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enticinque anni fa, il 10 
ottobre 1983, Microsoft 
annunciò l'ambiente 
grafico Windows, dichiarando che 
il prodotto sarebbe stato messo in 
vendita entro l'aprile del 1984. In 
realtà Windows 1.0 arrivò sugli scaf- 
tali solo il 20 novembre 1985, con cir¬ 
ca un anno e mezzo di ritardo (e quin¬ 
di ci toccherà aspettare ancora un 
paio di anni per i festeggiamenti uffi¬ 
ciali dell'anniversario). Da quel primo 
annuncio di acqua ne è passata molta 
sotto i ponti. Il tanto bistrattato Windows Vista 
avrà pure i suoi difetti ma ha introdotto due 
grandi novità: il perfezionamento dell'ambien¬ 
te per il Tablet PC, con un sistema di riconosci¬ 
mento della scrittura che ha quasi del miracolo¬ 
so, e le DirectX 10. Se pochi possono godere del¬ 
le funzioni avanzate della scrittura a mano Ubera 
sul display del notebook, le DirectX 10 hanno fat¬ 
to compiere un grande passo in avanti a tutti coloro 
che usano il 3D per il divertimento. Ricordo che le Di¬ 
rectX sono un insieme di Api (Application Program- 
ming Interface, cioè interfaccia di programmazione di 
un'appHcazione) che aiutano gU sviluppatori a realiz- 
zare il software, in questo caso i videogiochi. Micro¬ 
soft ci avrà messo del suo, aiutando i programmatori, 
ma quello che dal 1983 a oggi è cambiato tantissimo 
è il motore della grafica, ossìa la Gpu. 

Le attuali schede grafiche offrono potenze di cal¬ 
colo impressionanti, superiori a quelle dei proces¬ 
sori centrah. Ricerca, sviluppo e produzione sono 
così costosi che ormai sul mercato sono rimaste 
solo due aziende in grado di realizzare Gpu: 
Ati e Nvidia. 

Ma se la potenza a disposizione è così tanta, 
come si può fare per sfruttarla fino in fondo 
senza sprecarla? I due produttori di Gpu 
hanno sviluppato una tecnica che de¬ 
manda alla Gpu parte dell'elabora¬ 
zione che grava sulla Cpu. Certo, il 
driver software non basta e anche 
se la funzione è abilitata se l'ap¬ 
plicazione non è realizzata in 
modo da sfruttarla, non ci saran¬ 
no benefici. 

Su questo numero trovate la 
prova di 40 schede grafiche di 


I processori delle attuali schede grafiche 
sviluppano più capacità di calcolo delle 
Cpu. Come possiamo sfruttarla tutta? 


ultima generazione in grado di fornire abbondan¬ 
te capacità di calcolo. Quando abbiamo messo in 
cantiere l'articolo mi sono chiesto: questa prova 
interesserà solo ai giocatori? Riconosco che la 
mia visione è un po' limitata: non sono un gran¬ 
de giocatore e quando voglio divertirmi preferi¬ 
sco sfruttare la console collegata al televisore, la 
quale non solo mi permette di gustare qualche gio¬ 
co con un'ottima qualità video, ma mi consente 
anche di vedere film in alta definizione e di far ve¬ 
dere le foto delle vacanze agli amici comodamen¬ 
te "spaparanzati" sul divano. Sul computer utiliz¬ 
zo solo programmi 2D, anche se pesanti ed eso¬ 
si di potenza: applicativi per la gestione delle 
foto, fotoritocco, montaggio video. 

E credo che molti di voi siano nella mia stessa situa¬ 
zione. Eppure anche per noi la prova delle schede 
grafiche dedicate al gioco 3D è molto interessante, 
per le nuove tecniche di gestione della potenza ela- 
borativa, che stanno cambiando le cose. Per esem¬ 
pio, già oggi la nuova suite di Adobe, la CS4, adotta 
la tecnologia Cuda di Nvidia per spostare alcune 
elaborazioni dalla Cpu alla Gpu (e funziona anche 
con le schede grafiche di Ati). Quindi, i tempi dovuti 
a calcoli complessi possono ridursi drasticamente. 
Provate a pensare quanto tempo è necessario per co¬ 
dificare un filmato o per applicare particolari filtri a 
immagini di grandi dimensioni. 

In futuro queste tecniche saranno implementate diret¬ 
tamente nel sistema operativo. Per Windows 7, Micro¬ 
soft sta lavorando sulle DirectX Ile sulle librerie 
OpenCL (Open Computer Language). Queste ultime, 
già adottate da Apple (che le amplificherà in Snow 
Leopard OS X 10.6 con la tecnologia Grand Central), 
aiuteranno i programmatori a creare applicazioni in 
grado di gestire l'elaborazione dei dati in simbiosi tra 
Cpu e Gpu. Insomma, acquistare una delle nuove sche¬ 
de grafiche basate su queste tecnologie non serve solo 
per giocare ai massimi livelli, ma anche per lavorare 
meglio: oggi solo con alcuni applicativi e presto con 
moiri altri. E anche per chi non deve comprare oggi, è 
importante sapere e capire come evolve la tecnologia. 
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Il post del mese 

Excel per power user 

Ci avete proposto molti e interessantissimi 
consigli per usare meglio Excel. Abbiamo scelto 
di premiare tecnoquality per quantità e qualità 
dei post inviati. Ecco il Mini Math Editor. 


(3.>x1 2 +5,-:y13+2 zi 4 ) 


A-Apt.M-tWccto 
P « l • MnuKob 
G « Greco B « Grassetto >C> - rfc> passetto 
N - tannila C - Corego MC - No corflvo 


Mini Math Editor 


P uò capitare di dover scrivere in 
Excel equazioni o funzioni mate¬ 
matiche (in forma di testo), che pre¬ 
vedono l'uso di potenze (apici), indi¬ 
ci (pedici), simboli dell'alfabeto gre¬ 
co, che risultano complicati da inse¬ 
rire. Come facilitare l'immissione di 
simili espressioni senza dover "im¬ 
pazzire" formattando uno per uno 
tutti i caratteri? La soluzione è il Mi¬ 
ni Math Editor. 

Spiegazione 
della funzionalità 


Premendo "R" si ripristina il formato 
originario di tutti i caratteri 
Premendo "U" si esce senza effettua¬ 
re variazioni. 

Le modifiche che si possono apporta¬ 
re a ogni singolo carattere sono 

A = Apice 
P = Pedice 
G = Greco 
N = Normale 
IVI = Maiuscolo 
L = Minuscolo 


B = Grassetto 
C = Corsivo 
NB = Togli grassetto 
NC = Togli corsivo 

La formattazione è estremamente ve¬ 
loce e flessibile. Inserito il codice del¬ 
la macro, basta poi creare un pulsan¬ 
te personalizzato e associarvi la 
"MathEditor" (trovate il codice sul si¬ 
to di PC Professionale nella sezione 
"Comunicazioni", già editato e pron¬ 
to per essere installato). 


Scrivete in una cella l'espressione 
matematica in modo "piatto", senza 
preoccuparvi dì apici, pedici, caratte¬ 
ri greci... Per esempio: se volete scri¬ 
vere in notazione matematica il poli¬ 
nomio (3 per alfa per xl al quadrato 
+ 5 per beta per yl al cubo + 2 per 
gamma per zi alla quarta) basta scri¬ 
vere il seguente testo (3axl2 + 
5byl3+2gzl4) e poi lanciare Mini 
Math Editor per generare apici, pedi¬ 
ci e lettere greche. 

Comparirà una maschera di input 
nella quale è già presente il testo del¬ 
l'espressione. 

I caratteri vengono evidenziati a uno 
a uno tra parentesi quadre [ ]. L'uten¬ 
te inserisce il codice dell'operazione 
da effettuare sul carattere evidenzia¬ 
to e dopo l'invio ne vede il risultato. 
Con i tasti "Esc" o "Enter" si avanza 
di un carattere 

Premendo "I" si torna indietro di un 
carattere 


Word: tips per power user 


Su questo trovate un articolo sui trucchi per la¬ 
vorare meglio con Microsoft Word, sfruttando¬ 
ne le potenzialità nascoste. E adesso tocca a 
voi: segnalate il trucco che usate di più con 
Word e che vi ha risolto problematiche partico¬ 



lari o ha velocizzato il vostro lavoro. Nel valuta¬ 
re le vostre risposte terremo in considerazione 
la qualità e l’originalità del trucco segnalato 
(non deve essere uno che abbiamo citato noi), e 
la descrizione che farete. 

Il post che la redazione riterrà più interes¬ 
sante sarà premiato con uno Shuttle 
XPC Barebone SG45H7, la piattafor¬ 
ma ideale per un sistema multime¬ 
diale con al centro l'alta definizione 
audio e video. 


Lo Shuttle XPC Barebone 
SG45H7 è la piattaforma 
ideale per assemblare 
un sistema multimediale 
per l'alta definizione 
audio e video 
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Ecco il premio 

Il Barebone SP35P2 è basato sul 
chipset Intel P35, supporta sino a 
8 Gbyte di Ram e le nuove schede 
grafiche 
evolute per i 
giochi 3D 


J 



Ancora qualche spiegazione della ma- 
cro. Il testo inserito è memorizzato nel¬ 
la variabile Testo; il numero di caratteri 
nella variabile N. La variabile StilePar- 
tenza memorizza lo stile iniziale del te¬ 
sto Le etichette da MIO a M21 servono 
a costruire il messaggio di input. Gli N 
caratteri del testo vengono isolati a uno 
a uno con la funzione Mid(Testo r i,l). 

Il carattere isolato è evidenziato con le 
parentesi quadre attribuendone il valo¬ 
re alla variabile di transito Xcar. 

Nella variabile Resto è memorizzata la 


parte di testo a sinistra del carattere 
evidenziato. Con la funzione 
Replace(Testo, Car, Xcar, i, 1, vbText- 
Compare) nel testo di partenza il carat¬ 
tere iesimo (Car) è sostituito dal mede¬ 
simo carattere evidenziato tra parentesi 
(Xcar) ed il risultato è conservato nella 
variabile Xtesto. 

Viene quindi ricomposta la stringa di te¬ 
sto contenete il carattere evidenziato 
(Xcar) al posto del carattere originari 
(Car). A questo punto con l'istruzione 
Scelta = InputBox(M, "Modifica Formato 
Caratteri", , 10000, 5000), nella variabile 
Scelta viene memorizzato l'input dell’u¬ 
tente : A, P, G, N,.... ecc. 

Se l’utente immette un carattere diverso 
da quelli previsti la maschera di input si 
ripresenta con un bip (istruzione Case 
Else .... GoTo Ripeti). 

Se l'input dell'utente è uno dei caratteri 
previsti (A,P,G,N,M,L,B,C,NB,NC,I,R,U) 
viene eseguita l'azione conseguente. 
Nel caso si prema il tasto 'Esc' o il tasto 


'Enter', allora l'input del¬ 
l'utente è vuoto e quindi 
salta al carattere successivo 
...GoTo Prossimo... Next i. Da notare 
che con le istruzioni (If Car = " " Then - 
GoTo Prossimo - End If ) vengono salta¬ 
ti gli spazi bianchi. 

L'istruzione i = Application.Worksheet- 
Function.MaxfO, i - 2) fa si che la posizio¬ 
ne i del carattere in esame non sia mai 
minore di zero (quando si va all'indietro) 
per non generare errore. Comunque, in 
caso di errore viene ripristinato il forma¬ 
to iniziale della cella (istruzione On Error 
GoTo Ripristina). Nell'effettuare il ripri¬ 
stino il carattere standard viene fissato 
in "Arial", perché a priori non si può sa¬ 
pere se il testo originale contenga uno 
solo o più tipi di carattere. 

Una considerazione finale: per visualiz¬ 
zare i caratteri in greco dovrete scarica¬ 
re il font gratuito TrueType GreekC, per 
esempio da www.fontsl01.com. 



I migliori post saranno pubblicati 
in queste pagine sul numero 
di dicembre di PC Professionale 


IL PC IDEALE PER GIOCARE 


Questo mese i nostri lettori hanno un motivo 


Shuttle Utir createci 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Chipset: Intel G45 Express + ICH10. Grafica integrata basa¬ 
ta sul chipset Intel GMA X4500HD; supporta più di 384 
Mbyte di memoria condivisa; uscita Vga e Hdmi (suppprta 
a Hdcp e risoluzione 1080p). 

Cpu: socket 775 in grado di ospitare processori Intel Core 
2 Dual, Extreme o Quad Core; supporto per Cpu a 45 e 65 
nm; supporto a 800,1066 e 1333 MHz di FSB; sistema di 
raffreddamento silenzioso heat-pipe cooling. 

Slot: 1x PCI-Express (xl6); 1x PCI. 

Memoria: supporta 4 banchi DDR2-667/800 
sino a un massimo di 16 Gbyte totali. 

Connettori per drive: 3 Sata interni e 3 eSata esterni 
(1 di fronete e 2 sul retro); uno Ide Ata 133; 
uno per floppy. 

Altri connettori: 7.1 canali HD audio e uscirà Spdif; porta 
Firewire; 10 porte Usb 2.0 (2 sul fronte, 4 sul retro, 

4 interne); GigaBit LAN. 

Alimentatore: 300 Watt mini power supply. 

Applicazione preferenziale: multimedia. 


in più per andare sul sito di PC Professionale 


Una sfida per veri creativi ed esperti 
di computer. Volete sul vostro tavolo 
il nostro PC Ideale, del valore dì 
oltre 3.800 euro? Il compito è semplice: 
create in prima persona la pubblicità 
di PC Professionale! Una pagina 
pubblicitaria in formato A4 di cui dovete 
realizzare testi, immagini e impaginazione. 
Sul sito www.pcprofessionale.it le istruzioni 
dettagliate per partecipare (e avere il Pc). 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 



Sicurezza 

senza compromessi 


Un toolkit aggiornatissimo per avere il PC al sicuro. 

Una suite Office completa e l'ultima versione di Ubuntu. 


N on solo Antivirus, ma anche una 
linea di difesa contro lo spam, lo 
spyware in tempo reale. È il pacchet¬ 
to PC Tools Internet Security edizio¬ 
ne 2009 che potete installare, se¬ 
guendo le istruzioni riportate sotto, 


dal DVD allegato a questo numero di 
PC Professionale. Oltre ai consueti 
tools software vi vogliamo segnalare, 
sempre sul DVD, l'ultima versione di 
Ubuntu 8.10 (nelle release a 32, 64 bit 
e in edizione Alternate per computer 


"meno giovani"). A chi invece cerca 
un'alternativa gratuita a suite com¬ 
merciali di office automation sugge¬ 
riamo di fare una prova dell'eccellen¬ 
te OpenOffice.org 3.0, sempre sul no¬ 
stro DVD-, 


pt ‘ 


SUITE DI SICUREZZA COMPLETA 


pct Is 


PC Tools Internet Security 2009 



La suite include: 

Antivirus, Antispyware, Antispam e Firewall 


• Protezione in tempo reale 

• Scansione su richiesta per pulire i computer infetti 

• Rilevamento avanzato rootkit 


Picnndn pownful prot«tion *( 


Gratis 

per un anno 

pino al 24 dicembre 2009) 



• Site Guard per la protezione durante la navigazione su Internet 

• Anti-spamming compatibile con i principali programmi 
di posta elettronica (Microsoft Outlook, Outlook Express 
e Mozilla Mail) 


NOTE SULLA REGISTRAZIONE DEL PROGRAMMA 


—“ ^ TTOm” & ^ jjmj- ^ 

- 0=-. $ O“ - © 


• Installate il programma e avviatelo 

• Fate clic sul pulsante Register presente sulla sinistra dell’Interfaccia, sulla finestra visualizzata 
fate clic su Get Free License. Verrà automaticamente aperta una finestra del browser alla pagina 
http://www.pctools.com/it/internet-security/iree/promo/PCPR0IT1108/ 

Inserite nome e indirizzo di posta elettronica nella pagina Web e riceverete una mail con nome e seriale per attivare il programma. 


Offerta speciale per i lettori 

Nella mail ricevuta contenente i dati per la registrazione 
del programma troverete anche i link per l'acquisto dei prodotti 
PC Tools con lo sconto del 20%. L'offerta è valida fino al 25 giugno 2009 


Sconto del 20% 

su tutti i prodotti PC Tools 
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PROGRAMMI COMPLETI 


System 

Mechanic 



System Mechanic 8.0 

gratis per 6 mesi 

System Mechanic è uno strumento per otti¬ 
mizzare e risolvere problemi relativi al fun¬ 
zionamento del sistema. L'approccio “One 
click" rende estremamente semplice l'uti¬ 
lizzo del programma Alcune funzioni: de¬ 
frammenta e compatta il registro; incre¬ 
menta le performance di boot; deframmenta la memoria in 
tempo reale; risolve eventuali vulnerabilità di sicurezza. 


WebSite X5 Smart 
+ Template Pack 

10 template aggiuntivi 
(per un totale di 21 template disponibili) 
Questo programma permette di creare siti 
Web in soli 5 passi senza dover scrivere codi¬ 
ce Html grazie alla la tipica procedura guida¬ 
ta (wizard) con tasti Avanti e Indietro per na¬ 
vigare fra le diverse maschere di input. 


Ubuntu 8.10 

nome in codice: Intrepid Ibex 

Sul Dvd tre versioni delle nuova distri¬ 
buzione di Linux: quella per sistemi a 
32 bit, quella a 64 bit e la Alternate, 
che si rivolge principalmente a mac¬ 
chine tecnologicamente meno recenti. 


OpenOffice.org 3.0 

La suite si rinnova 

OpenOffice.org è una suite di produttività 
completa che include anche un database e 
due tool per la creazione di formule e di¬ 
segni. Può aprire e modificare i file Doc, 
Xls e Ppt, oltre ai documenti Odf. Da que¬ 
sta versione è in grado di leggere anche 
Docx, Xlsx e Pptx creati con Office 2007. 




OpenOffice.n 

3.0 





■ 0 ^= 

■ina 



Xobni: estendi le funzioni 
di Outlook 2003 e 2007 

Xobni è una estensione per Outlook 
(compatibile con le versioni 2003 e 
2007) che offre un approccio in per¬ 
fetto stile "social network" alla pro¬ 
pria casella di posta. 

Offre funzioni di ndicizzazione, con¬ 
divisione di contatti, statistiche di uti¬ 
lizzo e molto altro. 


Phun 

gioca con la fisica 

Un ambiente a due dimensioni in cui si 
possono inserire e disegnare molle, po¬ 
ligoni, cerchi, catene e altri oggetti che 
interagiscono tra loro rispettando le 
leggi della fisica. 

Un approccio assolutamente diverten¬ 
te alla sperimentazione scientifica. 

Stellarium 

anche in versione portable 

Queto tool permette di riprodurre in tre 
dimensioni il cielo e tutti i pianeti e gli 
astri che popolano il firmamento, pro¬ 
prio come se si osservasse la volta ce¬ 
leste con un telescopio. 


Appliance 

ZeroShell: 

Captive Portai 
e molto altro 


=■ Net Services 


Zeroshell è una 

distribuzione italiana che nasce con l'obiet¬ 
tivo di fornire servizi alle reti, sia sotto l'ac¬ 
cezione del puro networking sia di quella 
della sicurezza. 


VIDEO E CORSI 





Navigatori Gps: 
quattro in prova 

I filmati girati durante 
le prove su strada per 
giudicare personal¬ 
mente l'interfaccia 
utente e il sistema di 
assistenza alla guida 



Guida 

all'interazione 
tra JavaScript 
e Flash 

Il rapporto tra Flash e Ja¬ 
vaScript è sempre possibi¬ 
le, il problema è quello 
tra JavaScript verso Flash. 
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IL DVD 


VIDEOCORSI 


WEBCAST 


ESCLUSIVO ] 


Corso esclusivo: 

le macchine virtuali 

Argomenti trattati: creazio¬ 
ne di macchine virtuali, ge¬ 
stione dei conflitti e richie¬ 
ste di risorse hardware. 



Introduzione a 
VMware ESX 3.5 

terza puntata 


Programmazione 

sviluppare 
con Silverlight 2 

La User Interface e il 
DataBinding: come 
mettere in "Binding" l'interfaccia utente con 
una sorgente dati. Una dettagliata spiegazio¬ 
ne vìdeo, rivolta a sviluppatori con diversi li¬ 
velli di competenza. 


( \ 

Microsoft* 

# Silverlight 

v _y 


LE NOVITÀ DI HTML.IT 
Il portale per l'elettronica di consumo 


Digital.it è il nuovissimo portale, dedicato all'e¬ 
lettronica di consumo che mette a disposizione, 
gratuitamente, informazioni su tutti i prodotti hi- 
tech disponibili sul mercato italiano. Multimedia¬ 
le e partecipativo, è strutturato in modo da costi¬ 
tuire uno strumento di orientamento per gli acqui¬ 
sti di privati ma anche per le aziende grazie all’ apposito ca¬ 
nale Business, dedicato alle specifiche esigenze delle piccole 
e medie imprese italiane. 

Unico in Italia a raccogliere i giudizi delle principali testate 
tecnologiche mondiali, si presenta con un patrimonio di oltre 
200.000 schede tecniche. Al database si affiancano, oltre al¬ 


le già citate recensioni 
internazionali, quelle 
realizzate da una reda¬ 
zione dedicata garantita 
dall' esperienza edito¬ 
riale di HTML.it. Ag¬ 
giornamenti quotidiani, videorecensioni realizzate in collabo- 
razione con ICTv, le gallerie fotografiche e la possibilità di 
mettere a confronto i vari prodotti sulla base di parametri 
quali caratteristiche tecniche, voto e prezzo, contribuiscono a 
fornire una visione a 360° per un quadro ampio e chiaro dell' 
intero mercato IT e CE. 



r rnRCT ni cm ir iTinMTii ìC 

VfUllSl Ul LL/OVl I IWIM I III L 


L'eccellenza nella formazione IT 

La formazione è il più potente strumento di cui dispone la strategia aziendale per affrontare le nuove sfide competitive. Le Ri¬ 
sorse Umane sono determinanti per lo sviluppo, infatti inventano i cambiamenti e li rendono possibili. Le persone che colla- 
borano con Education Time vantano esperienze e competenze di assoluto prestigio nella consulenza e nella formazione. Ab¬ 
biamo messo in campo grandissime professionalità in grado di costruire e trasmettere conoscenza, perché per noi la forma¬ 
zione IT è arte ed esperienza unica, attenta alle richieste dei clienti, per produrre soluzioni e risultati concreti. 


Corso 

Durata 

Tariffa (euro) 

Offerta 

Vmware Virtual Infrastructure 3.5: Design, Implementation & Troubleshooting 

4,5 

2.200 

1.760 

Interconnecting Cisco Networking Devices Part 1 

5 

2.000 

1.600 

Really Secure Networks 

5 

2.200 

1.760 

Managing and Maintaining a Microsoft Windows Server 2003 Environment 

4,5 

1.600 

1.280 

Planning, Implementing and Maintaining a Microsoft Windows Server 2003 Active Directory Infrastructure 

4,5 

1.600 

1.280 

Implementing and Supporting Windows Vista 

5 

1.600 

1.280 

Updating your Network Infrastructure and Active Directory Technology Skills to Windows Server 2008 

5 

1.600 

1.280 

Implementare, gestire e manutenere Exchange 2007 

5 

1.600 

1.280 

Maintaining a Microsoft SQL Server 2005 Database 

4,5 

1.600 

1.280 

Implementing a Microsoft SQL Server 2005 Database 

4,5 

1.600 

1.280 

Developing Web Applications Using Microsoft Visual Studio 2008 

5 

1.600 

1.280 

Sharepoint Services 3.0: Costruire e Organizzare Intranet Aziendali 

3 

1.000 

800 

Percorso di Project Management con Microsoft Project 

6 

1.900 

1.520 


Milano - Roma - Padova - Alessandria - Pa\ermowww.educationtime.it - info@educationtime.it 

Per informazioni e iscrizioni: tei 02 9272.9410 - Per tutti i corsi è disponibile la forma “one to one”o una personalizzazione a richiesta 


Per informazioni sui corsi, date, località e iscrizioni visita il sito www.educationtime.it o contattaci al (02) 29511502 o scrivi a info@educationtime.it 
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Di Lorenzo Fizio 


HARDWARE 


In arrivo il nettop all-in-one 


La famiglia Eee di Asus si arricchisce 
di un nuovo nettop, sempre basato su Cpu 
Intel Atom ma adesso dotato di grafica 
discreta e di uno schermo touchscreen. 



C ontinua l'evoluzione 
dei sistemi Eee di Asus, 
in particolare della famiglia 
di nettop. Dopo l’Eee Box, è 
ora la volta dell'Eee Top, un 
sistema all-in-one dotato di 
uno schermo da 15,6" di ti¬ 
po touchscreen. Sono due i 
modelli per ora annunciati 
ufficialmente, anche se non 
è certo se entrambi saranno 
commercializzati in Italia. 
Sono TET1602 e TET1603, 
le cui uniche differenze so¬ 
no, nel secondo modello, la 
sezione grafica dedicata ba¬ 
sata su una Gpu ATI Ra- 
deon HD3450 e la presenza 
di una batteria integrata, 
che garantisce un minimo di 
autonomia quando non si 
collega il sistema all'ali¬ 
mentatore di rete. Entrambi 
i sistemi sfruttano invece un 
processore Intel Atom, nella 
più diffusa versione N270, 
con una frequenza di 1,6 


GHz. Il chipset che controlla 
il sistema è l'Intel 945 GSE, 
la cui sezione grafica inte¬ 
grata viene sfruttata dal mo¬ 
dello ET1602. 

Entrambe le versioni monta¬ 
no 1 Gbyte di memoria Ram 
Ddr 2 e sono dotate di un di¬ 
sco Sata da 160 Gbyte. Nella 
cornice del display è inoltre 
presente una webcam da 1,3 
megapixel. 

L'Eee Top dispone di inter¬ 
facce di rete Ethernet 
10/100/1000 Mbps e Wi-Fi 
802.Un, integra casse audio 
e microfono, sei porte Usb di 
cui due inserite nel lato del 
display e un lettore di me- 
mory card. 

Come sistema operativo 

Asus ha scelto, per gli Eee 
Top, Windows Xp Home, sul 
quale fornirà una speciale 
interfaccia utente semplifi¬ 
cata simile a quella utilizza¬ 


ta negli Eee Pc, ma ottimiz¬ 
zata per l'uso tramite lo 
schermo touchscreen. Gli 
Eee Top comprenderanno 
inoltre un particolare softwa¬ 
re media center, chiamato 
Eee Cinema, anche in que¬ 
sto caso ottimizzato per il 


touchscreen. Gli Eee Top 
arriveranno in Italia entro la 
fine dell'anno, ma il loro 
prezzo non è ancora stato 
diffuso. Nei paesi dove è già 
disponibile, l'Eee Top è 
però venduto a prezzi com¬ 
presi tra i 500 e i 600 euro. 


Il mediaplayer Full HD da 99 Euro 


W estern Digital, azienda specializzata nei prodotti di memorizza¬ 
zione esterni, ha presentato un interessante media player che 
consente in modo semplice di visualizzare contenuti digitali su qual¬ 
siasi televisore. Il WD TV Media Player è un 
piccolo dispositivo (misura 125 x 100 x 40 
mm e pesa poco più di 300 grammi) che 
non dispone di un disco interno, ma che si 




collega a qualsiasi drive Usb, leggendone i file contenuti. È in grado 
di riprodurre brani audio e di visualizzare fotografie digitali, ma è evi¬ 
dente che il suo forte è il video. Il WD TV è infatti in grado di ripro¬ 
durre video in numerosi formati, tra cui anche quelli in alta definizio¬ 
ne. Grazie all’uscita Hdmi è infatti supportata la risoluzione massima 
Full HD, ovvero quella da 1.920 x 1.080 punti. Supporta i formati 
Mpeg 1/2/4, Wmv9, Xvid, Ave, H264 incapsulati nei contenitori Avi, 
Mov e anche Matroska (.Mkv), cosa piuttosto rara - sebbene molto 
ricercata - per i dispositivi di questo genere. 

Per il collegamento al televisore il WD TV prevede, oltre alla porta 
Hdmi, la sola interfaccia video composita, ii che purtroppo non 
consente di sfruttare l’alta definizione su schermi privi di con¬ 
nessione digitale ma dotati delle sole interfacce analogiche 
component video o Vga. Il nuovo Media Player di WD, la cui 
dotazione comprende un telecomando a infrarossi e il softwa¬ 
re ArcSoft MediaConverter, è venduto a un prezzo abbastanza 
contenuto: 99 euro tasse incluse. 


WD TV Media Player Euro 99,00 iva inclusa 


www.wdc.com/it 
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I due nuovi computer Vaio pre¬ 
sentati da Sony, il notebook 


1 

NS1 e l'All-in-one JS1, offrono a 
un prezzo interessante le carat- 
^teristiche che hanno reso 
■ celebre questa serie di 

Pc. La serie NS1 com¬ 
prende notebook dal 
design raffinato, con bordi arroton¬ 
dati e colori soft. Tutti i modelli sfruttano processori Intel Pentium Dual 
Core o Core 2 Duo, e sono caratterizzati da un display X-Black da 15,4” 
di diagonale, con una risoluzione di 1.280 x 800 pixel. Come sezione 
grafica, a seconda dei modelli è disponibile quella integrata nel chipset 
(ovvero l’Intel Gma 4500M HD) o una Gpu dedicata ATI Radeon HD 
3430. Nel modello di punta, venduto al prezzo di 799 euro, è inoltre in¬ 
clusa un’unità Blu-ray. Il dekstop JS1 è invece basato su un display Lcd 


Notebook e desktop, 

il rinnovo della famiglia Vaio 



X-Black da 20,1” con una risoluzione Wsxga+ (1680 x 1050 pixel), che 
integra nello chassis un sistema completo con Cpu Intel Core 2 Duo 
E7200 da 2,53 GHz e Fsb da 1.066 MHz, accompagnato da 3 Gbyte di 
memoria Ddr 2 800. La parte grafica è 
invece affidata a motore Intel Gma 
X4500 HD, integrato nel chi¬ 
pset. L'unità ottica è un 
masterizzatore Dvd, 
manca invece il 
supporto ai dischi 
Blu-ray. Completano la 
configurazione un disco Sata da 
500 Gbyte e una webcam Motion Eye 
incorporata nella cornice del display. 

Sony Vaio: JS1 Euro 999,00 - NS1 a partire da 549,00 euro www.sony.it 




In vista del Natale Kodak rafforza la propria 
offerta EasyShare, con una gamma di prodotti 
che comprende tutto quello che serve 
per ottenere foto digitali e video in alta 
definizione, ma anche una serie di dispostivi 
per stampare o condividere le immagini. 


EasyShare, la soluzione Kodak 

per scattare, mostrare e 


K odak propone una serie 
di prodotti della famiglia 
EasyShare per la fotografia 
digitale, che vanno dalle fo¬ 
tocamere alle stampanti mul- 
tifunzione fino alle cornici di¬ 
gitali. Per quanto riguarda le 
fotocamere, la gamma com¬ 
prende tra gli altri i modelli 
compatti della serie M, come 
le EasyShare M1093 e 
M1033 con sensore da IO 
megapixel e capaci di regi¬ 
strare video HD, e quelli più 
evoluti della serie Z, con 
zoom ottico 12X e stabilizza¬ 
tore (Z1012IS e Z8612 IS). 
Non mancano però prodotti 


più economici, come l'Easy- 
Share C913 da 9 megapixel, 
o quelli con schermo touch- 
screen, per esempio il model¬ 
lo V1273. 

Per la stampa, invece, Kodak 
offre una serie di modelli 
multifunzione capaci, secon¬ 
do il produttore, di risparmia¬ 
re il 50% circa dei costi di 
stampa grazie ai nuovi in¬ 
chiostri a pigmenti. 

La gamma è molto vasta, con 

il modello base EasyShare 
Esp3, quello dotato di display 
a colori da 3 " Esp5 e i model¬ 
li dotati di connessione di re¬ 


te Ethernet e Wi-Fi, Esp7 ed 
Esp9, con il secondo modello 
capace anche di inviare e ri¬ 
cevere fax. 

Un'ampia offerta riguarda 
anche le cornici digitali, dal 
design curato nei dettagli. 
Kodak propone le serie M e 
la serie W, disponibili con 
schermi da 8 e 10 pollici e ri¬ 
soluzione di 800 x 480 pixel. 
Tutti i modelli sono dotati di 
una memoria interna da 128 
Mb, espandibile grazie ai 
due slot per memory card. In¬ 
tegrano anche degli altopar¬ 
lanti, che consentono di ri¬ 
produrre brani Mp3 per fare 


da sottofondo alla visualizza¬ 
zione delle fotografie. Rispet¬ 
to ai modelli della serie M 
(M820 e M1020), quelli di¬ 
stinti dalla lettera W integra¬ 
no un'interfaccia wireless di 
tipo Wi-Fi, che consente di 
collegare le cornici a Internet 
e di accedere e visualizzare 
foto di amici o famigliare tra¬ 
mite i servizi Online Kodak 
Gallery e Flickr. 

Grazie alla connessione In¬ 
ternet le cornici della serie W 
possono inoltre visualizzare 
notizie, previsioni meteo o ri¬ 
sultati sportivi senza dover 
accendere il proprio Pc. 


Kodak EasyShare fotocamere: IVI1093 Euro 199,00 - M1033 Euro 189,00 - Z1012IS Euro 269,00 - Z8612IS Euro 179,00 - C913 Euro 109,00 

V1273 Euro 269,00; cornici digitali: IVI820 Euro 159,00 - M1020 Euro 219,00 - W820 Euro 199,00 - W1020 Euro 249,00. Prezzi Iva inclusa www.kodak.it 
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Il colosso americano 
affianca all'offerta 
business anche quella 
consumer. 

Tra i nuovi netbook 
uno è dedicato 
in particolare 
al pubblico femminile. 


HP Compaq Mini 700 
Euro 399,00 Iva inclusa 
www.hp.com/it 


HARDWARE 


I nuovi Mini di HP 


I l primo netbook di HP è 
stato il Mini Note 2133, 
progettato più per l'utenza 
professionale che per quella 
consumer. Con i nuovi mo¬ 
delli il colosso americano 
vuole però rivolgersi a un 
pubblico più ampio, passan¬ 
do dalla precedente archi¬ 
tettura VIA C7 (integrata 
nel Mini Note 2133) a quel¬ 


la ormai universalmente 
adottata in tutti i netbook, 
ovvero quella Atom di Intel. 
I nuovi netbook di HP sono 
il Mini 700 e il Mini 1000, di 
cui sarà disponibile anche 
una versione firmata della 
stilista Vivienne Tarn e sono 
dotati di un display da 
10,2" con una risoluzione di 
1.024 x 600 pixel, mentre 


come memoria di massa 
sfruttano un'unità Ssd (So- 
lid State Drive). Solo il mo¬ 
dello Mini 1000 Vivienne 
Tarn Special Edition sarà 
invece dotato di un disco 
fisso tradizionale con una 
capacità di 80 Gbyte. 

Nei nuovi Mini di HP non 
manca, come nella maggior 
parte dei netbook visti fino¬ 


ra, una webcam, il microfo¬ 
no, l'interfaccia Bluetooth e 
quella Wì-Fi. Il Mini 700 è 
disponibile da dicembre a 
un costo di listino di 399 eu¬ 
ro, mentre i modelli Mini 
1000 e Mini 1000 Vivienne 
Tarn Special Edition saran¬ 
no invece disponibili dal 
prossimo febbraio, a un 
prezzo ancora da definire. 


Seagate punta sul consumer 

S eagate, leader del mercato dello Storage, ha ben chiare quali 
saranno le sue strategie per il futuro: ad affermarlo è il suo 
Ceo Bill Watkins durante un meeting dedicato alla stampa specia¬ 
lizzata. Watkins ha innanzitutto constatato quanto le applicazioni 
consumer stiano sempre più pilotando la domanda di spazio per 
archiviare contenuti digitali, con l’avvio di una crescita esponen¬ 
ziale avviata con l'introduzione delle prime fotocamere digitali e 
proseguita con la diffusione di video digitale, anche in alta defini¬ 
zione. Secondo i dati forniti da Seagate, le richieste di spazio di 
Storage delle applicazioni consumer ha superato nel 2004 quelle 
delle applicazioni professionali. La casa californiana prevede inol¬ 
tre che nel 2010 serviranno oltre 120 exabyte (un exabyte è pari a 
un miliardo di gigabyte) di spazio per il mondo consumer, contro i 
100 di quello professionale. 

Watkins ha poi anticipato qualche informazione relativa allo svi¬ 
luppo di dischi a stato solido da parte di Seagate. 

È probabile che già nel 2009 verranno presentati i primi Ssd Sea¬ 
gate, che però saranno dedicati ad applicazioni enterprise per le 
quali i tempi di accesso sono fondamentali, come i database. I di¬ 
schi a stato solido forniranno prestazioni eccellenti in questo cam¬ 
po, ma a un prezzo particolarmente elevato e quindi non adatto a 
prodotti per il mercato di massa come quello dei notebook. 

I dischi Ssd, che utilizzeranno una combinazione di memorie Nand 
Sic e Mie, se progettati per fornire performance elevate costeran¬ 
no molto, nell'ordine di 2.500 dollari per 200 Gbyte di disco, ma 
saranno competitivi con le soluzioni attualmente utilizzate per ot¬ 
tenere io stesso livello prestazionale. 


Seagate 


www.seagate.com 



Seagate prevede che nel 2010 serviranno oltre 120 miliardi di 
gigabyte di spazio per il mondo consumer. 
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HARDWARE 


Netbook, Dell gioca d'anticipo con un 12" 



modello da 12", a 1,24 Kg. 
Le versioni attualmente in 
vendita sono dotate di 1 
Gbyte di memoria Ram 
Ddr2 e di un disco fisso tra¬ 
dizionale da 60 o 80 Gbyte. 
Questo modello è il primo 
netbook a utilizzare il siste¬ 
ma operativo Windows Vi¬ 
sta, nella versione Home 
Basic, ma sembra che 
per il mercato italiano 
verrà ancora proposto 
Xp o Linux Ubuntu. 
Probabilmente la 
gamma comprenderà 
anche versioni basate 
su dischi a stato soli¬ 
do. Non si conosce 
ancora il prezzo di 
vendita per l'Italia, 
ma in Giappone i 
prezzi delle due con¬ 
figurazioni sono, ri¬ 
spettivamente, di 
80.000 e 90.000 yen, 
al cambio attuale cir¬ 
ca 640 e 720 euro. 


Dopo i primi modelli con schermo da 7, 9 e 10 pollici, stanno 
per arrivare sul mercato quelli con un più comodo display da 12 pollici. 
Dell è la prima azienda a scegliere questa soluzione con l'Inspiron 
Mini 12, per ora disponibile solo in Giappone e negli USA. 


una risoluzione di 1.280 x 
800 punti, superiore a quel¬ 
lo degli altri netbook che ti¬ 
picamente offrono invece 
una risoluzione di 1024x600 
pixel. 

A differenza del modello da 
9", il Mini 12 non utilizza 
per il suo schermo un siste¬ 
ma di illuminazione a Led 
ma una più tradizionale 
lampada fluorescente a ca¬ 
todo freddo. Il design del 
nuovo netbook Dell ricalca 
quello del precedente mo¬ 
dello Mini 9, solo con di¬ 
mensioni maggiorate. Si 
passa infatti da un ingom¬ 
bro di 232 x 172 x 16,8-31,7 
mm a quello di 299 x 229 x 
23,3-27,6 mm, con il peso 
che da 1,04 Kg arriva, nel 


prio ingresso nel mondo dei 
netbook con l’Inspiron Mini 
9, la casa americana ha in¬ 
fatti annunciato il nuovo 
modello Mini 12, già dispo¬ 
nibile negli Stati Uniti e in 
Giappone e probabilmente 
in arrivo in Italia entro la fi¬ 
ne dell'anno. 

Sono due i modelli 
presentati nel paese 
del Sol Levante, 
uno basato sul pro¬ 
cessore Intel Atom 
Z520 a 1,33 GHz e 
l'altro sul Z530 a 
1,6 GHz, entram¬ 
bi caratterizzati 
da un TDP di 
soli 2 watt. Lo 
schermo da 
12,1" ha 


M entre l'arena dei note¬ 
book si sta sempre più 
affollando di modelli con 
schermi da 9 o 10 pollici, 
Dell anticipa tutti presen¬ 
tando il primo modello con 
un più comodo schermo da 
12". Dopo aver fatto il pro- 


Dell Inspiron Mini 12 Prezzi da definire 


www.dell.it 
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NILO* 


Il router Adsl 

che supporta VoIP e Dect 


\ i 


Esprinet entra 

nell'elettronica 
di consumo 

N ilox, la private label del 
gruppo Esprinet già attiva 
nel settore delle periferiche e 
della componentistica IT, 
espande la propria gamma di 
prodotti con una nuova linea 
consumer che comprende ri- 
produttori Mp3/Mp4, fotoca¬ 
mere e videocamere digitali. 
L’offerta di Nilox comprende 
prodotti di qualità, costruiti in 
Cina e progettati sotto la su¬ 
pervisione di Esprinet, per 
soddisfare sia le esigenze degli 
utenti finale che quelle dei ri¬ 
venditori. Nella nuova gamma 
di prodotti si trovano player 
Mp4 come l’Mp4 Touch-Swit- 
ch, disponibile con memoria di 
2 o 4 Gbyte e dotato di un di¬ 
splay Oled da 1,8”, capace di 
riprodurre file audio, foto digi¬ 
tali e video nel formato Mtv. 
Ancor più interessante è il mo¬ 
dello Mp4 TouchScreen 2,4” 4 
Gbyte, dotato di uno schermo 
più ampio e di uno slot di 
espansione per schede di me¬ 
moria di tipo microSD. Per 
quanto riguarda invece la foto¬ 
grafia digitale, Nilox ha presen¬ 
tato tre fotocamere con risolu¬ 
zione di 5, 8 e 10 megapixel, 
dei modelli compatti dotati di 
zoom ottico 3x. Il modello ba¬ 
se utilizza un sensore Cmos e 
ha un display da 2,4”, mentre 
negli altri due il sensore è un 
Ccd e il pannello ha una diago¬ 
nale di 3”. Tutti e tre i modelli 
integrano una certa quantità di 
memoria (28 Mb nel modello 
da 10 megapixel, 16 negli altri 
due), espandibile grazie allo 
slot per schede SD. 


Nilox Mp3/Mp4 
Touch-Switch 1.8 P (4 Gbyte) 
Euro 66,00 Iva inclusa 
www.nilox.com 


La nuova versione del FritzIBox 
di Avm integra un modem Adsl 
2+, quattro porte Ethernet 
e un access point Wi-Fi 802,1 In, 
ma fa anche da base per telefoni Dect, 
da segreteria telefonica e può ricevere i fax 





A vm ha presentato il 
FritzIBox 7270, l'ultimo 
nato della famiglia dei router 
Adsl con supporto VoIP, che 
introduce alcune interessan¬ 
ti novità rispetto ai modelli 
precedenti. L'access point 
Wi-Fi supporta ora anche lo 
standard 802.Un nelle fre¬ 
quenze a 2,4 e a 5 GHz, che 
consente di collegarsi ai 
computer Client con una ve¬ 
locità massima di 300 Mbps 
teorici, circa 100 effettivi. 
Novità anche per la parte 
VoIP, che oltre alle funzioni 
di centralino integra ora an¬ 
che quelle di segreteria te¬ 
lefonica. Inotre, il modello 


7270 è a tutti gli effetti an¬ 
che una stazione base per 
telefoni Dect di nuova gene¬ 
razione, quelli compatibili 
con lo standard Cat -iq, che 
consentono di accedere a 
contenuti multimediali, qua¬ 
li web radio o feed Rss, di¬ 
rettamente dal cordless. 

Il FritzIBox è ora in grado 
anche di ricevere fax: il mo¬ 
dello 7270 può infatti essere 
impostato per ricevere do¬ 
cumenti fax, che può me¬ 
morizzare in una memoria 
Usb collegata alla porta del 
router oppure inviare a un 
indirizzo e-mail. Il modello 
7270 può anche effettuare 


www.avm.de/en 


lo streaming di file audio 
presenti in un qualsiasi me¬ 
moria Usb verso un disposi¬ 
tivo compatibile con lo stan¬ 
dard UPnP (Universal Plug 
and Play). 

Avm ha infine introdotto 
un'ulteriore nuova funzione, 
quella cosiddetta "baby mo¬ 
nitor": se si lascia un telefo¬ 
no collegato al FritxiBox in 
modalità ricezione, è possi¬ 
bile impostarlo in modo che 
chiami automaticamente un 
certo numero di telefono 
quando la soglia di rumore 
supera un certo livello. Co¬ 
me tutti i prodotti Avm, an¬ 
che il FritzIBox 7270 è co¬ 
perto da una garanzia di cin¬ 
que anni. 


Avm FritzIBox 7270 Euro 249,00 Iva inclusa 



La Pay TV in desktop e notebook, 

grazie al kit Hauppauge 

H auppauge ha da poco presentato il WinTV-PayTV-Kit-Pre- 
mium, che comprende un sintonizzatore digitale terrestre 
WinTV-NOVA-T Stick, un telecomando in formato 
carta di credito, un’antenna portatile e il mo¬ 
dulo PayTV WinTV-CI. Per visualizzare i ca¬ 
nali Tv digitali terrestri a pagamento non oc¬ 
corre far altro che acquistare un modulo Common Interface come 
la SmarCAM o la SamsungCAM (entrambe compatibili sia con i ca¬ 
nali Mediaset Premium che con quelli La7 CartaPiù), e inserire la tes¬ 
sera dell’abbonamento, che può essere attivata anche direttamente dal Pc. 

Grazie al software WinTV 6, incluso nella dotazione, sarà possibile visua¬ 
lizzare le trasmissioni Tv in chiaro e criptate, registrarle su disco fisso 
mantenendo inalterata la qualità originale e utilizzare le funzioni di time 
shift, che consentono di mettere in pausa e di riprendere successiva¬ 
mente la visione di programmi trasmessi in diretta. Hauppauge ha inoltre annunciato l’acquisizione 
della linea di prodotti PCTV di Pinnacle da Avid, cosa che le permetterà di espandere e rafforzare ulte¬ 
riormente la propria offerta di sintonizzatori Tv per Pc. 


Hauppage Win TV-PayTv-Kit-Premium Euro 99,00 Iva inclusa 


www.hauppauge.it 
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SOFTWARE 


Windows 

si tingerà d'azzurro 

Microsoft ha rivelato i primi dettagli 
di Windows Azure, il suo nuovo sistema 
operativo per il cloud computing. 



A lla fine di ottobre, in 
occasione della Profes¬ 
sional Developer Conferen- 
ce 2008, Microsoft ha alzato 
i veli non solo su Windows 
7 (il sistema operativo Client 
che raccoglierà a breve l'e¬ 
redità dì Vista) ma anche su 
Azure, la sua nuova piat¬ 
taforma per la creazione di 
applicazioni e servizi per il 
cloud computing. 

Alla base vi è Windows 
Azure, che Ray Ozzie, il 
Chief Software Architect di 
Microsoft, ha definito “ Win¬ 
dows in thè cloud ". Su Win¬ 
dows Azure, che sarà ospi¬ 
tato sui data center Micro¬ 
soft, gli sviluppatori potran¬ 
no installare e mettere in 
funzione le loro soluzioni 


sfruttando una serie di ser¬ 
vizi di base: virtualizzazio- 
ne, Storage scalabile e, so¬ 
prattutto, un meccanismo 
automatizzato - Microsoft 
lo chiama fabric controller - 
che renderà molto semplice 
distribuire le applicazioni e 
gestirne il ciclo di vita. 

Su Windows Azure si ap- 
poggeranno vari servizi op¬ 
zionali di livello più eleva¬ 
to, che renderanno disponi¬ 
bili anche nel cloud funzio¬ 
ni analoghe a quelle già fa¬ 
miliari alla maggioranza 
degli sviluppatori Windows: 
SQL Server Data Services, 
Live Services e .NET Servi¬ 
ces. Ad essi si affiancheran¬ 
no due piattaforme per la 
costruzione di soluzioni 


Dragon WS 10 

è più veloce preciso 


* 


l'Iljj'l.. 


1 
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Dragon 

NaturallySpeaking' io 
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V elocità di riconoscimento quasi 
raddoppiata e un’accuratezza 
che può arrivare fino al 99%: ecco il 
biglietto da visita delia nuova edizio¬ 
ne di Dragon Naturally Speaking. An¬ 
che senza ii pungolo della concorren¬ 
za (ormai Dragon NS è di fatto l'unico 
software generico in commercio per 
ii riconoscimento del parlato) Nuance continua a potenziare il suo 
prodotto. A livello di funzionalità le innovazioni sono limitate; la no¬ 
vità più interessante è rappresentata dai comandi vocali che per¬ 
mettono di avviare rapidamente molte attività comuni. Ad esempio, 
basta pronunciare “invia un’e-mail a Paolo Rossi” o “Cerca orari del 
concerto di Laura Pausini sul Web” per aprire l’editor della posta 
elettronica con il destinatario precompilato oppure avviare una ri¬ 
cerca nel browser. Dragon NS 10 si integra poi con la funzione di 
desktop search di Vista. Anche questa release è fornita in numero¬ 
se edizioni, dalla Standard - la più economica - fino alla Professio¬ 
nal, pensata per le reti aziendali, che supporta gli ambienti thin 
Client Citrix. M.B 


aziendali, SharePoint e Dy¬ 
namics CRM. Microsoft 
stessa userà Azure per por¬ 
tare nel cloud molte delle 
sue applicazioni, tra cui Of¬ 
fice. Azure al momento è 
offerto gratuitamente come 
“Community Technology 
Preview": basta registrarsi 
sul sito www.microsoft.com 
/azure per poter scaricare il 
tookit di sviluppo e iniziare 
a provarlo, naturalmente 
con alcune limitazioni. 

Il costo della versione com¬ 
merciale non è ancora noto: 
Tunica informazione rila¬ 
sciata è che la struttura dei 
prezzi sarà molto semplice 
e dipenderà da due fattori: 
consumo delle risorse e li¬ 
vello di servizio garantito. 


Con la presentazione di 
Azure Microsoft ha fatto il 
suo ingresso in un mercato 
ancora giovane ma che 
conta già alcuni attori affer¬ 
mati, primo tra tutti Ama¬ 
zon con i suoi apprezzati 
Web Services. La soluzione 
della società di Redmond 
offre però alla miriade di 
sviluppatori oggi attivi nel 
mondo Windows un richia¬ 
mo che potrebbero trovare 
irresistibile: la possibilità 
estendere le loro applica¬ 
zioni al cloud utilizzando 
strumenti noti e sfruttando 
le competenze e il codice di 
cui già dispongono. 

Maurizio Bergami 


Microsoft Azure CTP Gratuito 


ADOBE PREMIERE 
ELEMENTS 7 



Premiere Elemento; 7 

supporta l'AVCHD 


dobe ha aggiornato Premiere Ele- 
ments, il suo prodotto per il video 
editing dedicato al mercato consumer. La 
software house californiana ha deciso di 
allinearne il numero di release con quello 
di Photoshop Elements, passando diretta- 
mente alla versione 7.0 (quella precedente 
era la 4.0). Premiere Elements 7.0 supporta finalmente l’Avchd, un 
formato utilizzato da buona parte delle videocamere ad alta defini¬ 
zione sul mercato. Dispone poi di nuove funzionalità interessanti: 
Smart Tag può analizzare automaticamente i clip video e assegnar 
loro una valutazione sulla qualità della ripresa. Grazie ai tag assegna¬ 
ti ai diversi clip si può poi sfruttare Instant Movie, un'altra tecnologia di 
Adobe, che provvede al montaggio automatico del filmato in base a un 
modello a scelta e ad alcuni parametri. Il programma può finalmente 
generare colonne sonore che si adattano alla lunghezza del filmato e 
grazie alla funzione VideoMerge consente di utilizzare semplici tecni¬ 
che di chroma keying, intervenendo non solo sugli sfondi verdi ma an¬ 
che su quelli in altri colori. F.M. 


Dragon NS10 Standard Euro 99,00 

Preferred Euro 199,00 Professional Euro 799,00. Prezzi Iva inclusa 


Adobe Premiere Elements Euro 99,60 (aggiornamento Euro 82,28) 

Prezzi iva inclusa 
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SOFTWARE 


Ubuntu si concentra 

anche sugli utenti mobili 

Le novità principali dell'aggiornamento 
autunnale di Ubuntu riguardano 
le tecnologie per la connettività 3G 



C anonical ha rilasciato la 
versione 8.10 di Ubuntu 
Linux, la più conosciuta e 
apprezzata distribuzione per 
uso desktop. Questa release 
migliora il supporto alle tec¬ 
nologie di connessione 3G, 
sia tramite schede esterne o 
integrate, sia tramite un te¬ 
lefono (collegato via cavo o 
via bluetooth). 

Ubuntu 8.10 dispone del¬ 
l'ambiente desktop Gnome 
2.24, che introduce la navi¬ 
gazione a schede per il file 
manager Nautilus, nuove 
modalità di visualizzazione 
e organizzazione dei file e 
controlli più completi per la 
risoluzione dello schermo e 
la configurazione di schermi 


multipli. L'ambiente Gnome 
è stato migliorato in partico¬ 
lare a livello di accessibilità, 
grazie a un tool per la detta¬ 
tura del testo che appare a 
video e alla possibilità di in- 
terfacciarsi con dispositivi 
Braille. 

Ora Ubuntu permette anche 
la gestione di sessioni guest, 
per consentire l'uso del 
computer con privilegi limi¬ 
tati a un utente di passag¬ 
gio, in modo che non abbia 
la possibilità di compromet¬ 
tere la riservatezza dei dati 
e l'integrità del sistema. 

La distribuzione integra tra 
l'altro Firefox 3.0.3, Open- 
Office.org 2.4.1, Gimp 2.6 e 
Evolution 2.24.1, oltre a un 
semplice tool (purtroppo 


non tradotto in italiano) per 
la creazione di una chiavet¬ 
ta Usb avviabile con tutta la 
distribuzione. Questo stru¬ 
mento permette persino la 
migrazione delle imposta¬ 
zioni personali dell'utilizza- 
tore corrente. 

Ubuntu Linux è disponibile 
in versione a 32 e 64 bit e 
anche nella sempre più ap¬ 
prezzata versione server, 
che utilizza una modalità di 
installazione testuale. Ora 


Ubuntu Server integra un 
nuovo VM-builder per la 
creazione di macchine vir¬ 
tuali e può creare cartelle 
cifrate per ogni utente che 
fa login in locale o tramite 
Ssh. A differenza della pre¬ 
cedente versione, la release 
8.10 non offre supporto pro¬ 
lungato (Lts), dunque verrà 
supportata solo per 18 mesi 
dalla data del rilascio. 

Filippo Moriggia 


Ubuntu Linux 8.10 Gratuito 


La fotocamera 

diventa uno scanner 

A bbyy, produttrice del noto Ocr Fine¬ 
Reader, ha presentato FotoReader, 
un innovativo software che permette di 
sfruttare una comune fotocamera al posto 
di uno scanner per catturare e convertire 
in testo modificabile documenti stampati. 

Lo strumento di Abbyy per l’elaborazione delle foto utilizza un sofisti¬ 
cato algoritmo di riconoscimento dei caratteri che può intervenire di¬ 
rettamente sulle immagini scattate con qualsiasi fotocamera digitale 
dotata di un sensore da almeno 4 megapixel. Oltre a riconoscere il te¬ 
sto, FotoReader può rilevare e mantenere la formattazione originale del 
documento e anche correggere eventuali distorsioni dovute all’inclina¬ 
zione della fotocamera. Può analizzare quotidiani, riviste, libri e pre¬ 
sentazioni ed è in grado di riconoscere 184 lingue, grazie allo stesso 
motore di Ocr adottato dal più completo FineReader 9.0. FotoReader 
può esportare i risultati in formato Doc, Xls, Pdf, Rtf e Html e include 
uno strumento per la cattura di screenshot e il riconoscimento dei te¬ 
sti catturati a video (screenshot). FotoReader fornisce anche alcune 
informazioni utili su come ottimizzare gli scatti per il riconoscimento. Il 
prodotto è distribuito da Avanquest Italia ( www.avanquest.com/italia ). 



Silverlight cresce 

e arriva a 2.0 

M icrosoft ha rilasciato la versione 
2.0 di Silverlight, la piattaforma 
per lo sviluppo di sofisticate applicazioni 
Web che si propone come il principale 
concorrente di Adobe Flash. 

Tra le novità di questa release, compati¬ 
bile con i browser Firefox, Safari e Internet Explorer, segnaliamo un 
nuovo sistema per la gestione di skin e template che permette di 
cambiare in modo più semplice ed efficace l'aspetto delle applica¬ 
zioni. Silverlight 2.0 introduce sofisticate tecniche di protezione dei 
contenuti basate sulla tecnologia Microsoft PlayReady e supporta 
le tecnologie Rest, WS7Soap, Pox e Rss. 

Tra i linguaggi di programmazione utilizzabili per lo sviluppo con 
Silverlight, oltre a Microsoft Visual Basic, troviamo C#, JavaScript, 
IronPython e IronRuby. A circa un anno dal rilascio della prima ver¬ 
sione, secondo Microsoft, circa il 25% degli utilizzatori di un com¬ 
puter ha il player di Silverlight installato, percentuale che sale fino 
al cinquanta per cento in alcuni paesi. 

È importante ricordare che il prodotto Microsoft è compatibile con 
le piattaforme Mac, Windows e Linux. F.IVI. 


r \ 


Microsoft’ 

Silverlight 

V_ j 


Abbyy FotoReader Euro 49,95 Iva inclusa 


Microsoft Silverlight 2.0 Gratuito 
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SOFTWARE 


La sicurezza 

arriva dal cloud 


Per far fonte alla crescita esponenziale 
del malware i produttori delle suite 
di sicurezza iniziano a esplorare nuove strade. 


C on l'attuale tasso di cre¬ 
scita del malware, i tradi¬ 
zionali meccanismi di rileva¬ 
zione basati su database di 
firme aggiornati più o meno 
frequentemente iniziano a ri¬ 
velare i loro limiti. Tempo 
quindi di sperimentare nuove 
vie, come hanno iniziato a fa¬ 
re molte delle suite di sicurez¬ 
za presentate nel corso del¬ 
l'autunno. La tendenza gene¬ 
rale è quella spostare nel 
"cloud", ovvero su Internet, 
parte delle attività di ricono¬ 
scimento. F-Secure Internet 
Security 2009, ad esempio, 
con la tecnologia DeepGuard 
2.0 estende la verifica locale 
con un controllo effettuato in¬ 
terpellando un servizio remo¬ 
to che sfrutta la sua rete glo¬ 
bale di server. In questo mo¬ 
do, secondo il produttore fin¬ 
landese, la suite è in grado di 
fornire una protezione com¬ 


pleta dalle nuove minacce 
entro 60 secondi dalla loro 
prima apparizione. F-Secure 
2009 vanta anche prestazioni 
migliori e una funzione di 
controllo parentale con opzio¬ 
ni di blocco in base all'orario. 
Anche McAfee Total Protec- 
tion 2009 e McAfee Internet 
Security Suite 2009 incorpo¬ 
rano una tecnologia analoga, 
denominata Active Protection 
e nota in precedenza con il 
nome in codice Artemis. 
Quando viene ricevuto un file 
sospetto ma che non viene 
identificato con certezza co¬ 
me virus, Active Protection lo 
elabora in modo da derivarne 
una sorta di "impronta digita¬ 
le" unica che poi invia ai ser¬ 
ver di McAfee per la verifica 
(trasmettere l'intero file sa¬ 
rebbe gravoso e richiedereb¬ 
be troppo tempo). Se viene ri¬ 
levata una minaccia, in pochi 



F-Secure Internet Security 2009 - Euro 49,90 (1 Pc) o 69,90 (3Pc) 

McAfee Internet Security Suite 2009 - Euro 59,95 (1 Pc) o 69,95 (3 Pc) 
McAfee Total Protection 2009 - Euro 79,95 (3Pc) 

Panda Internet Security 2009- Euro 59,90 (3Pc) 

Panda Global Protection 2009 - Euro 74,90 (3 Pc) Prezzi iva inclusa 


secondi l'utente viene infor¬ 
mato e riceve le istruzioni ne¬ 
cessarie per bloccare o mette¬ 
re in quarantena il file. Anche 
in questo caso, l'obiettivo è di 
minimizzare la finestra di ri¬ 
schio tra due successivi ag¬ 
giornamenti dell’antivirus. 
Entrambe le versioni della 
suite McAfee ora incorporano 
la funzione QuickClean, per 
l'ottimizzazione del Pc. Total 
Protection è stata poi poten¬ 
ziata con raggiunta di un mo¬ 
dulo per il backup dei dati. 
Anche Panda Security fa 
uso di servizi basati nel 
cloud per fare fronte alla ra¬ 
pidità con cui compaiono 
nuovi malware. La sua tec¬ 
nologia si chiama Intelligen¬ 


za collettiva ed è presente 
nelle versioni 2009 sia di 
Panda Internet Security sia 
di Panda Global Protection. 
Si tratta di un sistema di rac¬ 
colta basato sulla raccolta di 
informazioni sul malware da 
parte della comunità di uti¬ 
lizzatori dei prodotti Panda. 
I dati vengono raccolti sui 
server di Panda Security, 
elaborati in automatico e 
messi subito a disposizione 
degli utenti. Il meccanismo 
non serve solo per le verifi¬ 
che sul malware ma viene 
usato anche per proteggere 
la navigazione sul Web e 
determinare la sicurezza 
delle e-mail ricevute. 

Maurizio Bergami 


Da Xoom nuovi strumenti 

di conversione video 

E xa Media (www.exaspa.it) ha introdotto sul mercato quattro nuovi applicativi 
Xoom, tutti dedicati al mondo multimediale. Movies on Wii è in grado di conver¬ 
tire filmati e file video in un formato compatibile con la console di Nintendo. Può adat¬ 
tare la dimensione del file a quella della scheda SD utilizzata per il trasferimento e fare 
il ripping dei Dvd scegliendo anche capitoli e traccia audio. Media Center per Wii per¬ 
mette invece di accedere dalla Wii a tutti i file multimediali contenuti sul PC usando la 
rete wireless. Movie Clone 4 Gold è i un sofisticato strumento di conversione video, 
che supporta moltissimi formati, tra cui Dvd, DivX, Avi, Wmv, XviD, Reai, Pda, iPod, 
PSP e Pocket PC. Movies on iPod 2 è invece più economico del precedente, ma è 
pensato esclusivamente per i possessori di un iPod o iPhone: può convertire Dvd, 
Svcd, Vcd, DivX, Avi, Wmv, Mpeg, Mp4 e Flv in filmati visualizzabili con questi dispo¬ 
sitivi. Inoltre può trasferire podcast, programmi WebTV, videoclip pubblicati su You- 
tube, Google Video, Clipfish e altri siti Web. F.M. 


Movies on Wii Euro 29,99 
Media Center per Wii Euro 39,99 
Movie Clone 4 Gold Euro 39,99 
Movies on iPod 2 Euro 29,99 

Prezzi Iva inclusa 
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Office Live Workspace 

è in italiano 

O ffice Live Workspace, il servizio Microsoft di condivi¬ 
sione e archiviazione on-line dei documenti, è final¬ 
mente disponibile anche in lingua italiana. Attualmente an¬ 
cora in fase beta, permette agli utenti di Office di disporre di 
uno spazio Web gratuito in cui salvare i propri documenti, 
condividerli con altre persone e gestire e sincronizzare atti¬ 
vità, contatti ed appuntamenti. Office Live Workspace non è 
un'alternativa ad applicazioni Web come Google Docs, dato 
che non offre strumenti per la creazione di documenti, ma si 
integra bene con Office 2007 e 2003 grazie a un add-in che 
permette di salvare e aprire i file direttamente on-line. Office 
Live Workspace mette a disposizione gratuitamente 500 
Mbyte di spazio, ma i singoli documenti non possono supe¬ 
rare i 25 Mbyte. Il servizio è completamente gratuito e per¬ 
mette di caricare non solo file di Office, ma anche immagini 
e documenti Pdf. È ovviamente compatibile con i file in for¬ 
mato Docx, Xlsx e Pptx di Office 2007. F.M. 


Office Live Workspace (beta) Gratuito 

























BUSINESS 


Nuove piattaforme F5 

per la visualizzazione dei dati 

Con ARX4000, l'azienda di Seattle 
espande la gamma di appliance 
Data Solution per l'archiviazione 
di informazioni non strutturate. 



I n ambienti di Storage parti¬ 
colarmente estesi, con mi¬ 
liardi di file da gestire, l'orga¬ 
nizzazione e la gestione di 
informazioni non strutturate 
sta rapidamente rivelandosi 
uno degli elementi chiave per 
l'ottimizzazione dei processi 
aziendali e l’abbattimento dei 
costi: virtualizzare lo Storage 
dell'azienda consente non so¬ 
lo di semplificare l'accesso al¬ 
le informazioni, ma anche di 
raccogliere statistiche e trend 
che possono poi essere utiliz¬ 
zati per ottimizzare il movi¬ 


mento dei dati e l'impiego elle 
risorse hardware di Storage. 
Già presente nel mercato 
della virtualizzazione dei file 
con la serie di appliance 
ARX (e in particolare con i 
modelli 500, 1000 e 6000), F5 
Network ha deciso di am¬ 
pliare l'offerta con il nuovo 
modello ARX4000, il primo 
con supporto per connessioni 
di rete 10 Gigabit Ethernet 
per garantire le massime 
prestazioni in termini di con¬ 
nettività sul network. L’ap- 
pliance è in grado di gestire 


sino a 2 miliardi di file per 
ogni periferica collegata. 
Insieme al nuovo ARX4000, 
F5 ha presentato il software 
Data Manager, una soluzione 
in grado di interfacciarsi con 
le piattaforme di virtualizza¬ 
zione ARX e con le altre peri¬ 
feriche di Storage per racco¬ 
gliere statistiche di utilizzo e 
produrre report che possono 
essere poi utilizzati dall'ammi¬ 
nistratore per ottimizzare le ri¬ 
sorse e pianificare l'espansio¬ 
ne della struttura IT. 
www.f5.com Simone Zanardi 


Thecus N7700: 

un Nas a 7 slot 

I l nuovo Network Attached Stora¬ 
ge della casa taiwanese dispone 
di 7 alloggiamenti per dischi Sata II 
e supporta le più diffuse architetture 
Raid in grado di ottimizzare presta¬ 
zioni e affidabilità dello spazio di ar¬ 
chiviazione (Jbod, Raid 0,1 ,5, 6 e 
10). Con i dischi attualmente dispo¬ 
nibili sul mercato il sistema può 
raggiungere una capacità massima 
di 10,5 terabyte; tale spazio può es¬ 
sere configurato con file System 
Ext3 e ZFS. 

In termini di connettività, il Nas è 
munito di 2 interfacce Gigabit Ether¬ 
net e di quattro porte Usb che pos¬ 
sono essere utilizzate per espandere 
ulteriormente lo spazio di archivia¬ 
zione, per condividere stampanti e 
per il backup del Nas stesso. Tra le 
altre caratteristiche dell’unità ricor¬ 
diamo il supporto iScsi e la possibi¬ 
lità di gestire in stack sino a 5 unità. 
www.thecus.com. S.Z. 


Accesso Vpn clientless 

con Check Point NGX R66 



L e reti private virtuali sono un elemento chiave per l’accesso alle 
informazioni aziendali da sedi e postazioni remote in sicurezza; il 
protocollo più diffuso per garantire connessioni di rete protette è l’I- 
Psec, che richiede però l’utilizzo di appositi gateway su ciascun seg¬ 
mento di rete coinvolto o l'installazione di specifici software sui per¬ 
sonal computer che devono collegarsi alla struttura centrale. Le reti 
private virtuali basate su protocollo Ssl ( Secure Socket Layer) con¬ 
sentono al contrario di accedere alla rete aziendale anche da Pc non 
predisposti, come ad esempio terminali in affitto o chioschi pubblici. 
La nuova soluzione Connectra NGX R66 di Check Point offre il meglio 
dei due mondi, essendo in grado di sfruttare tunnel Vpn IPsec e Ssl; 
grazie al sistema di management centralizzato delle policy è possibile 
gestire i terminali con la massima efficienza, mentre l’esclusiva tec¬ 
nologia DynamicID permette di inviare i codici di autenticazione per 
la connessione Vpn tramite Sms. Prima di abilitare l’accesso alla rete, 
la piattaforma Connectra esegue inoltre una scansione completa del- 
l’endpoint per scongiurare il rischio di collegarsi da sistemi non sicu¬ 
ri. www.checkpoint.com. Simone Zanardi 


Axis aggiorna il software 

di videosorveglianza 



A xis Communications ha presentato la versione 3.1 del proprio softwa¬ 
re Axis Camera Station, l’applicazione che permette di gestire sino a 
50 telecamere di rete per creare una piattaforma di videosorveglianza pro¬ 
fessionale centralizzata. Tra le caratteristiche principali della nuova versio¬ 
ne vi è il supporto per le mappe dei siti monitorati: la visualizzazione in 
pianta dei siti permette di accedere più rapidamente alle telecamere colle¬ 
gate, oltre a fornire una panoramica completa dell’area monitorata. L’in¬ 
troduzione dei bookmark per i video punta invece a semplificare la consul¬ 
tazione delle risorse video, mentre il supporto alle firme digitali consente di 
esportare video certificati che possono quindi essere impiegati come pro¬ 
ve documentali, www.axis.com. Simone Zanardi 
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TELEFONIA 


Nokia lancia l'E63 

con tastiera integrata 


Il nuovo E-series non sarà solo 

per il mercato business. A prezzi interessanti. 


\ 


P uò essere considerato co¬ 
me la versione economi¬ 
ca del Nokia E71, smartpho¬ 
ne evoluto con tastiera 
Qwerty, a cui è stato adattato 
il design (molto gradevole) 
del Nokia E51. Stiamo par¬ 
lando del Nokia E63, che 
sarà disponibile verso la fine 
dell’anno a un prezzo di cir¬ 
ca 240 Euro Iva inclusa. 

Sono previsti due colori, blu 
e un più audace 
rosso. La differen¬ 
za principale ri¬ 
spetto all’E71 è 
nel telaio, in pla¬ 
stica anziché in 
metallo; manca 
inoltre il ricevitore 
Gps. Il Nokia E63 
è un telefono Gsm 
quad band/Ed- 
ge/Hsdpa con 


k ..rrrr,v. 
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piattaforma S60 terza edizio¬ 
ne e sistema operativo Sym- 
bian 9.1. Ha un display da 
2,3" con risoluzione di 
320x240 punti capace di 16 
milioni di colori; non è tou- 
chscreen. 

Sono integrate la rete Wi-Fi, 
l'interfaccia Bluetooth e una 
porta mini Usb. La fotocame¬ 
ra ha una risoluzione di 2 
Mpixel ed è presente un jack 
da 3,5 mm per la cuffia. 

La memoria interna arriva fi¬ 
no a 110 Mbyte ed è previsto 
uno slot Micro Sd per l'e¬ 
spansione. La batteria da 
1.500 mAh ha una durata di¬ 
chiarata di 11 ore in conver¬ 
sazione e 18 giorni in stand- 
by (su rete Gsm). Peso e di¬ 
mensioni sono rispettivamen¬ 
te di 126 grammi e 113 x 13 x 
59 millimetri. P.B. 


Nokia E63 Prezzo indicativo Euro 240,00 Iva inclusa 

Arrivano in Italia 

i Samsung Beat 


www.nokia.it 




T he Beat Edition è il nome della nuova serie di 
cellulari Samsung orientati alia musica; il pri¬ 
mo modello disponibile in Italia è l’M3510. 

Si tratta di un telefono candybar con tastiera nu¬ 
merica dotato di funzioni audio particolari, come 
la tecnologia proprietaria DNSe (Digital Naturai 
Sound engine) per il miglioramento del suono 
anche in presenza di auricolari di media o bassa 
qualità, oppure la funzione Auto EQ, che consen¬ 
te di regolare automaticamente l’equalizzatore a 
seconda del genere di musica che si sta ascol¬ 
tando. Il Beat M3510 è un telefono 2G compatibi¬ 
le con Edge, dotato di uno slot Micro Sd e di un’interfaccia Bluetooth 
con supporto a cuffie stereo (esiste comunque un jack da 3,5mm). 

Il display da 2” ha una risoluzione di 240x320 punti; non manca la 
fotocamera da 2 Mpixel. Lo spessore è di appena 9,9 mm, mentre il 
peso si attesta su 68 grammi. 



Sagem e Piquadro 

presentano il PMobile 



L a nota azienda dì pellet¬ 
teria e Sagem hanno svi¬ 
luppato un pacchetto parti¬ 
colare basato sul nuovo te¬ 
lefono PMobile. 

Nella confezione è inclusa 
un'esclusiva custodia in 
pelle prodotta proprio da Pi¬ 
quadro, che ha collaborato 
direttamente anche al desi¬ 
gn del telefono. 

Il Pmobile è un terminale 
candybar 3G Hsdpa e Gsm 
tri-band, ha un display da 
2,4 pollici con risoluzione di 
240x320 punti e una fotoca- 


Dalla collaborazione 
tra le due aziende 
nasce un telefono 
che mette il design 
prima di tutto. 
L'esclusiva custodia 
in pelle è compresa. 


mera da 3,2 Mpixel. Per la 
navigazione sul web è di¬ 
sponibile Opera Mini. 

In dotazione viene fornita 
anche una scheda Micro 
Sd da 512 Mbyte conte¬ 
nente alcuni brani audio 
del Porretta Soul Festival. 
È presente Bluetooh ma 
non la rete Wi-Fi. Lo spes¬ 
sore è molto contenuto: so¬ 
lo 11 millimetri, per un pe¬ 
so di 95 grammi. 

Il telefono sarà disponibile 
tramite Tini e le boutique 
Piquadro. P.B. 


PMobile by Piquadra Euro 199,00 Iva inclusa 


www.piquadro.com/it 


Samsung Beat M3510 129,00 Euro Iva inclusa 


www. samsungmobile. it 


Sony Ericsson W705: 

la musica in eleganza 

I l W705 è un nuovo cellulare slider della serie Walkman, espres¬ 
samente dedicato all’online music, che spicca per l’estetica mol¬ 
to particolare. Il telaio in metallo racchiude un display da 2,4” con 
risoluzione di 240x320 punti. È dotato di un accelerometro che ruo¬ 
ta automaticamente l’immagine e permette di cambiare brano con 
un gesto del polso. 

La qualità audio è dichiarata uguale a quella del plu- 
ripremiato Walkman W980; in dotazione è fornita 
una scheda da 4 Gbyte. 

Il W705 è dotato di fotocamera da 3,2 Mpixel, in¬ 
terfaccia Wi-Fi certificata Dina, radio Fm e appara¬ 
to radio Hspa. L’interfaccia Bluetooth con suppor¬ 
to stereo può essere sfruttata anche per il collega¬ 
mento al nuovo sistema audio MBS-900, un set di 
speaker 2.1 senza fili. Il W705 sarà disponibile a 
partire dal primo trimestre 2009 nei colori 
rosso e argento. P.B. 


i! 



Sony Ericsson W705 Prezzo da definire www.sonyericsson.it 
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A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 




Pacchetto multimediale per la Opel Corsa 


La piccola della Casa tedesca conquista un nuovo pacchetto 
multimediale, denominato inTouch. Disponibile su tutte le 
versioni e tutte le motorizzazioni, costa 780 euro e compren¬ 
de un navigatore satellitare Pioneer perfettamente integrato 
in plancia con display touchscreen da 5,8 pollici, prese USB e 
AUX e la possibilità di conversare al telefonino senza stacca¬ 
re le mani dal volante, grazie al collegamento Bluetooth. Inol¬ 
tre, ha una memoria interna di 2 Gbyte e può leggere file vi¬ 
deo in formato DivX, Mpeg e Wmv. In più, fino alla fine del¬ 
l’anno, Opel applica su tutta la gamma Corsa uno sconto in¬ 
condizionato di 1.850 euro. 



Più elettronica sulla Bmw 

Presentata all’ultimo salone di Parigi, l’ammiraglia 
BMW per eccellenza è stata ulteriormente infarcita 
di elettronica. Il sistema iDrive (con memoria da 
80 Gigabyte) che gestisce l’elettronica di bordo, è 
stato ripensato e affinato e ora, ad auto ferma, è 
possibile anche navigare in Internet, con le pagine 
web che appaiono nel display al centro della plan¬ 
cia. Volendo (e potendo pagare) ci sono anche i 
lettori DVD integrati negli schienali posteriori, te¬ 
lecamere che aiutano in parcheggio, il Night Vision 
per riconoscere, al buio, gli ostacoli non illumina¬ 
ti. Disponibile in versione normale e allungata, la 
serie 7 ha prezzi che vanno dai 76.751 euro della 
730d Eletta ai 116.701 della 750LÌ Eccelsa. 



Solo elettrica la nuova Pininfarina 

Sarà, secondo quanto affermano l’atelier Pininfarina (che l’ha disegna¬ 
ta) e Vincent Bollore (che ha fornito il pacco batterie), una delle prime 
auto a non dipendere dal petrolio. E, udite udite, arriverà sul mercato 
per fine 2009. Con importanti novità sul piano tecnico: lunga 3,65 m, 
la B° è spinta da un motore elettrico capace di sviluppare circa 50 kW 
(68 CV) e di farle raggiungere i 130 km/h. La corrente è fornita da un 
pacco batterie speciale (al litio-metal-polimeri), sistemato sotto il pia¬ 
nale, che riesce a immagazzinare cinque volte più di energia rispetto 
ad uno tradizionale. La ricarica? Dura circa sei ore. Poi, con il «pie¬ 
no», si possono percorrere almeno 250 km. 



Mini-consumi con l’Efficient Dynamics 

Forse non tutti lo sanno ma, al pari di BMW, anche Mini monta, su 
tutti i suoi modelli, l’Efficient Dynamics. Spieghiamo: i tecnici tede¬ 
schi hanno escogitato una serie di accorgimenti che servono a taglia¬ 
re consumi ed emissioni inquinanti. Tanto per cominciare, c’è il siste¬ 
ma Start&Stop, che spegne il motore al semaforo. Poi, l’alternatore è 
in grado di ricaricare la batteria quando si rilascia il pedale del gas e 
la pompa dell’acqua si disinnesta quando non è necessaria, per non 
sprecare energia inutilmente. Grazie a questo sistema, la Mini One 
1.4 riesce a percorrere ben 18,9 km con un litro di verde nel ciclo mi¬ 
sto ed emette solo 128 grammi di CO 2 ogni km percorso. I prezzi 
partono da 17.071 euro. 
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Il libro del futuro è qui 


I lettori di e-book che usano la carta elettronica 
hanno potenzialità entusiasmanti. 

I prezzi però sono ancora troppo elevati. 


L /attesa è stata lunga, ma 
I forse non manca molto. 
A circa trent'anni dagli 
esperimenti condotti nei mi¬ 
tici laboratori Xerox di Palo 
Alto (Usa), dove hanno visto 
la luce - tra l'altro - l'inter¬ 
faccia grafica, il mouse, gli 
editor Wysisyg e le stam¬ 
panti laser, la carta elettro¬ 
nica sembra finalmente 
prossima a raggiungere il 
mercato di massa. 

Rispetto a un display tradi¬ 
zionale, la carta elettronica 
offre due grandi vantaggi. 
Innanzitutto riflette la luce, 
invece di emetterla, quindi 
la sua leggibilità è ottima 
anche in ambienti fortemen¬ 
te illuminati. Inoltre presen¬ 
ta un consumo ridottissimo: 
la carta elettronica assorbe 
energia solo quando il siste¬ 
ma di controllo pilota l’in¬ 
chiostro elettronico - costi¬ 
tuito migliaia e migliaia di 
piccole particelle annegate 
nel display e che a seconda 
della posizione assunta ri¬ 
flettono o meno la luce - in 
modo da fargli comporre 
una nuova immagine. In 
condizioni di riposo il consu¬ 
mo è pressoché nullo, con 
ovvi benefici in termini di 
durata della batteria. 

Oggi sono già in commercio 

alcuni modelli di e-book 
reader basati sulla carta 
elettronica. Il più diffuso è 
senza dubbio il Kindle di 
Amazon, in vendita solo ne¬ 
gli Stati Uniti, che sta aven¬ 
do un buon successo grazie 
al grande catalogo di titoli 
in formato elettronico offer¬ 
to da Amazon. Abbiamo 
avuto modo di provare per 


qualche settimana 
due reader prodotti 
dalla società europea 
iRex Technologies 
(www. irextechnolo- 
gies.com) e distribuiti in 
Italia da Simplicissimus 
( http://store.simplicissi- 
mus.it). L'impressione rica¬ 
vata è che la tecnologia 
della carta elettronica, pur 
non essendo ancora del tut¬ 
to matura, sia già perfetta¬ 
mente utilizzabile. I due 
grandi ostacoli alla sua dif¬ 
fusione sono il prezzo anco¬ 
ra troppo elevato e la scarsa 
disponibilità di titoli. Per le 
inevitabili perplessità lega¬ 
te ai rischi di copia illegale, 
molti editori (praticamente 
la totalità di quelli italiani) 
preferiscono tenersi alla lar¬ 
ga dagli e-book. 

Il primo modello che abbia¬ 
mo usato è l'iLiad Book Edi- 
tion, con un display da 8,1" 
a 16 toni di grigio. Non fate¬ 
vi ingannare: la risoluzione 
dello schermo (160 dpi) è 
molto più elevata di quella 
di un normale Lcd, quindi la 
qualità dell'immagine è ec¬ 
cellente anche con uno 
schermo di queste dimen¬ 
sioni. Leggere un libro con 
l'iLiad è un vero piacere, il 
lettore è compatto e legge¬ 
ro, e il display non affatica 
per nulla. All'inizio il pas¬ 
saggio da una pagina all'al¬ 
tra, che richiede circa un se¬ 
condo durante il quale il di¬ 
splay viene "resettato" con 
un passaggio al nero com¬ 
pleto, ci ha lasciato perples¬ 
si. Non è un difetto dell’i- 
Liad, ma un comportamento 
tipico della carta elettronica 



e in un tempo brevissimo ci 
abbiamo fatto l'abitudine 
arrivando a farci coinvolge¬ 
re totalmente dalla lettura. 
Fastidiosa è semmai la len¬ 
tezza in avvio: dall'accen¬ 
sione fino al raggiungimen¬ 
to della pagina desiderata ci 
vuole almeno un minuto. 
L'iLiad, che legge una va¬ 
rietà abbastanza ampia di 
formati (Pdf, Html, Txt, Jpg, 
Bmp, Png e Mobipocket) 
presenta una particolarità 
davvero notevole: incorpora 
un digitalizzatore Wacom e 
permette non solo di anno¬ 
tare i gli e-book con il pen¬ 
nino in dotazione, ma anche 
di prendere note ed appunti 
a mano libera. 

La versione denominata 
« 2 n d Edition" offre in ag¬ 
giunta la connettività Wi-Fi. 
L'altro modello proposto da 
iRex è il DR1000S, in com¬ 
mercio da poche settimane, 
che vanta un display da 
10,2", e un processore più 
veloce. 10 pollici possono 
sembrare pochi, ma non è 
così: sul DR1000S si riesce a 
leggere benissimo anche 
una pagina di PC Professio¬ 
nale, per esempio. Il nuovo 
reader risolve alcuni piccoli 
problemi di ingegnerizza- 
zione dell'iLiad, come il 


connettore proprietario per 
l'alimentazione e il carica¬ 
mento dei documenti via Pc: 
il DR1000S usa un normalis¬ 
simo cavetto Usb Mini. Inol¬ 
tre consente di effettuar ri¬ 
cerche all'interno dei Pdf. 
Sulla carta le potenzialità 
del nuovo prodotto (an- 
ch’esso dotato di digitaliz¬ 
zatore Wacom) sono entu¬ 
siasmanti, ma il lancio è av¬ 
venuto forse troppo presto. 
Il firmware soffre infatti di 
parecchi difetti: non suppor¬ 
ta ad esempio le modalità di 
gestione dell'energia della 
Cpu, quindi la durata della 
batteria è troppo limitata. E, 
a dispetto del processore 
più veloce, il DR1000S nel¬ 
l'uso è spesso più lento del¬ 
l'iLiad. 

In ogni caso, la carta elet¬ 
tronica sembra davvero in 
grado di rivoluzionare il no¬ 
stro rapporto con il libro. I 
prezzi sono inevitabilmente 
destinati a scendere drasti¬ 
camente: pensate a quanto 
costavano i primi lettori di 
Mp3. Sarà l'atteggiamento 
degli editori a decidere il 
futuro dei lettori di e-book. 
In mancanza dei contenuti, 
questi oggetti rischiano di 
rimanere relegati ad appli¬ 
cazioni di nicchia. • 


iRex Technologies iLiad Book Edition, euro 499,00 - iLiad 2 nt * Edition, euro 599,00 - DR 1000S, euro 599,00 Prezzi Iva inclusa 
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ACCESSORI 


A cura di Paola Fontana 
(tutti i prezzi sono iva inclusa) 



Notebook 
Cooler to Go 


www.antec.com 


Un sistema di raffreddamento per portatili che si 
caratterizza per dimensioni ridotte e leggerezza, 
ideale dunque per chi lavora spesso 
in viaggio. In questo modello, a diffe¬ 
renza delle altre soluzioni, si appog¬ 
gia solo la parte posteriore del note¬ 
book. Tra i plus utilizza solo una pic¬ 
cola quantità di elettricità, preservan¬ 
do così la durata della batteria del 
computer stesso. Inoltre, grazie al 
selettore di velocità incorporato, con¬ 
sente di scegliere tra il massimo raf¬ 
freddamento e il minimo rumore. 


Belkin Cooling Lounge 

Un supporto per laptop che coniuga la 
possibilità di lavorare più comoda¬ 
mente con la presenza di un siste¬ 
ma di raffreddamento. È infatti 
dotato di una ventola di raffredda¬ 
mento che evita il surriscaldamento 
delle gambe ed è regolabile in altezza per 
garantire una visualizzazione confortevole. Si 
alimenta tramite una comune porta Usb ed è com 
patibile con portatili fino a 17 pollici. 



40 euro 

www.beikin.com 


Cooler Master 
Notepal XI 



4 euro 


w. cooiermaster.it. 


Elegante e dal 
design insolito, 
il dissipatore della 
Cooler Master funziona anche come 
base di appoggio e, grazie ai piedini 
anti-scivolo, permette di utilizzare il 
notebook sulle ginocchia e su qual¬ 
siasi superficie. Può lavorare in 
modalità passiva e dissipa il calore 
mediante la griglia metallica; oppu¬ 
re in modalità attiva utilizzando una 
ventola da 120 mm regolabile e si¬ 
lenziosa. 


www.logitech.it 


Un supporto ergonomico dal¬ 
l’insolita forma a X che permet¬ 
te di posizionare il display all’al¬ 
tezza e alla distanza ottimali, 
così da utilizzare il notebook al¬ 
l’insegna del massimo comfort. 
Non da meno, sollevando il 
portatile dal piano di appoggio, 
migliora la circolazione dell'aria 
riducendo il calore generato. 
Dispone di 4 porte Usb integra¬ 
te, di un sistema di gestione dei 
fili utile per evitare i grovigli e di 
un vano che ospita il cavo di 
collegamento Usb quando non 
è in uso. 


Logitech 
Alto Connect 


# Enermax Aeolus _ 

Con un nome che è tutto un programma, Aeolus è un di¬ 
spositivo per il raffreddamento dei notebook da 12 fino a 
17 pollici. Quattro piedini in gomma ne consentono il po¬ 
sizionamento su tutte le superfici, mentre la ventola de¬ 
dicata al raffreddamento, regolabile su tre differenti posi¬ 
zioni, è in grado di smaltire il calore prodotto lungo tutta 
la superficie del notebook e non solo su alcune aree del¬ 
lo stesso. Tra i plus, l’appoggio per i polsi è inclinato ri¬ 
spetto al piano di lavoro così da aumentare il comfort 
mentre si scrive. 



Targus 
Chili Mat 


La base raffreddante di 
Targus si caratterizza 
per la presenza di due ventole 
integrate che dissipano il calore 
proveniente dal notebook e per il 
fatto che si collega direttamente 
alla porta Usb del computer por¬ 
tatile, senza la necessità di un 
adattatore esterno. 


www.targus.com/it 


Kensington Notebook Stand 

Un supporto per notebook che funziona 
anche come replicatore di porte e per¬ 
mette di connettere fino a 4 periferiche 
con una sola presa Usb. Presenta un 
leggio integrato e si caratterizza per il si¬ 
stema SmartFit che consente di regolare 
a piacimento l’altezza dello schermo, 
così da poter lavorare il più 
comodamente possibile. Può 
essere usato con tutti i portati- 
www.kensington.com li fino a 17 pollici. 
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I n questo periodo natalizio po¬ 
treste scegliere di regalare o 
regalarvi un aggiornamento al 
desktop per giocare al nuovissimo 
titolo uscito in commercio e non 
invidiare così gli amici che possie¬ 
dono un desktop da giocatore pro¬ 
fessionista o i proprietari di una 
console di ultima generazione, sia 
essa una Xbox 360 o una Playsta¬ 
tion 3. A differenza di queste ulti¬ 
me, che sono piattaforme hardwa¬ 
re fisse e hanno giochi ottimizzati, 
il computer fornisce prestazioni 
che vanno dall'esaltante al demo¬ 
ralizzante, in base all'hardware 
che utilizza. 

Lo scorso anno avevamo anticipa¬ 
to che i giochi sviluppati sulle Di¬ 
rectX 10 avrebbero richiesto siste¬ 
mi aggiornati alle ultime tecnolo¬ 
gie in commercio per poter essere 
eseguiti in modo adeguato. Nel 
corso del 2008 l'intero parco pro¬ 
dotti di AMD e Nvidia è stato rin¬ 
novato, tanto è vero che in questa 
prova non troverete nessuna sche¬ 
de grafica che utilizza una archi¬ 
tettura paragonabile a quelle pre¬ 
senti nella scorsa prova comparati¬ 


va. Windows Vista con le sue li¬ 
brerie DirectX 10 integrate è il si¬ 
stema operativo che viene installa¬ 
to dì base su tutti i desktop com¬ 
pleti, così come tutte le schede 
grafiche annunciate nel corso di 
quest'anno supportano almeno la 
prima implementazione delle Di¬ 
rectX 10. 

Chi ha un desktop nuovo dovreb¬ 
be avere già tutte le carte in rego¬ 
la, mentre chi ha acquistato lo 
scorso hanno potrebbe essere co¬ 
stretto ad aggiornamenti più o me¬ 
no sostanziosi per raggiungere i 
requisiti previsti dai nuovi giochi. 


Le architetture 
del 2008 

Come abbiamo già accennato, sia 
AMD che Nvidia hanno di fatto rin¬ 
novato in modo completo la loro of¬ 
ferta di processori grafici per tutte le 
fasce di prezzo. Sull'onda del cre¬ 
scente interesse verso applicazioni 
che offrono forti incrementi di pre¬ 
stazioni quando eseguite su archi¬ 
tetture parallelizzate, le moderne 
Gpu sono state ampliate in modo 
sensibile, tanto da superare anche 
le più evolute Cpu in materia dì 
transistor utilizzati. 


Adesso con una scheda da 80 euro potete 
ottenere prestazioni che lo scorso anno 
richiedevano prodotti dai 400 euro in su. 
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Un faccia a faccia 
serrato tra i tantissi¬ 
mi modelli di schede 
grafiche che affolla¬ 
no gli scaffali in 
questo fine 2008. 
Scoprite con noi 
qual è il modello 
adatto alle vostre 
esigenze e al vostro 
budget. 

Di Michele Braga 


a confronto 

AMD ha sostanzialmente rifondato 
l'architettura alla base dei prodotti 
Radeon abbandonando alcune scel¬ 
te progettuali come quella del con¬ 
troller di memoria di tipo Ring Bus 
per privilegiare una riorganizzazio¬ 
ne e un forte incremento delle unità 
di calcolo fisiche presenti nel pro¬ 
cessore grafico. 

Da tutto ciò è nata l'architettura 
RV770 dalla quale derivano tutte le 
attuali Gpu installate sulle schede 
Radeon delle serie HD4800 e 
H4600. Questo progetto si è dimo¬ 
strato vincente, soprattutto nei pro¬ 
dotti di fascia intermedia dove le 
schede Radeon HD4850 hanno di 
fatto rivoluzionato il metro di misu¬ 
ra per quanto riguarda il rapporto 
prezzo/prestazioni. 

L'obiettivo, raggiunto, di Nvidia è 
stato di offrire con la Gpu GT200 
prestazioni doppie rispetto a quelle 
fornite dal modello di generazione 
precedente così da permettere al 


GeForce GTX280, equipaggiato di 
una sola Gpu, di fornire prestazioni 
uguali o superiori a quelle ottenibi¬ 
li con il GeForce 9800 GX2 a dop¬ 
pio processore grafico. Il secondo 
obiettivo raggiunto da Nvidia nel 
corso del 2008 riguarda l'acquisi¬ 
zione della tecnologia PhysX e al¬ 
l'introduzione alla sua accelerazio¬ 
ne in hardware sulle Gpu di classe 
GeForce. PhysX consiste di un pac¬ 
chetto di librerie dedicate alla ge¬ 
stione della fisica e della dinamica 
del movimento degli oggetti. Seb¬ 
bene non sia indispensabile posse¬ 
dere una scheda GeForce per sfrut¬ 
tare le funzioni PhysX - i giochi che 
ne fanno utilizzo demandano l'ela¬ 
borazione alla Cpu - quest'approc¬ 
cio mostra l'importanza sempre 
maggiore che le Gpu oggi rivestono 
all'interno della piattaforma Pc. 

Per quanto riguarda l'accelerazione 

video, altro punto di forza delle mo¬ 
derne schede grafiche, tutti i mo¬ 
delli in commercio permettono la 
decodifica in hardware dei conte¬ 
nuti multimediali in alta risoluzione 
grazie all'integrazione di motori vi¬ 


deo dedicati. Quello AMD è deno¬ 
minato Avivo F1D e si basa sul mo¬ 
tore UVD2 (Unified Video Decoder) 
di seconda generazione, mentre 
quello Nvidia è un'ulteriore evolu¬ 
zione della tecnologia PureVideo 
F1D basata sul motore VP2. 

Quando e dove 
acquistare 

Come decidere quando è il momento 
giusto per acquistare una scheda gra¬ 
fica? Detto senza giri di parole, il mo¬ 
mento giusto è dettato unicamente 
dalle vostre necessità. Se volete utiliz¬ 
zare un gioco che la vostra scheda 
grafica non è in grado di eseguire in 
modo fluido, le possibili opzioni sono 
tre: rinunciare a giocare a quel titolo, 
abbassare la risoluzione e ridurre i fil¬ 
tri fino a ristabilire la fluidità minima 
(ma l'esperienza di gioco ne risente 
pesantemente), oppure passare all'ac¬ 
quisto di una scheda grafica adeguata 
alle vostre nuove esigenze. La tempi¬ 
stica di acquisto in questo caso è det¬ 
tata solo dalla vostra pazienza e dal 
vostro budget. Il prezzo purtroppo è 
una variabile che muta rapidamente, 
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forse anche troppo, nel tempo. Se 
avete una necessità impellente di ag¬ 
giornare il sistema, allora qualche de¬ 
cina di euro potrebbero non fare la 
differenza; se invece avete modo di 
attendere e valutare con un po' più di 
calma l'offerta del mercato potrete an¬ 
che risparmiare qualcosa. Prima di 
passare all'acquisto spulciate i listini 
dei moltissimi negozi Online perché è 
qui che sempre più spesso si riescono 
a spuntare i migliori prezzi o a fare dei 
veri e propri affari. I negozi che si so¬ 
no riforniti prima degli ultimi incre¬ 
menti di costo ingenerati dalla risalita 
del dollaro dispongono ancora di 
qualche pezzo sul quale applicano un 
prezzo molto aggressivo. Ricordatevi 
di controllare lo scotto da pagare per 
la spedizione del materiale al vostro 
domicilio o di verificare se avete a 
portata di mano un pick-and-pay, ov¬ 
vero un punto di ritiro merce. Come 
sempre attenzione a valutare l'affida¬ 
bilità del negozio Online e ricordatevi 
che per questo tipo di acquisti esìste 
una specifica legislazione che regola- 
menta il diritto di recesso per merce 
acquistata in negozi virtuali. Se non 
siete utenti esperti e in grado di rile¬ 
vare anche i molti errori presenti nelle 
offerte online, allora affidatevi a un 
negozio specializzato dove potrete 
contare sui consigli di commessi pre¬ 
parati. Un'altra possibilità è quella di 
recuperare tutte le informazioni nelle 
prove da noi pubblicate e da qualche 
negozio specializzato, scegliere il mo¬ 
dello di scheda grafica che fa per voi e 
poi cercare il negozio online che 
spunta il miglior prezzo di acquisto 
per il prodotto che cercate. 

Prepararsi 

aU'aggiornamento 

Se disponete di un Pc di generazio¬ 
ne recente non avrete alcun proble¬ 
ma dì compatibilità con le nuove 
schede grafiche. Il Pei Express 2.0 è 
ormai uno standard assodato e utiliz¬ 
zato da tutte le schede madri in com¬ 
mercio. L'utilizzo di questa interfac¬ 
cia era tassativa per partecipare alla 
nostra prova, ma difficilmente trove¬ 
rete prodotti che utilizzano ancora 
l'ormai obsoleto Agp e certamente 
nessuno di questi può vantare carat¬ 
teristiche paragonabili a quelle delle 
schede di ultima generazione. Nel 
caso in cui il vostro sistema utilizzi 
ancora una connessione Agp allora 
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non sbattete la testa alla ricerca di 
una scheda grafica compatibile; l'u¬ 
nica strada che vale la pena di intra¬ 
prendere è quella dell'aggiorna¬ 
mento completo del sistema, ovvero 
l’acquisto di un nuovo desktop. Og¬ 
gi con poche centinaia di euro è pos¬ 
sibile acquistare un Pc di fascia me¬ 
dio-bassa con caratteristiche tecni¬ 
che e prestazioni estremamente più 
elevate di quelle del vostro vecchio 
desktop. In questo caso non parliamo 
solo di prestazioni in ambito 3D, ma a 
tutto tondo: dalla velocità di esecu¬ 
zione delle applicazioni al supporto 
dei nuovi contenuti multimediali co¬ 
me i filmati in alta risoluzione sino ad 
arrivare al supporto Blu-ray. 

Non preoccupatevi invece se la vo¬ 
stra scheda madre supporta solo il 
Pei Express di prima generazione, 
perché le schede compatibili con lo 
standard 2.0 possono essere utilizza¬ 
te anche su sistemi che dispongono 
di Pei Express 1.0. In questo caso 
perderete il beneficio di raddoppia¬ 
re la banda di trasmissione dati tra il 
sistema e la scheda grafica, ma allo 
stato attuale non si può ancora dire 
che questo rappresenti un vero limi¬ 
te per le applicazioni e i giochi in 
commercio. In ogni caso valutate at¬ 
tentamente se la potenza del proces¬ 
sore è sufficiente per supportare una 
scheda grafica di ultima generazio¬ 
ne, onde evitare di trovarvi con un 
sistema troppo sbilanciato. 

I prodotti in prova 

In questa prova abbiamo cercato di 
analizzare l'offerta del mercato chie¬ 
dendo ai produttori di inviarci mo¬ 
delli che rientrassero in quattro di¬ 
verse categorie: fascia alta, medio¬ 
alta, media e medio-bassa. Tutti i 
prodotti sono con interfaccia Pei Ex¬ 
press 2.0 e con supporto DirectX 10. 
Abbiamo lasciato la massima libertà 
di scelta permettendo a tutti di in¬ 
viarci fino a 12 diversi modelli del 
loro listino per dare maggiore spazio 
a chi propone soluzioni diverse dalle 
schede di riferimento: modelli con 
overclock di fabbrica, con sistemi di 
raffreddamento evoluti o con corre¬ 
di di accessori particolari. Il dato che 
emerge in modo evidente è che l'of¬ 
ferta è ripartita in modo bilanciato 
tra prodotti su base Nvidia e AMD; 
un panorama sostanzialmente diver¬ 


so da quello evidenziato dalla prova 
comparativa che abbiamo pubblica¬ 
to lo scorso dicembre e che mostrava 
una dominanza di prodotti Nvidia 
GeForce. Tutto ciò conferma la forte 
ripresa di AMD nel settore della gra¬ 
fica, dato che abbiamo più volte sot¬ 
tolineato durante quest'anno e suf¬ 
fragato dalla ampia varietà di solu¬ 
zioni di classe Radeon. 

Delle 40 schede grafiche ricevute in 
prova, 7 rientrano nella fascia alta, 6 
in quella medio-alta, 14 in quella me¬ 
dia e 13 in quella medio-bassa. Que¬ 
sti numeri evidenziano ancora una 
volta quali sono i settori più movi¬ 
mentati del mercato e nei quali pro¬ 
duttori si danno maggiore battaglia. 
Come vedremo dall’analisi di ogni 
singola classe, i prodotti di fascia alta 
e medio-alta sono indirizzati all'uten¬ 
te e al giocatore più esigenti, mentre 
quelli di fascia media rappresentano 
la scelta più comune per i molti desk¬ 
top in commercio. L'elemento confor¬ 
tante è che, sebbene le diverse fasce 
abbiano prezzi simili a quelli dello 
scorso anno, le prestazioni sono com¬ 
pletamente differenti. In pratica pos¬ 
siamo dire che è avvenuto un travaso 
completo di funzionalità e prestazioni 
dalla fascia alta verso quelle inferiori, 
a beneficio dì chi non dispone di un 
portafoglio da nababbo. 

Il responso dei test 

Per questa prova comparativa abbia¬ 
mo deciso di aggiornare la nostra sui¬ 
te di test. Ai benchmark Futuremark 
3DMark Vantage e Unreal Tourna- 
ment 3 abbiamo affiancato quello ba¬ 
sato su Far Cry 2. Questa scelta ha lo 
scopo di fornirvi un'indicazione 
quanto più precisa sull'esperienza di 
gioco che potete aspettarvi dai molti 
titoli in uscita proprio questo Natale. 
Il divario di prestazioni tra la fascia 
alta e quella medio-bassa è molto 
marcato e questo si riflette ovviamen¬ 
te sul prezzo di acquisto: i prezzi spa¬ 
ziano dai 100 a oltre i 500 euro. 

Come abbiamo detto il dato più inte¬ 
ressante è che i prodotti di fascia più 
bassa offrono un livello di prestazio¬ 
ni che lo scorso anno erano solo ap¬ 
pannaggio di modelli di fascia me¬ 
dio-alta e che gli attuali prodotti di 
fascia alta oggi permettono realmen¬ 
te di utilizzare i filtri antialiasing alle 
risoluzioni elevate e non solo in 
qualche benchmark. 
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sistema disco in grado di rispondere 
in modo adeguato alle richieste dati. 
Se non disponete di un desktop con 
queste caratteristiche allora caso il 
gioco davvero non vale la candela; 
vi trovereste a sfruttare solo in parte 
le potenzialità della scheda grafica 
che avrete pagato a prezzo pieno. In 
questo caso è quindi meglio orien¬ 
tarsi su un prodotto di classe inferio¬ 
re che vi permetterà di sfruttare me¬ 
glio il budget a vostra disposizione. 

In questa fascia AMD è presente con 
il Radeon HD4870 X2, una scheda 
equipaggiata con due Gpu RV770 
configurate in modalità Crossfire e 
con 2 Gbyte di memoria locale; detto 
semplicemente è la fusione di due 
Radeon HD4870 nella versione con 
1 Gbyte di memoria localer. L'archi¬ 
tettura di questa scheda utilizza un 
bridge Pei Express 2.0 che opera da 
stazione di collegamento tra le due 
Gpu per una banda di trasferimento 
dati complessiva pari a 10 Gbyte/s e 


da interfaccia Pei Express 2.0 con il 
sistema sottostante. I nuovi proces¬ 
sori grafici AMD sono stati progetta¬ 
ti per favorire l'utilizzo in configura¬ 
zioni multi Gpu: ciascun RV770 im¬ 
plementa infatti un'elettronica Side- 
port (al momento disabilitata in 
software) che collega in modo diret¬ 
to i due processori grafici e che for¬ 
nisce una banda di trasferimento da¬ 
ti pari a altri 10 Gbyte/s. AMD ha 
previsto questo collegamento per 
garantirsi la possibilità di soddisfare 
la richiesta di applicazioni o giochi 
futuri che richiedano un incremento 
della capacità di travaso di dati tra le 
Gpu. Nvidia offre agli utenti di fa¬ 
scia alta il GeForce GTX280, che di¬ 
versamente dalla soluzione AMD, è 
una scheda grafica equipaggiata con 
una sola Gpu GT200. Con oltre 1,4 
miliardi di transistor questo proces¬ 
sore grafico rappresenta lo stato del¬ 
l'arte in termini di complessità e po¬ 
tenza di calcolo. Le schede grafiche 
GTX280 dispongono tutte di 1 Gby- 


Le schede di fascia aita 


on un prezzo di acquisto che 
spazia tra i 400 e i 550 euro, le 
schede di fascia alta rappresentano 
la scelta ideale per i videogiocatori 
evoluti. Questa categoria di prodotti 
permette infatti di giocare alla riso¬ 
luzione di 1.920 x 1.200 con filtri di 
qualità attivati anche con i titoli più 
recenti, come dimostrano i risultati 
fatti segnare nei test di Far Cry 2. 
Chi considera l'acquisto di uno di 
questi modelli deve preventivare un 
budget per un sistema altrettanto 
performante in cui troverà posto la 
scheda grafica, se non ne ha già uno 
a disposizione. Come abbiamo sotto- 
lineato più volte su queste stesse pa¬ 
gine, la scheda grafica è l'elemento 
chiave di una configurazione da gio¬ 
co, ma non è certo l'unico. Per poter 
rifornire la Gpu di tutte i dati neces¬ 
sari all’elaborazione è altrettanto ne¬ 
cessario disporre di un sistema con 
un processore di fascia alta, equi¬ 
paggiato con un buon quantitativo 
di memoria e sostenuto da un sotto¬ 
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E evidente come categorie di prodotti ben diversi richiedano parame¬ 
tri di giudizio altrettanto diversi. In questo caso specifico le presta¬ 
zioni assolute assumono un peso specifico maggiore rispetto a quanto 
avviene nelle altre fasce. Chi si appresta a comprare una scheda grafica 
di fascia alta ha come obiettivo primario quello di assicurarsi le più alte 
performance, anche a costo di rinunciare al miglior rapporto tra prezzo 
e prestazioni. E in questo caso il modello Sapphire Radeon HD4870 X2 
si aggiudica il primo posto proprio in virtù degli eccellenti risultati fatti 
segnare nei test. La segue a ruota il GeForce GTX280 EXO di Point of 
View, che si guadagna la menzione d’onore perché riesce a coniugare 
un buon prezzo d’acquisto con l’ottima dotazione software a corredo 
che prevede il gioco in versione da scaffale Brothers in Arms: Hell’s Hi- 
ghwayàa poco presente sul mercato. Durante il periodo natalizio potre¬ 
te trovare a scaffale un super bundle, che offre in aggiunta e allo stesso 
prezzo anche Far Cry 2. Inutile dire che, se vi apprestate all’acquisto, 
dovete cercare il modello con i due titoli. 

La Asus ENGTX280 TOP è la scheda su base Nvidia che ha fatto regi¬ 
strare le migliori prestazioni e chi più si avvicina alle Radeon 
HD4870X2. Tuttavia questo modello è fortemente penalizzato dal prezzo 
di acquisto: costa 50 euro in più della Sapphire Radeon HD4870X2 e 
degli altri GeForce GTX280 rispetto ai quali il cui distacco in termini di 


fotogrammi generati al 
secondo non è così mar¬ 
cato. MSI propone an¬ 
che un modello GeForce 
9800GX2, che utilizza 
due processori grafici, a 
un prezzo che può risul¬ 
tare accattivante: 365 
euro contro gli oltre 400 
degli altri modelli di que¬ 
sta fascia. C’è però un 
ma. Quando si intende 
acquistare una scheda 
grafica di questo livello è 
sempre meglio orientarsi 
sui prodotti della genera¬ 
zione più recente. Anche se fortemente scontata, non considerate que¬ 
sta scheda come una valida opzione di acquisto anche perché i risultati 
delle prove parlano chiaro. Le prestazioni alle alte risoluzioni e con filtro 
antialiasing attivo sono inferiori non solo a quelle fatte segnare dagli al¬ 
tri modelli di fascia alta, ma anche a quelle raggiunte dai modelli di clas¬ 
se medio-alta che sono acquistabili a un prezzo inferiore. 



te di memoria Ddr3, a differenza 
delle soluzioni di fascia alta AMD 
che sfruttano le più recenti e perfor- 
manti Gddr5. Tutti i produttori si so¬ 
no attenuti al progetto di riferimento 
fornito rispettivamente da AMD o 
Nvidia; se non fosse per l'adesivo 
applicato sul dissipatore sarebbe im¬ 
possibile distinguere un modello 
dall'altro. In questo caso l'unica vera 
differenza è nel corredo di accessori 
e nel prezzo all'utente finale. Se vi 
interessa un gioco a corredo Point of 
View è quella che offre il titolo più 


Le caratteristiche delle schede di fascia alta 



AMD Radeon 

HD 4870X2 

Nvidia GeForce 

GTX 280 

Gpu 

R700 (2XRV770) 

GT200 

Numero di transistor 

2 x 956 milioni 

1,4 miliardi 

Processo produttivo 

55 nm 

65 nm 

Frequenza principale Gpu 

750 

602 

Frequenza stream processor 

750 

1.296 

Frequenza della memoria 

3.600 

2.214 

DirectX / Model Shader 

10.1/4.1 

10/4.0 

Numero di stream processor 

1.600 (2x800) 

240 

Texture filtering 

80 (2x40) 

80 

Rop 

32 (2x16) 

32 

Memoria 

2 GB 

1 GB 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr3 

Interfaccia memoria (bit) 

2 x 256 bit 

512 bit 

Banda di mem. (Gbyte/s) 

230,4 

141,7 

Accelerazione video 

UVD2 

PureVideo HD 


lità Crossfire; le stesse anomalie so¬ 
no infatti emerse più volte durante 
le prove di configurazioni realizza¬ 
te con due schede a singola Gpu 
configurate in modalità Crossfire. 
Assicuratevi quindi di controllare 
spesso il sito del produttore della 
scheda grafica o quello della Gpu 
per verificare la presenza di un dri¬ 
ver aggiornato o di fix specifici per 
alcuni giochi. 

Il GeForce GTX280 rimane stacca¬ 
to di poco dal Radeon HD4870X2 e 
su conferma di essere il prodotto a 
singola Gpu più veloce sul merca¬ 
to, ma senza dubbio non il più con¬ 
veniente. I GeForce GTX 260+ pre¬ 
senti nella fascia medio-alta si po¬ 
sizionano a ridosso di questa cate¬ 
goria e vantano prezzi decisamente 
più interessanti. 


Le schede grafiche di questa categoria 
richiedono una configurazione hardware 
di fascia altrettanto estrema per essere 
sfruttate al massimo delle potenzialità. 


appetibile, mentre se siete attirati 
unicamente dalla sostanza potrete 
trovare modelli di pari prestazioni 
con dotazione ridotta ai soli connet¬ 
tori video. 

Le prestazioni 

Per quanto riguarda le prestazioni 
pure il Radeon HD4870X2 è al mo¬ 
mento la scheda più performante in 
senso assoluto, salvo alcune ano¬ 
malìe riscontrate nel test Far Cry 2 
con filtro antialiasing disabilitato. 

Però queste irre¬ 
golarità sono im¬ 
putabili alle mag¬ 
giori difficoltà di 
ottimizzazione dei 
driver grafici do¬ 
vuti all'utilizzo di 
due Gpu in moda- 
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Le schede di fascia medio-alta 


Gainward 

HD4870 Golden Sample 


I prodotti di questo segmento si 
collocano sul mercato con un 
prezzo variabile tra i 250 e i 300 eu¬ 
ro in base al tipo di modello, alla 
presenza o meno di overclock di 
fabbrica e alla dotazione di accesso¬ 
ri. Gli utenti che si avvicinano a 
questa categoria sono in generale 
giocatori evoluti alla ricerca presta¬ 
zioni elevate, ma non disposti a pa¬ 
gare a così caro prezzo le prestazio¬ 
ni extra fornite dai modelli di classe 
superiore. Come nel caso di queste 
ultime, anche tutti i prodotti di fa¬ 
scia medio-alta utilizzano sistemi di 
raffreddamento a doppio slot per 
smaltire l'elevato calore generato 
dai chip grafici. 

L'offerta AMD è incentrata sul Ra- 
deon HD4870, capostipite dell'inte¬ 
ra offerta Radeon di fascia sia supe- 


Le caratteristiche delle schede 
di fascia medio-alta 



AMD Radeon 

Nvidia GeForce 


HD 4870 

GTX260+ 


Gpu 

RV770 

GT200 

Numero di transistor 

956 milioni 

1,4 miliardi 

Processo produttivo 

55 nm 

65 nm 

Frequenza principale Gpu 

750 

576 

Frequenza stream processor 

750 

1.242 

Frequenza della memoria 

3.600 

1.998 

DirectX / Model Shader 

10.1/4.1 

10/4.0 

Numero di stream processor 

800 

216 

Texture filtering 

40 

72 

Rop 

16 

28 

Memoria 

512 MB o 1 GB 

896 MB 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr3 

Interfaccia memoria (bit) 

256 bit 

448 bit 

Banda di mem. (Gbyte/s) 

115,2 

111,9 

Accelerazione video 

UVD2 

PureVideo HD 


riore sia inferiore, realizzato attorno 
alla Gpu RV770. Questa è prodotta 
con tecnologia a 55 nanometri, con¬ 
ta circa 1 miliardo di transistor e in¬ 
tegra al suo interno 800 unità di 
calcolo, più del doppio rispetto al¬ 
l'architettura di generazione prece¬ 
dente (RV670). 

Grazie alla riorganizzazione interna 

delle unità di calcolo e di quelle de¬ 
putate alla gestione delle texture, a 
cui si deve aggiungere un control¬ 
ler di memoria riprogettato rispetto 
a quello Ring Bus di generazione 
precedente, i Radeon HD4870 for¬ 
niscono prestazioni quasi doppie ri¬ 
spetto a quelle HD3870 che erano 
ancora presenti sul mercato nella 
prima metà di quest'anno. Il Ra¬ 
deon HD4870, insieme al modello a 
doppia Gpu, è at¬ 
tualmente l'unica 
scheda grafica in 
commercio che uti¬ 
lizza memoria Gd- 
dr5. Sulla carta que¬ 
sta soluzione garan¬ 
tisce prestazioni mi¬ 
gliori rispetto a quel¬ 
la Gddr3 grazie alla 


maggiore banda di trasferimento 
dati che è possibile realizzare: a pa¬ 
rità di frequenza reale operativa la 
tecnologia Gddr5 fornisce il doppio 
della banda di trasmissione dati ri¬ 
spetto all'attuale Gddr3. 

Da segnalare che la risalita del dol¬ 
laro ha spinto il prezzo di queste 
schede troppo in alto riducendo in 
modo sensibile l'appeal che le ave¬ 
va caratterizzate al momento del 
lancio. Nei mesi scorsi proprio la 
politica di prezzi aggressiva adotta¬ 
ta da AMD e le ottime prestazioni 
del Radeon HD4870 hanno costretto 
Nvidia a correre ai ripari, così che a 
soli pochi mesi dall'introduzione del 
GeForce GTX260 la casa si Santa 
Clara ha rimpiazzato questo model¬ 
lo con la versione GTX260+ dotata 
di un maggior numero di stream 
processor e di frequenze operative 
superiori. Questa operazione è sta¬ 
ta possibile perché tutti i GeForce 
della serie GTX200 condividono la 
stessa Gpu GT200 che è stata diffe¬ 
renziata disabilitando parte della 
circuiteria interna costituita da circa 
1,4 miliardi di transistor. 

Il GT200 utilizzato sui GeForce 
GTX280 dispone di 10 blocchi attivi 


Le schede grafiche GeForce GTX260+ 
proposte con overclock di fabbrica 
forniscono prestazioni allineate 
con i prodotti della fascia superiore 
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per un totale di 240 stream proces¬ 
sor, mentre quello attualmente uti¬ 
lizzato sui GeForce GTX260+ di¬ 
spone 9 blocchi attivi che corri¬ 
spondono a 216 stream processor; il 
precedente GeForce GTX260 in 
versione "liscia" utilizzava invece 8 
blocchi per un totale di 192 stream 
processor. 

L'altro elemento che differenzia i 
prodotti GeForce GTX260+ da 
quelli GTX280 è a carico del con¬ 
troller di memoria che per i model¬ 
li di questa categoria utilizza un 
canale di trasmissione in meno e 
supporta 896 Mbyte contro i 1.024 
Mbyte proposti nella fascia più al¬ 
ta del mercato. Come tutti i GeFor¬ 
ce attualmente in commercio, an¬ 
che il GTX260+ supporta l'accele¬ 
razione in hardware delle funzioni 
PhysX che permettono di simulare 
al meglio il comportamento dell'in¬ 
terazione e del movimento degli 
oggetti all'interno dell'ambiente 
virtuale secondo le regole fisiche di 
quello reale. 

Se da un lato l'introduzione del 
GeForce GTX260+ ha rilanciato i 
prodotti Nvidia in questa categoria 
di prezzo, dall'altro ha reso meno 
appetibile la soluzione di fascia su¬ 
periore per due motivi: il primo è 
che l'unico sistema per spingere 
verso l'alto le prestazioni del 
GeForce GTX280 consiste nell'in¬ 
cremento delle frequenze operative 
del processore grafico e delle me¬ 
morie, in quanto a livello architet¬ 
turale non vi sono più blocchi inuti¬ 
lizzati di unità di calcolo. L’utilizzo 
di memoria Gddr3 rendere però più 
difficile per Nvidia incrementare la 
frequenza di lavoro delle memore 
in quanto si potrebbe facilmente 
una instabilità operativa. AMD in 
questo caso risulta avvantaggiata in 
quanto le memorie Gddr5 nascono 
proprio per operare ad altissima 
frequenza e implementano tecnolo¬ 
gie dedicate a mantenere uno sta¬ 
bile e corretto flusso di informazioni 
tra la Gpu e la memoria. 

Il secondo motivo deriva dalla faci¬ 
lità di overclock dei GeForce 
GTX260+ tanto che, come dimo¬ 
strano i prodotti presenti in questa 
rassegna, tutti i produttori offrono 
modelli potenziati. Il prezzo e la do¬ 
tazione di accessori sono ancora 
una volta l'unico elemento che per¬ 
mette di scegliere un prodotto piut¬ 
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tosto che un altro, in quanto tutti i 
modelli sono costruiti seguendo il 
disegno di riferimento di Nvidia. 

Le prestazioni 

In questa fascia di prezzo la soluzio¬ 
ne Nvidia GeForce GTX260+ pre¬ 
vale su quella AMD Radeon 
HD4870. 

Le differenze emergono in modo 
evidente quando si attiva il filtro 
antialiasing che mette alla frusta sia 
il comparto di calcolo sia quello del¬ 
la memoria locale. Nel complesso 
tutti i modelli in prova forniscono 
prestazioni più che sufficienti per 
giocare alla risoluzione di 1.680 x 
1.050 pixel e, in molti casi, permet¬ 
tono di spingersi anche a 1.920 x 
1.200 senza grosse rinunce nelle 
impostazioni di gioco. 

I risultati dei test confermano quan¬ 
to abbiamo detto poco sopra. Le 
prestazioni fatte segnare dalle 
schede con overclock di fabbrica e 
appartenenti alla seconda genera¬ 
zione dei GeForce GTX260, ricono¬ 
scibile per l'utilizzo di un segno " + " 
o della dicitura "216", sono ormai 
allineate con quelle fatte registrare 
dai GeForce GTX280 in versione 
standard; le piccole differenze rica¬ 
dono all'interno del margine d'erro¬ 
re previsto dal benchamark. Sul 
fronte AMD le cose sono invece 
molto diverse: il Radeon HD4870, 
anche in versione overcloccata, non 
riesce a raggiugnere il livello della 
gamma superiore. 

Se le prestazioni offerte dai prodot¬ 
ti di questa categoria non fossero 
sufficienti, potreste cominciare a 
valutare l'idea di realizzare una 
piattaforma multi scheda abbrac¬ 
ciando la tecnologia Nvidia Sii o 
quella AMD CrossfireX. Le presta¬ 
zioni fatte segnare dal Radeon 
F1D4 870X2 di fascia alta forniscono 
un indice delle prestazioni a cui po¬ 
tete puntare. Ricordatevi che la 
scheda madre deve essere compati¬ 
bile con queste tecnologie. Per il 
CrossfireX è sufficiente un chipset 
Intel o AMD di ultima generazione; 
per quanto riguarda Nvidia al mo¬ 
mento la scelta è forzata: dovete 
possedere un chipset nForce Sii. La 
nuova piattaforma Intel X58 sarà il 
trait d'union tra i due mondi: una 
sola scheda madre potrà supportare 
tanto CrossfireX quanto Sii. 


La scelta 

di PC Professionale 



I l nostro giudizio finale è frutto di tutti i diver¬ 
si aspetti che caratterizzano i prodotti di 
questa categoria. In questo caso il prezzo assu¬ 
me maggiore importanza rispetto alla fascia al¬ 
ta, perché chi si avvicina a questi modelli cerca 
un compromesso tra prestazioni comunque 
elevate e un costo ragionevole. In questa cate¬ 
goria i prodotti AMD devono lasciare il passo a 
quelli Nvidia: il GeForce GTX260+ propone di 
fatto caratteristiche tipiche della fascia di pro¬ 
dotti superiore, ma è ben prezzato sul mercato 
per essere appetibile e preferibile ai Radeon 
HD4870. Sul ridotto campione di schede grafi¬ 
che in prova (in questo caso solo 6) la Point of 
View GeForce GTX260+ EX0 risulta essere la 
più convincente per prestazioni, ma soprattutto 
per la scelta del bundle. All’interno di tutte le 
confezioni è presente il gioco in versione com¬ 
pleta Brothers in Arms: Hell’s Highway, mentre 
i fortunati che troveranno in commercio la ver¬ 
sione natalizia potranno portare a casa allo 
stesso prezzo anche Far Cry 2. A ridosso di 
questa scheda troviamo la Zotac GeForce 
GTX260+ AMP^l che fa segnare prestazioni 
pressoché identiche, ma che propone un bund¬ 
le software meno accattivante. 

Abbiamo assegnato la menzione d’onore alla 
Gainward HD4870 in versione Golden Sample 
perché rappresenta una valida alternativa per chi 
volesse ridurre la spesa di acquisto senza rinun¬ 
ciare troppo sul fronte delle prestazioni. Il mo¬ 
dello Gainward costa poco di più del Radeon 
HD4870 standard proposto da Sapphire, mentre 
risulta più conveniente del modello Sapphire 
Toxic in quanto propone lo stesso tipo di over¬ 
clock di fabbrica e un sistema di raffreddamento 
maggiorato. Da sottolineare infine, puntando un 
occhio al futuro, che il modello Gainward è inol¬ 
tre provvisto di un’uscita Display Port. 
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Le schede di fascia media 



I prodotti appartenenti a questa fa¬ 
scia, che spazia dai 140 ai 250 eu¬ 
ro, costituiscono la fetta più appeti¬ 
ta e appetibile del mercato. E non è 
quindi un caso che questa catego¬ 
ria, come per quella medio-bassa, 
sia quella in cui abbiamo ricevuto il 
maggior numero di modelli in pro¬ 
va, ben 14. Queste schede grafiche 
sono destinate a chi vuole giocare, 
ma al tempo stesso non considera le 
prestazioni assolute come il primo e 
unico metro di valutazione. La riso¬ 
luzione ideale di gioco in questo ca¬ 
so è di 1.280 x 1.024 punti con filtro 
antialiasing attivo per i titoli più esi¬ 
genti in termini di risorse di calcolo; 
in alcuni casi sarà però possibile 
spingersi anche a 1.680 x 1.050 
punti, magari sacrificando qualcosa 
sulle impostazioni di qualità del 
gioco oppure rinunciando in modo 
completo all'utilizzo del filtro antia¬ 
liasing. 

Per ritagliarsi il proprio spazio al¬ 
l'interno di un mercato così affollato 
e per diversificarsi dalla concorren- 


IRadeon HD4850 
sono la scelta ideale 
per chi cerca 
il miglior rapporto 
prezzo/prestazioni 


za quasi tutti i produttori propongo¬ 
no modelli personalizzati con siste¬ 
mi di raffreddamento più o meno 
evoluti. Si passa quindi da schede 
grafiche identiche in tutto e per tut¬ 
to a quelle di riferimento AMD o 
Nvidia, a versioni che enfatizzano il 
raffreddamento con dissipatori 
maggiorati oppure la silenziosità 
con soluzioni completamente passi¬ 
ve o a liquido come per il modello 
Evga GeForce 9800GT in versione 
Black Pearl. 

Sin dalla sua immissione sul merca¬ 
to il Radeon HD4850 di AMD è ap¬ 
parso come il prodotto più interes¬ 
sante dell'anno sia per le elevate 
prestazioni offerte sia per rapporto 
prezzo/prestazioni, il più vantag¬ 
gioso in assoluto. Il processore gra¬ 
fico utilizzato per queste schede 


grafiche è l'RV770, lo stesso impie¬ 
gato sui modelli di classe HD4870, 
ma configurato con frequenze ope¬ 
rative inferiori; 625 MHz contro 750 
MHz. L'unico altro elemento che 
differenzia i Radeon HD4850 dai 
modelli di classe superiore è il tipo 
di memoria utilizzata - Gddr3 inve¬ 
ce della più pregiata Gddr5 - e la 
banda di trasmissione dati verso la 
memoria locale - 64 contro 115,2 
Gbyte al secondo. 

Da segnalare infine che AMD po¬ 
trebbe rivoluzionare, ancora una 
volta, le carte in tavola con la nuova 
Radeon HD4830, lanciata da poco 
sul mercato. L'ultima nata si posi¬ 
ziona, come prestazioni, tra la 
HD4850 e la HD4670 e va a presi¬ 
diare la fascia dei 100 euro. E mai 
una scheda di fascia "alta" era sce¬ 
sa a un prezzo così basso, permet- 


Le caratteristiche delle schede di fascia media 



AMD Radeon 

HD 4850 

Nvidia GeForce 

9800GTX+ 

Nvidia GeForce 

9800GT 

Gpu 

RV770 

G92b 

G92a/b 

Numero di transistor 

956 milioni 

754 milioni 

754 milioni 

Processo produttivo 

55 nm 

55 nm 

65/55 nm 

Frequenza principale Gpu 

625 

738 

600 

Frequenza stream processor 

625 

1836 

1500 

Frequenza della memoria 

1.986 

2.200 

1.800 

DirectX / Model Shader 

10.1 / 4.1 

10/4.0 

10/4.0 

Numero di stream processor 

800 

128 

112 

Texture filtering 

40 

64 

56 

Rop 

16 

16 

16 

Memoria 

1 GB 0 512 MB 

512 MB 

1 GB 0 512 MB 

Tipo di memoria 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Interfaccia memoria (bit) 

256 

256 

256 

Banda di mem. (Gbyte/s) 

63,6 

70,4 

57,6 

Accelerazione video 

UVD2 

VP2 

VP2 
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La scelta 

di PC Professionale 



I l nostro giudizio finale è frutto dei diversi 
aspetti che caratterizzano i prodotti di que¬ 
sta categoria. Tutti i modelli hanno fatto regi¬ 
strare prestazioni adeguate a questa fascia e 
sono offerti sul mercato con un corredo di 
accessori senza fronzoli. 

Il premio Vip in questo caso è stato assegna¬ 
to alla Sapphire Radeon HD4850 che ha sba¬ 
ragliato la concorrenza con un prezzo su stra¬ 
da al limite della categoria inferiore. Questo 
modello rispecchia le specifiche di riferimen¬ 
to di AMD sia per le frequenze operative sia 
per il tipo di layout e dissipatore impiegato. 
Rispetto agli altri Radeon HD4850 la scheda 
Sapphire costa circa 50 euro in meno, mentre 
sul fronte delle prestazioni le differenze sono 
minime, a volte entro i limiti di errore del test. 
Come per la fascia medio-bassa le schede su 
base Nvidia pagano lo scotto di un rapporto 
prezzo/prestazioni meno vantaggioso. Le pre¬ 
stazioni dei GeForce 9800GTX+ sono allinea¬ 
te con quelle dei Radeon HD4850 standard, 
mentre risultano di poco inferiori alle versioni 
overcloccate dei prodotti AMD. 

La scheda Gainward HD4850 in versione Gol¬ 
den Sample si è aggiudicata la menzione d’o¬ 
nore a fronte delle buone prestazioni fatte se¬ 
gnare nei test. Citiamo la Evga GeForce 
9800GT Black Pearl in quanto unico modello 
che utilizza un sistema di raffreddamento a li¬ 
quido, ma che sia per prezzo sia per presta¬ 
zioni non può più essere considerata una va¬ 
lida opzione di acquisto. 

In ogni caso chi volesse acquistare una sche¬ 
da di fascia media dovrebbe optare senza 
dubbi per la Sapphire FID4850 perché qua¬ 
lunque altro prodotto offre troppo poco in 
termini di prestazioni o dotazione per giustifi¬ 
care il maggiore prezzo di acquisto. 


tendo a tutti di giocare a livelli più 
che accettabili anche con i titoli 3D 
di ultima generazione. La HD4830 
dovrebbe inoltre avvicinarsi in ter¬ 
mini di prestazioni alla soluzione 
Nvidia di classe medio-bassa, for¬ 
nendo all'utente finale un'ulteriore 
opzione di acquisto in questa cate¬ 
goria di prodotti. 

La controparte Nvidia in questa 
classe di prodotti è rappresentata 
dalle GeForce 9800GTX+ e 
9800GT. Le prime sono state rila¬ 
sciate nel corso di questa estate co¬ 
me alternativa al Radeon HD4850 
di AMD; poiché il precedente 
GeForce 9800GTX accusava un 
marcato distacco prestazionale, la 
casa di Santa Clara ha fatto coinci¬ 
dere all'aggiornamento del proces¬ 
so produttivo del processore grafico 
G92 (si è passati da 65 a 55 nano- 
metri) anche un incremento delle 
frequenze operative così da tampo¬ 
nare il divario con la soluzione 
AMD. Nello specifico il G92 instal¬ 
lato sulla seconda generazione del 
GeForce 9800GTX+ opera alla fre¬ 
quenza di 745 MHz (1.836 MHz per 
gli stream processor) contro i 645 
MHz (1.675 per gli stream proces¬ 
sor) che caratterizzavano la prima 
generazione di prodotti. 

Il GeForce 9800GT utilizza una ver¬ 
sione depotenziata del processore 
grafico G92: il numero degli stream 
processor scende in questo caso da 
128 a 112, mentre la frequenza ope¬ 
rativa standard è di 600 MHz (1.500 
MHz per gli stream processor). Le 
schede GeForce 9800GT sono pro¬ 
poste a un prezzo simile a quello 
della Sapphire HD4850, ma la diffe¬ 
renza in termini di prestazioni varia 
tra il 15% e il 20% a favore della so¬ 
luzione AMD. 


Le prestazioni 

In questa categoria di prodotti è 
pressoché impossibile trovare una 
scheda scarsa o una che brilla per 
prestazioni nettamente superiori al¬ 
la concorrenza. Il dato più interes¬ 
sante è che questi prodotti permet¬ 
tono di utilizzare il filtro antialia- 
sing anche con giochi di ultima ge¬ 
nerazione come Far Cray 2, garan¬ 
tendo un'ottima resa visiva a un 
prezzo tutto sommato abbordabile 
per la maggior parte dei portafogli. 
Le schede GeForce 9800GT intro¬ 
dotte nella prima metà dell'anno di¬ 
mostrano di essere ormai un passo 
indietro ai modelli rilasciati in que¬ 
sti ultimi 3 mesi; il GeForce 
9800GTX+ risulta quindi essere l'u¬ 
nica alternativa ai Radeon HD4850 
se l'intenzione è quella di acquista¬ 
re un prodotto Nvidia. 

Sebbene l'idea possa sembrarvi al¬ 
lettante vi sconsigliamo di optare 
(sia adesso che in un possibile ag¬ 
giornamento futuro) per un'archi¬ 
tettura multi scheda con prodotti di 
questa fascia. Infatti le prestazioni 
che una coppia di Radeon HD4850 
o di GeForce 9800 GTX+ possono 
offrire sono paragonabili a quelle 
caratteristiche delle schede di fa¬ 
scia superiore. 

Un'ultima considerazione, prima di 
passare all'acquisto. Quasi tutti i 
modelli di questa fascia sono capaci 
di sopportare, con un buon grado di 
tolleranza, l'overclock di Gpu e me¬ 
morie, pratica resa possibile attra¬ 
verso i driver AMD e Nvidia. In 
quest'ottica dovreste preferite i mo¬ 
delli che nascono con dissipatori di 
qualità superiore a quelli standard 
(come le soluzioni di Asus, 
Gainward, Gigabyte e MSI). 
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Le caratteristiche e i risultati delle schede in prova 



Produttore 

Modello 

Prezzo in euro Iva inclusa 

Asus 

ENGTX280 TOP 

549,00 

MSI 

N280GTX 

459,00 

MSI 

N9800GX2 

365,00 

MSI 

R4870X2 OC 

555,00 

Caratteristiche tecniche 




Chip grafico 

Nvidia GT200 

Nvidia GT200 

2 x Nvidia G92 

AMD R770 

Frequenze Gpu / Shader (MHz) 

670/1.460 

650/1.300 

600 /1.500 

780 / 780 

Frequenza memorie (MHz) 

2.430 

2.300 

2.000 

3.600 

Memoria (Mbyte) / Tipo 

1.024 / Gddr3 

1.024 / Gddr3 

1.024 / Gddr3 

2.048 / Gddr5 

Dvi / Vga / Hdmi / DisplayPort 

2/0/0/0 

2/0/0/0 

2/0/1 / 0 

2/0/0/0 

Uscita video aggiuntiva 

S-Video 

S-Video 

o 

S-Video 

Accelerazione video 

PureVideo HD (VP2) 

PureVideo HD (VP2) 

PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 

Hdcp 

• 

• 

• 

• 

Dissipatore Gpu / memorie 

attivo / attivo 

attivo / attivo 

attivo / attivo 

attivo / attivo 

Numero slot occupati 

2 

2 

2 

2 

Alimentazione asiliaria richiesta 

6 + 8 pin PEG 

6 + 8 pin PEG 

6 + 8 pin PEG 

6 + 8 pin PEG 

Modalità scheda multipla 

Sii 

Sii 

Sii 

CrossfireX 

Dotazione della scheda 





Adattatori uscite grafiche 

Dvi-I/Vga 

Dvi-I/Vga 

Dvi-l/Vga 

Dvi-l/Vga 



Dvi/Hdmi 


Dvi/Hdmi 

Cavi video 

HD Comp/Svideo 

HD Comp. / S-Video 

Hdmi 

HD Comp. 

Cavo alimentazione ausiliario 

6 + 8 pin PEG 

O 

6 pin PEG 

O 

Altri accessori 

Cavetto S/Pdif 

Cavetto S/Pdif 

Cavetto S/Pdif 

Conn. Crossfire 

Software incluso 

Driver/ Asus 

Driver 

Driver 

Driver 


GamerOSD, Video 





Security Online 




Giochi completi 

O 

O 

o 

o 

PRESTAZIONI 

Far Cry 2 - Livello di dettaglio MOLTO ALTO - No Antialiasing / Antialiasing 4X 

1.024x768 

110,25/96,11 

105,37/92,54 

113,17/82,68 

82,60/109,16 

1.280x1.024 

97,71/81,23 

92,77/77,70 

94,73 / 64,43 

58,19/95,02 

1.680x1.050 

87,72/70,87 

83,33/67,37 

73,20/36,39 

43,18/90,59 

1.920x1.200 

77,93/61,05 

74,81 /58,19 

53,65/23,01 

37,58/82,83 

Unreal Tournament 3 (patch 1.3) - Livello di dettaglio MASSIMO - 

No Antialiasing / Antialiasing 4X 


1.024x768 

n.e. / n.e. 

n.e. / n.e. 

n.e./ n.e. 

n.e. / n.e. 

1.280x1.024 

238,61 /235,57 

256,30/223,68 

241,18/211,25 

265,54/227,91 

1.680x1.050 

226,49/187,82 

205,45/175,30 

214,43/169,45 

246,20/188,56 

1.920x1.200 

190,59/154,97 

185,55/143,22 

193,68/136,86 

228,04/163,29 

Futuremark 3DMark Vantage (patch 1.0.1) 



Gpu Score Entry (1.024 x 768) 

48.195 

43.781 

45.843 

49.321 

Gpu Score Performance (1.280 x 1.024) 

11.940 

10.423 

10.259 

15.186 

Gpu Score High (1.680 x 1.050) 

8.277 

7.141 

6.553 

10.103 

Gpu Score Extreme (1.920 x 1.200) 

5.796 

4.980 

4.074 

7.289 



Pro 

• Buone prestazioni 

• Buona dotazione 

• Il prezzo 

• La più veloce 


• L’overclock di fabbrica 

di connettori 

più basso 

• Overclock 


più spinto 


della categoria 

• Hdmi a corredo 



Contro 

• Prezzo elevato 

• Nessun software 
a corredo 

• Sorpassata 

• Basse prestazioni 
con Tantialiasing 

• Prezzo elevato 

• L’overclock si paga 
a caro prezzo 
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• = Sì o = No 


FASCIA MEDIO-ALTA 



HK 

finali 








Point of View 

GTX280EX0 

460,00 

Sapphire 

HD4870X2 

499,00 

Zotac 

GTX280 

429,00 

EVGA 

GTX260+ SC 

284,00 

Gainward 

HD4870 GS 
259,00 

Point of View 

GTX260+ EXO 
290,00 

Sapphire 

HD4870 Toxic 
275,00 










Nvidia GT200 

AMD R770 

Nvidia GT200 

Nvidia GT200 

AMD RV770 

Nvidia GT200 

AMD RV770 


650/1.400 

750/750 

602/1.296 

626/1.350 

775/775 

650/1.400 

780/780 


2.300 

3.600 

2.214 

2.106 

2.000 

1.998 

4.000 


1.024 / Gddr3 

2.048 / Gddr5 

1.024 / Gddr3 

896 / Gddr3 

512 / Gddr5 

896 / Gddr3 

512 / Gddr5 


2/0/0/0 

2/0/010 

2/0/0/0 

2/0/0/0 

2/0/0/1 

2/0/010 

2/010/0 


S-Video 

S-Video 

S-Video 

S-Video 

O 

S-Video 

S-Video 


PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 

PureVideo HD (VP2) 

’ureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 

PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


attivo / attivo 

attivo / attivo 

attivo / attivo 

attivo / attivo 

attivo / passivo 

attivo / attivo 

attivo / attivo 


2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 


6 + 8 pin PEG 

6 + 8 pin PEG 

6 + 8 pin PEG 

2 x 6 pin PEG 

2x6 pin PEG 

2 x 6 pin PEG 

2x6 pin PEG 


Sii 

CrossfireX 

Sii 

Sii 

CrossifreX 

Sii 

CrossifreX 


Dvi-I/Vga 

Dvi-I/Vga 

Dvi-IA/ga 

2 x Dvi-IA/ga 

Dvi-I/Vga 

2 x Dvi/Hdmi 

Dvi-I/Vga 


Dvi/Hdmi 

Dvi/Hdmi 

Dvi/Hdmi 


Dvi/Hdmi 


Dvi/Hdmi 


HD Comp. 

HD Comp. 

HD Comp. 

O 

O 

HD Comp. 

HD Compo. 


6 + 8 pin PEG 

O 

6 + 8 pin PEG 

2 x 6 pin PEG 

6 pin PEG 

6 pin PEG 

2x6 pin PEG 


Cavetto S/Pdif 

Conn. Crossfire 

Cavetto S/Pdif 

o 

O 

Cavetto S/Pdif 

Conn. Crossfire 


Driver 

Driver 

Driver 

Driver 

Driver 

Driver 

Driver/ 








Cyberlink 








DVD Solution 


Brothers in Arms 
Hell's Highway 

o 

Racedriver Grid 

o 

O 

Brothers in Arms 
Hell's Highway 

o 


















106,69/94,54 

75,43/108,81 

99,34/87,53 

100,25/85,43 

96,40/85,55 

101,04/86,34 

96,45/85,90 


94,54 / 78,91 

57,79/99,02 

89,51 /73,91 

87,47/71,28 

85,88/66,30 

88,23/72,06 

84,53 / 67,42 


85,19/68,19 

42,68/88,26 

80,54/62,72 

77,99/61,19 

70,35/52,70 

78,53/61,54 

70,65/53,62 


76,54/58,89 

32,17/81,17 

71,98/51,26 

69,27/52,44 

66,74/45,89 

70,31 /52,41 

66,65/41,11 










n.e./ n.e. 

n.e. / n.e. 

n.e./n.e. 

n.e. / n.e. 

n.e. / n.e. 

n.e. / n.e. 

n.e. /n.e. 


245,60/228,72 

263,98/226,46 

252,89/210,00 

244,51 /208,44 

237,68/163,13 

232,65/200,21 

236,42/163,88 


210,04/178,67 

245,12/185,58 

208,50/169,97 

197,92/155,82 

193,37/116,53 

198,41 /155,48 

192,52/117,07 


185,65/146,59 

22,76/159,32 

178,38/138,33 

168,93/126,25 

162,67/94,68 

167,88/125,47 

163,39/95,00 










45.396 

49.052 

42.577 

40.751 

35.748 

41.685 

35.851 


10.800 

14.804 

10.263 

9.233 

8.789 

9.288 

8.835 


7.522 

9.656 

6.870 

6.254 

5.604 

6.285 

5.567 


5.136 

7.027 

4.792 

4.351 

3.569 

4.350 

3.579 


• Ottime prestazioni 

• La migliore 

• Gioco a corredo 

• Ottime prestazioni 

• Dissipatore 

• Ottime prestazioni 

• Dissipatore 


• Overclock 

della categoria 

• Buona dotazione 

• Leggero overclock 

• DisplayPort 

• Overclock 

Sapphire Toxic 


• Gioco a corredo 

• Hdmi a corredo 

di connettori 


• Overclock 

• Gioco a corredo 

• Overclock spinto 


• Alla portata 
di pochi 

• Alla portata di pochi 

• Nessun corredo 
software 

• Prestazioni di poco 
superiori alle GTX260 
con overclock 

• Nessun software 

• Prezzo ritoccabile 
verso il basso 

• Nessun software 
a corredo 

• Nessun elemento 
da rilevare 

• Il surplus di prezzo 
non si traduce in un 
guadagno effettivo 
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SCHEDE GRAFICHE 


Le caratteristiche e i risultati delle schede in prova 


FASCIA MEDIO-ALTA 


FASCIA MEDIA 



Produttore 

Modello 

Prezzo in euro Iva inclusa 

p 

Sapphire 

HD4870 

249,00 

Zotac 

GTX260+ AMP2! 
299,00 

Asus 

EAH4850 

179,00 

Asus 

EN9800GT Hybrid 
169,00 


Caratteristiche tecniche 




Chip grafico AMD RV770 Nvidia GT200 

AMD RV770 

Nvidia 692 

Frequenze Gpu / Shader (MHz) 

750/750 650/1.400 

625 / 625 

600/1.500 

Frequenza memorie (MHz) 

3.600 2.100 

1.986 

1.800 

Memoria (Mbyte) / Tipo 

512 / Gddr5 896 / Gdd3 

512 / Gddr3 512 / Gddr3 

Dvi / Vga / Hdmi / DisplayPort 

2/0/0/0 2/0/0/0 

2/0/0/0 2/0/0/0 


Uscita video aggiuntiva 

S-Video 

S-Video 

S-Video 

S-Video 

Accelerazione video 

Avivo HD (UVD2) 

PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 

PureVideo HD (VP2) 

Hdcp 

• 

• 

• 

• 


Dissipatore Gpu / memorie 

attivo / passivo 

attivo / attivo 

attivo / attivo 

attivo / passivo 

Numero slot occupati 

2 

2 

1 

2 

Alimentazione asiliaria richiesta 

2 x 6 pin PEG 

2 x 6 pin PEG 

6 pin PEG 

6 pin PEG 

Modalità scheda multipla 

CrossifreX 

Sii 

CrossfireX 

Sii 

Dotazione della scheda 


Adattatori uscite grafiche 

Dvi-I/Vga 

Dvi-i/Vga 

Dvi/Hdmi 

Dvi-i/Vga 


Dvi/Hdmi 

Dvi/Hdmi 

Dvi/Hdmi 

Cavi video 

HD Compo. 

HD Comp. 

HD Comp. 

HD Comp. 

Cavo alimentazione ausiliario 

6 pin PEG 

2 x 6 pin PEG 

6 pin PEG 

6 pin PEG 

Altri accessori 

Conn. Crossfire 

Cavetto S/Pdif 

Conn. Crossfire 

Cavetto S/Pdif 

Software incluso 

Driver/ 

Driver 

Driver/Asus 

Driver/ Asus 


Cyberlink 


GamerOSD, Video 

GamerOSD, Video 


DVD Solution 


Security Online 

Security Online 

Giochi completi 

o 

Racedriver Grid 

o 

o 



Prestazioni 


Far Cry 2 - Livello di dettaglio MOLTO ALTO 

- No Antialiasing / Antialiasinn 4X 



1.024x768 

95,78 / 82,63 

102,40/88,94 

85,59/68,38 

71,65/57,30 

1.280x 1.024 

82,07/61,47 

89,17/72,37 

70,13/50,78 

59,95/43,25 

1.680x1.050 

70,50/51,82 

79,23/62,34 

58,83/41,09 

50,93/32,32 

1.920x1.200 

65,62/33,33 

71,23/53,24 

55,11 /25,16 

43,16/24,04 

Unreal Tournament 3 (patch 1 .3) - Livello di dettaglio MASSIMO - No Antialiasing / Antialiasing 4X 


1.024x768 

n.e. / n.e. 

n.e. / n.e. 

n.e. / n.e. 

n.e. / n.e. 

1.280x 1.024 

234,23/156,10 

246,32/204,40 

196,37/114,04 

169,90/122,62 

1.680x 1.050 

186,36/110,65 

201,52/159,33 

145,19/79,62 

120,03/84,18 

1.920x1.200 

156,04/89.59 

170,73/128,84 

115,18/63,86 

96,79/65,36 

Futuremark 3DMark Vantage (patch 1.0.1) - 

No AA- No AN/AA4X- AN 8X 



Gpu Score Entry (1.024 x 768) 

34.287 

41.947 

28.281 

22.895 

Gpu Score Performance (1.280 x 1.024) 

8.450 

9.466 

6.600 

4.738 

Gpu Score High (1.680 x 1.050) 

5.307 

6.418 

4.139 

2.946 

Gpu Score Extreme (1.920 x 1.200) 

3.420 

4.452 

2.934 

1.905 




Pro 

• Buon corredo 

• Ottime prestazioni 

• Buone prestazioni 

• Dissipatore di qualità 


di connettori 

• Overclock 

• Buon corredo 

• Gioco a corredo 

di accessori 



Contro 

• Il rapporto 

• Prezzo superiore, 

• Prezzo superiore 

• Soffre l'attivazione 


prezzo/prestazioni 

seppur di poco, 

alla media 

dell'antiaiiasing con 


è migliorabile 

al Vip 


i giochi più recenti 
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• = Sì o = No 




Asus 

EN9800GT Matrix 
199,00 

EVGA 

9800GT Black Pearl 
205,00 

Gainward 

9800GTX+ 

189,00 

Gainward 

HD4850 GS 
189,00 

Gigabyte 

9800GT 

149,00 

Gigabyte 

HD4850 OC 

204,00 

Gigabyte 

HD4850 MC 

198,00 










Nvidia G92 

Nvidia G92 

Nvidia G92 

AMD RV770 

Nvidia G92 

AMD RV770 

AMD RV770 


612/1.500 

650/1.620 

745/1.848 

700 / 700 

600/1.500 

700/700 

640/640 


1.800 

1.900 

2.200 

2.200 

1.800 

1.986 

1.920 


512 / Gddr3 

512 / Gddr3 

512 / Gddr3 

512 / Gddr3 

512 / Gddr3 

1.024 / Gddr3 

1.024 / Gddr3 


i ionio 

2/0/010 

210/010 

2/0/0/0 

2/0/010 

2/0/0/0 

2/0/0/0 


S-Video 

S-Video 

S-Video 

S-Video 

S-Video 

S-Video 

S-Video 


PureVideo HD (VP2) 

PureVideo HD (VP2) 

PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 

PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 

Avivo HD (UVD2) 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


ibrido/passivo 

liquido 

attivo / passivo 

attivo / passivo 

attivo / passivo 

attivo / passivo 

passivo / passivo 


2 

1 

2 

2 

2 

2 

2 


6 pin PEG 

6 pin PEG 

6 pin PEG 

8 pin PEG 

6 pin PEG 

6 pin PEG 

6 pin PEG 


Sii 

Sii 

Sii 

CrossfireX 

Sii 

CrossfireX 

CrossfireX 










Dvi-I/Vga 

2 x Dvi-I/Vga 

Dvi-I/Vga 

Dvi-I/Vga 

2 x Dvi-I/Vga 

Dvi-I/Vga 

Dvi-I/Vga 




Dvi/Hdmi 


Dvi/Hdmi 

Dvi/Hdmi 

Dvi/Hdmi 


HD Comp. 

HD Comp. /S-Video 

o 

o 

o 

HD Comp. 

HD Comp. 


6 pin PEG 

6 pin PEG 

6 pin PEG 

8 pin PEG 

6 pin PEG 

6 pin PEG 

6 pin PEG 


Cavetto S/Pdif 

o 

Cavetto S/Pdif 

O 

o 

Conn. Crossfire 

Conn. Crossfire 


Driver/Asus 
GamerOSD, Video 
Security Online 

Driver 

Driver 

Driver 

Driver 

Driver 

Driver 


o 

O 

o 

o 

0 

o 

o 




















71,95/57,13 

76,73/62,57 

85,25/72,58 

89,51 /75,31 

74,15/58,29 

91,85/72,82 

86,16/65,28 

59,07/43,08 

64,06/45,91 

70,57/53,07 

75,99/55,81 

60,34/43,86 

75,33/55,83 

70,52/50,32 

49,94/32,16 

55,29/35,66 

62,46/39,38 

65,08/45,32 

52,94/34,82 

63,42/45,77 

59,27/40,10 


41,02/24,02 

46,41 /26,32 

51,13/26,77 

61,10/26,84 

41,84/24,70 

59,12/40,98 

55,31 /34,02 






n.e. /n.e. 

n.e./ n.e. 

n.e. / n.e. 

n.e./n.e. 

n.e./ n.e. 

n.e. / n.e. 

n.e. / n.e. 

171,48/122,75 

182,61 /135,13 

207,14/150,75 

208,62/126,24 

177,92/128,48 

202,59/117,14 

195,51/111,44 


120,35/ 84,29 

133,18/93,11 

152,89/104,00 

159,53/88,19 

125,25/88,63 

151,11/81,54 

143,06/77,51 


96,94 / 65,40 

107,72/72,42 

123,77/80,70 

127,68/71,06 

101,65/69,03 

119,33/62,24 

113,14/62,16 









22.929 

22.868 

29.084 

31.314 

23.505 

30.621 

28.521 

4.707 

5.247 

5.937 

7.422 

4.958 

7.123 

6.619 


2.856 

3.274 

3.696 

4.675 

3.134 

4.541 

4.131 


1.884 

2.161 

2.326 

n.d. 

2.055 

3.204 

2.966 







• Dissipatore 

• Dissipazione 

• Dissipatore di 

• Dissipatore 

• Dissipatore 

• Dissipatore 

• Buone prestazioni 


Asus Matrix 

a liquido 

qualità superiore 

maggiorato 

Zalman 

Zalman 

• Silenziosa 



• Overclock 

• Buona dotazione 

• Overclock 

• Prezzo 

• 1 GB di memoria 

• 1 GB di memoria 


• Il dissipatore 
impatta troppo 
sul prezzo finale 

• Il sistema a liquido 
pesa troppo 
sul prezzo 

• Il rapporto 
prezzo/prestazioni 
è migliorabile 

• Nessun software 
a corredo 

• Soffre con l’uso 
dell’antialiasing 
nei giochi recenti 

• La memoria in più 
fa lievitare troppo 
il prezzo finale 

• Necessita di un 
telaio con ottima 
aerazione 
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SCHEDE GRAFICHE 


Le caratteristiche e i risultati delle schede in prova 


FASCIA MEDIA 



Produttore 

Modello 

Prezzo in euro Iva inclusa 

MSI 

moOGTOC 

160,00 

MSI 

R4850 

195,00 

Point of View 

9800 GTX+ 
200,00 

Sapphire 

HD4850 

145,00 


Caratteristiche tecniche 





Chip grafico Nvidia G92 

AMD RV770 

Nvidia G92 

AMD RV770 


Frequenze Gpu / Shader (MHz) 

660/1.625 

625/625 

740/1.836 

625 / 625 


Frequenza memorie (MHz) 

1.900 

1.986 

2.200 

1.986 


Memoria (Mbyte) / Tipo 

512 / Gddr3 512 / Gddr3 

512 / Gddr3 

512 / Gddr3 


Dvi / Vga/ Hdmi / DisplayPort 2/0/0/0 2/0/0/0 

1 /1 /1 / 0 

2/0/0/0 


Uscita video aggiuntiva 

S-Video S-Video 

o 

S-Video 


Accelerazione video 

PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 

PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 


Hdcp 

• 

• 

• 

• 


Dissipatore Gpu / memorie attivo / passivo 

attivo / attivo 

attivo / attivo 

attivo / attivo 


Numero slot occupati 2 

1 

2 

1 


Alimentazione asiliaria richiesta 6 pin PEG 

6 pin PEG 

2x6 pin PEG 

6 pin PEG 


Modalità scheda multipla Sii 

CrossfireX 

Sii 

CrossfireX 


Dotazione della scheda 






Adattatori uscite grafiche 

Dvi-I/Vga 

Dvi-I/Vga 

o 

Dvi-I/Vga 



Dvi/Hdmi 

Dvi/Hdmi 


Dvi/Hdmi 


Cavi video 

HD Comp./S-Video 

HD Comp. 

o 

HD Comp. 


Cavo alimentazione ausiliario 6 pin PEG 

O 

6 pin PEG 

0 


Altri accessori Cavetto S/Pdif 

O 

Cavetto S/Pdif 

Conn. Crossfire 


Software incluso 

Driver 

Driver 

Driver 

Driver 














Giochi completi 

Rainbow Six Vegas 

O 

Brothers in Arms 
Hell's Highway 

o 


Prestazioni 




Far Cry 2 - Livello di dettaglio MOLTO ALTO - No Antialiasing / Antialiasinn 4X 



1.024x768 76,71 / 61,50 84,01 /66,20 84,57/73,05 

83,41 / 66,61 


1.280x 1.024 62,16/46,19 68,58/48,77 70,12/53,36 

68,62/49,00 


1.680x 1.050 53,66/34,54 57,48/39,80 62,92/43,98 

57,93/39,41 


1.920x1.200 46,07/25,43 53,63/34,92 55,20/31,40 

54,20/35,86 


Unreal Tournament 3 (patch 1 .3) - Livello di dettaglio MASSIMO - No Antialiasing / Antialiasing 4X 



1.024x768 n.e. /n.e. n.e./n.e. n.e./n.e. 

n.e. / n.e. 


1.280x 1.024 178,54/131,18 191,84/107,83 204,26/155,88 

195,31/113,76 


1.680x 1.050 128,26/90,08 138,78/74,98 156,39/108,99 

144,08/79,24 


1.920x1.200 103,44/69,95 109,34/60,24 127,88/84,78 

114,53/63,65 


Futuremark 3DMark Vantage (patch 1.0.1) - No AA - No AN / AA 4X - AN 8X 



Gpu Score Entry (1.024x768) 24.609 27.717 29.866 

28.097 


Gpu Score Performance (1.280 x 1.024) 5.072 6.396 6.288 

6.609 


Gpu Score High (1.680x 1.050) 3.156 4.010 3.956 

4.152 


Gpu Score Extreme (1.920x1.200) 1.933 2.846 2.517 

2.936 






Pro 

• Prezzo aggressivo 

• Buona dotazione 

• Buone prestazioni 

• La migliore scheda 



• Dissipatore di qualità 

di connettori 

• Hdmi integrato 

della categoria 



superiore allo standard 


• Gioco a corredo 

• Prezzo aggressivo 


Contro 

• Soffre l'attivazione 
dell’antialiasing con i 
giochi più recenti 

• Prezzo elevato 

• Nessun software 
a corredo 

• Prezzo elevato 

• Una sola uscita 
in formato Dvi 

• Nessun software 
a corredo 
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• = Sì o = No 


FASCIA MEDIO-BASSA 






Zotac 

9800GTX+ AMPI 
249,00 

Asus 

EAH4670 

95,00 

Asus 

EN9600GT Matrix 
169,00 

T 

Asus 

EN9600GS0 Magic 
99,00 

Gaiward 

Bliss 9600GT PCX 
129,00 

Gainward 

HD4670 

89,00 

Gigabyte 

9600GTMC 

125,00 










Nvidia G92 

AMD RV730 

Nvidia G94 

Nvidia G92 

Nvidia G94 

AMD RV730 

Nvidia G94 


756/1.890 

750 / 750 

650/1.625 

550/1.375 

700/1.750 

750/750 

720/1.800 


2.300 

2.008 

1.800 

1.010 

2.000 

2.000 

2.016 


512 / Gddr3 

512 / Gddr3 

512 / Gddr3 

512 / Ddr2 

512 / Gddr3 

512 / Gddr3 

512 / Gdd3 


2/0/0/0 

1 / 1 /1 / 0 

1 /0/1/O 

2/0/0/0 

2/0/1/I 

1/1/1/1 

2/0/0/0 


S-Video 

O 

S-Video 

S-Video 

o 

o 

S-Video 


PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 

PureVideo HD (VP2) 

PureVideo HD (VP2) 

PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 

PureVideo HD (VP2) 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


attivo / attivo 

attivo / passivo 

ibrido/Passivo 

attivo / passivo 

attivo / passivo 

attivo / passivo 

attivo / passivo 


2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 


2x6 pin PEG 

o 

6 pin PEG 

o 

6 pin PEG 

o 

6 pin PEG 


Sii 

CrossfireX 

Sii 

Sii 

Sii 

CrossifreX 

Sii 










Dvi-I/Vga 

o 

Dvi-I/Vga 

Dvi-I/Vga 

o 

o 

2 x Dvi-I/Vga 


Dvi/Hdmi 








HD Comp. 

o 

HD Comp. 

o 

o 

o 

HD Comp. 


2x6 pin PEG 

o 

6 pin PEG 

6 pin PEG 

6 pin PEG 

o 

6 pin PEG 


Cavetto S/Pdif 

o 

Cavetto S/Pdif 

O 

Cavetto S/Pdif 

o 

o 


Driver 

Driver/Asus 

Driver/Asus 

Driver/Asus 

Driver/ 

Driver 

Driver 



GamerOSD, Video 

GamerOSD, Video 

GamerOSD, Video 

Cyberlink 





Security Online 

Security Online 

Security Online 

DVD Solution 




XIII Century 

Death or Glory 

o 

O 

o 

Tomb Raider 
Anniversary 

o 

o 














86,61 / 68,43 

63,51 /45,38 

62,21 /50,27 

40,55/24,70 66,29/53,84 

63,47/45,17 

66,93/55,15 


72,82/53,58 

46,60/32,07 

50,33/38,96 

30,90/17,65 54,04/42,02 

48,42/32,00 

55,40/42,72 


63,38/39,06 

39,51 /25,65 

41,99/27,57 

24,39/13,59 45,43/33,32 

39,35/25,52 

46,38/32,93 


54,04/27,61 

34,84/21,65 

35,12/20,41 

19,88/10,87 38,72/25,79 

34,21/21,09 

38,83/23,96 








n.e. /n.e. 

n.e./ n.e. 

n.e. / n.e. 

n.e./n.e. n.e. /n.e. 

n.e. / n.e. 

n.e. / n.e. 


204,36/155,67 

123,27/62,36 

152,48/113,12 

79,93/48,10 166,27/123,70 

122,64/61,92 

169,57/126,14 


157,96/ 107,95 

77,34/41,57 

104,97/77,09 

52,25/23,84 114,82/84,62 

76,91 / 41,21 

117,18/86,18 


128,17/83,80 

60,93/32,92 

84,69/60,24 

40,87/15,35 92,50/66,16 

60,61 / 32,64 

94,41 /67,44 








29.987 

13.695 

18.279 

11.940 19.893 

13.687 

20.397 


6.233 

2.880 

3.849 

1.871 4.207 

2.873 

4.312 


3.841 

1.762 

2.471 

1.088 2.703 

1.777 

2.771 


2.452 

1.179 

1.639 

660 1.708 

1.183 

1.840 








• Buone prestazioni 

• Buone prestazioni 

• Buone prestazioni 

• Dissipatore 

• DisplayPort e 

• Buone prestazioni 

• Buone prestazioni 


• Buon corredo 

• Hdmi integrato 

• Hdmi integrato 

di qualità 

Hdmi integrati 

• DisplayPort e 

• Silenziosa 


• Gioco incluso 




• Gioco incluso 

Hdmi integrati 



• Prezzo troppo 
elevato 

• Il dissipatore 
pesa sul prezzo 
finale 

• Il prezzo non 
rispecchia la fascia 
di appartenenza 

• Prestazioni 
insufficienti 

• Prezzo al limite 
della fascia 
superiore 

• Prezzo di poco 
superiore 
al Vip 

• Necessita 
di un telaio 
ben ventilato 


61 

PC Professionale - Dicembre 2008 



























_ 

SCHEDE GRAFICHE 


Le caratteristiche e i risultati delle schede in prova 


FASCIA MEDIO-BASSA 




Produttore 

Modello 

Prezzo in euro Iva inclusa 

Gigabyte 

HD4670 

87,00 

MSI 

N9600GT Hybrid Frozr 
197,00 

MSI 

R4670 

92,00 

PNY 

9600GT 

105,00 


Caratteristiche tecniche 






Chip grafico 

AMD RV730 

Nvidia G94 

AMD RV730 

Nvidia G94 

Frequenze Gpu / Shader (MHz) 

750 / 750 

700/1.680 

750 / 750 

650/1.625 

Frequenza memorie (MHz) 

2.000 

1.800 

2.000 

1.800 

Memoria (Mbyte) / Tipo 

512 / Gddr3 

1.024 / Gddr3 

512 / Gddr3 

512 / Gddr3 

Dvi / Vga / Hdmi / DisplayPort 

1/1/1 /O 

2/0/0/0 

2/0/0/0 

2/0/0/0 

Uscita video aggiuntiva 

S-Video 

S-Video 

o 

S-Video 

Accelerazione video 

Avivo HD (UVD2) 

PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 

PureVideo HD (VP2) 

Hdcp 

• 

• 

• 

• 

Dissipatore Gpu / memorie 

attivo / passivo 

attivo / passivo 

attivo / passivo 

attivo / attivo 

Numero slot occupati 

1 

2 

1 

1 

Alimentazione asiliaria richiesta 

o 

6 pin PEG 

O 

6 pin PEG 

Modalità scheda multipla 

CrossifreX 

Sii 

CrossfireX 

Sii 


Dotazione della scheda 






Adattatori uscite grafiche 

Dvi-I/Vga 

Dvi-I/Vga 

Dvi-I/Vga 

2 x Dvi-I/Vga 



Dvi/Hdmi 



Cavi video 

O 

HD Comp./S-Video 

o 

HD Comp. 

Cavo alimentazione ausiliario 

o 

6 pin PEG 

o 

6 pin PEG 

Altri accessori 

o 

Cavetto S/Pdif 

o 

o 

Software incluso 

Driver 

Driver 

Driver 

Driver 











Giochi completi 

o 

o 

o 

o 


Prestazioni 






Far Cry 2 - Livello di dettaglio MOLTO ALTO - No Antialiasing / An 

ialiasing 4X 




1.024x768 

63,67/45,31 

64,99/53,63 63,75/45,41 

62,41 /50,58 

1.280x1.024 

48,56/32,15 

52,95/41,26 48,59/32,22 

50,48/39,10 

1.680x 1.050 

39,50/25,60 

45,12/33,64 39,48/25,63 

42,72/30,00 

1.920x 1.200 

34,79/21,77 

37,95/27,79 34,72/21,05 

35,95/22,12 


Unreal Tournament 3 (patch 1.3) - Livello di dettaglio MASSIMO - No Antialiasing / Antialiasing 4X 



1.024x768 

n.e. / n.e. 

n.e. /n.e. n.e./n.e. 

n.e. / n.e. 

1.280x 1.024 

123,28/62,31 

158,49/117,47 122,75/62,28 

152,46/113,13 

1.680x 1.050 

77,35/41,48 

109,22/80,05 77,21 /41,47 

105,09/77,14 

1.920x1.200 

60,93/32,78 

87,81 /62,34 60,94/32,84 

84,59/60,23 


Futuremark 3DMark Vantage (patch 1.0.1 ) - No AA - No AN / AA 4X - AN 8X 




Gpu Score Entry (1.024 x 768) 

13.713 

19.317 13.698 

18.275 

Gpu Score Performance (1.280 x 1.024) 

2.876 

4.027 2.891 

3.900 

Gpu Score High (1.680 x 1.050) 

1.761 

2.575 1.785 

2.468 

Gpu Score Extreme (1.920 x 1.200) 

1.190 

1.755 1.181 

1.660 


Pro 

• Uscita Hdmi integrata 

• Dissipatore 

• Buone prestazioni 

• Buone prestazioni 



• Buona qualità costruttiva 

di qualità 

• Dissipatore 

• La più economica 


• Buone prestazioni 


di qualità 

tra le 9600GT 


Contro 

• Costa poco di più del Vip 

• Dotazione limitata 

• Prezzo fuori • Dotazione limitata 

categoria 

• Nessuna software 
a corredo 
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Come abbiamo effettuato le prove 


• = Sì o = l\lo 





- __ 

Pii 

ff!^ 


PNY 

9600GT OC 
116,00 

Sapphire 

HD4670 

77,00 

Sapphire 

HD4650 OC 

65,00 




Nvidia G94 

AMD RV730 

AMD RV730 

700/1.750 

750 / 750 

600 / 600 

2.000 

2.000 

1.400 

512 / Gddr3 

512 / Gddr3 

512 / Gddr3 

2/0/0/0 

2/0/0/0 

2/0/0/0 

S-Video 

S-Video 

S-Video 

PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 

Avivo HD (UVD2) 

• 

• 

• 

attivo / attivo 

attivo / passivo 

attivo / passivo 

1 

1 

1 

6 pin PEG 

O 

o 

Sii 

CrossfireX 

CrossfireX 




2 x Dvi-I/Vga 

Dvi-I/Vga 

Dvi-I/Vga 


Dvi/Hdmi 

Dvi/Hdmi 

HD Comp. 

HD Comp. / S-Video 

HD Comp. 

6 pin PEG 

O 

o 

O 

Conn. Crossfire 

o 

Driver 

Driver/ 

Driver 


Cyberlink 



DVD Solution 


Company of Heroes 
Opposing Fronts 

O 

o 







65,44/54,07 

63,70/45,39 

56,70/40,58 

53,33/37,60 

48,59/32,11 

43,04/30,89 

46,12/30,94 

39,49/25,75 

35,09/23,07 

38,62/23,60 

34,86/20,05 

n.d. / n.d. 




n.e. / n.e. 

n.e. / n.e. 

n.e. / n.e. 

165,34/123,62 

123,35/62,24 

110,22/55,94 

114,82/84,59 

77,23/41,53 

68,98/37,19 

92,53/66,06 

60,94/32,86 

55,19/29,39 




19.875 

13.717 

12.094 

4.232 

2.884 

2.515 

2.718 

1.765 

1.514 

1.802 

1.188 

1.023 

• Buone prestazioni 

• Overclock 

• La migliore 
della categoria 

• Il prezzo più basso 
della comparativa 

• Gioco incluso 

• Prezzo 

• Overclock 

• Prezzo elevato 
per questa 
categoria 

• Nessun elemento 
da sottolineare 

• Prestazioni 
al limite della 
giocabilità 


P er mettere a confronto le 40 schede grafiche analizzate in questa pro¬ 
va comparativa abbiamo utilizzato lo stesso tipo di piattaforma alla 
base del Pc ideale da gioco che trovate in questo stesso numero. 

Il processore è quindi un Intel Core i7 Extreme 965 installato sulla sche¬ 
da madre Asus P6T Deluxe con chipset Intel X58 e affiancato da 3 Gbyte 
di memoria Ddr3 Qimonda. Il disco impiegato è un Western Digital Velo- 
ciraptor WD300GLFS con interfaccia Sata II, capacità di 300 Gbyte e ve¬ 
locità di rotazione dei piatti a 10.000 rpm. 

Tutti i test sono stati eseguiti in ambiente operativo Microsoft Windows 
Vista Ultimate 64 bit aggiornato con Service Pack 1 e Windows Update. 
I driver utilizzati per la prova sono gli Nvidia Forceware 180.42 e gli AMD 
Catalyst 8.10 (con hot fix per FarCry 2). I test sono stati eseguiti utiliz¬ 
zando diverse risoluzioni gioco (1.024x768,1.280x1.024,1.680x1.050 e 
1.920x1.200) nella modalità senza filtri di qualità e con filtro antialiasing 
impostato in modalità 4X. 

Futuremark 3DMark Vantage 

Abbiamo eseguito il test Gpu Score che fornisce un indice delle presta¬ 
zioni della scheda grafica. Il punteggio è calcolato in base ai risultati rile¬ 
vati nell’esecuzione di due test: Jane Nash e New Calicò. Il primo ripro¬ 
duce una scena di gioco molto ampia con punti luce dinamici e comples¬ 
si algoritmi di illuminazione delle superfici; in questo test sono utilizzate 
inoltre tecniche di accelerazione della fisica sulla Gpu e tecniche di ren¬ 
dering gerarchico per gli effetti di riflessione e rifrazione dell’acqua. I te¬ 
st New Calicò rappresenta un’ampia scena spaziale in cui viene mosso 
un elevato numero di oggetti rigidi. Il benchmark può essere eseguito in 
quattro diverse modalità: entry, performance, high e extreme. Queste dif¬ 
feriscono tra loro per la risoluzione alla quale sono eseguiti i test 
(1.024x768,1.280x1.024,1.680x1.050 e 1.920x1.200) e per le imposta¬ 
zioni relative alla qualità delle texture impiegate e al livello dei filtri sul¬ 
l’immagine. 

Unreal Tournament 3 

A un anno di distanza dalla sua uscita Unreal Tournament 3 è ancora og¬ 
gi un valido strumento per analizzare le prestazioni di un sistema da gio¬ 
co in quanto molti titoli in commercio si avvalgono del motore Unreal En¬ 
gine 3 sviluppato da Epic. Il benchmark esegue un fly-by di una mappa di 
gioco mantenendo costante la velocità di movimento della telecamera 
mentre registra il numero dei fotogrammi al secondo che il sistema è in 
grado di generare. 

Far Cry 2 

Far Cry 2 è uno dei titoli più caldi di questo fine 2008; a differenza del 
primo episodio che utilizzava il motore grafico CryEngine, il secondo si 
avvale del motore Dunia di Ubisoft. Questo offre un’impressionante pac¬ 
chetto di funzioni per la gestione della grafica come l'interazione con 
l’ambiente (geometrie parzialmente o totalmente distruttibili), un’avanza¬ 
ta gestione del tempo meteorologico, la propagazione dinamica delle 
fiamme, il movimento dell'acqua, la gestione avanzata dei cicli 
giorno/notte e ancora tantissimo altro. Sebbene sia meno esigente in ter¬ 
mini di risorse hardware rispetto al precedente CryEngine, Dunia offre il 
meglio di se con schede grafiche di fascia altissima. Far Cry 2 integra un 
benchmark che permette di variare tutte le impostazioni gioco. Per i no¬ 
stri benchmark abbiamo impostato la modalità DirectX 10 con i parame¬ 
tri grafici impostati su Very High. 
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Di Michele Braga 


mm miimm» 



Professione 




LA GUIDA PASSO PASSO PER COSTRUIRE 
E CONFIGURARE IL VOSTRO PC. 


E ccoci all'appuntamento pre¬ 
natalizio del sistema ideale 
di Pc Professionale e questo 
mese analizziamo una configurazio¬ 
ne super carburata, pensata espres¬ 
samente per il giocatore. Insomma, il 
Pc da sogno che con molta probabi¬ 
lità tutti noi abbiamo desiderato ave¬ 
re almeno per una volta a fianco del¬ 
la vostra scrivania. I componenti 
hardware in questo caso sono di pri¬ 
missima scelta e da acquistare senza 
pensare troppo al portafoglio, altri¬ 
menti con molta probabilità in pochi 
avrebbero il coraggio di spendere 


centinaia di euro in componenti 
informatici per giocare. Dobbiamo 
comunque ricordare che il Pc da gio¬ 
co ideale è un desktop di fascia altis¬ 
sima che, per le sue caratteristiche, è 
adatto all’esecuzione di qualunque 
tipo di applicativo. L'obiettivo princi¬ 
pale di una configurazione di questo 
tipo è però fornire elevate prestazio¬ 
ni in ambito 3D alle alte risoluzioni, 
con filtri per la qualità dell'immagi¬ 
ne attivati e dettagli di gioco impo¬ 
stati al massimo. Solo così sarà pos¬ 
sibile immergersi appieno nell'atmo¬ 
sfera che il gioco cerca di ricreare. 


A differenza della altre configura¬ 
zioni ideali che abbiamo analizzato 
sui numeri precedenti di PC Profes¬ 
sionale, questa ha come scopo pri¬ 
mario quello di massimizzare le 
prestazioni, anche a costo di rinun¬ 
ciare al miglior rapporto tra prezzo, 
prestazioni e consumi. 

Il desktop ideale che abbiamo rea¬ 
lizzato nel nostro laboratorio sarà 
dato in regalo a uno dei voi. Come 
nelle puntate precedenti, anche in 
questo caso avrete modo di scate¬ 
nare la vostra creatività, ma stavol- 
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ta sarete impegnati con un compito 
doppio. Dovrete infatti inventare 
sia uno slogan sia una pagina pub¬ 
blicitaria che abbia come soggetto 
proprio questa rivista. Per i dettagli 
vi rimandiamo nell’apposita sezio¬ 
ne del nostro sito Internet, dove 
troverete tutte le istruzioni. 


tire la fluidità corretta per una buo¬ 
na esperienza ludica. Ma cosa in¬ 
tendiamo per esperienza di gioco e 
come valutiamo se questa o più o 
meno buona ? Per essere fruibili sul 
più ampio parco macchine possibi¬ 
le, ogni gioco dispone di un pan¬ 
nello di controllo che permette di 
scalare verso l’alto o verso il basso 


COSTRUITO PER VOI! 


Come vìncerlo: Sul sito di PC Professionale 
troverete le modalità per partecipare. 


il livello di dettaglio e di qualità 
della scena visibile a video. Questo 
permette di ottenere un'esecuzione 
più o meno snella in base alla po¬ 
tenza di calcolo di cui sì dispone; 
l’obiettivo primario di ogni giocato¬ 
re è infatti quello di raggiungere la 
fluidità minima di gioco, ovvero vi¬ 
sualizzare al peggio 30 fotogrammi 
al secondo per non osservare fasti¬ 
diosi scatti tra un'immagine e la 
successiva. 

Ecco quindi che una volta assicura¬ 
tosi questo obiettivo, l'esperienza di 
gioco viene valutata in funzione del 
livello di qualità che è stato possibi¬ 
le impostare, rinunciando o spingen¬ 
do alcune impostazioni. Giocare do¬ 
vendo abbassare il livello di qualità 
delle texture, dei dettagli degli effet¬ 
ti speciali (esplosioni, lanci di incan¬ 
tesimi ecc), di un’illuminazione che 
ricrea quella reale impoverisce l’e¬ 
sperienza di gioco in quanto com¬ 
promette il coinvolgimento del gio¬ 
catore stesso. 


Esaminiamo le caratteristiche del desk¬ 
top per giocare senza compromessi. 
Anche questa volta potete ottenere il si¬ 
stema realizzato nel nostro laboratorio. 


C'è 


i "aiocare 
GfOCARE 


n 

n 


Nei videogiochi la potenza di cal¬ 
colo a disposizione è il fattore che 
determina la fluidità di un gioco. E 
non sempre un sistema può garan- 


I prossimi Pc ideali 


La workstation entry level 


FEBBRAIO 


Il sistema compatto 
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PC IDEALE 

I componenti del Pc da gioco ideale 



O Telaio 

Sul piano funzionale un telaio rivolto a una confi¬ 
gurazione da gioco non presenta differenze speci¬ 
fiche rispetto a uno destinato a un desktop di fa¬ 
scia alta. In entrambi i casi i componenti hardwa¬ 
re da installare forniscono prestazioni elevate e ri¬ 
chiedono spazio e raffreddamento adeguati. Il te¬ 
laio ideale è quindi in formato tower o full tower, 
predisposto per l’installazione di ventole aggiunti¬ 
ve (sia sul frontale che sulla paratia laterale) in 
base all'hardware specifico installato. 

Quando possibile scegliete ventole a basso rumo¬ 
re. Optate per un modello con un ampio spazio di 
manovra se intendete procedere voi stessi all’as¬ 
semblaggio: i collegamenti sono numerosi visto 
che anche le schede grafiche richiedono un’ali¬ 
mentazione dedicata; meglio quindi non trovarsi 
costretti con lo spazio. Preferite infine i modelli 
con un pannello frontale dotato non solo delle 
porte Usb e dei jack audio, ma anche dei connet¬ 
tori eSata e Firewire. 


0 Processore e dissipatore 

Il desktop da gioco ideale condensa per anto¬ 
nomasia l’hardware che offre le più recenti 
tecnologie e le migliori prestazioni con lo sco¬ 
po di offrire il massimo dell’esperienza ludica 
durante il suo utilizzo. Il processore di sistema 
è quindi un elemento essenziale su cui non va¬ 
le la pena di risparmiare. In base alle vostre 
esigenze e al vostro budget scegliete un dual 
o un quad core, orientandovi sui modelli con 
frequenza operativa più alta. 

AMD e Intel offrono entrambe soluzioni di 
questo tipo, ma se ricercate le prestazioni pu¬ 
re allora un processore Intel Core i7, in versio¬ 
ne 940 o 965 (famiglia Extreme), è al momen¬ 
to la scelta più indicata. L’overclock in ogni ca¬ 
so è ancora uno strumento utile per spuntare 
qualcosa sul fronte delle prestazioni comples¬ 
sive, ma prevedete un sistema di raffredda¬ 
mento adeguato e di classe superiore a 
quello standard. 


0 Chipset e scheda madre 

Per utilizzare al meglio hardware di alto livello è 
necessario che il chipset presente sulla scheda 
madre fornisca il supporto a tutte le tecnologie 
più recenti. Una volta determinato il chipset giu¬ 
sto per il vostro processore scegliete una sche¬ 
da madre che offre un'ottima qualità costruttiva 
di base e dotata delle funzionalità accessorie di 
cui avete bisogno: se avete molte unità disco 
verificate la presenza di un controller Sata ag¬ 
giuntivo. Una configurazione da gioco viene 
sollecitata al massimo delle sue potenzialità 
anche per lunghi intervalli di tempo e quindi è 
meglio optare su prodotti che offrono la mas¬ 
sima affidabilità. Se intendete praticare l’over¬ 
clock scegliete schede madri specifiche per 
questo scopo, valutando sia la configurabilità 
del bios sia la disposizione dei componenti 
per poter installare, ad esempio, un dissipato¬ 
re maggiorato sul processore. 
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O Scheda grafica 

La scheda grafica è la chiave di volta del¬ 
l’intera configurazione e la sua scelta deve 
essere accurata e soprattutto bilanciata 
sulla base delle vostre esigenze. Dovete co¬ 
minciare considerando la risoluzione di 
gioco e la quantità di filtri (antialialiasing e 
anisotropo) che volete applicare. Nel caso 
di un monitor con risoluzione di 1.920 x 
1.200 pixel e antiaiiasing attivo dovete co¬ 
me minimo puntare a una scheda grafica di 
fascia alta. Per i monitor a 1.680 x 1.050 
pixel sarà sufficiente attrezzarsi con un mo¬ 
dello di fascia medio-alta. 

s Memoria 

Per massimizzare le prestazioni di una con¬ 
figurazione da gioco in cui le applicazioni 
muovono enormi quantità di dati (geome¬ 
trie, texture, ecc) è necessario disporre di 
un buon quantitativo di memoria. Indipen¬ 
dentemente dalla piattaforma scelta, 2 Gby- 
te sono il minimo da considerare. 

Il taglio superiore per le piattaforme attuali 
è 4 Gbyte, mentre se pensate a una piat¬ 
taforma Intel Core i7 che dispone di tre ca¬ 
nali di memoria sarà necessario pensare a 
configurazioni da 3 o 6 Gbyte. 

Sul fronte delle prestazioni, una volta che 
avrete scelto memoria di qualità, l’incre¬ 
mento di prestazioni con moduli più pre¬ 
giati sarà molto ridotta. Nel caso delle Ddr 
3 sarà quindi sufficiente un buon kit con 
frequenza operativa 1.600 MHz. 

0 Disco rigido 

Le caratteristiche del sottosistema disco 
della configurazione da gioco sono princi¬ 
palmente velocità e capienza. La prima ga¬ 
rantisce una corretta fluidità di gioco anche 
nelle momenti di transizione in cui devono 
essere caricati interi set di texture e geo¬ 
metrie per lo scenario 3D; oltre a ciò un’u¬ 
nità disco veloce riduce i tempi di carica¬ 
mento globali dell’applicazione. 

Sul fronte della capacità di archiviazione è 
meglio abbondare perché i giochi in circo¬ 
lazione possono richiedere anche decine di 
Gbyte di spazio su disco per animazioni e 
video; un disco da 500 Gbyte sarà suffi¬ 
ciente, ma visto il forte calo di prezzi di 
questi componenti valutate attentamente il 
costo al Gbyte per scegliere al meglio. I 
componenti di ultima generazione sono 
sempre da preferire ai dischi di generazione 
precedente. 


Q Lettore ottico 

Per il momento tutto quello che 
serve è un masterizzatore di 
supporti Dvd a doppio strato. 

Vista la rapida discesa dei 
prezzi dei lettori e masterizza- 
tori Blu-Ray, questo tipo di 
unità potrà essere aggiunta t 
con una spesa minima tra 
qualche mese. Ora è meglio atten¬ 
der visto che i giochi e i film distri¬ 
buiti su questi supporti sono an¬ 
cora limitati. 

Q Display 

i più indicati sono i pannelli con 
diagonale di 24”, 26” o 27” con 
risoluzione di 1.920 x 1.200 
pixel. Una delle caratteristiche 
principali da controllare è il 
tempo di risposta dei pixel espresso in milli¬ 
secondi (ms): sebbene questo valore non sia 
riportato in modo preciso attenevi alla regola 
“più basso è, meglio è”, ricordando che un 
buon pannello da gioco non dovrebbe avere 
tempi di risposta superiori ai 5 ms. il colle¬ 
gamento tra la scheda grafica e il monitor 
deve essere in digitale (Dvi, Hdmi o Display 
Port) così da assicurarsi la migliore qualità e 
nitidezza dei colori e dell’immagine. 

0 Connessioni 

L’Usb 2.0 è indispensabile per assicurarvi la 
possibilità di collegare periferiche esterne. 
Tutte le schede madri in commercio dispon¬ 
gono di almeno quattro porte integrate di 
questo tipo, ma quando possibile optate per 
modelli che ne integrano almeno sei nel pan¬ 
nello posteriore. Questo vi permetterà di evi¬ 
tare l’installazione di staffe posteriori garan¬ 
tendovi maggior spazio di manovra all’inter¬ 
no del telaio, soprattutto se pensate di utiliz¬ 
zare due schede grafiche. Il Firewire, sebbe¬ 
ne sia utile, non dovete considerarlo indi¬ 
spensabile a meno che non disponiate già di 
periferiche con questa interfaccia o pensiate 
di collegare dispositivi come ad esempio una 
videocamera. 

CD Soluzioni di rete 

Tutte le schede madri di recente generazione 
implementano almeno un'interfaccia di clas¬ 
se gigabit di tipo cablato, che fornisce tutto 
il necessario per connettersi alla rete locale 
di casa. Se non siete collegati in modo esclu¬ 
sivo al punto di connessione Internet, potete 


valutare l’acquisto di un router 
che permetta l'utilizzo di regole 
di priorità sul traffico di rete 
così da evitare fastidiosi ral¬ 
lentamenti quando più Pc so¬ 
no contemporaneamente 
connessi a Internet. 

0 Scheda audio 

In un sistema da gioco il sottosistema 
audio riveste un ruolo importante nel 
ricreare l’atmosfera di gioco ideale 
per fruire di un’esperienza completa. 

I codec integrati sulle schede madri 
permettono di pilotare sistemi diffuso¬ 
ri fino a otto canali e in generale sono 
più che sufficienti. Una configurazione 
da gioco ideale deve però permettere 
di godere appieno delle potenzialità del 
gioco: per fare questo è necessario quindi 
che la scheda audio supporti le tecnologie 
OpenAL e quelle EAX (per i giochi che utiliz¬ 
zano solo questo tipo di implementazione). 

© Strumenti di comunicazione 

La diffusione dei giochi online, soprattutto di 
tipo Mmorpg (Massive Multiplayer Online 
Rote Playing Games), richiede di poter inte¬ 
ragire con i proprio compagni di gioco non 
solo attraverso i sistemi di chat scritta, ma 
anche l'interazione vocale. I servizi come 
Team Speak e Ventrilo sono oggi molto dif¬ 
fusi e per poterne usufruire è necessario 
possedere un headset (cuffia con microfono 
integrato) di buon livello. L’ideale in questo 
caso è puntare su modelli pensati in modo 
specifico per i giocatori: esistono modelli 
che permettono di riprodurre in cuffia l’audio 
ambientale di tipo posizionale e che integra¬ 
no microfoni di ottima qualità per permettere 
una semplice conversazione e coordinazione 
durante il gioco. 

© Sistema operativo 

Microsoft Windows Vista rappresenta al mo¬ 
mento la soluzione più valida per realizzare 
un sistema di fascia alta adatto anche al gio¬ 
co. Il Service Pack 1 e la disponibilità di dri¬ 
ver grafici sempre aggiornati hanno permes¬ 
so da tempo a questa piattaforma di supera¬ 
re Windows XP anche sul fronte delle presta¬ 
zioni in ambito ludico. L’utilizzo della versio¬ 
ne a 64 bit quando si superano i 3 Gbyte di 
memoria di sistema, mentre nella altre situa¬ 
zioni non vi sono differenze effettive rispetto 
alla versione standard a 32 bit. 
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Il sistema da gioco PC ideale 


P rima di entrare nel merito delle 
linee guida da seguire per rea¬ 
lizzare una configurazione da so¬ 
gno, è doveroso fare una precisa¬ 
zione: la macchina da gioco ideale 
è quella che permette di vivere al 
meglio l'esperienza e il coinvolgi¬ 
mento videoludico, ma ciò non si¬ 
gnifica che sia l'unica soluzione va¬ 
lida. La configurazione ideale è, in¬ 
fatti, quella che non accetta com¬ 
promessi, nemmeno sul costo. Chi 
non dispone di un budget sufficien¬ 
te all’acquisto dei componenti top 
di gamma dovrà quindi adattare le 
nostre indicazioni e mantenere un 
occhio vigile sui prezzi, che in que¬ 
sto caso non sono certo popolari. La 
prima richiesta che un Pc da gioco 
deve soddisfare, soprattutto nel ca¬ 
so di una configurazione ideale, è 
quella delle prestazioni; per soddi¬ 
sfare questa richiesta l'unica strada 
percorribile è quella di optare per 
componenti hardware di fascia al¬ 
ta: scheda grafica, processore, me¬ 
moria e dischi non solo devono es¬ 
sere di ultima generazione, ma an¬ 
che appartenere alla linea di pro¬ 
dotti top dì gamma. 

La scheda grafica determina di per 
sé potenzialità e limiti finali della 
configurazione, prima tra tutte la 
risoluzione di gioco alla quale è 
possibile spingere al massimo il li¬ 
vello di qualità. Per giocare alla ri¬ 
soluzione di 1.920 x 1.200 pixel è 
necessaria una scheda top di gam¬ 
ma se si vuole utilizzare anche il 
filtro antialiasing, mentre per una 
risoluzione di 1.680 x 1.050 sarà 


La scheda 
grafica è 
la chiave di 
volta dell'intera 
piattaforma. 

E se volete 
una top di 
gamma dovete 
essere pronti 
a spendere 
circa 500 
euro. 


sufficiente un modello di una cate¬ 
goria inferiore per ottenere il me¬ 
desimo livello di prestazioni. Una 
scheda grafica di fascia superiore a 
quella ideale per una determinata 
risoluzione fornirà spazio per l'in¬ 
cremento della qualità, una fluidità 
più stabile anche nei momenti in 
cui il gioco impegna al limite il si¬ 
stema e avrà un ciclo di vita più 
lungo. I produttori offrono modelli 
per ogni tipo di prezzo modificando 
le frequenze operative, il corredo 
di accessori e il taglio di memoria. 
Quest'ultimo varia da 512 Mbyte 
per i modelli di fascia intermedia a 

I o più Gbyte per i modelli top di 
gamma; alcuni giochi richiedono 
schede grafiche con un minimo di 1 
Gbyte di memoria per abilitare l'u¬ 
tilizzo delle texture ad alta risolu¬ 
zione. In termini di costi la sola 
scheda grafica, se di fascia alta, ri¬ 
chiede una spesa di circa 500 euro; 
per i modelli di classe inferiore il 
prezzo di acquisto scende in modo 
progressivo con scalini di circa 50 
euro. Al momento la Nvidia GeFor- 
ce GTX280 è la scheda grafica a 
singola Gpu più veloce sul merca¬ 
to, mente il Radeon HD4870X2 as¬ 
sicura il migliore livello di presta¬ 
zione assolute grazie all'impiego di 
due Gpu che lavorano in modalità 
congiunta (Crossfire) su una singo¬ 
la scheda grafica. 

II processore di sistema è il secon¬ 
do componente caratteristico di 
questa configurazione in quanto 
coopera con la scheda grafica nella 
preparazione e costruzione dell'im- 
magine, oltre a occuparsi dell'ese¬ 
cuzione di routine di intelligenza 

artificiale e molto altro an¬ 
cora. I processori 
Intel Core 



jftcORSAIR I11IIIIIHHIIIM 



Con l'arrivo dei nuovi Core i7 si stanno 
diffondendo i kit di 3 moduli identici. 



i7 offrono il massimo livello di pre¬ 
stazioni, ma al tempo stesso richie¬ 
dono una progettazione ex novo 
dell'intero sistema: la scheda ma¬ 
dre deve essere infatti basata sul 
chipset Intel X58 (attualmente l'u¬ 
nico con supporto ai Core i7), men¬ 
tre per le memorie è necessario 
passare da due a tre moduli di me¬ 
moria Ddr 3 per sfruttare appieno il 
nuovo controller a triplo canale in¬ 
tegrato sul silicio della Cpu. L'alter¬ 
nativa per chi non volesse aspetta¬ 
re l'arrivo in volumi di Core i7 
(gennaio 2009) è quella di orientar¬ 
si sulle Cpu dual o quad core di fa¬ 
scia alta disponibili in commercio: 
AMD e Intel dispongono entrambe 
di processori di questo tipo, ma i 
modelli Core 2 di Intel sono in gra¬ 
do di fornire prestazioni pure supe- 


II quantitativo ideale per la memo¬ 
ria di sistema è di 6 Gbyte per la 
piattaforma con processore Intel 
Core i7, oppure di 4 Gbyte se opta¬ 
te per una piattaforma basata su 
processori Intel Core 2 o AMD Phe- 
nom. Anche in questo caso è me¬ 
glio orientarsi su memoria di qua¬ 
lità, preferibilmente in kit pre¬ 
confezionati da tre o due moduli, 
con massima frequenza operati¬ 
va elevata e timing spinti. 

La scelta della Cpu condiziona 
quella del chipset; una volta 
identificati questi due componenti 
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potrete analizzare l'offerta delle 
schede madri in commercio. Opta¬ 
te per modelli di fascia alta che im¬ 
plementano soluzioni specifiche 
per migliorare la stabilità operativa 
come ad esempio sezioni di alimen¬ 
tazione ridondanti e con circuito a 
controllo digitale. Scegliete inoltre 
schede madri che utilizzano con¬ 
densatori allo stato solido poiché 
questi garantiscono una maggiore 
affidabilità, soprattutto per sistemi 
ad alte prestazioni che rimangono 
accesi in modo continuato per lun¬ 
ghi intervalli di tempo. 

Anche la scelta dei dischi rigidi deve 
essere fatta al fine di supportare al 
meglio le potenzialità dell'intera 
piattaforma. La generazione di sce¬ 
nari complessi e l'utilizzo di set di 
texture ad alta risoluzione richiede il 
trasferimento di enormi quantità di 
dati che solo in parte possono essere 
momentaneamente parcheggiati 
nella memoria di sistema e in quella 
della scheda grafica. I tempi di cari¬ 
camento dipendono quindi in modo 
stretto dall'unità di archiviazione. La 
scelta di una configurazione Raid 0 
di due unità ad alte prestazioni è in 
grado di sostenere le richieste delle 
applicazioni attive, garantendo la 
fluidità complessiva di esecuzione 
anche nelle situazioni critiche (cari¬ 
camenti durante il cambio di livelli, 
caricamento di interi set di texture, 
ecc). Oltre alla velocità è necessa¬ 
rio disporre di una buona quantità 
di spazio di archiviazione in quan¬ 
to i giochi attualmente in com¬ 
mercio richiedono in media an¬ 
che più di 10 Gbyte per l'in¬ 
stallazione. 

Rendere un gioco virtuale 
coinvolgente richiede una 
qualità video al limite del 
realistico e una compo¬ 
nente audio di qualità 
equivalente. In generale 
i codec integrati sulle 
^ schede madri sono più 
che sufficienti per il giocato¬ 
re medio, ma se si vuole as¬ 
sicurarsi il massimo della 




I moderni giochi 3D si basano su 
scenari e texture ad alta risoluzione 
che richiedono il trasferimento 
di enormi quantità di dati. 


qualità, allora è meglio optare per 
una scheda audio discreta. La 
Creative X-Fi è al momento l'unica 
scelta che assicura la piena compa¬ 
tibilità con l'audio ambientale di 
tutti i giochi: oltre alle librerie 
OpenAL supporta in modo comple¬ 
to la tecnologia Eax per l'audio am¬ 
bientale sviluppato proprio da 
Creative e utilizzata da molti gio¬ 
chi. Alla scheda audio deve essere 
affiancato un sistema di diffusori 
7.1 e, se si utilizzano giochi che ri¬ 
chiedono l'interazione con altre 
persone, una cuffia dotata di un 
microfono. Anche in quest'ultimo 
caso optate per un modello di qua¬ 
lità così da evitare fastidiosi fruscii 
o ritorni audio durante la conversa¬ 
zione. 

A differenza delle normali configu¬ 
razioni adatte a un utilizzo generi¬ 
co, i consumi di un sistema ad alte 
prestazioni sono un parametro se¬ 
condario. Chi acquista una Ferrari 
per i cavalli forniti dal motore e per 
la velocità massima raggiungibile 
deve per forza di cose accettare un 


Far Cry 2 metterà a dura prova i vosti 
nervi ma non il nostro desktop da gio 


» 


consumo di carburante non parago¬ 
nabile a quello di una utilitaria. Chi 
sceglie un Pc da gioco per assicu¬ 
rarsi prestazioni da primato dovrà 
quindi chiudere un occhio sui con¬ 
sumi e sul calore che è necessario 
smaltire a sistema acceso. L'evolu¬ 
zione tecnologia ha permesso di ri¬ 
durre drasticamente i consumi dei 
componenti hardware durante le 
fasi di inattività, ma è normale che 
una configurazione top di gamma 
necessita di alimentatori in grado 
di garantire stabilmente oltre 500 
watt e temperature di esercizio del¬ 
la scheda grafica oltre ai 70 gradi a 
pieno carico. Tutto ciò richiede di 
attrezzare il sistema con un sistema 
di raffreddamento adeguato ed ef¬ 
ficiente al fine di evitare instabilità 
o, nei casi peggiori, il danneggia¬ 
mento di alcuni componenti nel 
medio periodo. Un telaio tower o 
full tower è quindi una scelta obbli¬ 
gata per garantirsi un volume e un 
ricircolo di aria interno sufficiente a 
mantenere temperature operative 
ideali. Il raffreddamento classico ad 
aria è sufficiente a patto di utilizza¬ 
re dissipatori di ottima qualità e di 
prevedere ventole ausiliarie per il 
ricircolo forzato dell'aria nel telaio. 
Chi volesse un sistema di raffred¬ 
damento più raffinato può orientar¬ 
si su un kit a liquido in grado di ga¬ 
rantire prestazioni superiori, so¬ 
prattutto quando ci si cimenta nel- 
l'overclock. 

Quando si gioca Online uno dei fat¬ 
tori che entra in gioco oltre alle 
prestazioni del Pc è la latenza, ov¬ 
vero il ritardo con cui i dati vengo¬ 
no scambiati con il server remoto. 
Questo parametro, misurato in mil¬ 
lisecondi, deve essere il più basso 
possibile ed è legato alle caratteri¬ 
stiche della propria connessione In¬ 
ternet. Per migliorare le prestazioni 
in ambito locale così da poter sfrut¬ 
tare al massimo le prestazioni della 
propria connessione è possibile uti¬ 
lizzare dispositivi di rete che imple¬ 
mentano strumenti di priorità sul 
traffico di rete generato da applica¬ 
tivi come i giochi. 

È bene ricordare che l'utilizzo di 
questi dispositivi non migliora le 
prestazioni della connessione, ma 
ottimizza il traffico in ambito loca¬ 
le, ovvero quello che si trova tra la 
connessione e il proprio Pc. • 
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Realizzato per voi da PC Professionale 


S eguendo le indicazioni che abbia¬ 
mo esposto nelle pagine prece¬ 
denti abbiamo realizzato il nostro si¬ 
stema da gioco ideale capace di sod¬ 
disfare le esigenze del più accanito ed 
evoluto videogiocatore. 

Telaio 

La scelta del telaio in cui installare 
l'hardware di questa piattaforma non 
è stata una scelta semplice. I fattori da 
tenere in conto sono infatti numerosi: 
dimensione, raffreddamento, espan- 
dibilità, predisposizione per un even¬ 
tuale sistema a liquido e ovviamente 
estetica. Abbiamo deciso per il model¬ 
lo Cosmos S di Cooler Master che al 
costo di circa 200 euro offre un'ottima 
qualità costruttiva e un ampio spazio 
interno. Il Cosmos S è fornito di un ce¬ 
stello interno per 4 unità disco e per¬ 
mette di installare 7 unità da 5,25"; 
ma acquistando un cestello aggiunti¬ 
vo è possibile aggiungere altre unità 
disco interne. Tutti gli alloggiamenti 
per dischi e unità da 5,25" sono dotati 
di un sistema di blocco rapido senza 
viti per facilitare le operazioni di as¬ 
semblaggio. 

L'alimentatore è posizionato nella 
parte passa del telaio che dispone di 
una griglia sul fondo per permettere 
lo l'aspirazione dell'aria daU'estemo. 
Nella parte superiore del telaio è pre¬ 
sente infine un vano che consente 
l'installazione di un radiatore per chi 
volesse implementare un sistema di 
raffreddamento a liquido. 


Processore 

Non abbiamo voluto rinunciare a nul¬ 
la: il processore Core i7 965 basato 
sulla nuova architettura Nehalem im¬ 
plementa le più recenti tecnologie di 
Intel con 4 core fisici e 4 virtuali deri¬ 
vati dalTutilizzo dell'Hyper-Threa- 
ding. Il controller di memoria Ddr 3 a 
triplo canale è integrato nel processo¬ 
re, mentre il collegamento tra Cpu e 
chipset è basato su un link Quick 
Path Interconnect. La frequenza ope¬ 
rativa di base del processore è di 3,2 
GHz, che grazie alla nuova modalità 
Turbo implementata da Intel può sali¬ 
re in modo dinamico in base al carico 
di lavoro. Il Core i7 965 implementa 
512 Kbyte di cache L2 dedicata per 
ogni core e una cache L3 da 8 Mbyte 
d tipo condiviso. Nei test questo pro¬ 
cessore ha mostrato rispetto al prece¬ 
dente Core 2 Extreme Q9770 tra il 
20% e un massimo del 60% in base al 
tipo di benchmark utilizzato. 

Scheda madre 

Al momento runico chipset disponibi¬ 
le per le Cpu Core i7 è l'Intel X58 e in 
questo caso abbiamo selezionato la 
scheda madre Asus P6T Deluxe. La 
costruzione è quella tipica di una 
piattaforma di fascia alta (condensa- 
tori allo stato solido e sezione di ali¬ 
mentazione digitale) anche se questa 
scheda non rientra nel programma 
RoG (Republic of Gamers) di Asus de¬ 
dicato alle piattaforme da gioco. La 
P6T Deluxe sup¬ 
porta una doppia 
interfaccia di rete 
di classe Gigabit, 
connessioni Usb 
2.0, Firewire e 
eSata; a questo si 
aggiunge una 
buona espandibi- 
lità complessiva 
garantita da 3 
slot Pei Express 
2.0 (connettore 
X16) e 2 Pei stan¬ 
dard. Il south- 
bridge è l'IchlOR 
con supporto a 6 
unità Sata e con- 
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Componente 

Prezzo 

(euro) 

Processore 

Intel Core i7 Extreme 965 

1.000 

Dissipatore 

Nexus FLC-3000 

55 

Memoria 

Corsair Ddr3 1.600 MHz 3 x 2 Gbyte 

360 

Scheda madre 

Asus P6T Deluxe 

330 

Scheda grafica 

Sapphire Radeon HD4870 X2 

500 

Disco rigido 

Western Digital Velociraptor 2 x 300 Gbyte 

580 

Unità ottica 

Plextor PX-820SA 

55 

Scheda audio 

Creative Sound Blaster X-Fi Titanium Fatali ty 

150 

Tastiera 

Microsoft Sidewinder X6 

70 

Mouse 

Microsoft Sidewinder X5 

70 

Router Wireless 

Sitecom WL-308 

125 

Telaio 

Cooler Master Cosmos S 

205 

Alimentatore 

Cooler Master UCP 700W 

140 

Sistema operativo 

Microsoft Windows Vista Ultimate (64 bit) 

180 

Totale 


3.820 



Se volete prestazioni superlative, scegliete 
motherboard che supportino soluzioni 
a doppia o tripla scheda grafica. 


figurazioni Raid di tipo 0, 1 e 5. Que¬ 
sto modello supporta configurazioni a 
doppia scheda grafica sia con tecnolo¬ 
gia AMD Crossfire che Nvidia Sii. 

Memoria 

La piattaforma Intel X58 supporta 
configurazioni a triplo canale, grazie 
al controller Ddr 3 interno alla Cpu. 
Per sfruttare al massimo le potenzia¬ 
lità di questa piattaforma è quindi ne¬ 
cessario procurarsi un kit composto da 
tre moduli di memoria identici. 

Per la nostra configurazione abbiamo 
scelto il kit Corsair Dominator 
TR3X6G1600C8D composto da tre 
moduli da 2 Gbyte ciascuno e con fre¬ 
quenza di 1.600 MHz. Sottolineiamo 
che l'utilizzo di più di 4 Gbyte di me¬ 
moria richiede rinstallazione di un si¬ 
stema operativo a 64 bit per sfruttare 
appieno le potenzialità. 

Scheda grafica 

In questo tipo di configurazione la 
scheda grafica è la chiave di volta del¬ 
l'intero sistema. Nella configurazione 
del Pc ideale abbiamo inserito il mo¬ 
dello che si è distinto per prestazioni 
nella prova comparativa che trovate 
su questo stesso numero. Il Radeon 
HD4870X2 ha mostrato di essere la 
scheda più veloce quando si utilizza¬ 
no risoluzioni elevate e si abilitano i 
filtri di qualità dell'immagine. L’archi- 
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Particolari in altre configurazioni 
secondari, sono in questo caso fondamentali 
per garantire un'ottima esperienza di gioco. 


tettura a doppia Gpu affiancata da 2 
Gbyte di memoria locale emerge al 
crescere del carico di lavoro con un 
netto vantaggio sull'architettura NVi¬ 
dia a singola Gpu alla risoluzione di 
1.920 x 1.200 pixel. L'utilizzo di questa 
scheda grafica richiede un costante 
aggiornamento dei driver in quanto, 
soprattutto per i nuovi giochi, è neces¬ 
saria un'ottimizzazione per l'architet¬ 
tura Crossfire interna della scheda. 

Scheda audio 


stessi. Per soddisfare questa richiesta 
abbiamo deciso di implementare un 
volume Raid 0 con due unità Western 
Digital Velociraptor. I due dischi da 
2,5" con piattelli a 10.000 rpm garan¬ 
tiscono un elevato valore di dati tra¬ 
sferiti nell'unità di tempo e anche un 
basso tempo di accesso, circa 5 ms. La 
capacità di 300 Gbyte permette inol¬ 
tre di ottenere un volume Raid 0 con 
capacità complessiva di 600 Gbyte 
che garantisce spazio sufficiente al¬ 
l'installazione del sistema operativo e 
di numerosi giochi e applicazioni. 
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I codec integrati sulle schede madri 
offrono una qualità audio di buon li¬ 
vello per la maggior parte degli utiliz¬ 
zi. Nell'ottica del giocatore evoluto la 
scelta ideale è affidarsi a una soluzio¬ 
ne che supporti in modo nativo le tec¬ 
nologie per gli effetti audio ambienta¬ 
li come quelli permessi dall'EAX svi¬ 
luppati da Creative. Per questo moti¬ 
vo il nostro Pc da gioco comprende 
una scheda X-Fi Titanium, ovvero la 
più recente soluzione di Creative de¬ 
dicata proprio ai videogiocatori. 

Dischi rigidi 

La reattività di un sistema di fascia al¬ 
ta non è legata solo alla potenza di 
calcolo del processore, della scheda 
grafica e al quantitativo di memoria 
installato; il sottosistema disco che 
provvede a rifornire il sistema di dati 
deve essere non solo veloce nel tra¬ 
sferimento delle informazioni, ma de¬ 
ve offrire anche tempi da record agli 


La scheda audio 
e un sistema 
multicanale di casse 
sono necessarie 
per immergersi 
nell'ambiente 
di gioco. 


Tastiera e mouse 


La tastiera Sidewinder X6 e il mouse 
Sidewinder X5 sono le nuove perife¬ 
riche Microsoft sviluppate in modo 
specifico per i videogiocatori. Le ca¬ 
ratteristiche principali della X6 sono 
la possibilità di separare il tastierino 
numero in modo che sia posizionate¬ 
le anche sul lato sinistro della tastie¬ 
ra; questo, associato alla possibilità 
dì configurare numerose macro 
(combinazioni di azioni utilizzate dai 
giocatori) anche attraverso il softwa¬ 
re di gestione, fa della X5 una vera 
tastiera da gioco. Ulteriori macro 
possono essere associate ai tasti fun¬ 
zioni presenti sul lato sinistro della 
tastiera. 

La versione X5 del mouse Sidewin¬ 
der non permette di variare regolare 
il peso del dispositivo, ma non man¬ 
ca di quelle funzionalità tipiche di 
una periferica da gioco. È infatti 
possibile variare la sensibilità del 
sensore laser (da 200 a 2.000 dpi) e 
impostare diverse macro su cinque 
dei nove tasti presenti sul mouse. 


Alimentatore 


L'alimentatore che abbiamo scelto per 
la nostra configurazione è il Cooler 
Master UCP da 700W. La potenza a 
disposizione è calibrata sul con¬ 
sumo della macchina e il numero 
di connettori a disposizione è 
ideale per una qualunque confi¬ 
gurazione attuale o futura. Que¬ 


sta unità dispone di 4 linee da 12V, 
ciascuna in grado di erogare 22A; è 
quindi possìbile alimentare una sin¬ 
gola scheda grafica oppure una confi¬ 
gurazione Sii o Crossfire con due 
schede grafiche di fascia alta. 

Dispositivi di rete 

Un router progettato per ottimizzare 
le sessioni di gioco Online, ma anche 
ideale per lo streaming di flussi multi¬ 
mediali e per le applicazioni telefoni¬ 
che su IR II WL-308 offre 5 porte Gi- 
gabit Ethernet per connessioni sino a 
1.000 Mbps via cavo e integra un ac- 
cess point conforme con le specifiche 
802.Un draft 2.0 per velocità nomina¬ 
li di 300 Mbit/s. 

Grazie alle funzioni Stream Engine e 
Wish ( Wireless Intelligent Stream 
Handling ) il router è in grado di dare 
priorità al traffico sensibile come 
quello delle sessioni di gioco, sia sul¬ 
la connessione Internet sia sui colle¬ 
gamenti senza fili. L'application 
layer gateway consente inoltre di 
gestire dinamicamente l'apertura di 
porte Tcp e Udp; una lista di regole 
per i più diffusi videogiochi è prein¬ 
stallata sull'unità e può essere ag¬ 
giornata dall'utente. Potete trovare 
la recensione completa del router su 
questo stesso numero. 

Sistema operativo 

Per supportare al meglio l'hardware a 
disposizione di questa macchina da 
gioco abbiamo scelto di utilizzare 
Windows Vista Ultimate nella versio¬ 
ne a 64 bit. Con il rilascio del Service 
Pack 1 il sistema operativo di casa 
Redmond ha di fatto scalzato Win¬ 
dows XP dal trono del migliore siste¬ 
ma operativo per Pc da utilizzarsi per 
una piattaforma di gioco. 

L'esperienza accumulata in mesi di la¬ 
voro ci ha permesso di scegliere la 
versione a 64 bit senza timori: i giochi 
funzionano bene quanto sulla versio¬ 
ne a 32 bit e in più si riesce a sfruttare 
appieno le caratteristiche del- 
l'hardware di ultima generazione. • 























Smartphone 


più semplici da usare 


I n Italia circolano poco più di 59 
milioni di abitanti e 81 milioni 
di schede telefoniche, secondo 
gli ultimi dati Istat. Se nel nostro 
Paese dovessimo individuare un 
settore che non conosce crisi, sce¬ 
gliendo quello della telefonia mobi¬ 
le andremmo a colpo sicuro. 

La tendenza del momento è quella 
dei telefonini con interfaccia full 
touch, ovvero con schermo presso¬ 
sensibile da utilizzare direttamente 
con le dita e non più con un penni¬ 
no. HTC e Apple sono i pionieri in 
questa particolare fascia di mercato, 
ma è solo con l'iPhone che è esplosa 
la moda in tutto il mondo. 

Lo scopo di un'interfaccia full touch 
è quella di rendere più accessibili 


tutte le complesse funzioni di un te¬ 
lefono avanzato, in una maniera in¬ 
tuitiva e che riesca a far superare i 
blocchi psicologici a chi è poco av¬ 
vezzo alla tecnologia. 

AlTiPhone possono essere imputati 
tanti difetti, si può discutere sul 
prezzo e sulla politica di vendita, 
ma non si può non prendere atto 
che possiede la migliore interfaccia 
mai vista su uno smartphone. Grafi¬ 
camente è splendida, ergonomica¬ 
mente è una spanna avanti tutti gli 
altri. Chiunque abbia provato an¬ 
che per pochi attimi un telefono 
Apple sa di cosa stiamo parlando. 
Al momento, in attesa dei nuovi 
prodotti con piattaforma Symbian e 


Blackberry OS, i concorrenti di Ap¬ 
ple utilizzano Windows Mobile con 
al di sopra un'ulteriore interfaccia 
per la gestione del touchscreen. 

Il problema di tale soluzione è che in 
origine nasce per altri sistemi di in¬ 
put e non certo per le dita. Al di là 
della pesantezza congenita del siste¬ 
ma operativo Microsoft, può capitare 
di dover comunque ricorrere al pen¬ 
nino per agire sui pulsanti e sulle 
barre di scorrimento formato mignon 
che a volte saltano fuori. 
Naturalmente un telefono Windows 
Mobile ha molti e altri pregi, specie 
in ambito aziendale o professionale. 
La disponibilità di applicazioni Offi¬ 
ce native, l'elevata versatilità e la 
compatibilità con servizi e applica- 
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Il mercato dei telefoni 
evoluti continua a cre¬ 
scere con incrementi a 
due cifre e l'ultima 
parte del 2008 vede 
l'affermazione degli 
smartphone touch. 
L'avvento dell'iPhone 
di Apple ha dato un 
deciso scossone al 
mercato e ha imposto 
nuove mode e nuovi 
modelli di utilizzo. Ve¬ 
diamo cosa c'è oggi 
sul mercato e cosa sta 
per arrivare. 


Di Pasquale Bruno 


zioni (pensiamo ai server di posta 
Exchange), le valide capacità multi¬ 
mediali sono da tenere nella dovuta 
considerazione. 

In commercio ci sono o stanno per 
arrivare prodotti touch dì tutti i tipi e 
per tutte le necessità. Ciò che acco¬ 
muna un Blackberry Storm a un Ap¬ 
ple iPhone è solo il fatto che possono 
essere utilizzati con le dita; in realtà 
sono dispositivi molto diversi e non 
sarebbe corretto fare un paragone 
diretto. Uno ha la migliore gestione 
delle e-mail push oggi possibile, l'al¬ 
tro un player Mp3 integrato senza 
confronti. 

È chiaro che non esiste un prodotto 
adatto a tutte le necessità, né esiste il 
telefono touch ideale. Per essere tale, 
forse dovrebbe avere l'interfaccia 
Apple, la qualità audio e la ricezione 
di un telefono Nokia, l'affidabilità di 
un Blackberry e la compatibilità 
software di Windows Mobile. È evi¬ 
dente che per lo smartphone definiti¬ 
vo bisogna aspettare ancora un po'. 

Come va il mercato 

Secondo i dati di Canalys, nel terzo 
trimestre del 2008 le vendite mon¬ 
diali di smartphone sono cresciute 
del 27,9% rispetto allo stesso perio¬ 


do dello scorso anno, per un totale 
di oltre 39 milioni di terminali ven¬ 
duti. 

Nokia si mantiene saldamente in 
testa per quanto riguarda le quote 
di mercato, ma rispetto all'anno 
scorso accusa una flessione del 
3,4%. Apple balza al secondo posto 
con oltre 6 milioni di iPhone vendu¬ 
ti in soli tre mesi; la crescita rispetto 
al trimestre 2007 è misurabile in un 
notevole +523%. 

Poche volte nella storia di questo 
settore si sono visti incrementi a tre 
cifre così alti. RIM con i suoi Black¬ 
berry scende al secondo posto ma 
registra comunque un incremento 
delle vendite pari all'83%. 

Più che la leggera flessione di 


Nokia, che stacca nettamente i con¬ 
correnti (ha pur sempre quasi il 
40% di questo mercato), è interes¬ 
sante notare proprio la crescita di 
Apple. I telefoni col sistema opera¬ 
tivo della mela hanno superato in 
vendite tutti quelli con sistema ope¬ 
rativo Microsoft (le quote di merca¬ 
to sono rispettivamente del 17,3% e 
del 13,6%), capovolgendo la situa¬ 
zione presente nel terzo trimestre 
del 2007. 

Per fare valutazioni più concrete, 
non limitate a un certo periodo, 
aspettiamo i dati complessivi sul 
2008. Considerando comunque che 
stiamo parlando dei mesi in cui ria¬ 
prono le scuole e si toma al lavoro, 
possiamo interpretare questi dati 
come sufficientemente indicativi. 


Il mercato mondiale degli smartphone Fomcmtys 


Produttore Terzo trim. 2008 Quota Terzo trim. 2007 Quota Crescita 

(unità vendute) di mercato % (unità vendute) di mercato % % 


Nokia 

15.485.690 

38,9 

16.025.690 

51,4 

-3,4 

Apple 

6.899.010 

17,3 

1.107.460 

3,6 

523,0 

RIM 

6.051.730 

15,2 

3.298.090 

10,6 

83,5 

Motorola 

2.313.930 

5,8 

2.058.500 

6,6 

12,4 

HTC 

2.308.210 

5,8 

850.400 

2,7 

171,4 

Altri 

6.791.530 

17,0 

7.816.100 

25,1 

-13,1 

Totale 

39.850.100 

100 

31.156.240 

100 

27,9 
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SMARTPHONE 


Asus P552w 


I l P552w rappresenta l'ingresso di 
Asus nel settore dei telefoni con 
interfaccia full touch. Al primo im¬ 
patto colpiscono subito le dimen¬ 
sioni: il telaio ha un'altezza molto 
ridotta, mentre il peso si attesta sui 
105 grammi. L'aspetto è piuttosto 
tozzo, ma in compenso il P552w è 
uno dei pochi esponenti di questa 
categoria in grado di essere tenuto 
comodamente anche nel taschino 
della camicia. Il display da 2,8 pol¬ 
lici è una conseguenza della vo¬ 
lontà di mantenere una portabilità 
elevata; ha una risoluzione stan¬ 
dard di 240x320 pixel e risulta suf¬ 
ficientemente luminoso. 

La base del nuovo telefono Asus è 

costituita da Windows Mobile 6.1 
Professional, al di sopra del quale si 
colloca l'interfaccia touch denomi¬ 
nata Glide, a sua volta basata sulla 
tecnologia Gester 3D. 

In realtà la modalità di utilizzo è 
ibrida, e in molti frangenti è indi¬ 
spensabile ricorrere al pennino. La 
schermata principale Asus Today è 
ricca di applet per le operazioni più 
comuni, compresa una toolbar per 
le ricerche su Google, un gestore di 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Marvell Tavor 624 MHz 

Memoria: 128 Mbyte Ram, 256 Mbyte Flash Rom 

Display: 2,8”, 240x320 pixel, 65.536 colori 

Slot di espansione: Mini Sd 
Fotocamera: 2 Mpixel 

Apparato radio: Gsm tri-band, Edge, Hsdpa 3,6 Mbps 
Wi-Fi: 802.1 Ib/g 
Bluetooth: 2.0 con Edr 
Gps: SiRF Star Ili 

Radio Fm: No 
Batteria: 1.100 mAh 

Sistema operativo: Windows Mobile 6.1 Pro 

Dimensioni (mm): 102 x 14,5 x 60,5 
Peso (gr) : 105 
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feed Rss e un player audio. La 
schermata Anytime Launcher per¬ 
mette di avviare le applicazioni più 
comuni, alcune delle quali ottimiz¬ 
zate per l'uso con le sole dita. Per 
inserire testo, gestire contatti, navi¬ 
gare su Internet o personalizzare le 
funzioni del telefono, si torna al¬ 
l'interfaccia standard di Windows e 
al pennino. Di grande aiuto sono i 
quattro pulsanti e il pad di naviga¬ 
zione posti nella parte inferiore del 
telaio. Altrettanto utile è un inter¬ 
ruttore sul lato destro che con un 
solo gesto disattiva lo schermo e 
blocca tutti i tasti. Una soluzione 
efficace per quando il telefono è ri¬ 
posto in tasca ma non si vuole spe¬ 
gnerlo completamente. 

Asus fornisce un gran numero di 
applicazioni, in grado di coprire 
qualsiasi esigenza di lavoro e di 
svago. Dalla suite Office al comple¬ 
to fino al vero centro multimediale 
formato da EziPhoto ed EziMusic, 
passando per utility per il backup, 
per l'upload di file su YouTube e 
Flickr, per la personalizzazione del 


Asus P552w 

Euro 349,00 Iva inclusa 

• Dimensioni compatte 

• Funzionalità complete 

• Dotazione software oltre la media 



• Interfaccia ibrida 

• Pennino spesso indispensabile 

• Fotocamera migliorabile 

H Produttore: Asus, Pagina web: www.asus.it 


telefono nei dettagli più minuti. Dei 
128 Mbyte di memoria Ram instal¬ 
lati ne risultano disponibili circa 65; 
in aggiunta; è possibile utilizzare 
68 Mbyte della memoria Flash per 
conservare i propri dati o creare dei 
backup. 

Il P552w è un terminale estrema- 
mente completo dal punto di vista 
hardware e integra il navigatore 
Gps (sfruttabile con Google Maps) 
basato sull'affidabile chipset SiRF 
Star III, Wi-Fi e Bluetooth, un appa¬ 
rato radio Hsdpa/Edge. Pratica- 
mente manca soltanto una radio 
Fm. Lo slot per la scheda Mini Sd è 
collocata dietro la batteria, in una 
posizione un po' scomoda che co¬ 
stringe a spegnere il telefono per 
accedervi. Per la ricarica, il trasfe¬ 
rimento dei dati e il collegamento 
degli auricolari c'è una porta Mini 
Usb; manca un jack per cuffie stan¬ 
dard. Il processore Marvell a 624 
MHz è sufficientemente potente 
anche per le applicazioni multime¬ 
diali complesse, che si avviano ab¬ 
bastanza rapidamente. La qualità 
dell'audio durante le chiamate è 
più che sufficiente. La fotocamera 
integrata invece offre scatti un po' 
slavati e non particolarmente defi¬ 
niti. La batteria da 1.100 mAh ha 
fornito un'autonomia variabile tra 
uno e due giorni di utilizzo conti¬ 
nuato, nel primo caso facendo un 
massiccio uso della rete Wi-Fi, ri¬ 
producendo filmati e brani audio 
ed effettuando una decina di te¬ 
lefonate, nel secondo caso limitan¬ 
dosi all'uso come telefono e player 
Mp3 e tenendo spente le interfacce 
wireless. 
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SMARTPHONE 


HTC Touch Diamond 


I l Diamond resta a tutt'oggi uno de¬ 
gli smartphone più belli, efficaci e 
meglio riusciti della serie touch di 
HTC. Riesce a coniugare funzioni 
assolutamente complete con un de¬ 
sign ricercato, con dimensioni molto 
compatte e con uno splendido di¬ 
splay con risoluzione Vga piena. La 
cura costruttiva è di prim'ordine. L'e¬ 
stetica utilizza linee molto spigolose, 
in controtendenza alla moda attuale 
che vuole bordi arrotondati e finiture 
morbide. Il Touch Diamond spicca 
tra i prodotti concorrenti, fosse solo 
per il peso contenuto in 110 grammi. 
Il display touchscreen da 2,8 pollici 
ha una definizione molto alta, buone 
caratteristiche di nitidezza e lumino¬ 
sità e risulta ben visibile anche in 
esterni. 

La diagonale non è molto elevata e 
la risoluzione di 480x640 punti ne 
soffre un po'; fosse stato leggermen¬ 
te più grande, diciamo 3 pollici, sa- 


HTC Touch Diamond 

Euro 529,00 Iva inclusa 



Elevata portabilità 
Prestazioni e funzionalità ottime 
Display Vga 


• Autonomia migliorabile 

• Manca uno slot per schede di memoria 

@ Produttore: HTC, Pagina Web: www.htc.com 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Qualcomm MSM7201A 528 MHz 

Memoria: 192 Mbyte Ram, 256 Mbyte Flash Rom 

Display: 2,8”, 480x640 pixel, 262.144 colori 

Slot di espansione: assente 

Fotocamera: 3,2 Mpixel + secondaria Vga 

Apparato radio: Gsm tri-band, Edge, Hsdpa 7,2 Mbps 

Wi-Fi: 802.1 Ib/g 

Bluetooth: 2.0 con Edr 

Gps: Qualcomm A-Gps 

Radio Fm: Sì, con Rds 

Batteria: 900 mAh 

Sistema operativo: Windows Mobile 6.1 Pro 

Dimensioni (mm): 102 x 11,3 x 51 
Peso (gr): 110 


Il caratteristico 
design fatto 
di linee 
spigolose 
lo rende molto 
particolare 
e ricercato. 



rebbe risultato un display eccezio¬ 
nale. L'interfaccia di gestione Tou- 
chFLO 3D, versione profondamente 
migliorata rispetto a quella che ha 
dato origine alla famiglia Touch, si 
colloca al di sopra del sistema ope¬ 
rativo Windows Mobile 6.1 e per¬ 
mette di gestire gran parte delle ap¬ 
plicazioni esclusivamente con le di¬ 
ta. Il pennino però è ancora obbliga¬ 
torio in molti casi; la presenza di 
Windows Mobile in sottofondo si 
manifesta spesso e volentieri con 
bottoni e caselle di piccole dimen¬ 
sioni che necessitano del pennino 
per essere gestiti. Sulla parte infe¬ 
riore del telaio vi sono un pad e 
quattro pulsanti di supporto, tutti a 
sfioramento e tutti molto efficaci. 

L'utilizzo pratico è molto piacevole 

per via della buona potenza del pro¬ 
cessore, dell'ampia dotazione di 
Ram e per l'acceleratore grafico in¬ 
tegrato dotato tra l'altro di 64 Mbyte 
di memoria dedicata. Il Touch Dia¬ 
mond è una delle scelte migliori per 
vedere filmati, che vengono ripro¬ 
dotti sempre in maniera molto flui¬ 
da. Il browser integrato però non 
supporta Flash, ma viene fornito un 
client YouTube a parte. 

Per conservare i dati o i file Mp3 esi¬ 
ste una memoria di Storage pari a 4 
Gbyte. Purtroppo non esiste uno slot 
per schede di memoria, un problema 
per chi dovesse trovare insufficiente 
la memoria di base o volesse ag¬ 
giungere software e cartografia (non 
forniti in dotazione) per il navigatore 
Gps. Il Touch Diamond è uno dei 
terminali più accessoriati disponibi¬ 



li; ha una valida fotocamera da 3,2 
Mpixel con qualità superiore alla 
media (più una Vga sul frontale per 
le videochiamate), Gps, Wi-Fi e 
Bluetooth integrati, un apparato ra¬ 
dio Edge e Hsdpa con velocità fino a 
7,2 Mbps. L'accelerometro integrato 
permette di ruotare automaticamen¬ 
te le immagini a seconda di come si 
impugna il telefono e consente la 
creazioni di giochi molto divertenti. 
La qualità dell'audio è buona, senza 
eccessive inflessioni metalliche e 
con una nitidezza più che sufficien¬ 
te. La connessione al Pc avviene tra¬ 
mite una porta ExtUsb. 

Sull'altare della portabilità è stata 
sacrificata anche la batteria, oltre al¬ 
lo slot per la memoria aggiuntiva. 
Ha una capacità di 900 mAh e l'au¬ 
tonomia risulta un po' sacrificata. 
Facendo un utilizzo accorto delle in¬ 
terfacce wireless e tenendole spente 
quando non servono, non si riesce 
ad andare oltre le 12-15 ore di auto¬ 
nomia. Il Touch Diamond andrebbe 
ricaricato ogni notte, per restare sul 
sicuro; ogni due giorni se viene uti¬ 
lizzato più che altro per fare telefo¬ 
nate e scrivere messaggi. 


L'acceleratore grafico integrato fa la differenza 
con i filmati e gli effetti tridimensionali. 
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SMARTPHONE 


HTC Touch HD 


E /uno degli ultimi prodotti pre¬ 
sentati da HTC e si colloca sul 
gradino più alto della famiglia Tou¬ 
ch. L'aggettivo che meglio identifi¬ 
ca il Touch HD è full size. Tutto è 
sovradimensionato su questo mo¬ 
dello, dal display alla quantità di 
memoria. Un portatile per "uomini 
veri" come direbbero gli americani, 
pensato per chi non ha timore a 
portarsi dietro un oggetto pesante 
quasi 150 grammi e con dimensioni 
da computer palmare. 



H 10° L 5® 


H 10* L 4° 


Update Now 



Ingombro e peso a parte, che co¬ 
munque vanno presi in attenta con¬ 
siderazione se si pensa di scegliere 
questo modello, il Touch HD è uno 
dei terminali più efficaci e comple¬ 
ti presenti oggi sul mercato. Il di¬ 
splay da 3,8 pollici con risoluzione 
di ben 800x480 punti sembra persi¬ 
no migliore di quello, pur ottimo, 
utilizzato sull'iPhone. Molto sensi¬ 
bile allo sfioramento, seppur di tipo 
resistivo, il display è più grande e 
con maggiore risoluzione rispetto a 
quello del telefono Apple, e nono¬ 
stante ciò le dimensioni totali sono 
molto simili tra i due telefoni (il pe¬ 
so è un altro discorso). 

L'interfaccia TouchFLO 3D è stata 
ottimizzata per l'uso con le dita, e 
qui è implementata una grossa ta¬ 
stiera virtuale molto comoda per in¬ 
serire del testo senza il pennino; 
dobbiamo dire però che quella del- 
l'iPhone è ancora superiore per ve¬ 
locità e immediatezza d'uso. Al di 


sotto del monitor si trovano quattro 
pulsanti a sfioramento; manca il 
pad di navigazione. La fotocamera 
da 5 Mpixel è leggermente più effi¬ 
cace di quella utilizzata sulTHTC 
Touch Diamond, ma non quanto la 
differenza in risoluzione faccia spe¬ 
rare. La qualità degli scatti miglio¬ 
ra di poco, ma oggettivamente re¬ 
sta su un livello sopra la media. Per 
fortuna qui è stato implementato 
uno slot Micro Sd per l'espansione 
della memoria; in dotazione è for¬ 
nita una scheda da 8 Gbyte. 
Utilizzare questo terminale è un 
vero piacere, in particolare per la 
navigazione su Internet, per le foto 
e per i filmati. 

Le pagine Web giovano enorme¬ 
mente della risoluzione di 800 pun¬ 
ti in orizzontale, la potenza della 
Gnu e la Ram abbondante aiutano 
cizzare il rendering a video. 

in questo caso è presente 
:celerometro, la porta ExtU- 
tutto il corredo di connetti- 
presente sul Touch Dia- 
ond. In più, segnaliamo che 
apparato radio Gsm è di ti¬ 
po quad band. Da eviden- 
anche la presenza di un 
da 3,5 mm per la cuffia. 


A chi invece non vuole 
rinunciare alla tastiera, 
HTC offre il Touch Pro. 
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HTC Touch HD 

Euro 599,00 Iva inclusa 

• Ottimo display 

• Velocità e funzioni evolute 

• Comodità di utilizzo 



• Dimensioni e peso elevati 

• Costo elevato 


@ Produttore: HTC, Pagina Web: www.htc.com 



Caratteristiche tecniche 

Cpu: Qualcomm MSM7201A 528 MHz 

Memoria: 288 Mbyte Ram, 512 Mbyte Flash Rom 

Display: 3,8”, 800x480 pixel, 262.144 colori 

Slot di espansione: Micro Sd 

Fotocamera: 5 Mpixel + secondaria Vga 

Apparato radio: Gsm quad-band, Edge, Hsdpa 7,2 Mbps 

Wi-Fi: 802.1 Ib/g 

Bluetooth: 2.0 con Edr 

Gps: Qualcomm integrato 

Radio Fm: Sì, con Rds 

Batteria: 1.350 mAh 

Sistema operativo: Windows Mobile 6.1 Pro 
Dimensioni (mm): 115x12x62,8 
Peso (gr): 147 


Parafrasando una nota pubblicità, 
diremmo che per uno schermo 
grande ci vuole una batteria gran¬ 
de. Qui ne è stata implementata 
una da 1.350 milliampere/ora, che 
riesce a tenere in vita il telefono 
per almeno una giornata. Stiamo 
parlando del caso peggiore, ovvero 
tenendo spesso accesa l'interfaccia 
Wi-Fi, riproducendo vari clip video 
e facendo diverse telefonate. Se ci 
si limita alle chiamate vocali e ai 
messagi di testo, l'autonomia può 
raggiungere anche le 24 ore. 

Il prezzo è piuttosto elevato, anche 
considerando la presenza della 
scheda da 8 Gbyte in dotazione; i 
fattori che possono spingere all'ac¬ 
quisto del Touch HD anziché di un 
iPhone vanno visti nel display più 
ampio e definito, nella maggiore 
espandibilità hardware e software 
ed eventualmente nella presenza 
di Windows Mobile, che per un uti¬ 
lizzo aziendale o professionale po¬ 
trebbe essere un requisito impor¬ 
tante. 

























SMARTPHONE 


Samsung Omnia i900 


A lungo atteso, il Samsung Om¬ 
nia è uno dei prodotti più simili 
per caratteristiche tecniche e mo¬ 
dalità d'uso all'iPhone di Apple. 
Una delle caratteristiche migliori 
che esprime questo smartphone è, 
a nostro avviso, l'equilibrio. E' un 
prodotto completo ma non troppo 
ingombrante, ha un design curato e 
un prezzo ragionevole, è veloce ed 
espandibile ma resta intuitivo e fa¬ 
cile da usare. Il display è molto effi¬ 
cace, senza raggiungere l'eccezio¬ 
naiità di quello dell'HTC Touch 
HD, ma il peso di 120 grammi resta 
tutto sommato accettabile. In defi¬ 
nitiva non ha caratteristiche da ur¬ 
lo, ma neanche grossi difetti. 

Al di là di tutto, il Samsung Omnia 
Ì900 resta uno dei prodotti più com¬ 
pleti in questo settore. Integra tutte 
le tecnologie che sembrano diventa¬ 
te indispensabili su uno smartphone 
di ultima generazione come il rice¬ 
vitore Gps, rete Wi-Fi e Bluetooth, 
radio Fm e una fotocamera evoluta. 
Il display è un giusto compromesso, 
con una dimensione di 3,2 pollici e 
risoluzione di 400 x 240 punti, deci¬ 
samente più efficace di un classico 
Qvga nella navigazione su Internet 
e nella riproduzione di filmati. L'im¬ 
magine ruota automaticamente al 
ruotare del telefono. 

L'interfaccia touch è realizzata con 
cura e può essere utilizzata in varie 
modalità. Una di queste, molto sce¬ 
nografica ma di scarso utilizzo pra¬ 
tico, prevede una schermata inizia¬ 
le con diverse applet che possono 
essere trascinate a piacere sullo 
sfondo. Alla base del display vi è 
un pad a sfioramento che può esse¬ 
re configurato anche in emulazione 
del mouse, pilotando quindi un 
cursore sullo schermo. I vari appli¬ 
cativi sono ottimizzati per l’uso con 
le dita, ma a volte capita di dover 
usare il pennino nelle tante finestre 
di Windows Mobile che sono state 
lasciate tali e quali (ad esempio, 
nella gestione delle impostazioni 
del telefono). Purtroppo non è pre¬ 
visto un alloggiamento del pennino 
nel telaio. La tastiera virtuale per 
l'immissione del testo può essere a 


La fotocamera 
da 5 Mpixel spicca 
per la qualità. 



20 o 12 tasti, funziona bene se il te¬ 
lefono è tenuto in orizzontale, me¬ 
no bene se in verticale. 

Un altro pregio dell'Omnia è la 
qualità costruttiva, molto elevata 
nei materiali e nell'assemblaggio. 
Esteticamente è piuttosto attraente, 
oltre che per il design anche per lo 
spessore contenuto. La Cpu a 624 
MHz ha potenza da vendere, an¬ 
che se viene messa a dura prova 
dall'interfaccia e dalla pesantezza 
di Windows Mobile; in ogni caso 
regge bene il colpo e permette di 
utilizzare con fluidità applicazioni 
complesse, come la navigazione 
Gps o la visione di filmati. Oltre al¬ 
la memoria Ram e Flash, esiste una 
memoria di Storage di 8 Gbyte per 
conservare i propri dati, ulterior¬ 
mente espandibili tramite uno slot. 
La fotocamera da 5 Mpixel è molto 
evoluta, la migliore fra tutti i con¬ 
correnti qui esaminati, e imple¬ 
menta tecnologie come il geotag- 
ging o il riconoscimento facciale. E' 
presente anche un'uscita Tv. La 
qualità audio delle chiamate è 
sempre buona. 

Uno degli aspetti più irritanti dei 
telefoni Samsung, e l'Omnia Ì900 
non fa eccezione, è la presenza di 
un connettore proprietario per l'ali¬ 
mentazione e il trasferimento dati. 
Sarebbe tutto più semplice se si 
scegliesse un connettore Usb uni¬ 
versale. Un'ultima nota positiva ar¬ 
riva dall'autonomia: la capiente 
batteria da oltre 1.400 mAh è in 
grado di tenere in vita il telefono 
per un periodo che va dai due ai 
tre giorni di utilizzo continuo, qua¬ 
si un record per la categoria. 



Samsung Omnia 
i900 8 Gbyte 

Euro 499,00 Iva inclusa 

• Veloce, completo e versatile 

• Cura del dettagli 

• Buon compromesso tra funzioni e portabilità 



• Connettore dati proprietario 

• Manca un alloggiamento per II pennino 


@ Produttore: Samsung, 

pagina web: http://it.samsungmobile.com 



Caratteristiche tecniche 

Cpu: Marvell PXA312 624 MHz 

Memoria: 128 Mbyte Ram, 256 Mbyte Flash Rom 

Display: 3,2”, 400 x 240 pixel, 262.144 colori 

Slot di espansione: Micro Sd 
Fotocamera: 5 Mpixel 

Apparato radio: Gsm tri-band, Edge, Hsdpa 7,2 Mbps 

Wi-Fi: 802.1 Ib/g 
Bluetooth: 2.0 con Edr 
Gps: Qualcomm integrato 
Radio Fm: Sì, con Rds 
Batteria: 1.440 mAh 

Sistema operativo: Windows Mobile 6.1 Pro 
Dimensioni (mm): 112 x 12,5 x 56,9 
Peso (gr): 120 
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PROVE 


SMARTPHONE 


LE NOVITÀ IN ARRIVO 


RIM Blackberry Storm 


E conosciuto anche con la sigla 
9500 o il nome in codice Thun- 
der, e rappresenta l'ingresso di 
RIM nel mercato degli smartphone 
3G full touch. È atteso per la fine 
dell'anno. In Italia (come nel resto 
dell'Europa) sarà disponibile esclu¬ 
sivamente tramite Vodafone, men¬ 
tre negli Stati Uniti sarà disponibile 
tramite l'operatore Verizon. 
L'interfaccia dello Storm suscita 
grande interesse: è basata sul siste¬ 
ma operativo BlackBerry OS 4.7 ed 


Il display da 3,2" del Blackberry Storm 
è dotato di feedback tattile. 



è ottimizzata per l'uso con le dita. 
Si appoggia a un ampio display da 
3,2 pollici con risoluzione di 
480x360 pixel, in grado di fornire 
un feedback tattile (una leggera vi¬ 
brazione) al tocco. 

Il processore a 624 MHz fa ben 

sperare sulla fluidità delle opera¬ 
zioni. È integrata una memoria in¬ 
terna da 1 Gbyte, ulteriormente 
espandibile tramite slot Micro Sd. 
L'apparato radio è di tipo Gsm 
quad-band/Edge/Hspa, ma manca 
purtroppo un'interfaccia Wi-Fi. Per 
il collegamento a Internet è indi¬ 
spensabile utilizzare la rete cellu¬ 
lare; una mancanza importante per 
un dispositivo orientato anche alle 
aziende. Presenti invece il ricevito¬ 
re Gps, Bluetooth e una fotocame¬ 
ra da 3,2 Mpixel. Uno dei punti di 
forza dei terminali Blackberry è 
l'efficace gestione della messaggi- 
stica e delle push email attraverso 
la tecnologia Bes (BlackBeriy En¬ 
terprise Server). Integra un gran 



numero di applicativi software tra 
cui un editor di documenti in for¬ 
mato Microsoft Office, ma diventa 
un efficace strumento multimediale 
con i Client integrati per Facebook 
e Flickr e il completo player multi¬ 
mediale. Il peso è di 155 grammi; al 
momento non si hanno informazio¬ 
ni sul prezzo. 



LG KP500 


I l nuovo telefono di LG segue una 
strada opposta rispetto al noto (e 
costoso) Prada, uno dei primi con 
display touchscreen full size. Il 
KP500 è per il mercato di massa e 
sarà venduto a un costo partico¬ 
larmente concorrenziale, quanti¬ 
ficabile secondo le prime indi¬ 
screzioni intorno ai 200 Euro. 


Per mantenere così basso il 
prezzo inevitabilmente si è 
dovuto scendere a compro¬ 
messi: l'apparato radio non è 
3G ma è limitato alla connetti¬ 
vità veloce Edge oppure Gprs; inol¬ 
tre manca l'interfaccia Wi-Fi e un 
ricevitore satellitare Gps. Quest'ul¬ 
timo può essere eventualmente ag¬ 


giunto con un dispositivo esterno 
da collegare tramite l'interfaccia 
Bluetooth 2.1, integrata nel telefo¬ 
no. Non si è risparmiato invece sul 


display, ampio 3 pollici e dotato di 
una risoluzione di 400x 240 pixel, 
con accelerometro. 

La memoria interna di 48 Mbyte 
può essere espansa tramite uno slot 
Micro Sd e non manca una radio 
Fm. La fotocamera ha una risolu¬ 
zione di 3 Mpixel e per la connetti¬ 
vità al Pc è presente una porta Usb 
standard. 

Stupisce il peso di appena 87 gram¬ 
mi, per un ingombro di 106 x 55 x 
11,9 millimetri. La batteria da 900 
mAh è accreditata di tre ore e mez¬ 
za di conversazione e 350 ore di 
stand by. 

La dotazione softtware prevede tra 
l'altro quattro giochi e un visualiz¬ 
zatore di documenti in formato Of¬ 
fice e Pdf. Il KP500 sarà disponibile 
in quattro colorazioni diverse 
(black, silver, gold e brown) a un 
prezzo non ancora definito. 
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PROVE 


SMARTPHONE 



Nokia 

5800 XpressMusic 


Oltre al pennino 
in dotazione c'è 
un plettro da chitarra. 


L f imminente smartphone touch 
I di Nokia potrebbe diventare il 
vero "anti iPhone", soprattutto se si 
considerano le modalità di utilizzo 
molto simili. Insieme al 5800 
Xpress Music, Nokia ha infatti lan¬ 
ciato il suo servizio di Online music 
chiamato Come With Music, ini¬ 
zialmente nel Regno Unito e in se¬ 
guito nel resto dell'Europa. 


musica, ma pre¬ 
senta doti di tutto rispet¬ 
to. Innanzitutto adotta la nuova 
piattaforma S60 edizione 5 per il si¬ 
stema operativo Symbian OS. La 
novità principale è proprio il sup¬ 
porto per la modalità touch, con 
l'introduzione di un framework per 
l'interfaccia tattile. 


È un modello che ricalca il rapporto 
tra l'iPhone e iTunes Music Store. Il 
servizio Nokia permette di effettua¬ 
re il download e l'ascolto di illimi¬ 
tati brani musicali per il periodo di 
un anno. Alla fine del periodo di 
utilizzo, i brani rimangono di pro¬ 
prietà dell'utente. 

Il 5800 Xpress Music nasce dunque 
soprattutto per la fruizione della 


Il display ha una diagonale di 3,2", 

con risoluzione di 640x360 punti, 
rapporto di 16:9 e accelerometro 
incorporato. Può essere utilizzato 
indifferentemente con le dita, con 
un pennino o con un plettro, en¬ 
trambi in dotazione. L'apparato ra¬ 
dio è di tipo Gsm quad band/Edge 
/Hsdpa a 3,6 Mbps, con interfaccia 
Wi-Fi e Bluetooth 2.0. C'è anche un 
ricevitore satellitare A-Gps utiliz¬ 


zabile con Nokia Maps. La fotoca¬ 
mera utilizza ottiche Cari Zeiss e 
ha una risoluzione di 3,2 Mpixel. In 
dotazione viene fornita una scheda 
Micro Sd da 8 Gbyte per conserva¬ 
re i brani audio. Sono presenti una 
porta Usb e un jack AV da 3,5 mm. 
Il peso è di 109 grammi; la disponi¬ 
bilità è prevista per fine anno con 
un prezzo stimato indicativamente 
in 335 Euro Iva inclusa. 


T-Mobile Gl 


N on è un terminale full touch vero 
e proprio, ma vale la pena par¬ 
larne perché è un prodotto davvero 
innovativo e perché dal 2009 sarà di¬ 
sponibile anche in Europa. Si tratta 
del T-Mobile Gl, il primo telefono 
con sistema operativo Android. Ri¬ 
cordiamo che Android è una piat¬ 
taforma open source per smarphone 
basata su Linux, sviluppata dal con¬ 
sorzio Open Handset Alliance, gui¬ 
dato da Google. Il Gl è fisicamente 
prodotto da HTC e al momento è di¬ 
sponibile negli Stati Uniti tramite 
l'operatore T-Mobile, da cui ne pren¬ 
de il nome. 

L'interfaccia del Gl, altamente per¬ 
sonalizzabile, è utilizzabile con le di¬ 
ta o con un pennino. Il display da 
3,2" ha una risoluzione di 480x320; è 
utilizzabile in verticale o in orizzon¬ 
tale e facendolo scorrere di lato si 
scopre una tastiera Qwerty meccani¬ 
ca. Al di sotto del display, dotato di 
accelerometro, c’è una piccola track- 



ball. La dotazione di interfacce è 
molto buona, come da tradizione 
HTC, e prevede Bluetooth, Wi-Fi, 
porta Usb e un ricevitore satellitare 
Gps. Il processore è un Qualcomm a 
528 MHz con 128 Mbyte di Ram. Il 
Gl integra anche una fotocamera da 
3,2 Mpixel e uno slot Micro Sd. Le 
dimensioni sono consistenti: il telaio 
misura 117 x 17 x 55 mm e pesa 158 
grammi. Ma queste ultime sono ca¬ 
ratteristiche che potrebbero passare 


in secondo piano se si considera che 
il prezzo di vendita negli Usa è di 
appena 179 dollari, seppure con 
contratto obbligatorio con l'operato¬ 
re telefonico per due anni. 

L'attesa per questo oggetto è molto 
elevata, perché la piattaforma a ba¬ 
se Linux aperta potrebbe agevolare 
parecchio lo sviluppo di applicazioni 
e l'interazione tra utenti e program¬ 
matori. 
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per andare 
al massimo 


S u queste pagine abbiamo più 
volte sostenuto la maturità 
raggiunta dal mercato dei 
Portable Navigation Device (Pnd) 
per auto, e in particolare come an¬ 
che ì dispositivi entry level fornisca¬ 
no ormai un sistema di navigazione 
completo ed efficiente. Non a caso 
la comparativa di navigatori per au¬ 
to pubblicata sul numero 208/209 di 
PC Professionale dello scorso luglio 
si è concentrata proprio sui modelli 
sotto i 300 euro, confermando che 
anche in questa fascia di prezzo si 
possono trovare apparecchi di otti¬ 
mo livello. 

Questo non significa, d'altro canto, 
che i Pnd top di gamma non abbia¬ 
no un mercato, o che le funzioni 
evolute spesso riservate ai modelli 
di fascia superiore siano inutili; in 
alcuni casi si tratta al contrario di 
servizi legati a doppio filo con l'e¬ 
sperienza di guida, o di opzioni che 
rendono il viaggio più sicuro e di¬ 
vertente. Un esempio lampante in 
questo senso è costituito dalle op¬ 
zioni di riconoscimento vocale, gra¬ 
zie alle quali il navigatore può esse¬ 
re "comandato" senza dover ricor¬ 
rere al touchscreen e quindi evitan¬ 
do eccessive distrazioni dalla guida; 
grazie alla connettività Bluetooth, 


Display più ampi, servizi esclusivi, car¬ 
tografia estesa: i navigatori per auto top di 
gamma costano qualche decina di euro in 
più rispetto ai modelli entry level, ma in 
alcuni casi si tratta di soldi ben spesi. 

Di Simone Zanardi 



poi, i Pnd possono fungere da di¬ 
spositivi vivavoce per i telefoni cel¬ 
lulari compatibili, permettendo di 
effettuare e ricevere telefonate a 
mani libere, come prevede l'attuale 
normativa di legge. Un modulo Tmc 


consente poi di ricevere dispacci su 
traffico e viabilità, per evitare ingor¬ 
ghi e interruzioni sul proprio tragitto. 
Un buon lettore multimediale inte¬ 
grato espande invece le funzioni del 
navigatore abilitandolo alla riprodu- 


Le funzioni evolute di un navigatore Gps 


Tmc 



I servizi Traffic Message Channel 
permettono di ottenere informazio¬ 
ni sulla viabilità tramite un ricevitore 
radio Fm; in questo modo il navigatore può 
calcolare la rotta evitando ingorghi, incidenti 
o blocchi stradali. In Italia Tmc è disponibile 
in versione base o premium (Infoblu). 



Riconoscimento vocale 

Il navigatore riceve comandi 
vocali per attivare le funzioni 
principali e per l'identificazione 
dell’Indirizzo di destinazione. In questo 
modo il conducente non è distratto dal¬ 
la digitazione dei comandi tramite tou¬ 
chscreen. 
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zione di musica e audiolibri con la 
possibilità di silenziare automatica- 
mente l'altoparlante al momento di 
un'indicazione di svolta e quindi sen¬ 
za nulla sottrarre all’efficienza delle 
funzioni Gps. Alcune aziende riser¬ 


vano poi ai modelli top di gamma le 
proprie tecnologie più avanzate: è il 
caso di TomTom con il nuovo servizio 
IQ Routes per il calcolo dettagliato 
dei tempi di percorrenza, o di Navi- 
gon con la riproduzione dei rilievi 



r . \ Bluetooth 

/K ■ Consente la connessione in mo- 
"-W dalità wireless tra navigatore e te¬ 
lefono cellulare; il Pnd opera così da 
kit vivavoce per il telefono, e in alcuni casi 
può persino leggere i messaggi di testo in 
ingresso. Il telefono si può a sua volta sfrut¬ 
tare per il collegamento a Internet del Pnd. 


© 

ri, 


Multimedia 


Alcuni navigatori integrano un 
lettore multimediale per la ripro¬ 
duzione di immagini, musica, au¬ 
diolibri e persino filmati o la gestione diretta di 
un iPod. In caso di indicazioni vocali di mano¬ 
vra, il Pnd silenzia automaticamente il volume 
della traccia audio. 


morfologici del terreno in 3D. In que¬ 
sti frangenti la scelta del navigatore 
deve essere come sempre dettata dal 
modello d'uso di ciascuno: la fre¬ 
quenza di utilizzo, lo scopo (lavoro, 
divertimento) e il tipo di viaggio più 
spesso praticato. Per aiutarvi nella 
scelta del vostro prossimo navigato¬ 
re, che magari avete deciso di rega¬ 
larvi in occasione delle festività nata¬ 
lizie, abbiamo provato per voi 4 navi¬ 
gatori di fascia alta e media proposti 
da alcune tra le aziende leader del 
mercato. Tre di questi prodotti sono 
attualmente commercializzati a prez¬ 
zi variabili dai 400 ai 450 euro, cifre 
sicuramente importanti ma spesso 
giustificate dalla qualità dei disposi¬ 
tivi e dei servizi offerti. 
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GPS 


Garmin 

nuvi 860T Infoblu 


D otato di un comodo pannello da 
4,3 pollici, il nuvi 860 è un Pnd 
sottile e poco ingombrante, fornito 
con un supporto da parabrezza che 
abbina al meglio portabilità e robu¬ 
stezza, oltre a includere un dock 
avanzato per l'aggancio del cavo di 
alimentazione che integra al suo 
interno anche l'antenna Tmc. Gra¬ 
zie all’accordo stretto con Infoblu, 
Garmin fornisce con questo dispo¬ 
sitivo il servizio di informazioni sul 
traffico più avanzato disponibile in 
Italia su rete Fm. Completa la dota¬ 
zione il telecomando da volante per 
l'attivazione delle funzioni vocali. 

Il sistema di navigazione di base è 
quello a cui Garmin ci ha ormai 
abituato da anni: interfaccia utente 
all'insegna della massima intuiti¬ 
vità, visualizzazione della cartogra¬ 
fia chiara e indicazioni vocali preci¬ 
se (anche se ancora migliorabili in 
alcuni frangenti, come ad esempio 
nelle rotatorie). 

Indicare l'indirizzo della propria 
destinazione a partire da un indi¬ 
rizzo, dalla lista dei preferiti, dalla 
cronologia o dal database di punti 
di interesse è questione di pochi 
secondi, così come inserire una tap¬ 
pa intermedia al proprio viaggio; 
per esigenze di pianificazione più 
evolute è inoltre possibile creare 
degli itinerari multi-tappa. In ter¬ 
mini di impostazioni, il nuvi 860 
può essere ottimizzato per la navi¬ 
gazione in auto, in bici o pedestre, 
mentre la personalizzazione del¬ 
l'interfaccia di guida include la fa¬ 


lcetti Linux nel Pnd 

I navigatori della serie 800, 900 
e 5000 si basano su di un sistema Li¬ 
nux embedded, e in particolare sul¬ 
l’ambiente Gnome Mobile e sui servizi 
GeoClue, sviluppati per la creazione di 
applicazioni location based. Garmin 
mette a disposizione degli sviluppatori 
il codice sorgente della piattaforma 
sul proprio portale developer 
(http://developer.garmin.com/). 




coltà di sele¬ 
zionare il livel¬ 
lo di dettaglio 
della mappa, il 
punto di vista 
(2D/3D), l'icona | 
della propria vet¬ 
tura e la gamma 
colori. 

Tra le funzioni accessorie ricordia¬ 
mo il lettore multimediale per mu¬ 
sica, audiolibri e immagini, la navi¬ 
gazione tramite foto georeferenzia¬ 
te, il convertitore di valuta e la pos¬ 
sibilità di acquistare contenuti ad¬ 
dizionali come videogiochi e punti 
di interesse. 

Grazie al modulo Bluetooth, il nuvi 
860 può collegarsi a un telefono 
cellulare compatibile e fungere co¬ 
sì da dispositivo vivavoce, oltre a 
comporre automaticamente i nu¬ 
meri telefonici dei punti di interes¬ 
se. L'interazione con il telefonino è 
completa e prevede tra l'altro il tra¬ 
sferimento della rubrica telefonica 
sul Pnd, la gestione delle chiamate 
recenti, la ricezione e la composi¬ 
zione di Sms direttamente dal di¬ 
splay del nuvi. 

Grazie alla sintesi vocale, infine, i 
messaggi di testo possono essere 
pronunciati dal navigatore per una 
consultazione più sicura. 

La funzione che più ci ha impres¬ 
sionato in fase di test è comunque 
il sistema di riconoscimento vocale: 
se la precisione con cui il navigato¬ 
re distingue i comandi impartiti è 
essenzialmente analoga a quella 
dei prodotti concorrenti, l'interfac¬ 
cia utente è dì gran lunga la più 
avanzata e versatile che ci sia capi- 




Garmin nuvi 860T Infoblu 
Euro 399,00 Iva inclusa 



• Ottimo sistema di riconoscimento vocale 

• Buona interazione con i telefoni Bluetooth 

• Interfaccia utente estremamente intuitiva 

• Indicazioni vocali migliorabili in alcuni frangenti 

: Garmin. www.garmin.it. 


tato di sperimentare. Per attivare il 
riconoscimento è sufficiente pre¬ 
mere il pulsante principale sul tele¬ 
comando fornito; il nuvi si pone co¬ 
sì in ascolto di uno dei 22 comandi 
che danno accesso ad altrettante 
funzioni tra le quali, ad esempio, il 
lettore multimediale, il computer di 
viaggio, la regolazione del volume 
o la ricerca di un nuovo indirizzo di 
destinazione. In quest'ultimo caso, 
l'utente pronuncia città (o Cap), via 
e numero civico: a ogni passaggio il 
Pnd risponde con una serie di risul¬ 
tati su schermo, che possono essere 
selezionati pronunciando il numero 
di elenco; l'intera procedura è por¬ 
tata a termine senza dover interve¬ 
nire in alcun momento sul display, 
all'insegna della massima sicurez¬ 
za. Il nuvi 860 riconosce inoltre del¬ 
le frasi articolate, come ad esempio 
"trova ristorante più vicino", per 
identificare in modo estremamente 
rapido i punti di interesse. 


Il piccolo telecomando da volante 
fornito con il nuvi 860T permette di 
attivare il riconoscimento vocale. 
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GPS 


Mio Moov 510 


A ttiva nel settore della naviga¬ 
zione satellitare dal 2002, Mio 
ha lanciato la gamma di navigatori 
Moov lo scorso aprile; il nuovo 
brand segna l'ingresso sul mercato 
dei primi prodotti sviluppati dopo la 
fusione tra Mio e Navman del 2007, 
un'operazione che ha consolidato la 
terza posizione dell'azienda nel 
mercato mondiale dei Pnd e ha per¬ 
messo di abbinare il collaudato 
software di navigazione Navman 
con la capacità produttiva di Mio al¬ 
l'interno di dispositivi proposti a 
prezzi estremamente aggressivi. 

La nuova serie Moov 500, in parti¬ 
colare, comprende tre modelli pro¬ 
posti a prezzi variabili tra i 200 e i 
280 euro, tutti dotati di display da 
4,7 pollici e tecnologia SiRF In- 
stantFix per un aggancio più rapido 
del segnale satellitare. 

Il modello in prova, il Moov 510, 
rappresenta la soluzione entry level 
della nuova linea e non può conta¬ 
re su alcune caratteristiche evolute 
come la connettività Bluetooth, il 
text-to-speech e le mappe 3D, pre¬ 
senti invece nei Moov 580. Nel cor¬ 
so delle nostre prove si è comun¬ 
que dimostrato un prodotto più che 
valido, confermando i grandi bene¬ 
fici che sono derivati dall'acquisi¬ 
zione di Navman in termini di in¬ 
terfaccia utente e l'assoluta effica¬ 
cia della tecnologìa SiRFstar nella 
fase di aggancio dei satelliti. 




Nonostante l'ampio display, il Mio Moov 510 è il navigatore 
più sottile della nostra rassegna, con meno di 18 mm di spessore. 


Fisicamente il Pnd si caratterizza 
per gli ingombri estremamente 
contenuti in relazione all'ampio 
pannello; il Moov 510 è in effetti il 
navigatore più sottile di questa ras¬ 
segna, con soli 18 millimetri di 
spessore. 

L'unico connettore presente a bor¬ 
do dell'unità è la porta Usb, utile 
sia per l'aggancio dell'alimentatore 
da auto fornito sia per il collega¬ 
mento a un personal computer. 
Non sono invece previsti né colle¬ 
gamenti per antenne Gps/Fm 
esterne né una porta audio ausilia- 
ria, mentre lo slot SD può essere 
utilizzato per espandere la memo¬ 
ria di sistema. 

Buona l'ergonomia del supporto da 
parabrezza: si tratta di una soluzio¬ 
ne abbastanza solida, ma non trop¬ 
po voluminosa e che permette tra 
l'altro di sganciare il navigatore 
senza dover rimuovere il cavo di 
alimentazione. 



Moov 580 

La differenza principale tra il modello 510 in prova e il Moov 580 risiede nel mo¬ 
dulo Bluetooth integrato nel dispositivo di fascia superiore. Il collegamento wireless 
tra telefono cellulare e navigatore non solo permette a quest'ultimo di agire da mo¬ 
dulo vivavoce per le chiamate in ingresso e uscita, ma fornisce al Pnd un collegamento a 
Internet che esalta l’esperienza fornita da MioMore. La Locai Search, in particolare, può 
essere effettuata in tempo reale e in macchina, scaricando sul navigatore informazioni 
aggiornate sui punti di interesse, e in prospettiva servizi supplementari come prezzi dei 
carburanti, informazioni meteo, informazioni sulla viabilità. Altre caratteristiche esclusi¬ 
ve del 580 sono la funzione text-to-speech, attraverso cui il navigatore può pronunciare il 
nome delle vie per indicazioni vocali più dettagliate, e l'utilizzo di mappe con elementi tri¬ 
dimensionali (punti di interesse di maggior rilievo). 

Proposto a 249 euro, Moov 580 dispone della medesima cartografia del 510 (22 Paesi del¬ 
l’Europa occidentale), mentre la versione 580 plus (279 euro) amplia la copertura 
all’Europa dell’Est, per un totale di 37 Paesi. 




Mio Moov 510 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Prezzo 

Piattaforma software semplice e completa 
Velocità di aggancio del segnale satellitare 


■ Mancano alcune funzioni evolute, 
riservate ai Moov 580 


http://eu. mio. com/it/. 


Tra le caratteristiche peculiari dei 
navigatori Mio ricordiamo NavPix, 
la tecnologia di navigazione trami¬ 
te immagini referenziate che pos¬ 
sono essere create, condivise e sca¬ 
ricate attraverso i portali Flickr e 
GoogleEarth, e la funzione Ricerca 
Locale, che permette di ottenere 
informazioni aggiornate su hotel, 
negozi e servizi direttamente da In¬ 
ternet; purtroppo nel caso del 
Moov 510 quest'ultima caratteristi¬ 
ca è accessibile solo con il naviga¬ 
tore collegato al Pc, mentre nei mo¬ 
delli 580 può essere attivata anche 
tramite collegamento cellulare gra¬ 
zie all'interfaccia Bluetooth. Tutti i 
Pnd della serie 500 includono inve¬ 
ce un modulo Tmc per la ricezione 
di dispacci sulla viabilità tramite 
rete Fm. 

Da segnalare infine la promozione 
Aggiornamappe 2009-, acquistando 
un navigatore della serie Moov si 
ha diritto a un aggiornamento gra¬ 
tuito della cartografia Tele Atlas. 
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Navigon 8110 




Il supporto per parabrezza attivo messo appunto da Navigon: 
robusto e gradevole all'occhio, ma non certo compatto. 


NAVIGON 

S barcato in Italia lo scorso giu¬ 
gno, 1'8110 è il navigatore top 
di gamma di Navigon e integra tut¬ 
te le tecnologie e i servizi messi a 
punto dall'azienda tedesca. Al pri¬ 
mo impatto la caratteristica che più 
colpisce del Pnd è il grande pan¬ 
nello da 4,8 pollici che fornisce non 
solo un'ampia superficie di digita¬ 
zione e visualizzazione della carto¬ 
grafia, ma si segnala per brillantez¬ 
za e capacità anti-riflesso. Nono¬ 
stante il display, il dispositivo Navi¬ 
gon non eccede in ingombri ed esi¬ 
bisce un design accattivante (come 
dimostra la menzione d'onore rice¬ 
vuta ai reddot design award 2008). 
Altrettanto non si può dire del sup¬ 
porto per parabrezza, un braccio di 
aggancio estremamente solido e re¬ 
sistente, oltre che esteticamente 
gradevole, ma che può creare qual¬ 
che problema quando si tratta di ri¬ 
porlo in tasca o in una borsa di di¬ 
mensioni non troppo generose. Il 
cavo di alimentazione da auto va 
collegato direttamente al supporto 
e include anche l'antenna Tmc per 
la ricezione delle informazioni su 
traffico e viabilità. 

A livello software la caratteristica 
peculiare del Navigon 8110 è inve¬ 
ce la funzionalità Panorama View, 
un sistema di gestione della carto¬ 
grafia Tele Atlas in grado di con¬ 
vertire le informazioni altimetriche 
in una visualizzazione tridimensio¬ 
nale dei rilievi orografici. Oltre che 
gradevole dal punto di vista esteti¬ 
co, Panorama View si rivela un ef¬ 
fettivo supporto alla guida, soprat¬ 


tutto nella per¬ 
correnza di tratti 
collinari o in 
montagna, dove 
l'esatta percezio¬ 
ne dell'altimetria 
può contribuire 
all'orientamento del guidatore. Nel 
corso dei nostri test la gestione dei 
rilievi morfologici si è insomma ri¬ 
velata di utilità pratica ben mag¬ 
giore rispetto alla visualizzazione 
3D dei punti di interesse, spesso fi¬ 
ne a se stessa. 

Panorama View si integra poi in 
modo efficace con l'interfaccia 
utente tipica del software Navigon, 
un buon connubio tra ricchezza 
delle informazioni a video (strada 
percorsa, prossima strada, altime- 
tria, velocità, tempo di arrivo e li¬ 
miti di velocità) e chiarezza della 
mappa che trova nel pannello da 
4,8" un complemento ideale. 

Come ulteriore strumento di assi¬ 
stenza alla guida l'8110 implemen¬ 
ta inoltre un buon assistente di cor¬ 
sia, mentre manteniamo le nostre 
perplessità sul sistema Reality View 
Pro (una riproduzione statica degli 
svincoli autostradali principali), che 
però sembra aver riscosso notevole 
successo sul mercato, vista l’imple- 
mentazione anche da parte di alcu¬ 
ni concorrenti di Navigon. 

Per quanto concerne il riconosci¬ 
mento vocale, l'implementazione 
dell'azienda tedesca è quella che ci 
ha lasciato meno convinti tra le tre 
in prova: la procedura di inseri¬ 
mento dell'indirizzo di destinazio¬ 
ne prevede infatti la dettatura di 
città, via e numero civico in succes¬ 
sione, senza alcuna conferma inter¬ 
media da parte del software; se in 
linea teorica questo approccio po¬ 
trebbe rendere l'inserimento più 
rapido, nella pratica l'impossibilità 


di verificare passo-passo l'esatto ri¬ 
conoscimento dei nomi porta a do¬ 
ver poi in caso di errore a dover ac¬ 
cedere a una procedura di correzio¬ 
ne tutt'altro che immediata. Rima¬ 
nendo in ambito di sintesi vocale 
segnaliamo invece la funzionalità 
text-to-speech, che permette al Pnd 
di pronunciare i nomi delle vie, 
rendendo le indicazioni di svolta 
più specifiche e chiare. 

Per quanto concerne le funzioni ac¬ 
cessorie, il Navigon 8110 integra in 
primo luogo un lettore multimedia¬ 
le in grado di riprodurre foto e trac¬ 
ce Mp3, mentre il modulo Blue- 
tooth, ormai una consuetudine per i 
navigatori di questa categoria, è 
sfruttato per il collegamento a un 
telefono cellulare compatibile: il 
navigatore è così sfruttabile come 
dispositivo vivavoce e per la com¬ 
posizione dei numeri direttamente 
dal display (anche grazie alla pos¬ 
sibilità di trasferire la rubrica te¬ 
lefonica dal telefono o da un Pc con 
Microsoft Outlook a bordo). 
Segnaliamo infine che al prezzo di 
449 euro ivati il pacchetto 8110 in¬ 
clude il servizio Navigon FreshMaps 
per l'aggiornamento gratuito e tri¬ 
mestrale delle mappe nei 2 anni suc¬ 
cessivi all'acquisto del dispositivo. 


Navigon 8110 

Euro 449,00 Iva inclusa 



• Ottimo display 

« Panorama View efficace 

• Motore di calcolo rotte versatile 

mK»n\iQÈ 

• Sistema di comando vocale migliorabile 
H Produttore: Navigon. www.navigon.com. 
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TomTom GO 930T 


L a serie GO rappresenta da tem¬ 
po i navigatori di fascia alta per 
TomTom, e il modello 900 in parti¬ 
colare il navigatore di punta, con 
cartografia estesa che copre non 
solo i principali Paesi dell'Europa 
centro-occidentale, ma anche Stati 
Uniti e Canada. Grazie alla memo¬ 
ria integrata di 4 GB e allo slot di 
espansione per schede SD, Tom¬ 
Tom GO 930 può inoltre essere uti¬ 
lizzato come riproduttore multime¬ 
diale di immagini, musica e audio¬ 
libri, mentre il modulo Bluetooth 
consente l’utilizzo come vivavoce 
per telefoni cellulari. 

Oltre alla consueta semplicità di 
utilizzo e all'ottima interfaccia di 
guida, GO 930 integra poi tutte le 
tecnologia di punta a disposizione 
di TomTom, tra cui gli esclusivi ser¬ 
vizi Map Share e IQ Routes. Il pri¬ 
mo è l'ormai nota piattaforma di 
gestione della cartografia che sfrut¬ 
ta le segnalazioni inviate dagli 
utenti stessi tramite il servizio Tom¬ 
Tom Home (e verificate dall'azien¬ 
da) per fornire mappe sempre ag¬ 
giornate. L'effettiva efficacia di 
questa funzione dipende chiara¬ 
mente dalla mole di dati raccolti, 
ma rappresenta in ogni caso un ot¬ 
timo complemento agli aggiorna¬ 
menti ufficiali di Tele Atlas. 

Lo stesso principio è sfruttato da IQ 
Routes, la funzione di maggior ri¬ 
lievo introdotta con la serie x30: si 


E con GO x40 
nasce il Gps "Live" 

Lo scorso agosto all’IFA di Berlino 
TomTom ha annunciato l’ultima evolu¬ 
zione dei navigatori GO, la serie x40, uno 
step che per il momento è riservato ad alcu¬ 
ni Paesi del Nord Europa e non all’Italia; la 
novità principale della nuova gamma risiede 
nell'Inclusione a bordo del Pnd di una Sim 
card, grazie alla quale il navigatore può col¬ 
legarsi a Internet e ai nuovi servizi TomTom 
Live , tra cui TomTom High Delinition Traftic 
per informazioni sulla viabilità più dettaglia¬ 
te, avvisi di sicurezza, postazioni autovelox, 
prezzi del carburante e ricerca dei pun¬ 
ti di interesse tramite Google. 






« 


7C 13 M 11:01 —■ 

tSr 25 min 11:26 30' 

A308 Northumberland Avenue 
TomTom 



Il telecomando 
fornito con il GO 930T. 



tratta di un sistema di raccolta e 
condivisione delle informazioni sui 
tempi di percorrenza che permette 
al navigatore di calcolare le rotte 
con la massima precisione. In modo 
analogo a quanto avviene per Map 
Share, IQ Routes sfrutta la vastissi¬ 
ma comunità di utenti TomTom co¬ 
me risorsa attiva per la piattaforma 
di navigazione: in questo caso il 
Pnd (previo vostro consenso) regi¬ 
stra i tempi effettivi di percorrenza 
delle strade mentre guidate; una 
volta collegato a Internet tramite 
TomTom Home, il GO invia quindi 
i dati raccolti al sistema di gestione 
centralizzato che elabora statistica- 
mente tutte le fonti e le ridistribui¬ 
sce a tutti i navigatori abilitati. 

In questo modo per ogni strada pre¬ 
sente nel database esiste un tempo 
di percorrenza medio che tiene in 
considerazione ora e giorno della 
settimana di percorrenza: una tan¬ 
genziale può così essere percorsa 
senza particolari problemi la dome¬ 
nica a pranzo ed essere invece inta¬ 
sata la mattina di un lunedì. 

TomTom GO può tenere conto di 
tutte queste informazioni sia per il 
calcolo della rotta sia per il tempo 
di arrivo stimato. IQ Routes vi per¬ 
mette non solo di calcolare il per¬ 
corso al momento, ma anche di pia¬ 
nificare il tragitto indicando il gior¬ 
no in cui vi sposterete effettiva¬ 
mente (le opzioni disponibili sono: 
oggi, domani, durante un giorno 
della settimana o durante il 
weekend), anche se purtroppo non 
è possibile indicare l'ora di parten- 


TomTom 930T 

Euro 399,90 Iva inclusa 



Esclusive funzioni MapShare e IQ Routes 
Cartografia estesa 

Semplice e altamente personalizzabile 


• Supporto e cablaggio migliorabili 
$ Produttore: TomTom. www.tomtom.it. 


za (TomTom ci ha comunuqe con¬ 
fermato la prossima disponibilità di 
un upgrade alla seconda versione 
di IQ Routes, con statìstiche compi¬ 
late a intervalli di 5 minuti). 

Tra le altre caratteristiche del GO 
930 citiamo la sintesi audio per la 
pronuncia dei nomi delle vie all'in¬ 
terno delle indicazioni di manovra, 
mentre il sistema di riconoscimento 
vocale, seppur migliorato, non è 
ancora al livello di quello Garmin. 
Buono il telecomando fornito con il 
prodotto, mentre per un apparato 
di questa categoria e prezzo delude 
il supporto per parabrezza (lo stes¬ 
so della serie ONE e XL, molto 
compatto ma sensibile all’usura) e 
la civetterìa: alimentatore per auto 
e antenna Tmc sono infatti separa¬ 
ti, con un conseguente accumulo di 
cavi all'interno della vettura. 

Nel complesso, il GO 930 conferma 
TomTom come uno dei maggiori at¬ 
tori del mercato Pnd, non solo in 
termini di quote mercato, ma anche 
dal punto di vista dell'innovazione, 
come dimostrano Map Share, IQ 
Routes e le nuove caratteristiche 
della serie x40, che speriamo esor¬ 
dire presto anche in Italia. 
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Pnd: caratteristiche tecniche 


Produttore 

Modello 

Garmin 

rtuvi860T Infoblu 

Mitac Mio 

Moov 510 Europe 

Navigon 

8110 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

399,00 

199,00 

449,00 

Garanzia del produttore (anni) 

2 

2 

2 

HARDWARE: 



Dimensioni (mm) 

78x125x18 

83,8x139x17,9 

84,5x134,5x21,8 

Peso (gr) 

176 

195 


Display (diagonale / formato / risoluzione) 

4,3” /16:9/480 x 272 px 

4,7” /16:9/480 x 272 px 

4,8” /16:9 / 480 x 272 px 

Processore 

Marvell PXA 

Samsung 

2450 400 MHz 

Samsung 2443 533 MHz 
+ acceleratore grafico 

Ricevitore Gps 

N.D. 

SiRFstar Ili con IstantFix III 

SiRFstar Ili 

Bussola elettronica 

o 

o 

265 

Modulo Bluetooth/Tmc 

•/• 

o /• 

• /• 

Slot di espansione / Memoria esterna fornita (Mbyte) 

microSD/- 

SD/- 

SD/2 GB 

PORTE E CONNETTORI: 



Porta Usb 

• 

• 

• 

Output audio 

• 

o 

• 

Connettore antenna Gps esterna / antenna Tmc 

•/• 

o /• 

• /• 

Altri connettori 






Alimentatore da auto / rete elettrica 

•/• 

•lo 

• /• 

Supporto per auto (parabrezza/cruscotto) 

•/• 

•lo 

•lo 

Cavo Usb 

• 

• 

• 

Antenna Tmc 

• 

• 

• 

oUriWAnt: 



Software di navigazione 

Garmin 

MioMap 2008 ver. 2 

Navigon 

Software Pc fornito 

Scaricabile 

gratuitamente 

MioMore Desktop Manager 

Navigon Fresh 
scaricabile gratuitamente 

Integrazione Web 

Google Maps, portale Garmin 

Locai Search, Flickr 

con portale Navigon 

CARTOGRAFIA E PDI: 



Fornitore mappe 

Navteq 

Tele Atlas 

Navteq 

Paesi coperti 

37 

22 

39 

Elementi 3D 

- 

Pdi 

rilievi morfologici 

Modalità di aggiornamento mappe 

Sito Garmin 

Sito Mitac, software MioMore Desktop 

Sito Navigon 

Aggiornamenti inclusi 

- 

Aggiornamappe 2009 (upgrade all'acquisto) 

promozione FreshMaps* 

Database autovelox precaricato 

• 

• 

• 

Altri contenuti 

- 

Pdi Infobel 

- 





Visualizzazione 2D / 3D 

•/• 

•/• 

•/• 

Visualizzazione diurna / notturna 

•/• 

•/• 

•/• 

Tempo a destinazione / distanza a destinazione / 

•loflolo 

•/•/•/•/ o 

•/•/•/•/• 

distanza prossima manovra / tachimetro / altimetro 



Strada attualmente percorsa / prossima strada 

•/• 

•/• 

•/• 

Segnaletica verticale / Assistente di corsia 

0/0 

o/o 

•/• 

Avvisi limiti di velocità 

• 

• 

• 

Text-To-Speech 

• 

o 

• 




Ricerca indirizzo al numero civico / incrocio 

•/• 

•/• 

•/• 

Ricerca indirizzo tramite Cap 

• 

• 

• 

Predizione nomi 

• 

o 

• 

Ricerca su mappa / coordinate 

•/• 

•lo 

•lo 

Ricerca tra Preferiti / Cronologia 

•/• 

•/• 

•/• 

Ricerca Pdi da posizione attuale / 
sul tragitto / destinazione / città 

•/•/•/• 

•/o/o/# 

•/•IO §'• 

Riconoscimento vocale 

• 


• 

FUNZIONI DI NAVIGAZIONE: 



Modalità tragitto 

minor tempo, distanza 
più breve, fuoristrada 

5 livelli tra breve e rapido, 

5 livelli utilizzo autostrade 

veloce, migliore, breve, 
panoramico 

Modalità veicolo 

auto, bici, pedone 


auto veloce, normale, lenta, 
moto, camion, bicicletta, pedone 

Gestione autostrade / pedaggi / traghetti 

•lo/» 

• /•/• 

•/•/• 

Evita tratti di tragitto / gestione blocchi stradali 

•/• 

•lo 

•/• 

Itinerari multitappa / Ottimizzazione multitappa 

•lo 

•lo 

•lo 

Pianificazione / Simulazione del tragitto 

0 /• 

•/• 

•/• 

Funzioni Tmc base /Tmc premium (Infoblu) / 

Info traffico via Web 

•/•lo 

•/•/ o 

•/o/o 

rUIM£IUIMI ALLtòòUnlt: 


Lettore multimediale foto / musica / video 

•/•/o 

• 10/0 

•/•lo 

Vivavoce per cellulare / composizione automatica numeri Pdi 

•/• 

0/0 

•/• 

Gestione rubrica telefonica / Sms 

•/• 

0/0 

0/0 

Altre funzioni 

Lettore audiolibri, 
valute e unità di misura, 

Garmin Look, TourGuide, FindMyCar 

Navpix, contachilometri 

Assistente di corsia, RealityView 


* Registrandosi entro 30 giorni dall'acquisto del Pnd, aggiornamenti per 2 anni a 19,95 euro. 
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Cos'altro offre il mercato 


• = Sì o = l\lo 


TomTom 

G0930T 

499,90 

2 


83x128x24 

220 

4,3"/16:9/480x272 px 
400 MHz 

N.D. 

O 

• /• 

SD/- 


• /• 


•lo 

•lo 


TomTom 
TomTom Home 
scaricabile gratuitamente 
Google Maps, portale TomTom 


Tele Atlas 
34 + Canada e Usa 
Pdi 

Sito TomTom, 

1, entro 30 giorni dall'acquisto 


•/• 

•/• 

•/•/•/•/o 

•/• 

•/• 


•/• 


•/• 

•/• 

•/•/•/• 


rapido, breve 
auto, bici, pedone 

o/*/o 

•/• 

•lo 

•/• 

•/•/• 


•/•lo 

•/• 

0/0 

IQToutes, MapSbare 
audiolibri, controllo iPod 



Blaupunkt 

Travel Pilot 500 



Becker 

Traffic Assist Z100 Crocodile 


AVMap 

GeoSat 6 Drive Safe 



Magellan 

Maestro 4245 



Panasonic 

Strada CN-GP50N 



L i italiana AvMap ( www.avmap.it ) ha recentemen- 
I te rinnovato la propria gamma di navigatori 
GeoSat introducendo i dispositivi di sesta generazio¬ 
ne. GeoSat 6 dispone di un pannello da 4,8 pollici e 
di alcune funzioni esclusive come il Trip Computer 
che fornisce statistiche dettagliate sul viaggio o lo 
Stop Planner, utile a organizzare in anticipo soste 
con l’indicazione di hotel, ristoranti e punti di inte¬ 
resse nei pressi del punto di fermata. Dotato di ser¬ 
vizio text-to-speech per la pronuncia dei nomi delle 
vie, il Pnd di AvMap può fungere anche da lettore 
multimediale per immagini, musica e filmati, ed è 
orientabile sia in senso verticale che orizzontale. Le 
versioni Drive Safe di GeoSat 6 integrano inoltre eti- 
lometro per il controllo del tasso alcolemico e un 
modulo Biuetooth per l’impiego come vivavoce con 
telefoni cellulari compatibili. A partire da 449 euro. 
Becker ( www.mybecker.com ) la nuova serie Traffic 
Assist include modelli con display da 4,3 pollici, car¬ 
tografia Navteq, copertura dell’Europa occidentale e 
centrale e chipset SiRFstar di terza generazione con 
IstantFixil. Il software, di derivazione Navigon, offre 
tra l’altro assistente di corsia e riproduzione 3D dei 
principali svincoli; il ricevitore Tmc permette invece 
di ricevere informazioni sul traffico e di adeguare di 
conseguenza l’itinerario. Traffic Assist ZI01 è pro¬ 
posto a 229 euro, mentre lo Z200, che può contare 
su modulo Biuetooth e riproduttore multimediale, è 
disponibile a 349 euro. Da segnalare inoltre la ver¬ 
sione ZI 00 Crocodile, con telaio impermeabile e ri- 
produzione dei rilievi morfologici (299 euro). 

Di prossima commercializzazione sono poi i nuovi 
Travel Pilot 500 e 700 della tedesca Blaupunkt 
(www.blaupunkt.it), i primi navigatori dotati di vi¬ 
deocamera per riprendere la strada che si sta per¬ 
correndo e riprodurla sul display sovrapponendovi 
le indicazioni visuali di manovra e i dati di percorren¬ 
za. La videocamera è inoltre in grado di riconoscere 


in tempo reale la segnaletica relativa ai limiti di velo¬ 
cità informando di conseguenza il guidatore, anche 
in caso di restrizioni non previste nei dati cartografi¬ 
ci originali. Tra le altre caratteristiche dei nuovi Tra¬ 
vel Pilot citiamo l’accesso diretto a Internet e (per il 
modello 700) un tuner Dvb-T integrato. I nuovi Blau¬ 
punkt Travel Pilot saranno disponibili a prezzi tra i 
400 e i 700 euro. 

Magellan (www.magellangps.com) dispone a cata¬ 
logo di un’ampia gamma di navigatori per audio e 
per escursionismo. In ambito Pnd, la serie di punta 
à la Maestro che include tra l’altro il modello 4245, 
munito di display da 4,3 pollici, moduli Tmc e Biue¬ 
tooth, riconoscimento vocale per impartire i coman¬ 
di al dispositivo e copertura cartografica dell'Europa 
Occidentale. 399 euro. 

MyNav (www.mynav.it) della trevigiana Giove pro¬ 
pone il navigatore per auto 441C, il primo dispositi¬ 
vo di questo genere che include nel pacchetto una 
videocamera wireless da montare sopra il lunotto 
posteriore della vettura per assistere il conducente 
durante le manovre di parcheggio e retromarcia. Ol¬ 
tre a questa peculiarità, il 441C può contare su pro¬ 
cessore Samsung a 400 MHz, ricevitore SiRF, di¬ 
splay da 4,3 pollici, modulo Biuetooth e riproduttore 
multimediale. Disponibile a 449 euro (499 per la 
versione Camper con i dati di Guida Camper Italia 
Belletti Editore, relativi alle aree di sosta italiane con 
anagrafica, servizi annessi). 

Segnaliamo infine a 299 euro il Panasonic Strada 
CN-GP50N ( www.panasonic.it ), già recensito sul 
numero di luglio/agosto di PC Professionale. Si 
tratta di un navigatore con ampio display da 5 pol¬ 
lici, software di navigazione a base Navigon, co¬ 
mandi vocali e sistema Gps Assist con sensori per 
la stima della posizione anche in assenza di segna¬ 
le satellitare. 

Tutti i prezzi indicati sono da intendersi Iva inclusa. 
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Di Ernesto Sagramoso 


I segreti di Office 



L e funzionalità basilari di Word 
possono essere sfruttate facil¬ 
mente anche da chi non ha 
nessuna voglia di leggere voluminosi 
manuali o di passare le ore consultan¬ 
do l'aiuto in linea. Bastano pochi mi¬ 
nuti, infatti, per padroneggiare i co¬ 
mandi fondamentali per la gestione 
dei file e la formattazione dei caratte¬ 
ri o dei paragrafi. Ma proprio come 
Excel, che abbiamo esaminato il me¬ 
se scorso, Word è un software di 
enorme potenza e non ha senso adot¬ 
tarlo solo per le sue capacità di base: 
tanto varrebbe utilizzare un software 
gratuito, come WordPad o, ancor me¬ 
glio, il sofisticato Writer della suite 
open source OpenOffice.org. 

Ecco quindi una raccolta di trucchi 
che vi permetteranno di lavorare in 
modo più rapido e produttivo con Mi¬ 
crosoft Word. Quasi tutti sono appli¬ 
cabili alle due più recenti versioni del 


Praticamente tutti sanno usare Word, ma quasi 
nessuno ne conosce a fondo lo sterminato corre* 
do di funzioni. In queste pagine vi presentiamo 
alcuni suoi aspetti utilissimi ma poco noti. 



programma, la 2003 e la 2007 (quelli 
utilizzabili solo con una release speci¬ 
fica sono chiaramente segnalati). 

Se state per passare da Word 2003 a 
Word 2007 e siete preoccupati dal¬ 
l'impatto con la nuova interfaccia, to¬ 
talmente diversa da quella preceden¬ 
te, vi segnaliamo che Microsoft offre 
anche per Word un'utility gratuita con 
la quale è possibile scoprire, in modo 
interattivo, la nuova posizione dei co¬ 
mandi: potete scaricarla dalla pagina 
all'indirizzo http://www.microsoft. 
com/downloads/details.aspx?Family 
ID=9044790b-4e24-4277-b714- 


66d7bl8d0aa 1 &DisplayLang=it. L'uti¬ 
lity è disponibile anche in una versio¬ 
ne utilizzabile direttamente online 
(h ttp://office.microsoft. com/it- 
it/word/HA100744321040. aspx). 


1 


Questione di stile 


Sfruttando gli Stili è possibile modi¬ 
ficare velocemente le caratteristiche 
di una parte del testo (per esempio i 
titoli dei paragrafi). Con Word 2007 
questa funzionalità è stata potenzia¬ 
ta introducendo i Set di stili. In prati- 


à di compatibilità] - Microsoft Word 


l*= 

(si m£M 





ualtzza Componenti aggiuntivi Acrobat 




•n 

AaBbCcDc AaBbCcDc AaBbCc AaBbC AaBbCcI 


H Trova • 

1 i,. Sostituisci 



f fi Normale 1 Nessuna... Titolo 4 Titolo Sottotitolo 

Camb 

Stili 

^ i* Seleziona " 



Caratteristico 

■A 

Set d< alita 

» 


neri o testo. Non tutti Elegante 

j , , , a Fantasioso 

_ ), decimale (1_1) e c 

Formale 






Imposta come predefmito 



nisce la posizione iniz 
mposta la posizione d 
■stia dei caratteri, cht 
rnza della virgola, mer 
alla tabulazione. 


Manoscritto 

Moderno 

Ptedef mito (bianco e neiol 

Semplice 

Tradizionale 


rso 

troia 

la 


egliere il tipo, facendi 
simbolo di quella pres 


m 


l 7 andare nella 


word 2003 
Word 2007 

Reimposta itili veloci dal modello 
geimposta stili veloci documento 
Salva come set di stili veloci... 


^mere 
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l'allineamento. Con 2003 si deve invece partire 
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ca, è possibile definire gruppi di stili 
da applicare istantaneamente a un 
documento. Il programma offre alcu¬ 
ni raggruppamenti predefiniti (come 
Caratteristici, Elegante, Fantasioso e 
Moderno) che possono essere richia¬ 
mati tramite l'opzione Cambia stili 
presente nella sezione Stili della 
scheda Home. Per impostare un Set 
di stili come predefinito per i nuovi 
documenti, fate clic sul pulsante Mi¬ 
crosoft Office, su Nuovo, scegliete 
quindi Documento vuoto e premete 
Crea. A questo punto dovrete attiva¬ 
re Cambia stili, Set di stili e richia¬ 
mare il gruppo desiderato. Per con¬ 
cludere, selezionate ancora Cambia 
stili e poi Imposta come predefinito. 
Word 2007 consente inoltre di salva¬ 
re come un nuovo set gli stili attual¬ 
mente in uso sfruttando, dal menu 
Cambia stili/Set di stili, l'opzione 
Salva come set di stili veloci. 

2 Un pratico 
evidenziatore 

La funzione Trova di Word 2007 si è 
arricchita di un utile strumento: l'evi¬ 
denziatore, che permette con un solo 
clic di marcare con uno sfondo giallo 
tutte le ricorrenze di una parola o di 
una frase nel documento corrente. 


Per usarlo basta richiamare la finestra 
di dialogo Trova e sostituisci (il modo 
più veloce è quello di ricorrere alla 
scorciatoria Ctrl + Maiusc + t), che in 
Word 2007 contiene il nuovo pulsante 
Evidenzia. Dopo aver digitato nella 
casella Trova il testo da contrassegna¬ 
re, fate clic su Evidenzia e selezionate 
Visualizza tutto. L'evidenziazione ri¬ 
marrà attiva fino a quando non la di¬ 
sattiverete con un clic su Cancella 
evidenziazione. 


3 Formattare gli 
elenchi numerati 


Con gli Elenchi numerati, per appli¬ 
care una formattazione differente ai 
numeri/simboli e al testo bisogna 
avvalersi di un semplice trucco. Pre¬ 
mete il tasto Mostra tutto ( Mostra/ 
Nascondi con Word 2003), identifi¬ 
cato dal simbolo di fine paragrafo - 
in alternativa potete premere Ctrl + 
"(" - ovvero il simbolo di parentesi 



103 

PC Professionale - Dicembre 2008 
























WORD 



U 


M*n'M M(WM(»WMIT-JOttl'tM 


1 


mm rè] DCMMIJ 


l«mr '— --- 

u 

i 

[61 



Mortala toc- 
dBASE Corjuftny 1 
Mcrocompmer Consulting 0 
EVSShxfto° 

Software SpeoaU*la° 
Advanced Tech noioyev 
Mcrocomputer T*tfinglogir n 
Advanced Systen»° 
dBASE Systems” 
nmtmtnta tottmabonal- 
»Aoocoitpu*« Tesong» 
Advanced Software® 



Via Copernico 1» 

Torre 9-San fatica» 
VIA P£ RGOLESI27° 
ViaM A Colonna 35° 
VIA TIZIANO 20» 
VIAOELRCOR0O2» 
VIA GARIBALDI 14» 
Via Ausonio 5° 

Via Cacon vallasene 3» 
Viaf Paerarca 20-a» 
VIANEGROTTO 36- 
viaAvagoas» 


tonda aperta - per visualizzare i sim¬ 
boli di paragrafo e gli altri simboli di 
formattazione, ed evidenziare il 
marcatore di fine paragrafo relativo 
alla voce dell’elenco desiderata (per 
esempio la numero2). A questo pun¬ 
to qualsiasi cambiamento della for¬ 
mattazione (font, colore, dimensione 
e così via) verrà applicato solo al nu¬ 
mero (in questo caso il 2) o al simbo¬ 
lo. Attenzione: quando si aggiunge 
una nuova voce all'elenco premendo 
il tasto Invio, questa erediterà le ca¬ 
ratteristiche della voce precedente. 
Nel caso si desideri modificare solo il 
testo basta non evidenziare il marca¬ 
tore di fine paragrafo. 


4 


Aprire i file 
di Word 2007 


Con l'ultima release di Office, Micro¬ 
soft ha cambiato nuovamente il for¬ 
mato dei documenti di Word (che ora 
vengono salvati con l'estensione 
.docx). Se l'utente di una vecchia 
versione dell'applicativo riceve un fi¬ 
le .docx non potrà leggerlo neppure 
ricorrendo all'opzione Recupera testo 
da qualsiasi file. Per superare questo 
inconveniente, se usate Office 2000, 
XP o 2003 non dovete fare altro che 
scaricare dal sito Microsoft l'add-in 
che potete trovare all'indirizzo 
www.microsoft.com/downloads/de- 
tails. aspx?FamilyID=941 b34 70-3ae9- 
4aee-8f43-c6bb74cdl466& Display 
Lang=it. Su Internet sono inoltre di¬ 
sponibili dei servizi gratuiti di conver¬ 
sione da .docx a .doc come quello of¬ 
ferto dal sito www.zamzar.com. Il file 
nel nuovo formato verrà restituito 


tramite posta elettronica in un tem¬ 
po che può variare da pochi minuti 
ad alcune ore (tutto dipende dal 
numero di conversioni attive in 
quel momento). Naturalmente vi 
consigliamo di utilizzarli solo per i 
documenti che non contengono da¬ 
ti riservati o sensibili. 


5 


Documenti 
a portata di mano 


Quando si chiede a Word di carica¬ 
re un documento, appare la consue¬ 
ta finestra di dialogo già aperta sul¬ 
la cartella Documenti di Windows. 
Se i file su cui lavorate abitualmen¬ 
te sono memorizzati da qualche al¬ 
tra parte, per esempio su un disco 
di rete, potete comunicare a Word 
di visualizzare subito questa loca¬ 
zione. Con Word 2007 attivate il 
Pulsante Office, scegliete l'opzione 
Salvataggio e impostate Percorso 
predefinito. Se usate la versione 
2003, selezionate Strumenti/Opzio¬ 
ni e passate alla scheda Directory 
predefinite. A questo punto (in en¬ 
trambe le versioni) fate un doppio 
clic su Documenti sotto la scritta Ti¬ 
po file e impostate il percorso desi¬ 
derato. Office 2003 permette inoltre 
di aggiungere ulteriori cartelle alla 
barra Risorse personali (quella che 
appare sulla destra del box di dialo¬ 
go Apri e Salva). Per farlo, scegliete 
Apri o Salva con nome, evidenziate 
la directory prescelta, premete il 
pulsante Strumenti che appare nel¬ 
la finestra di dialogo in alto a destra 
e selezionate Aggiungi a "Risorse 
personali ", 
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Da tabella a testo 
(e viceversa) 
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Quando si importano dei dati prove¬ 
nienti da un foglio di Excel usando la 
funzione taglia e incolla, Word li inse¬ 
risce automaticamente in una tabella. 
Per trasformare quest'ultima in un te¬ 
sto allineato - per esempio - con delle 
tabulazioni, con Word 2003 scegliere 
Converti dal menu Tabella e poi Ta¬ 
bella in testo. A questo punto il pro¬ 
gramma chiede come deve separare 
le celle: segni di paragrafo, tabulazio¬ 
ni, punti e virgole o Altro. Con 2007 
bisogna invece posizionare il cursore 
in una qualsiasi cella della tabella (al¬ 
trimenti non sarà visibile la scheda 
Layout) e poi attivare la voce Conver¬ 
ti in testo presente nel gruppo Dati 
della scheda Layout. 


Per gestire un documento composto 
da centinaia di pagine su cui magari 
lavorano contemporaneamente più 
persone, è utile strutturarlo in un cor¬ 
po principale e in più capitoli secon¬ 
dari salvati in file differenti. 

Con Word 2003 si deve creare il docu¬ 
mento principale, attivare il menu Vi¬ 
sualizza e poi selezionare Struttura. 
Ora inserire i titoli dei capitoli da me¬ 
morizzare separatamente (per esem¬ 
pio Introduzione, Capitolo 1, Capitolo 
2 e così via), controllando che Word 
attribuisca a ognuno di essi lo stile Ti¬ 
tolo 1 (è indispensabile per sfruttare 
questa opzione). A questo punto do- 
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Meglio usare 

la tastiera 

W ord offre tutta una serie di combinazioni di 
tasti che consentono di svolgere molte 
operazioni più velocemente che con il mouse. Per 
averne l’elenco completo, in Office 2003 bisogna 
andare in Strumenti/Macro/Macro, selezionare 
Comandi di Word dalla tendina Macro in, eviden¬ 
ziare ElencoComandi e infine premere Esegui. In 
Word 2007, invece nella scheda Sviluppo occorre 
scegliere la voce Macro presente nel gruppo Codi¬ 
ce e poi seguire la procedura appena descritta. Ec¬ 
co le combinazioni più interessanti: 

ALT+ BACKSPACE - Annulla operazione 
ALT+ F11 - Apre l’ambiente di sviluppo VBA 
(Visual Basic for Applications) 

ALT+5 (Tastierino numerico) - Seleziona la tabella 

ALT+CTRL+ A - Commento 

ALT+CTRL+ S - Divide la finestra 

CTRL+ A - Allinea il testo al centro 

CTRL+ BACKSPACE - Elimina la parola precedente 

CTRL+ CANC - Elimina la parola successiva 

CTRL+ E - Testo tutto maiuscolo 

CTRL+ F - Giustifica il testo 

CTRL+ F12 - Apre un documento 

CTRL+ F2 - Anteprima di stampa 

CTRL+ F4 - Chiude il documento 

CTRL+ FINE - Va alla fine del documento 

CTRL+ FRECCIA GIÙ - Va al paragrafo successivo 

CTRL+ FRECCIA SU - Torna al paragrafo precedente 

CTRL+ G - Grassetto 

CTRL+ HOME - Va all’Inizio del documento 
CTRL+ I - Corsivo 

CTRL+ INVIO - Interruzione di pagina 
CTRL+ N - Crea un nuovo documento 
CTRL+ 0 - Tipo di carattere 
CTRL+ R - Allinea il testo a destra 
CTRL+ S - Sottolineato 
CTRL+ T - Allinea il testo a sinistra 
CTRL+ Z - Annulla l’operazione 
CTRL+MAIUSC+ F12- Stampa 
CTRL+MAIUSC+ FRECCIA GIÙ 
Seleziona il paragrafo successivo 
CTRL+MAIUSC+ FRECCIA SU 
Seleziona il paragrafo precedente 
CTRL+MAIUSC+ G - Conteggio parole 
CTRL+MAIUSC+ S - Sostituisci 
CTRL+MAIUSC+ T - Trova 
ESC - Annulla 
FI 2 - Salva con nome 
F5 - Vai a 

MAIUSC+ + PAG. GIÙ - Seleziona pagina successiva 
MAIUSC+ PAG. SU - Seleziona pagina precedente 

MAIUSC+ FI 2- Salva 
MAIUSC+ F4 - Ripete trova 




vrete evidenziare, per esempio, Intro¬ 
duzione e premere il pulsante Crea 
documento secondario, presente nel¬ 
la barra degli strumenti Struttura. Il ti¬ 
tolo verrà circondato da una cornice e 
comparirà una piccola icona in alto a 
sinistra. Ripetete questa operazione 
per tutti gli altri capitoli. Al termine, 
quando salverete il documento princi¬ 
pale, Word creerà automaticamente 
quelli secondari memorizzandoli con 
il nome del testo formattato con lo sti¬ 
le Titolo 1 (in questo caso si avranno i 
file Introduzione, Capitolo 1, Capitolo 
2 e così via). La procedura è del tutto 
diversa con Word 2007: in questo caso 
(dopo aver digitato i titoli dei capitoli 
e aver assegnato loro lo stile Titolo 1) 
bisogna premere il pulsante Struttura, 
presente nella scheda Visualizza, per 
far comparire la scheda omonima, e 
poi attivare Mostra documento. 

A questo punto è necessario eviden¬ 
ziare uno alla volta i capitoli e sele¬ 
zionare Crea dal gruppo Documento 
master. Al termine salvate il lavoro 
per creare automaticamente i file se¬ 
condari. Per modificare il progetto è 
possibile aprire il file principale (al 
suo interno appariranno automatica- 
mente anche i vari capitoli) oppure 
intervenire direttamente sui singoli 
file secondari. 



Quando si scrìvono libri, articoli o do¬ 
cumenti lunghi può capitare spesso di 
voler spostare un paragrafo. Se la de¬ 
stinazione è aU'interno della porzione 


del file visualizzata sullo schermo, 
nessun problema: è facilissimo farlo 
utilizzando il mouse. In caso contrario 
è preferibile ricorrere alla tastiera, po¬ 
sizionando il cursore all'inizio del pa¬ 
ragrafo, e poi spostandolo con i tasti 
Freccia su o Freccia giù premuti as¬ 
sieme a Maiuscolo+Alt. 

9 Selezioni 
libere 

Molti ignorano che Word consente 
di selezionare aU'interno di un docu¬ 
mento non solo un numero di righe 
a piacere, ma anche un'area rettan¬ 
golare qualunque. Si tratta di una 
funzionalità molto comoda, ad 
esempio, per estrapolare delle infor¬ 
mazioni contenute in elenchi sepa¬ 
rati tramite tabulazioni. Per compie¬ 
re questa operazione basta tenere 
premuto il tasto Alt, usare il pulsan¬ 
te sinistro del mouse per evidenziare 
l’area contenente le informazioni 
desiderate e sfruttare le normali fun¬ 
zioni di taglia, copia e incolla. 

Una calcolatrice 
in Word 

Spesso si utilizza Word per gestire 
semplici resoconti o fatture conte¬ 
nenti formule anche complesse. In 
questi casi è comodo poter eseguire 
i calcoli direttamente sui numeri di¬ 
gitati nel documento, invece di ri¬ 
correre alla Calcolatrice di Win¬ 
dows oppure a Excel. Con Word 
2007 bisogna scegliere il Pulsante 
Office, poi quello Opzioni di Word 
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ed evidenziare Personalizza¬ 
zioni. Nel menu a tendina 
Scegli comandi da, selezio¬ 
nate Comandi non presenti 
sulla barra multifunzione, 
evidenziate Calcola e infine 
premete Aggiungi per far 
comparire sulla barra multi¬ 
funzione il pulsante Calcola. 

Ora, per far calcolare a Word 
una formula non dovrete fa¬ 
re altro che evidenziarla e 
premere questo pulsante: il 
risultato comparirà in basso 
a sinistra. Nel caso di Word 
2003 dovrete invece fare clic col ta¬ 
sto destro del mouse su una barra 
degli strumenti, scegliere Persona- 
lizza, passare alla scheda Comandi 
e, nel riquadro Categorie, eviden¬ 
ziare Tutti i comandi. Dovrete poi 
trascinare la voce StrumCalcola su 
una qualsiasi barra degli strumenti, 
in modo che in essa compaia il pul¬ 
sante Strumenti Calcola. 

Tutto 

su una riga 

Spesso è importante che una por¬ 
zione di testo - come nome e co¬ 
gnome di una persona - rimanga su 
un'unica linea. Purtroppo questo ri¬ 
sultato non è sempre facile da otte¬ 
nere, specialmente quando le paro¬ 
le sono inserite in documenti di più 
pagine. Può accadere infatti che, 
durante la revisione del testo, ven¬ 
gano aggiunte o tolte frasi con la 
conseguente modifica della format¬ 
tazione dell'intero documento. Per 
evitare che due o più parole fini¬ 


scano su righe diverse, invece di 
separarle premendo la barra spa¬ 
ziatrice bisogna utilizzare la com¬ 
binazione di tasti Ctrl + Shift+ Spa¬ 
zio. Tramite il pulsante Mostra tut¬ 
to è poi possibile verificare che 
Word abbia effettivamente inserito 
tra le parole l'apposito marcatore, 
identificato dal simbolo dei gradi 
centigradi. 

Aggiungere 
commenti 

In Word, come in Excel, è disponi¬ 
bile un'opzione che consente di le¬ 
gare a una parola o a una frase un 
commento da visualizzare e stam¬ 
pare solo all'occorrenza. Questa 
funzione risulta particolarmente 
utile, per esempio, quando più 
utenti lavorano sul medesimo do¬ 
cumento. Con Word 2003 bisogna 
evidenziare la parola (o la frase), 
andare nel menu Inserisci e sce¬ 
gliere Commento. A questo punto 
comparirà una nuvoletta rosa, con 


la scritta Commento [01], dentro la 
quale potrete scrivere una nota. Per 
gestire i commenti basta visualiz¬ 
zare l'omonima barra, facendo clic 
con il tasto destro del mouse nell'a¬ 
rea dei menu e spuntando Com¬ 
mento dal menu contestuale. Tra¬ 
mite il primo menu a tendina si de¬ 
cide se visualizzare il documento 
con o senza commenti, mentre con i 
tasti contenenti una freccia azzurra 
si passa da uno all'altro. Quando si 
vuole stampare il testo con i com¬ 
menti, basta andare nel menu File, 
scegliere Stampa e attivare la voce 
Documento con commenti tramite 
la tendina Stampa di. 

Con Word 2007 il modo di procede¬ 
re è del tutto simile, basta infatti 
partire dal comando Nuovo com¬ 
mento, che è situato nel gruppo 
Commenti della scheda Revisioni. 
Per cancellare un commento è suffi¬ 
ciente fare un clic con il tasto destro 
su di esso e poi scegliere Elimina 
commento dal menu contestuale 
che si apre immediatamente. 
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Quale font 
usare? 


Alla scoperta dei font 


i Q Salvare 
IO in Pdf 

Il formato Pdf di Adobe Acrobat è 
diffusissimo, ed è molto comodo 
quando si vuole inviare a un corri¬ 
spondente una copia elettronica di 
un documento con la certezza che 
possa leggerlo anche se non dispo¬ 
ne del programma con cui è stato 
creato il file di partenza e mante¬ 
nendo una perfetta fedeltà di 
layout, con la stessa impaginazione 
dell'originale originale. 

Per leggere un file Pdf è poi suffi¬ 
ciente scaricare un software gratui¬ 
to dal sito Adobe. Per salvare in 
questo formato file Pdf un docu¬ 
mento Word, con l'edizione 2007 è 
sufficiente installare il plug-in di¬ 
sponibile gratuitamente sul sito Of¬ 
fice Online di Microsoft all'indiriz¬ 
zo www.microsoft.com/down- 
Ioads/details.aspx?familyid=4d951 
911 -3e7e-4ae6-b059-a2e79ed87041 
&displaylang=it. Dopo l’aggiorna¬ 
mento, basta scegliere Salva con 
nome e selezionare il formato PDF 
o XPS (Xps è il formato per i docu¬ 
menti elettronici sviluppato da Mi¬ 
crosoft, a tutti gli effetti un concor¬ 
rente di Pdf). Chi usa ancora Word 
2003 dovrà invece acquistare Ado¬ 
be Acrobat (o uno delle numerose 
alternative commerciali, come l'ot¬ 
timo Pdf Converter Professional 5 
di Nuance) oppure scaricare da In¬ 
ternet una delle numerose utility 
gratuite per la creazione di file Pdf; 
una delle nostre preferite è PDF- 
Creator (http://soureeforge.net/pro 
jeets/pdferea tori). 


A volte la scelta del font da utilizza¬ 
re in un documento può risultare dif¬ 
ficile. Grazie a una semplice macro 
è possìbile creare un file con l'elen¬ 
co dei caratteri presenti nel proprio 
sistema, completi di esempi. Per atti¬ 
vare una macro, con Word 2007 bi¬ 
sogna andare nella scheda Sviluppo 
e scegliere Macro dal gruppo Codi¬ 
ce, mentre con 2003 si deve attivare 
Strumenti/Macro/Macro. Nel box 
che appare, inserire un Nome ma¬ 
cro, per esempio, ElencoFont e pre¬ 
mere il pulsante Crea. A questo 
punto verrà lanciato l'ambiente di 
sviluppo di Word ( Microsoft Visual 
Basic for Application), nel quale do¬ 
vrete completare la macro inseren¬ 
do il codice visibile nel box che ve¬ 
dete qui a fianco (è memorizzato an¬ 
che in un file di testo che potete tro¬ 
vare sul Dvd allegato a questo stesso 
numero della rivista). 

Al termine premete il pulsante Ese¬ 
gui sub/UserForm (F5), identifica¬ 
bile da una piccola freccia verde, 
per creare il documento con tutti i 
font di Windows, che poi potrete 
stampare e tenere a portata di ma¬ 
no come riferimento. 


Se gestite i vostri contatti tramite 
Outlook, potete stampare veloce¬ 
mente un indirizzo su un'etichetta (o 
direttamente sulla busta) sfruttando 


Sub ElencoFontf) 

Dim I As Integer 

DimTabellaFontAsTable 

‘Crea un nuovo documento 

Set NewDoc = Documents.Add 

‘Aggiunge una tabella con le intestazioni di colonna 

Set TabellaFont = NewDoc.Tables.Add (Selection. 

Range, FontIMames.Count + 1,2) 

With TabellaFont 
.Borders.Enable = False 
.Cell(1,1). Range. Font.lMame = “Arial” 

.Cell(1,1). Range. Font.Bold = 1 

.Cell(1,1 ).Range.lnsertAfter “Nome Font" 

.Cell(1,2).Range.Font.Name = “Arial” 

.Cell(1,2).Range.Font.Bold = 1 

.Cell(1.2).Range.lnsertAfter “Esempio Font” 

End With 

‘Aggiunge tutti i font alla tabella 

For I = 1 To FontIMames.Count 
With TabellaFont 

.Cell(l + 1,1).Range.Font.Name = “Arial” 

.Celiò + 1,1).Range.Font.Size = 10 
.Celiò + 1, ij.Range.InsertAfter FontNames(l) 
.Celiò + 1, 2).Range.Font.Name = FontNames(l) 
.Cell(l +1, 2).Range.Font.Size = 10 
.Celiò + 1, 2).Range.lnsertAfter “ABCDEFGHILM 
abedefghilm 1234567890” 

End With 

Next I 

TabellaFont.Sort SortOrder:=wdSortOrderAscending 
End Sub 


la funzione Buste ed Etichette di 
Word. Con 2007 dovrete partire dal 
gruppo Crea della scheda Lettere e 
selezionare il supporto desiderato 
(per esempio Etichette). Nella fine¬ 
stra che apparirà, andate in Opzioni, 


15 


Buste ed etichette 
sfruttando 
Outlook 
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nel menu a tendina Fornitore etichet¬ 
te selezionate la marca delle etichette 
e in Tipo indicate il formato desidera¬ 
to. È interessante notare che Word 
permette di inserire un nominativo su 
una sola oppure su tutte le etichette 


di un foglio (basta attivare la corri¬ 
spondente opzione del riquadro 
Stampa). Nel primo caso è necessario 
comunicare anche quale etichetta 
utilizzare. Con Word 2003 le opera¬ 
zioni da compiere sono molto simili, 


basta partire da Strumenti/Lettere e 
indirizzi. L'opzione Buste ed Etichet¬ 
te può essere sfruttata anche per 
creare etichette particolari, per esem¬ 
pio quelle con scritte standard tipo 
FRAGILE o Raccomandata. 


PASSO PER PASSO 

Personalizzare la Barra di accesso rapido 


L e versioni di Office fino alla 2003 offrono alcune Barre degli strumenti 
già pronte che permettono di attivare le funzionalità più importanti dei 
programmi della suite. In più consentono di crearne delle nuove e di aggior¬ 
nare quelle già previste. Con 2007, Microsoft ha deciso di sostituire le vec¬ 
chie barre degli strumenti con un’unica Barra multifunzione chiamata Rib- 
bon nella versione in lingua inglese di Office. È ancora presente, tuttavia, una 
piccola toolbar - la Barra di accesso rapido - posta subito a fianco del pul¬ 
sante Office. Questa barra permette di richiamare con un solo clic alcune 


funzioni di uso frequente, come il salvataggio oppure l’annullamento della 
digitazione e può essere facilmente personalizzata. Per adattarla alle vostre 
esigenze potete seguire due strade: premere il Pulsante Office, poi Opzioni di 
Word e infine scegliere Personalizzazione, oppure fare un clic col tasto de¬ 
stro del mouse sulla barra e selezionare, dal suo menu contestuale, Persona- 
lizza barra di accesso rapido. La finestra Opzioni di Word/Personalizza che 
apparirà in entrambi i casi (figura A) ospita due riquadri: quello di sinistra 
contiene tutte le opzioni di Word, mentre in quello di destra trovano posto 



e., * » a 
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Con Word ZOO I bisogna vce-gliere il Pulsante Office, poi quefo n iV.' t 

PenonaHizatiom. Mei menu a tendina Sceg/i comandi da selezionare Comandi 


n presenti suda barro 


Pari 

o dispari? 

Con alcuni documenti può essere 
utile - o necessario - creare delle 
intestazioni differenti per le pagine 
dispari e per quelle pari. Per otte¬ 
nere questo risultato è necessario, 
con Word 2007, andare nella sche¬ 
da Layout di pagina, aprire il menu 
Margini del gruppo Imposta pagina 
e scegliere Margini personalizzati 
(con 2003 si parte da File/Imposta 
pagina). Bisogna attivare quindi la 
scheda Layout e apporre il segno di 
spunta su Intestazioni e piè di pagi- 
na/Diversi per pari e dispari e, se 
necessario, anche su Diversi per la 
prima pagina. 

A questo punto, quando si inseri¬ 
ranno le intestazioni (con 2007 dal 
gruppo Intestazioni e piè di pagina 
della scheda Inserisci, con 2003 da 
Visualizza/Intestazioni e piè di pa¬ 
gina), il programma segnalerà su 
quale pagina si sta lavorando (Pri¬ 
ma, pari o dispari). 


Due strade 
da Excel 
a Word 

Per gestire tabelle di grosse dimen¬ 
sioni, magari da formattare in modo 
sofisticato, è sicuramente preferibi¬ 
le creare un foglio di Excel e inse¬ 
rirlo successivamente nel documen¬ 
to di Word. Per compiere questa 
operazione è possibile percorrere 
due strade. Ecco la prima: aprire il 
documento di Word, posizionare il 
cursore nel punto in cui deve com¬ 
parire la tabella e, tramite Gestione 
risorse di Windows, trascinare il file 


.xls. In questo 
caso il foglio 
verrà copiato 
nel file .doc, di 
conseguenza le 
eventuali modi¬ 
fiche effettuate 
al documento 
Excel originale 
non verranno ri¬ 
portate in quel¬ 
lo di Word. La seconda possibilità 
consiste nello scegliere in Word 
2007 la scheda Inserisci, premere il 
pulsantino Oggetto presente nel 
gruppo Testo e poi passare a Crea 
da file (con 2003 bisogna attivare 
invece l’opzione Oggetto del menu 
Inserisci). Poi selezionare Sfoglia, 
cercare il file e infine premere il 
pulsate Ok. Se desiderate che le 
modifiche apportate al file di Excel 
vengano riportate in Word, DO¬ 
VRETE inserire il segno di spunta 
su Collega al file. In questo caso, 
ogni volta che si apre il documento, 
Word chiederà se deve aggiornare 
la tabella. 




solo i comandi presenti nella Barra di accesso rapido. Per aggiungere una 
voce, evidenziarla nel riquadro di sinistra e premere Aggiungi. Con <Separa- 
tore> si possono creare dei gruppi (figura B) mentre i due piccoli tasti con le 
frecce permettono di ordinare gli elementi della barra. Il menu a tendina Sce¬ 
gli comandi da consente inoltre di visualizzare nel riquadro di sinistra solo 
particolari tipologie di opzioni o di macro. Di base, i pulsanti della barra so¬ 
no disponibili in qualsiasi documento. Word consente di creare barre legate 
a un determinato file, come un modulo da distribuire via posta elettronica. In 



questo caso si deve agire come in precedenza scegliendo, prima di premere 
Aggiungi, Per documento NomeFile invece di Per tutti i documenti (figura 
C) nel menu a tendina Personalizza barra di accesso rapido. Attenzione: que¬ 
sta opportunità è disponibile solo per i documenti salvati nel nuovo formato 
di Word 2007 (.dock). La finestra Opzioni di Word/Personalizza offre anche 
ii pulsante Scelte rapide da tastiera: Personalizza che richiama una finestra di 
dialogo (figura D) dove si possono modificare le scorciatorie solo per il do¬ 
cumento in corso di elaborazione o per tutti i file. 
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Opzioni generali 

liOpao n p ener a ir ] |_ 

Opzioni di crittografia fife per questo documento 
Password di apertura: ••••• 

Opzioni di condivisone file per questo documento 
Password ó modifica: •••••••••• 


l a.la*-i—i 


ZJi Consigliata sola lettura 
grotegg docunento... 

Protezione macro 

Regolare i livello di protezione per l'apertura di file che potrebbero contenere Protezione macro. 
virus macro e specificare • nomi de^ sviuppaton macro attendbft. 


18 



Documenti 
riservati 

Se volete evitare che qualcuno legga 
il contenuto di un vostro documento, 
potete controllarne l'accesso tramite 
una password. Per sfruttare questa 
opportunità utilizzate il comando Sal¬ 
va con nome attivabile tramite il Pul¬ 
sante Office di Word 2007 (dal menu 
File di 2003) e, nella finestra di dialo¬ 
go che apparirà, fate clic sul pulsante 
Strumenti. Scegliete Opzioni generali 
con Word 2007 (Opzioni di protezione 
con 2003). A questo punto potrete in¬ 
serire due tipi di password, una per 
consentire la semplice lettura e un'al¬ 
tra per abilitare anche eventuali mo¬ 
difiche. All'apertura del documento 
dovrete indicare subito la prima delle 
due password; a questo punto potrete 
aprire subito il documento in sola let¬ 
tura, premendo il pulsante omonimo 
presente nella finestra di dialogo, op¬ 
pure - ammesso che l'abbiate prevista 
- specificare anche la seconda parola 
chiave in modo da poter apportare le 
modifiche desiderate. 

1 Q Ora si vede, 

X v/ ora no! 

Word consente di nascondere e visua¬ 
lizzare solo su richiesta, con un sem¬ 
plice che, porzioni specifiche di un do¬ 
cumento. Per nascondere una o più 
parole basta evidenziarle, attivare il 
menu Carattere premendo Ctrl+D e 
infine, nella scheda Tipo, spuntare 
Nascosto. Per visualizzare il testo oc¬ 
cultato (che apparirà con una sottoli¬ 


neatura punteggiata) basta premere il 
pulsante Mostra tutto (Mostra/Na¬ 
scondi con 2003). Per stampare anche 
il testo nascosto, premete il pulsante 
Opzioni situato nella finestra di stam¬ 
pa, e inserite il segno di spunta nella 
voce Stampa testo nascosto presente 
nel gruppo Opzioni di stampa. 

Da un punto 
all'altro 
con un clic 

Quando si realizzano testi molto lun¬ 
ghi, che contengono riferimenti tra 
paragrafi o capitoli, è comodo poter 
saltare rapidamente da un punto a un 
altro facendo un che col mouse su una 
parola o una frase. Per ottenere que¬ 
sto risultato bisogna innanzitutto 
creare dei segnalibri che identifichino 
i punti da raggiungere. Per definire 


un segnalibro, posizionate il cursore 
nel punto prescelto, selezionate Inse¬ 
risci e fate clic su Segnalibro. Nella fi¬ 
nestra di dialogo che apparirà digitate 
un nome, per esempio Capitolo_l (at¬ 
tenzione: non sono consentiti spazi tra 
le parole, potete usare al loro posto il 
carattere di sottolineatura ) e pre¬ 
mete Aggiungi. Una volta creato il se¬ 
gnalibro, evidenziate la parola o la 
frase da trasformare in un link al pun¬ 
to prescelto e, sempre in Inserisci, sce¬ 
gliete Collegamento ipertestuale. 
Ora, nella finestra di dialogo Inserisci 
collegamento ipertestuale fate clic In¬ 
serisci nel documento e nel riquadro 
centrale il segnalibro appena creato. 
Un clic sul pulsante Descrizione vi 
permetterà di inserire una frase che 
apparirà come forma di suggerimento 
il cursore passerà sopra il testo conte¬ 
nente il collegamento ipertestuale. • 
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WORD 


PASSO PER PASSO 

Lettere (ed e-mail) circolari con Word 




C on Word è possibile creare velocemente delle etichette oppu¬ 
re delle lettere personalizzate per una spedizione circolare, 
sfruttando la procedura Creazione guidata Stampa unione che - 
grazie alla sua semplicità - può essere utilizzata anche dall'utente 
inesperto. È infatti sufficiente rispondere a poche domande per 
completare in pochi minuti il lavoro. 

Per lanciare questa procedura guidata andate nella scheda Lettere 
e, nel menu a tendina Inizia stampa unione, selezionate Creazione 
guidata Stampa unione (con 2003 si parte da Strumenti/Lettere e 
indirizzi/Stampa unione). Sulla destra apparirà il riquadro attività 
Stampa unione (figura A) in cui dovrete scegliere il tipo di docu¬ 
mento, in questo caso Etichette, e poi fare un clic sulla scritta Suc¬ 
cessivo: Documento di partenza posta in basso a destra. 

Nella nuova pagina fare un clic su Opzione etichette per comunica¬ 
re al programma quelle che volete utilizzare. Indicate per prima 
cosa la marca dei supporti (per esempio Avery A4/A5) sfruttando 
il menu a tendina Fornitore etichette e poi scegliete il formato 
( L4737) tra quelli che verranno visualizzati nel riquadro Tipo (fi¬ 
gura B). Word consente anche di creare layout personalizzati im¬ 
postando semplicemente le dimensioni delle etichette e quelle dei 
margini. 

Passando a Selezione dei destinatari, appaiono tre alternative: Usa 
elenco esistente, Seleziona dai contatti di Outlook e Crea un nuo¬ 
vo elenco. Quando si opta per l’ultima voce è importante ricordar¬ 
si che i dati verranno memorizzati in un database di Access 2007, 
gestibile al meglio solo con l’omonimo programma. Se gii indiriz¬ 
zi sono in un file Excel, Access o in uno dei numerosi formati sup¬ 
portati, basta attivare Usa elenco esistente, fare un clic su Sfoglia 
e aprire il file desiderato (per esempio lndirizzi.xls). Word consen¬ 
te di selezionare i dati in funzione di vari parametri, di ordinarli e di 
trovare anche i duplicati. Il modus operandi è molto simile a quel¬ 
lo del filtro automatico di Excel: su ogni colonna appare infatti un 
menu a discesa che permette di elaborare i dati (figura C ). Sele¬ 
zionando Avanzate è possibile filtrare gli indirizzi in funzione di pa¬ 
rametri come il CAP e ordinarli secondo tre chiavi (figura D). Al 
termine premete su Successivo: Disponi etichette nel riquadro at¬ 
tività. Per posizionare i campi sull'etichetta potete scegliere alcuni 
formati predefiniti oppure, ia soluzione più semplice, posizionare il 
cursore sulla prima riga della prima etichetta e fare un clic su Al¬ 
tro. Ora, nella finestra Inserisci campo unione (figura E), lasciate 
attiva l’opzione Campi database e fate un doppio clic sui campi 
che volete utilizzare (Ragione sociale, Cognome, Nome e così via). 
Al termine chiudete la finestra, spaziate opportunamente i campi e 
premete il pulsante Aggiorna tutte le etichette. 

Scegliendo Successivo: Visualizzazione in anteprima delle etichet¬ 
te (figura F) potrete controllare (tramite i pulsanti Destinatario « 
») se sono presenti nominativi troppo lunghi per il formato del¬ 
l'etichetta e potrete modificare l’elenco dei destinatari. L’ultimo 
passo è Completamento unione (figura fi) che, consente di stam¬ 
pare tutte le etichette oppure solo una parte. 

Per realizzare delle lettere le operazioni da compiere sono molto 
simili, è infatti sufficiente scegliere questo tipo di documento e se¬ 
guire i passi appena illustrati. 

Word consente inoltre di inviare messaggi di posta elettronica per¬ 
sonalizzati (figura H). La procedura da seguire, anche in questo 
caso, è molto simile; l’unico accorgimento da adottare è di inseri¬ 
re la colonna Email nel foglio che contiene gli indirizzi. 
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Con Creazione Guidata Stampa 
Unione è possibile realizzare 
velocemente lettere circolari. 
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Oggi con meno di 500 
euro si può acquistare 
una reflex digitale sta¬ 
bilizzata da 10 Mpixel 
comprensiva di ottica 
in kit e prodotta da un 
marchio di prestigio. 
Ecco la prova di quat¬ 
tro modelli. 

Di Paolo Marelli 


P hotokina - una se non la più 
importante fiera mondiale de¬ 
dicata alla fotografia - ha ap¬ 
pena chiuso i battenti e arrivano se¬ 
gnali forti su quelle che sono le ri¬ 
voluzioni in atto nel campo della fo¬ 
tografia digitale e, soprattutto, nel 
segmento delle reflex economiche. 
Finalmente i produttori si sono resi 
conto che la sola risoluzione non 
basta più a fare mercato, ma che 
esistono altri fattori legati alla qua¬ 
lità che prescindono dal semplice 
numero di megapixel. 

Inoltre si sta facendo sempre più 
strada la consapevolezza che la 
tecnologia può sganciarsi dai 
vincoli dell'analogico in modo 
più radicale, andando a cerca¬ 
re soluzioni non solo alternati¬ 
ve ma anche più efficienti. 

Infine vi è l'ultimo - e più 
importante -aspetto 
che è legato al mercato. 

Fino a oggi la crescita 
delle vendite ha fatto 


economiche 




ALCUNI SCATTI DI PROVA 


registrare incrementi con percen¬ 
tuali prossime alle tre cifre, ma le 
previsioni più recenti delineano 
dei cambiamenti, con probabili ral¬ 
lentamenti della crescita. Tale va¬ 
lutazione ha spinto una buona par¬ 
te dei produttori a giocare d'antici¬ 
po, ovvero varare nuove strategie, 
soprattutto nel segmento reflex en¬ 
try level, per guadagnare o per lo 
meno mantenere le quote di mer¬ 
cato conquistate durante questi 
anni positivi. 

I cambiamenti 
strutturali in atto 

II primo aspetto è di carattere pura¬ 
mente tecnico. Il livello di dettaglio 
raggiunto oggi dalle reflex digitali 
soddisfa abbondantemente le ri¬ 
chieste in ogni settore del mercato: 
nell'ultimo periodo le attenzioni 


sulla qualità delle immagini si sono 
concentrate in modo significativo 
sulle capacità delle fotocamere di of¬ 
frire buoni risultati anche ad alti va¬ 
lori Iso. Se fino a oggi è stata la riso¬ 
luzione a dettare tempi e sviluppi dei 
modelli, c'è la più che concreta pos¬ 
sibilità che in futuro questo scenario 
possa modificarsi. 

Circa il secondo punto citato in aper¬ 
tura, ovvero il superamento dei vin¬ 
coli imposti dall'analogico, annotia¬ 
mo che finora gli slanci più innovati¬ 
vi si sono osservati nel mondo delle 
compatte (mirino elettronico, minia¬ 
turizzazione estrema, ottiche a varia¬ 
zione interna), mentre in ambito D- 
slr si è preferito restare più cauti so¬ 
prattutto per il vincolo del parco otti¬ 
che già esistente e per non disorien¬ 
tare l'utenza professionale. 

Volendo cercare qualche traccia in 



La polvere è il nemico numero uno 
del sensore: per questo ormai tutte le reflex 
integrano un filtro anti-dust attivo. 
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questo senso merita rilievo quanto 
fatto da Pentax relativamente all'uso 
più flessibile delle sensibilità Iso: 
questo parametro, una volta libero 
dai legami fisici dell’emulsione sen¬ 
sibile, è stato implementato in modo 
più dinamico, rendendolo variabile 
allo stesso modo con cui si variano 
tempi e diaframmi. 

Tuttavia è airinterno del consorzio 
Quattro-Terzi che troviamo i più 
convinti precursori del rinnovamen¬ 
to: Olympus, Panasonic e Leica han¬ 
no voltato pagina con il formato 3/2, 
adottandone uno, il 4/3 appunto, che 
ha rotto in modo chiaro i legami con 
l'analogico. Questo nuovo fotogram¬ 
ma infatti non solo cambia i rapporti 
fra i lati come dice il nome stesso, 
ma adotta anche misure differenti, 
fattore che implica la progettazione 


di lenti realizzate espressamente per 
il nuovo formato digitale. Non è un 
caso dunque che nell' ondata di fo¬ 
tocamere reflex presentate in occa¬ 
sione della Photokina 2008, siano 
proprio le nuove proposte di questi 
marchi a scardinare le convenzioni 
del passato. 

Stiamo parlando di due modelli po¬ 
sizionati agli estremi opposti dell’of¬ 
ferta, vale a dire la super-professio¬ 
nale Leica S2 e la Panasonic Gl dal 
posizionamento entry. Se la prima 
esula dalle valutazioni di questo ar¬ 
ticolo, la seconda arriva invece dritta 
al nocciolo della questione, condu¬ 
cendoci al terzo punto esposto in 
apertura, ovvero le nuove strategie 
messe in campo dai produttori per 
far fronte alle rinnovate esigenze del 
segmento D-slr d'ingresso. 


In questo comparto la battaglia si 
gioca da un lato con la concorrenza 
degli altri modelli di categoria e dal¬ 
l'altro con le fotocamere compatte di 
fascia alta, un tempo tutte ascrivibili 
alla categoria prosumer, oggi sem¬ 
plicemente bridge camera a mirino 
elettronico. La Panasonic Gl irrom¬ 
pe nel mezzo di questi due settori 
proponendosi come anello di con¬ 
giunzione tra le fotocamere reflex e 
le compatte bridge. 

Reflex entry level 
o super compatte? 

Abbiamo più volte sottolineato che 
le differenze tra questi due mondi 
sono riassumibili in quattro punti 
chiave. In favore delle D-slr eviden¬ 
ziamo la presenza di un mirino re¬ 
flex ottico, l'implementazione di un 
sistema autofocus anche a rileva¬ 
mento di fase, l'utilizzo di un ele¬ 
mento sensibile ad ampia area e na¬ 
turalmente la possibilità d'intercam- 
biare gli obiettivi. 

Seguendo l'ordine dell'elenco, se¬ 
gnaliamo che il confronto tra un mi¬ 
rino a tecnologia ottica con uno a 
tecnologia elettronica pone il primo 
in netto vantaggio sul secondo. Fi¬ 
nezza di dettaglio, velocità di rispo¬ 
sta, resa alle basse luci, dimensioni e 
luminosità sono senz'altro a favore 
del pentaprisma o pentamirror nelle 
D-slr economiche. Tuttavia gli ampi 
margini di miglioramento di cui l'e¬ 
lettronica si è rivelata capace, ci pos¬ 
sono far supporre un assottigliamen¬ 
to delle differenze e il raffinato miri¬ 
no elettronico Evf della nuova Pana¬ 
sonic Gl potrebbe colmare il gap 
esistente. 

Passando ai sistemi autofocus, anno¬ 
tiamo che proprio grazie alla presen¬ 
za di un mirino ottico, le reflex pos- 


illllllllllllllll 



. . ' 

Non sono i megapixel a dividere compatte 
e reflex, ma la dimensione del sensore: 
l'area è, nelle reflex, più che quintupla. 
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REFLEX 


Reflex economiche e super compatte a confronto 


Reflex entry level 

Compatta superzoom 

Portabilità e praticità 

Un buon corredo di lenti pesa. 

E non avrebbe senso non averlo, 
perché in quel caso è più logico 
acquistare una superzoom. 

Con un’ottica fissa si può riporre 
e usare ovunque. All'avvio 
è già pronta per scattare. 


Voto: 6,5 

Voto: 9,0 

Design e qualità costruttiva 

Mediamente ben realizzate, 
anche i modelli meno curati 
superano abbondantemente 
la sufficienza. 

1 modelli più curati non invidiano 
nulla alle reflex, mentre i più 
economici non si discostano 
dalle compattine economiche. 


Voto: 8,0 

Voto: 7,0 

Semplicità d'uso 

Si riallaccia alla praticità: cambio 
ottica e personalizzazione dei 
menu complicano un po’ la vita. 

Con la ghiera di selezione su auto 
può scattare anche chi non ha 
mai impugnato una fotocamera. 


Voto: 7,0 

Voto: 8,5 

Ergonomia 

Di ottimo livello, con alcuni modelli 
in grado di portare molti comandi 
importanti direttamente fuori dai 
menu per mezzo di bottoni dedicati. 

Di chiara ispirazione reflex, 
con l’unico limite dovuto all’estrema 
miniaturizzazione dei corpi. 


Voto: 9,0 

Voto: 8,0 

Caratteristiche tecniche 

Per i fotoamatori alle prime armi 
offrono molto più di quello che 
verrà in realtà sfruttato. 

C'è davvero tutto, anzi di più. 

Rispetto alle reflex difettano 
di alcune caratteristiche evolute 
e naturalmente sono prive della 
parte meccanica tipica in una D-slr. 


Voto: 9,0 

Voto: 8,0 

Funzioni fotografiche 

Vale quanto detto al punto sopra. 

In più offrono funzionalità da vera 
reflex come il controllo sulla 
profondità di campo e naturalmente 
la possibilità di cambiare focale. 

Pur implementando la maggior parte 
delle funzioni di una reflex, risultano 
prive di tutta la parte meccanica 
e i menù con le opzioni sono molto 
più semplificati e meno personalizzati. 





Voto: 9,0 

Voto: 7,0 

Velocità operativa 

Quasi istantanee all’avvio, 
superano quasi tutte i 3 fps 
e il sistema Af è a lettura di fase. 

Mediamente più lente all’avvio, 
ma con veloci fps, soffrono spesso 
la presenza di un buffer ridotto. 


Voto: 9,0 

Voto: 8,0 

Qualità degli scatti 

Tra l’ottimo e l’eccellente 
lungo tutta la scala Iso, 

Quasi ottima in condizioni di luce 
standard. Cala molto in luce critica 
e se si devono alzare gli Iso 
la qualità diventa insufficiente. 


Voto: 9,0 

Voto: 7,0 

Rapporto Prestazioni/Prezzo 

È stata abbattuta un'altra soglia 
psicologica: con meno di 500 euro 
si può acquistare una reflex da 10 
Mpixel stabilizzata con ottica in kit 
e prodotta da un brand prestigioso. 

Davvero apprezzabile se pensiamo 
che le più dotate offrono una 
escursione focale in grado di far 
fronte a quasi tutte le situazioni 
fotografiche. 


Voto: 8,0 

Voto: 8,0 





sono contare anche su una soluzione 
a rilevamento di fase che si dimostra 
ben più reattiva della tecnologia a ri¬ 
levamento di contrasto, scelta unani¬ 
me nel caso di una compatta con mi¬ 
rino elettronico. La prova di quanto 
affermato si produce utilizzando una 
D-slr dotata di funzionalità live pre- 
view in grado di mettere a fuoco 
sfruttando entrambe le soluzioni: in 
questo caso le differenze di velocità 
e affidabilità emergono in modo pa¬ 


lese e naturalmente sono tutte a 
vantaggio della prima tecnologia. 
Circa il sensore, in questo caso è 
sempre valida la regola che fa corri¬ 
spondere a maggior dimensione una 
maggiore qualità, soprattutto ad alti 
valori Iso dove il vantaggio offerto 
da un elemento APS-C o 16x24mm 
(reflex) rispetto ad uno da 1/2,5” o 
5,8x4,3mm (compatte) rimane dav¬ 
vero consistente. Più precisamente 
ciò che gioca un ruolo fondamentale 


è la dimensione del pixel: è evidente 
che a parità di risoluzione (numero 
di pixel) un sensore più ampio avrà 
anche pixel più grandi. E aggiunge¬ 
te che con il diminuire delle dimen¬ 
sioni dei pixel, deve aumentare il 
potere di risoluzione della lente, così 
da essere in grado di trasmettere tut¬ 
to di dettaglio che singoli punti sem¬ 
pre più minuscoli richiedono. Con¬ 
clusione: ilO Mpixel offerti da una 
qualsiasi reflex economica risultano 
qualitativamente ben superiori ri¬ 
spetto ai 10 Mpixel offerti da una 
compatta seppure al top della cate¬ 
goria. L'ultima e forse più importante 
differenza verte sulla possibilità 
d'intercambiare le ottiche. Tale ca¬ 
ratteristica estende in modo conside¬ 
revole la versatilità degli apparecchi 
e per quanto oggi siano sempre più 
numerose le proposte di lenti all-in- 
one con zoom 28-200mm piuttosto 
che 28-300mm, il fatto di avere que¬ 
sta ulteriore possibilità ci tutela nel 
caso un domani ci si appassioni di 
macrofotografia piuttosto che di pae¬ 
saggio, poiché sarà sempre possibile 
acquistare una lente più consona al¬ 
le rinnovate esigenze di ripresa. 
Come accennavamo prima, la Pana¬ 
sonic Gl è l'anello di congiunzione 
tra questi due mondi, visto che sacri¬ 
fica le prime due caratteristiche 
mantenendo le altre due restanti: il 
sensore 13xl8mm garantisce una re¬ 
sa in linea con le unità APS-C, men¬ 
tre la nuova baionetta micro Quat¬ 
tro-Terzi permette un forte conteni¬ 
mento dei volumi dove vi è la scato¬ 
la dello specchio e mantiene l’inter- 
cambiabilità delle ottiche. 

Migliorare il rapporto 
prestazioni/prezzo 

Se attorno a questa fotocamera vi è 
interesse poiché destinata ad aprire 
un nuovo segmento di mercato, evi¬ 
denziamo che la ricerca di nuove 
aree è già stata intrapresa da molti 
produttori seppur con un approccio 
differente, meno innovativo e messo 
in atto senza clamori. Osservando le 
macchine di questa prova infatti, ci 
accorgiamo che i marchi protagoni¬ 
sti, senza stravolgere gli schemi fin 
qui utilizzati, tentano di stimolare il 
consumatore migliorando il rapporto 
prestazioni/prezzo, presentando 
nuovi apparecchi per lo scopo. Poi¬ 
ché praticare degli sconti consistenti 


122 

PC Professionale - Dicembre 2008 

























(■Mi 

REFLEX 


L'evoluzione delle reflex entry-level #=si o = no 


Modello 

Canon Eos 300D 

Canon Eos 350D 

Canon Eos 400D 

Canon Eos 450D 

Canon Eos 1000D 

Data di introduzione 

agosto 2003 

febbraio 2005 

agosto 2006 

gennaio 2008 

giugno 2008 

Prezzo in euro (al momento del lancio) 

1.179 

949 

839 

783 

500 

Prezzo in euro (kit corpo più ottica 18-55) 

1.299 

1.049 

949 

855 

605 

Megapixel 

6,3 

8,0 

10,1 

12,2 

10,1 

Ottica del kit stabilizzata 

o 

O 

o 

• 

• 

Filtro antipolvere 

o 

o 

• 

• 

• 

Live-preview 

o 

O 

o 

• 

• 


La prima vera reflex "economica" è stata la Canon Eos 300D, che di fatto ha rivoluzionato il mercato. In tabella trovate 
l'evoluzione delle fotocamere reflex consumer di casa Canon. Come si può notare, a ogni generazione il prezzo si abbassa, 
mentre si incrementano notevolmente le caratteristiche tecniche. L'ultimo anello della catena 
(la Eos 1000D) fa parte della nuova categoria di reflex, quelle super-economiche. 


su modelli già in produzione dan¬ 
neggia sia l'immagine del brand che 
gli acquirenti stessi, è molto meglio 
varare una nuova linea adatta allo 
scopo. Si è formata così una rinnova¬ 
ta area entry che è andata ad affian¬ 
care verso il basso modelli già esi¬ 
stenti ma meno efficaci in ottica con¬ 
sumer. Per comprendere le dinami¬ 
che commerciali delle fotocamere 
qui protagonìste, è sufficiente dare 
uno sguardo alla cronologia dei mo¬ 
delli presentati negli ultimi due an¬ 
ni. Nikon è stata la prima a intuire 
questi sviluppi: nel 2004 presenta 
l'antagonista della Canon Eos 300D, 
ovvero la D70. 

Ma quindici mesi dopo arriva la D50 
che affianca la D70 verso il basso e, 
proponendo lo stesso motore foto¬ 
grafico, offre un rapporto prestazio¬ 
ni/prezzo più vantaggioso. 

Da quel punto la nuova linea si svi¬ 
luppa: D40 che evolve nella D40X, 
cui fa seguito la D60 qui provata. Lo 
stesso percorso, seppur con i dovero¬ 
si distinguo, si osserva anche relati¬ 
vamente ai rimanenti brand della 
prova. Sony eredita la linea D-slr da 
Minolta e presenta la A100 quale 
primo modello di fascia entry. Dopo 
la media A700, ecco che nel gennaio 
2008 dalla A100 nascono due seg¬ 
menti distinti con la A300/350 che 
punta verso l'utenza più evoluta, 
mentre la A200 si posiziona nel seg¬ 
mento consumer di primo prezzo. 
Per Pentax e Canon questi assesta¬ 


menti si sono svolti in periodi molto 
recenti. Entrambi i brand presenta¬ 
no i loro nuovi modelli entry nel 
gennaio del 2008 in occasione del 
PMA. Essi sono rispettivamente la 
K200D derivata dalla K100D e la Eos 
450D già erede della Eos 300D. Eb¬ 
bene, Canon durante l'estate appe¬ 
na trascorsa introduce la Eos 1000D, 
mentre Pentax in occasione della 
Photokina di quest'anno lancia que¬ 
sta K-m. 

È evidente come vi sia un filo con¬ 
duttore che avvicina le strategie di 
questi produttori e il comune deno¬ 
minatore è quello di offrire un pro¬ 
dotto che fa della convenienza un 
aspetto particolarmente invitante. 
Qualcuno ora si starà chiedendo do¬ 
ve stia l'arcano, ovvero cosa è stato 
tolto a queste fotocamere per riusci¬ 
re a spuntare prezzi d'acquisto così 
popolari. Certo qualcosa qua e là è 
stato limato, ma si tratta di privazio¬ 
ni tutt'altro che fondamentali: nella 
sostanza a queste reflex non manca 
proprio nulla, sono semmai le case 
costruttrici che, sull'onda di un mer¬ 
cato che pur in crescita è destinato a 
rallentare, hanno deciso di investire 
perdendo marginalità per guada¬ 
gnare in volumi di vendita. 

Il giusto prezzo 

Alla luce di questo riassetto di valo¬ 
ri, è logico domandarsi quale sia la 
cifra corretta da sborsare oggi per 


entrare nel mondo reflex. E dobbia¬ 
mo sottolineare che proprio con Fon¬ 
data di queste ultime proposte è sta¬ 
ta abbattuta importante soglia psico¬ 
logica, quella dei 500 euro (o del mi¬ 
lione delle vecchie lire). Inoltre, 
prendendo come riferimento la stori¬ 
ca Canon Eos 300D del 2003, ovvero 
la prima reflex digitale a essere pro¬ 
posta a prezzi consumer, annotiamo 
che dopo cinque anni di espansione 
del mercato, a parità di segmento e 
quindi di proposta, adesso è neces¬ 
saria una spesa di gran lunga infe¬ 
riore (poco più di un terzo) di quanto 
richiesto un lustro fa. 

Per permettervi una valutazione an¬ 
cor più profonda, abbiamo rispolve¬ 
rato e consultato un annuario foto¬ 
grafico dell'autunno 2002 (mancava¬ 
no 12 mesi dall'avvento della Eos 
300D) al fine di rilevare i costi delle 
Slr a pellicola di fascia bassa, prima 
che il digitale invadesse il settore. 
Annotando le quotazioni dei marchi 
qui protagonisti (con Minolta al po¬ 
sto di Sony), abbiamo ottenuto un 
prezzo medio oscillante tra i 300 e i 
400 euro, per configurazioni in kit 
composte da un corpo macchina più 
la classica lente 28-90mm. Come ve¬ 
dete siamo davvero vicini alle quota¬ 
zioni del mercato attuale, con la dif¬ 
ferenza che anche non considerando 
la componentistica legata al digitale, 
il contenuto tecnologico delle mo¬ 
derne D-slr è indubbiamente supe- 



Una reflex economica, 
ma dotata di ottiche valide, 
vi fornirà ottimi risultati. 
Viceversa ottiche scarse 
vi daranno sempre pessime 
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Alcune tecnologie hanno un'impronta 
tipicamente consumer, come il live preview. 


riore a quello delle analogiche di al¬ 
lora. E senza contare che dopo cin¬ 
que rullini di sviluppo e stampa del¬ 
la pellicola negativa, ai 400 euro per 
l'acquisto della fotocamera si sono 
aggiunti circa 100 euro per le foto. 
Insomma, basandoci su queste valu¬ 
tazioni fatte sia nel breve che nel 
medio periodo, possiamo affermare 
che l’esborso richiesto per entrare 
nel mondo reflex non è mai stato co¬ 
sì conveniente. Tuttavia è chiaro che 
queste offerte non sono le sole ad at¬ 
tirare gli utenti: sulla scia di un inte¬ 
ro mercato in costante espansione, 
tutti i settori della fotografia hanno 
adeguato la propria offerta per non 
perdere competitività. Le nostre D- 
slr di fascia bassa entrano in compe¬ 
tizione verso l'alto con gli stessi mo¬ 
delli da cui derivano, mediamente 
più datati ma anche con qualche 
funzionalità evoluta in più. Vicever¬ 
sa verso il basso combattono la con¬ 
correnza delle compatte top di gam¬ 


ma, ovvero le bridge-camera con 
mirino elettronico. Se prima abbia¬ 
mo analizzato le differenze tra que¬ 
sto mondo e quello reflex, ora è op¬ 
portuno focalizzare quali sono i van¬ 
taggi che queste super-zoom offrono 
rispetto alle fotocamere protagoniste 
di questo test. 

Convinti di passare 
a una reflex? 

La migliore fotocamera è quella che 
risponde alle vostre esigenze: è que¬ 
sto che dovete tenere sempre a 
mente al momento dell'acquisto. Per 
questo, oltre a evidenziare i vantag¬ 
gi e le peculiarità delle reflex econo¬ 
miche, è bene vedere i pregi anche 
delle "semplici" fotocamere super 
zoom evolute. 

In primo luogo il costo: nonostante 
quanto sopra affermato circa la con¬ 
venienza, rimane il fatto che anche 
la più cara delle bridge super-zoom 
offre un prezzo d'acquisto inferiore 
alla più economica delle reflex. Re¬ 
sta sottinteso che spetta poi alle va¬ 
lutazioni individuali dare il giusto 
peso (rapporto prestazioni/prezzo) a 
una differenza che si stima comun¬ 
que contenuta in 100-150 euro. 

A seguire individuiamo la praticità: 
come già detto l’ottica fissa rappre¬ 
senta un limite verso possibili 
espansioni future, ma se inquadria¬ 
mo la questione dal lato opposto, 
emerge che con un unico zoom ”all- 
in-one", ci togliamo i pensieri ed i 
fastidi derivanti sia dal cambio del¬ 
l’obiettivo sia dal relativo trasporto, 



I brand più importanti coprono il mercato a 360° e molta della tecnologia 
dei modelli full trame professionali la trovate anche nelle supereconomiche. 
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Neanche la migliore delle moderne bridge-camera riesce ad avvicinare la 
qualità dei file restituiti da una qualsiasi reflex. E se a bassi valori Iso tale 
differenza si assottiglia, muovendoci verso l'alto delle sensibilità il divario 
assume proporzioni rilevanti. Sopra trovate un confronto a Iso 1.600 tra una 
delle migliori super-zoom di quest'anno, la Fujifilm S lOOfs, e la Canon Eos 
1000D. Come potete notare tra le stesse immagini c'è davvero un abisso. 


con conseguente aumento del baga¬ 
glio da portarci appresso. Se poi con¬ 
sideriamo che l'ultima generazione 
di bridge ha ulteriormente esteso l'e¬ 
scursione degli zoom contempora¬ 
neamente all'implementazione di 
vere focali grandangolari, ecco che 
l'utente consumer trova davvero tut¬ 
to ciò di cui ha bisogno. 

Infine segnaliamo la portabilità: 

questa è una logica conseguenza di 
quanto affermato relativamente alla 
praticità. Non essendoci bisogno di 
ottiche supplementari nel corredo, 
pesi e volumi di tutte le bridge-ca¬ 
mera rimangono abbondantemente 
al di sotto degli standard di un cor¬ 
redo reflex. E se anche acquistassi¬ 
mo un corpo D-slr con una lente di 
tipo esteso, come un 18-200mm (28- 
320mm equivalenti), avremmo co¬ 
munque ingombri e pesi superiori a 
quelli della più voluminosa della 
bridge. Senza contare che a questo 
punto il costo del sistema reflex lie¬ 
viterebbe in modo sensibile e inol¬ 
tre ci troveremmo a usare la nostra 
D-slr in modo analogo a una com¬ 
patta super-zoom, quindi castran¬ 
done le reali potenzialità. Tirando 
le somme, è necessario tenere in 


considerazione sia i già citati quat¬ 
tro punti a favore delle reflex che i 
tre punti a favore delle compatte- 
bridge appena elencati. Se siete in 
procinto di acquistare una fotoca¬ 
mera evoluta e siete indecisi tra il 
grande salto nel mondo reflex o la 
super-zoom il nostro consiglio è 
quello di valutare molto attenta¬ 
mente i prò che abbiamo elencato a 
favore di ognuna delle due catego¬ 
rie e quindi procedere alla scelta 
sulla base dell'importanza che que¬ 
ste caratteristiche assumono dal vo¬ 
stro punto d’osservazione. 

A seconda di come li si analizzi, 
questi fattori possono rappresenta¬ 
re la discriminante che ci fa pro¬ 
pendere per l'una piuttosto che per 
l’altra soluzione. 

Qualità degli scatti: 
un abisso incolmabile 
con le compatte 

Esiste un aspetto che traccia un sol¬ 
co molto profondo tra il mondo delle 
compatte e quello delle reflex ed è 
costituito dalla qualità dei file. 
Neanche la migliore delle moderne 
bridge-camera riesce ad avvicinare 
la qualità dei file restituiti da una 


qualsiasi reflex. E se a bassi valori 
Iso tale differenza sì assottiglia, 
muovendoci verso l'alto delle sensi¬ 
bilità il divario assume proporzioni 
rilevanti: a tale riguardo vi invitiamo 
a valutare gli scatti effettuati a 1.600 
Iso con le macchine in prova (li tro¬ 
vate sul Dvd in allegato) e a confron¬ 
tarli con quelli della migliore super- 
zoom di quest'anno, ovvero la Fuji¬ 
film SlOOfs provata sul numero di 
giugno di PC Professionale. Come 
potete notare tra le stesse immagini 
c’è davvero un abisso incolmabile. 

Reflex: il confronto 
tra la fascia entry 
e quella media 

Potreste pensare che, dal punto di 
vista della qualità degli scatti, il di¬ 
vario tra una reflex da 500 euro e un 
modello che costa tre-quattro volte 
tanto sia altrettanto abissale quanto 
quello tra reflex e fotocamere com¬ 
patte. Ma non è così: abbiamo con¬ 
frontato gli scatti delle super-econo¬ 
miche con quelli della Nikon D300, 
una reflex che costa, ottica inclusa, 
come tutte e quattro le macchine di 
questa rassegna. 

Il primo aspetto da evidenziare è 
che, dal punto di vista del sensore, 
quello delle macchine di fascia me¬ 
dia hanno le stesse dimensioni del 
settore entry level qui esaminato, 
con la sola differenza della risoluzio¬ 
ne (qualche megapixel in più). Inol¬ 
tre l'ultima ondata di reflex econo¬ 
miche condivide in larga parte l'elet¬ 
tronica dei fratelli maggiori e, rispet¬ 
to a questi ultimi, mancano alcuni 
particolari evoluti, vitali per il pro¬ 
fessionista che deve lavorare, ma 
tutt'altro che fondamentali per il 
semplice fotoamatore. In tal senso 
deve essere vista una minore cura 
costruttiva e l'impiego occasionale di 
materiali più economici, oppure il 
grado di efficienza e di prestazioni 
leggermente inferiore. 

La qualità degli scatti, invece, c'è tut¬ 
ta. Non solo perché il cuore fotografi¬ 
co (sensore più core di controllo) è lo 
stesso dei modelli di precedente ge¬ 
nerazione, ma soprattutto perché in 
ambito reflex è l'obiettivo a giocare 
un ruolo fondamentale. Inoltre si trat¬ 
ta di prodotti completi e maturi, che si 
inseriscono in un sistema Slr avviato 
e ben rodato come nel caso dei quat¬ 
tro brand del test. 
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PROVE 


Tanto il layout 
quanto i volumi 
del corpo sono 
ripresi dalla 450D. 


L a Eos 1000D ridefinisce il posizio¬ 
namento di Canon nella categoria 
delle reflex entry level, entrando in 
diretta concorrenza con la D60 dell'e¬ 
terna rivale Nikon. Fino a quando le 
crescite delle vendite hanno fatto re¬ 
gistrare incrementi annuali a doppia 
cifra, i due colossi hanno badato bene 
a non pestarsi i piedi presentando 
prodotti differenti nelle varie aree del 
mercato. Ma oggi queste politiche so¬ 
no difficilmente attuabili visto che gli 
spazi a disposizione sono sempre più 
stretti ed ecco che in alcuni comparti 
lo scenario cambia, come l'avvento di 
questa 1000D sta a testimoniare. 


La ricetta di questa fotocamera è pre¬ 
sto detta: partendo dal motore foto¬ 
grafico dell'ottima reflex Eos 400D, 
Canon ha confezionato un prodotto 
che attinge anche dai modelli più re¬ 
centi, come si nota osservando tanto 
layout e funzioni quanto volumi e for¬ 
me del corpo. Purtroppo la 1000D, no¬ 
nostante riprenda le forme armoniose 
e tondeggianti della 450D, è meno 
gradevole al tatto a causa dei materia¬ 
li scelti, che, specie nella zona dell'im¬ 
pugnatura e del dorso, sembrano più 
poveri e meno attraenti. Il dorso pre¬ 
senta la disposizione vista con gli ulti¬ 
mi modelli della casa e, nonostante il 
display sia meno ampio rispetto alla 
sorella maggiore, i pulsanti tradizio¬ 
nalmente disposti a sinistra del pan¬ 
nello ora si trovano in parte sopra 
quest'ultimo e in parte sull'altro lato. 
Oltre alle sovrastrutture, le differenze 
con la Eos 450D si trovano anche nel- 
l'implementazione di alcune funzio¬ 
nalità avanzate, la cui importanza può 
passare in secondo ordine presso il fo¬ 
tografo amatoriale. Entrando nello 
specifico evidenziamo l'au- 
tofocus a 7 punti (9 nella 
450D), le prestazioni più 
modeste dello 
scatto a raffica (3 
fps contro 3,5), il 
buffer più limita¬ 


to, l'esclusione della misura¬ 
zione spot della luce, remis¬ 
sione, all'interno delle fun¬ 
zionalità Dynamic Range, di 
high light tone prioiity, la 
mancanza del supporto ai te¬ 
lecomandi wireless RC-1 ed 
RC-5, la presenza di un miri¬ 
no reflex con un fattore d'ingran¬ 
dimento inferiore, il display Lcd da 
2,5" (3,0" nella 450D) e, naturalmen¬ 
te, 10 Mpixel di risoluzione contro 12. 


Come si vede sono aspetti tutt'altro 
che vincolanti ai fini delle capacità e 
della qualità complessiva dell'appa¬ 
recchio, mentre sono confermate tut¬ 
te le recenti funzionalità implementa¬ 
te dalla nuova generazione di fotoca¬ 
mere reflex. Per meglio comprendere 
a cosa ci stiamo riferendo, è sufficien¬ 
te dare uno sguardo alle caratteristi¬ 
che più evidenti che avvantaggiano 
la Eos 1000D nei confronti della Eos 
400D di precedente generazione. In 
tal senso evidenziamo l'implementa- 
zione del Live-Preview, la possibilità 
di regolare gli intervalli Iso nel caso 
d'impostazione automatica delle sen¬ 
sibilità, la disponibilità della funzione 
Dynamic Range, il mirino con fattore 
d'ingrandimento più elevato (0,81X 
anziché 0,80X) e infine l’utilizzo di 
una batteria più capiente e quindi in 
grado di fornire maggiore autonomia 
alla fotocamera (secondo gli standard 
CIPA si parla di 500 scatti contro i 
360 della 400D). Sul campo la fotoca¬ 
mera si è sempre ben comportata 
senza mostrare particolari debolezze 
nei confronti della sorella maggiore. 
Il mirino si distingue per nitidezza, 
l'autofocus si rivela in linea con la 
tradizione del marchio e, pur perden¬ 
do un paio di punti di lettura, im¬ 
plementa tutti i modi ope¬ 
rativi dei modelli più 
evoluti. 

Anche la reat¬ 
tività genera¬ 
le della mac¬ 
china si collo¬ 
ca su ottimi li¬ 
velli, mentre 
l'ergonomia si 
giova di qual¬ 


che miglioria apportata al layout co¬ 
me nel caso del bottone preposto alla 
regolazione dei valori Iso, installato a 
portata di indice nella zona del pul¬ 
sante di scatto. A tale riguardo si se¬ 
gnala che anche in questa fotocamera 
la regolazione delle sensibilità è mo¬ 
strata nel mirino e che quest'ultimo, 
anziché avvalersi di una cellula foto- 
sensibile, provvede a spegnere il di¬ 
splay Lcd con la pressione del pulsan¬ 
te di scatto. Naturalmente prima della 
conclusione ci pare doverosa qualche 
considerazione sulla qualità dei file. E 
qui non possiamo fare altro che con¬ 
fermare quanto di buono i Cmos di 
Canon hanno sempre mostrato. In 
questo caso evidenziamo anche l'otti¬ 
mo comportamento del nuovo zoom 
18-55mm f3.5-5.6 IS (28-90mm equi¬ 
valenti) che in fatto di nitidezza, di¬ 
stinguendosi in modo chiaro dalla 
lente di precedente generazione, ha 
fornito il proprio apporto in modo tan¬ 
gibile, offrendo poi il plus di un rinno¬ 
vato ed efficiente stabilizzatore ottico 
d'immagine. 


Canon Eos 1000D 

Euro 500,69 Iva inclusa (solo corpo) 


Euro 605,22 Iva inclusa (corpo + obiettivo 18-55 IS) 

Euro 730,67 Iva inclusa (corpo + obiettivi 18-55 e 55-200) 
Euro 730,67 Iva inclusa (corpo + obiettivi 18-55 e 75-300) 


wzm 

• Qualità dei file eccellente su tutta la scala Iso 

• Lente in kit stabilizzata e di buona qualità ottica 

• Ampia dotazione di funzioni evolute (perla categoria) 

• Unica nuova entry a implementare il live-preview 

• Impugnatura piccola e poco ergonomica 

• Materiali del corpo migliorabili 


H Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 
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Nikon D60 


I l lungo cammino che ha por¬ 
tato alla nascita della D60 me¬ 
rita una riflessione sull'evoluzio¬ 
ne temporale delle reflex digita¬ 
li. Nella primavera del 2005 il 
marchio giapponese anticipa la 
concorrenza con quella che di¬ 
venterà una strategia comune di 
tutti i brand durante quest'ultimo pe 
riodo. Infatti viene presentata la D50, 
modello che, attingendo dal motore 
fotografico della D70, proponeva una 
qualità d'immagine identica alla so¬ 
rella maggiore, ma a un prezzo d'ac¬ 
quisto più popolare. 

Prima della fine del 2006 la D50 veni¬ 
va mandata in pensione dalla D40 che 
a sua volta, dopo neanche quattro 
mesi e per ragioni puramente com¬ 
merciali, veniva affiancata dalla 
D40X. Anche quest'ultima non ha 
avuto vita molto lunga, dato che a fine 
gennaio 2008 le subentra la D60 che 
troviamo qui protagonista. La paren¬ 
tela tra questi ultimi due modelli è 
molto stretta, dato che condividono la 
maggior parte delle risorse, tuttavia le 
modifiche introdotte allineano la re¬ 
flex economica di Nikon alle restanti 
proposte della concorrenza. 

Le differenze tra D40X e D60 si con¬ 
cretizzano nel sistema anti-polvere in 
hardware, nel nuovo core di controllo 
Nikon Expeed, neU'implementazione 




Nikon D60 

Euro 440,00 Iva incl. 

(solo corpo + SDÌ GB) 

Euro 479,00 Iva inclusa (corpo + obiettivo 18-55+SDÌ GB) 

Euro 539,00 Iva inclusa (corpo + obiettivo 18-55 VR +SDÌ GB) 
Euro 679,00 Iva inclusa (corpo + obiettivo 18-135+SDÌ GB) 

Euro 729,00 Iva incl. (corpo+obiettivi 18-55 VR e55-200 VR+SD 1GB) 


Realizzazione curata ed estetica gradevole 
Reattività e velocità generale su ottimi livelli 
Qualità dei file tra l’ottimo e l’eccellente 
Lente in kit stabilizzata e di buona qualità ottica 


• Tecnologia più datata degli ultimi modelli del marchio 

• Funzionalità ridotte per motivi di mercato 

0 Produttore: Nikon, Pagina Web: www.nital.it. 


di un telemetro elettronico per agevo¬ 
lare la messa a fuoco manuale, nel¬ 
l'ampliamento delle funzioni evolute 
relative al trattamento dei file cattura¬ 
ti e nell'adozione di una nuova lente 
in kit 18-55mm stabilizzata. 
Quest'ultimo aspetto è proprio quello 
che rialza in modo tangibile la com¬ 
petitività della reflex economica di 
Nikon, dato che oltre alla concorrenza 
delle fotocamere dotate di corpo sta¬ 
bilizzato, ultimamente la contesa si 
era fatta più agguerrita, in conse¬ 
guenza della scelta di Canon di por¬ 
tare lo stabilizzatore ottico d'immagi¬ 
ne dentro le lenti economiche del 
marchio. Ricordiamo in tal senso che 
sia Nikon che Canon si portano in 
eredità un sistema anti-shake svilup¬ 
pato prima dell'avvento del digitale e 
che lavora per mezzo di lenti flottanti: 
le tecniche recenti hanno cambiato 
approccio dato che con l'impiego dei 
sensori in luogo della pellicola è stato 
possibile incorporare lo stabilizzatore 
direttamente dentro il corpo macchi¬ 
na. In questo caso il nuovo Nikkor DX 
18-55mm f/3.5-5.6G AF-S VR utilizza 
lenti mobili grazie alle quali è in gra¬ 
do di estendere di 3 Ev il tempo d'ot¬ 
turazione. Volumi e pesi sono legger¬ 
mente aumentati, mentre le presta¬ 
zioni ottiche sono allineate a quelle 
già buone del modello precedente. 
Vale la pena qui sottolineare che an¬ 
che la D60 non dispone di un motore 
Af interno al corpo macchina, da cui 
ne consegue che la messa a fuoco au¬ 
tomatica è possibile esclusivamente 
con le ottiche dotate di motore incor¬ 
porato, vale dire quelle della serie 
AF-S ed AF-I. Il telemetro in soccorso 
alla messa a fuoco manuale rappre¬ 
senta l'impegno del produttore verso 
gli utenti più evoluti: i moderni scher¬ 
mi di messa a fuoco infatti non hanno 
più riferimenti in tal senso e pertanto 


La D60 è l'unica reflex Nikon a 
integrare ancora un sensore Ccd. 


questo dispositivo può davvero aiuta¬ 
re. Dal canto suo il sistema autofocus 
si affida a "soli" tre punti di lettura, 
ma implementa i modi operativi più 
diffusi e si è rivelato in grado di riva¬ 
leggiare in termini di velocità con 
quello della Eos 1000D. 

La cura costruttiva e l'ottimo livello 
d’ergonomia rappresentano quanto di 
meglio si possa trovare in questa cate¬ 
goria: le misure del corpo macchina 
sono molto contenute, tuttavia la sa¬ 
gomatura è davvero efficace, mentre 
le plastiche di rivestimento sono di ot¬ 
tima qualità, godono di un assem¬ 
blaggio molto buono e appagano an¬ 
che dal punto di vista estetico. Gli or¬ 
gani dedicati all'inquadratura sono 
degni di menzione: il mirino è nitido e 
luminoso, mentre il display Lcd da 
2,5" si avvale di una nuova interfaccia 
con orientamento automatico e di una 
cellula fotosensibile di prossimità. 
Analizzando le funzioni relative al 
trattamento dei file catturati, emerge 
tutta l’efficienza del nuovo core di 
controllo Expeed. Analogamente a 
quanto si è osservato per la D300, 
queste permettono tanto la correzione 
quanto il miglioramento dei file e in 
questo senso meritano menzione Ac- 
tive D-Lighting per compensare alte e 
basse luci, la possibilità di sviluppare i 
file Raw direttamente dalla fotocame¬ 
ra, l'applicazione di filtri fotografici sia 
per il colore che per il bianconero, 
Image overlay per la sovrapposizione 
di immagini e Stop-Motion per creare 
animazioni da una sequenza di scatti. 
Concludiamo con il sensore che, svi¬ 
luppato su tecnologia Ccd, offre 10 
Mpixel in un tipico formato APS-C 
(Nikon DX). Durante i test ha sfodera¬ 
to una qualità ai vertici della rasse¬ 
gna, collocando la piccola Nikon tra le 
migliori reflex del suo segmento. 
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Pentax K-m 


C on un mercato delle reflex 
sempre in crescita, ma de¬ 
stinato comunque a rallentare, 
tutti i player hanno affilato 
progressivamente le armi, an¬ 
dando a proporre fotocamere 
dal rapporto prestazioni/prez¬ 
zo davvero elevato, impensabi¬ 
le fino a qualche anno fa. E nel seg 
mento economico si inserisce la K-m, 
l'ultima nata in casa Pentax. Analoga¬ 
mente a quanto visto in casa Canon, 
dove la Eos 1000D può essere vista 
come una sorella minore, ma più evo¬ 
luta, della 450D, anche per la K-m va¬ 
le una considerazione simile. Infatti la 
K-m eredita tutte le caratteristiche 
tecniche della K200D, presentata all'i¬ 
nizio di questo 2008. 

A un'analisi esterna la nuova Pentax 
sfoggia una linea armoniosa e com¬ 
patta: impugnandola infonde una 
chiara sensazione di robustezza cau¬ 
sata in larga parte dall'eccellente as¬ 
semblaggio e dalla qualità della pla¬ 
stica che riveste le sovrastrutture. 
Analogamente alla K200D infatti, la 
piccola Pentax gode della stessa qua¬ 
lità costruttiva con l’unica omissione 
delle guarnizioni per la protezione da 
pioggia e polvere. Il layout ci ricorda 
quello della Nikon D60 per via della 
ghiera di comando situata in alto sul 
dorso a portata di pollice, dei due bot¬ 
toni sul top dell'impugnatura e della 
corona d'avviamento coassiale al pul¬ 
sante di scatto. 

Il mirino è piuttosto piccolo ma anche 
gradevolmente luminoso e riporta le 
informazioni circa i più inr 
portanti parametri di scat¬ 
to nella parte bassa, men- I 
tre nell'area viva dell'in- ] 
quadratura sullo I 
schermo smerigliato tro- 1 
viamo delineata la zona 1 
di lettura del circuito au¬ 
tofocus, che, come da tra¬ 
dizione Pentax, è denomi¬ 
nato Safox. Quest'ultimo 
consta di 5 aree e può 
lavorare nei classici 
modi singolo e conti¬ 
nuo. Ricordiamo bre¬ 
vemente che la prima 
modalità prevede il 




blocco del sistema 
non appena raggiunta la messa a fuo¬ 
co, e il mantenimento della stessa fin¬ 
ché rimane parzialmente premuto il 
pulsante di scatto. La cattura delle im¬ 
magini avviene solo a messa a fuoco 
avvenuta. Il modo continuo invece se¬ 
gue costantemente la messa a fuco 
della scena inquadrata e può consen¬ 
tire lo scatto dell'otturatore anche se 
l’operazione di messa a fuoco non è 
stata ultimata. 

Il sistema della K-m ha sempre svolto 
il suo lavoro in modo egregio: in ter¬ 
mini di reattività e affidabilità è risul¬ 
tando allineato con quello della Sony 
A200, mentre in termini di funziona¬ 
lità l'unico appunto lo muoviamo sul¬ 
l'impossibilità di selezionare manual¬ 
mente i punti di messa a fuoco con 
l'eccezione di quello centrale (che co¬ 
munque sul campo è quello che conta 
davvero). Purtroppo l'unità in prova 
era un esemplare di pre-produzione 
che arrivava direttamente dalla Pho- 
tokina e che non era in grado di regi¬ 
strare le immagini catturate sulla 
scheda di memoria. Per questo non 
abbiamo potuto valutare la qualità 
___ degli scatti e, di conseguenza, 
la K-m è senza voto. 

Nel cuore della fotocamera 
troviamo un elemento sensi¬ 
bile con tecnologia Ccd da 
oltre 10 Mpixel e misure li¬ 
neari pari a 23,5xl5,7mm, 


La K-m nasce 
per i fotografi 
alle prime 
armi e offre 
ben 16 scene 
di scatto 
già pre¬ 
impostate. 



valori che portano a 1,5 il fattore 
di adeguamento dell'angolo di 
campo. Ad assistere il Ccd 
nonché coordinare le funzioni 
vitali dell'apparecchio trovia¬ 
mo il sistema Prime (Pentax 
Reai IMage Engine), mentre 
davanti a tutto ciò si trova 
l'occhio della fotocamera, ov¬ 
vero l'obiettivo. 

In questo caso è importante 
segnalare che, in occasione del 
lancio della K-m, Pentax ha intro¬ 
dotto due nuove lenti economiche 
espressamente ideate per abbinarsi 
alle compatte dimensioni di questo 
corpo macchina. Infatti le nuove otti¬ 
che sono siglate DA-L (la L sta per Li- 
ghtweight) proprio per enfatizzarne la 
leggerezza e attualmente la gamma 
comprende due obiettivi pensati per il 
mercato consumer: si tratta del tutto¬ 
fare 18-55mm F3.5-5.6 e del teleobiet¬ 
tivo 50-200mm F4.0-5.6. Entrambi so¬ 
no riconoscibili dalle vecchie ottiche 
per la finitura di color argento che ha 
preso il posto di quella verde. 

Sul fronte delle funzionalità evolute 
segnaliamo sia l'implementazione del 
dispositivo anti-polvere in modalità 
hardware attivo sia quella dello stabi¬ 
lizzatore, in questo caso installato nel 
corpo macchina e quindi presente a 
prescindere dall'ottica montata. Infine 
si evidenzia che la K-m, poiché pro¬ 
gettata per l'utenza consumer, si av¬ 
vale di una nutrita schiera di scene 
pre-impostate. Ma di questo non si 
preoccupino i fotoamatori evoluti: 
trattandosi di una reflex si ha a dispo¬ 
sizione anche un ampio numero di 
controlli manuali dove si segnalano le 
21 opzioni disponibili nel menu di 
personalizzazione. 

Pentax K-m 

Euro 499,00 Iva incl. 

(corpo + obiettivo 18-55) 

Euro 599,00 Iva inclusa (corpo + obiettivi 18-55 e 50-200) 



• Rapporto prestazioni/prezzo favorevole 

• Corpo stabilizzato 

• Realizzazione curata 

mtfimiiiÈ 

• Sistema autofocus meno reattivo delle concorrenti 
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Sony Alpha A200 


I I cammino di Sony nel mondo D- 
srl è cominciato con l'acquisizio¬ 
ne del comparto reflex di Minolta, 
marchio storico del settore analogi¬ 
co. E che Sony fosse intenzionata a 
fare sul serio lo si è intuito da subi¬ 
to: in occasione del lancio della pri¬ 
ma fotocamera reflex, ovvero la 
A100 nel giugno 2006, il produttore 
giapponese aveva già approntato 
un'esaustiva serie di lenti dedicate, 
attingendo sia dal parco preesistente 
di Konica Minolta, sia da progetti ine¬ 
diti realizzati per lo scopo, alcune fir¬ 
mate tra l'altro da un nome illustre co¬ 
me Cari Zeiss. La linea D-slr Alpha 
oggi rappresenta una delle offerte più 
esaustive del comparto, tanto da an¬ 
dare a competere con colossi del cali¬ 
bro di Canon e Nikon. Infatti, dopo la 
media A700 del 2007, Sony durante 
questo 2008 si è scatenata introducen¬ 
do ben quattro nuovi esemplari che, 
partendo dalla A200 qui protagonista, 
si evolvono nella A300 e A350 agli 
opposti estremi del segmento medio, 
per terminare con la professionale 
A900, full-frame da oltre 24 Mpixel e 
corpo stabilizzato. Proprio quest'ulti- 
ma caratteristica rappresenta il caval¬ 
lo di battaglia del brand e infatti trova 
implementazione in tutti i modelli D- 
slr prodotti fino a oggi. 

Pioniera di questa tecnologia è stata 
Konica Minolta, casa alla quale dob¬ 
biamo anche il lancio del primo mo¬ 
dello in grado di fregiarsi di uno stabi¬ 
lizzatore nel corpo macchina. Prose¬ 
guendo il cammino, Sony ha ulterior¬ 
mente affinato questa tecnologia in¬ 
tuendone gli enormi vantaggi e oggi 
questo dispositivo è stato sposato da 
molti produttori tanto in ambito reflex 
quanto in quello delle compatte. Na¬ 
turalmente questo discorso vale a 
maggior ragione per la A200, reflex 
economica che esenta i suoi possesso¬ 
ri dall'acquisto di ottiche dedicate con 
stabilizzatore incorporato. L'efficienza 
di questo dispositivo si estende anche 
alla funzione anti-dust, che condivide 
le risorse impiegate per lo stabilizza¬ 
tore. Riprendendo le linee della serie 
Alpha, anche la A200 si presenta 
con un corpo dall'aspetto possente e 
massiccio, ma anche gradevole e 



ben rifinito. 

Anche il gra¬ 
do di ergono¬ 
mia è apprezzabi¬ 
le, merito tanto del layout azzeccato 
quanto della comoda impugnatura. I 
comandi sono tutti al posto giusto e il 
feeling con l'A200 giunge quasi im¬ 
mediato: la reflex di Sony si distingue 
per la presenza sul dorso di due de¬ 
viatori indipendenti dedicati all'avvio 
della fotocamera, purtroppo non rapi¬ 
dissimo, e all'attivazione dello stabi¬ 
lizzatore ottico. Come consuetudine 
gli organi preposti all'inquadratura 
sono rappresentati dal mirino reflex e 
dal display Lcd sul dorso: il primo non 
ci ha entusiasmato, mostrando una lu¬ 
minosità più bassa rispetto agli altri 
modelli del test ed evidenziando un 
oculare angusto che rende difficolto¬ 
sa la visione dell'immagine 
Una cellula fotosensibile provvede a 
spegnere il display Lcd da 2,7" per 
230.000 pixel non appena ci avvici¬ 
niamo al mirino ottico per inquadrare. 
I punti di lettura del circuito autofocus 
sono nove e rileviamo che il sistema 
presenta la caratteristica di avviarsi 
non appena ci si avvicina al mirino 
per inquadrare, operando in modo 
continuo. Una pressione decisa sul 
pulsante di scatto consente di cattura¬ 
re la foto all'istante, mentre premen¬ 
dolo fino a metà corsa si attiva la mo¬ 
dalità Af impostata da menu (Af sin¬ 
golo, continuo oppure automatico). 

AU'interno della gamma reflex del 

marchio, l'A200 si posiziona sulla 
stessa linea della A100 da cui discen¬ 
de, pur offrendo qualche funzionalità 
in più come la possibilità di scattare 
anche in formato 3:2, la scala Iso fino 
a 3.200, il sistema per la riduzione del 


Come tutte le reflex prodotte da Sony, 
anche la A200 ha una stabilizzazione 
interna hardware, di tipo sensor-shift. 


rumore attivabile anche per le alte 
sensibilità e un display più ampio. 
Nell'uso su strada, la nostra Sony non 
ha palesato particolari mancanze ri¬ 
spetto agli altri modelli di categoria: 
dovendo evidenziare anche i minimi 
difetti questi li indichiamo nella velo¬ 
cità operativa dell’autofocus (legger¬ 
mente inferiore rispetto alle migliori 
del test) e nella dimensione modesta 
del buffer, che riesce a memorizzare 
un massimo di sei fotogrammi in mo¬ 
do Raw. 

Dal punto di vista della qualità degli 
scatti, questa ci è apparsa su ottimi li¬ 
velli con qualche debolezza agli alti 
Iso a causa di un eccessivo intervento 
da parte del sistema per la riduzione 
del rumore, ma anche per un algorit¬ 
mo di sviluppo del Jpeg davvero mor¬ 
bido. Per quest'ultimo problema vi 
consigliamo di effettuare delle prove 
calibrando i parametri dei file secon¬ 
do le vostre aspettative o, meglio an¬ 
cora, di registrare le immagini in mo¬ 
do Raw così da poter calibrare i file 
catturati in sede di post-produzione. 


Sony Alpha A200 

Euro 470,00 Iva incl. 

(corpo + obiettivo 18-70) 

Euro 670,00 Iva inclusa (corpo + obiettivi 18-70 e 75-300) 
Euro 850,00 Iva inclusa (corpo + obiettivo 18-200) 



Corpo stabilizzato 

Zoom in kit con focale lunga più spinta 
> Ottima ergonomia 


• Qualità dei file ad alti Iso inferiore alle concorrenti 

• Oculare del mirino troppo piccolo 
per chi porta gli occhiali 

@ Produttore: Sony. Pagina Web: www.sony.it. 
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Tabella delle caratteristiche tecniche 


• = Sì o = No 

PRODUTTORE 

Canon 

Nikon 

Pentax 

Sony 

MODELLO 

Eos 1000D 

D60 

K-m 

Alpha A200 




Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

605,22 (corpo + 18-55 1S) 

539,00 (corpo + 18-55 VR) 

499,00 (corpo + 18-55) 

470,00 (corpo+ 18-70) 

Dimensioni (LxAxP) mm 

126 x 98 x62 

126x94x64 

122x91 x 67 

131 x 98.5x71 

Peso (senza batteria) g 

450 

471 

525 

532 




SENSORE 





Risoluzione massima / effettiva (MPixel) 

10,5/10,1 

10,8/10,2 

10,8/10,2 

10,8/10,2 

Tipo sensore 

CMOS 

CCD 

CCD 

CCD 

Dimensioni (mm)/F.A.C. 

APS-C (22,2 x 14,8) /1,6X 

APS-C (23,6 x 15,8) / 1,5X 

APS-C (23,5 x 15,7) / 1,5X 

APS-C (23,6 x 15,8) / 1,5X 

Matrice dei colori 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

Filtro anti-polvere 

•, software + hardware attivo 

•, software + hardware attivo 

•, hardware attivo 

•, hardware attivo 



FORMATO IMMAGINE 

Risoluzione massima (pixel) 

3.888x2.592 

3.872 x 2.592 

3.872x2.592 

3.872x2.592/3.872x2.176 

Altre risoluzioni supportate 

2.816x 1.880/1.936x1.288 

2.896x 1.944/1.936x 1.296 

3.008x2.000/1.824x1.216 

2.896x1.936/1.920x1.280 

Rapporto d’immaqine 

3:2 

3:2 

3:2 

3:2/16:9 

Formato file 

Jpeg, Raw (Cr2), Raw + Jpeg 

Jpeg, Raw (Net), Raw + Jpeg 

Jpeg, Raw (Pef o Dng) 

Jpeg, Raw (Arw) 

Livello di compressione Jpeg 

atre livelli 

atre livelli 

atre livelli 

a due livelli 

LENTE IN KIT 



Lunghezza focale (equivalente 35mm) 

28 - 88mm 

27 - 82mm 

27 - 82mm 

27 - 105mm 

Zoom ottico 

3X 

3X 

3X 

4X 

Apertura massima in grandangolo 

f 3.5 

f 3.5 

f 3.5 

f 3.5 

Apertura massima in tele 

f 5.6 

f 5.6 

f 5.6 

f 5.6 

Stabilizzatore hardware 

•, lens-sbift 

#, lens-shift 

•, sensor-shift 

•, sensor-shift 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

25 

38 

38 

38 

Min. dist. di messa a fuoco macro (cm) 

25 

38 

25 

38 

Attacco ottiche 

Canon Ef-S (compatibile Et) 

Nikon F 

Pentax KAF2 

Sony Alpha (Minolta A) 

IMPOSTAZIONI DI SCATTO 





Modi autofocus 

sinqolo, continuo, 

sinqolo, continuo, 

sinqolo, continuo 

sinqolo, continuo predictive, 


a commutazione automatica 

a commutazione automatica 


a commutazione automatica 

Tipo autofocus 

a 7 punti multi-area 

a 3 punti multi-area 

a 5 punti multi-area 

a 9 punti multi-area 


o area singola con possib. 

o area singola con possib. 

o area singola centrale 

o area singola con possib. 


di selezione manuale 

di selezione manuale 


di selezione manuale 

Fuoco manuale 

• 

• 

• 

• 

Misurazione esposimetrica 

valutativa a 35 zone, media 

valutativa 3D color Matrix II, 

valutativa a zone, media 

valutativa a 40 zone a nido 

prevalenza centrale, 

media prevalenza centrale, 

prevalenza centrale, 

d’ape, media prevalenza 


parziale 9% al centro 

spot 2,5% al centro 

spot al centro 

centrale, spot al centro 

Compensazione dell’esposizione 

±2 Ev, step 1/3 -1/2 Ev 

±5 Ev, step 1/3 Ev 

±2 Ev, step 1/3 -1/2 Ev 

±2 Ev, step 1/3 Ev 

Range max lettura esposimetro: 

dal a 20 Ev (100 Iso) 

da 0 a 20 Ev (100 Iso) 

dal a 20 Ev (100 Iso) 

dal a 20 Ev (100 Iso) 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale 

auto (a priorità di tempi o di Iso), 

auto, manuale 

auto, manuale 


da 100 a 1.600 

manuale da 100 a 3.200 

da 100 a 3.200 

da 100 a 3.200 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale e 6 modi 

auto, manuale e 6 modi 

auto, manuale e 8 modi 

auto, manuale e 6 modi 


pre-impostati (luce diurna, 

pre-impostati (luce diurna, 

pre-impostati (luce diurna, 

pre-impostati (luce diurna, 


ombra, nuvoloso, flash, 

ombra, nuvoloso, flash, 

ombra, nuvoloso, flash, 

ombra, nuvoloso, flash, 


tungsteno, fluorescente) 

tungsteno, fluorescente) 

tungsteno, 3 fluorescente) 

tungsteno, fluorescente) 


più correz. fine e bracketinq 

più correzione fine 


più correz. fine e bracketinq 

Velocità otturatore (secondi) 

da 30 a 1/4.000, step 

da 30 a 1/4.000, step 

da 30 a 1/4.000, step 

da 30 a 1/4.000, step 


1/3 -1/2 Ev + posa B. 

1/3 Ev + posa B, 

1/3 -1/2 Ev + posa B, 

1/3 -1/2 Ev + posa B, 


sincroflash a 1/200 

sincroflash a 1/200 

sincroflash a 1/180 

sincroflash a 1/160 

Scatti in sequenza (fps / n° max) 

3,0/illimitati (Jpeq) 

3,0/ illimitati (Jpeq), 9 (Raw) 

3,5 / 5 (Jpeq), 4 (Raw) 

3,0/illimitati (Jpeq), 6 (Raw) 

Autoscatto (secondi) 

2,10, possib. scatto multiplo 

2,5,10,20 

2,12 

2,10 

Flash inteqrato (potenza) 

®.N° Guida 13 (Iso 100) 

•, N° Guida 12 (Iso 100) 

•, N° Guida 11 (Iso 100) 

3, N° Guida 12 (Iso 100) 

Flash modalità 

auto, on, off, anti-occhi rossi, 

auto, on, off, anti-occhi rossi, 

auto, on, off, anti-occhi rossi, 

auto, on, off, anti-occhi rossi, 


poss. compensare esposizione 

slow sync, sincro Ila tendina 

poss. compensare esposizione 

sincro Ila tendina 

Attacco flash esterno 

• 

• 

• 

• 

Bracketing 

•,±1,5 Ev, step 1/3-1/2 Ev 

o 

•, ±1,5 Ev, step 1/3-1 Ev 

•,±1,5 Ev, step 1/3 - 2/3 Ev 

Modalità di scatto 

auto, PASM (programmata, 

auto, PASM (programmata, 

auto, PASM (programmata, 

auto, PASM (programmata, 


a priorità apertura/tempi, 

a priorità apertura/tempi, 

a priorità apertura/tempi, 

a priorità apertura/tempi, 


manuale), a priorità 

manuale), e 6 scene 

manuale), a priorità 

manuale), e 6 scene 


profondità di campo 

pre-impostate 

di sensibilità Iso 

pre-impostate 


e 6 scene pre-impost. 


e 16 scene pre-impost. 


MIRINO 


Mirino 

pentamirrorcon schermo 

pentamirror con schermo 

pentamirrorcon schermo 

pentamirror con schermo 


smerigliato fisso, inqrandim. 

smerigliato fisso, inqrandim. 

smerigliato fisso, inqrandim. 

smerigliato fisso, inqrandim. 


0,81 X, copertura 95% 

0,80X, copertura 95% 

0,85X, copertura 95% 

0.83X, copertura 95% 

Regolazione diottrica 

• 

• 

• 

• 

Dimensioni Lcd (pollici) 

2,5” 

2,5" 

2,7" 

2,7" 

Risoluzione Lcd (pixel) 

230.000 

230.000 

230.000 

230.000 

INTERFACCIA 0 CONNESSIONI 


Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Uscita Tv 

• 

• 

• 

• 

Tipo di memoria supportata 

SD, SDHC 

SD, SDHC 

SD, SDHC 

CF 1 /II, Microdrive 

Scheda di memoria inclusa 

O 

•, 1 GB 

O 

O 

BATTERIA E ACCESSORI 



Batteria 

ioni di Litio (1.050 mAh) 

ioni di Litio (1.000 mAh) 

4 batterie tipo AA 

ioni di Litio (1.650 mAh) 

Carica batteria 

• 

• 

o 

• 

Software a corredo 

Canon Eos Solution Disk 1.70 

Nikon PictureProject 

Pentax Photo Browser 3, 

Picture Motion Browser 1.1, 



Pentax Photo Laboratory 3 

Image Data Converter SR 1.1 
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Alta definizione? 
Web? Dispositivi porta¬ 
tili? Qualunque sia il 
formato che vi interes¬ 
sa, i programmi di ulti¬ 
ma generazione per il 
montaggio video sono 
in grado di gestirlo. Ne 
abbiamo messi quattro 
sul banco di prova per 
scoprirne pregi e difetti. 

Di Nicola Martello 


1 1 vìdeo editing su Pc, anche a 
livello amatoriale, non è certo 
una novità. Da anni è possibi¬ 
le acquistare con una spesa tran¬ 
quillamente alla portata del sem¬ 
plice appassionato l'hardware e il 
software necessari per realizzare 
montaggi di buon livello. Ma allo¬ 
ra, vi chiederete, come mai i pro¬ 
duttori degli applicativi specializ¬ 
zati in questo campo si ostinano a 
pubblicare nuove release pratica- 
mente ogni anno? 

Il fatto è che il settore video è in 
continua evoluzione e sebbene le 
funzioni basilari di editing siano 
mature e consolidate, è costante 
l'esigenza sia di allargare il campo 
d'azione degli applicativi consu¬ 


mer mutuando dal settore profes¬ 
sionale nuove caratteristiche sia di 
aggiornare gli applicativi per ren¬ 
derli compatibili con le novità più 
recenti, sostanzialmente l'alta defi¬ 
nizione, la diffusione dei video su 
Web e l'impiego di dispositivi por¬ 
tatili per la fruizione dei filmati. At¬ 
tualmente gli standard per l'alta de¬ 
finizione diffusi a livello consumer 
sono due: il Blu-ray e l'AvcHD. Il 
primo è il vincitore di una sangui¬ 
nosa guerra con il formato rivale 
Hd-Dvd e sta conoscendo un'e¬ 
spansione molto rapida. Però i di¬ 
schi Blu-ray masterizzabili sono an¬ 
cora molto cari, soprattutto se con¬ 
frontati con gli economici Dvd. L'i¬ 
deale sarebbe poter registrare su 
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Videostudio è suddiviso in numerose 
sezioni a linguetta, una per ciascuna 
fase del montaggio video. 


La libreria multimediale mostra le 
miniature o le icone degli oggetti 
catalogati: clip, transizioni, filtri.. 



un Dvd i video ad alta definizione, 
coniugando così l'elevata qualità 
visiva con l'economicità del sup¬ 
porto. Attualmente lo standard Blu- 
ray non contempla questa possibi¬ 
lità, ma l'AvcHD sì. AvcHD è uno 
standard sviluppato da Panasonic e 
da Sony ed è basato sull'Mpeg-4 
Ave, un codec usato anche per il 
Blu-ray. AvcHD si è diffuso grazie ai 
camcorder Hd amatoriali, che lo 
hanno adottato in massa per via del¬ 
l'elevata qualità ottenibile e per la 
possibilità di usare diversi supporti 
fisici digitali, ovvero dischi ottici, di¬ 
schi fissi e memorie a stato solido. 

Il Web e i dispositivi portatili rap¬ 
presentano un'interessante evolu¬ 
zione delle abitudini degli spettato¬ 



Corel Videostudio Pro X2 Ultimate 


La timeline prevede una traccia video principale, fino a sei 
per le sovrapposizioni, due per i titoli e altre due per l'audio. 


Corel 

VideoStudio Pro X2 
Ultimate 


ri più che una novità tecnologica. 
Infatti la risoluzione e la qualità vi¬ 
deo dei filmati fruibili con questi 
mezzi sono estremamente limitate, 
quindi la produzione di clip adatti 
non è certo un problema per 
l'hardware e i software di oggi. 
Semmai è importante che gli appli¬ 
cativi di video editing offrano pre¬ 
set già pronti e facili da usare, in 
modo che anche il neofita sia in 
grado di caricare con pochi clic il 
proprio video su YouTube oppure 
sul dispositivo portatile preferito, 
come Sony Psp e Apple iPod. 

Naturalmente l'adeguamento alle 
novità tecnologiche più recenti non 
basta. I quattro programmi esami¬ 
nati in questa rassegna - VideoStu¬ 
dio Pro X2 Ultimate, PowerDirector 
7 Ultra, Video deluxe 15 Plus e Pin- 
nacle Studio 12 Ultimate (purtrop¬ 
po Adobe Premiere Elements 7 non 
è arrivato in tempo per i test) - si 
presentano infatti con altre novità a 
partire da librerie di effetti speciali 
sempre più ricche e interfacce an¬ 
cora più intuitive. 


Questa edizione di VideoStudio si 
presenta con diverse novità, tra cui 
spiccano la nuova interfaccia e lo 
strumento per disegnare sul video 
(rotoscoping). L'area di lavoro di Vi¬ 
deoStudio mantiene lo stile della 
versione precedente, ma ora preve¬ 
de il ridimensionamento dei pannel¬ 
li in cui è suddivisa, una caratteristi¬ 
ca che permette di ingrandire o rim¬ 
picciolire l'anteprima video secondo 
le esigenze di lavoro. Inoltre basta 
selezionare nelle librerie la transi¬ 
zione o il filtro preferiti per vederli 
subito nelLanteprima, senza doverli 
inserire nella timeline. Il programma 
importa ed elabora in maniera nati¬ 
va i video in alta definizione Hdv, 
AvcHD, le riprese effettuate con i 
camcorder Hd JVC e i clip estratti da 
Blu-ray non protetti. L'interfaccia ha 
una struttura standard ed è articola¬ 
ta in numerose sezioni, accessìbili 
con le linguette allineate in alto. La 
timeline contiene le tracce per il vi- 
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Lo strumento per il chroma key permette di selezionare 
con il contagocce il colore che si vuole rendere trasparente. 


Il nuovo tool Creatore disegno consente di dipingere sul 
video un'immagine che poi apparirà tratto dopo tratto. 


deo principale e sei in 
sovrapposizione, due 
colonne sonore stereo e 
due tìtoli. 

Gli strumenti a corredo 
comprendono una 
quantità veramente im¬ 
pressionante di transi¬ 
zioni e filtri di qualità 
adeguata per i progetti 
amatoriali. La scelta 
dell’effetto preferito è 
molto facile, grazie al¬ 
l'organizzazione in car¬ 
telle e alle icone ani¬ 
mate, veramente ben 
fatte. Purtroppo Video- 
Studio continua a mantenere il limi¬ 
te di cinque filtri applicabili a ogni 
clip; in compenso ogni filtro com¬ 
prende svariati preset pronti all’uso, 


personalizzabili anche 
con l'impiego di key 
freme facili da impo¬ 
stare. Questa edizione 
applica automatica- 
mente una dissolvenza 
incrociata automatica 
per il video e per l’au¬ 
dio quando si sovrap¬ 
pongono parzialmente 
due clip, e permette di 
applicare le transizioni 
anche ai video in so¬ 
vrapposizione. Conti¬ 
nua a mancare la pos¬ 
sibilità di far muovere 
a piacere questi ultimi: 
il programma offre solo otto preset 
per altrettante direzioni di movi¬ 
mento in ingresso e in uscita, even¬ 
tualmente anche con una rotazione. 


Nella fase di editing troviamo nume¬ 
rosi nuovi preset nella sezione wi¬ 
zard per il montaggio automatico. Si 
tratta di una funzione, utile soprat¬ 
tutto per i principianti, che inserisce 
un'introduzione e un finale precon¬ 
fezionati in cui le uniche personaliz¬ 
zazioni previste riguardano il titolo 
iniziale e quello finale. Oltre a gene¬ 
rare un'animazione all'inizio e una 
alla fine, il programma si limita a in¬ 
serire una transizione tra i vari clip 
caricati nel progetto e a creare una 
colonna sonora sintetica, il cui stile è 
selezionabile tra alcune varianti in 
base ai propri gusti. Questo montag¬ 
gio automatico - davvero molto sem¬ 
plice - è esportabile immediatamen¬ 
te oppure può essere modificato nel¬ 
la timeline. Nei nostri test abbiamo 
notato che diversi preset sono validi 


II Key trame 

Fotogramma chiave: un 
fotogramma in corrispon¬ 
denza del quale avviene la 
variazione di un parame¬ 
tro come il volume del¬ 
l’audio oppure una varia¬ 
bile di controllo di un fil¬ 
tro. La possibilità di ani¬ 
mare gli effetti tramite 
keyframe, una volta esclu¬ 
siva dei software profes¬ 
sionali, ora è presente an¬ 
che nei prodotti 
consumer. 



Videostudio 
Pro X2 Ultimate 

Euro 129,00 Iva inclusa 

L’edizione base costa 89,00 euro 


Pn 



• Supporto completo di tutti i formati Hd attuali 

• Strumento per il rotoscoping 

• Molto sofisticati gli effetti grafici dei menu Dvd 

• Al massimo cingue filtri per ogni clip 

• Codifica Dolby Digital 5.1 con solo 
due tracce audio indipendenti 

• i dischi AvcHD prodotti non funzionano 
regolarmente 

H Produttore: Corel, Canada; 
pagina Web www.corel.com. 



La sezione 
di authoring 
include una 
libreria con 
numerosi 
preset 
per i menu, 
di qualità 
grafica 
è molto 
elevata. 
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VIDEO EDITING 


dal punto di vista grafico e stilistico, 
ma il montaggio effettuato dal pro¬ 
gramma è veramente ridotto ai mi¬ 
nimi termini. 

Anche la sezione dei filtri offre al¬ 
cune novità. Troviamo infatti la cor¬ 
rezione automatica del bilancia¬ 
mento cromatico nonché i filtri per 
ridurre le quadrettature causate 
dalla compressione Mpeg e l'effetto 
neve dovuto al rumore video di fon¬ 
do. Questi strumenti ampliano un 
corredo già ampio, che comprende 
molti effetti tra cui il chroma key e i 
filtri NewBlue, con i quali si può da¬ 
re al video l'aspetto di una vecchia 
pellicola. Ma la novità più interes¬ 
sante è probabilmente la funzione 
di rotoscoping, che permette di di¬ 
segnare e di dipingere sul video in 
modo che il disegno appaia gra¬ 
dualmente, una pennellata alla vol¬ 
ta, sovrapposto al filmato. Questa 
funzione sfrutta un'interfaccia dedi¬ 
cata, che mostra l'anteprima statica 
del vìdeo e dà accesso a diversi 
strumenti di disegno, dalla matita al 
pennello. La risoluzione massima 
dell’area di disegno è di 854 x 480 
pixel e la durata limite dell'anima- 
zione è di 15 secondi. Una volta ter¬ 
minata la composizione grafica, il 
software genera un video con una 
maschera alfa per rendere traspa¬ 
rente le parti non dipinte. Nelle no¬ 
stre prove l'effetto ha funzionato re¬ 
golarmente e ci ha permesso di ot¬ 
tenere effetti divertenti, ma la riso¬ 
luzione ridotta e un sottile alone 
che circonda i tratti ne limitano 
l’applicazione ai progetti amatoria¬ 
li. Nel caso degli slide show è di¬ 
sponibile un algoritmo che dovreb¬ 
be individuare i volti inquadrati 
nelle foto e generare di conseguen¬ 
za panoramiche e zoom in modo da 
porli in risalto. Nei test però questa 
funzione non ha operato corretta- 
mente: le variazioni di inquadratu¬ 
ra prodotte solo di rado puntavano 
ai visi. Non proprio soddisfacente si 
è rivelato poi Ad-Zapper, pensato 


per eliminare in un so¬ 
lo colpo più spot pub¬ 
blicitari. Questo stru¬ 
mento si basa su un al¬ 
goritmo che reagisce ai 
bruschi cambi di in¬ 
quadratura e non è 
molto preciso. Nelle 
nostre prove è sempre 
stato necessario ricor¬ 
rere a un sostanziale 
intervento manuale; se 
non altro VideoStudio 
offre una finestra dedi¬ 
cata per il ritaglio ma¬ 
nuale, in cui è possibi¬ 
le eliminare in un solo 
colpo più parti del vi¬ 
deo. Per i titoli sì lavora 
con preset animati op¬ 
pure partendo da un testo base, per¬ 
sonalizzabile con i consueti stru¬ 
menti. Anche in questo caso lo stile 
dei preset non è di livello professio¬ 
nale ma ci è parso adeguato per i 
classici video di famiglia. 

La sezione audio include alcuni fil¬ 
tri per ridurre il rumore e per mi¬ 
gliorare il bilanciamento sonoro, 
ma per queste attività è preferibile 
ricorrere al software WaveLab for¬ 
nito a corredo. Sempre in questo 
ambito segnaliamo il modulo di 
Smart Sound, che può generare 
musica di sfondo in vari stili e della 
lunghezza desiderata, senza tagli 
né salti bruschi. Interessante è poi 
la sezione Surround Mixer, dedica¬ 
ta alla preparazione di effetti multi¬ 
canale 5.1 con le due tracce audio e 
i suoni associati ai video. 
Nell'interfaccia grafica è possibile 
spostare la sorgente virtuale dei 
suoni all'interno della zona defini¬ 
ta dalle cinque casse: questa ope¬ 
razione è eseguibile in tempo rea¬ 
le, con generazione automatica di 
key trame. 

Si può in ogni caso regolare a parte 
il livello dei canali centrale e sub. 
L'esportazione avviene con la codi¬ 
fica Dolby Digital 5.1. L'ultimo mo¬ 


dulo, quello dedicato 
all'esportazione, offre 
un set completo di op¬ 
zioni che copre prati¬ 
camente tutti i formati 
video attualmente di¬ 
sponibili. VideoStudio 
può registrare i pro¬ 
getti su nastri Dv e 
Hdv, masterizzarli su 
dischi Dvd, AvcHD e 
Blu-ray, esportarli di¬ 
rettamente su iPod, 
Psp, Zune e telefoni 
cellulari, nonché cari¬ 
carli su YouTube con 
codifica Flv a 320 x 
240 pixel. La sezione 
di authoring per i 
dischi ottici è un wi¬ 
zard in un pannello indipendente, 
che offre parecchi preset e un buon 
insieme di opzioni per la persona¬ 
lizzazione. Molto interessante è il 
pannello per l'ottimizzazione Mpeg: 
qui il programma propone il preset 
più adatto al progetto e mostra le 
parti da ricodificare e quelle già 
pronte. L'utente può stabilire la 
qualità di compressione oppure la 
dimensione che deve avere il file fi¬ 
nale (comodo per l'upload su Web, 
per esempio). 

Nei nostri test abbiamo apprezzato 
l'interfaccia intuitiva, l'esuberante 
quantità di effetti e le complete fun¬ 
zioni di esportazione. Però la qua¬ 
lità degli effetti ci è sembrata infe¬ 
riore a quella della concorrenza, co¬ 
me nel caso del chroma key e del 
bilanciamento cromatico. Inoltre 
siamo rimasti delusi dal risultato 
dell’esportazione AvcHD su Dvd: il 
player WinDVD ha mostrato i video 
ma si è bloccato quando si è trattato 
di navigare nei menu. Con gli altri 
tipi di esportazione non abbiamo ri¬ 
scontrato problemi. 

Oltre al programma principale, Vi¬ 
deoStudio ProX2 Ultimate compren¬ 
de i software aggiuntivi Dvd Copy 6 
Plus e Steinberg WaveLab Le 6 - as¬ 
senti nella più economica edizione 
base - e il player WinDVD 9 Plus 
Blu-rayDvd Copy 6 Plus è un appli¬ 
cativo per la conversione dei video 
da e verso una varietà di formati, in 
particolare quelli adatti ai dispositivi 
portatili. WaveLab Le 6 invece è un 
versatile editor audio (purtroppo 
l'interfaccia è in inglese). 



Riprese più stabili 

I camcorder consumer sono talmente piccoli e leggeri da poter essere tenuti sempre a portata di 
mano. La loro leggerezza si paga però con la difficoltà di effettuare riprese stabili. Per questo è be¬ 
ne usare sempre un treppiede, un monopiede o almeno appoggiarsi a un muro o a un palo: se non 
fosse possibile, vi consigliamo di appoggiare il camcorder al petto, tenendolo con due mani e ruo¬ 
tando il display Lcd di 90° verso l’alto per mantenere la visibilità dell’inquadratura. 



Il Authoring 


La formattazione di un fil¬ 
mato in modo che risulti 
conforme a uno dei forma¬ 
ti standard di memorizza¬ 
zione su disco ottico vi¬ 
deo, come Dvd, Blu-ray e 
VideoCD. Durante la fase 
di authoring normalmente 
è possibile creare anche 
uno o più menu interattivi 
per consentire una più 
agevole navigazio¬ 
ne tra i capitoli. 
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VIDEO EDITING 


CyberLink 

PowerDirector 7 Ultra 

PowerDirector è cresciuto costante- 
mente in versatilità e corredo funzio¬ 
nale con il progredire delle edizioni 
e quest'ultima release è sicuramente 
un altro significativo passo in avanti. 
Il programma è disponibile in due 
versioni: DeLuxe, che non offre le 
funzioni per creare i Blu-ray e per 
gestire i video AvcHD, e Ultra. 
PowerDirector 7 può sfruttare tutti i 

II Timeline 

Area di lavoro costituita 
da una o più tracce oriz¬ 
zontali sovrapposte, in cui 
l’asse del tempo cresce 
da sinistra verso destra. 

Gli elementi disposti in 
queste tracce possono es¬ 
sere video, immagini, 
suoni e altri oggetti grafi¬ 
ci di vario genere. 


Il processo creativo è suddiviso in 
quattro passi, a ciascuna delle quali 
corrisponde una sezione richiamabi¬ 
le tramite un clic sulla relativa lin¬ 
guetta: cattura, elaborazione, espor¬ 
tazione e authoring. Nella prima se¬ 
zione appaiono le icone per importa¬ 
re i filmati da diversi tipi di periferi¬ 
che, come telecamere Dv, Hdv, Av¬ 
cHD e dischi Dvd. Il materiale cattu¬ 
rato è organizzabile in cartelle sepa¬ 
rate, anche su diversi livelli gerar¬ 
chici; ciò consente di mantenere l'or¬ 
dine anche nel caso di progetti molto 
complessi. 

La timeline visibile nella sezione di 
montaggio possiede le tracce per il 
video principale, gli effetti, fino a sei 
sovrapposizioni, i titoli e due colon¬ 
ne sonore. I progetti possono natu¬ 
ralmente avere un rapporto d'aspet¬ 
to di 4:3 o di 16:9 e il programma of¬ 
fre un set completo di opzioni per 
gestire i video con formato diverso 
da quello del progetto, per ritagliare 


processori delle Cpu 
multicore e impiega 
una nuova interfac¬ 
cia, in cui i pannelli 
sono ridimensionabi- 
li per dare maggior 
spazio alla timeli- 
ne, alle librerie o al¬ 
l'anteprima. Purtrop¬ 
po mancano l'uscita 
video in tempo reale 
verso una periferica 
FireWire e la visua¬ 
lizzazione dell'area 
sicura nella prevìew. 



Queste icone permettono di accedere 
alle librerie multimediali che 
contengono i clip video e audio e gli 
effetti speciali. 


La seconda traccia nella timeline 
è pensata per ospitare i filtri che 
devono essere applicati a più clip 
o all'intero progetto. 


I tasti di fianco alla timeline attivano le funzioni automatiche per il 
montaggio, la pulizia, la stabilizzazione e la generazione di musica. 


le inquadrature o per aggiungere 
bande nere laterali o sopra e sotto, a 
seconda dei casi. Il taglio dei clip av¬ 
viene nella finestra Multi-Trim, in 
cui è possibile eliminare più sezioni 
in un colpo solo, come nel caso degli 
spot pubblicitari. 

Gli effetti, raccolti ordinatamente 
nelle rispettive librerie e rappresen¬ 
tati da icone statiche ben compren¬ 
sibili, sono piuttosto numerosi anche 
se non raggiungono il numero di 
quelli di Pinnacle Studio Ultimate 
12. I filtri, in particolare, consentono 
di correggere il colore, il bilancia¬ 
mento del bianco, la luminosità, e il 
controluce. Una novità di questa 
edizione è la possibilità di aggiun¬ 
gere fino a sette filtri per ogni clip, 
oltre a quello inseribile nell'apposita 
traccia della timeline. I primi sette 


sono disattivabili a piacere in un 
pannello dedicato, in cui appaiono 
anche i semplici cursori per la perso¬ 
nalizzazione e ì tasti per creare i key 
trame, una novità di questa release. 
Purtroppo il programma non mostra 
alcuna indicazione numerica accan¬ 
to ai cursori, quindi è molto difficile 
duplicare esattamente un effetto ot- 


PowerDirector 7 Ultra 

Euro 99,99 Iva inclusa 


La versione Deluxe costa 59,99 euro 



• Numerosi filtri ed effetti speciali 

• Creazione di sottotitoli per Dvd 

• Sezione dedicata alla personalizzazione 
dell’authoring Dvd 




Panoramiche diritte 


D urante una panoramica è facile inclinare il camcorder, rovinando così l’inquadratura. Per 
evitare il problema si può attivare la visualizzazione di una griglia di riferimento (un’opzio¬ 
ne oggi disponibile in quasi tutte le telecamere) e fare attenzione che l'orizzonte rimanga sempre 
parallelo alle linee orizzontali del reticolo. 


• Filtri non sempre efficaci 

• Impossibile regolare la posizione 
delle sorgenti audio surround 

• Preset di compressione Mpeg 

non modificabili in fase di authoring 


H Produttore: CyberLink, Taiwan; 
pagina Web www.cyberlink.com. 
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La sezione di cattura di Cyberlink PowerDirector consente 
di importare i clip da praticamente tutte le tipologie di 
periferiche video collegabili al computer. 


Una caratteristica unica di PowerDirector è lo strumento 
per creare sottotitoli controllabili dallo spettatore, 
analoghi a quelli dei Dvd commerciali. 


tenuto in precedenza. In compenso 
la traccia della timeline dedicata agli 
effetti risulta molto utile quando bi¬ 
sogna applicare un filtro a più clip in 
contemporanea oppure all'intero 
progetto. CyberLink afferma di aver 
migliorato i filtri Magic Clean e il ch- 
roma key, ma nelle nostre prove il 
primo è risultato inferiore alle fun¬ 
zioni equivalenti della concorrenza, 
dato che introduce solarizzazioni e 
alterazioni cromatiche decisamente 
visibili. Anche il bilanciamento del 
bianco lascia a desiderare; inoltre 
manca un filtro per ridurre il rumore 
video di fondo. 

Il software include una libreria con 

decine di oggetti grafici scontornati, 
da inserire nella scena come ele¬ 
menti statici oppure animati con 
numerosi preset di traiettorie. Natu¬ 
ralmente è possibile cambiare i per¬ 
corsi, aggiungendo o togliendo i no¬ 
di e spostandoli direttamente nel¬ 
l'anteprima e nella piccola timeline 
sottostante. Le altre opzioni dispo¬ 
nibili comprendono le dissolvenze 
in ingresso e in uscita, la variazione 
di dimensione del clip all'inizio e al¬ 
la fine del movimento e infine la 
possibilità di collegare una traccia 
audio nel caso l’elemento in sovrap¬ 
posizione sia un filmato. 
PowerDirector 7 offre poi nuovi stili 
per gli slide show, che il software ge¬ 
nera in automatico nel wizard Magic 
Movie. Il programma crea panorami¬ 


che e zoom con i relativi fotogrammi 
chiave, che l'utente può modificare 
a piacimento nella timeline. È pure 
consentito animare il riquadro dì un 
video in sovrimpressione, anche in 
questo caso con i key frame. Una 
delle novità più interessanti di 
PowerDirector 7 è la funzione per 
creare i sottotitoli. Le scritte possono 
essere attivate dallo spettatore, co¬ 
me con i Dvd Video commerciali, 
oppure sovrimpresse al filmato in 
modo da risultare sempre visibili. Il 


programma offre semplici strumenti 
per impostare sia il testo sia gli istan¬ 
ti iniziali e finali di ogni scritta; in al¬ 
ternativa è possibile importare un fi¬ 
le di testo Txt o Srt. Per regolare la 
posizione temporale e la durata di 
ciascun titolo è possibile sia trascina¬ 
re il relativo riquadro nella timeline, 
nella traccia ad hoc che appare subi¬ 
to sopra quella del video principale, 
sia digitare direttamente i valori nu¬ 
merici nella tabella che elenca i tito¬ 
li. Il processo di immissione dei dati 



I preset per i menu interattivi forniti a corredo di PowerDirector, tutti molto 
sofisticati ed eleganti, sono ampiamente personalizzabili. 
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Un tool indispensabile 


N el toolkit di chi lavora con il video digitale non dovrebbe mancare il programma gratuito 
VirtualDub (www.virtualdub.org). Questo software compatto e autonomo (non richiede 
installazione: basta estrarlo in una cartella e lanciarlo) permette di elaborare un clip video - ap¬ 
plicando uno o più filtri - con una praticità e una rapidità spesso ineguagliate dai prodotti com¬ 
merciali. L’interfaccia, in inglese, è veramente ridotta all'osso. La finestra di lavoro mostra in 
due riquadri l’anteprima del video selezionato, prima e dopo il trattamento. Sotto si trova una 
semplice timeline, utile per scorrere il clip e per delimitare le zone da elaborare. Le funzioni di 
base di VirtualDub permettono di eliminare porzioni del filmato, cambiare la cadenza dei foto¬ 
grammi e ritagliare l’inquadratura. La libreria dei filtri contiene 34 effetti, applicabili in serie se¬ 
condo l’ordine preferito; tra quelli più interessanti citiamo Deinterlace, che elimina le seghet- 
tature dovute all’interlaccio, Levels, che permette di regolare manualmente il bilanciamento 
cromatico, e Bob Doubler, che raddoppia il trame rate trasformando ogni semiquadro di un vi¬ 
deo interlacciato in un trame completo. VirtualDub ha un’architettura aperta, espandibile tra¬ 
mite plug-in; tra i tanti disponibili vi segnaliamo quello che permette l’elaborazione dei filmati 
Mpeg-2, scaricabile all'indirizzo http://home.comcast.net/~fcchandler/index.html 


atii3 



VirtualDub è 
un software 
gratuito che 
non dovrebbe 
mancare nel 
toolkit di chi 
lavora con il 
video 
digitale. 


è semplice e veloce. Per quanto ri¬ 
guarda l'audio, anche PowerDirector 
impiega le librerie di Smart Sound 
per generare musica della lunghez¬ 
za desiderata e con diversi stili. La 
regolazione dei livelli audio può es¬ 
sere effettuata nel mixer in tempo 
reale oppure direttamente nella ti¬ 
meline, tramite la generazione e lo 
spostamento di nodi lungo una linea 
che percorre orizzontalmente l'inte¬ 
ro clip sonoro. Il software di Cyber- 
Link possiede l'encoder Dolby Di¬ 
gital 5.1 per la compressione multi¬ 
canale quando si esporta il proget¬ 
to sotto forma di Dvd Video. Però, 
come in Corel VideoStudio Pro X2 
Ultimate e in Studio Ultimate 12, il 
numero di tracce audio non con¬ 
sente di sfruttare appieno l’audio 
surround. Molto più grave è l'as¬ 
senza di un'interfaccia per posizio¬ 


nare le sorgenti sonore virtuali al¬ 
l'interno del campo definito dalle 
cinque casse, interfaccia disponibi¬ 
le invece negli altri tre programmi 
che abbiamo provato. Questa man¬ 
canza impedisce all'utente di di¬ 
stribuire i suoni nei vari canali, 
un'operazione che il programma 
compie in totale autonomia, asse¬ 
gnando l'audio associato ai video 


ai tre canali frontali e le due colon¬ 
ne sonore a tutti e cinque i canali, 
in maniera uniforme. In pratica, 
con PowerDirector è impossibile 
creare un campo sonoro multicana¬ 
le con sorgenti ben localizzate. 

La conclusione del montaggio avvie¬ 
ne in una delle due sezioni di espor¬ 
tazione, Produci oppure Crea disco. 
La prima è una finestra indipenden¬ 
te, che offre le opzioni per esportare 
il progetto verso telecamere Dv, Hdv 
o con disco fisso, per creare un file 
oppure per caricare il video su You- 
Tube. Le opzioni disponibili servono 
per stabilire i parametri di codifica 
del video e dell'audio, in funzione 
dell'algoritmo di compressione scel¬ 
to. La sezione di authoring è ben 
congegnata e include un buon nu¬ 
mero di menu interattivi di ottima 
fattura. È pure disponibile un'inter¬ 
faccia dedicata per la creazione da 
zero o per la personalizzazione dei 
menu esistenti. Gli strumenti dispo¬ 
nibili sono semplici ma completi e 
soddisfano anche l'appassionato più 
creativo. Da notare che chi desidera 
una scelta più ampia di menu, titoli 
con effetti grafici e altro materiale 
multimediale può accedere al sito 
DirectorZone, in cui la comunità de¬ 
gli utenti di PowerDirector condivìde 
i propri elaborati. 

Il programma collega in automatico i 
capitoli ai sottomenu e permette di 
inserire una musica di accompagna¬ 
mento e un filmato first play. Strana¬ 
mente, però, l'impostazione della 
compressione Mpeg avviene secon¬ 
do pochissimi preset non modificabi¬ 
li, che cambiano in funzione del tipo 
di disco: Dvd, Blu-ray Bdmv con me¬ 
nu, Blu-ray Bdav senza menu, Av- 
cHD. Messo alla prova, PowerDirec¬ 
tor si è fatto apprezzare per l'inter¬ 
faccia, per l'esclusiva funzione di 
creazione dei sottotitoli e per l'otti¬ 
ma sezione di esportazione e di 



Combattere il rumore video 


U n tallone d’Achille dei camcorder si manifesta durante le riprese in ambienti poco illumi¬ 
nati. In questi casi l’elettronica di controllo deve amplificare molto la luminosità, esaltan¬ 
do di conseguenza il rumore video di fondo che si presenta sotto forma di tante piccole mac¬ 
chie che appaiono e scompaiono disturbando molto la visione. L’unico rimedio veramente ef¬ 
ficace è illuminare bene la scena, accendendo tutte le luci disponibili e magari impiegando fa- 
retti di tipo video o fotografico, puntati non verso il soggetto ma verso superfici bianche che 
diffondano e rendano più morbida la luce. 
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Video deluxe 15 Plus 

Euro 99,99 Iva inclusa 

La versione base costa 69,99 euro 


Pri 


• Buona dotazione di effetti speciali 

• Editing audio multitraccia 

e compressione Dolby Digital 5.1 

• Creazione di Blu-ray 



• Filtri rappresentati da icone anonime 

• Impossibile creare un disco AvcHD 

• Non disponibile l’anteprima 
dei menu animati dei Dvd 

@ Produttore: MAGIX Entertainment; 
pagina Web www.magix.com. 



authoring. Però il programma ha an¬ 
che diversi difetti. I filtri di correzio¬ 
ne cromatica non sono un granché, 
la mancanza di un mixer surround 
rende praticamente inutile il com¬ 
pressore Dolby Digital 5.1 e i dischi 
Bdmv su Dvd che abbiamo creato 
sono risultati illeggibili. Gli AvcHD 
prodotti hanno però funzionato re¬ 
golarmente, sia pure con menu un 
po' scalettati. 

MAGIX 

Video deluxe 15 Plus 

Il prodotto di MAGIX è in realtà una 
suite che include anche i programmi 
Extreme Photo Designer 6 per il fo¬ 
toritocco, Music Editor 2.0 per l'ela¬ 
borazione audio, Xtreme Print Stu¬ 
dio per le stampe e Video Recorder 
per la registrazione Tv tramite una 
scheda di sintonizzazione di terze 
parti. Per quanto riguarda il software 
di montaggio, l'area di lavoro è sud¬ 
divisa in tre zone: anteprima, librerie 
multimediali e timeline (quest'ulti- 
ma occupa circa metà dello scher¬ 
mo). Le fasi di lavoro - cattura, mon- 


La struttura delle librerie degli effetti 
ora consente un accesso più rapido ai 
filtri, le cui nuove interfacce mostrano 
subito i parametri di regolazione. 


L'effetto dei filtri è animabile con i key 
frame, visibili in una piccola timeline 
subito sotto la libreria. Ogni filtro 
dispone di key frame indipendenti. 



MAGIX 


MAGIX Video deluxe 15 Plus 


La timeline di Video deluxe 15 Plus contiene fino a 99 tracce, 

ciascuna delle quali può accettare video, audio, titoli oppure oggetti grafici. 


faggio ed esportazione - dispongono 
di interfacce personalizzate, accessi¬ 
bili con le linguette in alto a destra. 
Una novità di questa edizione è la 
possibilità di ridimensionare a pia¬ 
cere i pannelli dell'area di lavoro, 
che rimangono comunque aggan¬ 
ciati. Nuova è anche l’organizzazio¬ 
ne dei filtri, finalmente più ordinata 
e meno frammentata in cartelle. 
Molto efficaci sono poi le nuove in¬ 
terfacce dei principali filtri, che mo¬ 
strano cursori e pulsanti con uno sti¬ 
le molto simile a quello impiegato in 
Pinnacle Studio. La sezione di input 
consente di importare i file non solo 
dal computer e dalle periferiche col¬ 


legate ma anche dalla libreria Online 
Catooh, dove gli utenti registrati 
possono trovare clip audio e video, 
foto e menu Dvd da inserire nei pro¬ 
pri progetti. Il programma supporta 
in maniera completa e soprattutto 
nativa i formati AvcHD e Hdv, in tut¬ 
te le fasi del progetto. È anche possi¬ 
bile catturare tutto ciò che appare a 
schermo (cursore del mouse incluso), 
come si farebbe con uno screen re¬ 
corder. Questa funzione è utile sia 
per memorizzare i video visibili nel 
browser Web ma non scaricabili in 
locale sia per creare demo e tutorial. 
Le catture sono naturalmente modi¬ 
ficabili successivamente nella timeli- 


Musiche e suoni per i vostri filmati 


M AGIX Photo & Videoshow Soundpool 6 (19,99 euro Iva inclusa, 
www.magix.com ) è una raccolta di suoni e di musiche pronte da in¬ 
serire nei montaggi video per creare colonne sonore accattivanti e ricche di 
effetti. Il contenuto del Dvd consiste in più di 2.700 clip audio, per un tota¬ 
le di 8,4 Gbyte di materiale. I suoni comprendono un’ampia collezione di 
clip della durata di pochi secondi con rumori naturali, prodotti da macchi¬ 
ne e dall'uomo e di tipo elettronico. Sono poi disponibili rumori ambienta¬ 


li della lunghezza di circa un minuto di varie località, dalle foreste ai nego¬ 
zi. Infine troviamo numerosi clip musicali della durata di tre o quattro minu¬ 
ti, di vario genere, tra cui 39 di tipo etnico. Tutti i suoni sono stereo e cam¬ 
pionati con 16 bit a 44.100 Hz. Il formato audio è Wave nella grande mag¬ 
gioranza dei file, Ogg Vorbis a circa 190 Kb/s per un piccolo gruppo di co¬ 
lonne musicali. Lo stile dei brani musicali è ben adatto alla produzione di vi¬ 
deo per la famiglia, soprattutto per quelli delle vacanze. 


146 

PC Professionale - Dicembre 2008 




































WHMum 

VIDEO EDITING 



Una novità di Video deluxe 15 Plus è la libreria di effetti 
per la trasformazione dei titoli in oggetti 3D. Per 
modificare i preset bisogna però acquistare Xara 3D. 



Video deluxe 15 Plus consente di stabilire con precisione 
la posizione delle sorgenti sonore nel campo definito dai 
5 altoparlanti di un sistema audio multicanale. 


ne. Per applicare transizioni ed effet¬ 
ti speciali in fase di montaggio basta 
il consueto trascinamento sui clip da 
elaborare. Sebbene l'organizzazione 
dei filtri sia grandemente migliorata 
in questa edizione, MAGIX si ostina 
a usare icone assolutamente anoni¬ 
me e incomprensibili, che non aiuta¬ 
no affatto l'utente a trovare veloce¬ 
mente l’effetto desiderato. Mentre in 
VideoStudio Pro X2 le icone sono 
addirittura animate e rappresentano 
in miniatura l'effetto del filtro, in Vi¬ 
deo deluxe è necessario leggere il 
nome del filtro per capire di cosa si 
tratta oppure selezionare un effetto 
alla volta e osservarlo nell'anteprima 
applicato a un video di esempio. Gli 
strumenti per migliorare l'aspetto 
dei filmati sono numerosi e possono 
lavorare in modalità sia automatica 
sia manuale. Grazie alle novità del¬ 
l'interfaccia sono subito accessibili le 
regolazioni per i livelli cromatici (mi- 

_ 


Dove siamo? 

L e riprese di un viaggio servono per docu¬ 
mentare la bellezza dei luoghi visitati, ma è 
importante anche far capire chiaramente agli 
spettatori dove sono state girate: per questo è 
utile riprendere insegne e cartelli, da mostrare 
quando si introduce un nuovo scenario. In que¬ 
sto modo si rende più vivace il video finale e in 
fase di montaggio si può distinguere chiaramen¬ 
te una sequenza dall’altra. 


gliorate in questa release), le transi¬ 
zioni, il pan e lo zoom e la rotazione 
in base a una linea dì riferimento. 
Un'altra innovazione che abbiamo 
apprezzato è la possibilità di usare i 
key frame per animare l'effetto dei 
filtri. I fotogrammi chiave appaiono 
in una piccola timeline, subito sotto 
la libreria multimediale, e il software 
fornisce un set completo dì strumen¬ 
ti per gestirli in modo preciso ed effi¬ 
cace. 

Video deluxe 15 Plus consente poi di 
applicare ai titoli effetti 3D derivati 
dal programma Xara (che MAGIX 


ha acquisito di recente). I preset non 
sono modificabili, a meno di non ac¬ 
quistare Xara 3D o Magix 3D Maker, 
ma il loro aspetto è comunque accat¬ 
tivante e la qualità elevata. Purtrop¬ 
po anche in questo caso le icone dei 
preset sono assolutamente anonime; 
inoltre il testo non è più modificabile 
dopo la trasformazione 3D. 

Anche questo programma dispone 
di un generatore di musica sinteti¬ 
ca. Le melodie sono di ottimo livel¬ 
lo; gli stili previsti sono cinque - dal 
classico al funky - ciascuno in sei 
varianti. Altri stili sono acquistabili 



Anche il programma di MAGIX offre preset per creare menu interattivi statici o 
animati. La libreria contiene parecchi modelli per i progetti Hd. 
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sul sito di MAGIX. Video deluxe 15 
Plus include un compressore Dolby 
Digital 5.1 attivabile gratuitamente. 
Questa caratteristica, unita a una ti- 
meline che può contenere decine di 
tracce audio, consente all'appassio¬ 
nato di creare una vera colonna so¬ 
nora multicanale, con i suoni posi¬ 
zionati in maniera precisa nello 
spazio definito dai cinque diffusori. 
Si tratta di una possibilità creativa 
veramente notevole, che persino i 
programmi di montaggio video pro¬ 
fessionale offrono solo a pagamen- 

PASSO PER PASSO 


to. In pratica, per creare una colon¬ 
na sonora a 5.1 canali si dispongo¬ 
no i suoni in cinque tracce e con il 
mixer 5.1 si stabiliscono le posizioni 
delle sorgenti rispetto alle casse. Da 
notare che il canale .1 è gestito in 
automatico dal programma, in base 
alle basse frequenze contenute nei 
cinque canali. L'utente può deter¬ 
minare il peso di ogni singola trac¬ 
cia nell'insieme dei suoni che for¬ 
meranno il flusso .1 agendo su un 
parametro del mixer disponibile 
per ciascuna traccia. Il sistema non 


è perfetto ma funziona, e permette 
di raggiungere effetti sonori multi- 
direzionali con una precisione e con 
un controllo sconosciuti agli altri tre 
programmi recensiti. 

L'ultima sezione è dedicata al- 

l'authoring dei dischi ottici, dove tro¬ 
viamo un'anteprima e una libreria 
con molti template di menu sia stati¬ 
ci sia animati, più numerosi in que¬ 
sta edizione. L'utente ha la possibi¬ 
lità di scegliere uno sfondo animato, 
di stabilire la posizione dei pulsanti 


Un solo progetto per più formati 


Pmnade Studio Ultimate 12 
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L a preparazione di un filmato ad aita definizione su Dvd masteriz¬ 
zato AvcHD e di un video da caricare su YouTube possono appa¬ 
rire a prima vista due attività molto diverse, ma in realtà cambia sol¬ 
tanto la fase finale di output. 

Nel nostro esempio usiamo Pinnacle Studio 12 Ultimate e partiamo 
da alcune riprese fatte con un camcorder AvcHD, per la precisione 
una Canon HG10 che registra i filmati su un disco fisso interno. Per 
importare i video non è necessario passare dalla sezione di cattura di 
Studio, in quanto è sufficiente copiare i file dal disco del camcorder a 
quello del computer, dato che il primo appare al sistema operativo 
come una periferica esterna di archiviazione di massa. Per caricare i 
clip nella Timeline si fa clic sulla prima icona in alto a sinistra dell’al¬ 
bum multimediale e si naviga fino alla cartella dove sono stati riposti 
i file. Di seguito si selezionano e si trascinano nella Timeline (figura 
A). Per inserire eventuali transizioni si seleziona la seconda icona dal 
basso di fianco all’album multimediale, si sceglie la tendina preferita 
e la si trascina tra due clip nella Timeline. L'inserimento di un testo 
nell'editor titoli richiede un doppio clic nella traccia della Timeline con 
sulla sinistra la lettera T. Una volta aperto l’editor, si digita il testo e si 
sceglie uno dei preset di destra per impostare l’aspetto grafico (figu¬ 
ra B), eventualmente personalizzandolo con gli strumenti disponibili 
(linguetta Personal.). Per applicare un filtro a un filmato bisogna fare 


doppio clic sul brano e selezionando l’icona a forma di spina elettrica 
nel pannello che appare. Divengono così visibili le librerie con i filtri 
(figura C), che si possono facilmente attivare e regolare. L'inserimen¬ 
to di una musica sintetica della lunghezza giusta richiede semplice- 
mente un clic sopra il simbolo dell’altoparlante nell’angolo superiore 
sinistro della Timeline. Questa azione provoca l’apertura di un pan¬ 
nello con gli strumenti audio; l’icona a forma di nota musicale attiva 
il modulo di generazione della musica. 

Terminato il lavoro di montaggio, chi desidera caricare il video su 
YouTube passa direttamente alla sezione di esportazione, chiamata 3 
Creazione Filmato. Qui si fa clic sulla quarta icona dall’alto a sinistra 
(quella a forma di mappamondo), si selezionano YouTube nel menu 
Carica su questo sito Web, Qualità massima in Predefinito e infine si 
preme il tasto Crea... Subito appare una finestra in cui si possono 
immettere i dati da associare al video e di seguito Studio accede al 
sito e inizia il rendering e l’upload (figura D). 

Chi invece vuole creare un Dvd AvcHD deve prima fare l’authoring, 
ovvero creare un menu interattivo per l’accesso al filmato e ai capito¬ 
li. In Studio questo lavoro avviene sempre nell’interfaccia di montag¬ 
gio: si seleziona la sesta icona dall’alto a sinistra dell’album multime¬ 
diale e si sceglie il preset del menu preferito. Di seguito lo si trascina 
all'inizio della Timeline, nella traccia dei video. Questa operazione fa 
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e se questi devono essere statici o 
animati. Il risultato della composizio¬ 
ne è visibile nell'anteprima, affian¬ 
cata da un telecomando per simula¬ 
re un player Dvd. Purtroppo il 
software non visualizza nell’antepri¬ 
ma né gli sfondi né i pulsanti anima¬ 
ti, una carenza che rende necessaria 
la creazione di una cartella immagi¬ 
ne o la masterizzazione del Dvd per 
osservare il risultato finale completo 
dei menu in movimento. I tipi di di¬ 
schi che si possono creare sono Dvd, 
Blu-ray e Wmv Hd (in questo caso 


per la riproduzione serve un compu¬ 
ter). Inspiegabilmente manca l'op¬ 
zione per creare un disco AvcHD, 
una carenza che speriamo sarà eli¬ 
minata in futuro, magari con un ag¬ 
giornamento gratuito. 

Video deluxe è in grado di masteriz¬ 
zare un Dvd come fosse un Blu-ray, 
ma nelle nostre prove questo disco è 
risultato illeggibile. Chi vuole può 
esportare il progetto sotto forma di 
file Iso, da masterizzare in un secon¬ 
do tempo con un software di terze 
parti. Nuova in questa versione è la 


funzione per esportare montaggio 
direttamente su YouTube oppure per 
caricarlo sulla console Nintendo Wii. 
Alla prova dei fatti, Video deluxe 15 
Plus si è rivelato un ottimo program¬ 
ma per il montaggio video, ricco di 
strumenti per creare filmati di buona 
qualità. L'interfaccia è molto miglio¬ 
rata in questa release, principalmen¬ 
te grazie al riordino delle librerie de¬ 
gli effetti e ai pannelli di regolazione 
dei filtri per correggere l'aspetto dei 
video. Ma ci sono ancora ampi mar¬ 
gini di miglioramento: le icone degli 



apparire una finestra in cui il programma chiede se deve generare i 
capitoli in automatico all'inizio di ogni clip. Si risponde “Sì” e il 
software posiziona una serie di bandierine sopra i video (figura E), 
effettuando da solo i collegamenti tra i capitoli e i tasti nel menu. A 
questo punto si verifica nell’anteprima che tutto sia in ordine e poi si 


passa alla sezione di esportazione 3 Creazione filmato. Qui si fa clic 
sull’icona più in alto a sinistra e si selezionano AvcHD nel menu Tipo 
di disco, Qualità massima nel menu sottostante e, infine, si preme il 
tasto Crea disco... per far partire il rendering e la successiva maste¬ 
rizzazione (figura F). 
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VIDEO EDITING 



La scelta di PC Professionale 


GB 

PROFESSIONALE 

WfP 

PINNACLE 

Studio 12 
Ultimate 


T utti e quattro i software esaminati in questa rassegna hanno dato buo¬ 
na prova di sé, segno che ormai il settore degli applicativi per il video 
editing amatoriale ha raggiunto una maturità notevole. Tra un programma e 
l'altro esistono tuttavia differenze non trascurabili. Il programma perfetto an¬ 
cora non esiste, ma Pinnacle Studio 12 Ultimate è quello che a nostro avvi¬ 
so più si avvicina all’ideale, grazie all’ottima interfaccia, all’esuberante dota¬ 
zione di effetti e alle numerose possibilità di output. È un peccato che la sua 
timeline offra solo due tracce video e due audio, un po’ poche per gli appas¬ 
sionati più creativi. CyberLink PowerDirector 7 Ultra merita a pieno titolo 
una menzione d’onore per la sua semplicità di utilizzo e per la ricchezza del 
suo corredo di funzioni; l'efficacia dei suoi filtri di base però non sempre ci 
è sembrata all’altezza deila situazione. 


effetti, in particoiare, sono brutte e 
anonime. La nostra critica non ri¬ 
guarda un sempiice aspetto estetico 
ma ha un'importante valenza fun¬ 
zionate, dato che icone chiare e 
rappresentative aiutano Putente 
netta scelta e riducono in maniera 
significativa il tempo necessario per 
trovare l’effetto speciale desiderato. 
Negativa è pure l’impossibilità di 
produrre dischi Dvd masterizzati 
come AvcHD, una funzione che tut¬ 
ti gli altri programmi possiedono 
(anche se Corel VideoStudio Pro X2 
Ultimate ha generato dischi mal- 
funzionanti). In compenso ci siamo 
divertiti a produrre colonne sonore 
multicanale posizionando con pre- 


Pinnacle 

Studio 12 Ultimate 

Euro 129,00 Iva inclusa 

Studio 12: 69,00 euro. Studio 12 Plus: 99,00 euro 


cisione le sorgenti sonore, e abbia¬ 
mo apprezzato in generale la qua¬ 
lità degli effetti video. Video deluxe 
è disponibile anche in versione ba¬ 
se, che permette di risparmiare 
trenta euro ma offre solo 32 tracce 
(invece di 99), ha un supporto più 
limitato dei formati Hd, non con¬ 


sente la masterizzazione di dischi 
ad alta definizione e richiede l’atti¬ 
vazione a pagamento dei compres¬ 
sori Mpeg-4 e Dolby Digital 5.1. 

Pinnacle 

Studio 12 Ultimate 

Fin dalla sua prima apparizione, 
l’interfaccia di Pinnacle Studio si è 
distinta per intuitività e chiarezza. 
Gli elementi grafici sono molto ac¬ 
cattivanti e sfoggiano uno stile mol¬ 
to attuale; inoltre le fasi di lavoro 
sono ben delineate e gli strumenti 
disponibili sono decisamente nu¬ 
merosi, in particolar modo le libre¬ 
rie dei filtri. Questa interfaccia, ri¬ 
masta quasi inalterata nel corso de¬ 
gli ultimi anni, ha da sempre rap¬ 
presentato un punto di forza del 
programma ma oggi, paradossal¬ 
mente, sta diventando un vincolo 
che impedisce a Studio di evolvere 
per adeguarsi alle esigenze degli 
utenti più avanzati. Se si fa un con¬ 
fronto con gli altri tre programmi 
esaminati, si nota infatti che l’ante¬ 
prima non è ridimensionabile se 


Le librerie multimediali sono 
contenute in un album da sfogliare. 
Le icone sulla sinistra danno 
accesso ai vari tipi di oggetti. 


Pinone lo Studio Ultimate - Il mio filmato.stx • 


Fie Modfca Vsutzra Atxm Cxcb de^ stremerò Impostarlo^ Ojda 


La dimensione dell'anteprima di 
Studio non è regolabile in maniera 
graduale: appare come riquadro 
fisso oppure a pieno schermo. 
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Interfaccia ordinata e intuitiva 
Ottimi i plug-in di terze parti a corredo 
Creazione di progetti Hd con i formati 
video più recenti 


• Codifica Dolby Digital 5.1 limitata 
dalle due tracce audio nella timeline 

• I plug-in Boris Graffiti e Magic Bullet 
Looks sono in inglese 

@ Produttore: Pinnacle Systems; 
pagina Web www.pinnaclesys.com. 



Pinnacle Studio 12 Ultimate 


La timeline include due sole tracce video, ciascuna con una traccia 
per l'audio collegato ai filmati importati e inseriti nel montaggio. 


PROFESSIONALE 

VIP 
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Il chroma key di Studio fornisce risultati di elevato livello, 
grazie all'ottimo algoritmo e ai parametri di regolazione tra 
cui uno per la rimozione dei bordi colorati. 


Gli effetti sono un punto di forza di Studio Ultimate. Sono 
molto numerosi, di qualità assai elevata e regolabili tramite i 
key frame. ++++ 


non a pieno schermo e che, soprat¬ 
tutto, la timeline è limitata per nu¬ 
mero di tracce video e audio. Men¬ 
tre MAGIX Video deluxe 15 Plus di¬ 
spone di 99 tracce liberamente uti¬ 
lizzabili e Corel VideoStudio Pro X2 
Ultimate e CyberLink PowerDirec- 
tor 7 Ultra offrono fino a sei livelli di 
video in sovrapposizione, Studio di 
Pinnacle possiede solo due tracce 
video: una principale, l'altra per le 
sovrapposizioni. Anche la sezione 
audio è ridotta a due tracce stereo, 
sebbene il programma includa un 
compressore Dolby Digital 5.1. Sia¬ 
mo quindi lontani dalla libertà crea- 



Combattere la noia 


L a regola d’oro in fase di montaggio è ridurre le 
riprese a clip di cinque o dieci secondi al mas¬ 
simo, tagliando via le parti e le scene noiose e po¬ 
co significative. Un forte spirito critico e la capacità 
di vedere i video con gli occhi dello spettatore sono 
qualità fondamentali per un aspirante regista. 

Un montaggio 
più interessante 

Q uando si vuole mostrare un bel paesaggio, 
una lunga sequenza di panoramiche può ri¬ 
sultare molto noiosa. In questi casi è una buona 
idea alternare inquadrature generali e dettagli del 
luogo, per mantenere viva l’attenzione degli spet¬ 
tatori con continui cambi di scena. 


tiva di montaggio esprimibile con 
Video deluxe 15 Plus, l’unico a of¬ 
frire un compressore AC-3 5.1 e un 
numero di canali audio più che suf¬ 
ficiente per impostare con precisio¬ 
ne la scena sonora. 

Quasi a compensare il limite sui vi¬ 
deo sovrapponibili in contempora¬ 
nea, Pinnacle ha presentato con 
questa release il modulo Montage, 
che introduce nella timeline sofisti¬ 
cate sovrapposizioni e transizioni 
in cui diversi clip video appaiono 
in contemporanea nello schermo. 
Sono disponibili 81 modelli, rag¬ 
gruppati in 11 temi. Abbiamo tro¬ 


vato particolarmente efficaci le 
transizioni VideoWall, che consen¬ 
tono il passaggio da un video all'al¬ 
tro con un'animazione intermedia 
in cui lo schermo è suddiviso in 9 o 
in 25 riquadri, ciascuno costituito 
dalla miniatura di un video clip. È 
possibile mostrare in contempora¬ 
nea fino a sei brani diversi durante 
queste transizioni. Montage si spo¬ 
sa perfettamente con SmartMovie, 
che crea progetti video complessi 
in maniera totalmente automatica. 
L'interfaccia del programma è co¬ 
me di consueto suddivisa nelle 
principali attività di un progetto: 



Pinnacle Studio Ultimale 13_C| 9 9 Q 


L’authoring 
avviene 
direttamente 
nella timeline, 
dove si 
inseriscono i 
menu e i 
puntatori che 
stabiliscono la 
posizione dei 
capitoli. 
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VIDEO EDITING 


La qualità grafica dei menu prodotti da 
Pinnacle studio è molto elevata , anche nel 
caso dei progetti ad alta definizione. 


J5 


cattura, montaggio ed esportazio¬ 
ne; la sezione di authoring è inte¬ 
grata in quella di montaggio. Stu¬ 
dio 12 supporta le più recenti tele¬ 
camere Hd di Canon, Jvc e Sanyo, 
ed è compatibile con il formato Av- 
cHD. Il programma consente quin¬ 
di la creazione di montaggi video 
in alta definizione con i codec più 
attuali, senza dover effettuare la 
transcodifica da un formato all'al¬ 
tro. Una volta terminata la fase di 
cattura, si passa alla sezione dedi¬ 
cata al montaggio, dove la libreria 
multimediale ha l'aspetto di un al¬ 
bum, da sfogliare per scorrere gli 
elementi memorizzati. Per passare 
da un tipo di elemento all'altro si fa 
clic sulle icone allineate vertical¬ 
mente sulla sinistra dello schermo. 
Le transizioni disponibili sono dav¬ 
vero numerose. Troviamo infatti 
decine di tendine e di dissolvenze 
incrociate, basate su trame frattali 
a cui si aggiungono 16 passaggi 3D 
di Hollywood FX e decine di tendi¬ 
ne proDAD VitaScene, regolabili in 
dettaglio in un'interfaccia separata 
e conforme agli standard grafici di 
Windows. 

Per accedere all'elenco dei filtri bi¬ 
sogna fare un doppio clic sul brano 
da modificare. Questa operazione 
fa aprire un pannello che copre 
l'album libreria e che mostra lungo 
il fianco sinistro diverse icone, l'ul¬ 
tima delle quali apre l'interfaccia 
con i filtri disponibili. Gli effetti for¬ 
niti sono numerosissimi, tutti rego¬ 
labili con i fotogrammi chiave. In 
particolare segnaliamo gli strumen¬ 
ti per correggere l'aspetto del fil¬ 
mato e i due plug-in proDAD Vita- 
Scene e Red Giant Magic Bullet 
Looks. Del primo abbiamo già par¬ 
lato; aggiungiamo che permette di 
ottenere sfocature ed effetti di luce 
come raggi e bagliori. 

Il secondo plug-in è un archivio di 
filtri professionali che consentono 
dì cambiare il bilanciamento cro¬ 
matico e la nitidezza del clip sele¬ 
zionato. L'interfaccia proprietaria 
include una libreria con oltre 100 
preset, tutti personalizzabili. Con 
Bullet Looks è molto facile, per 
esempio, simulare una ripresa fatta 
al tramonto, di notte o in un'assola¬ 
ta giornata estiva. Per quanto ri¬ 
guarda i testi, oltre ai preset in do¬ 
tazione questa release offre Boris 


Graffiti, una libreria che contiene 
decine di preset per creare titoli 
animati 2D e 3D con un aspetto 
molto sofisticato, assolutamente 
degno di un programma televisivo 
di livello professionale. Anche in 
questo caso l'interfaccia è indipen¬ 
dente da quella di Studio ed è di¬ 
sponibile in due modalità: semplifi¬ 
cata per i principianti o completa 
per gli esperti. 

La sezione audio include il genera¬ 
tore di musica sintetica Smart- 
Sound di Sonic Desktop, con diver¬ 
si temi musicali, che spaziano dal 
classico al rock. Il brano così pro¬ 
dotto si adatta alla lunghezza che 
l'utente stabilisce, senza che siano 
udibili brusche interruzioni o giun¬ 
zioni. Come accennato, l'authoring 
in Studio avviene direttamente nel¬ 
la fase di montaggio. Nella timeli- 
ne - più precisamente in una trac¬ 
cia ad hoc sopra quella video prin¬ 
cipale - l'utente o il programma in¬ 
serisce i puntatori che stabiliscono 
l'inizio dei capitoli, mentre i menu 
sono blocchi da posizionare all'ini¬ 
zio del filmato complessivo oppure 
in mezzo ai clip video, sempre nel¬ 
la traccia principale. Di primo ac¬ 
chito questo modo di procedere 
può sembrare complicato, ma in 
pratica non crea difficoltà e anzi 
consente una libertà creativa che 
gli altri programmi non hanno. In 
Studio è infatti possibile creare me¬ 
nu gerarchici organizzati secondo 
strutture complesse, altrimenti non 
ottenibili con un software di livello 
amatoriale. 

Naturalmente i menu supportano 
sia gli sfondi animati con musica sia 
i tasti con miniature in movimento. 
La qualità grafica dei preset è mol¬ 
to elevata, e rimane tale anche 
quando si crea un disco ad alta de¬ 
finizione: gli elementi grafici non 
appaiono mai scalettati. Studio 12 
include più di 60 nuovi modelli per 
i menu Dvd interattivi. 

Al termine del lavoro di composi¬ 
zione si passa al terzo modulo, de¬ 
dicato all'esportazione. Il software 


offre ora le opzioni di esportazione 
diretta nei formati Flash per i video, 
Mp3 o Wave per l'audio. Sempre 
con un solo clic si possono caricare i 
video già correttamente formattati 
su YouTube e su Yahoo! Video; in 
alternativa è possibile esportare il 
progetto nei formati per i dispositivi 
portatili Sony Psp, Apple iPod, let¬ 
tori DivX e cellulari 3gp. Le opzioni 
per la masterizzazione diretta dei 
progetti Hd prevedono in questa 
versione la creazione di dischi con 
menu animati, sia Blu-ray sia Av- 
cHD su normali Dvd. 

Nelle nostre prove abbiamo apprez¬ 
zato molto l'interfaccia elegante, 
semplice e intuitiva di Pinnacle Stu¬ 
dio. Buoni sono anche i filtri per il 
bilanciamento cromatico e del bian¬ 
co, per la riduzione del rumore e 
per i controluce. La gestione dei 
key trame non è precisa come in Vi¬ 
deo deluxe 15 Plus, ma è comunque 
più che soddisfacente. Inoltre il Dvd 
masterizzato come AvcHD ha fun¬ 
zionato perfettamente nel lettore 
Blu-ray, con menu privi di scaletta¬ 
ture e con una navigazione senza 
incertezze. Purtroppo Studio Ulti¬ 
mate continua a offrire nella timeli- 
ne solo due tracce audio personaliz¬ 
zabili, pur avendo il codec Dolby 
Digital 5.1 gratuito. Meglio la solu¬ 
zione di Video deluxe 15 Plus, che 
offre numerose tracce sonore da co¬ 
dificare poi in AC-3. 

Studio 12 è in vendita in tre versioni: 

Ultimate, Plus e base. La prima, og¬ 
getto della nostra prova, è natural¬ 
mente la più completa e comprende 
persino un telo verde per realizzare le 
riprese da montare con il chroma key. 
La versione Plus non offre il codec 
Dolby Digital 5.1 (che rimane comun¬ 
que disponibile a pagamento), i tre 
plug-in Boris Graffiti, Red Giant Ma¬ 
gic Bullet Looks e proDAD VitaSce¬ 
ne; inoltre nonprevede il telo verde. 
L'edizione base non consente poi l'e¬ 
diting nativo Hdv e AvcHD, il chroma 
key, la sovrapposizione dei video e il 
key frame degli effetti. • 
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Sommario delle caratteristiche 




• = Sì o = No 


Corel 

Videostudio 

Pro X2 Ultimate 

CyberLink 

Power 

Director 7 Ultra 

MAGIX 

Video 

deluxe 15 Plus 

Pinnacle 

Studio 12 
Ultimate 

Prezzo (Euro, IVA inclusa) 

129,00 

99,99 

99,99 

129,00 

Timeline/Storyboard 

• • 

•• 

•• 

• • 

Invio anteprima all'uscita video analogica/alla porta FireWire 

• • 

oo 

•• 

□• 

CATTURA E GESTIONE CLIP MULTIMEDIALI 





Formati video supportati 

Avi, Avi Dv, Fli, Mov, 
Mpeg-1, Mpeg-2, 
Mpeg-4, Wmv, Swf, 3gp, Flv, 
AvcHD 

Avi, Avi Dv, Mov, 
Mpeg-1, Mpeg-2, 
Mpeg-4, Vob, Wmv, 
Mod, Tod, AvcHD 

Avi, Avi Dv, Mpeg-1, 
Mpeg-2, Mpeg-4, Mov, 
Wmv, Wmv-HD, Vob, 
AvcHD 

Avi, Avi Dv, Mpeg-1, 
Mpeg-2, Mpeg-4, Rm', 
Wmv, AvcHD 

Formati grafici bitmap supportati 

Bmp, Eps, Gif, Jpeg, 
Jpeg2000, Pcx, Png, 

Psd, Tga, Tiff, Wmf 

Gif, Jpeg, Png, Tiff, 

Bmp 

Bmp, Gif, Jpeg, 

Pcx, Png, Psd, Tga, 
Tiff 

Bmp, Jpg, Tga, 

Tiff, Wmf 

Formati audio supportati 

Aiff, Wave, Wma, 

Mp3 ! 

Wave, Wma, Asf, 

Mp3 ! 

Wave, Mp3, Wma, 

Ogg 

Wave, Wma, Mp3 

Riconoscimento automatico cambio scena/Time Code 

• • 

• • 

• • 

• • 

Importazione clip in modalità batch con Time Code 

• 

• 

• 

• 

Gestione periferiche analogiche/digitali 

• • 

• • 

• • 

• • 

IMPOSTAZIONE PROGETTO 





Supporto formati 4:3/16:9 

• • 

• • 

• • 

• • 

Supporto Hdv/AvcHD 

• • 

• • 

• • 

• • 

Tracce video/audio nella Timeline 

1 video principale, 

6 sovrapposizioni, 

2 titoli, 2 audio 

1 video principale, 

1 effetti, 6 sovrapposizioni, 

1 titoli, 2 audio 

99 3 

1 video principale, 

1 sovrapposizioni, 

1 titoli, 2 audio 

Puntatori di sincronizzazione nella Timeline/nei clip 

oo 

OO 

• • 

oo 

Raggruppamento tracce audio e video 

o 

0 

• 

o 

Raggruppamento clip 

o 

o 

• 

o 

Taglio di parti interne a un clip 

• 

• 

• 

o 

TRANSIZIONI 





Numero transizioni/Personalizzabili/Animabili con key trame 

176*0 

142 OO 

146 SO 

380 * 6 * 6 

Transizioni 2D/3D/con bitmap di trasparenza/ 
con animazione di trasparenza 

• •OO 

• •OO 

• ••O 

•••o 

FILTRI 





Numero filtri video/Personalizzabili/Animabili con key trame 

55 •• 

72 •• 

38 •• 4 

251 •• 

Numero filtri audio/Personalizzabili/Animabili con key trame 

11 «o 

1 «O 

61 

11 •• 

Movimento/deformazione/zoom del clip nell'inquadratura 

• •• 

• •• 

• •• 

• •• 

Rotoscoping 

• 

o 

O 

O 

Rotazione 2D/3D del clip nell'inquadratura 

• 5 o 

•o 

• • 

• O 

Variazione velocità video 

• 

• 

• 

• 

Ritaglio bordi fotogramma 

• 

0 

• 

• 

Key trame con accelerazione e decelerazione 

o 

o 

• 

o 

Effetti audio DirectX 

o 


• 

o 

SOVRAPPOSIZIONI CON TRASPARENZA 



Impostazione trasparenza parziale (chroma key, luma key) 

• 

• 

• 

• 

Strumenti di ritaglio matte 

o 

o 

o 

o 

Regolazione opacità complessiva direttamente nella Timeline 

o 


• 

o 

TITOLAZIONE 





Titoli animati con moto orizzontale/verticale 

• 

• 

• 

• 

Impostazione colore sfumato/bordo/smusso 3D/ 
ombra/alone dei testi 

o#o#« 

••o## 

o®o#o 

••o#* 

AUDIO 





Regolazione volume direttamente nella Timeline 

• 

• 

• 

• 

Generatore di musica sintetica 

• 

• 

• 

• 

Codifica Dolby Digital 5.1/2.0 

•• 

•o 

•• 

•• 

ESPORTAZIONE FILMATO 





Creazione menu interattivi per Blu-ray/AvcHD/Dvd 

••• 

• •• 

•o# 

••• 

Personalizzazione menu 

• 

• 

• 

• 

Creazione sottotitoli 

o 

• 

o 

o 

Preset per creare file audio e video per Blu-ray/AvcHD/Dvd 

••• 

• •• 

•o« 

••• 

Masterizzazione diretta Blu-ray/AvcHD/Dvd 

••• 

• •• 

•o« 

••• 

Preset esportazione per Hdv, iPod, 

Psp, cellulari, Pda, YouTube, DivX 


•••OO*# 



1) solo in output 2) solo in input 3) le tracce supportano sia audio sia video 4) non tutti gli effetti supportano i key trame 5) solo rotazione con incrementi di 90° 6) solo le transizioni VitaScene 
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VIDEO EDITING 


Video editing con una suite di masterizzazione 


C hi ha già acquistato la suite di masterizzazione Nero 9 oppure la suite 
multimediale Creator 2009 di Roxio può fare a meno di comprare un 
applicativo per il video editing e per l’authoring Dvd se si accontenta di 
montaggi semplici e veloci. Nero 9 include infatti Vision, che permette di 
svolgere con pochi clic le operazioni di base. Creator 2009 offre invece due 
tool separati: VideoWave per l’editing e MyDvd per l’authoring, entrambi 
relativamente sofisticati. 



Nero Vision possiede tutti gli elementi di base di un 
programma per l'editing video: anteprima, un ampio 
corredo di filtri e tendine e l'immancabile timeline. 

Nero 9 Vision 

Vision è un menu di autocomposizione che mostra all’inizio un pannello 
con le scelte per stabilire il tipo di attività: cattura da una periferica video 
collegata al computer oppure creazione di un filmato o di uno slide show 
da caricare su un Dvd Video, un Dvd formattato AvcHD, un VideoCD, un 
Svcd, un miniDvd. Il secondo passo consiste nella raccolta dei clip video o 
delle foto. Con un doppio clic su uno di questi file si entra subito nell’inter¬ 
faccia per il montaggio video, che ha tutto quello che serve per un video 
editing di base. Troviamo infatti l’anteprima, le librerie con gli effetti e una 
Timeline con le tracce per il video, i titoli, i filtri e due colonne sonore. Da 
notare che i filtri sono sempre indipendenti dai filmati e quindi possono 
modificare più clip o soltanto una porzione di essi; purtroppo non è possi¬ 
bile applicare più di un effetto in contemporanea. Le librerie degli effetti 
contengono numerosi preset per i filtri, le transizioni e i titoli animati (par¬ 
zialmente modificabili). Tra le funzioni di base sono inclusi gli strumenti 
per eliminare una parte del video selezionato e per registrare un commen¬ 
to mentre l’anteprima è in funzione. Le opzioni per ii progetto sono acces¬ 
sibili in un pannello separato, raggiungibile con alcuni clic. Qui il software 
permette di stabilire il rapporto 4:3 o 16:9, ia cadenza progressiva o inter- 
iacciata, il bit rate, la risoluzione, la qualità e la codifica Mpeg con una o 
due passate. Per l’audio è possibile scegliere tra la compressione Mpeg 
oppure Dolby Digital a 5.1 o 2.0 canali. Per l’authoring del disco ottico Vi¬ 
sion offre numerosi preset per i menu statici e animati, dall’evidente voca¬ 
zione a un uso familiare. Le opzioni di personalizzazione sono standard e 
consentono di cambiare le scritte e l’aspetto delie cornici delle miniature vi¬ 


deo. Vision crea in automatico i sotto menu, con i tasti già collegati ai bra¬ 
ni video contenuti nel progetto. Prima della masterizzazione finale è dispo¬ 
nibile un’anteprima che simula il comportamento di un player domestico. 

Roxio Creator 2009 

Per l’elaborazione dei filmati la suite Roxio offre VideoWave, mentre 
l’authoring dei dischi ottici è affidato a IVlyDvd. L’area di lavoro di VideoWa¬ 
ve ha una struttura standard, con l’anteprima al centro, a sinistra i coman¬ 
di, a destra le librerie multimediali e sotto la Timeline. Questa contiene le 
tracce per il video principale, per i clip in sovrimpressione, per i testi e per 
gli effetti speciali. Per ia sovrimpressione e per il testo è ammesso un mas¬ 
simo di cinque livelli per ciascuno, che scendono a due nel caso degli effet¬ 
ti. Sono poi disponibili anche quattro tracce per l’audio. La Timeline ha due 
modalità di visualizzazione, in cui mostra l’intero progetto oppure il solo 
clip selezionato. In questo caso le modifiche apportate influenzano soltan¬ 
to ii brano prescelto. Il programma di Roxio gestisce i fotogrammi chiave 
per animare nel tempo l’effetto dei filtri e include il modulo SmartSound 
per generare musica sintetica in base a 14 temi. 

La sezione di output prevede i formati Avi Dv, Mpeg-1, Mpeg-2, DivX e 
Mpeg-4 Avc/H.264, con una risoluzione fino a 1.920 x 1.080 pixel. È anche 
possibile preparare progetti per Blu-ray, AvcHD, Dvd, Apple iPod e Sony 
Psp. MyDvd produce Dvd Video, Dvd formattati AvcHD, VideoCD e Svcd. 
Per creare Blu-ray è necessario acquistare il plug-in High-Def/Blu-ray Disc 
(19,99 euro Iva inclusa). L’interfaccia è dominata dall’anteprima centrale 
del menu interattivo, con a sinistra le finestre delle attività e della struttura 
ad albero del progetto. A destra è agganciabile il pannello con le opzioni 
relative all’oggetto selezionato. I preset grafici dei menu sono decisamen¬ 
te numerosi e sono in genere di ottima qualità. Degne di un software pro¬ 
fessionale sono le funzioni per creare una transizione tra due menu diver¬ 
si e per programmare il comportamento del singolo tasto, ovvero il punto 
di inizio del video collegato e se alla fine del filmato si prosegue con un al¬ 
tro clip o si va a un determinato menu. Una volta stabilite le posizioni dei 
capitoli, il software li collega a nuovi pulsanti nei menu. La codifica dell’au¬ 
dio avviene anche in Dolby Digital a 2.0 oppure a 5.1 canali. La compres¬ 
sione Mpeg può essere regolata a mano o tramite vari preset. 



VideoWave raccoglie gli effetti in librerie che appaiono 
come palette flottanti da cui si trascinano sulla timeline 
le transizioni e i filtri preferiti. 
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Ultime • Ultime • Ultime 


15 milioni 

gigabyte 


La quantità di dati generata annualmente dal nuovo 
acceleratore di particelle LHC del Cern di Ginevra. 


(Fonte: Cern) 
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BREVI 


Da una costola di AMD è nata, 
grazie a un cospicuo contributo 
di 2,1 miliardi di dollari della 
società araba ATIC, The Foun- 
dry Company. La nuova entità, 
di cui AMD resterà proprietaria 
per il 44,4 %, si occuperà della 
produzione di semiconduttori, 
integrando le fonderie e i labo¬ 
ratori della società californiana. 

• Mercato grafico 
in crescita 

Nel terzo trimestre dell’anno so¬ 
no stati venduti 111 milioni di 
chip grafici, in crescita rispetto 
ai 90 milioni dello stesso perio¬ 
do 2007. Intel detiene più della 
metà del mercato (53,9%), se¬ 
gue Nvidia con il 26,2% e AMD 
con il 18,3%. Contraddittori i 
dati di crescita, Intel su base an¬ 
nua registra un +81,4% strato- 
sferico, AMD un +22,8% e Nvi¬ 
dia un calo del -6,4%. 

* Si scioglie 
Fujitsu-Siemens 

Dopo quasi 10 anni di collabo- 
razione Fujitsu ha annunciato 
la fine della joint venture con 
Siemens, con un accordo che 
prevede l’acquisizione dell'in¬ 
tera quota di quest’ultima per 
una somma pari a circa 450 
milioni di euro. La transizione 
sarà completata il prossimo 
aprile, terminata la quale l’inte¬ 
ra divisione tornerà a far parte 
dell’azienda giapponese. 


Di Davide Piumetti 


I » AMD, nasce The 
Foundry Company 


I l 2009 si annuncia, per il settore hardware, 
un anno davvero ricco di cambiamenti. In 
questo caso le novità non saranno rappresen¬ 
tate tanto da nuovi processori o schede grafi¬ 
che, quanto dall'avvio di una rivoluzione nel 
concepire l'hardware stesso o perlomeno i 
ruoli, finora ben definiti, propri di ciascun 
componente. Già da qualche tempo abbiamo 
avuto le avvisaglie di questo cambio di rotta, 
con schede grafiche che sempre più spesso 
cercano di travestirsi da Cpu, accelerando al¬ 
cune delle applicazioni più utilizzate. 

Le innovazioni che ci attendono il prossimo 
anno sono frutto del lavoro di ricerca dei due 
maggiori colossi del settore che, ognuno a 
modo proprio, cercano di costruire un nuovo 
futuro all'hardware. Intel, con il lancio di Co- 
re il, ha avviato una transizione che porterà 
tra qualche mese nuovi modelli maìnstream 


dotati di grafica integrata a livello di Cpu. 
Per non lasciare niente al caso Intel ha però 
in progetto anche Larrabee, una scheda ac- 
celeratrice many-core che dovrebbe arrivare 
tra il 2009 e il 2010 e in grado di processare 
codice x86 e, probabilmente, anche giochi e 
applicazioni DirectX senza problemi. 

AMD ha invece cambiato il proprio slogan 
societario per mostrare al mondo i propri in¬ 
tenti. "The future is fusion" indica infatti il 
disegno preciso di integrare tutte le tecnolo¬ 
gie dentro un unico chip, in grado di funzio¬ 
nare in maniera diversa in base alle applica¬ 
zioni. Al momento non possiamo stabilire 
quale di queste scelte sarà premiata dal mer¬ 
cato, Tunica cosa certa è che, tra un anno 
esatto, difficilmente potremo parlare ancora 
di ruoli separati per i singoli componenti dei 
nostri desktop e notebook. • 


Scambio di ruoli 

all'interno dei Pc per il 2009 


• Radeon HD4850 X2 : 
AMD raddoppia 
la fascia media 

AMD ha presentato una 
nuova scheda grafica della 
famiglia Radeon HD4800, 
la HD4850 X2. Per comple¬ 
tare del tutto l'offerta, co¬ 
prendo ora tutti i segmenti 
di prezzo, il produttore ha 
accoppiato due schede 
HD4850, in maniera simile 
a quanto fatto con la pro¬ 
pria top di gamma HD4870 
X2. La scheda promette 
prestazioni di ottimo livello 
a un prezzo di 359 euro. 


• Due nuovi Eee Pc per navigare in libertà 

Asus lancia, in collaborazione con Alice Mobile, i 
nuovi Eee PC 901 GO e 1000H GO, che aggiun¬ 
gono ai modelli base la connettività 3,75G 
HSUPA con velocità di trasmissione fino a 7,2 
Mbit/s. I prezzi, di 399 e 479 euro, possono es¬ 
sere azzerati se acquistati insieme alle offerte 
Alice Mobile da 100 ore di navigazione, con un 
costo rispettivamente di 35 e 40 euro mensili. 


• Savvio 15k.2: nuovi punti 
di riferimento prestazionali 

Seagate ha annunciato i nuovi dischi a 15.000 giri Sas per siste¬ 
mi enterprise Savvio 15k.2, soluzioni da 2,5 pollici dotate di pre¬ 
stazioni dì altissimo livello. Secondo l’azienda questi dischi, da 
73 o 146 Gbyte, dovrebbero risultare nettamente più veloci del 
Cheetah 15k,5 da 3,5 pollici, a oggi i migliori dischi in commer¬ 
cio di livello enterprise. 
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Anteprima di Michele Braga 


«■alildinlilW _ 

HARDWARE 


Anteprima schede madri X58 

Il primo chipset 

per Intel Core i7 


In prova due schede madri indirizzate a configu¬ 
razioni di fascia altissima e complete di ogni ac¬ 
cessorio. Sono il compagno ideale per i nuovi pro¬ 
cessori Intel di classe Extreme. 


espressamente per suppor¬ 
tare l'architettura Nehalem nel¬ 
le sue diverse implementazioni. Seb¬ 
bene il controller di memoria sia stato 
scorporato dal northbridge e integra¬ 
to nel processore, questa prima gene¬ 
razione di chipset è ancora costituita 
da due componenti. Per la prima fase 



C ore i7 ha introdotto un cambia¬ 
mento radicale nell’architettura 
dei processori Intel e nelle piattafor¬ 
me destinate ad ospitarlo. Dopo l'ar¬ 
ticolo pubblicato sul numero 212 di 
PC Professionale e dedicato alle no¬ 
vità di Nehalem, in questo articolo 
apriamo il sipario sull'Intel X58, il pri¬ 
mo e attualmente l'unico chipset che 
può essere accoppiato alle Cpu Core 
i7. Oltre all'analisi delle principali ca¬ 
ratteristiche del chipset e a una com¬ 
parazione delle prestazioni di questa 
nuova piattaforma rispetto alla prece¬ 


dente top di gamma (Core 2 Extreme 
QX9770 su Intel X48), analizziamo 
anche le prime due schede madri 
pronte per la commercializzazione 
che abbiamo ricevuto in laboratorio: 
la Asus P6T Deluxe e la MSI Eclipse. 

Il chipset X58 

Tylersburg, questo il nome in codice 
della nuova famiglia di chipset Intel, 
è realizzato con tecnologia a 65 na- 
nometri, progettato per rimpiazzare 
la famiglia Bearlake e pensato 


di commercializzazione Intel ha infat¬ 
ti deciso di derivare tutta la propria li¬ 
nea di chipset (server, workstation e 
desktop) dall'unica architettura Ty¬ 
lersburg, mentre già il prossimo anno 
potremo vedere soluzioni specifiche 
per ogni singola tipologia di piattafor¬ 
ma. Ecco quindi che l’X58 altro non è 
che una delle tante varianti di Tyler¬ 
sburg e in modo più specifico la ver¬ 
sione 36S: un singolo bus Intel Quick 
Path e 36 linee Pei Express 2.0, quat¬ 
tro delle quali sono dedicate alla con¬ 
nessione Dmi (Direct Media Interfa¬ 
ce) con il southbridge. Le rimanenti 
32 linee Pei Express possono essere 
utilizzate per realizzare due canali 
XI6 reali, oppure tre canali Pei Ex¬ 
press di cui uno a 16 linee e due a 8 
linee (anche con connettori meccani¬ 
ci X16) o, ancora, quattro canali cia¬ 
scuno dei quali con supporto a 8 linee 
elettriche. 

Rispetto al passato il northbridge non 
funge più da nodo nevralgico per 
l'accesso alla memoria, ma è ora un 
vero e proprio hub collegato al pro¬ 
cessore: da un lato presiede alla ge¬ 
stione dei canali Pei Express 2.0, 
mentre dall’altro costituisce il ponte 
verso le funzioni secondarie del chi¬ 
pset che sono gestite dall'IchlO. Que¬ 
sto componente controlla 6 linee Pei 
Express dedicate alle periferiche di 
sistema, 12 porte Usb 2.0, un'interfac¬ 
cia di rete di classe Gigabit, il sottosi¬ 
stema audio ad alta definizione e il 
sottosistema dei dischi rigidi. La tec¬ 
nologia Intel Matrix Storage suppor- 


I risultati della prova 


Processore 

Core i7 

Core 2 

Delta % 

Modello 

Extreme 965 

Extreme QX9770 

prestazioni 

Chipset 

Intel X58 

Intel X48 



PCMark Vantage 

Memories Score 

6.600 

5.843 

+12,96 

TV and Movies Score 

5.687 

5.095 

+11,62 

Gaming Score 

11.088 

6.492 

+70,80 

Music Score 

6.007 

6.750 

-11,01 

Communications Score 

7.543 

6.284 

+20,04 

Productivity Score 

7.312 

6.180 

+18,32 

HDD Score 

5.748 

5.867 

-2,03 

PCMark Score 

Maxon CineBench RIO 

8.521 

6.991 

+21,89 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

19.214 

12.142 

+58,24 

Povray 3.7 beta 29 

Pixel elaborati al secondo 

4.203 

2.839 

+48,05 

3D Mark Vantage 

Cpu score 

20.378 

12.967 

+57.15 


Piattaforma di test: 

1) Cpu: Intel Core i7 Extreme 965, Chipset: Intel X58, Memoria: 3 x 1 Gbyte Ddr3 1.066 MHz, Scheda grafica: 
AMD Radeon HD4870X2, Sistema operativo: Windows Vista Ultimate, Driver: Catalyst 8.10 

2) Cpu: Intel Core 2 Extreme QX9770, Chipset: Intel X48. Memoria: 4 x 1.024 MByte Ddr3 1.333 MHz, Sche¬ 
da grafica: AMD Radeon HD4870X2, Sistema operativo: Windows Vista Ultimate, Driver: Catalyst 8.10 
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Asus P6T Deluxe 

è seconda solo alla X58 Rampage 
Exteme II destinata agli extreme gamer 


MSI Eclipse X58 

è l'ammiraglia della nuova 
offerta per Core i7 


ta in modo nativo 6 unità disco Serial 
Ata II sia interne che esterne (eSata) 
garantendo flessibilità nella configu¬ 
razione di Raid di tipo 0, 1, 0+1 e 5 
(disponibili solo per le schede che uti¬ 
lizzano l’IchlOR). 

Supporto 
Crossfire e Sii 

Il supporto del chipset X58 a configu¬ 
razioni con più di una scheda grafica 
è stato uno degli argomenti più dibat¬ 
tuti prima dell’annuncio ufficiale del 
13 novembre scorso. Le soluzioni 
AMD CrossFire e CrossFireX sono 
supportate in modo nativo come sulle 
precedenti piattaforme per processori 
Core 2, mentre per configurazione Sii 
di Nvidia è necessaria qualche preci¬ 
sazione. A livello architetturale il chi¬ 
pset X58 è tecnicamente in grado di 


Asus P6T Deluxe 

Euro 329,00 


Iva inclusa 



Dotazione completa 
Attenzione particolare per l’overlock 
Certificazione Nvidia Sii 


• Adatta solo a sistemi di fascia estrema 
H Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 


supportare due o tre schede grafiche 
in modalità Sii o Triplo Sii, ma non 
tutte le schede madri permetteranno 
di avvantaggiarsi di questa tecnolo¬ 
gia. Il primo e più stringente vincolo 
consiste infatti nella certificazione da 
parte di Nvidia ad ogni singola piat¬ 
taforma X58. Ciò significa che se una 
scheda madre dispone dei requisiti 
per l'Sli (chipset X58 e almeno due 
connettori Pei Express X16), ma non 
dispone della certificazione Nvidia, 
non sarà possibile utilizzarle per rea¬ 
lizzare un sistema Sii. Lo sblocco del 
supporto Sii avviene attraverso rag¬ 
giunta nel bios di uno specifico para¬ 
metro che solo Nvidia può autorizza¬ 


re e che viene interrogato dai driver 
Forceware. Chi intende sfruttare una 
configurazione Sii deve quindi accer¬ 
tarsi, prima delLacquisto, che la sche¬ 
da madre abbia ricevuto la certifica¬ 
zione di Nvidia. 

Asus P6T Deluxe 

I primi modelli di schede madri Asus 
per Core i7 sono la X58 Rampage II 
Extreme e la P6T Deluxe. La prima è 
indirizzata alla fascia più alta del 
mercato e supporta configurazioni tri¬ 
plo Sii e Crossfire, mentre la P6T De¬ 
luxe, oggetto di questa prova, si pone 
uno scalino sotto in quanto è certifi- 



Ttaaii" 


La P6T Deluxe 
aggiunge alle 
funzioni base 
del chipset 
caratteristiche 
specifiche per 
l'overclock e 
un controller 
Sas a 2 canali. 
A diffrenza del 
modello X58 
Rampage II 
Exteme non 
permette 
l'utilizzo del 
Triplo Sii. 
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HARDWARE 


cata per la sola implementazione di 
sistemi Sii a doppia scheda e, ovvia¬ 
mente, Crossfire. Il pacchetto di fun¬ 
zionalità integrate sulla P6T Deluxe è 
ottimo, come ottimo è il comparto de¬ 
dicato alla connettività esterna. Sul 
pannello posteriore sono presenti otto 
porte Usb 2.0, una porta eSata, uscite 
audio analogiche e digitali; a queste 
sì aggiungono due interfacce di rete, 
una connessione Firewire e una porta 
Ps/2 che può essere utilizzata per col¬ 
legare una tastiera o un mouse. Oltre 
alle funzionalità di base del chipset 
come le sei porte Serial Ata II, la P6T 
Deluxe fornisce, attraverso un con¬ 
troller Marvell 88E6320-TFJ2, due 
canali Sas (Serial Attached SCSI) con 
funzionalità Raid e un collegamento 
Ide. Il sistema di raffreddamento pas¬ 
sivo installato sulle 16 fasi di alimen¬ 
tazione del processore e sul chipset è 
risultato molto efficiente. La P6T De¬ 
luxe è comunque predisposta per 
l'installazione di un ventola da 4 cm 
sul dissipatore del chipset, ma a no¬ 
stro avviso non ve ne è necessità. 
Come di consueto la confezione Asus 
risulta completa di tutti gli accessori 
che vorreste trovare in un prodotto di 
questo livello: una serie completa di 
cavi, una ventola aggiuntiva per il 
raffreddamento per il circuito di ali¬ 
mentazione del processore, staffe con 
le porte Usb ausiliarie e l’OC Palm 
(un display Usb compatibile con le 
specifiche Vista Sideshow) che per¬ 
mette di eseguire e visualizzare l'o- 
verclock del sistema in tempo reale. 
La P6T Deluxe implementa inoltre la 
tecnologia TurboV che fornisce 
un'impostazione molto precisa dei 
parametri operativi in situazioni di 
overclock. In definitiva questa piat¬ 
taforma si candida a soluzione ideale 
per sistemi Core i7 se vi accontentate 
di poter installare "solo" due schede 
grafiche. 

MSI Eclipse 

La piattaforma MSI Eclipse si colloca 
nella fascia più alta dell'offerta di 
prodotti con chipset X58, come con¬ 
fermato anche dal prezzo all'utente 
finale. Questa scheda madre suppor¬ 
ta in modo nativo le tecnologia AMD 
CrossfireX e Nvidia Triplo Sii per la 
realizzazione di configurazioni da 
gioco estreme. La Eclipse associa al¬ 
l'elevata cura e qualità costruttiva, 
come ad esempio l'utilizzo della se- 


MSI Eclipse X58 
Euro 382,00 

Iva inclusa 


Pn 


• Certificazione Nvidia Triplo Sii 

• Ottima dotazione di accessori 

• Scheda audio Creative X-Fi 



• Adatta solo a sistemi di fascia estrema 

0 Produttore: MSI. 

Pagina Web: www.msi-computer.it. 




conda generazione di componenti 
DrMOS per i circuiti di alimentazio¬ 
ne, numerose funzionalità accessorie 
per gli utenti più evoluti. Tra queste 
troviamo il sistema di diagnostica D- 
Led2 che facilita l'isolamento di 
eventuali problemi in fase di post e il 
kit GreenPower Genie che permette 
di monitorare attraverso il menu del 
bios le effettive tensioni di alimenta¬ 
zione. L'espandibilità di questa piat¬ 
taforma è ottima così come ottima è 
stata la scelta di eliminare il codec 
audio integrato e di fornire una sche¬ 
da Creative X-Fi evoluta che risulta 
molto più appetibile ali utenti di fa¬ 
scia alta e ai videogiocatori. Il pan¬ 
nello posteriore fornisce otto porte 
Usb 2.0, una Firewire, due porte eSa- 
ta e due interfacce di rete di classe 
Gigabit. Anche la disposizione delle 
connessioni interne è stata curata nei 
dettagli con i connettori Sata rove¬ 
sciati o disposti in zone che non inter¬ 
feriscono con l'installazione delle 
schede grafiche. La Eclipse si propo¬ 
ne come una delle scelte più valide 
per la realizzazione di una piattafor¬ 
ma Core i7 di fascia alta, anche se 
non si può dire che il suo prezzo di 
acquisto sia alla portata di tutti. 

La prova: 

analisi dei risultati 

Abbiamo messo a confronto le pre¬ 
stazioni della nuova piattaforma X58 
con quella della precedente top di 
gamma Intel basata su chipset X48 
accoppiato con una Cpu Core 2 Quad 
QX9770. 

Il PCMark Vantage mostra le poten¬ 
zialità della nuova piattaforma Intel, 
con un incremento sostanziale delle 
prestazioni in tutti i campi d'impiego; 
l'unico neo è il risultato conseguito 
nel test relativo alla musica, 
mentre nei re¬ 
stanti test il Core 
i7 965 batte senza 


La Eclipse 
di MSI fornisce 
di serie una scheda 
audio Creative X-Fi 
specifica per l'utilizzo 
videoludico. 
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diritto di replica il QX9770. Il test di 
rendering tridimensionale Cineben- 
ch RIO, con supporto specifico ai si¬ 
stemi multicore, mostra i vantaggi 
derivanti dall'utilizzo della tecnolo¬ 
gia Hyper-Threading che incremen¬ 
ta l'efficienza di utilizzo di tutti i core: 
in questo caso l'incremento di presta¬ 
zioni è di circa il 60% rispetto al 
QX9770. Povray ripropone un anda¬ 
mento del tutto simile a quello appe¬ 
na descritto: Core i7 supera il 
QX9770 di circa il 50%. Abbiamo in¬ 
serito il test Cpu Score del 3DMark 
Vantage come strumento di analisi 
aggiuntivo alle prestazioni in quanto 
permette di valutare la potenza di 
calcolo con routine dedicate alla fisi¬ 
ca e attualmente utilizzate nei giochi 
di ultima generazione. 

Anche in questo caso i risultati parla¬ 
no chiaro: la nuova architettura Neha- 
lem migliora in modo considerevole le 
già ottime prestazioni fatte segnare 
dalle Cpu Core 2. Sul fronte dei con¬ 
sumi la nuova Cpu non si discosta 
dalle soluzioni di generazione prece¬ 
dente, ma vanta prestazioni di classe 
superiore. Come sempre ci vorrà del 
tempo per disporre di un parco 
software in grado di sfruttare appieno 
la nuova architettura Intel, ma i van¬ 
taggi mostrati dall'architettu¬ 
ra Core i7 a pochi giorni dal¬ 
la sua introduzione ufficiale 
sono indiscutibili. • 
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Ssd: evoluzione 
della rivoluzione 


Con la seconda generazione di dischi 
allo stato solito arrivano le novità 
che si attendevano da tempo. 



L /anno che ci apprestiamo a la- 
I sciarci alle spalle rappresenta 
per il settore dell'archiviazione il 
punto di svolta da tempo atteso. 
Negli ultimi dodici mesi, infatti, in 
ogni discussione riguardante lo Sto¬ 
rage, l'elemento centrale del discor¬ 
so è stato, immancabilmente, la tec¬ 
nologia Ssd. Difficilmente, inoltre, 
passava una settimana senza che 
un produttore annunciasse un nuo¬ 
vo dispositivo, un nuovo record pre¬ 
stazionale o una riduzione del prez¬ 
zo di notevole entità. 

L'ultima volta che, su queste pagi¬ 
ne, abbiamo affrontato il discorso, 
ci siamo trovati di fronte a prodotti 
che, nonostante tutti i lati positivi, 
non erano (secondo la nostra opi¬ 
nione) ancora pronti per il mercato 
di massa. Troppi erano infatti i pun¬ 
ti deboli, le lacune che per forza di 
cose la prima generazione di un 
prodotto informatico tanto rivolu¬ 
zionario portava con sé. 

Tra questo però si è potuto notare 
fin da subito come questo neonato 
mercato fosse interessato da uno 
sviluppo tecnologico che pochi altri 
settori possono immaginare. I punti 
di forza di questa nuova tecnologia 
sono talmente tanti e indici di una 
supremazia dal punto di vista pre¬ 



stazionale rispetto ai 
modelli meccanici che 
non possono essere igno¬ 
rati: entro non molto, dunque, que¬ 
sti dispositivi diventeranno la nor¬ 
ma e non più, come ora, l’oggetto 
misterioso del desiderio. 

Gli Ssd fanno di un concetto tanto 
semplice quanto innovativo (per il 
settore) la loro forza: l'assenza com¬ 
pleta di parti in movimento. L'utiliz¬ 
zo di soli chip di memoria flash, 
senza particolari ottimizzazioni o 
tecnologie avanzate, ha infatti per¬ 
messo alla prima generazione di 
Ssd di ottenere risultati che i dischi 
tradizionali raggiungono a malape¬ 
na. Logica conseguenza è che una 
piccola evoluzione nella struttura di 
gestione dei dati possa renderli de¬ 
finitivamente superiori. Restano an¬ 
cora degli aspetti per cui questi di¬ 
spositivi non possono competere 
con le tecnologie di memorizzazio¬ 
ne magnetiche, aspetti che riguar¬ 
dano soprattutto la capacità di ar¬ 
chiviazione. Valutando però il pro¬ 
gressivo aumento delle dimensioni 
delle singole celle flash possiamo 
essere certi che, entro la fine del 
prossimo anno, gli Ssd non saranno 
più considerati solo come piccoli, 
velocissimi, dischi di sistema ma 


anche adatti a un uso più classico, 
da affiancare magari a dischi mec¬ 
canici a elevata capacità da usare 
solo come archivio. 

Le considerazioni appena fatte sono 
frutto di un'attenta analisi di due 
Ssd che, ognuno a modo proprio, 
cerca di ritagliarsi un'importante 
fetta di mercato. Il primo rappre¬ 
senta una vera e propria sfida di 
uno dei più grandi colossi del setto¬ 
re, Intel, che nell'ultimo periodo 
cerca "nuove sfide" non tanto per 
differenziare i propri prodotti come 
fanno molte aziende per migliore i 
fatturati ma per guidare in prima 
persona il mercato attraverso una 
delle transizioni più importanti de¬ 
gli ultimi anni. 

Dal momento in cui l'azienda ha 
annunciato i propri dischi allo stato 
solido, fornendo in prima approssi¬ 
mazione i dati relativi alle presta¬ 
zioni della propria "prima genera¬ 
zione", il mercato ha iniziato a tre¬ 
mare. Ad oggi sono state annuncia- 



Intel Ssd X25-M 
80 Gbyte 
Euro 465,00 

Iva inclusa 
(per lotti di mille pezzi) 



Prestazioni eccellenti 

La vera rivoluzione nel campo dei Ssd 


• Prezzo al GB superiore ai dischi tradizionali 
H Produttore: Intel. Pagina Web: www.intel.it 
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Mtron Ssd PRO 
7500 32 Gbyte 

Euro 850,00 Iva inclusa 



Buone prestazioni 
Ottima resistenza meccanica 


• Prezzo davvero fuori mercato 
0 Produttore: Mtron. 

Pagina Web: www.mtron.net 



te tre linee, ciascuna composta da 
due dischi: Intel Extreme Ssd X25- 
E, Intel Mainstream Ssd X25-M e 
X18M. I numeri utilizzati rimarcano 
le dimensioni fisiche dei dispositivi, 
rispondenti agli standard di 2,5 e 
1,8 pollici. Le capacità sono di 32 e 
64 Gbyte per il top di gamma (celle 
Sic) e di 80 e 160 Gbyte per le due 
linee Mainstream, costruite con 
chip Mie. 

Il modello che abbiamo in prova, la 

versione da 80 Gbyte dell'X25-M, 
offre prestazioni (dichiarate dal pro¬ 
duttore) davvero notevoli: fino a 
250 Mbyte/s in lettura e 70 Mbyte/s 
in scrittura. 

La differenza notevole tra i due va¬ 
lori deriva dall'utilizzo di celle Mie, 
più lente di quelle Sic ma con capa¬ 
cità superiore. Intel, per ovviare al¬ 
l'intrinseca "lentezza" di queste 
celle, ha fatto ciò che gli riesce me¬ 
glio: costruire un controller di ge¬ 
stione elaborando algoritmi che 
esaltassero le caratteristiche dei 
chip disponibili. 

Intel utilizza in questo disco nuovi 
concetti progettuali, che superano 
le limitazioni intrinseche delle celle 
Mie migliorando i due aspetti più 
controversi relativi a queste celle. 
Per incrementare le prestazioni, 
raggiungendo i valori misurati nei 
nostri test, Intel ha utilizzato un 
controller a vie parallele, in grado 
di pilotare contemporaneamente fi¬ 
no a 10 diversi banchi di memoria. 


Il disco X25-M utilizza infatti 20 di¬ 
versi chip da 4 Gbyte ciascuno, col¬ 
locati a coppie sui due lati del disco 
e funzionanti in parallelo, motivo 
che spiega le ottime prestazioni del 
primo Ssd Intel nonostante l'utilizzo 
di celle Mie. I chip sono prodotti 
con tecnologia a 50 nm e offrono, 
secondo i datasheet, velocità massi¬ 
ma in lettura di 14 Mbyte/s e 3,5 
Mbyte/s in scrittura. È dunque il 
controller sviluppato da Intel a fare 
davvero la differenza. 

Il più piccolo X-18M usa invece cin¬ 
que moduli per lato, con capacità di 
8 o 16 Gbyte ciascuno e velocità di 
trasferimento doppie, che gli per¬ 
mettono di offrire, sulla carta, le 
stesse prestazioni del modello di di¬ 
mensioni superiori. 

Per evitare il secondo problema 
classico degli Ssd, per il quale le 
celle di memoria hanno una vita li¬ 
mitata, Intel ha inoltre modificato 
una tecnica utilizzata da quasi tutti 
i produttori, chiamata wear leve- 
ling. Solitamente i controller di me¬ 
moria tengono traccia della fre¬ 
quenza di accesso alle varie celle e 
gestiscono i dati in modo da equili¬ 
brare i cicli scrittura per non logora¬ 
re troppo un limitato numero di cel¬ 
le. Intel, analizzando nel dettaglio 
questa pratica, ha trovato un nuovo 
modo di ridurre le scritture sulle 
celle e, contestualmente, migliorare 
anche le prestazioni del disco. 

La tecnologia utilizzata si basa sulla 


write amplificatimi, un concetto a 
blocchi derivante dalla costruzione 
elettronica delle celle di memoria 
flash. Nella pratica, qualora si vo¬ 
lesse modificare un file di dimen¬ 
sioni ridotte sui dischi Ssd della 
concorrenza (per esempio 4 Kbyte), 
deve essere riscritto l'intero blocco 
logico al quale appartengono le cel¬ 
le interessate, tipicamente grande 
128 Kbyte. Questo porta a riscrive¬ 
re con gli stessi dati celle che non 
andrebbero modificate e contribui¬ 
sce a ridurre il conteggio dei cicli di 
vita utili che rimangono prima di un 
possibile danneggiamento. 

Intel utilizza nella pratica una ca¬ 
che apposita (il chip rettangolare 
che vedete vicino al controller) che 
permette di salvare temporanea¬ 
mente i dati e di scriverli effettiva¬ 
mente nelle celle interessate solo 
quando il processo di scrittura inte- 


I risultati della prova 


HDTach RW 3.0.1.0 

Intel X25-M 
80 GB 

MTRON PRO 
7500 

Western Digital 
Velociraptnr 

2 x Western Digital 
Velociraptor Raid 0 

Lettura (Mbyte/s) 

206,60 

113,80 

106,60 

160,30 

Scrittura (Mbyte/s) 

76,20 

65,00 

106,10 

135,30 

lOMeter 2004.07.30 - Operazioni di 1/0 al secondo 



Profilo File Server 

2.524,77 

571,79 

230,73 

566,85 

Lettura casuale 

5.825,60 

10.583,29 

233,00 

554,47 

Scrittura casuale 

14.318,71 

122,93 

341,35 

538,82 

Lettura sequenziale 

19.850,18 

12.522,42 

14.355,12 

58.143,36 

Scrittura sequenziale 

14.922,76 

15.557,61 

14.494,40 

58.344,43 




PCMark Vantage HDD Test (Mbyte/s) 



Windows Defender 

119,48 

71,025 

29,026 

31,054 

Gaming 

121,57 

99,857 

18,958 

18,696 

Photo Gallery 

148,86 

111,506 

55,987 

55,637 

Startup 

118,582 

46,033 

24,015 

27,847 

Movie Maker 

71,449 

26,563 

61,524 

62,077 

Media Center 

115,996 

38,414 

121,248 

167,542 

Media Player 

79,511 

10,547 

14,132 

13,767 

Loading app 

59,633 

13,578 

6,59 

11,83 

PCMark HDD Score 

21.485 

8.365 

6.350 

7.155 




La rivoluzione è in alto a sinistra: 
vicino al controller vedete la cache. 
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ressi un numero sufficiente di celle. 
La scrittura contemporanea dei dati 
permette di migliorare l'aspettativa 
di vista del disco (Intel dichiara 
1.200.000 ore, quante un disco ser¬ 
ver) e di ottenere risultati in scrittu¬ 
ra superiori ai concorrenti. 

Questo algoritmo modifica però le 
prestazioni del disco Intel in base 
allo stato dei dati presenti; analiz¬ 
zando nei nostri test l'X25-M appe¬ 
na tolto dalla confezione è possibile 
ottenere risultati di un certo livello, 
estremamente elevati in ogni condi¬ 
zione e caratterizzati soprattutto da 
un tempo di accesso talmente basso 
da essere al limite del misurabile 
con precisione. Dopo aver formatta¬ 
to il disco in Ntfs (o altri file System) 
e iniziata la scrittura dei file, il com¬ 
portamento cambia mostrando (per 
via delle tecnologie utilizzate) valo¬ 
ri di trasferimento e un numero di 
operazioni per secondo effettuabili 
abbastanza diverse. 

Dato che il nostro interesse si con¬ 
centra sull'utUizzo pratico di un pro¬ 
dotto, piuttosto che sulle prestazioni 
che può offrire solo quando non for¬ 
mattato e solo al primo utilizzo (in 
pratica davvero inutile) vi mostriamo 
i risultati ottenuti dopo un utilizzo 
medio, riformattando il disco (le 
informazioni sul weai leveling non si 
azzerano) e ripetendo i test. I valori 
mostrano cosa è in grado di fare la 
seconda generazione di dischi allo 
stato solido; nonostante questo di¬ 
spositivo rappresenti la fascia main- 
stream per Intel è possibile ottenere 
valori simili ai dischi Sic per quanto 
riguarda la scrittura e praticamente 
doppi per la lettura. A mostrare però 
la vera natura dei dischi Intel sono i 
dati riguardanti il numero di opera¬ 
zioni di I/O eseguibili al secondo: 
tutti i valori sono estremamente ele¬ 
vati, con la sola eccezione della let¬ 
tura casuale dei dati. Il motivo è da 
ricercarsi nella particolare configu¬ 
razione a più vie del controller che, 
quando deve leggere dati posti ca¬ 
sualmente in varie celle, rappresen¬ 
ta un "piccolo" collo di bottiglia. Ri¬ 
badiamo comunque che il dato offer¬ 
to risulta decine di volte superiore a 
quello di un disco a piatti magnetici 
e che, comunque, questo per Intel è 
solo un disco di fascia media. Intel 
punta con questo disco a cambiare 
inoltre molti pareri negativi degli 
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utenti che pensano che la vita limi¬ 
tata delle celle flash sia un problema 
di notevole importanza. Grazie alle 
tecnologie di cui abbiamo parlato il 
colosso americano assicura un'ope¬ 
ratività davvero notevole per i propri 
Ssd, garantendone il perfetto funzio¬ 
namento anche in condizioni di la¬ 
voro intensivo. I dati forniti dal pro¬ 
duttore mostrano infatti come l'X- 
25M sia progettato per gestire senza 
problemi un carico di lavoro pari a 
100 Gbyte in scrittura ogni giorno 
per almeno cinque anni, un valore 
che, obiettivamente, è quasi impos¬ 
sibile ottenere nella pratica (ricor¬ 
diamolo, questo disco è destinato al¬ 
la fascia media e ai notebook). 

Il secondo modello che analizziamo 
rappresenta l'offerta di punta di 
Mtron, società divenuta rapidamen¬ 
te famosa per la propria capacità di 
sfruttare fin da subito un mercato 
come quello degli Ssd, diventando 
in breve tempo uno dei punti di ri¬ 
ferimento del settore. Il marchio, 
poco conosciuto qui in Italia, viene 
distribuito dal colosso dell'elettroni¬ 
ca di consumo Hyundai e, di conse¬ 
guenza, facilmente reperibile anche 
da noi. Il disco è il Mtron Pro 7500, 
con capacità di 32 Gbyte e presta¬ 
zioni sia in lettura sia in scrittura 
notevoli. 

Il modello si presenta in un ottimo 
box in alluminio, perfetto sia per 
garantire una buona resistenza 
meccanica sia per smaltire il calore 
generato durante il funzionamento. 
L'interno mostra 8 chip di memoria 


per ogni singolo lato, collegati in 
maniera diretta al controller senza 
però l'ausilio di tecniche di paralle¬ 
lismo avanzate. I singoli moduli so¬ 
no composti da celle di tipo Sic e of¬ 
frono una capacità di 2 Gbyte cia¬ 
scuno. Questo tipo di celle non ne¬ 
cessita di particolari accorgimenti 
per offrire prestazioni elevate, ben 
superiori a quelle di qualunque di¬ 
sco da 2,5 pollici in commercio. I ri¬ 
sultati dei nostri test sono di conse¬ 
guenza quelli tipici della prima ge¬ 
nerazione di dischi Ssd, con capa¬ 
cità di lettura, scrittura e una capa¬ 
cità di gestione di operazioni di I/O 
sequenziali ben oltre la media dei 
modelli tradizionali. Passando a 
una valutazione dei risultati in am¬ 
bito casuale, caso ben più frequente 
nel mondo reale, questo disco mo¬ 
stra l’andamento classico visto in 
tanti altri modelli Sic: la lettura ca¬ 
suale non impatta in alcun modo 
sulle prestazioni; le modalità di ge¬ 
stione delle celle e l'assenza di par¬ 
ti in movimento rende infatti questa 
operazione paragonabile a quella 
sequenziale. Per contro invece il 
processo di scrittura casuale mette 
in crisi la logica di controllo del di¬ 
sco che, pur risultando leggermen¬ 
te superiore ai modelli da 2,5 pollici 
tradizionali, non è confrontabile con 
quelli di fascia più alta. 

Questo dato, che più di tutti ci ha 
fatto dubitare dell'effettiva bontà 
tecnologica della prima generazio¬ 
ne di dischi Ssd, mostra come Intel 
abbia lavorato per eliminare anche 
il più piccolo collo di bottiglia dal 
proprio dispositivo che, grazie alle 
tecnologie di write amplification in¬ 
tegrate nel controller, mostra valori 
di scrittura sequenziali ben oltre 
ogni più rosea aspettativa. 

A questo punto è aperta la sfida 
tecnologica per la seconda genera¬ 
zione di Ssd che, entro la fine del 
prossimo anno, ci porterà prodotti 
caratterizzati da capacità nettamen¬ 
te superiori a quelle attuali (imma¬ 
giniamo 250 o 500 Gbyte) con prez¬ 
zi tutto sommato accessibili. Se poi 
l'aumento prestazionale che evi¬ 
dentemente li accompagnerà do¬ 
vesse essere simile a quello visto 
con questo primo disco Intel potre¬ 
mo finalmente dire addio al collo di 
bottiglia rappresentato oggi dai di¬ 
schi tradizionali. • 
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Chassis di qualità, 

ma dal costo sostenibile 


Un full tower adatto anche ai sistemi di fascia alta 
che necessitano di un super raffreddamento. 


C ompiendo un'attenta analisi di un 
componente così particolare co¬ 
me uno chassis bisogna sempre cer¬ 
care di coniugare nella migliore ma¬ 
niera possibile due elementi che rite¬ 
niamo essere di fondamentale impor¬ 
tanza: le scelte estetiche e quelle fun¬ 
zionali. Questi due aspetti, pur non 
essendo legati indissolubilmente tra 
loro, contribuiscono a formare un'opi¬ 
nione sul prodotto, e devono essere 
valutati nella migliore maniera possi¬ 
bile. Il criterio di tale valutazione non 
è però univoco. Mentre le scelte fun¬ 
zionali, la qualità costruttiva e la di¬ 
sposizione dei componenti interni so¬ 
no valutabili oggettivamente, l'este¬ 
tica è qualcosa di personale e sogget¬ 
tivo, che porta spesso a esprimere pa¬ 
reri discordanti. 

L'HAF (acronimo dietro cui si nascon¬ 
de High Air Flow) 932 che andiamo 
qui ad analizzare è un buon esempio 
di quanto appena detto; il telaio si ca¬ 
ratterizza per un'ottima qualità com¬ 
plessiva delle soluzioni tecniche 
adottate, pur essendo offerto a un 
prezzo più che abbordabile. Il case si 
presenta da subito con un design che 

Grazie alle slitte, l'installazione di unità 
ottiche o dischi non richiede strumenti. 



non si può certamente definire sobrio 
ma che,nella sua particolarità, po¬ 
trebbe piacere a molti. Non andiamo 
oltre nella presentazione di questo 
aspetto, visto la nostra opinione è del 
tutto soggettiva e, comprensibilmen¬ 
te, non condivisibile da tutti. 

Uno sguardo all'interno dell’HAF 

permette di apprezzare l'ottimo im¬ 
pegno profuso da Cooler Master nel¬ 
la realizzazione del dispositivo; non 
appartenendo alla fascia più alta del 
mercato questo case è realizzato in 
acciaio e non con il più leggero (e co¬ 
stoso) alluminio. Il peso complessivo 
ne risente in maniera negativa (ben 
13 i kg "a secco"), ma la solidità 
strutturale è garantita. La paratia la¬ 
terale integra una piccola finestra in 
plexiglas nella parte alta, una vento¬ 
la da 230 mm in quella centrale e 
delle feritoie nella zona più vicina ai 
dischi rigidi. 

L'interno offre ottime soluzioni per la 
gestione degli spazi e dei componen¬ 
ti: senza l'ausilio di alcuno strumento 
è possibile installare fino a sei i di¬ 
spositivi da 5,25"e cinque da 3,5", 
per il raffreddamento dei quali è uti¬ 
lizzata una ventola da 230 mm di 
diametro, con illuminazione a Led 
rossi, che fornisce una portata d'aria 
notevole contestualmente a un'otti¬ 
ma silenziosità operativa. Una vento¬ 
la molto simile, uguali dimensioni e 
prestazioni ma senza Led, è invece 
posizionata nella zona più alta del te¬ 
laio, con compiti di estrazione dell'a¬ 
ria calda. L'ultima ventola presente, 
un modello da 140 mm di diametro, 
si trova a fianco delle porte posterio¬ 
ri della scheda madre. Tutte le vento¬ 
le adottano quindi formati non stan¬ 
dard, ma la nostra iniziale preoccu¬ 
pazione, ovvero quella di non poter 
sostituire le ventole proprietarie di 
Cooler Master in caso di rottura, non 
si è rivelata fondata: in ogni posizio¬ 
ne del case sono infatti presenti an¬ 
che fori per il montaggio di modelli 
classici da 120 mm. 



Cooler Master HAF 932 

Euro 143,99 Iva inclusa 


Progettazione molto accurata 
Estremamente versatile 



> Il design potrebbe non piacere a tutti 


Pagina Web: www.coolermaster.it 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (LxAxP): 23 x 54,5 x 57,5 cm 

Peso: 13,2 Kg 

Numero slot da 5,25”: 6 

Numero slot da 3,5”: 5 

Numero ventole: 3 x 23 cm e 1 x 14 cm 


L'HAF, date le dimensioni, offre vaste 
possibilità di scelta della configura¬ 
zione interna dei componenti. In par¬ 
ticolare, grazie a supporti doppi, è 
possibile collocare l'alimentatore sia 
nella parte bassa sia in quella alta, o 
configurare un sistema di raffredda¬ 
mento a liquido con un radiatore bi- 
ventola interno senza problemi. Inte¬ 
ressanti le altre soluzioni adottate, co¬ 
me un'apertura sul retro della scheda 
madre per la sostituzione rapida del 
dissipatore Cpu, o aperture speciali 
tra le pareti interne adatte a migliora¬ 
re il cablaggio interno "nasconden¬ 
do" i cavi non necessari. • 
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I nuovi Apple Macbook 

Monoliti 

di alluminio 


MOBILITY 


C he si tratti di una piccola rivolu¬ 
zione è fuor di dubbio. Preceduto 
dalle solite voci, indiscrezioni e illa¬ 
zioni, l'annuncio ufficiale dei nuovi 
portatili Apple, datato 15 ottobre, rap¬ 
presenta non solo una consistente 
svolta per la casa di Cupertino, ma 
anche un importante punto di riferi¬ 
mento con cui tutti i produttori di no¬ 
tebook faranno bene a confrontarsi. 

I Macbook e i Macbook Pro portano 
con sé una ventata di novità, la più 
evidente delle quali sta nel telaio e 
nel suo processo produttivo. 

Cambia totalmente anche l'architettu¬ 
ra hardware, non più basata su chi- 
pset Intel ma su Nvidia. Restano inve¬ 
ce immutati i fattori di forma, con di¬ 
splay da 13" per il Macbook e da 15" 
per il Macbook Pro; per quest'ultimo 
la versione da 17" arriverà in un se¬ 
condo momento. Una piccola delusio¬ 
ne per quegli utenti che ancora rim¬ 
piangono l'iBook e il Powerbook da 
12" e che aspettavano qualcosa di più 
piccolo. Un altro particolare importan¬ 
te è l'innovativo touchpad in vetro pri¬ 
vo di pulsanti separati, che introduce 
un modo nuovo di interagire con la 
macchina. 

Non ci sono solo novità positive: i 
prezzi sono piuttosto sostenuti e non 
troviamo più un portatile Apple nella 
soglia dei 1.000 euro, a meno di non 
voler ripiegare sul vecchio modello 
che rimane a listino; inoltre alcune 


scelte progettuali sul Macbook lascia¬ 
no alquanto perplessi. È il caso del¬ 
l'abbandono della porta Firewire, o 
della mancanza di uno slot di espan¬ 
sione, o della scelta di implementare 
un connettore video DisplayPort sen¬ 
za fornire in dotazione un adattatore 
Dvi/Vga. Scelte che rischiano di piaz¬ 
zare una mina sotto i concetti di ver¬ 
satilità, semplicità e immediatezza 
d'uso, da sempre fondamentali nel 
modello di utilizzo dei prodotti Apple. 

Macbook 
e Macbook Pro: 

gli elementi comuni 

Le tradizionali differenze tra i due 
modelli, rispettivamente quello base 
e quello per professionisti e power 
user, si sono assottigliate di molto. 
L'architettura di base e il telaio in al¬ 
luminio sono ora comuni; cambia 
naturalmente la dimensione del di¬ 
splay e della batteria. Sul Macbook 
Pro troviamo componenti interni più 
veloci (Cpu, disco), un chip grafico 
esterno più potente, maggiori possi¬ 
bilità di espansione. 

Partiamo dunque dal telaio, denomi¬ 
nato Unibody. Viene realizzato a par¬ 
tire da una robusta piastra di allumi¬ 
nio che viene sagomata e rifinita da 
macchine a controllo numerico, in 
grado di garantire la massima preci¬ 
sione. Tale piastra diventa la parte su- 


Tutto a portata di mano 

Disco, masterizzatore e slot per la Ram sono 
più accessibili rispetto al passato. 


periore e laterale del notebook; la 
parte inferiore è composta da due ul¬ 
teriori pannelli di alluminio, di cui uno 
rimovibile per accedere alla batteria e 
al disco. Questo processo produttivo è 
denominato brick. 

La struttura monoblocco dona grande 
robustezza: sia il Macbook sia il Mac¬ 
book Pro sono portatili estremamente 
solidi, non accusano alcun tipo di ce¬ 
dimento anche flettendo con forza 
l'intero telaio o facendo pressione su 
alcuni punti tradizionalmente deboli, 
come il supporto per le mani. La pla¬ 
stica praticamente sparisce: le uniche 
parti in questo materiale sono i tasti e 
una piccola striscia tra le cerniere di 
sostegno del display. Tale striscia na¬ 
sconde l'unica apertura di aerazione 
presente; per il resto il telaio è privo di 
sporgenze o rientranze, ha finiture ar¬ 
rotondate e un design molto essenzia¬ 
le. I materiali sono estremamente pia- 


I rinnovati Macbook e Macbook Pro posano 
un'altra pietra miliare nella storia di Apple. 
Ampiamente modificati nell'estetica, nei materiali 
e nell'architettura interna, non sono paragonabili a 
nient'altro oggi presente sul mercato. 
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Macbook 


Le connessioni 

Sul Macbook Pro 
troviamo in più 
una porta Firewire 
800 e uno slot 
ExpressCard 34. 


cevoli al tatto e alla vista. Il blocco del 
display non fa uso di ganci meccanici! 
durante l'ultima parte della corsa un 
leggero scatto tiene in posizione chiu¬ 
sa il monitor, scongiurando aperture 
accidentali. 

Il display è retroilluminato a Led e 
presenta una qualità molto elevata. Il 
filtro anteriore è di tipo lucido: tale 
scelta permette di aumentare il con¬ 
trasto, la nitidezza e la vivacità dei co¬ 
lori, ma tende a riflettere molto la luce 
ambiente. Un particolare che può ri¬ 
sultare molto fastidioso in ufficio, al¬ 
l’aperto o dovunque ci sia una fonte 
luminosa alle proprie spalle. La cosa 
migliore sarebbe la possibilità di sce¬ 
gliere tra un display lucido o opaco. 

Per collegare un monitor esterno o un 

proiettore è presente una porta mini 
DisplayPort. Sono ancora poche le pe¬ 
riferiche che adottano questo stan¬ 
dard (uno tra questi è il nuovo moni¬ 
tor Apple Cinema Display da 24 " ). Un 
adattatore Dvi viene venduto come 
opzione a 99 euro; più abbordabile 
quello Vga analogico, proposto su 
Apple Store a 29 euro. 

Anche la tastiera è cambiata e a no¬ 
stro avviso in meglio. A ogni tasto cor¬ 
risponde un'apertura sul blocco di al¬ 
luminio; una soluzione complessa ma 


che rende la struttura ancora più ro¬ 
busta. La meccanica dei tasti ci sem¬ 
bra più morbida, senza però diventare 
cedevole. Il giusto compromesso tra 
comodità e precisione. E' dotata di re- 
troilluminazione. 

Il touchpad è diventato molto più 
grande, è costruito in vetro e ha perso 
l'unico tasto prima presente. In realtà 
tutto il pad è diventato un pulsante: 
basta premerlo in qualsiasi punto per 
attivare il clic meccanico. Da un com¬ 
pleto e chiaro pannello di controllo, 
dotato perfino di filmati che illustrano 
le varie funzioni, è possìbile fare an¬ 
che in modo che il click sia attivato da 
un leggero colpettino; due colpi atti¬ 
vano il doppio click. Si possono utiliz¬ 
zare entrambi i metodi a seconda del¬ 
le situazioni; per trascinare un ogget¬ 
to, ad esempio, basta tenere premuta 
la meccanica del pad e spostarsi col 
dito sopra di esso. Più difficile a dirsi 
che a farsi; il nuovo sistema di punta¬ 
mento di Apple è un piccolo capola¬ 
voro di ergonomia e intuitività. Natu¬ 
ralmente presente la tecnologia multi 
touch, arricchita da nuove funzioni e 
in grado di riconoscere il tocco di tre o 
quattro dita contemporaneamente. 
C'e anche un difetto da segnalare. A 
volte il touchpad non riconosce il 
click. Sembra che il problema sia ca¬ 


suale: può capitare che un click ven¬ 
ga perso una sola volta, ma anche per 
quattro o cinque volte di seguito. Do¬ 
podiché il problema sembra scompa¬ 
rire, salvo ripresentarsi dopo alcuni 
minuti. E' una cosa abbastanza fasti¬ 
diosa, a cui Apple non ha dato al mo¬ 
mento alcuna spiegazione ufficiale. Il 
problema sembrerebbe essere di na¬ 
tura software e risolvibile tramite una 
prossima patch. 

Sembrano infine scomparsi i proble¬ 
mi dì surriscaldamento che affligge¬ 
vano alcuni precedenti modelli di 
Macbook e Macbook Pro. Ora il ca¬ 
lore sviluppato è meno avvertibile ri¬ 
spetto al passato, anche quando è in 
funzione il chip grafico esterno del 
Macbook Pro. 

Sotto il cofano 

La scelta di sostituire il chipset Intel 
GM45 con l'Nvidia 9400M ha una ra¬ 
gione precisa: fornire migliori presta¬ 
zioni grafiche anche con una soluzio¬ 
ne integrata e dotata di memoria con¬ 
divisa. Il sottosistema grafico del 
9400M è più veloce, soprattutto nel 
3D, rispetto all'X3100 integrato nel 
chipset Intel. Non raggiunge le pre¬ 
stazioni di un chip esterno con memo¬ 
ria dedicata, ma offre una marcia in 
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più con i giochi e con gli effetti 3D del 
sistema operativo. L'Nvidia 9400M, 
nome in codice MCP79, è definito co¬ 
me motherboard Gpu e utilizza un 
bus a 1.066 MHz, con supporto a me¬ 
moria di tipo Ddr3. Segnaliamo che i 
nuovi portatili Apple supportano fino 
a 4 Gbyte di Ram, non di più. 

L'Nvidia 9400M può gestire fino a 12 
porte Usb e integra un controller Sata 
a 3 Gb/s, l'interfaccia di rete Gigabit 
Ethernet e l'interfaccia audio. Il sotto¬ 
sistema grafico utilizza 256 Mbyte 
della memoria di sistema e dispone di 
16 unità di calcolo parallele CUDA, 
per una potenza di calcolo totale di 54 
Gigaflops. Sono supportate le librerie 


Apple Macbook Pro 

A partire da 

Euro 1.799,00 Iva inclusa 


Design, costruzione, robustezza 
Prestazioni ed autonomia elevate 
Chip grafico evoluto 



TS 


• Peso e ingombro maggiori 

• Disponibile solo con display lucido 

• Costo superiore 

H Produttore: Apple, pagina Web: www.apple.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core2 Duo T9400 2,53 GHz 

Chipset: Nvidia 9400M 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

4.096/4.096 Ddr3 

Unità ottica: HL-DT-ST GS21N 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi HTS543232L9SA02 / 320 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

NVidia 9400M + 9600M GT/512 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 

Chip di rete: Nvidia Gigabit Ethernet + Wi-Fi Airport 

Extreme2 802.1 In 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4/Tft lucido/ 1.440x900 

Modem / standard: assente 

Porte: 2 Usb 2.0, 1 mini DisplayPort, 1 ExpressCard 

34,1 Rj-45,1 Firewire 800, Bluetooth, 

microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di lìtio-polimeri / 50 Wh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 36,4 x 2,4 x 24,9 

Peso (kg): 2,5 

Sistema operativo: Apple Mac OS X 10.5.5 
Garanzia: 12 mesi 


MORILITY 


OpenGL 2.1 e DirectX 10, nonché le 
tecnologie Nvidia Powermizer 8 (ri¬ 
sparmio energetico) e Pure Video (ac¬ 
celerazione in hardware dei flussi vi¬ 
deo HD). 

L'accessibilità interna è migliorata di 
molto. Per arrivare all’unità ottica , al¬ 
la scheda madre e ai due slot per la 
memoria si rimuove la copertura infe¬ 
riore, tenuta in sede da diverse viti di 
differente lunghezza. Disco e batteria 
sono nascosti da un altro sportello che 
si sblocca tramite una levetta. 

Apple Macbook 

Del Macbook sono disponibili attual¬ 
mente due versioni base: una con pro¬ 
cessore a 2 GHz e disco da 160 Gbyte, 
venduta a 1.199 Euro, un'altra con 
Cpu a 2,2 GHz e disco da 250 Gbyte, 
al prezzo di 1.499 Euro. Tutti i prezzi 
sono Iva inclusa. Per entrambi la me¬ 
moria è di 2 Gbyte, di tipo Ddr3. 

Il nuovo Macbook ha guadagnato 
molto con il restyling, tanto da far 
sembrare il precedente modello in 
plastica poco più di un giocattolo. Lo 
spessore si riduce da 2,7 a soli 2,4 
centimetri; il telaio in alluminio dà 
l'erronea sensazione di essere più pe¬ 
sante, ma in realtà il peso è diminuito: 
2 kg e 50 grammi contro i 2,2 kg del 
vecchio modello. Compatto, robusto, 
esteticamente unico nonché molto ve¬ 
loce, questo Macbook si avvicina al 
concetto di notebook ideale, se non 
fosse per alcuni particolari di cui fati¬ 
chiamo a comprenderne la ragione. 
L'eliminazione della porta Firewire 
non può avere una giustificazione in 
termini economici, poiché la sua im¬ 
plementazione ha costi trascurabili. 
Non regge neanche la motivazione 
della presunta obsolescenza della tec¬ 
nologia Firewire: se così fosse, perché 
è stata implementata sul Macbook 
Pro? 

La mancanza di tale porta è, a nostro 
avviso, un potenziale problema. Pen¬ 
siamo a tutti gli utenti possessori di un 
disco esterno con tale connessione, a 
tutti coloro che sono riusciti a salvare i 
propri dati o a resuscitare un note¬ 
book grazie alla modalità Disco di de¬ 
stinazione (un Mac può accedere al 
disco di un altro Mac collegato via Fi¬ 
rewire) e soprattutto ai possessori di 
videocamere digitali. Si può obiettare 
che la maggior parte delle videoca¬ 
mere moderne ha una porta Usb; que¬ 
sto però può valere per molti, ma non 


Apple Macbook 

Euro 1.199,00 Iva inclusa 


Design, costruzione, robustezza 
Prestazioni e autonomia elevate 
Dimensioni e peso contenuti 



• Poche porte di espansione 

• Disponibile solo con display lucido 

• Prezzo non alla portata di tutti 

0 Produttore: Apple, pagina Web: www.apple.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo P7350 2,0 GHz 

Chipset: Nvidia 9400M 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

2.048/4.096 Ddr3 

Unità ottica: Matshita UJ-868 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Fujitsu MHZ2160BH /160 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia 9400M / dinamica 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 

Chip di rete: Nvidia Gigabit Ethernet + Wi-Fi Airport 

Extreme2 802.1 In 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3/Tft lucido/ 1.280x800 

Modem / standard: assente 

Porte: 2 Usb 2.0,1 mini DisplayPort, 1 Rj-45, 

Bluetooth, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio-polimeri / 45 Wh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,5 x 2,4 x 22,7 

Peso (kg): 2,05 

Sistema operativo: Apple Mac OS X 10.5.5 
Garanzia: 12 mesi 


Touchpad rivoluzionario 

Sembra mancare il tasto, ma in realtà 
l'intero pad funge da pulsante. Il click può 
essere simulato con un leggero tocco. 
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MOBILITY 


per tutti i modelli, e soprattutto non 
vale per tante videocamere semipro- 
fessionalì come una Sony PD170 o 
una Panasonic DVX100, giusto per ci¬ 
tare due modelli molto diffusi. Per una 
macchina che fa dell'editing video 
uno dei suoi cavalli di battaglia, ci 
sembra una mancanza non da poco. 
Inoltre, sul Macbook manca uno slot 
ExpressCard, che avrebbe permesso 
di aggiungere un controller Firewire 
su scheda. 

Il processore Core 2 Duo a 2 GHz uti¬ 
lizza il core Penryn a 45 nm, di ultima 
generazione, e dispone di 3 Mbyte di 
cache L2. La memoria consiste in due 
moduli da 1 Gbyte l'uno, per cui se si 
vuole espandere la Ram è necessario 
eliminarne almeno uno. Le prestazio¬ 
ni del nostro modello sono molto ele¬ 
vate; superano in molti casi, anche 
nella grafica, quelle fornite dal vec¬ 
chio Macbook Pro provato sul numero 
199 di PC Professionale (Cpu T7700 a 
2 GHz, chipset Intel 965 e chip grafico 
Nvidia 8600M GT). 

Un buon risultato senza dubbio, che 
testimonia soprattutto la validità del 
sottosistema grafico integrato. Molto 
interessante anche l'autonomia sul 
campo, valutata in quattro ore di uti¬ 
lizzo continuo mantenendo accesa 
l'interfaccia Wi-Fi e con la luminosità 
del display al massimo. 

Apple Macbook Pro 

È disponibile in due configurazioni: 
una con processore a 2,4 GHz, 2 Gby¬ 
te di Ram, disco da 250 Gbyte e chip 
grafico aggiuntivo Nvidia 9600M con 
256 Mbyte, al prezzo di 1.799 Euro 
Iva inclusa. La seconda configurazio¬ 
ne prevede una Cpu a 2,5 GHz, 4 
Gbyte di Ram, disco da 320 Gbyte e lo 
stesso chip grafico ma con 512 Mbyte 
di Ram, il tutto a 2.249 Euro. Abbiamo 
ricevuto in prova quest'ultima confi¬ 
gurazione. L'aspetto esteriore è iden¬ 
tico a quello del Macbook; il display 
qui è da 15 pollici, con risoluzione di 
1.440x900 punti. Ai lati della tastiera 
(uguale a quella del fratello minore) 
sono stati inseriti i due speaker audio. 

La componentistica interna è più co¬ 
stosa: troviamo una Cpu con cache 
raddoppiata (6 anziché 3 Mbyte), un 
disco Hitachi Travelstar 5K320 al po¬ 
sto di un Fujitsu, e soprattutto un chip 
grafico Nvidia Geforce 9600M GT in 
aggiunta al Geforce 9400M integrato. 


È possibile attivare manualmente l'u¬ 
no o l'altro a seconda che si desideri 
maggiore autonomia della batteria o 
maggiori prestazioni 3D. La scelta si 
compie nel pannello delle preferenze 
per il risparmio energia. Per cambiare 
il chip è necessario effettuare un lo- 
gout. Non è possibile attivare una mo¬ 
dalità Hybrid Sii (due chip che lavora¬ 
no in parallelo) né effettuare lo switch 
automatico al momento in cui si stac¬ 
ca il cavo di alimentazione. Crediamo 
che l'implementazione software pote¬ 
va essere effettuata meglio, realizzan¬ 
do un sistema di attivazione intelli¬ 
gente (magari senza necessità di un 
logout) e sfruttando più a fondo le no¬ 
tevoli potenzialità del 9600M GT. È 
atteso un aggiornamento del sistema 
operativo che dovrebbe permettere 
l'attivazione della modalità Hybrid 
Sii, ma non abbiamo notizie certe sui 
tempi. Le maggiori prestazioni fornite 
dal 9600M GT sono sfruttabili soprat¬ 
tutto con i giochi 3D, ma anche con 


Adobe Photoshop CS4. L'ultima ver¬ 
sione del software di fotoritocco è in 
grado di accelerare operazioni come 

10 zoom, la rotazione o il panning. I re¬ 
quisiti prevedono una Gpu con alme¬ 
no 128 Mbyte di memoria. 

Abbiamo installato Windows Vista 
tramite Bootcamp e abbiamo sfruttato 
i test Futuremark: il benchmark 
3Dmark06 mostra con i giochi 3D pre¬ 
stazioni quasi doppie del 9600M GT 
rispetto al 9400M. 

Sul Macbook Pro l'espandibilità è più 
elevata: troviamo in più una porta Fi¬ 
rewire 800, convertibile nella classica 
Firewire 400 tramite un adattatore, e 
uno slot di espansione Express Card 
34 (il tipo a mezza larghezza). La bat¬ 
teria da 50 Watt/ora ha tenuto in vita 

11 notebook per tre ore e mezza con 
chip grafico 9600M GT attivo, 15 mi¬ 
nuti in più circa utilizzando il 9400M 
integrato. Anche in questo caso è sta¬ 
ta tenuta attiva l'interfaccia Wi-Fi e la 
luminosità del display al massimo. • 


Le prestazioni sotto Windows Vista 


Produttore 

Modello 

Apple 

Macbook Pro Unibody 

Apple 

Macbook Pro 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel T9400 / 2,53 

Intel T7700 / 2,4 

Ram (Mbyte) 

4.096 

2.048 

Scheda grafica / Ram (Mbyte) 

Nvidia 9600M GT/512 

Nvidia 8600M GT / 256 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 (Windows) 



Pc Mark score 

5.150 

5.953 

Cpu score 

6.333 

5.757 

Memory score 

5.252 

4.616 

Graphic score 

5.798 

5.517 

HDD score 

3.571 

4.318 

FutureMark 3DMark 061.2.0 (Windows) 



1.024x768 (No AA - No AN) 

5.440/2.270 * 

3.230 

* punteggi con i chip Nvidia 9600M GT/9400M 




Prestazioni a confronto tra vecchi e nuovi modelli 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

Apple 

Macbook Unibody 

Intel P7350 / 2,0 

Apple 

Macbook Pro Unibody 
Intel T9400 / 2,53 

Apple 

Macbook Pro 

Intel T7700 / 2,4 

Ram (Mbyte) 

Scheda grafica / Ram (Mbyte) 

2.048 

Nvidia 9400M / condivisa 

4.096 

Nvidia 9600M GT/512 

2.048 

Nvidia 8600MGT/256 

Xbenchl.3 (Mac OS) 



Generale 

177,28 

196,92 

109,95 

Cpu test 

131,92 

146,22 

125,33 

Thread test 

277,69 

327,64 

204,18 

Memory test 

174,17 

187,13 

158,29 

Quartz graphic test 

156,29 

186,16 

179,84 

OpenGL Graphics Test 

132,16 

153,10 

124,89 

User Interface Test 

264,18 

313,49 

238,21 

Disk Test 

48,64 

40,64 

37,44 

Maxon Cinebench RIO (Mac OS) 



Cpu singola 

2.264 

2.775 

2.605 

Cpu multipla 

4.342 

5.546 

4.822 
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Hyundai 8212 

14 kg per cinque 
ore di autonomia 


La tastiera, 
il pad e i vari pulsan¬ 
ti sono immuni al versamento di 
liquidi. La meccanica dei tasti è di 
buona qualità e nel complesso la ta¬ 
stiera è realizzata bene e non risulta 
troppo sacrificata. Il touchpad è mol¬ 
to piccolo, così come i pulsanti, ma la 
posizione è ergonomica. 


La piattaforma hardware è la Intel 
Ultra Mobile Platform 2007, nome in 
codice come McCaslin, nata per i di¬ 
spositivi Mid (Mobile Internet Devi¬ 
ce) e Umpc ( Ultra Mobile Personal 
Computer). È la soluzione Intel pre¬ 
cedente ad Atom. 

È basata su due componenti princi¬ 
pali: il processore a basso consumo 
Intel Stealey e il chipset 945GU. La 
Cpu Stealey Al 10, qui utilizzata, 
funziona a soli 800 MHz. Deriva dal 
Pentium M ed è realizzata con pro¬ 
cesso produttivo a 90 nanometri. La 


Un notebook ultraportatile particolarmente 
robusto e ben protetto dagli urti, 
per chi cerca la massima mobilità 
sopra ogni altra caratteristica. 


Q uesto piccolo computer portatile 
si colloca tra la categoria dei 
netbook e quella dei computer por¬ 
tatili veri e propri con display da 12 
pollici. Dei primi ha le dimensioni 
compatte, il peso piuma, l'architettu¬ 
ra hardware e le prestazioni tran¬ 
quille. Della seconda categoria ha la 
comodità del display e di una tastie¬ 
ra ampia, la cura costruttiva e le fun¬ 
zionalità evolute. 

Lo Hyundai 8212 condensa il meglio 
dei due mondi in un unico prodotto, 
aggiungendo una notevole batteria 
a sei celle in grado di fornire un'au¬ 
tonomia reale di cinque ore circa. Il 
costo non è indifferente e sottolinea 
la particolarità del prodotto. È orien¬ 
tato soprattutto al mercato professio¬ 
nale dove si propone come una solu¬ 
zione affidabile, estremamente por¬ 
tatile e capace di lavorare a lungo 
lontano dalla rete elettrica. Ha una 
buona dotazione di interfacce, wire¬ 
less e non, indispensabili per chi la¬ 


vora molto fuori dal proprio ufficio. 
L'unico punto a sfavore riguarda le 
prestazioni, molto modeste, ma per 
ottenere una durata della batteria 
così lunga purtroppo bisogna rinun¬ 
ciare a qualcosa. 

Lo Hyundai 8212 appare molto ele¬ 
gante. Il telaio ha una finitura nera 
molto gradevole, anche se è molto 
sensibile alle impronte delle dita. Le 
parti esterne sono in lega di magne¬ 
sio, materiale più robusto e leggero 
della normale plastica. Stupisce lo 
spessore del display, molto ridotto 
grazie alla presenza di una lampada 
di retroilluminazione a Led. Il peso 
misurato è dì 1,4 kg, molto basso an¬ 
che per un ultraportatile da 12" co¬ 
me questo. Va considerato però che 
siamo di fronte a un notebook single 
spinelle, vale a dire privo di unità ot¬ 
tica. Si può aggiungere un masteriz- 
zatore Dvd esterno, su porta Usb, da 
comprare a parte. 


Prestazioni 



Produttore 

Hyundai 

Modello 

8212 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Alio/0,8 

Ram (Mbyte) 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

1.024 

Intel GMA950/dinamica 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

1.082 

Cpu score 

1.284 

Memory score 

1.350 

Graphic score 

501 

HDD score 

1.876 


Maxon Clnebench RIO 

Cpu singola 566 

Cpu multipla n.d. 
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HARDWARE 


Tastierapad e pulsanti vari sono immuni 
all'accidentale versamento di liquidi. 


cache L2 è stata ridotta a 512 Kbyte e 
il Fsb (Front Side Bus) è a 400 MHz. 
Sono implementate le istruzioni ag¬ 
giuntive Sse2, ma non le Ss3 e le 
estensioni a 64 bit EM64T. Il package 
misura solo 14x19 millimetri. Al con¬ 
trario dei processori di classe Cele¬ 
ron, il core è dotato di tecnologia 
Enhanced SpeedStep, che provvede 
a ridurre dinamicamente la tensione 
di alimentazione e la frequenza di 
clock. L'assorbimento elettrico è di 
soli 3 W. 

Il chipset 945GU deriva invece dal- 
l'omonimo utilizzato per la piattafor¬ 
ma Centrino Duo. Integra un accele¬ 
ratore grafico Intel GMA950 funzio¬ 
nante a 133 MHz, supporta un Fsb 
fino a 400 MHz, una porta Pci-Ex- 
press lx e memoria di tipo Ddr-2 fino 
a 1 Gbyte. La gestione delle periferi¬ 
che è relegata al chip Ich-7, dotato 
di supporto a dischi fissi Serial Afa o 
Parallel Ata. Il limite principale è 
proprio il massimo quantitativo di 
memoria supportato. Lo Hyundai 
8212 ha a bordo 1 Gbyte di Ram, 
non espandibili. Anche per questo 
motivo il sistema operativo è Win¬ 
dows XP Professional, decisamente 
più indicato per un'architettura co¬ 
me questa rispetto a Vista. 

Le prestazioni misurate sono molto 
modeste e indicano che questo note¬ 
book va bene per il lavoro da ufficio, 
per Internet e la produttività in gene¬ 
re, ma non certo per applicazioni più 
impegnative. Ventola e disco sono 
molto silenziosi; la prima entra in fun¬ 
zione raramente, giusto nei casi in cui 
la Cpu resta a pieno carico per lunghi 
periodi. La produzione di calore è po¬ 
co avvertibile. 

Il disco è da 1,8 pollici e ha una ca¬ 
pacità di 80 Gbyte. È protetto da ur¬ 
ti, shock e vibrazioni; la velocità di 
rotazione è di 4.200 giri al minuto e 
il peso è di soli 60 grammi. Anche in 
questo caso siamo di fronte a un 
componente che consuma poco, che 
è molto robusto ma che non è un 
campione di velocità. È di produzio¬ 
ne Toshiba e ha un assorbimento 
massimo dì 1,8 W. Il bus è il classico 
Ata parallelo. Da segnalare la buona 


resistenza agli shock, valutata in 500 
G quando acceso e in 1.500 G in 
condizioni non operative. 

Le possibilità di espansione e di col- 
legamento in rete sono buone, con¬ 
siderando le piccole dimensioni. 
Troviamo tre porte Usb, uno 
slot Pc Card (manca l'Express 
Card), l'uscita Vga e un lettore di 
schede di memoria 4 in 1. AU'interno 
c'è un chip Gigabit Ethernet, un'in¬ 
terfaccia Wi-Fi, Bluetooth e il classico 
modem analogico. Come opzione è 
disponibile anche un modulo 3G 
Umts/Hsdpa per il collegamento a In¬ 
ternet via rete cellulare. Da segnalare 
che l'interfaccia Wi-Fi supporta le re¬ 
ti veloci 802.lln Draft 2.0. 

Per il controllo degli accessi trovia¬ 
mo un lettore di SmartCard e un 
sensore per impronte digitali, che 
sfruttano il chip Tpm 1.2 integrato 
sulla scheda madre (disabilitabile 
da Bios). Sul lato sinistro è presente 
un interruttore per la rete wireless. 
Il display da 12 pollici con lampada 
a Led ha una risoluzione di 
1.280x800 punti e risulta molto niti¬ 
do, seppur non particolarmente lu¬ 
minoso. Il filtro anteriore è di tipo 
lucido, che tende a introdurre fasti¬ 
diosi riflessi della luce ambiente 
eventualmente presente. Per un no¬ 
tebook destinato a essere usato fuo¬ 
ri dall'ufficio, anche in esterno, ci 
sembra una scelta discutibile. 
Avremmo visto meglio un tradizio¬ 
nale display antiriflesso, anche per¬ 
ché è difficile che questo notebook 
venga utilizzato per vedere film. 

La batteria a sei celle ha una capacità 
di 5.100 mAh e occupa gran parte 
della parte posteriore del telaio. Man¬ 
tenendo accesa l'interfaccia wireless 
e con la luminosità del monitor al 
massimo, abbiamo ottenuto un'auto¬ 
nomia di cinque ore. Un risultato 
davvero interessante, ben oltre la me¬ 
dia sia per quanto riguarda netbook e 
Umpc, sìa per i notebook da 12". Il 
merito va all’attenta scelta dei com¬ 
ponenti, in particolare alla piattafor¬ 
ma hardware a basso consumo, al di¬ 
sco da 1,8" e al display a Led. • 



Hyundai 8212 

Euro 1.650,00 Iva inclusa ' 
Il prezzo è Indicativo. 


Elevata mobilità 
Lunga autonomia 
Design e cura costruttiva 




• Prestazioni ridotte 

• Costo elevato 

• Memoria non espandibile 

@ Produttore: Hyundai, 
pagina Web: www.hyundai.it. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Alio 

Chipset: Intel 945GU 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

1.024/1.024 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Toshiba MK8009GAH / 80 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMA950/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC262 

Chip di rete: Realtek RTL8169/8110 + 

Wi-Fi Atheros AR5008 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

12 / Tft giare/ 1.280x800 

Modem / standard: SoftModem / V.92 

Porte: 3 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Pc Card Ttipo II, 

1 Rj-11,1 Rj-45,1 Memory card, microfono 
e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
5.100 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 29,5 x 3,2 x 21,4 
Peso (kg): 1,4 

Sistema operativo: Windows XP Professional 

Garanzia: 24 mesi 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


Con prezzi compresi tra 500 e 700 euro Iva 
inclusa, la proposta dell'italiana Trio è una 
soluzione pensata per chi ha un budget ridotto. 


L eggero nel peso e nel prezzo: con 
questa frase si potrebbe sintetiz¬ 
zare l'L8, notebook con display da 
12" proposto da Trio, una giovane 
azienda italiana focalizzata nel mo¬ 
bile computing e nell'intrattenimen- 
to digitale. I prezzi indicati potreb¬ 
bero trarre in inganno: siamo di 
fronte a un vero e proprio notebook, 
non a un netbook. 

Il Trio L8 è una soluzione ad alta 
mobilità che nasce per coloro che 
hanno un budget ridotto ma che 
non vogliono ripiegare su un net¬ 
book, limitato per funzioni, ergono¬ 
mia e prestazioni, né sui classici 15" 
entry level in offerta presso la gran¬ 
de distribuzione. Pensiamo in parti¬ 
colare agli studenti e alle aziende 
che cercano un portatile leggero, di 
piccole dimensioni, senza troppi 
compromessi in termini di presta¬ 
zioni ed espandibilità, con un prez¬ 
zo abbordabile. 

Del modello L8 esistono tre configu¬ 
razioni principali. La prima, denomi¬ 
nata Bronze, prevede 512 Mbyte di 
memoria, disco da 60 Gbyte e siste¬ 
ma operativo Linux, con un prezzo 
di 500 euro Iva inclusa. La seconda, 


Prestazioni 


Produttore Trio 

Modello L8 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Celeron TI400/1,7 

Ram (Mbyte) 2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte) Intel GMAX3100 / dinamica 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 
Cpu score 
Memory score 
Graphic score 
HDD score 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 1.514 

Cpu multipla 2.736 


2.989 

4.349 

3.308 

1.113 

4.273 
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Silver, vede la memo¬ 
ria Ram aumentare a 
1 Gbyte e il disco a 
120 Gbyte, offerta a 
600 Euro, sempre con 
Linux. Infine, la configura¬ 
zione Gold prevede 2 Gbyte di Ram, 
disco da 250 Gbyte e sistema opera¬ 
tivo Windows Vista al prezzo com¬ 
plessivo di 700 Euro. 

Esiste anche la possibilità di avere 
il sistema operativo Windows XP, 
come sulla configurazione ricevuta 
in prova. Si tratta di una via di mez¬ 
zo, in pratica è il modello Silver ma 
con memoria portata a 2 Gbyte e 
con il sistema operativo Microsoft. 
Una soluzione ben bilanciata, che 
giova dell'aumento della Ram so¬ 
prattutto con le applicazioni multi¬ 
mediali o in presenza di un massic¬ 
cio multitasking. 

La piattaforma hardware è a base 
Intel e comprende il chipset GL960, 
una versione economica del più no¬ 
to GM965 dell’architettura Centrino 
Duo (nome in codice Santa Rosa). 
Tale chipset supporta esclusiva- 
mente Cpu di classe Celeron con 
bus a 533 MHz, un massimo di 2 
Gbyte di memoria Ddr-2 ed è privo 


I colori utilizzati 
sono nero e 
grigio 
scuro, che 
rendono il 
design un 
po' austero. 


dell'in¬ 
terfaccia Pci-Ex- 
press per un eventuale chip 
grafico esterno. Qui è presente il 
noto sottosistema GMA X3100 inte¬ 
grato con memoria condivisa, con 
Gpu funzionante a 400 MHz. Per la 
gestione delle periferiche c'è il chip 
Ich8-M standard che integra il con¬ 
troller per i dischi Serial Ata e Pa- 
rallel Ata. 


Il processore è il semisconosciuto In¬ 
tel Celeron Dual Core T1400, in ge¬ 
nere fornito esclusivamente agli 
Oem. Ha una frequenza di clock di 
1,73 GHz e, come su tutte le Cpu di 
classe Celeron, non integra la tecno¬ 
logia di risparmio energetico Speed- 
Step. Dunque il processore funziona 
sempre a piena frequenza di clock. 

Il processo produttivo è a 65 nano- 
metri, la cache è di soli 512 Mbyte 
condivisa tra i due core. Sono imple¬ 
mentate le istruzioni aggiuntive 
Sse3 e le estensioni a 64 bit Intel 
EM64T. La tensione di alimentazio¬ 
ne massima è di 1,3 V, per un va¬ 
lore Tdp (Thermal Design 
Power) di 35 Watt. Il Front Si¬ 
de Bus (Fsb) è a 533 MHz. 
Questo processore se la ca¬ 
va benone con il lavoro 
da ufficio, Internet e ap¬ 
plicazioni di produttività 
in genere. Non è indicato 
per applicazioni particolar¬ 
mente complesse, soprattutto 
a causa del quantitativo ridotto 
di cache. I valori ottenuti nel test 
PC Mark, che simula soprattutto 


Trio L8, il notebook 

da 12" più economico 
























HARDWARE 





Dalla griglia di aerazione del dissipatore esce una notevole 
quantità di aria calda. Sulla destra si nota la porta Firewire. 


applicazioni office, è incoraggiante. 
La mancanza della tecnologia di ri¬ 
sparmio energetico si fa avvertire, è 
il caso di dirlo, piuttosto rumorosa¬ 
mente. La ventola entra in funzione 
abbastanza spesso, anche quando la 
Cpu è moderatamente carica; la pro¬ 
duzione di calore è avvertibile ma 
non fastidiosa. 

La memoria consiste in due moduli 
Ddr2 da 1 Gbyte l'uno, di tipo PC2- 
5300, e non è ulteriormente espandi¬ 
bile. Crediamo comunque che 2 
Gbyte siano più che sufficienti per 
gli utilizzi a cui è destinata questa 
macchina. 

Il disco Samsung SpinPoint M5 da 
120 Gbyte è un modello abbastanza 
recente, con velocità di rotazione dei 
piattelli di 5.400 giri al minuto e buf¬ 
fer interno da 8 Mbyte. È collocato 
su un canale Serial Ata da 1,5 Gbit/s 
e risulta abbastanza silenzioso. Il 
drive combo Cd-Rw / Dvd-Rom, non 
rimovibile, è prodotto da Tsst (la 
joint venture tra Toshiba e Samsung) 
e si trova invece sul canale Ata pa¬ 
rallelo. Non è un masterizzatore 
Dvd, ma solo un lettore 8X. Può in¬ 
vece masterizzare Cd, con velocità 
massima in scrittura di 24X per Cd- 
Rw e Cd-R. La mancanza dì un ma¬ 
sterizzazione Dvd è chiaramente un 
compromesso per mantenere basso 
il prezzo finale. 

La costruzione del telaio è esente da 
difetti evidenti, il design utilizza i 
colori grigio scuro e nero e appare 
abbastanza austero. Le plastiche so¬ 
no arrotondate e risultano sufficien¬ 


temente robuste. Complici anche le 
dimensioni compatte, il telaio non 
accusa flessioni pericolose se sotto¬ 
posto a torsione. La zona di appog¬ 
gio per le mani non è cedevole. La 
meccanica della tastiera è abbastan¬ 
za economica, ma almeno il fondo è 
rigido e non si muove sotto una bat¬ 
titura pesante. Il pad e i rispettivi 
pulsanti sono sufficientemente ampi 
e precisi. 

Il display da 12 pollici ha un efficace 
trattamento antiriflesso. La risoluzio¬ 
ne è di 1.280x800 punti ed è abba¬ 
stanza nitido, anche se non molto lu¬ 
minoso. Non è prevista una web- 
cam. Nella cornice in plastica infe¬ 
riore si trovano i due speaker audio. 

Sul lato sinistro del telaio troviamo la 
grìglia di aerazione, il connettore 
Vga per un monitor esterno o un 
proiettore, la porta Rj-45, una delle 
tre Usb, lo slot Express Card a piena 
larghezza e addirittura una porta Fi¬ 
rewire. Dalla parte opposta c'è l'u¬ 
nità ottica e le restanti porte Usb. I 
due connettori audio (l'uscita cuffia 
porta anche il segnale S/Pdif) sono 
sulla parte frontale, facilmente ac¬ 
cessìbili insieme al lettore di schede 
di memoria. 

Per accedere al disco basta rimuove¬ 
re uno sportellino tenuto in sede da 
una sola vite. L'accesso alla memoria 
è più laborioso ed è necessario ri¬ 
muovere un grosso sportello con sei 
viti di diverso diametro. 

Per la connettività in rete troviamo 
un'interfaccia Fast Ethernet di Real- 
tek e una scheda wireless, sempre di 


Il processore Celeron se la cava benone 
con Internet e con le applicazioni da ufficio. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Celeron TI400 1,73 GHz 
Chipset: Intel GL960 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

2.048/2.048 

Unità ottica: Combo Drive TSST TS-L462D 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Samsung HM121HI /120 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMAX3100/dinamica 
Chip audio: Realtek ALC883 

Chip di rete: 

Realtek RTL8139/81 Ox + Wi-Fi Realtek RTL8187 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

12,1/ Tft antiriflesso /1.280x800 

Modem / standard: assente 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 ExpressCard 54,1 Rj-45, 

1 Firewire, 1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/2.200 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 29,5 x 2,6 x 22,5 

Peso (kg): 1,8 

Sistema operativo: Windows XP Home 
Garanzia: 24 mesi 


Trio L8 

A partire da 

Euro 500,00 Iva inclusa 

• Prezzo molto contenuto 

• Elevata portabilità 

• Discrete prestazioni 

mtarnHìb 

• Autonomia ridotta 

• Rumorosità della ventola 

@ Produttore: Trio, pagina Web: www.3io.eu 



produzione Realtek, compatibile con 
lo standard 802.llg a 54 Mbps. 
Manca il modem analogico (la porta 
Rj -11 è coperta da un tappo in gom¬ 
ma) e un'interfaccia Bluetooth. 

La pìccola batteria da 2.200 milliam- 
pere/ora non può fare miracoli, spe¬ 
cie nel momento in cui il processore 
non è dotato di tecnologia Speed- 
Step. L'autonomia sul campo è di cir¬ 
ca due ore, qualcosa in più se si ha 
l'accortezza di spegnere la scheda 
Wi-Fi. Il produttore fornisce una se¬ 
rie di applicativi preinstallati, tra cui 
OpenOffice e l'antivirus AVG con li¬ 
cenza. Nella confezione ci sono un 
manuale cartaceo (in inglese) e un 
Cd-Rom con driver e utility. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 
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Wireless 802.1 In e gestione 

Il router da 

per gli utenti 



della banda 


gioco 

esiger, ti 


Sitecom lancia un dispositivo di accesso ottimizza¬ 
to per le applicazioni ludiche e lo streaming au¬ 
dio/video: supporto agli ultimi standard di connet¬ 
tività e strumenti specifici per la quality of Service. 



I n ambito informatico i videogio¬ 
chi sono da tempo una delle ap¬ 
plicazioni più esigenti in termini di 
performance hardware; è sufficien¬ 
te osservare come il computer da 
gioco ideale, che vi proponiamo su 
questo stesso numero di PC Profes¬ 
sionale, sia di gran lunga il più po¬ 
tente (e costoso) tra quelli realizza¬ 
ti dai nostri laboratori negli scorsi 
mesi, sia in termini di processore 
centrale sia per quando concerne 
comparto grafico, memoria e di¬ 
schi. Nel corso degli anni l'associa¬ 
zione tra videogiochi e hardware di 
prima scelta ha riguardato in un 
primo tempo le componenti interne 
del Pc, per poi estendersi alle peri¬ 


feriche (monitor, tastiere e mouse). 
Oggi, con la diffusione sempre più 
massiccia del gioco Online, anche i 
dispositivi di networking sono chia¬ 
mati in causa: per poter godere di 
un'esperienza di gioco ottimale so¬ 
no infatti necessarie non solo una 
velocità di collegamento sufficien¬ 
te, ma anche bassi tempi di latenza 
dei pacchetti e stabilità della con¬ 
nessione. 

Sia chiaro: il fattore principale nel 
determinare la qualità delle sessio¬ 
ni di Online gaming è costituito dal 
collegamento a Internet di cui si di¬ 
spone: in questo ambito la banda 
fornita da una moderna linea Adsl 
è comunque più che sufficiente 


Una rete subito protetta 

Il pulsante Wps, presente sul lato superiore del 
router, permette di stabilire in pochi secondi un 
canale cifrato con i Client compatibili. 


nella maggior parte delle situazio¬ 
ni, mentre per quanto riguarda la 
latenza ricordiamo di preferire li¬ 
nee configurate in modalità Fast e 
non Interleaved (due opzioni delle 
Adsl, la prima delle quali presenta 
tempi di latenza inferiori). 

A parità di accesso Internet, anche 
i dispositivi di rete locale possono 
però contribuire a ottimizzare il 


Gaming 
Router WL-308 

Euro 149,99 Iva inclusa 

Adattatore Usb WL-182GM Euro 59,99 Iva inclusa 



• Gestione Qos per il gioco e lo streaming 

• Sistema di gestione porte versatile 

• 5 porte Gigabit Ethernet 



• Prestazioni wireless 
non entusiasmanti 
H Produttore: Sitecom, 

pagina Web: www.sitecom.com. 



Sitecom WL-308 - IPerf - Test Throughput Tcp/Ip 


59,4 

50,6 


Andamento 
O^^^B Media 





26,5 





3.4 


Pos. A (3m, los) Pos. B (lOm, nlos) Pos. C (25m, nlos) Pos. D (25m, piano inf) 

Trasferimenti 
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Antenne rimovibili 

Il WL-308 monta tre antenne a 3 
dBI; i dispositivi sono comunque 
rimovibili e sostituibili grazie 
all'aggancio standard. 


Ethernet al massimo 

Le 5 porte di rete presenti sul router, inclusa la Wan, sono conformi allo 
standard Gigabit Ethernet per connessioni sino a 1.000 Mbps. 


^ Wireless e online gaming 

Q uando si parla di gioco online, spesso le connessioni wireless sono guardate con 
diffidenza: un collegamento senza fili introduce latenze eccessive? La banda fornita 
è sufficiente? Il segnale è stabile? Sono tutte domande legittime, ma è importante sottoli¬ 
neare come sotto molti punti di vista il vero collo di bottiglia è rappresentato dall’accesso 
a Internet e non certo dai collegamenti locali. Prendiamo ad esempio il router Sitecom qui 
recensito: il throughput medio sino a 25 metri è superiore ai 25 Mbps e quindi maggiore 
di quello fornito da qualsiasi connessione Adsl o in fibra disponibile oggi in ambito consu¬ 
mer. Stesso discorso vale per i tempi di latenza: durante i test abbiamo verificato che un 
ping tra Client wireless e access point richiede un round trip time medio di 2 ms, più altro 
rispetto al meno di un millisecondo offerto dai collegamenti Gigabit Ethernet, ma comun¬ 
que non tale da costituire un collo di bottiglia per l’accesso ai server di gioco via Internet 
(una buona connessione Adsl in configurazione Fast difficilmente scende sotto i 40 ms). 

Il Wi-Fi mostra semmai il fianco dal punto di vista della stabilità del segnale: al di là dei 
valori medi, le connessioni radio sono soggette a periodici cali di banda a causa di in¬ 
terferenze o semplici meccanismi di controllo. Si tratta di fenomeni sporadici e che ri¬ 
chiedono al massimo la ritrasmissione di qualche pacchetto per ogni manciata di minu¬ 
ti, ma i videogiocatori più esigenti non sempre sono disposti a scendere a questi com¬ 
promessi. In questo senso il wireless è ancora lungi da raggiungere le prestazioni di 
una connessione via cavo. 

I problemi di stabilità del segnale radio possono essere in parte superati ricorrendo a di¬ 
spositivi operanti nella banda a 5 GHz, meno affollata rispetto ai 2,4 GHz utilizzati non so¬ 
lo dalla maggior parte degli apparati Wi-Fi ma anche da telefoni Dect, torni a microonde, 
Bluetooth e altri apparati senza fili. Qui può essere identificato l’unico limite della soluzio¬ 
ne Sitecom in ambito wireless. 



gioco in rete, assicurando in primo 
luogo che i collegamenti locali non 
costituiscano un collo di bottiglia 
delle trasmissioni, e fornendo poi al 
traffico più sensibile la corretta 
priorità su altre applicazioni meno 
"critiche". È proprio nel tentativo 
di rispondere a queste esigenze 
che Sitecom ha lanciato il nuovo 
Wireless 300N XR Gigabit Gaming 
Router, un dispositivo di accesso 
sviluppato appositamente per il 
gioco online. Dal punto di vista 
hardware, il WL-308 può contare 
su 5 porte Gigabit Ethernet e su di 
un access point integrato conforme 
alle specifiche 801.lln draft 2.0. In 
questo modo l'azienda punta a for¬ 
nire all’utente il massimo della tec¬ 
nologia in termini di connettività. 
Le tre antenne collegate al ricetra- 
smettitore Wi-Fi sono poi a 3 dBi; 
forniscono cioè un guadagno supe¬ 
riore rispetto alla media dei router 
consumer (che montano general¬ 
mente dispositivi a 2 dBi). Sono co¬ 
munque sostituibili grazie agli ag¬ 
ganci standard per essere even¬ 
tualmente rimpiazzate con moduli 
ancor più performanti in termini di 
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Pronto all'uso per tanti giochi 

Il modulo di port forwarding include una serie di profili predefiniti per i 
giochi più diffusi. La lista è comunque aggiornabile. 


portata radio. La vocazione ludica 
del router si estende all'ambito 
software: qui Sìtecom ha prestato 
particolare attenzione ai meccani¬ 
smi di Quality Of Service (Qos), 
puntando sulla terna StreamEngi- 
ne, Wish e Wmm. Lo StreamEngine 
è una tecnologia di traffic shaping 
sviluppata da Ubicom che consente 
di definire delle classi di traffico e 
dare quindi priorità alle trasmissio¬ 
ni più sensibili sul canale Internet; 
il router è in grado di rilevare la 
banda disponibile sulla Wan e di¬ 
stribuire di conseguenza le risorse, 
sulla base delle regole create dal¬ 
l’utente (sino a 256 classi di priorità, 
ciascuna caratterizzata da indirizzi 
IP e porte di comunicazioni locali e 
remote). Il servizio Wish ( Wireless 
Intelligent Stream Handling) opera 
in modo simile ma si focalizza sulle 
trasmissioni Wi-Fi; anche in questo 


caso i dati in transito possono esse¬ 
re organizzati secondo quattro clas¬ 
si di priorità (background, best 
effort, video e voice). Analogo è il 
sistema Wmm ( Wireless Multime¬ 
dia), un meccanismo riconosciuto 
dalla Wi-Fi Alliance e in grado di 
ottimizzare le trasmissioni multime¬ 
diali tra dispositivi wireless. 

Al di là della Qos, uno dei problemi 
del gioco Online per chi utilizza un 
router è la gestione delle porte 
Tcp/Udp da parte delle applicazio¬ 
ni: il firewall integrato nella mag¬ 
gior parte dei dispositivi di accesso 
(e anche nel WL-308) può infatti 
bloccare alcune porte impedendo 
la comunicazione tra Client e server 
di gioco. Per queste situazioni mol¬ 
ti router prevedono i servizi Virtual 
server e port forwarding, due mec¬ 
canismi che aprono e indirizzano 


correttamente le trasmissioni su de¬ 
terminate porte verso specifiche 
macchine locali. 

In ambito di Online gaming (ma 
non solo) tali soluzioni possono 
però non bastare: molte applicazio¬ 
ni richiedono infatti l'apertura di¬ 
namica di porte durante una sessio¬ 
ne di gioco. In questi casi è neces¬ 
sario un sistema di port triggering 
come quello presente sul WL-308, 
una funzione che permette di defi¬ 
nire regole di filtraggio del traffico 
più complesse, consentendo a de¬ 
terminate applicazioni di gestire 
autonomamente l'apertura e la 
chiusura delle porte Tcp e Udp. 

Le prestazioni in ambito wireless 

sono state misurate utilizzando l'a¬ 
dattatore Usb WL-182 GM proposto 
dalla stessa Sitecom; si tratta di un 
dispositivo basato sulle medesime 
specifiche 802.Un del router e 
compatibile con il sistema Wps per 
la configurazione automatica di un 
canale sicuro con l'access point. Il 
form factor è quello di una normale 
chiavetta Usb, senza snodo, ma 
nella confezione è inclusa una pic¬ 
cola docking station con prolunga 
Usb integrata per il montaggio ver¬ 
ticale sulla scrivania. I risultati dei 
test evidenziano performance leg¬ 
germente inferiori alle aspettative: 
il throughput a breve distanza si at¬ 
testa sui 50-60 megabit al secondo 
con cifratura Wpa2/Aes abilitata, 
mentre a 25 metri la velocità media 
di trasferimento scende tra i 20 e i 
30 Mbps. 

In conclusione, il nuovo router Site¬ 
com è un prodotto pensato per i vi¬ 
deogiocatori e per questo dotato di 
alcune funzioni software mirate a 
ottimizzare l'esperienza ludica; so¬ 
no proprio i servizi di Qos (Stream 
Engine, Wish) e la funzione di port 
triggering i principali punti di forza 
in questo senso, utili non solo per il 
gioco ma anche per lo streaming di 
audio e video sulla rete. Le presta¬ 
zioni in ambito wireless invece so¬ 
no del tutto analoghe a quelle di al¬ 
tri prodotti basati sul medesimo 
chipset (Ralink), ma in ogni caso 
più che sufficienti per sessioni di 
Online gaming. Il prezzo è tutt'altro 
che eccessivo, anche in considera¬ 
zione della consueta garanzia de¬ 
cennale fornita dal produttore. • 


Le prove 


C on l’avvento dello standard 802.1 In i dispositivi Wi-Fi offrono prestazioni sempre più 
elevate sia in termini di throughput sia di portata del segnale; a partire da questo nu¬ 
mero abbiamo quindi deciso di variare leggermente la procedura di test dei prodotti wire¬ 
less. il benchmark rimane IPerf, ma cambiano le posizioni di prova tra access point e Client. 
I primi tre test sono portati a termine mantenendo access point (o router) e Client sullo 
stesso piano dell’edificio: nella posizione A il Client è a 3 metri e con visibilità diretta, in po¬ 
sizione Baio metri e con una parete non portante frapposta, mentre nella posizione C la di¬ 
stanza sale a 25 metri e con due pareti tra AP e Client. Per il quarto testo (pos. D), il Client 
è posizionato al piano interrato del nostro laboratorio, mantenendo una distanza di 25 me¬ 
tri in pianta ma con un dislivello di circa 3 metri e il pavimento galleggiante frapposto. 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Buffalo lancia il router 

Wi-Fi super-economico 


Meno di quaranta euro per un dispositivo 
certificato 802.1 In draft 2.0, con switch, firewall 
e tutto il necessario a una piccola rete locale. 


C he il prezzo dei router wireless sia 
in continua discesa è sotto gli oc¬ 
chi di tutti da diversi mesi; proporre 
però sul mercato un prodotto a cifre 
del tutto analoghe a quelle di un nor¬ 
male adattatore Usb è meno scontato, 
soprattutto per un modello conforme 
alle nuove specifiche 802.Un. Ci è 
riuscita Buffalo che, con il nuovo 
WHR-G300N, offre a meno di 40 euro 
un dispositivo di accesso completo per 
l'utenza Soho, senza rinunciare a nes¬ 
suna funzione essenziale per la ge¬ 
stione di una Lan (Locai Area 
Network). Certo, l’apparato non di¬ 
spone di un modem Adsl integrato, 
ma può essere collegato al modem 
Ethernet fornito dal proprio provider, 
o in cascata a un router pre-esistente; 
dispone inoltre di 4 porte Fast Ether¬ 
net per le connessioni locali, e di un fi¬ 
rewall per proteggere la rete da mi¬ 
nacce esterne. 

Fisicamente il WHR-G300N si carat¬ 
terizza per le dimensioni estrema- 
mente compatte; è lo spessore, in par¬ 
ticolare, a essere nettamente inferiore 
alla media: soli 25 mm. Grazie al sup¬ 
porto fornito, l'apparato può essere 
montato sia in posizione orizzontale 
che verticale, o persino agganciato a 


parete. La dotazione include inoltre 
un cavo Utp e la manualistica in for¬ 
mato elettronico. Di fianco alle 5 porte 
di rete, il dispositivo presenta un pic¬ 
colo interruttore a 3 posizioni; agendo 
su di esso si imposta il WHR-G300N 
per il funzionamento in modalità rou¬ 
ter, come access point puro (disabili¬ 
tando le funzioni di Dhcp, Nat e la 
porta Wan) o persino come semplice 
switch Fast Ethernet a 5 porte. L'ap¬ 
parato monta due antenne interne 
non aggiornabili. 

La configurazione dell'unità può esse¬ 
re portata a termine in pochi minuti 
attraverso l'interfaccia Web; il router è 
in grado di riconoscere il tipo di con¬ 
nessione Internet presente sull'inter¬ 
faccia Wan, richiedendo quindi al- 
Lamministratore di inserire i parame¬ 
tri restanti forniti dal provider. Sul 
fronte delle connessioni wireless loca¬ 
li, è possibile creare automaticamente 
un canale radio protetto sfruttando lo 
standard Wps o attraverso il sistema 
proprietario Aoss. La codifica delle 
trasmissioni può essere comunque 
impostata anche manualmente, sce¬ 
gliendo tra Wep, Wpa e Wpa2, con ci¬ 
fratura Tkip o Aes (non è però previ¬ 
sta l'interazione con un server Radius 
esterno). Il firewall Spi (Stateful 



Buffalo WHR-G300N 

Euro 37,99 Iva inclusa 



Prezzo aggressivo 

Certificazione Wi-Fi Alliance 

Non manca nessuna funzione di base 


Buffalo WHR-G300N - IPerf - Test Throughput Tcp/Ip 

iòò 



27,2 


0,1 


Pos. A (3m, los) Pos. B (lOm. nlos) 


Pos. C (lOm. nlos) Pos. D (25m, nlos) 


• Prestazioni wireless 
leggermente inferiori alla media 

@} Produttore: Buffalo. 

Pagina Web: www.buffalotech.com. 


Packet Inspection) integrato nell'ap- 
pliance può essere configurato in mo¬ 
do da bloccare i più diffusi attacchi 
provenienti dalla Rete; attraverso il 
modulo IP filter si possono inoltre de¬ 
finire regole per la gestione dei pac¬ 
chetti sulla base degli indirizzi IP e 
delle porte Tcp/Udp coinvolte. 

Le reti private virtuali sono gestite tra¬ 
mite il passthrough dei protocolli 
IPsec, L2tp e Pptp. Il WHR-G300N, 
che supporta lo standard Upnp, per¬ 
mette inoltre di creare una zona de¬ 
militarizzata e di impostare regole di 
pori forwarding. Completa il parco di 
funzioni per la connettività un basila¬ 
re ma efficace modulo Qos per la ge¬ 
stione della priorità dei pacchetti in 
transito verso Internet e la sezione 
Ddns Considerando anche la possibi¬ 
lità di inviare i report di sistema a un 
server syslog, l'amministrazione del 
router da remoto e il sistema di salva¬ 
taggio e ripristino della configurazio¬ 
ne, non si può certo dire che manchi¬ 
no particolari funzioni di base al di¬ 
spositivo Buffalo. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Dare e togliere corrente 

a Pc e server tramite Web 


IP Power 9258S di Aviosys permette 
di controllare l'alimentazione di quattro 
dispositivi da postazioni remote. 


I l controllo dei dispositivi informa¬ 
tici attraverso Internet non è certo 
una novità dell'ultima ora: le solu¬ 
zioni per il remote management 
vanno dai software agli switch Kvm 
evoluti, con accesso alle macchine a 
livello di sistema operativo o di Bios. 
Con IP Power 9258 la taiwanese 
Aviosys propone qualcosa di diver¬ 
so: uno switch gestibile da Web che 
agisce però a livello elettrico, per¬ 
mettendo di dare e togliere alimen¬ 
tazione non solo a computer e ser¬ 
ver, ma a qualsiasi genere di disposi¬ 
tivo: apparati di videosorveglianza, 
sistemi di raffreddamento, ma anche 
luci, impiantì di condizionamento e 
irrigatori. 

L'unità ha sembianze del tutto ana¬ 
loghe a quelle di un normale switch 
Kvm: il telaio in metallo presenta di¬ 
mensioni abbastanza contenute (220 
x 120 x 45 mm); nel pacchetto non è 
fornito un kit per il montaggio in ar¬ 
madi rack standard, mentre tutta la 
documentazione e le utility software 
sono disponibili in formato elettroni¬ 
co su Cd-Rom. 

Nella versione europea un lato è in¬ 
teramente occupato dalle 5 prese 


IEC 320, un maschio per ri¬ 
cevere l'alimentazione e 4 fem 
mine che sono controllate dall'u¬ 
nità stessa. In termini elettrici, il si¬ 
stema accetta in ingresso tensioni da 
90 a 240 volt con frequenze di 50 o 
60 Hz; in uscita sono supportati sino 
a 10 ampere totali e un massimo dì 6 
ampere per ogni presa. Il controller 
in sé ha un consumo medio di circa 
5 watt. Sull'altro lato dell'unità sono 
invece presenti porta di rete, pulsan¬ 
te di reset e connettore Rs-232 per 
gestione tramite console. Nonostan¬ 
te una manualistica migliorabile e 
un'utility di discovery (per sistemi 
Windows) tutt'altro che intuitiva, 
l'installazione dello switch richiede 
pochi minuti; una volta impostato 
Lindirizzo IP del dispositivo, l'inter¬ 
faccia di gestione Web è accessibile 
da un normale browser Web; da qui 
è possibile controllare manualmente 
l'alimentazione delle quattro porte e 
impostare dei timer per l'accensione 
e lo spegnimento temporizzato. Tra 
le funzioni accessorie ricordiamo la 
facoltà di indicare un server Ddns 
per raggiungere il sistema anche in 
mancanza di un indirizzo IP pubbli- 



in alternativa 
all'interfaccia Web, 
il dispositivo è 
accessibile da 
console tramite 
porta seriale. 


12 3 4 


CONSOLE HS232 OUTPUT NETWOW 

_ O 0H ™ i 

.n 


IP Power 9258 


IP9258 

Power 

Power Controls 

System Setap 

Setup 

DDNS 

E-mail 


I/O Conlrol 


Power 

Nane 

Control 

Timer 


Power 1 

PCP Labi 

• On Off 0 

Sec 

On * 

Off 

Power2 

PCP Lab2 

\*. On ^ Off 0 

Sec © On # 

Off 

Power3 

PCP Lab3 

[© On • Off 3600 

Sec # On '5 

Off 

Power4 


On • Off 0 

Apply 

Sec 

On * 

Off 


L'interfaccia 
Web per la 
gestione di IP 
Power 9258S: 
l'amministratore 
può attivare e 
disattivare 
manualmente 
l'alimentazione 
sulle 4 porte 
controllate. 


co fisso, l'invio di messaggi di stato 
via e-mail all'amministratore e la se¬ 
zione dedicata all'aggiornamento 
del firmware, oltre al supporto per lo 
standard di gestione Snmp. Per gli 
utenti Windows è fornita inoltre 
un'utility che permette dì arrestare il 
sistema operativo prima di interrom¬ 
pere l'alimentazione. 

Aviosys ha progettato l'IP Power 
9258 come una piattaforma con am¬ 
pie possibilità di sviluppo: il pac¬ 
chetto software fornito include il co¬ 
dice sorgente dell'appliance, un 
Sdk per Visual Basic e Visual C e 
un tool per la personalizzazione 
delle pagine Web di amministrazio¬ 
ne (è tra l'altro possibile integrare i 
comandi all'interno di portali Inter¬ 
net preesistenti). Pur svolgendo una 
funzione basilare, il dispositivo 
Aviosys può risultare utile in diver¬ 
se circostanze ed è offerto a un 
prezzo nel complesso equilibrato; 
l'unica nota dolente riguarda la do¬ 
cumentazione che è indubbiamente 
da rivedere, e il mancato supporto 
per connessioni Https. • 


Aviosys 

IP Power 9258S 

Euro 100,00 Iva inclusa 



Interfaccia Web chiara ed efficace 
Controllo alternativo tramite Snmp 
Strumenti di sviluppo forniti con l’appliance 


• Manualistica migliorabile 

• Https non supportato 

f| Produttore: Aviosys. 

Pagina Web: www.aviosys.com. 

Distributore: Orion Service. 

Pagina Web: www.orionservice.it. 
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Trasmissioni Wi-Fi 
più stabili e veloci 

chipset Quantenna QHS 
per applicazioni Wi-Fi 
sono stati espressa- 
mente sviluppati 
per limitare i problemi 
di larghezza di banda non 
garantita, scarsa copertura e 
interferenze sul segnale. Utiliz¬ 
zano un transceiver Mimo 4x4 
802.11 n con beam-forming, 
che permette di localizzare gli 
apparati wireless e focalizzare 
su di essi il segnale radio. In Ita¬ 
lia sono attualmente in fase di 
test presso Pirelli Broadband 
Solutions. 


• TeleAtlas 
per i pedoni 

«i» 


TeleAtlas Urban Maps è una so¬ 
luzione di cartografia dedicata a 
chi si muove a piedi. Copre al 
momento circa 120 città e pre¬ 
vede contenuti ottimizzati come 
visualizzazione dei marciapiedi e 
dei percorsi pedonali, punti di 
riferimento visivi, parchi e infra¬ 
strutture ferroviarie. È pensata 
soprattutto per telefonini e 
smartphone con Gps. 

* Il Wi-Max di Linkem 
inizia dal Sud 

Siglato un accordo tra il comu¬ 
ne di Crotone e Linkem, la so¬ 
cietà di telecomunicazioni ita¬ 
liana licenziataria Wi-Max per 
13 regioni tra cui la Calabria, 
per la totale copertura delia 
città con la nuova tecnologia 
wireless. Il finanziamento del¬ 
l’opera sarà interamente a ca¬ 
rico di Linkem. 


L 


Il 112 e i telefoni cellulari, 

l'Italia è ancora indietro 



S ul nostro telefonino è sempre possibile 
chiamare il numero di emergenza 112, an¬ 
che se non abbiamo credito telefonico o addirit¬ 
tura la Sim Card. Il numero 112 è attivo in tutta 
Europa (tranne in Bulgaria), così come voluto 
dal Consiglio Europeo che ne stabilì forme e 
modalità fin dal 1991. Prima dell'estate è stata 
avviata una massiccia campagna per far cono¬ 
scere 1'esistenza del numero unico di emergen¬ 
za a tutti coloro pronti a partire per le vacanze: 
un solo numero (gratuito) da memorizzare per 
segnalare incidenti o ricevere soccorso. 

In Italia l’attivazione del servizio è stata lunga e 
complessa; tra l'altro il 112 era in carico fin dal 
1980 all'Arma dei Carabinieri perle chiamate di 
pronto intervento. Ora però è arrivato qualcosa 
più grave dei richiami formali: il mese scorso la 
Commissione Europea ha avviato un procedi¬ 
mento contro l'Italia in merito alla qualità e al¬ 


l'efficacia del servizio che fa capo al 112. Non è 
finita qui: è ancora aperto un procedimento 
d'infrazione per non aver a tutt'oggì attivato il 
servizio di geo-localizzazione per le chiamate al 
112 da cellulare. Per essere efficace, un servizio 
di emergenza deve essere in grado di interveni¬ 
re anche se chi chiama non sa con esattezza do¬ 
ve si trova. Immaginate un turista straniero alle 
prese con un incidente in autostrada o con un'e¬ 
mergenza in spiaggia o nei meandri di un cen¬ 
tro storico. Ammesso che trovi qualcuno che 
parli la sua lingua, come farà a indicare il luogo 
con precisione? 

Ancora una volta siamo in ritardo sia sull'attua¬ 
zione di una normativa europea sia su un fonda- 
mentale servizio IT al cittadino (forse perché 
non genera introiti?). Non è consolante sapere 
che nella nostra stessa situazione vi sono Litua¬ 
nia, Romania e Slovacchia. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


‘ ♦ «La Internet key di Vodaf one si evolve 

Più sottile, compatibile con la tecnologia Hspa, 
totalmente plug & play grazie ai driver autoinstal- 
lanti, ma soprattutto dotata di uno slot MicroSD per 
schede di memoria fino a 8 Gbyte. Queste le novità princi¬ 
pali della nuova Internet key E180/K3715, realizzata in collabo- 
razione con Huawei, che entra a far parte dell'offerta di Vodafone. 


• Proiettare sempre più vicino 

Il Sanyo PLC-XL51 è un proiettore 3Lcd 
in grado di visualizzare un'immagine di 80 
pollici da una distanza di appena 8 cm, 
grazie a una tecnologia ultra grandan¬ 
golare sviluppata in casa. Ha una risolu¬ 
zione Xga e una luminosità di 2.700 
Ansi lumen. Può funzionare in orizzon¬ 
tale o verticale ed è dotato di un sensore 
antifurto. Costa 2.740 Euro Iva inclusa. 



: 


39.850.100 


Il numero di smartphone venduti 
nel mondo nel terzo trimestre del 2008 . 


L’incremento rispetto all'anno scorso è del 28% 


(Fonte: Canalys) 



• I nuovi monitor 
16:9 di Dell 

US2409W è un monitor Lcd 
da 24 " con risoluzione Full 
HD e rapporto di 16:9, rea¬ 
lizzato con tecnologia Tft- 
Tn e dotato di ingressi Vga, 
Dvi e Hdmi. Il rapporto di 
contrasto è di 5000:1 e la 
luminosità è di 300 nit. Il 
fratello minore S2309W ha 
invece una diagonale di 
23" ed è privo del connet¬ 
tore Hdmi. Costano rispet¬ 
tivamente 359 e 309 euro 
Iva inclusa. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche 
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Anteprima di Marco Martinelli 


IMJlifellliIilM _ 

PERIFERICHE 


iPod Touch 2G 

Più economico 

ancora più versatile 


Leggermente rinnovato nella forma e nei 
contenuti, il lettore di Apple è un concentrato di 
design e tecnologia ad alto livello. 


D alla sua prima introduzione 
nell'ottobre del 2001, l'ìPod è il 
prodotto di maggior successo di Ap¬ 
ple, quello che ha riportato la società 
californiana alle luci della ribalta 
rendendola nota anche al di fuori del 
mercato informatico. Un successo 
planetario come pochi altri, confer¬ 
mato dalle cifre record di esemplari 
venduti. L'iPod Touch di seconda ge¬ 
nerazione non rappresenta solo un 
semplice restyling, ma anche un 
perfezionamento della prima versio¬ 
ne con l'introduzione di migliorie 
funzionali hardware e software. 

La modifica esteriore più evidente - 
oltre a un certo arrotondamento del¬ 
le forme - è costituita dalla presenza 
dei tasti del volume sul lato sinistro, 
come nell’iPhone 3G, mentre all'in- 
terno è stato inserito un altoparlante 
in grado di generare un volume di¬ 
screto nonostante le dimensioni mi¬ 
nime. Non si tratta di differenze ba¬ 
nali: nel primo caso ora è possibile 
regolare il livello d'ascolto senza do¬ 
ver attivare lo schermo (o senza pre¬ 
mere due volte il tasto Home), men¬ 
tre l'utilità del secondo si apprezza 
quando, per esempio, vogliamo far 
ascoltare un brano o mostrare un vi¬ 
deo a qualcuno senza dover neces¬ 
sariamente fargli indossare gli auri¬ 
colari. Sul versante software le no¬ 
vità sono più consistenti, con un 
nuovo firmware (che tra l’altro velo¬ 
cizza sensibilmente il backup e l'in¬ 


stallazione delle applicazioni via Wi- 
Fi) e la nuova funzione Genius per la 
creazione di playlist intelligenti ba¬ 
sate sull'analisi della libreria musi¬ 
cale. Un'altra novità interessante è il 
ricevitore Bluetooth per Nike + iPod. 
Quest'ultimo può rappresentare la 
cosiddetta "killer application" per 
gli sportivi amanti della corsa: inse¬ 
rendo un trasmettitore wireless op¬ 
zionale (19 euro sull'Apple Store) 
nelle scarpe da corsa Nike+ si può 
monitorare in tempo reale sull'iPod 
la propria attività di runner, regi¬ 
strando tempi, distanze e calorie 
bruciate, con tanto di colonna sonora 
di supporto (e Power song quando 
l'energia viene a mancare), feed¬ 
back vocali sulle prestazioni e archi¬ 
viazione centralizzata delle sessioni 
in un database sul sito web di Nike. 
Il sistema è in evoluzione e prevede 
anche la connessione con macchine 
da palestra compatibili (tapis rou- 
lant, stepper, cyclette e altre). 

L'iPod Touch è commercializzato in 
tre versioni da 8, 16 e 32 GByte di 
memoria flash, rispetti¬ 
vamente a 219, 279 e 
379 euro Iva inclusa: 
prezzi tutt'altro che po¬ 
polari, ma comunque 
inferiori al passato e 
giustificati da qualità 
costruttiva, funzioni, 
prestazioni e anche, 
inutile nasconderlo, 
marchio e design. 


Le caratteristiche fondamentali sono 
rimaste inalterate, dal display pano¬ 
ramico da 3,5 pollici con risoluzione 
di 480x320 pixel, densità di 163 ppi 
e funzionalità Multi-Touch per il ri¬ 
conoscimento delle gesture, al siste¬ 
ma di gestione dello schermo con¬ 
trollato da un accelerometro. Questa 
caratteristica facilita la visione di fo¬ 
to e filmati, poiché basta ruotare il 
lettore per passare dalla vista "ritrat¬ 
to" a quella panoramica, con adatta¬ 
mento automatico del quadro. 
Durante la riproduzione audio, inve¬ 
ce, la posizione verticale permette di 
scorrere elenchi di album, artisti, ge¬ 
neri e playlist, mentre quella oriz¬ 
zontale attiva la vista Cover Flow, 
che mostra le anteprime delle coper¬ 
tine degli album a tutto schermo. La 
selezione è quanto mai intuitiva ed 
efficace e basta sfiorare il display 
con un dito per sfogliare la lista: toc¬ 
cando la copertina al centro vengo¬ 
no visualizzate le singole tracce, se¬ 
lezionabili allo stesso modo per av¬ 
viarne la riproduzione. La pre¬ 
senza dell'accelerometro 
influisce in modo partico¬ 
lare anche sull'aspetto 
ludico dell'iPod Touch: 
con applicazioni e giochi, 
dalla grafica accattivante, 
si raggiunge un'interazio¬ 
ne perfetta grazie alla 
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Design riveduto e corretto 

L'iPod Touch 2G si presenta con 
forme più morbide del predecessore. 
Sul lato sinistro sono stati inseriti 
i controlli del volume. 

In più, ora il lettore integra anche 
un altoparlante e un ricevitore 
Bluetooth per Nike + iPod. 


sostituzione dei comandi clas¬ 
sici con il movimento dell'ap¬ 
parecchio, che in aggiunta allo 
schermo sensibile al tocco ren¬ 
de l'esperienza più divertente 
e coinvolgente. Con tali pre¬ 
messe non è difficile prevedere 
un grande successo del pro¬ 
dotto anche sotto questo 
aspetto, soprattutto in 
funzione della notevole 
disponibilità di titoli sul¬ 
l'Apple Store, venduti 
(quando non gratuiti) a prezzi 
variabili da pochi centesimi a una 
decina di euro. 

Non va dimenticata un'altra impor¬ 
tante prerogativa del player, rappre¬ 
sentata dalla possibilità di connetter¬ 
si tramite il Wi-Fi integrato (in stan¬ 
dard 802.11b/g) a qualsiasi rete wi¬ 
reless e accedere direttamente allo 
store di Apple per scaricare e instal¬ 
lare musica e programmi, proposti in 
grande quantità. A differenza di al¬ 
tre soluzioni in commercio, in questo 
caso il produttore americano ha do¬ 
tato il proprio lettore di piena funzio¬ 
nalità wireless, integrandovi il pro¬ 
prio browser Safari per la navigazio¬ 
ne in Rete, contenuti Flash esclusi. A 
ciò si aggiungono applicazioni inte¬ 
ressanti come YouTube, per l'acces¬ 
so diretto alla libreria di filmati, e so¬ 
prattutto utili quali Mappe, che 
sfrutta Google Maps e hot spot cono¬ 
sciuti per ricavare la posizione del 
lettore e ottenere indicazioni strada¬ 
li in tempo reale. Il numero di nuovi 
software aumenta rapidamente: tra 
le ultime novità spicca per esempio 
Google Earth, che rende disponibili 
direttamente sull'iPod un'enorme 
mole d’informazioni geografiche e 
turistiche. 

Nelle nostre prove, l'iPod Touch ha 
rivelato ottime capacità di gestione 
dei contenuti multimediali, seppur 
con le dovute limitazioni, come la ci¬ 
tata incompatibilità con il formato 
Flash. Il supporto ai formati audio si 
estende, come nei modelli prece- 


BbBCI 

Safari Catondar Mail Contacts 

88ST 

YouTube Stocks I Maps Weatber 


Clock Calculator Notes Settings 



denti, sia a quelli con compressione 
a perdita d'informazione (Aac, Mp3, 
Audible) sia a quelli con compressio¬ 
ne lossless (Apple Lossless) o non 
compressi (Aiff e Wave). La gestione 
dei video è invece soggetta a mag¬ 
giori restrizioni e si limita alle sole 
codifiche H.264/Mpeg-4 con risolu¬ 
zione massima di 640x480 punti. 

Apple non fornisce alcun software 

per la conversione video, ma la scel¬ 
ta di uno strumento adatto è piutto¬ 
sto vasta e comprende utilità a pa¬ 
gamento o gratuite: fra queste ulti¬ 
me, segnaliamo Handbrake per 
Windows e Mac (http://www.hand- 
brake.fr), disponibile anche sul Dvd 
allegato a PC Professionale. In ter¬ 
mini di qualità audio, il Touch ci ha 
pienamente soddisfatto, riuscendo a 
ricostruire la scena sonora con una 
buona estensione in profondità e 
ampiezza, anche se lo Zen X-Fi di 
Creative, provato in questo stesso 
numero della rivista, ci sia sembrato 
leggermente preferibile. 

La gamma bassa è apparsa presente 
e controllata, mentre quella alta si è 
rivelata analitica e precisa, forse un 
po’ più in risalto rispetto a quella 
delle precedenti generazioni di 
iPod. Per la correzione del suono è 
presente come al solito una buona 
selezione di curve di equalizzazio- 
ne, ancora una volta non personaliz¬ 
zabili. Sul versante video abbiamo 
apprezzato tanto la fluidità di ripro- 


Versatilità a gogò 

Musica, video, foto. Internet 
via Wi-Fi, accesso diretto all'iTunes 
Store per l'acquisto di musica 
e all'App Store per il download 
di giochi e applicazioni ottimizzate 
per lo schermo Multi-Touch 
e l'accelerometro integrato. 


duzione dei filmati quanto la qua¬ 
lità della visualizzazione, ottima 
sotto il profilo di luminosità, con¬ 
trasto e dettaglio; lo schermo ha 
un punto di bianco non perfetta¬ 
mente neutro, ma tendente verso 
una tonalità più calda, tale però da 
non alterare il bilanciamento cro¬ 
matico delle immagini. Per 
quanto riguarda l’auto¬ 
nomia della batteria 
agli ioni di litio, non 
rimovibile, i valori 
dichiarati da Apple (36 
ore per l'audio e 6 per il video) 
sono da considerarsi un poco ottimi¬ 
stici, soprattutto con i filmati: con il 
livello di luminosità impostato al 
50%, il lettore si è spento dopo 5 ore 
e 15 minuti di riproduzione conti¬ 
nua, valore inferiore al dichiarato, 
ma comunque sempre più che sod¬ 
disfacente. 

In definitiva, non possiamo che 
esprimere un giudizio pienamente 
positivo sul prodotto, che ci ha favo¬ 
revolmente impressionato per la 
somma delle funzionalità supportate 
e delle prestazioni offerte: non è an¬ 
cora il player perfetto, ma nel conte¬ 
sto attuale è senza dubbio il più bel¬ 
lo e più innovativo. • 


iPod Touch 

Euro 219,00 Iva inclusa (8 GByte)V| 

Euro 279 (16 GByte) - Euro 379 (32 GByte) 



• Prestazioni audio e video eccellenti. 

1 Interfaccia intuitiva con display Multi-Touch 
e accelerometro. 

Accesso a un’ampia libreria di giochi 
e applicazioni. 

Connettività Wi-Fi. 


• Contenuti Flash non supportati. 

• Auricolari in dotazione di qualità modesta. 

f| Produttore: Apple. Pagina Web: www. apple.it 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Brother per i piccoli uffici, 

due nuove multifunzione laser 


Tecnologia di stampa laser monocromatica 
da 22 ppm per la DCP-7030 e la MFC-7440N, 
economica la prima, più accessoriata la seconda. 


C opia, scansione e stampa sono le 
operazioni essenziali svolte dalle 
unità multifunzione, periferiche che 
conquistano quote crescenti di mer¬ 
cato in virtù dei vantaggi derivati dal¬ 
l'integrazione di più componenti. So¬ 
prattutto nelle realtà aziendali me¬ 
dio-piccole, una multifunzione può 
assolvere con efficacia alla maggio¬ 
ranza delle esigenze produttive quo¬ 
tidiane, inclusa la trasmissione di fax. 
È in questo contesto che si collocano 
idealmente le due nuove Mfp di 
Brother in prova, siglate DCP-7030 e 
MFC-7440N. 

Entrambe sono basate sulla tecnolo¬ 
gia laser monocromatica e sono adat¬ 
te nei casi in cui, per ragioni di conte¬ 
nimento dei costì d’acquisto e di ge¬ 
stione oppure per tipologia di attività, 
stampare a colori non costituisca 
un'esigenza primaria. Le due unità 
condividono una base hardware co¬ 
mune, ma si differenziano per dota¬ 
zione di accessori e funzionalità: 
mentre la più economica DCP-7030 si 
limita alle operazioni fondamentali di 
scansione, copia e stampa, la MFC- 


7440N estende la propria attività an¬ 
che alla gestione dei fax. Il cuore di 
entrambi i sistemi è rappresentato 
dalla sezione di stampa, imperniata 
su un motore da 22 pagine al minuto 
per la produzione di copie monocro¬ 
matiche a 600 dpi nativi (2.400x600 
dpi tramite interpolazione). Diversa, 
invece, la dotazione di memoria: 16 
MByte per la DCP-7030 e 32 MByte 
per MCF-7440N, non espandibili in 
entrambe. Il driver di stampa è com¬ 
patibile con i sistemi operativi Micro¬ 
soft da Windows 2000 a Vista, Mac 
OS X 10.2.4 o successivi e Linux, nel¬ 
l'ultimo caso previo download gratui¬ 
to dal sito web di Brother. Oltre alla 
tradizionale porta Usb 2.0, la MFC- 
7440N include anche l'interfaccia Fa¬ 
st Ethernet per supportare il collega¬ 
mento in rete locale via Tcp/Ip. Per la 
gestione della carta, le due unità di¬ 
spongono di un cassetto standard da 
250 fogli (con grammatura compresa 
fra 60 e 105 g/mq) e di uno slot fron¬ 
tale per rinserimento di fogli singoli, 
buste ed etichette, con grammatura 
fino a 163 q/rnq; la commutazione tra 
i due alimentatori avviene automati- 



DCP-7030 


MFC-7440N 


camente introducendo un foglio nel¬ 
lo slot manuale. Per la stampa su 
supporti singoli delicati o ad alto 
spessore è possibile sfruttare un per¬ 
corso carta lineare aprendo il coper¬ 
chio posteriore dell'unità, che agisce 
in tal caso da vassoio d'uscita. Le co¬ 
pie stampate sono depositate nel 
vassoio di raccolta, che ha una ca¬ 
pienza di 100 fogli e occupa il vano 
intermedio ricavato tra i moduli 
stampante e scanner/pannello di 
controllo; a causa della ridotta esten¬ 
sione in altezza, lo spazio è piuttosto 
compresso, ma è espandibile se ne¬ 
cessario sollevando di circa 45 gradi 
l'elemento superiore, che resta co¬ 
munque operativo. Come per la 
stampante, anche lo scanner delle 
due unità presenta identiche carat¬ 
teristiche di risoluzione (600x2.400 
ppi) e profondità colore (48 bit per 
pixel interni e 24 bpp esterni), ma la 
MFC-7440 include anche un alimen¬ 
tatore automatico di documenti da 
35 fogli. 

Trattandosi di periferiche da ufficio, il 

design delle due multifunzione è im¬ 
prontato più alla sostanza che alla 
forma, in ogni caso sobria e gradevo¬ 
le. Quel che più conta è la facilità 
d'uso assicurata dai numerosi con¬ 
trolli identificati in modo chiaro sul 
pannello di controllo di entrambe le 
unità: gestire le diverse funzioni è 
davvero molto sempli¬ 
ce. La DCP-7030 dispo¬ 
ne naturalmente di un 
numero di comandi li¬ 
mitato rispetto al mo¬ 
dello superiore, che è 
dotato in più dei pul¬ 
santi per il fax e di un 
tastierino numerico per 
la composizione dei 
numeri telefonici. Resta 
invece identico il di¬ 
splay, di tipo testuale a 2 
righe di 16 caratteri cia¬ 
scuna, non retroillumina¬ 
to e regolabile soltanto 
nel contrasto. Il setup del- 
l'hardware si riduce in en¬ 
trambi i casi alTinstallazio- 
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PERIFERICHE 



brother 
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Control Center 3 


ControlCenter3 
è lo strumento 
software per 
la configurazione 
e l'accesso diretto 
alle principali 
funzioni 
delle due Mfp 
di Brother. 


ne della cartuccia del toner, che in¬ 
clude anche il tamburo di stampa se¬ 
parabile per la sostituzione indipen¬ 
dente dell'uno o dell'altro secondo 
necessità. La cartuccia standard ha 
un'autonomia dichiarata di 1.500 
stampe contro le 2.600 di quella ad 
alta capacità e il tamburo deve essere 
sostituito ogni 12.000 copie. 

Da segnalare che la cartuccia di pri¬ 
ma fornitura della MFC-7440N è 
quella standard, mentre quella della 
DCP-7030 è limitata a 1.000 copie. In 
termini di costi per pagina, i valori 
deducibili dai dati dichiarati dal pro¬ 
duttore sono di 3,4 e 2,9 centesimi di 
euro, rispettivamente con cartuccia 
normale e ad alta capacità: non sono 
valori eccezionali in termini di conve¬ 
nienza, ma sono accettabili in questa 
fascia di prodotti. 


Brother DCP-7030 

Euro 149,00 Iva inclusa 

Cartuccia toner TN-2110 da 1.500 copie al 
5% di copertura, 51,60 euro, Cartuccia toner 
TN-2120 da 2.600 copie al 5% di copertura, 
75,60 euro. Prezzi iva inclusa. 



• Elevata velocità di stampa. 

• Ottima qualità del testo. 

• Prezzo. 



• Qualità grafica migliorabile. 

H Produttore: Brother. 

Pagina Web: www.brother.it. 


Brother MFC-7440N fcfÀ 

Euro 329,00 Iva inclusa 

Cartuccia toner TN-2110 da 1.500 copie al 5% di 
copertura, 51,60 euro, Cartuccia toner TN-2120 
da 2.600 copie al 5% di copertura, 75,60 euro. 
Prezzi iva inclusa. 


Pn 


• Elevata velocità di stampa. 

• Ottima qualità del testo. 

• Adf, Ethernet e fax di serie. 



• Qualità grafica migliorabile. 

0 Produttore: Brother. 

Pagina Web: www.brother.it. 


Sul versante software la procedura 
d'installazione è automatizzata e ri¬ 
chiede la sola indicazione del tipo di 
connessione adottata, Usb oppure 
Ethernet (per la sola 7040N); nel pri¬ 
mo caso è importante collegare il ca¬ 
vo soltanto dopo aver installato i dri¬ 
ver, mentre nel secondo, sfruttando il 
Dhcp, si ottiene il rilevamento auto¬ 
matico della multifunzione sulla rete 
locale. I programmi in dotazione 
comprendono, oltre ai driver di 
stampante e scanner (compatibile 
Twain), l'applicativo di controllo 
principale ControlCenter3 e Paper- 
Port 11 SE di Nuance. Il primo con¬ 
sente di configurare le periferiche e 
avviare le funzioni di copia, scan¬ 
sione e gestione dei fax; il secondo 
è un software per la gestione elet¬ 
tronica dei documenti e include il 
modulo per il riconoscimento ottico 
dei caratteri. I tool forniti da Brother 
privilegiano la semplicità d'uso e 
sono sprovvisti di funzioni avanza¬ 
te: è il caso, per esempio, del driver 
di scansione, i cui controlli sono ri¬ 
dotti all'essenziale, oppure del 
software Ocr, incapace di mantene¬ 
re la formattazione originale delle 
pagine. In aggiunta, non è possibile 
creare file Pdf ricercabili. 

Le prestazioni delle due unità nelle 
prove di laboratorio sono state identi¬ 
che, a conferma della base hardware 
comune. Entrambi i modelli si sono 
rivelati molto veloci nella stampa sia 
di documenti di testo sia di documen¬ 
ti misti di testo e grafica e hanno ri¬ 
prodotto l'intera suite di file campio¬ 
ne in soli 5 minuti e 38 secondi. A li¬ 
vello qualitativo, l'aspetto dei docu¬ 
menti di testo è risultato ottimo, con 
font sempre ben definite ai bordi e 
ben leggibili a tutte le dimensioni. 
Nella stampa grafica, invece, le due 
unità hanno convinto un po' meno. 
Nel test con CorelDraw, la scala dei 
grigi ha perso la naturale progressio¬ 


ne all'estremo di banda verso il nero, 
mentre il pattern al 50% di nero ha 
mostrato una buona uniformità. In 
ambito fotografico, le immagini sono 
apparse piatte e con sfumature un po' 
dure; abbiamo anche notato la pre¬ 
senza dì sottili linee orizzontali che 
attraversavano l'intero foglio. Le co¬ 
pie della copertina di PC Professiona¬ 
le eseguite in modalità autonoma so¬ 
no apparse eccessivamente contra¬ 
state e, di conseguenza, i passaggi to¬ 
nali più impegnativi sono stati com¬ 
promessi. La modifica delle imposta¬ 
zioni di copia da Automatica a Foto 
ha raddoppiato i tempi d'esecuzione 
e ha migliorato i risultati, senza arri¬ 
vare ancora a livelli soddisfacenti. 

Tra le due periferiche, la più econo¬ 
mica DCP-7030 offre un rapporto 
prezzo/prestazioni più favorevole, 
mentre la più versatile e costosa 
MFC-7040N è il modello da scegliere 
quando fax, Adf e connettività di rete 
sono requisiti indispensabili. • 


Test delle prestazioni 

Brother 

MFC-7440N 

DCP-7030 

Velocità di stampa dichiarata 

22 ppm 

Tecnologia di stampa: 

Microsoft Word - solo testo - 1 pagina 

laser mono 
0:10/6,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:39/18,5 

0:10/6,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel - 2 pagine 

0:40/18,0 

0:13/9,2 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

0:24/15,0 
1:01 /19,7 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:11 / 5,5 

Corel Draw-1 pagina 

0:10/6,0 

Adobe Photoshop - 1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:12/5,0 

0:19/12,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:29/20,2 

Tempo Totale 

Copia copertina PC Professionale (b/n) 

5:38 

0:11 / 5,5 

Copia 10 pagine miste testo/foto (b/n) 

1:11/8,5* 


I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 
* solo MFC-7440N 
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Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


LG Flatron M2094D, 

un monitor Tv 
per tutte le stagioni 


Gioca tutto sulla versatilità: monitor 
per Pc, televisore con sintonizzatori 
analogico e digitale terrestre, 
più un set completo di ingressi video. 


L /M2094D di LG è innanzitutto un 
I monitor per Pc, ma integra an¬ 
che due sintonizzatori Tv analogico 
e digitale, una sezione audio e un te¬ 
lecomando. Quindi funziona anche 
come un comune televisore. Il di¬ 
splay è grande 20,1 pollici, ha una 
risoluzione di 1.680 x 1.050 pixel, un 
rapporto d'aspetto 16:10 e accetta 
segnali ad alta definizione protetti 
con la codifica Hdcp. 

Il display si presenta con un design 
molto elegante e con una finitura nera 
lucida per il corpo e la base, che per¬ 
mette la sola inclinazione in avanti o 
indietro. Sotto il lato inferiore del mo¬ 
nitor sono allineati i due altoparlanti 
da tre watt ciascuno, nascosti da una 
palpebra frontale e puntati verso il 
basso. Sul retro troviamo gli ingressi 
Dvi-D, due Hdmi, Vga, antenna Tv, 
due Scart, minijack per l'audio stereo 
e cinque Rea per i segnali component 
YPbPr e per l’audio stereo. Il monitor 
dispone anche di un'uscita audio mi- 
niJack per la cuffia e di una digitale 
ottica Toslink, inoltre è disponibile 
uno slot Pancia in cui inserire un mo¬ 
dulo Ci per le schede da usare con le 
Tv digitali a pagamento. 

Il menu Osd a schermo è in italiano e 
impiega una bella grafica. Le regola¬ 
zioni disponibili includono sette pre¬ 
set e i consueti cursori per il contrasto 
e per la luminosità, a cui si aggiunge 
quello per la retroilluminazione. I con¬ 
trolli avanzati, in un pannello separa¬ 
to, consistono nella temperatura colo¬ 
re, gamma, livello del nero, contrasto 
e colore dinamici, riduzione del rumo¬ 
re. Queste ultime tre regolazioni sono 
attive solo con la Tv. Il suono è un po' 
metallico, anche con le frequenze più 
basse portate al massimo. Il volume è 
sufficiente con Windows, esuberante 


con la Tv. La sezione Tv include una 
funzione per la sintonia automatica 
ma consente di riordinare e di rinomi¬ 
nare solo i canali analogici; quelli di¬ 
gitali sono intoccabili. Se non altro è 
possibile costruire un lista con le sta¬ 
zioni preferite. Il monitor visualizza 
anche le pagine del Teletext e l'Epg 
(Electronic Program Guide) digitale. 
Con le immagini di test in modalità 
Dvi le scale di grigi mostrano un'evi¬ 
dente variazione cromatica nelle 
aree più scure, inoltre le scritte mi¬ 
nute sono circondate da un fastidio¬ 
so bordo sottile chiaro, che ne rende 
difficile la lettura. Questi difetti spa¬ 
riscono passando all'ingresso Vga, 
che risulta ben nitido e in complesso 
migliore di quello digitale. Le scie 
visibili trascinando una finestra sono 
abbastanza contenute; l’intervento 
del contrasto dinamico è chiaramen¬ 
te percepibile quando si scorrono 
immagini chiare e scure. 

Per quanto riguarda i film, la visione è 
ottima con un player sotto Windows, 
grazie anche alla tenuta sulle basse 
luci. Con il lettore esterno Denon 
DVD-1930 in modalità component o 
Hdmi fino a 1.080p, le immagini ap¬ 
paiono stranamente stirate in senso 
orizzontale, tranne che nelle due mo¬ 
dalità 14:9 e Zoom2. In tutti i casi è 
attivo un overscan che impedisce di 
vedere l'intera scena. Sono chiara¬ 
mente percepibili il pesante inter¬ 
vento di un algoritmo che esalta i 
bordi e le seghettature dovute allo 
scaler interno. 

Il sintonizzatore digitale fornisce im¬ 
magini migliori di quella analogica, 
ma la qualità globale dipende anche 
dalla pulizia del segnale in ingresso. 
L'algoritmo di deinterlaccio svolge 
correttamente il proprio lavoro. 

Il prezzo finale è molto contenuto. • 



LG M2094D 

Euro 269,00 Iva inclusa 



Monitor molto versatile 
Buona tenuta sulle basse luci 
Efficaci i due sintonizzatori Tv analogico 
e digitale 


• Immagini Vga migliori di quelle 
digitali Dvi 

• Tv: forte esaltazione dei contorni 

• Overscan e distorsioni con gli input video 

H Produttore: LG Electronics Italia; 
pagina Web www.lge.it. 


V 


Caratteristiche tecniche 

Marca: LG 
Modello: M2094D 
Tecnologia: TftTn 

Diagonale / Rapporto: 20,1 pollici /16:10 

Risoluzione nativa: 1.680 x 1.050 pixel 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (dinamico): 20.000:1 

Luminanza (cd / m 2 ): 300 

Tempo di risposta (ms): 5 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 160/160 

Ingressi video: Dvi-D, 2 Hdmi, Vga, 

component, composito, 2 Scart, antenna. 

Dimensioni in cm (alt. x iarg. x prof.): 

41 x 48x19,3 
Peso in kg: 4,5 
Altoparlanti integrati: • 

Pixel difettosi ammessi (Iso 13406-2): N.d. 
Certificazioni: Energy Star, Vista Premium 
Garanzia: Tre anni 

• = Sì o = No 
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Il nuovo scanner di Fujitsu 
è una delle soluzioni più semplici, compatte 
e performanti per l'acquisizione di documenti. 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


ScanSnap S300, 

scanner per l'ufficio 
e per utenti mobili 


L a riduzione del volume di carta in 
ufficio e la conversione dei docu¬ 
menti in formato digitale sono anco¬ 
ra oggi obiettivi ostacolati da diffi¬ 
coltà tecniche e pratiche che potreb¬ 
bero scoraggiare utenti anche volen¬ 
terosi. Quello che presentiamo in 
questo articolo è un prodotto ottimiz¬ 
zato per lo scopo, caratterizzato da 
un buon rapporto tra prezzo e pre¬ 
stazioni e da un'elevata facilità d'u¬ 
so: sì tratta dello ScanSnap S300 di 
Fujitsu, uno scanner a rullo per pic¬ 
coli uffici e per utenti mobili, grazie 
alla doppia capacità di alimentazio¬ 
ne tramite rete elettrica e porta Usb. 
Dimensioni minime (284 x 95 x 77 
mm) e peso di soli 1,4 kg contraddi¬ 
stinguono la periferica, dotata di due 
sensori Cis con risoluzione di 600 
ppi in grado dì acquisire fino a 8 pa¬ 
gine singole (16 in duplex) alla riso¬ 
luzione standard di 150 ppi a colori o 
300 ppi in monocromatico. 

Alla massima qualità (600 ppi a colo¬ 
ri e 1.200 in bianco e nero), le pre¬ 
stazioni dichiarate si riducono a 1 
pagina per minuto in fronte/retro. 
Questi valori si riferiscono alla velo¬ 
cità della periferica collegata alla re¬ 
te elettrica, mentre con l'alimenta¬ 
zione Usb (tramite l’adattatore in do¬ 
tazione) i tempi raddoppiano. Le di¬ 
mensioni ridotte dell'apparecchio 
hanno imposto qualche rinuncia sul 
piano del design, come la scarsa ca¬ 
pienza dell'alimentatore dei docu¬ 


menti (10 fogli A4 con grammatura 
compresa fra 64 e 104 g/mq) e l'as¬ 
senza del vassoio di raccolta. Il setup 
è semplice e richiede unicamente 
l'accortezza, segnalata anche sul¬ 
l'apparecchio, di collegare l'unità al 
Pc solo dopo l'installazione del 
software. Inutile cercare il tasto d'ac¬ 
censione, poiché la periferica si atti¬ 
va e si spegne aprendo e chiudendo 
il coperchio superiore, analogamen¬ 
te al flip di alcuni telefoni cellulari. 
L'unico comando è costituito dal pul¬ 
sante di avvio della scansione, men¬ 
tre lo stato operativo è indicato da 
un Led multicolore che segnala 
eventuali errori. Il driver non è com¬ 
patibile Twain, pertanto la gestione 
dello scanner è delegata ai soli ap¬ 
plicativi in dotazione: SnapScan Ma¬ 
nager, SnapScan Organizer e Card- 
Minder, moduli software orientati al¬ 
la massima efficienza e dotati di 
un'interfaccia essenziale e intuitiva, 
per essere subito produttivi. 

Particolarmente efficace si è rivelato 
CardMinder per l'acquisizione di bi¬ 
glietti da vìsita: abbiamo cronome¬ 
trato tempi variabili tra 27 e 41 se¬ 
condi per l'archiviazione di 10 bi¬ 
glietti, con una precisione di ricono¬ 
scimento accettabile alla massima 
velocità (al massimo 1 errore per 
scansione) e ottima alla qualità più 
elevata (solo 2 errori in 10 scansioni). 
Il programma consente di esportare i 
dati verso le applicazioni più comu- 


ScanSnap S300 

Euro 354,00 Iva inclusa 

• Facilità d’uso. 

• Scansione duplex. 

• Alimentazione da rete e via Usb. 



• Driver non compatibile Twain. 

@ Produttore: Fujitsu. 

Pagina Web: www.fujitsu.com/it. 


ni, quali Outlook, Windows Mail, 
Actl, GoldMine ed Excel, nel forma¬ 
to Csv (campi separati da virgola). 

Nel corso delle prove, lo ScanSnap 
non ha mostrato incertezze con il nu¬ 
trito campionario di originali utilizzati, 
differenti per dimensioni e gramma¬ 
tura. La scansione in duplex di 10 pa¬ 
gine a colori di testo e grafica con out¬ 
put in formato Pdf non ricercabile 
(funzione comunque disponibile) ha 
richiesto tempi di 1 minuto e 1 minuto 
e 46 secondi, rispettivamente in mo¬ 
dalità Normale e Ottima, e di 6 minu¬ 
ti e 29 secondi in modalità Eccellente. 
La precisione del testo e la resa grafi¬ 
ca ci sono parse discrete alle imposta¬ 
zioni predefinite e all'aumentare della 
qualità di scansione i risultati sono ap¬ 
parsi ancora migliori; in ogni caso, la 
leggibilità dei documenti acquisiti si è 
sempre mantenuta su buoni livelli. 

In conclusione, lo ScanSnap S300 si è 
dimostrato un prodotto semplice ed 
efficiente. Non raggiunge il livello 
delle prestazioni del modello superio¬ 
re S510 e ha una dotazione software 
meno ricca (manca un Ocr autonomo 
e completo), ma in compenso è porta¬ 
tile ehaun prezzo più abbordabile. • 


ScanSnap S300: acquisizione in formato Pdf 


Qualità 

Normale 

Buona 

Ottima 

Eccellente 

10 biglietti da visita (compressione = 1, fissa) 

0:27/nd 

0:31 / nd 

0:41 / nd 

nd/nd 

10 pagine libro tascabile, duplex B/N (20 facciate) 

10 pag. A4 testo e grafica a colori, duplex (20 facciate) 

0:42/686 

1:00/6.329 

0:50/928 

1:14/9.283 

1:11 /1.414 4:14/2.991 
1:46/18.338 6:29/56.432 

10 pag. A4 testo e grafica B/I\l, duplex (20 facciate) 

10 pagine A4 testo B/N 

0:59/1.815 

0:59/372 

1:13/2.464 

1:13/495 

1:46/4.480 6:29/16.805 
1:46/768 6:29/1.570 


Tempi in minuti:secondi / dimensioni del file in KByte 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Da Canon una laser 

mono compatta ed elegante 


Le dimensioni contenute e il design raffinato 
fanno della i-SENSYS LBP3010 una stampante 
ideale per la casa e i piccoli uffici. 




U no chassis bianco lucido di di¬ 
mensioni compatte, perfetto 
per risparmiare spazio e curato sot¬ 
to il profilo estetico; aH'interno, un 
motore di stampa laser in bianco e 
nero da 14 pagine per minuto che 
produce copie alla risoluzione mas¬ 
sima di 2.400 x 600 dpi. 

La nuova i-SENSYS LBP3010 di 
Canon è forma e sostanza e nono¬ 
stante il prezzo abbordabile imple¬ 
menta soluzioni interessanti per il 
risparmio energetico (2 soli watt è 
il consumo in stand-by) e per velo¬ 
cizzare i tempi d'uscita della prima 
pagina (tecnologia Quick First 
Print). 

L'installazione è semplice: basta 
estrarre la cartuccia di toner prein¬ 
stallata, facilmente accessibile dal 
pannello superiore, rimuoverne i 
sigilli di protezione e poi reintro¬ 
durla. La gestione della carta è affi¬ 
data a due vassoi di alimentazione 
sovrapposti, il principale da 150 fo¬ 
gli A4 e il secondario, manuale, per 
fogli singoli, buste, etichette e luci¬ 
di con grammatura compresa tra 64 
e 163 g/mq. La conformazione ad 
apertura laterale e frontale dell'ali¬ 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: 14 ppm 
Tecnologia di stampa: laser monocromatica 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:09/6,7 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:56/12,9 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:09/6,7 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel-2 pagine 

0:56/12,9 

0:13/9,2 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:32/11,3 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:29/13,5 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:09/6,7 

Corel Draw-1 pagina 

0:09/6,7 

Adobe Photoshop -1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:09/6,7 

0:22/10,9 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

2:09/14,0 

Tempo Totale 

7:22 


I risultati sono espressi in minutiisecondi / pagine al minuto 


mentatore principale consente una 
rapida verifica visiva del livello 
della carta. Le stampe in uscita so¬ 
no depositate a faccia in giù nel 
vassoio di raccolta superiore, piut¬ 
tosto ampio e in grado di accogliere 
fino a 100 fogli A4. I tre vassoi (due 
per l'input e uno per l'output) sono 
richiudibili a scomparsa, accorgi¬ 
mento grazie al quale la piccola 
Canon riesce a ridurre a riposo l'in¬ 
gombro sulla scrivania. 

Nei test di laboratorio, la LBP3010 
ha richiesto 7 minuti e 22 secondi 
per completare la batteria di stam¬ 
pe campione, un risultato positivo 
per la categoria di appartenenza. Il 
livello delle prestazioni è stato buo¬ 
no soprattutto con i documenti sin¬ 
goli, sia di solo testo sia di grafica, 
mentre con i file più corposi i tempi 
sono stati meno brillanti, ma pur 
sempre soddisfacenti. 

Più in dettaglio, la LBP3010 ha fat¬ 
to registrare ottimi risultati sia nei 
test grafici con Photoshop, Corel- 
Draw e Publisher sia con i docu¬ 
menti misti, fermando il cronome¬ 
tro dopo soli 9 secondi sulla singola 
copia; buono anche il risultato di 13 
secondi per la stampa di un report 
di due pagine da Excel. A titolo di 
confronto, l'unità di Canon ha te¬ 
nuto degnamente testa a due laser 
da 16 ppm quali la Brother HL- 
2030 e la Dell 1110 provate nel nu¬ 
mero di marzo 2007 della rivista. 

A livello qualitativo, il testo si è ri¬ 
velato preciso, con caratteri ben in¬ 
cisi e definiti ai bordi, con font sia 
di piccole sia di grandi dimensioni. 
L'unico difetto che dobbiamo se¬ 
gnalare è la presenza sporadica di 
punti singoli distribuiti in modo ca¬ 
suale sulla pagina, ma pressoché 
invisibili a occhio nudo. Nella 
stampa grafica, la LBP3010 non ha 
mantenuto lo stesso livello qualita- 


i-SENSYS 
LBP3010 

Euro 94,00 Iva inclusa 

Cartuccia toner nero da 1.500 pagine al 5% 
di copertura, 63,00 Euro. Prezzi Iva inclusa. 


Pn 


• Tempo d’uscita della prima pagina. 

• Prezzo competitivo. 

• Dimensioni compatte. 



• Qualità di stampa grafica migliorabile. 


@ Produttore: Canon Italia. 
Pagina Web: www.canon.it. 




tivo. A fronte di una precisione 
soddisfacente nella riproduzione di 
linee sottili e di una buona profon¬ 
dità e uniformità del nero, il livello 
di densità talvolta eccessivo del to¬ 
ner e la presenza di qualche stri¬ 
scia sottile nel pattern al 50% di 
nero hanno un po' pregiudicato il 
rendimento complessivo nei test di 
grafica al tratto con CorelDraw. 

Le stampe fotografiche da Adobe 
Photoshop, pur se discrete nella re¬ 
stituzione delle sfumature e dei 
dettagli, hanno mostrato un retino 
compatto ma non particolarmente 
fine. Per quanto riguarda il costo 
pagina, il valore calcolato con il to¬ 
ner da 1.500 pagine è di 4,2 cente¬ 
simi di euro, non bassissimo in as¬ 
soluto ma accettabile per una peri¬ 
ferica entry-level adatta per carichi 
di lavoro modesti. 

In definitiva la Canon LBP3010 si è 
rivelata una laser monocromatica 
compatta, efficiente e abbastanza 
silenziosa, il cui principale punto di 
forza è rappresentato dalla velocità 
d'uscita della prima pagina. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 



Zen X-Fi, audio e video 

anche wireless 


Creative aggiunge la propria 
tecnologia di restauro audio 
e il supporto Wi-Fi al nuovo piccolo 
lettore basato su memoria flash. 


I l peso è di soli 70 grammi, lo spes¬ 
sore di 12,5 mm, altezza e lar¬ 
ghezza sono quelle di una carta di 
credito: ottimo esempio di miniatu¬ 
rizzazione, il nuovo player Zen X-Fi 
di Creative riprende il design del 
precedente Zen (provato nel numero 
di gennaio 2008), racchiudendo in 
così poco spazio un riproduttore di 
musica, filmati e foto dotato anche di 
registratore vocale, radio Fm, Wi-Fi 
in standard 802.11b/g (solo nei mo¬ 
delli da 16 e 32 GByte, non nella 
versione da 8 GByte), slot per sche¬ 
de di memoria Sd, display da 2,5 
pollici a 16,7 milioni di colori e 
speaker integrato. La struttura del 
lettore è simile a quella del modello 
originale. Cambiano leggermente i 
comandi, costituiti in questo caso da 
otto piccoli pulsanti circolari che 
rimpiazzano il pad quadrato, ma ne 
riprendono la funzione. Restano 
inalterati presa cuffia, connettore 
Usb e lettore di schede Sd. Quest'ul¬ 
timo, purtroppo, è immutato anche 

Creative Zen 
X-Fi 16 GByte 

Euro 199,00 Iva inclusa 

Zen X-Fi 32 GByte, Euro 250,00 
Zen X-Fi 8 GByte, Euro 139,99 Prezzi Iva inclusa. 


Pn 


• Alta qualità audio e ottimi auricolari. 

• Elevata autonomia della batteria. 

• Streaming wireless audio/video. 



• Espansione di memoria su Sd non 
integrata con la memoria principale. 

• Firmware ancora un po' acerbo. 


H Produttore: Creative Labs. 

Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 


nella funzionalità, oggetto di critiche 
passate. Il contenuto della scheda 
inserita non si fonde ancora con 
quello del lettore e richiede l'uso 
esclusivo: a differenza di quanto av¬ 
viene con la memoria principale, 
non è possibile, per esempio, visua¬ 
lizzare immagini con audio di sot¬ 
tofondo. Sono due le novità fonda- 
mentali: l'implementazione delle 
tecnologie X-Fi e Wi-Fi. Nel primo 
caso si tratta di X-Fi Crystalizer, un 
algoritmo di restauro del suono che 
si prefigge dì ripristinare l'audio 
danneggiato dalle tecniche di com¬ 
pressione, e di X-Fi Expand, per am¬ 
pliare la tridimensionalità al suono. 
Il Wi-Fi aggiunge sia la funzione di 
messaggistica istantanea con i servi¬ 
zi Windows Live Messenger e 
Yahoo! Messenger sia la capacità di 
ricevere in streaming contenuti au¬ 
dio e video dalla rete domestica. 
Parte integrante di questa soluzione 
è il modulo software Media Server, 
componente di Creative Centrale, 
che permette di condividere la libre¬ 
ria multimediale del Pc con il letto¬ 
re. Le prove effettuate hanno fornito 
risultati positivi in termini di capa¬ 
cità di cattura del segnale, ma du¬ 
rante lo streaming video il lettore è 
andato in crash alcune volte ed è 
stato necessario resettarlo. 

Quel che invece è emerso senza 
dubbi è la resa sonora, molto buona 
sia nell'ascolto in cuffia (gli aurico¬ 
lari EP-830 in dotazione sono deci¬ 
samente superiori alla media delle 
cuffie fornite con i prodotti della 
concorrenza) sia collegando il 
player a un sistema Fli-Fi di riferi¬ 
mento. Il fronte sonoro è apparso 
ampio, con una ricostruzione piutto¬ 
sto accurata della scena che ha per¬ 
messo d'identificare facilmente la 
collocazione degli strumenti. 



La gamma bassa è stata riprodotta 
con buona profondità e controllo, 
mentre all'opposto i medio/alti non 
sono mai risultati in evidenza o trop¬ 
po invadenti. 

Per i test d'ascolto più impegnativi 

abbiamo usato sia tracce non com¬ 
presse sia Mp3 a bit rate elevato, 
per i quali l'intervento dell'algorit¬ 
mo X-Fi Crystalizer è risultato su¬ 
perfluo, quando non controprodu¬ 
cente. Al contrario, con audio com¬ 
presso a basso bit rate la tecnologia 
di Creative ha apportato effettivi 
miglioramenti, rendendo il suono 
più arioso e coinvolgente. Le curve 
di equalizzazione predefinite si sono 
dimostrate invece un po' drastiche; 
per un'azione più precisa è preferi¬ 
bile ricorrere all'equalizzatore a 5 
bande, ma a nostro giudizio il suono 
migliore resta quello inalterato. 

Sul piano delle funzionalità, lo Zen 
X-Fi non ci ha sempre convinto. 
Buona parte dei video di test hanno 
richiesto una conversione (eseguita 
col programma incluso) per essere 
compatibili; la funzione di chat in 
Rete è stata un esercizio di pazienza 
per la difficoltà di digitare il testo 
sulla tastiera virtuale a mo' di telefo¬ 
nino, ma priva di supporto T9; la ge¬ 
stione dei file Mp3 e delle copertine 
degli album si è rivelata più effi¬ 
ciente con Windows Media Player 
che non con il software dì Creative. 
Molto buoni i risultati dei test della 
batteria: conformi alle 36 ore dichia- 
tate per l'audio e di 4 ore e 30 minuti, 
per il video, contro le 5 ore stimate. 

In conclusione, lo Zen X-Fi si è dimo¬ 
strato un prodotto molto versatile, ric¬ 
co di funzioni interessanti (ma non 
sempre supportate stabilmente dal 
firmware) e soprattutto con un'elevata 
qualità audio, grazie anche agli auri¬ 
colari in dotazione. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


Pensato per gli utenti Mac, 

ma adatto anche al mondo Pc 


Tripla interfaccia (Usb 2.0, Firewire 400 e 800),^ 
design stile Apple, robustezza e portabilità 
per la punta di diamante della famiglia FreeAgent Go. 


L a portabilità dei dati è da tempo 
un aspetto della vita digitale non 
più trascurabile; la mole dei conte¬ 
nuti personali, sia di tipo audio video 
sia riguardanti la produttività perso¬ 
nale, è infatti in costante (ed espo¬ 
nenziale) aumento. 

Per coniugare nella migliore ma¬ 
niera possibile la capacità di porta¬ 
re con sé tutti i documenti più im¬ 
portanti, senza però utilizzare di¬ 
schi esterni di grosse dimensioni e 
con la necessità di alimentazione 
esterna, tutte le più grandi aziende 
produttrici di dischi hanno messo in 
catalogo dispositivi da 2,5 pollici 
autoalimentati, con capacità anche 
notevoli. I modelli fino a oggi in 
commercio adottavano nella gran¬ 
de maggioranza dei casi la sola 
connessione Usb 2.0, relegando la 
possibilità di interfaccia multipla ai 
soli prodotti da scrivania, basati su 
dischi da 3,5 pollici. 

Seagate, leader mondiale nella pro¬ 
duzione di dischi, ha però da poco 
rinnovato completamente la propria 
linea di dispositivi di archiviazione 
esterna, presentando numerose e in¬ 
teressanti novità tra cui quella che vi 
mostriamo in questa pagina. 

La caratteristica unica di questo di¬ 
sco esterno da 2,5 pollici è la versati¬ 
lità; mai infatti ci era capitato di ave¬ 
re a disposizione un disco esterno di 
dimensioni estremamente ridotte 
(poco più di quelle del disco reale) 


I risultati della prova 


Interfaccia 

Usb 2.0 

Firewire 400 

Firewire 800 

Lettura (Mbyte/s) 

34,8 

38,1 

54,6 

Scrittura (Mbyte/s) 

32,5 

31,8 

52,9 

Tempo d'accesso (ms) 

22,0 

22,1 

22,2 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core 2 Extreme QX6850 3,0 GHz 
Scheda madre / chipset: Gigabyte P35T-DQ6 / Intel P35 + lch9R Me¬ 
moria: 2 x 1.024 MByte Samsung Ddr3 1.066 MHz Chip grafico / me¬ 
moria locale: ATI Radeon XI950 GT / 512 Mbyte Controller Firewire 
800: Belkin Firewire 800 Pei Express Card 


che includesse tre diverse interfacce 
di comunicazione, peraltro tutte in 
grado di alimentare il dispositivo. Il 
FreeAgent Go for Mac, questo il no¬ 
me scelto da Seagate ma perfetta¬ 
mente compatibile con tutti i sistemi, 
integra infatti sia la tradizionale con¬ 
nessione Usb 2.0 sia quelle più 
avanzate Firewire 400 e 800. 

Sul lato più corto del piccolo box tro¬ 
vano infatti posto i connettori neces¬ 
sari: un mini Usb e un Firewire 800 
utilizzato anche, tramite adattatore, 
per la connessione Firewire 400. Per 
evitare possibili problemi dovuti a 
connettori sui Pc di vecchia genera¬ 
zione, non in grado di fornire la cor¬ 
retta alimentazione, è inoltre pre¬ 
sente un piccolo jack per l'alimenta¬ 
zione che però, nei nostri numerosi 
test, non si è mai rivelato necessario. 
Il box è costruito in materiale plasti¬ 
co e alluminio, in grado di conferire 
rigidità strutturale all'intera unità, 
pensata per essere trasportata e non, 
come i modelli più grandi, essere la¬ 
sciata sempre sulla scrivania. 

In questo modello Seagate ha inoltre 
pensato di offrire due accessori mol¬ 
to interessanti, gradite aggiunte che 
devono essere prese in seria consi¬ 
derazione valutando il prezzo d’ac¬ 
quisto del prodotto. 

Per proteggere il disco è infatti in¬ 
clusa nella confezione una custodia 
in ecopelle di ottima fattura, stu¬ 
diata appositamente per le 
forme del FreeAgent. Per 
venire incontro inoltre a un 
utilizzo itinerante del disco 
è presente una dock sta¬ 
tion fissa, dotata del con¬ 
nettore Firewire 800, da 
collegare al Pc (o al Mac), 
in modo da connettere il 
FreeAgent in maniera 
semplice e immediata. 

Per rendervi conto della 
completezza della dotazio- 




Seagate FreeAgent 
for Mac 320 Gbyte 

Euro 139,00 Iva inclusa 


• Tripla interfaccia autoalimentata 

• Solido ma elegante 

• Dock solo con Firewire 800 

f| Produttore: Seagate. 

Pagina Web: www.seagate.com/it/ 


ne dobbiamo inoltre segnalare la 
presenza, davvero rara di questi 
tempi, di tutti i cavi necessari alla 
connessione del disco: Usb 2.0, Fi¬ 
rewire 400, Firewire 800 e un ultimo 
dedicato all'alimentazione ausiliaria. 
Le prestazioni misurate mostrano 
perfettamente l'ottima scelta fatta da 
Seagate per il controller interno: se 
con Usb e Firewire 400 le velocità di 
trasferimento sono limitate dalle in¬ 
terfacce (fra 30 e 40 Mbyte/s) con la 
Firewire 800 è possibile utilizzare il 
disco al massimo delle proprie po¬ 
tenzialità, non assistendo mai a limi¬ 
tazioni dovute alla banda passante. 
La soluzione è dunque consigliata a 
tutti i possessori di un sistema con 
interfaccia Firewire 800 che necessi¬ 
tano di un dispositivo esterno legge¬ 
ro, robusto e completo dal punto di 
vista della dotazione. 

Per gli altri Seagate propone comun¬ 
que (a prezzi molto inferiori) un 
FreeAgent Go dotato della sola con¬ 
nessione Usb 2.0; un prodotto che, 
abbinato alla dock station e alla cu¬ 
stodia, può rappresentare il compa¬ 
gno ideale per il trasferimento e il 
backup personale dei dati. • 
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Anteprima di Marco Martinelli PERIFERICHE 

Selphy ES3, 

sembra un mangiadischi 
ma è un minilab domestico 


Design un po' anni '70 e tecnologia a sublimazione 
del colore per la nuova compatta 10x15 di Canon. 


A pprezzato per il costo contenuto 
e per la facilità di trasporto e di 
conservazione in album, il tradiziona¬ 
le formato 10x15 rappresenta ancora 
la scelta preferita dei fotoamatori 
quando si tratta di trasferire su carta 
le proprie istantanee digitali. Date le 
ridotte dimensioni, il formato si presta 
in modo particolare per la riproduzio¬ 
ne di immagini a bassa risoluzione, 
come quelle scattate con gli onnipre¬ 
senti telefoni cellulari. Per la stampa 
domestica in 10x15, una buona solu¬ 
zione può essere rappresentata dalla 
nuova Selphy ES30: l'ultima nata di 
casa Canon permette infatti di pro¬ 
durre con facilità copie di qualità in 
pochi secondi, sia da Pc sia in moda¬ 
lità autonoma, inserendo le schede di 
memoria nell'apposito lettore o colle¬ 
gando una fotocamera compatibile 
PictBridge all'apposita porta Usb. 

La Selphy ES30 sfrutta il procedimen¬ 
to della sublimazione termica, basato 
sul passaggio diretto dei colori dallo 
stato solido a quello gassoso: nella pe- 

Canon Selphy ES30 

Euro 158,00 Iva inclusa 

E-C25 Easy photo pack, 25 fogli card size (5x9 cm), 
10,61 euro. E-C25L Easy photo pack, 25 fogli card size 
label (5x9 cm), 15,93 euro. E-L50 Easy photo pack, 50 
fogli L size (9x12 cm), 14,87 euro. E-P100 Easy photo 
pack, 100 fogli P size (10x15 cm), 28,69 euro. EP25BW 
Easy photo pack, 25 fogli P size B&W (10x15 cm), 
10,61 euro. E-P50 Easy photo pack, 50 fogli P size 
(10x15 cm), 15,93 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Facilità d’uso. 

• Alta qualità di stampa. 

• Design e dimensioni compatte. 



• Alimentazione a batteria non disponibile. 

|| Produttore: Canon. 

Pagina Web: www.canon.it. 


riferica, al posto di una cartuc¬ 
cia d'inchiostro troviamo un rul¬ 
lo di pellicola costituito da quat¬ 
tro pannelli in sequenza, ognuno 
con dimensione di 10x15 cm, nei 
colori giallo, magenta e ciano. Du¬ 
rante la stampa, una testina termica 
riscalda la pellicola che, a contatto 
con la carta, rilascia i colori sul foglio 
sovrapponendoli in tre passaggi suc¬ 
cessivi, più uno finale di rivestimento 
trasparente protettivo. 

La variazione d'intensità del calore 

consente di trasferire sul supporto fi¬ 
no a 256 gradazioni per ognuna delle 
tre tinte base, formando una tavolozza 
di 16,7 milioni di colori. Rispetto alla 
stampa a getto d'inchiostro, questo 
procedimento presenta vantaggi fun¬ 
zionali e qualitativi. Anzitutto la faci¬ 
lità d'uso: carta e nastro sono conte¬ 
nuti in una singola cartuccia che si in¬ 
stalla e si sostituisce in un attimo, non 
richiede alcuna taratura e garantisce 
il numero di stampe dichiarato sulla 
confezione, scongiurando il pericolo 
di rimanere senza inchiostro nel corso 
di un lavoro, come può invece succe¬ 
dere con una inkjet. 

Altri aspetti a favore sono rappresen¬ 
tati dalla qualità delle copie, dalla loro 
resistenza e longevità. Trattandosi di 
stampa a tono continuo non compari¬ 
ranno mai gli eventuali difetti tipici 
delle inkjet, quali banding e retinatu- 
ra, mentre sul versante della durata il 
rivestimento protettivo agisce da bar¬ 
riera contro agenti esterni, graffi e di¬ 
tate, talvolta inevitabili quando si sfo¬ 
gliano le fotografie. Stampare con la 
Selphy è un'esperienza gratificante, 
perché il sistema è a prova d'errore e 
fornisce risultati molto buoni in tempi 
brevi: nei test di laboratorio abbiamo 
registrato valori variabili fra 78 e 86 
secondi per copia, con gli originali 
memorizzati su schede di memoria. 
La selezione delle foto,visualizzate sul 
display da 2,5 pollici, è facilitata da un 



sistema di controllo pratico ed effi¬ 
ciente. Le opzioni principali compren¬ 
dono funzioni di ingrandimento, rita¬ 
glio, rotazione, correzione dell'effetto 
occhi rossi, miglioramento dell'imma¬ 
gine, regolazione degli attributi di lu¬ 
minosità, contrasto, nitidezza e satu¬ 
razione e altre ancora. A queste si ag¬ 
giungono effetti speciali quali Tinseii- 
mento di comici, clip art, vignette, la 
creazione di calendari e foto tessera, 
di stampe con layout multiplo, di ef¬ 
fetti fotografici (sfocatura dei bordi, 
viraggio seppia, bianco e nero e molti 
altri). Collegando la stampante al Pc 
si sfmttano i due software in dotazio¬ 
ne, Zoom Browser EX e Corel Photo 
Express LE, che consentono la catalo¬ 
gazione e il ritocco più accurato delle 
immagini. 

Sul piano qualitativo, le stampe pro¬ 
dotte dalla Selphy ES30 meritano 
un'ottima valutazione per la vivacità 
dei colori, la brillantezza superficiale, 
il livello di dettaglio e la resa delle 
sfumature. Unico neo, la funzione di 
ottimizzazione dell'immagine ci è 
parsa poco utile e in diversi casi ha 
schiarito troppo l'immagine e intro¬ 
dotto una dominante giallastra. Il co¬ 
sto copia è quantificabile in poco me¬ 
no di 30 centesi di euro, competitivo 
rispetto alla media delle stampe do¬ 
mestiche. In conclusione, la Selphy 
ES30 è un valido aggiornamento dei 
precedenti modelli della linea, miglio¬ 
re sotto il profilo dell'usabilità e con 
prestazioni sempre ottime. • 
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BREVI 


• Microsoft e Google 
alle prese 
con OpenlD 

Microsoft ha annunciato che 
diventerà provider OpenlD 
tramite ii suo servizio Win¬ 
dows Live ID. Pochi giorni 
dopo, anche Google ha di¬ 
chiarato sul suo Code Blog 
l’intenzione di supportare la 
tecnologia OpenlD con gli 
account Gmail, ma ad alcune 
condizioni. Sembra che il 
colosso di Mountain View 
non si limiterà a supportare 
lo standard, ma introdurrà di 
fatto una “versione di Goo¬ 
gle”. Questa posizione ha ov¬ 
viamente destato molte per¬ 
plessità, soprattutto consi¬ 
derando la scelta di comple¬ 
ta conformità già fatta sia da 
Yahoo sia dalla stessa Mi¬ 
crosoft. 


• 11.000 desktop 
Linux per 
il governo tedesco 

Il ministero degli Esteri tede¬ 
sco ha concluso la migrazio¬ 
ne di 11.000 desktop verso 
sistemi operativi GMU/Linux. 
Questo passaggio all'open 
source è iniziato nel 2004 e 
fa parte di un progetto volto 
a far crescere l’uso di siste¬ 
mi aperti, migliorare la sicu¬ 
rezza e ridurre i costi com¬ 
plessivi di manutenzione e 
supporto. La buona riuscita 
dell’operazione è dovuta an¬ 
che all’investimento fatto 
sulla formazione del perso¬ 
nale interno, a partire dai 
200 tecnici che si occupano 
deila manutenzione e del 
supporto di tutta la struttura 
IT del ministero. 


Di Maurizio Bergami 


Vista "Second Edition" 

la storia si ripete 



L a prossima versione di Windows si chiamerà 
Windows 7. Forse "Vista Second Edition" sa¬ 
rebbe stato un nome più appropriato. Come ha 
ammesso Steve Ballmer, Ceo di Microsoft, sarà 
una versione potenziata di Vista e non conterrà 
novità drastiche: il kernel e il modello di gestio¬ 
ne dei driver rimarranno infatti sostanzialmente 
invariati, il che fa ben sperare per la compatibi¬ 
lità con le applicazioni e l'hardware attuali. Le 
prime impressioni d'uso, basate su una versione 
preliminare priva però di alcune importanti fun¬ 
zioni, sono molto positive. Windows 7 sembra 
davvero capace di risolvere i tanti aspetti pro¬ 
blematici di Vista. A parità di hardware promet¬ 
te prestazioni migliori di Vista, al punto che - se¬ 
condo Microsoft - potrà essere utilizzato anche 
sui netbook. Inoltre porterà con sé molte inedite 
funzioni capaci di rendere il lavoro più comodo 
e piacevole. In fondo è una vecchia storia che si 


ripete. Ogni nuova versione di Windows ha sof¬ 
ferto di gravi problemi di gioventù, risolti in 
tempo più o meno breve da una "seconda edi¬ 
zione". Vi ricordate di Windows 3.0? Stendiamo 
un velo pietoso, c'è voluto Windows 3.1 per si¬ 
stemare le cose. Windows 98? A malapena suffi¬ 
ciente, mentre 98 Second Edition non era affat¬ 
to male per l'epoca. Stessa cosa per XP: difficile 
ricordarsene, dopo tutto questo tempo, ma al 
suo debutto gli sono piovute addosso tante del¬ 
le critiche riservate a Vista: pesantissimo, cam¬ 
bia troppo le cose, è incompatibile con un sacco 
di programmi, non si trovano i driver, eccetera, 
eccetera... Il salto di qualità è avvenuto con il 
Service Pack 2, che in effetti era ben più di un 
semplice Service Pack e avrebbe potuto anche 
meritare il nome di XP Second Edition. Non illu¬ 
detevi, però: a differenza di XP SP2, Windows 7 
non sarà un upgrade gratuito. • 


Aggiornamenti importanti 


* Gimp 2.6.2 

Il programma è più veloce nel ridimensionamento delle immagi¬ 
ni, lo strumento Zoom funziona correttamente e sono stati risolti i 
problemi di scaling nella stampa. Gimp inoltre non va più in cra¬ 
sh quando si apre un file mentre è in corso la generazione della 
sua anteprima. 

• MediaMonkey 3.0.6 

L’aggiornamento introduce il supporto agli iPhone 3G, agli iPod Tou¬ 
ch di seconda generazione. Supportata anche la generazione prece¬ 
dente di iPhone e iPod Touch, purché aggiornata al firmware 2.1. Per 
chi utilizza altri dispositivi non ci sono cambiamenti rilevanti. 


• Google Chrome 0.3.154.9 Beta 


Il browser di Google sì comporta in modo più sicuro nell’apertura di 
file eseguibili (exe, dii, bat eccetera). Il password manager integra¬ 
to è stato migliorato ed è stato ampliato il supporto alla validazione 
estesa per i certificati rilasciati da Comodo e AddTrust. 



Gli anni trascorsi dalla diffusione 
su Internet del famigerato Morris worm. 


I_ —^ 

Il 2 novembre 1988 Internet subiva il primo vero attacco: un worm sperimentale scritto da uno studente 
della Cornell University disabilitava quasi il 10% dei circa 60.000 sistemi allora connessi alla Rete. 


• Truecrypt 6.1 



Truecrypt 6.1 può cifrare 
(solo su Vista e Win Server 
2008) partizioni non di siste¬ 
ma senza cancellare i dati 
preesistenti. Supporta smart 
card e token di sicurezza, e 
il boot loader può avviarsi 
senza messaggi. Le versioni 
Linux e Mac OS X ora pos¬ 
sono montare una partizio¬ 
ne di sistema Windows 
completamente cifrata. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 


211 

PC Professionale - Dicembre 2008 










































Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


OpenOffice.org 3.0 


Una suite nuova, 

ma non troppo 


La terza major release della suite di produttività 
sponsorizzata da Sun non stupisce ma introduce 
alcuni miglioramenti significativi, in particolare 
nel foglio di calcolo Cale e nell'editor Writer. 


LA VERSIONE COMPLETA DELLA SUITE 


marra sicuramente deluso. Purtrop¬ 
po gli sviluppatori di OpenOffice.org 
non possono copiare l'aspetto di Of¬ 
fice 2007, neppure nei principi base 
del suo funzionamento: il Ribbon è 
infatti protetto da numerosi brevetti 
e la licenza del componente che lo 
implementa vieta espressamente di 
usarlo per sviluppare una suite di 
produttività concorrente. 


L a continua evoluzione che ha 
subito OpenOffice.org dal rila¬ 
scio della versione 2.0 ha reso di fat¬ 
to meno eclatante l'arrivo della 3.0. 
Alcune delle novità più importanti 
sono state infatti introdotte nelle 
precedenti versioni 2.3 e 2.4 e perciò 
la nuova release potrebbe deludere 
chi ha aspettative particolarmente 
elevate. OpenOffice.org conferma 
comunque tutte le sue qualità e ri¬ 
mane la miglior alternativa a Micro¬ 
soft Office in circolazione, anche se 
non presenta novità sostanziali a li¬ 
vello di interfaccia. La scelta di man¬ 
tenere la tradizionale e rassicurante 


OpenOffice.org 3.0 

Gratuito 


Pn 


• Ottima compatibilità con i formati 
di documenti più diffusi 

• Molti miglioramenti per Cale e Writer 

• Versione nativa anche per Mac 

• Può essere potenziato tramite estensioni 



• Interfaccia grafica poco accattivante 

® Produttore: OpenOffice.org; 
pagina Web www.openoffice.org. 



interfaccia grafica con menu e icone 
ha sicuramente prò e contro. Chi fa¬ 
tica a digerire i cambiamenti e non 
vuole adattarsi all'interfaccia a sche¬ 
de (Ribbon) del nuovo Office trova 
in OpenOffice.org un'alternativa più 
potente e aggiornata rispetto alle 
versioni ormai superate di Office. 
Chi invece spera in un sostanziale 
miglioramento della suite open sour- 
ce da un punto di vista estetico ri- 


Quella che è sicuramente la più im¬ 
portante novità della versione 3.0 di 
OpenOffice.org non riguarda il mon¬ 
do dei PC, ma quello Mac. È infatti 
stato finalmente introdotto il supporto 
nativo a Mac OS X: finora infatti Ope- 
nOffice.org richiedeva i componenti 
di XI1 e non poteva girare come tutte 
le applicazioni native di Aqua, l'inter¬ 
faccia grafica del sistema operativo 
Apple. OpenOffice.org ora è compati¬ 
bile con i file in formato Docx, Xlsx e 



Nei grafici creati con OpenOffice.org Cale si possono generare le barre 
di errore sfruttando i valori degli intervalli indicati nel foglio di calcolo. 
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Supporto 
a tutti i formati 

OpenOffice.org 
può aprire e 
modificare 
i file Doc, Xls e 
Ppt, oltre ai 
documenti Odf. Da 
questa versione è 
in grado 

di leggere anche 
Dock, Xlsx e Pptx 
creati con Office 
2007. 



Una suite 
completa 

OpenOffice.org è una 
suite di produttività 
completa che include 
anche un database e 
due tool per la 
creazione di formule 
e disegni. 


Facilmente 

espandibile 

La suite può essere 
potenziata grazie a 
componenti aggiuntivi 
sviluppati da terze 
parti. Con questo 
pulsante si può 
accedere al portale 
di OpenOffice.org che 
raccoglie tutte le 
estensioni disponibili. 


Pptx introdotti da Office 2007 : la suite 
sponsorizzata da Sun si limita però ad 
aprire e convertire i file in questo for¬ 
mato, ma non prevede la possibilità di 
salvare un documento nei nuovi for¬ 
mati Microsoft. D'altra parte la suite 
mantiene la compatibilità in lettura e 
scrittura con i più diffusi formati bina¬ 
ri Doc, Xls e Ppt, oltre che ovviamen¬ 
te con il formato OpenDocument For¬ 
mat (Odf): la versione 3.0 anzi esten¬ 


de le possibilità di OpenOffice.org ag¬ 
giungendo il supporto al formato Odf 
1.2, che introduce molte novità inte¬ 
ressanti, come un potente linguaggio 
per la gestione delle formule e un so¬ 
fisticato modello di metadati basato 
sugli standard (creati da W3c) Rdf e 
Owl. Ora OpenOffice.org dispone 
anche di un nuovo risolutore (solver) 
che permette di risolvere i problemi 
di ottimizzazione in cui il valore otti- 



Le note inserite nei documenti ora vengono visualizzate a lato e Writer, 
per migliorarne la leggibilità, sfrutta colori diversi per ogni utente. 


male della cella di un foglio di calco¬ 
lo deve essere calcolato in base ai li¬ 
miti forniti dalle altre celle. Micro¬ 
soft Office include un componente 
simile, ma solo nella versione per 
Windows della suite: Office 2008 per 
Mac ne è invece privo. 

Le nuove funzionalità di condivisio¬ 
ne di fogli di calcolo introdotte in 
OpenOffice.org sono particolarmen¬ 
te interessanti e hanno inizialmente 
attirato la nostra attenzione, ma ci 
hanno decisamente deluso per come 
sono state finora implementate. La 
possibilità di condividere un foglio 
di calcolo e lavorarci contempora¬ 
neamente insieme ad altri utenti è 
estremamente interessante: alcuni 
servizi Web come Google Documen¬ 
ti e Zoho Office permettono già di 
ottenere ottimi risultati, anche se ri¬ 
chiedono la connessione continua a 
Internet e non danno tutte le garan¬ 
zie di riservatezza richieste da molti 
utenti. Utilizzare direttamente Cale 
per la condivisione (con tutti i van¬ 
taggi che questo può comportare), 
sfruttando una qualsiasi share di re¬ 
te potrebbe essere ancora più inte¬ 
ressante, ma questa nuova funzione 
di OpenOffice.org è ancora molto 
immatura. Finché si tratta di condi¬ 
videre un file (Strumenti / Condividi 
documento), così come se si vuole 
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La nuova versione di Impress può gestire direttamente le tabelle, senza 
richiedere l'inserimento di un componente basato su Cale. 


verificare chi lo sta utilizzando o ve¬ 
derne il contenuto tutto è semplice e 
comodo. Lavorare contemporanea¬ 
mente sullo stesso file è invece qua¬ 
si impossibile, sia a livello di presta¬ 
zioni, sia a livello strettamente fun¬ 
zionale. Oltre a richiedere molto più 
tempo del previsto per salvare le 
modifiche quando si utilizza una 
semplice condivisione su rete a 100 
Mbit, infatti Cale lavora in modo 
completamente asincrono e non 
permette di vedere le modifiche ap¬ 
portate dagli altri utenti finché non 
si preme il tasto salva. È perciò faci¬ 
lissimo trovarsi a modificare una 
cella già modificata da un altro 
utente e incorrere in un conflitto, 
che viene gestito da OpenOffice.org 
con una finestra di dialogo che chie¬ 
de quali modifiche conservare per 
ogni cella modificata. 

Se si cerca di salvare il file mentre 
qualcun altro lo sta salvando (situa¬ 
zione abbastanza frequente visti i 
5/10 secondi che ha richiesto il sal¬ 
vataggio di un semplice foglio di 
calcolo nelle nostre prove) si incor¬ 
re poi in un messaggio di errore e 
bisogna attendere il termine della 
precedente operazione prima di 
salvare le modifiche. 

Cale è senza dubbio una delle ap¬ 
plicazioni che ha subito modifiche 
più sostanziali in questa versione 
della suite. Il componente per la 
creazione dei grafici (compieta- 
mente aggiornato a partire dalla 
versione 2.3) introduce ulteriori mi¬ 
gliorie: in particolare ora con Cale 
si possono creare barre di errore 
basate sugli intervalli indicati al¬ 
l'interno del foglio di calcolo e si 
possono mostrare le equazioni di 
regressione e i coefficienti di corre¬ 
lazione. Il foglio elettronico di Ope- 
nOffice.org supera anche uno dei 
suoi limiti più stringenti, quello del 
numero di colonne. Il numero mas¬ 
simo di colonne disponibili in ogni 
foglio passa infatti da 256 a 1024. 
Anche Writer, l'editor di testi di 
OpenOffice.org introduce novità 


interessanti: ad esempio in moda¬ 
lità di editing può finalmente vi¬ 
sualizzare più pagine contempora¬ 
neamente sullo schermo. Una fun¬ 
zionalità che sarà sicuramente ap¬ 
prezzata da chi scrive documenti 
lunghi ed elaborati e da quanti di¬ 
spongono di due o più monitor. 
Come Word, Writer dispone poi di 
una barra per l'impostazione del li¬ 
vello di zoom della pagina. Anche la 
visualizzazione e la gestione delle 
note è stata migliorata: ora tutti gli 
appunti legati al testo che vengono 
introdotti con questo strumento ap¬ 
paiono a fianco e non aH'interno di 
singoli riquadri, come nelle prece¬ 
denti versioni. Writer, come Word, 
utilizza poi colori differenti per ogni 
utente, per rendere la consultazione 
delle note più semplice e immediata. 
Il nuovo Start Center introdotto da 
OpenOffice.org 3.0 non è partico¬ 
larmente utile nell'uso quotidiano, 
ma sarà apprezzato soprattutto da 
chi non conosce la suite e vuole 
avere un colpo d'occhio su tutte le 
funzionalità disponibili. Permette 
di accedere con un solo clic a tutte 
le applicazioni, oltre che al sito 
Web che raccoglie tutte le estensio¬ 


ni e i modelli aggiuntivi di Ope- 
nOffice. Impress, lo strumento per 
la creazione di presentazioni della 
suite, può finalmente gestire tabel¬ 
le in modo nativo, senza richiedere 
l'integrazione di un oggetto basato 
su Cale. Impress può anche gestire 
senza problemi una configurazione 
multi-monitor, mostrando su uno 
schermo le slide e sull'altro le infor¬ 
mazioni necessarie al relatore, co¬ 
me le note e la slide successiva. Le 
immagini inserite in Draw e Im- 
press possono poi essere ritagliate 
con il nuovo strumento di crop, che 
richiede semplicemente lo scorri¬ 
mento degli handle presenti ai lati 
deH'immagine. 

OpenOffice.org dispone di un nuo¬ 
vo set di icone, che dovrebbe con¬ 
tribuire a migliorarne l'aspetto. No¬ 
nostante questo, la suite a nostro 
parere non è accattivante da un 
punto di vista visuale: le icone sono 
ancora molto piccole e - anche sul 
più sgargiante Windows Vista - 
non riescono a svecchiarne l'inter¬ 
faccia tradizionale e scheletrica. 

Merita infine una citazione il sup¬ 
porto migliorato per l'esportazione 
in Xhtml. Non è invece una novità 
la possibilità di creare file Pdf 
conformi allo standard Pdf/A, uno 
dei punti di forza della suite, oltre 
che di far girare direttamente buo¬ 
na parte delle macro scritte in VBA 
su Office grazie al supporto inte¬ 
grato a questo linguaggio. • 


Cale è senza dubbio una delle applicazioni che hanno 
subito modifiche più sostanziali in questa release. 
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Magix Musik Maker 15 
Premium trasforma 
il computer di casa 
in un completo e versatile 
studio musicale. 

A scoltare musica è sicuramente 
piacevole, ma riuscire a crearla 
da soli è ben più soddisfacente. Music 
Maker (MM) 15 Premium contiene 
una serie completa di strumenti per 
l'elaborazione musicale e la realizza¬ 
zione dì sonorizzazioni per i filmati. 
Grazie alla sua filosofia di lavoro "a 
oggetti", può essere sfruttato anche 
da chi non sa suonare uno strumento 
e non si è mai cimentato con composi¬ 
zioni o arrangiamenti. Per oggetti si 
intendono tutti ì suoni, gli spezzoni 
audio e i loop, cioè i brani suonati da 
un qualsiasi strumento e ripetibili al- 
Tinfinito, che possono essere combi¬ 
nati fra loro per costruire un brano 
musicale: il programma ne compren¬ 
de oltre 3.500, in vari stili (dal rock fi¬ 
no alla musica techno) ed è possibile 
anche utilizzare file esterni, nei prin¬ 
cipali formati. Gli oggetti costituisco¬ 
no gli elementi principali della costru¬ 
zione sonora e possono essere modifi¬ 
cati e ricostruiti applicandogli gli stru¬ 
menti di elaborazione fomiti dal pro¬ 
gramma. Quello che colpisce subito di 
MM 15 è l'immediatezza d'uso. Non 
occorrono specifiche conoscenze mu¬ 
sicali per poter iniziare a lavorare: 
quello che serve è solo un buon orec- 

Music Maker 15 Premium 

Euro 99,99 Iva inclusa 

Music Maker 15 costa 59,99 euro\Q?J 

• Permette di creare brani musicali 
di qualità 

• Tool e sintetizzatori di ottimo livello 
• Easy Mode adatto ai principianti 



• Gestione degli elementi video limitata 

• Strumenti di mastering non integrati 


|| Produttore: Magix; www.magix.net. 


chio e una grande passione. Chi non 
ha alcuna esperienza con la composi¬ 
zione a oggetti può attivare nella fine¬ 
stra principale l'opzione Easy mode, 
novità di questa edizione, selezionan¬ 
do la prima delle due icone disponibi¬ 
li in alto a sinistra sotto la scritta Ma¬ 
gix. L'altra icona, che non ha nome, 
permette il passaggio alla modalità di 
lavoro avanzata che, però, richiede 
una certa competenza con i tool di ba¬ 
se per l'elaborazione dell'audio. 

In modalità semplificata la schermata 
è suddivisa in due aree principali. 
Quella superiore, l 'Arranger, contiene 
le tracce sonore (fino a 96) con le rela¬ 
tive modalità d'ascolto. Quella inferio¬ 
re è invece dedicata al Soundpool, 
cioè allo spazio dove vengono imma¬ 
gazzinati gli oggetti sonori, e all'Info- 
box. Quest'ultimo, altra novità di MM 
15, è una specie di suggeritore e si ri¬ 
vela un aiuto prezioso per compren¬ 
dere le potenzialità degli elementi di 
volta in volta selezionati. Per realizza¬ 
re un pezzo musicale è sufficiente tra¬ 
scinare gli oggetti dal Soundpool alle 
tracce dell’Arranger, disponendoli 
nell'ordine temporale desiderato. 
Attivando la gestione avanzata la 
procedura per la composizione del 
pezzo rimane inalterata, ma diventa¬ 
no disponibili numerosi strumenti ag¬ 
giuntivi tra cui quelli che consentono 
l’elaborazione di materiale video 
(MM 15 può essere usato anche per 
realizzare videoclip a partire dagli 


spezzoni forniti a corredo o da mate¬ 
riale importato). Tutti i nuovi stru¬ 
menti possono essere inseriti, come 
oggetti, direttamente nell'Arranger 
oppure possono essere utilizzati per 
personalizzare i singoli elementi so¬ 
nori o un'intera traccia. L'area del 
Soundpool ospita anche il File Mana¬ 
ger, i Sintetizzatori e una grande 
quantità di Modelli predefiniti appli¬ 
cabili direttamente agli oggetti. 

I sette sintetizzatori a corredo sono di 
ottima qualità e permettono la crea¬ 
zione di ritmi per le percussioni (Beat- 
Box 2, LiViD, Drum'nBass), di suoni 
metallici e "postindustriali” (Robota), 
di situazioni atmosferiche (Atmos) e di 
sonorità applicabili alle intere tracce 
(Revolta 2, Vita). Oltre all'Infobox, 
sempre in modalità avanzata e nella 
stessa area, risultano disponibili un 
Peakmeter, una funzione di visualiz¬ 
zazione Panoramica dell'Arranger e 
un monitor video che permette la vi¬ 
sualizzazione dei filmati inseriti nelle 
tracce. Segnaliamo infine la nuova 
modalità Live Performer, ottimizzata 
per le performance dal vivo. Una vol¬ 
ta terminata la creazione del brano è 
possibile esportarlo in formato Wav e 
importarlo nel programma separato 
Music Editor 2.0 per effettuare la fase 
di mastering audio. 

Music Maker 15 è offerto anche in 
un'edizione base che ha un corredo 
più limitato di campioni audio (1.500 
invece di 3.500) ed priva di alcuni 
strumenti virtuali e tool avanzati. • 


Per chi ama la musica "fai da te 


// 



[0 


LAB 

Fra gli effetti 
audio a corredo 
troviamo 
equalizzatori, 
compressori, 
variatori di 
riverbero e 
molto altro 
ancora. 

Un semplice 
doppio clic 
sull'elemento 
selezionato 
apre il relativo 
Audio FX-Rack. 
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Anteprima di Nicola Martello 


«umili !\vm _ 

SOFTWARE 


Photoshop è più veloce 

grazie alla Gpu 


Photoshop CS4 offre 
strumenti più comodi 
da usare e in versione 
Extended può sfruttare 
il processore 
della scheda grafica. 

P hotoshop CS4 si presenta con no¬ 
vità non rivoluzionare ma evoluti¬ 
ve, che incrementano la velocità del¬ 
le operazioni di fotoritocco e miglio¬ 
rano quindi la produttività. La versio¬ 
ne che abbiamo esaminato è una be¬ 
ta finale in inglese, ma naturalmente 
la release definitiva sarà disponibile 
- a partire da dicembre - anche in 
italiano. Proprio come l'edizione 
CS3, il programma è offerto in due 
versioni, Standard ed Extended (pro¬ 
vata in queste pagine) che in aggiun¬ 
ta offre non solo strumenti avanzati 
per l'elaborazione di oggetti 3D e 
clip video, ma può anche la Gpu 
(Graphical Processing Unit) delle 
moderne schede grafiche accelerare 
con le routine OpenGL la visualizza¬ 
zione dei documenti nel caso di 


Euro 1.498,80 Iva inclusa 

La versione standard costa 1.018,80 euro. 


Pn 


• Interfaccia molto pratica ed efficiente 

• Accelerazione grafica 2D e 3D 
con Gpu e routine OpenGL 

• Strumenti molto potenti 



• Camera Raw: manca un filtro 
efficace contro il rumore digitale 

• Device Central: non è possibile caricare 
direttamente gli oggetti grafici multimediali 

• Costo molto elevato 

@ Produttore: Adobe Systems Italia; 
pagina Web www.adobe.it. 


Photoshop 
CS4 Extended 




Il nuovo pannello Adjustments, sulla destra, raccoglie i principali strumenti 
per il fotoritocco, tutti applicabili al documento in maniera reversibile. 


zoom e di rotazioni 2D e 3D. Grazie 
al processore grafico, la velocità e la 
qualità del refresh dell'immagine mi¬ 
gliorano drasticamente. Le variazioni 
di scala e di rotazione sono pratica- 
mente istantanee, inoltre non sono 
più visibili scalettature e quadrettatu¬ 
re quando il documento appare con 
ingrandimenti molto spinti o frazioni 
non intere di 100%, come 33,3 e 
66,6%. La Gpu viene utilizzata anche 
quando si vuole ruotare solo la vista 
delLimmagine, non Limmagine stes¬ 
sa. Questa nuova opzione sarà molto 
utile a chi dipinge con una penna e 
una tavoletta grafica ed è abituato a 
ruotare la tavoletta per muovere la 
mano sempre nella direzione preferi¬ 
ta: con Photoshop CS4 è possibile ruo¬ 
tare la figura in accordo con la tavo¬ 
letta, per mantenere un allineamento 
costante. Sul fronte degli strumenti 
troviamo i nuovi pannelli Adjust¬ 
ments e Masks, che raccolgono le op¬ 
zioni per effettuare correzioni croma¬ 
tiche e per creare più velocemente le 
maschere. Gli interventi effettuati tra¬ 
mite questi pannelli appaiono subito 
nel documento e non sono distruttivi, 


quindi è possibile ritornare sui propri 
passi in qualsiasi momento e modifi¬ 
care quanto già fatto. In Adjustments 
sono presenti varie icone, ciascuna 
dedicata a un tipo di correzione: lumi¬ 
nosità e contrasto, livelli, esposizione 
e così via. Segnaliamo in particolare il 
nuovo strumento Vibrance mutuato 
da Lightroom, che esalta la ricchezza 
delle tinte senza bruciarle preservan¬ 
do inoltre la naturalezza degli incar¬ 
nati. La selezione di una delle icone 
presenti Adjustments genera in auto¬ 
matico un layer di regolazione, in mo¬ 
do che le alterazioni apportate al do¬ 
cumento siano sempre modificabili ed 
eventualmente annullabili. Le varia¬ 
zioni si effettuano agendo sui cursori 
che appaiono in questo pannello, al 
posto delle icone, quando si seleziona 
un tool. Quando la regolazione è ter¬ 
minata, con un clic sulla freccia in 
basso a sinistra del pannello si torna 
all'elenco completo degli strumenti. 
Photoshop CS4 offre parecchi preset 
personalizzabili, raccolti in un riqua¬ 
dro subito sotto il gruppo di icone. Da 
notare che tutte queste operazioni 
possono essere svolte anche con CS3, 


216 

PC Professionale - Dicembre 2008 














































mimtbWAm 

SOFTWARE 


ma solo aprendo e chiudendo parec¬ 
chie finestrelle. Ora, grazie alla nuova 
interfaccia, l'intero processo è più 
semplice, intuitivo e veloce. Il pannel¬ 
lo Mask contiene due cursori per sta¬ 
bilire l'opacità e la morbidezza dei 
bordi della selezione. Anche in questo 
caso le stesse regolazioni erano con¬ 
sentite anche dalle release precedenti, 
ma tramite pannelli raggiungibili con 
alcuni clic e quindi con una certa sco¬ 
modità; ora i comandi sono subito visi¬ 
bili e pronti all'uso. 

In CS4 Adobe ha migliorato gli stru¬ 
menti Dodge, Bum e Sponge-, una 

nuova opzione, abilitata di default, 
protegge i toni dell'immagine e con¬ 
sente di ottenere risultati estetica- 
mente più validi. Il modulo Photo- 
merge, che permette di unire più fo¬ 
to per creare un panorama, offre ora 
le funzioni per rimuovere le vignet¬ 
tature, per generare panorami a 360° 
e per correggere le distorsioni delle 
foto scattate con un grandangolare. 
Molto interessanti sono poi i nuovi 
strumenti Autoblend e Content- 
Aware Scaling. Il primo permette di 
ottenere una foto completamente a 
fuoco da una serie di immagini con 
la stessa inquadratura ma con punti 
focali a distanze diverse. Lo strumen¬ 
to può essere molto comodo per 
quando si riprendono oggetti molto 
piccoli con obiettivi macro, che han¬ 
no una profondità di campo molto ri¬ 
dotta, o quando la scena è molto scu¬ 
ra e non si può usare il flash ma si 


deve ricorrere a un diaframma molto 
aperto per catturare più luce a scapi¬ 
to anche in questo caso della profon¬ 
dità di campo. Content-Aware Sca¬ 
ling interviene quando si stira il do¬ 
cumento in orizzontale o in verticale, 
mantenendo inalterate le proporzioni 
delle persone presenti nell'immagine 
(il software identifica le aree che han¬ 
no il colore della pelle umana). I risul¬ 
tati che sì ottengono sono veramente 
notevoli: il soggetto della foto rimane 
intatto, mentre si deformano le altre 
parti, come lo sfondo e i dettagli me¬ 
no importanti. Normalmente lo stru¬ 
mento funziona molto bene, senza ar¬ 
tefatti visibili. Nel caso in cui il rico¬ 
noscimento automatico non funzio¬ 
nasse bene è possibile proteggere i 
soggetti dello scatto con una masche¬ 
ra, anche grossolana. 

Il modulo Camera Raw, giunto alla 
versione 5, adesso consente di dipin¬ 
gere con un pennello le zone su cui 
intervenire con i consueti strumenti a 
cursore. Inoltre permette di modulare 
le correzioni con una sfumatura gra¬ 
duale e applicare una vignettatura 
anche alle immagini ritagliate. 

Le funzioni di gestione degli oggetti 
3D, esclusive della versione Exten- 
ded, migliorano in velocità e interatti¬ 
vità grazie al motore 3D compieta- 
mente riscritto e allo sfruttamento del¬ 
la potenza di calcolo delle moderne 
Gpu. Adesso è possibile applicare de¬ 
calcomanie sulle superfici e ottenere 
rendering di qualità più elevata, an¬ 


che grazie al ray tracing e all'imposta¬ 
zione dei materiali, delle luci e delle 
telecamere per la visualizzazione. 
Nuova è poi la possibilità di creare 
oggetti 3D da una serie di sezioni visi¬ 
bili in immagini 2D, come quelle pro¬ 
dotte da una Tac o da una risonanza 
magnetica. Gli elementi a tre dimen¬ 
sioni così creati sono naturalmente vi¬ 
sualizzabili da qualsiasi punto di vista 
(sempre grazie alla Gpu) ed esporta¬ 
bili come file Obj, Kmz, Collada e 
U3d. Photoshop CS4 Extended è an¬ 
che in grado di importare le figure 3D 
in questi formati. 

Concludiamo segnalando che nel 
pacchetto sono inclusi i due pro¬ 
grammi accessori Bridge CS4 e Devi¬ 
ce Central CS4. Il primo è pensato 
per la gestione e la catalogazione de¬ 
gli archivi di immagini e funge da 
ideale collegamento tra Photoshop e 
gli altri programmi grafici di Adobe; 
in questa release è più veloce nella 
visualizzazione delle miniature, in¬ 
clude un motore di ricerca e può ge¬ 
nerare un Pdf con le miniature delle 
foto selezionate. Device Central CS4 
è utile ai professionisti che devono 
preparare composizioni grafiche e 
animazioni Flash da visualizzare con 
i telefoni cellulari multimediali di ul¬ 
tima generazione; offre numerosi 
template con i cellulari più diffusi ed 
è aggiornabile ai dispositivi più re¬ 
centi. L'interfaccia mostra la forma 
del cellulare e consente di visualizza¬ 
re in anteprima ciò che apparirà sullo 
schermo del dispositivo. • 



Content-Aware Scaling, un'altra novità, consente di stirare o di 
comprimere l'immagine lasciando inalterate le figure umane. 


Camera Raw ora include un pennello che applica 
le correzioni solamente a parti specifiche dell'immagine. 
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Anteprima di Maurizio Bergami 
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La suite c'è ma (quasi) non si sente 



Norton Internet Security Suite 2009 è leggera 
e protegge bene il computer dai pericoli di Internet. 


C hiedete a un power user la sua 
opinione su Norton Internet Secu¬ 
rity Suite (NIS) e probabilmente otter¬ 
rete in risposta uno sguardo vaga¬ 
mente perplesso. Non che ci siano 
dubbi sull'efficacia come strumento di 
protezione: sotto questo aspetto i pro¬ 
dotti Norton sono generalmente ap¬ 
prezzati e da molti anni ottengono ec¬ 
cellenti risultati nei test di rilevazione 
del malware condotti da laboratori 
specializzati come quelli di Virus Bul- 
letin o di AV-Test. La perplessità ri¬ 
guarda semmai la sua pesantezza: 
NIS ha fama di prodotto in grado di 
mettere in ginocchio anche computer 
potenti. Fama non più giustificata da 
almeno un paio di versioni, ma le cat¬ 
tive opinioni sono dure a scomparire. 
Per scrollarsela definitivamente di 
dosso, nel progettare l’edizione 2009 
della suite Symantec ha profuso un 
impegno particolare su questo fronte 
rivedendo il codice per linea il codice 
e intervenendo su centinaia di aspetti. 

I risultati sono apprezzabili già dall'in¬ 
stallazione: bastano tre/quattro minu¬ 
ti per completare il setup, attivare il 
programma e avere il prodotto in fun¬ 
zione. L'effetto sull' avvio del Pc, già 
ragionevolmente limitato nella relea- 
se 2008, è stato ulteriormente ridotto: 
sul nostro sistema di prova NIS 2009 
ha allungato il processo di boot di una 


quindicina di secondi, contro i circa 
venti della precedente release. Anche 
l'interfaccia, che è stata semplificata e 
ha abbandonato la scomoda struttura 
a due schede per passare a un'unica 
schermata che permette sia di ap¬ 
prezzare lo stato di protezione del si¬ 
stema sia di controllare l'operatività 
dei vari moduli della suite, reagisce 
con maggiore prontezza. 

Per minimizzare i tempi di scansione, 
questa versione introduce il tool Nor¬ 
ton Insight che analizza i file esegui¬ 
bili presenti sul sistema e, appoggian¬ 
dosi a un database ospitato sui server 
Symantec, identifica quelli ritenuti si¬ 
curi in modo che possano essere poi 
saltati dallo scanner. Un altro miglio¬ 
ramento riguarda lo scheduler, che 
ora avvia processi quali la scansione 
del Pc o lo scaricamento degù aggior¬ 
namenti solo quando il sistema è inat¬ 
tivo, per non interferire con la norma¬ 
le attività dell'utente. A proposito di 
aggiornamenti: il classico Live Upda- 
te, che entra in azione circa ogni otto 
ore, è stato potenziato con la tecnolo¬ 
gia Pulse Updates grazie alla quale si 
possono ricevere le definizioni dei 
nuovi malware praticamente non ap¬ 
pena vengono create (NIS 2009 ne 
controlla la disponibilità ogni cinque 
minuti) e senza l’impatto che avrebbe 
un normale ciclo di LiveUpdate. An¬ 
che questa edizione della suite è mol¬ 


to "quieta" : i messaggi non legati a si¬ 
tuazioni di rischio sono rarissimi, e in 
più è disponibile la nuova modalità si¬ 
lenziosa -pensata in particolare per i 
videogiocatori - che blocca gli avvisi 
e le altre attività svolte in background 
per un periodo di tempo selezionabile 
da 1 a 6 ore. 

Le novità di NIS 2009 non riguardano 
solamente le prestazioni. Il meccani¬ 
smo di prevenzione delle intrusioni, 
ad esempio, ora protegge anche dagli 
attacchi ai plug-in multimediali dei 
browser IE e Firefox. Il modulo per la 
memorizzazione delle password di ac¬ 
cesso ai siti Web e delle "carte d'iden¬ 
tità" per la compilazione automatica 
dei moduli è stato drasticamente mi¬ 
gliorato: permette di effettuare il 
backup e il restore del suo database, 
integra una funzione di ricerca e con¬ 
sente di duplicare una carta preesi¬ 
stente in modo da sfruttare le infor¬ 
mazioni di base (come nome e indiriz¬ 
zo) senza doverle digitare di nuovo. 
L'utile mappa di rete, che mostra i di¬ 
spositivi connessi alla Lan e permette 
di verificare lo stato di sicurezza degli 
altri sistemi dotati di NIS 2009 (a patto 
che abbiano abilitata la funzione di 
monitoraggio remoto), ha un'interfac¬ 
cia più chiara ma continua a non per¬ 
mettere interventi da remoto. Gli 
utenti più esperti apprezzeranno infi¬ 
ne il rinnovato pannello Impostazioni, 
che centralizza la miriade di controlli 
a disposizione di chi vuole personaliz¬ 
zare nei minimi dettagli il funziona¬ 
mento della suite. • 


Norton Internet Security 
Suite 2009 

Euro 69,99 Iva inclusa 
Licenza per 3 computer 



• Impatto sul Pc molto limitato 

• Scansioni più veloci con Norton Insight 

• Assistenza gratuita, ora anche telefonica 


• Antispam e controlli parentali non all’altezza 

• La mappa della sicurezza non permette 
interventi da remoto 

II Produttore: Symantec, www.symantec.it 




La nuova 
edizione di 
Norton Internet 
Security ha 
un'interfaccia 
più chiara. 

Gli indicatori di 
utilizzo della 
Cpu permettono 
di valutare 
l'impatto della 
suite sulle 
prestazioni del 
computer. 
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Anteprima di Maurizio Bergami e Fabio Fracas 
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Lezione 

di piano 


Con Home Concert Xtreme 
e una tastiera Midi, lo studio 
del pianoforte diventa 
più facile e divertente. 

H ome Concert Xtreme (HCX) è 
un software in lingua inglese de¬ 
dicato a chi studia il pianoforte e di¬ 
spone di una tastiera o un piano Midi. 
Si tratta di uno strumento utilissimo 
sia per apprendere nuovi brani sia per 
perfezionarne l'esecuzione. La sua in¬ 
terfaccia, composta da una singola 
schermata, mostra la partitura corri¬ 
spondente alla parte pianistica del file 
Midi caricato in memoria. Sotto a 
questo leggio virtuale compare una 
tastiera in miniatura che mostra i tasti 
premuti, l'azionamento dei pedali 
espressione e, opzionalmente, il para¬ 
metro Midi velocity in modo che l'ese¬ 
cutore possa valutare la pressione 
esercitata sui tasti. 

Le modalità d'uso di HXC sono tre: 

Learn, Jam e Performance. La prima 
aiuta a memorizzare gradualmente la 
partitura: una volta avviata la riprodu¬ 
zione, il software colora in blu, sulla 
tastiera virtuale, i tasti da premere e 
prosegue solo quando sono stati effet¬ 
tivamente premuti (gli eventuali erro¬ 
ri sono segnalati in rosso). Dato che in 
fase di studio sì lavora normalmente 
su pìccole parti, in particolare le più 


Home Concert Xtreme 

Dollari Usa 99,00 

tasse escluse 




« Molto efficace per l’apprendimento 
dì nuovi brani 

• Innovativa funzione Performance 

• Consente di annotare la partitura 


Non prevede un count-in per la 
riproduzione a ciclo continuo 
Manuale scomodo da consultare 


H Produttore: TimeWarp Technologies, Usa; 
www.timewarptech.com. 




LAB 


L'interfaccia 
di Home 
Concert 
Xtreme 
comprende 
un leggio 
elettronico e 
una tastiera 
virtuale che 
mostra i tasti 
da premere 
e quelli 
effettivamente 
premuti. 


difficili, ripetendole decine se non 
centinaia di volte, HCX permette di 
impostare a piacere una regione di 
loop da riprodurre a ciclo continuo, 
con una pausa impostabile a piacere. 
Non è previsto purtroppo un count-in 
del metronomo, sì può ovviare, alme¬ 
no in parte, prevedendo una misura 
iniziale aggiuntiva per il loop. Il pro¬ 
gramma permette anche di concen¬ 
trarsi su una sola mano, assumendosi 
il compito di "suonare" l'altra. Padro¬ 
neggiata la partitura, se il file Midi 
comprende anche un accompagna¬ 
mento si può passare alla modalità 
Jam che suona il brano senza interru¬ 
zioni, lasciando all'esecutore il compi¬ 
to di sovrapporre la parte pianistica. 
Lo slider Tempo consente di regolare 
la velocità di riproduzione. 

L'aspetto più originale del program¬ 
ma è però rappresentato dalla moda¬ 
lità Perform, che adatta automatica- 
mente il tempo e persino la dinamica 
dell'accompagnamento all'esecuzio¬ 
ne del solista. In questa modalità il 
pianista si trasforma, in un certo sen¬ 
so, in direttore d'orchestra. 

HCX registra in automatico le perfor¬ 
mance, memorizzandone fino a un 
massimo di dieci, e consente di sal¬ 
varle su disco come file Midi. Un clic 
su un pulsante della toolbar permette 
di riascoltare subito l'ultima perfor¬ 
mance: per selezionarne una prece¬ 
dente bisogna invece ricorrere a una 
voce di menu. Molto utile è poi la pos¬ 
sibilità di annotare la partitura ag¬ 
giungendo sia semplici commenti sia 
indicazioni su diteggiatura, dinamica, 
articolazione e così via. Le annotazio¬ 


ni vengono salvate automaticamente 
con il file Midi; è un vero peccato che 
HCX non permetta di stampare la 
partitura annotata. 

Volendo si può nascondere del tutto la 
tastiera, per dedicare il massimo dello 
spazio alla partitura, oppure sostituir¬ 
la con un mixer che permette di sele¬ 
zionare le tracce del brano Midi che si 
vogliono far seguire al programma e 
quelle invece da riprodurre come ac¬ 
compagnamento. HCX seleziona au¬ 
tomaticamente la parte pianistica, ma 
nel caso di brani complessi potrebbe¬ 
ro essercene più d'una, e non è detto 
che il software debba essere usato so¬ 
lo da chi studia il piano: nulla vieta di 
utilizzarlo con altri strumenti Midi 
Per sfruttare al meglio le possibilità 
del programma è opportuno che i file 
Midi con cui verrà usato presentino su 
tracce separate la parte della mano 
destra e quella della mano sinistra. I 
file commerciali, come i circa 80 brani 
campione forniti a corredo, di solito 
presentano questa caratteristica. I 
molti file gratuiti di pubblico dominio 
- sovente di ottima qualità - reperibili 
su Internet invece usano spesso una 
sola traccia. Per elaborarli in modo da 
separare le due mani è possibile ricor¬ 
rere a programmi come Midi Illustra- 
tor (www.midiillustrator.com) o Nota- 
tion Musician ( www.notation.com ), 
studiati per trasformare file Midi in 
partiture stampabili di alta qualità. 

Il manuale, completo e ricco di consi¬ 
gli, è costituito da una sequenza di 
pagine Html e non prevede una fun¬ 
zione di ricerca. Ci piacerebbe che 
fosse almeno fornito come un unico 
Pdf stampabile. • 
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Anteprima di Nicola Martello 
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Lightroom 2 , per i professionisti delltimmagine 


Il nuovo Lightroom 
supporta l'elaborazione 
a 64 bit e si conferma 
un ottimo programma per 
il fotoritocco professionale. 

A dobe ha aggiornato Photoshop 
Lightroom, un programma di fa¬ 
scia professionale per l'organizzazio¬ 
ne e l'elaborazione delle foto digitali. 
Lightroom 2 supporta le versioni a 64 
bit di Mac OS X e Vista. La sua inter¬ 
faccia è suddivisa in cinque sezioni, 
accessibili con linguette: Library per 
l'organizzazione degli scatti, Develop 
per il bilanciamento cromatico, Slide- 
show per le presentazioni, Print per la 
stampa e infine Web per la generazio¬ 
ne di gallerie fotografiche pubblicabi¬ 
li in Rete. 

L'aspetto grafico ha subito ritocchi 
minimi; ora però è possibile aprire in 
un monitor secondario il pannello Li¬ 
brary, che è stato migliorato per facili¬ 
tare la ricerca e la visualizzazione 
delle immagini. Una nuova barra dei 
filtri permette di effettuare ricerche 
basate su metadati come punteggi, 
etichette e parole chiave, la cui ge¬ 
stione è ora più agevole. L'area di la¬ 
voro è sempre dominata da tinte mol¬ 
to scure e neutre, e rimane suddivisa 
in quattro aree: palette strumenti a si¬ 
nistra e a destra, elenco foto in basso 


Adobe Photoshop Lightroom 2 

Euro 298,80 Iva inclusa 

L’aggiornamento dalla versione prece¬ 
dente costa 118,80 euro Iva inclusa 



• Interfaccia efficiente e ben studiata 

• Ottimi filtri di correzione 

• Editing selettivo delle immagini 



• Non lavora con i file Jpeg2000 

• Impossibile commutare velocemente 
dall’originale alla versione elaborata 

• Privo di un tool per la correzione prospettica 

@ Produttore: Adobe Systems Italia; 
pagina Web www.adobe.it. 





Lightroom 2 
impiega 
un'interfaccia 
dai toni scuri, 
studiata per 
non disturbare 
la visione 
delle foto e le 
operazioni di 
ritocco. 


e anteprima centrale (divisibile in 
orizzontale o in verticale per mostrare 
la foto prima e dopo le correzioni). 
Come nella precedente release, è im¬ 
possibile spostare la linea di demar¬ 
cazione o passare velocemente dalla 
foto elaborata all'originale. 

Il nuovo Lightroom gestisce immagi¬ 
ni di grandi dimensioni, che possono 
arrivare a 65.000 pixel di larghezza o 
di altezza, per un totale massimo di 
512 Mpixel. Nella Library è possibile 
creare - in base ai metadati - raccol¬ 
te dinamiche (Smart Collection) che 
il software aggiorna in automatico 
quando cataloga nuove foto con me¬ 
tadati compatibili. L'integrazione 
con Photoshop è più efficace; i due 
programmi ora si possono scambia¬ 
re documenti anche sotto forma di 
Smart Object. Gli strumenti della se¬ 
zione Develop sono raggruppati nella 
palette di destra, mentre a sinistra vi 
sono i preset per il bilanciamento to¬ 
nale generale e lo storico delle opera¬ 
zioni effettuate. Nel riquadro di destra 
troviamo tra gli altri i cursori per l'e¬ 
sposizione, le alte luci, le ombre e la 
saturazione. In particolare segnaliamo 
i parametri Recovery, Fili Light e Vi- 
brance. Il primo serve per recuperare 
i dettagli nelle zone sovraesposte sen¬ 
za modificare il resto della foto, il se¬ 
condo schiarisce le sole ombre, men¬ 
tre il terzo rende più vividi i colori, 
senza bruciarli. Le correzioni cromati¬ 
che ora sono applicabili in modo se¬ 


lettivo in aree specifiche dell'immagi¬ 
ne, con il pennello Adjustment o con 

10 strumento Graduated Filter. Nuova 
è poi la funzione di correzione della 
vignettatura delle immagini dopo il ri¬ 
taglio. Ogni elaborazione è applicata 
solo in fase di esportazione, quindi il 
file di partenza (Raw o Jpeg che sia) 
rimane inalterato. L'editing delle foto 
è memorizzato in un file Xml, ed è 
perciò possìbile archiviare diverse 
elaborazioni come copie virtuali sen¬ 
za necessità di duplicare l'originale. 

Le altre tre sezioni, Slideshow, Print e 
Web, sono dedicate alla preparazione 
dell'output. In Slideshow le presenta¬ 
zioni sono ampiamente personalizza¬ 
bili nel loro aspetto e sono salvabili 
come file Pdf. Print offre le opzioni per 
impostare la dimensione e la posizio¬ 
ne delle immagini da stampare, inol¬ 
tre ora consente di stampare su uno 
stesso foglio diversi formati della me¬ 
desima foto ( Picture Package). Web 
genera in automatico - in base a tem- 
plate personalizzabili - gallerie d'im¬ 
magini per Internet in Html o Flash 
con le miniature delle foto e i relativi 
ingrandimenti. Lightroom 2 consente 

11 salvataggio delle impostazioni di 

esportazione per gruppi di foto, ed è 
utile per slide show, stampe ed espor¬ 
tazioni verso il Web. Questa versione 
include, infine, un modulo Sdk 
(Software Development Kit) che con¬ 
sente la creazione di plug-in. • 
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Aste al ribasso: specchietto 
per allodole o vero e-commerce? 


Chi ci guadagna 
veramente dalla vendita 
di beni di grande valore 
apparentemente messi 
all'asta per pochi euro? 

« 

E stato il fenomeno dell’anno che 
in parte ha gettato nuova linfa 
nello stagnante mercato dell’e- 
commerce, e in parte ha creato 
confusione tra gli utenti, attirati 
dalla prospettiva di acquistare on 
line a poco prezzo beni di valore, e 
spesso rimasti delusi per aver spe¬ 
so soldi inutilmente. 

Le aste al ribasso sono nate nel 
2006 in Svezia con il sito 
Bidster.com e sono arrivate l’anno 
successivo in Italia con Bidplaza.it, 
oggi primo sito nel nostro paese 
con 600.000 euro di prodotti vendu¬ 
ti e un milione e mezzo di visitatori 
unici-mese censiti da Nielsen Onli¬ 
ne ad agosto 2008. In Italia oltre a 
Bidplaza.it che raccoglie una com¬ 
munity di 150.000 iscritti, tra le de- 



Come funziona 

'Lo schema mostra il meccanismo 
. di funzionamento delle aste al ribasso 
)dove il vincitore è quello che fa 
'1’offerta più bassa ma anche unica, cioè 
che nessun’altra persona ha fatto. 




f DJOJ 



£ fg 


LMCI 

ri4 




È il primo sito di aste al ribasso in Italia e conta circa un milione e mezzo 
di visitatori al mese. Secondo Nielsen Online l'87% degli utenti di Bidplaza 
sono anche utenti di eBay.it, segno di una sovrapposizione tra i due siti. 


Sono legali le aste al ribasso? 


L a domanda è solo apparentemente “ingenua” perché questo tipo di servizi è pubblicizzato in mo¬ 
do alquanto ambiguo e non si capisce se sia una lotteria, un gioco di abilità o qualche altra cosa. 
La risposta è fondamentale, perché a seconda della qualificazione giuridica delle aste al ribasso si po¬ 
trebbe configurare la violazione della normativa sui giochi e sulle scommesse, con relative sanzioni 
penali, oppure, per esempio, il mancato rispetto della normativa sul commercio elettronico e sulla tu¬ 
tela del consumatore. In prima battuta sembrerebbe che l’asta al ribasso sia un incrocio fra una lotte¬ 
ria pura e semplice, come le estrazioni del lotto, e un tradizionale sistema di aste online. Ma, come ha 
dimostrato lo studio di Andrea Gallice, citato in questa inchiesta, la realtà è molto più semplice. Le aste 
al ribasso rappresentano“un meccanismo di vendita molto furbo” che è vantaggioso per il venditore 
(gestore del sito di aste) solo se gli acquirenti (“scommettitori”) sono sufficientemente miopi. La pri¬ 
ma conclusione che si può trarre è che siamo di fronte a un vero e proprio sito di e-commerce la cui 
peculiarità è la determinazione dinamica dello sconto applicato sul prezzo di mercato del bene. In altri 
termini, è come se più persone si disputassero l’ultimo paio di scarpe rimasto, dichiarando quanto 
(poco) intendono pagarlo. Messa in questi termini, dunque, il regime giuridico delle aste al ribasso è 
quello stabilito dal DLGV 70/2003 che recepisce la direttiva europea 31/2000 sul commercio elettroni¬ 
co e dal Codice del consumo, per quanto riguarda la tutela del consumatore. Niente di nuovo sotto il 
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stinazioni più popolari ci sono You- 
bid.it, Asteclick.com, BacktoBid. 
com Bidlìfe, Bidsuite. Tutti funzio¬ 
nano con il medesimo meccanismo: 
vince l'asta chi fa l'offerta più bassa 
che però deve essere anche unica. 
Pertanto se due persone offrono 1 
cent, una persona 2 cent e quattro 
3 cent, si aggiudica l'asta chi ha of¬ 
ferto 2 cent, perché è la cifra più 
bassa a essere stata offerta una vol¬ 
ta sola. Le puntate restano anonime 
e nascoste per tutta la durata del¬ 
l'asta, in modo da non permettere a 
chi offre di sapere cosa hanno of¬ 


ferto gli altri. Quello che invece è 
scritto a chiare lettere è che ogni 
offerta si paga 2 euro a volta e che 
difficilmente ci si ferma a una sola 
"puntata'': quando ci si iscrive si 
apre un deposito virtuale legato al¬ 
la carta di credito o a una carta pre¬ 
pagata e a ogni offerta sono prele¬ 
vati due euro dal conto. 

Gli oggetti in palio sono molto 
spesso beni costosissimi messi al¬ 
l'asta con l'apparente possibilità di 
aggiudicarseli per pochi euro. Per 
esempio una Porsche Boxster da 
50.000 euro viene aggiudicata per 


95,33 euro o una Fiat 500 per 16 
euro o ancora un Mac Book Air 
venduto per 1 euro e 20 centesimi. 
In genere i prodotti messi all'asta 
sono quelli più di appeal dell' infor¬ 
matica ed elettronica compresi 
iPhone e le console di giochi tipo 
Wii e Ps3, ma nella nostra inchiesta 
abbiamo trovato anche un sito spe¬ 
cializzato in viaggi e vacanze 
(Bid&Go, www.bidandgo.com) do¬ 
ve con pochi euro ci si può aggiudi¬ 
care un week-end a Parigi per due 
persone e un sito dedicato tutto alla 
moda femminile e alle donne, con 
prodotti all'asta di grandi firme 
(Bidwoman.com) . 

Dove sta il guadagno? Basta fare 
due conti e si capisce subito che chi 
gestisce questi siti ha un introito 
certo e garantito sempre e comun¬ 
que: ipotizzando un'asta tra 500 
persone con 10 offerte a testa a 2 
euro a puntata, si arriva a 10.000 
euro di incasso. Ce ne stanno di 
IPhone 3g e di televisori Lcd in 
questa cifra. 

Di fatto sono le persone che punta¬ 
no e non vincono a creare il guada¬ 
gno del sito, perché chi si aggiudi¬ 
ca il bene messo all'asta, paga solo 
l’offerta che ha fatto e le spese di 
spedizione. Da quanto si legge nei 
vari forum degli utenti è anche 
molto difficile riuscire a fare l’offer¬ 
ta unica e più bassa, perché il siste¬ 
ma tiene conto dei centesimi di eu¬ 
ro, mentre è molto facile farsi pren¬ 
dere la mano e spendere un sacco 
di soldi senza magari guadagnarci 
nulla. Oltre tutto quasi tutti i siti of- 


Qsteclick 


Subito GRATIS.- 


V.IUUI 1 I umuyyiu 


ASTE N CORSO ASTE TEMIATE TESTM0N1AN2E COME FUNZIONA 


l in nuove iste—a ci aesusto 
a n roocx t basata sui ecrcett n 

a asta al ribasso 


Off€RTA AGGIUDICATA 
UNICA e PIÙ BASSA 


a 





MacBook Air 

V*K«fll •ne-tato C 1.700 

Venduto per € 2,80 


Altoparlanti PC 

valore® -x-ato 180 
Venduto per € 0,84 


TomTom Go 930 T 

valor*® iiexato l«99 

Venduto per € 0,44 


Pendrive SanDisk 16 Gb 

va*»* ® aerato: C 73 

Venduto per € 0,68 


i* 807 - Mostra ecaapi • 


Offerta aggiudicata a: 

stcphanejoffray 


Lotta n* 872 - Mosca Getta? i ■ 


Offerta aggiudicata a: 


* n* 870 - Mosca ectragi » 


Offerta aggiudicata a: 


» n* 877 - Mosca ccttaj i ■ 


Offerta aggiudicata a: 

Acquisto non ancora confermato 


La maggior parte dei siti pubblica i risultati delle aste terminate con il 
nome e cognome del vincitore. In questo caso su Asteclick.it è stato 
venduto un MacBook Air del valore di 1700 euro a 2,80 euro. 


sole, dunque, in termini di legge applicabile; ma non è impossibile immagi¬ 
nare che, in concreto, se il venditore non si comporta bene, sia abbastanza 
complesso esercitare i diritti garantiti dalla legge. 

Un discorso a parte merita il modo in cui è pubblicizzato questo sistema di 
vendita che, invece, presenta molti aspetti quantomeno discutibili. 

I banner pubblicitari che impazzano per la rete, infatti, dicono soltanto qual è 
il prezzo unitario minimo al quale è stato venduto un certo bene, ma non di¬ 
cono quante puntate sono state comprate per ottenere questo risultato. In 
pratica: posso anche avere vinto una console per videogiochi con una pun¬ 
tata di un euro e mezzo, ma il “diritto” di puntare (basato sul principio “una 
puntata, due euro”) potrebbe essermi costato di più, perché pur di vincere, 
magari ho comprato un pacchetto di cinquanta puntate per poter aumenta¬ 
re la probabilità di formulare l’offerta vincente. Dunque, anche se la consol¬ 
le mi è stata venduta per un euro e mezzo, in realtà mi è costata molto di 
più. Inoltre, nascondere la reale natura giuridica di questo servizio induce 
nelle persone la convinzione di essere di fronte a una specie di lotteria, non 


rendendo gli acquirenti realmente consapevoli dei loro diritti. Infine, la tra¬ 
sparenza del servizio è essenziale sia in termini di regolarità del contratto fra 
venditore e acquirente, sia dal punto di vista penale. In termini civilistici, un 
primo anche se non certo sufficiente indice di trasparenza è l’identificabilità 
del venditore che consente all’acquirente di sapere con chi ha a che fare. Dal 
punto di vista penale, la trasparenza è fondamentale perché è un modo per 
evitare di essere denunciati quantomeno per truffa se non, addirittura, per 
riciclaggio, reato molto grave, specie se associato a fatti di criminalità orga¬ 
nizzata o mafiosa. È chiaro, infatti, che l’intero sistema delle aste al ribasso si 
regge sul presupposto che il venditore gestisca in buona fede le transazioni 
relative alle offerte di acquisto. Ciò significa, per esempio, marcare temporal¬ 
mente i log relativi alle puntate e rendere concretamente disponibile, dopo 
l’assegnazione dell’oggetto venduto, la documentazione dell'andamento del¬ 
le offerte, magari affidandosi a un garante indipendente che verifichi la rego¬ 
larità del tutto. La risposta alla domanda “sono legali le aste al ribasso” è, 
dunque, “si, ma non sempre”. Andrea Monti 
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/ ASTE RIBASSO.INFO 
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' Tipi di Asta 


0) ASTE AL «BASSO c« qua*» 


strategie di gioco 
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Astari basso.eu 

HMtromca. vnqgi. Coyote, fsne*, tamsegiio 


Bid&go 


VAI AL SITO •• 


in 


v\*tgi. *ka«m. contarti. «onci iportM 


BidLifp 


Per orientarsi nel mare magnum dei siti di aste al ribasso segnaliamo 
il portale Asteribasso.info che contiene tutte le informazioni sulle aste in corso, 
quelle terminate e la tipologia di beni offerti, nonché un forum degli utenti. 


Dalla teoria dei giochi 

alle aste al ribasso 

I l fenomeno delle aste al ribasso e la loro popo¬ 
larità non sono passati inosservati a un ricer¬ 
catore del Dipartimento di Politica Economica, Fi¬ 
nanza e Sviluppo della Facoltà di Economia dell’U¬ 
niversità di Siena, che ha dedicato all’argomento 
la prima analisi matematico-scientifica finora rea¬ 
lizzata in Italia. Andrea Gallice, questo è il nome 
dell’autore, nel suo “Lowest Unique Bid Auctions 
over thè Internet: Ability, Lottery or Scam?” 
{http://ideas.repec.Org/p/usi/depfid/0608.html) ha 
studiato le aste al ribasso dal punto di vista della 
teoria del giochi, arrivando all’interessante con¬ 
clusione che si tratta di un meccanismo di vendi¬ 
ta molto intelligente che stimola comportamenti 
di gioco non del tutto razionali da parte degli uten¬ 
ti. “Nello svolgimento di un’asta al ribasso entra¬ 
no in gioco un mix di diversi fattori spiega Andrea 
Gallice a PC Professionale. “A cominciare dall’at¬ 
trazione rappresentata dai premi di grande valore, 
come auto di grossa cilindrata, moto da corsa, 
orologi, che dà l’illusione di poter vincere con po¬ 
chi euro semplicemente stimolando la bravura di 
ciascun giocatore. Ma la bravura da sola non ba¬ 
sta”, continua Gallice. “Sono i messaggi inviati dai 
gestori del sito ai giocatori nel corso dell’asta a 
determinare i comportamenti successivi e a gene¬ 
rare una sorta di frenesia che spinge a insistere 
nelle puntate con la speranza di aggiudicarsi il be¬ 
ne ”. Secondo Gallice quindi i cosiddetti “pacchet¬ 
ti informativi” che si acquistano con i 2 euro di 
puntata sarebbero un’arma a doppio taglio in 
quanto pur contenendo le informazioni sul posi¬ 
zionamento della propria offerta spingono l’utente 
a formularne altre, instaurando un meccanismo 
che alla fine rende profittevole l’asta solo per i ge¬ 
stori del sito e il vincitore finale. 

Nel suo lavoro Gallice compie un’analisi di oltre 
100 aste che si sono tenute su Bidplaza.it da feb¬ 
braio ad aprile 2008. In media ogni asta ha ricevu¬ 
to 1.000 offerte e tenendo conto delle offerte mul¬ 
tiple di ciascun giocatore, si può ipotizzare un mi¬ 
nimo di 15 giocatori diversi. Questo implichereb¬ 
be 66 offerte e 130 euro investiti prò capite. 
L'autore fa un paragone con il Dollar Auction Ga¬ 
me, un’asta pubblica inglese in cui il banditore si 
impegna a cedere un dollaro a chi offre di più, ma 
sia il vincitore che il secondo classificato devono 
pagare quanto da loro offerto. Con il risultato che 
puntando un cent dopo l’altro si rischia di pagare 
più del valore del bene messo all’asta. 

In conclusione la forte analogia con le lotterie, do¬ 
ve con pochi euro si possono vincere premi di al¬ 
to valore, e la doppia illusione che viene data ai 
giocatori di essere nel pieno controllo di ciò che 
si fa e di credere che la vincita sia solo questione 
di abilità, sono la combinazione vincente che fa 
dell’asta al ribasso un business di successo. 


trono a pagamento i pacchetti 
informazioni che vi dicono se l'of¬ 
ferta che avete fatto è unica rispet¬ 
to alle altre. Per invogliare gli uten¬ 
ti a partecipare, solitamente vengo¬ 
no regalati crediti iniziali, e comun¬ 
que bisogna sempre aprire un de¬ 
posito virtuale alimentato dalla car¬ 
ta di credito, da un conto PayPal o 
PostePay. 

Tuttavia in rete non mancano i 

commenti entusiastici di chi è riu¬ 
scito ad aggiudicarsi l'oggetto all'a¬ 
sta e molti sottolineano come si trat¬ 
ti di un gioco di abilità, dove alla fi¬ 
ne viene premiato chi fa più punta¬ 
te (cioè investe più soldi) se non al¬ 
tro per un puro calcolo delle proba¬ 
bilità. Sicuramente l'idea dell'asta a 
ribasso è in sé geniale e, a giudica¬ 
re dalla quantità di siti che hanno 
aperto nell'ultimo anno, il gradi¬ 
mento degli utenti verso questa for¬ 
mula di acquisto è elevato. Una ra¬ 
gazza racconta come su 
Backtobid.it con solo due offerte sia 
riuscita a portarsi a casa l’Asus 
EeePC 4 GByte con 70 euro. Ma ci 
sono troppe zone di luci e ombre. 

A cominciare dalla correttezza nella 
gestione dei rapporti con gli utenti, 
apparentemente buona almeno sui 
siti più conosciuti come Bidplaza e 
Youbid: ad asta conclusa dovrebbe 
essere sempre pubblicato nome e 
cognome del vincitore e solitamen¬ 


te sono registrate e salvate tutte le 
informazioni inerenti lo svolgimen¬ 
to dell'asta, dai dati dell'offerente al 
valore economico di ogni offerta, in 
modo che possano essere accessibi¬ 
li per eventuali controlli. Ma spesso, 
si lamenta qualche utente in Rete, a 
fine asta non vengono pubblicate 
tutte le puntate effettuate, con la 
scusa che sono troppi i dati da inse¬ 
rire. Per continuare con i problemi 
di un servizio che si svolge intera¬ 
mente on line con picchi di accesso 
ai server che potrebbero compro¬ 
mettere la raggiungibilità del sito e 
la conseguente perdita della con¬ 
nessione. 

Leggendo poi nei vari forum si sco¬ 
pre che qualche utente si è preso la 
briga di andare a vedere l'elenco 
dei nomi dei vincitori e ha scoperto 
che spesso ci sono nomi ricorrenti. I 
"soliti fortunati" o molto più proba¬ 
bilmente "giocatori professionisti” 
che investono un bel po' di denaro 
e alla fine la spuntano sugli altri. A 
testimonianza del fatto che dietro 
"l’offerta più bassa" c'è in realtà un 
investimento cospicuo nell'aggiu- 
dicarsi offerte multiple che possano 
avvicinarsi il più possibile a quella 
finale. 

Infine c'è un dubbio di fondo: ed è 
che più che di e-commerce qui si 
tratti quasi di una lotteria. Non si 
compra ma si può vincere. Non c'è 
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molta differenza con i numeri del 
Lotto, la Roulette e i Gratta e Vinci, 
anche se i gestori di questi siti non 
ci stanno al paragone con le lotterie 
e ribadiscono che è solo questione 
di abilità dell'offerente e non di for¬ 
tuna e che i termini di svolgimento 
dell'asta con relativa data di chiu¬ 
sura sono indicati chiaramente fin 
dall'inizio. 

Per fare chiarezza sulla natura giu¬ 
ridica delle aste a ribasso e sulla lo¬ 
ro legalità abbiamo chiesto un pa¬ 
rere al nostro esperto legale, avvo¬ 
cato Andrea Monti, che cura la ru¬ 
brica Legge & Bit su PC Professio¬ 
nale, il cui contributo è pubblicato 
nelle pagine precedenti. 

A testimonianza dell'interesse che 
ruota attorno a questo fenomeno vi 
segnaliamo anche uno studio rea¬ 
lizzato da un ricercatore della Fa¬ 
coltà di Economia dell'Università di 
Siena, Andrea Gallice, del diparti¬ 
mento di Politica Economica, Fi¬ 
nanza e Sviluppo, che ha analizza¬ 
to i meccanismi di vendita delle 
aste al ribasso dal punto di vista 
della teoria dei giochi, arrivando a 
interessanti conclusioni che abbia¬ 
mo raccolto in un box a parte. 

Di sicuro i siti di aste al ribasso so¬ 
no un grande affare per chi li gesti¬ 
sce, per gli utenti c'è il rischio che 
diventino delle macchine mangia 
soldi, quindi fate attenzione. • 


Starbid.it, l'ultimo nato 

nell'universo delle aste al ribasso 

S i chiama Starbid.it, è operativo dal 20 
ottobre ed è stato realizzato da un grup¬ 
po di giovani imprenditori del Lecchese, a lo¬ 
ro volta giocatori professionali di aste al ri¬ 
basso e vincitori di numerosi premi. Proprio 
la loro esperienza li ha portati a pensare a una 
formula nuova che coniugasse le modalità 
tradizionali con qualche cambiamento: il più 
importante è la possibilità di stipulare degli 
abbonamenti mensili o settimanali che preve¬ 
dono lo stesso numero di puntate uguali per 
tutti i giocatori. I pacchetti includono 200 of¬ 
ferte per ogni prodotto (all’asta ci saranno al 
massimo 20 prodotti) e costano 20 euro 
quello settimanale e 100 euro quello mensile. In questo modo, secondo Stefano Mapeili, uno dei 
fondatori del sito, si risolverebbe uno dei punti più discussi delle aste al ribasso e cioè il fatto che 
siano solo gli utenti che fanno il numero maggiore di puntate ad aggiudicarsi i beni all’asta e che 
quindi alla fine vince chi spende di più. Introducendo un numero di puntate limitato (non più di 
200 per ogni oggetto) si offrono a tutti le medesime opportunità di gioco e si esercita anche un 
controllo sulla spesa. In più il costo di ogni singola puntata è inferiore rispetto a quello delle aste 
tradizionali, e i premi sono comunque di valore significativo (sono previsti premi di valore tra i 500 
e il 2.000 euro come notebook o una PS3). Starbid prevede anche altre due modalità di gioco: il 
prezzo di riserva nell’asta tradizionale, per cui se non si raggiunge il numero di puntate massimo 
previsto per quell’oggetto, viene restituito il denaro investito e l’asta al ribasso secondo le moda¬ 
lità tradizionali, facendo la classica offerta di 2 euro alla volta (cifra che include le informazioni sul 
posizionamento della propria offerta rispetto alle altre in termini di unicità). Per questo tipo d’asta 
il premio di partenza è una moto Ducati Monster 696 che il vincitore andrà a ritirare di persona nel 
concessionario Ducati di Sesto San Giovanni alle porte di Milano. In generale i beni venduti su 
Starbid.it sono prevalentemente oggetti di informatica, elettronica, ma anche abbigliamento e per 
la prima volta in Italia si vorrebbe tentare anche la vendita di beni immobiliari. 



Un programmatore svela i segreti delle aste al ribasso 


S e la Rete può irretire gli utenti più sprovveduti con le promesse di 
acquisti a poco prezzo, è sempre grazie alla Rete che nascono spon¬ 
taneamente gli antidoti in grado di arginare i fenomeni deviarti. Così pri¬ 
ma di puntare su uno qualsiasi dei siti di aste al ribasso vi consigliamo di 
leggere questa guida (scaricabile liberamente dal sito http://www.piero- 
tofy.it/pages/guideJutorials/lnternet/La_verita_su_Bidplaza_e_sulle__aste 



_al_ribasso/) frutto del lavoro di un programmatore che ha voluto fare 
un’analisi tecnica del principale sito di aste a ribasso Bldplaza.it basando¬ 
si su un software statistico (Bidplaza Statistics) da lui elaborato. Il risulta¬ 
to della sua analisi si può riassumere in alcuni punti salienti: 

1. Statisticamente le probabilità di vincita sui siti di aste al ribasso sono 
inversamente proporzionali al valore dell’oggetto (più l’oggetto vale e più 
bassa è la possibilità di vincita). 

2. I guadagni di chi gestisce questi siti sono altissimi: stando ai calcoli 
del nostro esperto dalla vendita all’asta di un iPod Touch del valore com¬ 
merciale di 400 euro (alla data di febbraio 2008) Bidplaza ricavava oltre 
5.000 euro solo dalle varie puntate dei giocatori. 

3. Esiste una cerchia ristretta di utenti “più fortunati” (i cui nomi sono 
spesso ricorrenti tra i i vincitori) che si aggiudicano i beni per pochi euro 
a fronte di tanti altri che perdono soldi. Solitamente si tratta di giocatori 
professionisti che intervengono negli ultimi minuti dell’asta escludendo 
tutti gli altri dalle possibilità di vincita. Come? Facendo molte più offerte 
degli altri e concentrandole appunto negli ultimi minuti. 

Morale: il consiglio che ne esce è di fare molta attenzione e valutare fin dal¬ 
l’inizio quanto si è disposti a spendere in funzione del valore del bene da 
aggiudicarsi all’asta. E come dimostra questa analisi, informarsi e leggere 
i pareri lasciati dagli altri utenti che sono il bene più prezioso di Internet. 
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Padroni della strada 

con Google 


Arriva in Italia Street View, 
per avere una visione a livello 
stradale di luoghi d'interesse 
turistico e commerciale. 


Alcuni esempi di navigazione con 
Google Street View: in alto, il percorso 
a livello stradale di Piazza Castello a 
Milano e il Colosseo a Roma. 


S treet View, http://rn.aps. google. 

it/streetview. è un'evoluzione di 
Google Maps, già da tempo presente 
negli Stati Uniti, che consente una vi¬ 
sta dei luoghi ricercati dalla prospetti¬ 
va di chi cammina lungo una strada. 
Per realizzare questo tipo di esplora¬ 
zione del territorio Google si è servita 
di fotografie panoramiche scattate a 
livello della strada: specifiche auto 
Street View, equipaggiate con fotoca¬ 
mere in grado di scattare fotografie in 
movimento, hanno percorso le strade 
di alcune nostre città italiane (le pri¬ 
me a essere navigabili sono Roma, 
Milano, Firenze e la zona del lago di 
Como) in modo da mappare tutto il 
territorio. 

Cliccando sul bottone Street View in 

Google Maps, si può evidenziare il 
luogo prescelto per un appuntamen¬ 
to, controllare il ristorante prima di 
prenotare, o anche vedere in anticipo 
il luogo dove si è scelto di andare in 
vacanza o di passare il weekend. 
Street View è disponibile anche sui 


cellulari Java e su Blackberry e si pre¬ 
sta a una quantità di contesti applica¬ 
tivi che vanno dalla sfera personale 
legata alla pianificazione di itinerari 
turistici o di viaggio a quella profes¬ 
sionale e commerciale, come la pro¬ 
mozione della propria attività o punto 
vendita o la verifica dell'esatta ubica¬ 
zione di un cliente prima di andargU a 
far visita, o nel caso degli agenti im- 
mobiUari la possibilità di mostrare gU 
immobiU a potenziaU acquirenti. 
Particolare cura è stata posta agli 
aspetti di tutela della privacy che ne¬ 
gli Stati Uniti nei mesi passati aveva¬ 
no causato non pochi guai a Google. 
Quest'ultima si è tutelata utilizzando 
nell'acquisizione delle immagini una 
tecnologia di offuscamento delle tar¬ 
ghe delle automobili e dei volti delle 
persone che ne impedisce l'identifica¬ 
zione. Qualora comunque qualcuno 
ritenesse una foto lesiva della propria 
privacy è disponibile un servizio di ri¬ 
chiesta di rimozione accessibile all'in¬ 
terno della Guida di Street View 
L'Italia è il terzo Paese in Europa in 


cui viene rilasciata la versione localiz¬ 
zata di Street View. Negli Stati Uniti 
sono già oltre 50 le città coperte dal 
servizio e altre zone coperte parzial¬ 
mente sono Australia, Giappone, 
Francia e Spagna. Nel nostro Paese a 
onor del vero esiste già da un paio 
d'anni un servizio analogo: Pagine- 
Gialle Visual di SEAT Pagine Gialle 
che consente la geolocalizzazione 
delle informazioni su aziende, perso¬ 
ne ed esercizi commerciali grazie a 
mappe e ortofoto ad alta risoluzione. 

Google in Italia ha stretto accordi con 

la Regione Toscana per sfruttare il 
servizio come una sorta di guida turi¬ 
stica virtuale e con Tecnocasa per il 
posizionamento di un motore di ricer¬ 
ca degli immobili sulle mappe di Goo¬ 
gle, affinché i potenziali clienti possa¬ 
no vedere gli immobili a cui sono in¬ 
teressati nelle vie dove si trovano. In¬ 
fine è stata stretta una collaborazione 
con il motore per la ricerca di hotel 
TVTrip per visualizzare gli hotel su 
Google Maps prima di prenotarli. 


Concerti on demand grazie a Fastweb e i-Concerts 


A rriva anche in Italia l-Concerts un canale musicale internazionale 
che mette a disposizione on demand i più bei concerti live della 
storia della musica. Fastweb ha stretto uno specifico accordo con I- 
Concerts per rendere accessibile la loro programmazione agli abbonati 
FastwebTV che potranno fruire di ore di spettacoli, concerti live, extra e 
backstage dei più grandi artisti sulla scena nazionale e internazionale. I 
programmi sono caratterizzati da un’eccellente qualità d’immagine e di 


suono, grazie anche al decoder ibrido IPTV-DTT utilizzato da Fastweb. I- 
Concerts è disponibile al canale 71, nella sezione Music&Fun di Fa¬ 
stwebTV. Tra i concerti live disponibili ci sono quelli storici dei Rolling 
Stones, Paul McCartney, Bob Marley, U2, Ben Harper, REM. Sono previ¬ 
sti anche gli extra dei Red Hot Chili Peppers e di Amy Winehouse oltre 
alia performance di autori italiani come Eros Ramazzotti, Paolo Conte, 
Andrea Bocelli. 


226 

PC Professionale - Dicembre 2008 






































INTERNET 


La crisi finanziaria 

fa volare i prestiti personali 

Boom di iscrizioni a Zopa.it, il sito leader nel social 
lending. Ma in America è andata diversamente. 


C resce la sfiducia nelle banche e 
non sono solo i listini borsìstici a 
dirlo ma anche piccoli indicatori come 
i siti di social lending, termometro 
prezioso di come le persone affronta¬ 
no i tempi di crisi. Il sito italiano Zo- 
pa.it proprio nel periodo massimo di 
crisi dei mercati ha registrato un vero 
boom negli accessi e nelle registrazio¬ 
ni, balzate di oltre il 65% rispetto ai 
dieci giorni precedenti. Interessante 
la dinamica del sito soprattutto se 
comparato con quanto accaduto negli 
Stati Uniti dove Zopa.us ha invece do¬ 
vuto chiudere i battenti proprio a cau¬ 
sa del crollo del sistema creditizio. 
Chiave dì volta per capire il diverso 
andamento delle due realtà è il mo¬ 
dello di business su cui si reggeva il 
sito americano, i cui prestiti venivano 
erogati dai Credits Unions, il sistema 
delle banche cooperative. "Negli Sta¬ 
ti Uniti Zopa era stata costretta a 
adottare un modello diverso da quel¬ 
lo del sito inglese Zopa.uk e italiano", 
spiega Carlo Vitali, marketing mana¬ 
ger di Zopa.it, "in quanto la miriade 
di Stati con diverse normative non 
consentiva di avere un'unica autoriz¬ 
zazione ad operare e quindi si era 
scelto un social lending un po' ibrido: 
in cui i prestatori acquistano certifica¬ 
ti di deposito a reddito garantito dai 
Credit Unions e li mettono a disposi¬ 
zione dei richiedenti". 

Le richieste di prestito però passava¬ 
no tutte per le banche per l'approva¬ 
zione e l'aspetto sociale del peer to 
peer consisteva nel fatto che il presta¬ 
tore poteva scegliere di devolvere una 
parte degli interessi maturati al richie¬ 
dente, aiutandolo così ad avere un 
tasso di interesse vantaggioso sul pro¬ 
prio prestito. Il modello funzionava 
bene, racconta Vitali, visto che erano 
già stati prestati oltre 10 milioni di 
dollari, ma il credit crunch ha messo 
in crisi tutti i meccanismi su cui si reg¬ 
geva il sito e alla fine si è dovuto chiu¬ 
dere Zopa Usa. Chi aveva prestiti in 
corso è comunque tutelato, visto che 


l'interfaccia era il sistema bancario. 
Zopa Usa non è un caso isolato, anche 
Prosper.com, numero uno del social 
lending, ha chiuso Fattività. 

In Italia il modello seguito è quello del 
sito inglese, Zopa.uk, che esiste dal 
2005 e conta oltre 220.000 iscritti per 
un totale di 25 milioni di sterline 
scambiate, e che opera in modo disin¬ 
termediato dal sistema bancario e fi¬ 
nanziario. Proprio l'assenza degli in¬ 
termediari tradizionali e la possibilità 
di mettere in contatto diretto chi pre¬ 
sta i soldi con chi ne ha bisogno ha 
consentito a Zopa.it di rimanere im¬ 
mune dal crac finanziario. Non solo, a 
tutela dei prestatori, Zopa.it ha da po¬ 
co introdotto il rientro rapido, ovvero 
la possibilità di rivendere ad altri pre¬ 
statori i prestiti già in corso e approva¬ 
ti, rientrando così in possesso del pro¬ 
prio denaro o di parte di esso. L'ope¬ 
razione ci dice Vitali non è gratuita, 
ma prevede una commissione fissa di 
15 euro più lo 0,8% del valore di ciò 
che si ritira. Zopa.it è autorizzato ad 
operare dalla Banca d'Italia come fi¬ 
nanziaria e definisce le regole entro 
cui avvengono gli scambi di denaro: 


I numeri di Zopa.it 

• Numero iscritti al sito: 25.000 

• Numero prestiti erogati: 648 

• Tasso medio dei prestiti erogati (TAEG): 9,5% 

• Rendimento medio lordo per i prestatori: 7.7% 

• Importo prestiti erogati al 20 ottobre 2008: 
3.350.730 euro 

• Richieste in corso di valutazione: 329.010 euro 

• Prestito medio: 5.170 euro: 

• Durata media: 31 mesi 


innanzitutto assicurando l'efficienza 
del sistema, poi esprimendo un pun¬ 
teggio sul grado di solvibilità dei ri¬ 
chiedenti e soprattutto suddivìdendo 
il rischio tra più prestatori (il denaro 
prestato viene suddiviso tra 50 diversi 
richiedenti). Questo sistema di p2p fi¬ 
nanziario assicura tassi di interesse 
più vantaggiosi rispetto a quelli pro¬ 
posti dal mondo finanziario. Per chi ri¬ 
chiede un prestito, ad esempio, il tas¬ 
so medio è di 9,5%, mentre una finan¬ 
ziaria per 5.000 euro normalmente 
applica il 16,50%. In Italia gli iscritti al 
sito sono 25.000 e il 60% dei richie¬ 
denti ha un'età compresa tra i 25 e i 
44 anni e proviene da Lombardia, La¬ 
zio e Campania, le prime tre regioni 
per numero di iscritti. Nelle motiva¬ 
zioni alla richiesta predominano le 
spese di ristrutturazione casa, acqui¬ 
sto mobili, ma in molti casi anche l'e¬ 
stinzione di debiti pregressi o spese 
straordinarie tipo matrimoni dei figli, 
master, spese mediche. Buono il tasso 
di insolvenza che è pari all'1%. 


Consigli per chi viaggia 

O n esempio di user generated contents dei più riusciti, così si potrebbe definire la commu¬ 
nity di Tripadvisor (www.tripadvisor.it) che da poco ha esteso la sua presenza con siti lo¬ 
cali anche a India e Giappone, raggiungendo così ben otto Paesi al di fuori degli Stati Uniti. Pun¬ 
to di forza della community sono proprio gli oltre 20 milioni di recensioni spontanee, lasciate 
dagli utenti su luoghi visitati, alberghi, ristoranti, oltre a consigli e dritte su come organizzare un 
viaggio in un Paese lontano. Un bene prezioso condiviso oramai da 25 milioni di visitatori men¬ 
sili, di cui metà proveniente da fuori gli Stati Uniti. La presenza di siti localizzati nella lingua di 
ciascun Paese (oltre sei gli idiomi disponibili in Tripadvisor) rende infatti la community uno dei 
principali riferimenti per chi vuole avere informazioni imparziali e consigli utili prima di intra¬ 
prendere un viaggio. Nel 2008 il numero di utenti registrati è balzato da 5 a 9 milioni e oggi sul 
sito si possono trovare suggerimenti su oltre 33.000 città, 230.000 hotel e 76.000 attrazioni tu¬ 
ristiche a cui si aggiungono le foto, i video e le mappe degli itinerari di viaggio lasciati dagli 
utenti e condivisi con altri viaggiatori. Nell’home page del sito sono riportate la top ten degli ho¬ 
tel e delle prime dieci destinazioni attualmente più gettonate. Per chi vuole concludere il proprio 
itinerario di viaggio prenotando on line ci sono collegamenti diretti ai siti di agenzie di viaggii, si¬ 
ti di alberghi e compagnie aeree. In Italia Tripadvisor conta un milione mezzo di contatti unici 
mese e una nuova recensione ogni tre minuti. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Gruppi di continuità, 

ripartenza dopo un black out 


La sospensione dell'attività è tollerabile 
su una workstation, ma non su un server. 


I n azienda abbiamo un gruppo di 
continuità per ogni Pc. Alcuni so¬ 
no targati Ape, altri Riello, altri lno- 
vatech. Le stazioni di lavoro non mo¬ 
strano problemi: in caso di black out, 
chi le adopera ha il tempo di salvare 
il proprio lavoro e di arrestare il si¬ 
stema operativo. I server e il gestore 
della posta elettronica, invece, do¬ 
vrebbero controllare le operazioni di 
spegnimento e riaccensione da soli, 
poiché durante i weekend o di notte 
gli utenti remoti devono poter acce¬ 
dere alla loro posta, lavorare in ter¬ 
minal server o via desktop remoto. Il 
problema si presenta proprio in que¬ 
sta situazione: senza Ups, attivando 
nel Bios l’opzione di ripristino dello 
stato precedente, quando l'elettricità 
manca e poi ritorna tutto si riaccen¬ 
de regolarmente. In questa configu¬ 
razione non è però prevista alcuna 


forma di spegnimento assistito. Con 
il gruppo di continuità collegato solo 
alla linea di alimentazione (senza 
collegamento dati) risolvo il proble¬ 
ma degli sbalzi di tensione e delle 
interruzioni momentanee, ma non la 
gestione dello shutdown. Collegan¬ 
do l'Cps anche con la linea dati e in¬ 
stallando il relativo software ottengo 
la gestione completa della protezio¬ 
ne e dello spegnimento assistito, ma 
quando torna la corrente sulla rete 
elettrica il server non si riattiva. Lo fa 
solo se si scarica del tutto la batteria 
del gruppo di continuità. Come mai? 
Mi è stato consigliato di collegare 
una lampadina all'Ups per essere 
certo che la batteria si scarichi, ma 
questo metodo mi sembra poco se¬ 
rio. C'è qualche impostazione che 
non ho preso in considerazione? 

Andrea, via Internet 


Batterie introvabili 

per il JVC Mobile mini note Pc MP-XP5230GB 

S ono in possesso di un mini Pc portatile JVC Mobile mini note Pc MP-XP5230GB acquista¬ 
to in Inghilterra. Le batterle non accettano più la ricarica, ho cercato dappertutto i ricam¬ 
bi, ma non sono riuscito a recuperarli. Mi rivolgo a voi nella speranza che possiate aiutarmi, 
perché mi spiacerebbe essere costretto a usare questo computer solo connesso alla rete elet¬ 
trica, visto che funziona ancora in modo egregio. Gianni Boschi, via Internet 

Il mini Pc portatile di JVC è aumentabile con batterie BIM-LS21E a capacità standard oppure 
BN-LL21E a lunga durata. Questi battery pack sono stati utilizzati anche da altri produttori, tra 
cui Asus, e sono ancora disponibili sul mercato, sebbene la loro reperibilità in Italia sia proble¬ 
matica. Il canale più percorribile ci sembra eBay: sarà sufficiente immettere questi due codici 
nel motore di ricerca del servizio di aste online per ottenere l’elenco dei rivenditori che le han¬ 
no a listino. Purtroppo, il costo delle batterie è elevato e il lettore dovrà valutare se valga la pe¬ 
na acquistarle oppure se sia il caso di acquistare una nuova macchina. 



I gruppi di continuità per i server 
dovrebbero essere dimensionati in 
modo da impedirne lo spegnimento 
anche in caso di black out prolungati. 


I Bios di recente produzione per¬ 
mettono il riavvio automatico del 
computer al ripristino della linea 
elettrica dopo un black out. Come 
nel caso descritto dal lettore, que¬ 
st'impostazione è utile per i com¬ 
puter che devono operare come 
server e tornare in linea non appe¬ 
na le condizioni lo consentono. 
Questa funzionalità del Bios è im¬ 
plementata da un apposito registro 
impostato come attivo nel momen¬ 
to in cui il Pc completa la diagno¬ 
stica iniziale e mantiene il suo sta¬ 
to anche quando il sistema opera¬ 
tivo esegue l’arresto via software. 
In caso di mancanza di corrente, al 
momento del ripristino dell'elettri¬ 
cità il Bios trova il registro azzera¬ 
to, segnale che indica che l'ultimo 
spegnimento non è stato eseguito 
dal sistema operativo: il computer, 
allora, provvede ad avviarsi in mo¬ 
do automatico. In presenza di un 
gruppo di continuità e del relativo 
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Ai gruppi di continuità 
si dovrebbero collegare 
solo le unità centrali 


Toshiba Qosmio G30 

e doppia accensione dei dispiay 


e nessuna periferica. 


software di gestione installato, lo 
shutdown avviene invece in manie¬ 
ra pilotata e il registro non viene 
azzerato. Il Bios lo considera quindi 
uno spegnimento regolare e non 
riavvia il sistema in modo automa¬ 
tico. Una volta spento, il consumo 
energetico del computer è minimo 
e le probabilità di esaurire la carica 
della batteria dell'Ups sono molto 
scarse. 

L'espediente di collegare una lam¬ 
padina serve proprio ad aggirare 
questo problema: così facendo si 
continua a consumare corrente fino 
all'esaurimento del gruppo di con¬ 
tinuità. Se la batteria si scarica 
completamente viene a mancare 
l'alimentazione e il registro che 
consente di rilevare la condizione 
di black out si azzera, portando il 
Bios a riavviare automaticamente il 
computer al momento del ripristino 
della rete elettrica. 

A nostro parere, il problema do¬ 
vrebbe essere gestito in modo di¬ 
verso: mentre per un Pc utilizzato 
come stazione di lavoro è accetta¬ 
bile che in caso di black out l'uten¬ 
te sospenda temporaneamente l'u¬ 
tilizzo, questa situazione dovrebbe 
essere evitata per i server. 

I gruppi di continuità per i sistemi a 
utilizzo centralizzato dovrebbero 
essere dimensionati in modo da 
consentire un'autonomia prolunga¬ 
ta. La durata media delle interru¬ 
zioni di corrente di solito è limitata 
a poche ore e sono disponibili Ups 
in grado di gestire questi intervalli 
di tempo. 

In questo modo non sarà necessario 
mettere in atto strategie particolari 
per riavviare i server dopo la man¬ 
canza di corrente elettrica. Ricor¬ 
diamo infine che ai gruppi di conti¬ 
nuità devono essere collegate solo 
le unità centrali, escludendo tutte 
le periferiche non essenziali quali 
stampanti e scanner. Adottando 
questa precauzione, l'autonomia 
dell'Ups aumenta notevolmente. 



I l problema che segnalo riguarda la 
strana doppia accensione dello 
schermo del notebook al primo avvio 
o quando viene risvegliato dalla so¬ 
spensione dopo un periodo d’inatti¬ 
vità. Dopo la visualizzazione della 
schermata iniziale (quando il compu¬ 
ter dovrebbe essere già operativo) tra¬ 
scorrono alcuni secondi e lo schermo 
si spegne per poi riaccendersi e fun¬ 
zionare regolarmente; lo stesso acca¬ 
de al ritorno dalla sospensione. Il pro¬ 
blema si presenta indifferentemente 
dal tipo di alimentazione, dalla rete 
elettrica o dalla batteria. Per il re¬ 
sto il computer funziona perfet¬ 
tamente, ma se mi indicaste il 
modo per evitare questo fasti¬ 
dioso comportamento ve ne 
sarei grato. Il notebook è un Toshiba 
Qosmio G30 basato su un processo¬ 
re Intel Core 2 T7400 a 2,16 GHz, 4 
GByte di Ram, due dischi fissi da 
200 GByte, scheda grafica Nvidia 
GeForce Go 7600, display 17 pollici 
a matrice attiva con risoluzione 
1.920x1.200 (Wuxga). Il sistema 
operativo è Windows Vista Ultimate. 
Piero Cavallini, via Internet 


Per aumentare l'autonomia di un notebook 
alimentato a batteria, le funzionalità di 
risparmio energetico gestiscono in tempo 
reale diversi fattori: velocità del processore, 
intensità e accensione della 
retroilluminazione del display, spegnimento 
del motore del disco fisso e stati di 
sospensione e ibernazione. 


Comportamenti come quello descritto dal lettore sono spesso dovuti alla gestione del ri¬ 
sparmio energetico (Power management). Tramite queste impostazioni è possibile modifi¬ 
care la velocità del processore, l’intensità e l’accensione della retroilluminazione del display, 
lo spegnimento del motore di rotazione del disco fisso e gli stati di sospensione e ibernazio¬ 
ne. Per verificare l’esatta configurazione del risparmio energetico sarà necessario esamina¬ 
re sia l’applet relativa nel Pannello di controllo di Windows sia i menu delle utilità Toshiba 
Power management. Alcuni parametri si sovrappongono e, se impostati in maniera incoe¬ 
rente, possono portare a comportamenti erratici. 

Sono poi stati segnalati casi in cui, nonostante la corretta impostazione del risparmio ener¬ 
getico, continuano a presentarsi inconvenienti. Se ciò occorresse, si dovrebbe ripetere l’in¬ 
stallazione del pacchetto di supporto fornito da Toshiba: avviato il computer in modalità 
provvisoria premendo il tasto F8 durante il caricamento del sistema operativo, entrare nel 
Pannello di controllo e avviare l’applet Installazione applicazioni. 

Dalla lista visualizzata, procedere alla rimozione di Toshiba Tbiosdrv Driver, Toshiba Utilities 
e Toshiba Power Saver (in base alla particolare configurazione del notebook qualcuna di 
queste utilità potrebbe non essere presente). 

Dopo ogni singola disinstallazione riavviare il computer in modalità provvisoria. Una volta 
completata l'operazione, in Gestione periferiche potrebbero apparire alcuni dispositivi non 
configurati, ma ciò è normale. 

Procedere ora al download dell’ultima versione dell’utilità Toshiba Power Saver da 
http://eu.computers.toshiba-europe.com/cgi-bin/ToshibaCSG/download_drivers_bios.jsp. 
Selezionare con esattezza il modello del notebook (il software di supporto può differire an¬ 
che tra computer della stessa serie) e procedere all’installazione in base alle istruzioni for¬ 
nite. Il caricamento della versione aggiornata del Toshiba Power Saver comporta anche il 
ripristino di tutti i parametri predefiniti per il risparmio energetico e può contribuire a elimi¬ 
nare eventuali incongruenze nel Registro di configurazione. 
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La password 
misteriosa 

dei notebook Toshiba 

I I problema per cui vi scrivo ri¬ 
guarda un notebook Toshiba Sa¬ 
tellite A100-95 e consiste nei fatto 
che all'accensione viene visualiz¬ 
zata una richiesta di password. Non 
ci sarebbe nulla di strano in tutto 
ciò, se non fosse che la password è 
stata impostata in maniera auto¬ 
noma dai notebook, non dall'u¬ 
tente. In Rete ho scoperto che' 
Toshiba ha riscontrato questo com¬ 
portamento su diversi modelli (nu¬ 
merosi secondo me) e il malfunzio¬ 
namento - causato dal Bios - è cor¬ 
reggibile con un aggiornamento. 
Se l'inconveniente si è già verifica¬ 
to, però, non si può fare nulla e l'u¬ 
nica possibilità è azzerare la me¬ 
moria Cmos che conserva le impo¬ 
stazioni. Poiché il portatile è ancora 
in garanzia ho telefonato al centro 
d'assistenza Toshiba per avere 
informazioni e dopo diverse chia¬ 
mate mi è stato detto che il note¬ 
book non rientra nella lista dei mo¬ 
delli per i quali è previsto l'inter¬ 
vento: in sostanza, la riparazione 
non è coperta dalla garanzia. Da 
parte mia sono sicuro della buona 
fede del proprietario del notebook, 
perché non essendo un utente evo¬ 
luto non sa come manipolare il Bios 
e come inserire una password. Spe¬ 
ro in un consiglio da parte vostra 
che consenta di evitare i costi ele¬ 
vati richiesti per la riparazione. 
Adriano Nicoli, via Internet 

In alcuni forum è stata pubblicata 
una procedura che consente di ov¬ 
viare al problema senza ricorrere 
all'assistenza tecnica ufficiale del 
produttore. Prima di descriverla, 
però, precisiamo due punti impor¬ 
tanti: la prima è che con questa 
operazione si invalida la garanzia 
del produttore, la seconda è che 
esistono più modelli di schede ma¬ 
dri adottate anche per notebook 
della stessa serie e ciò non offre 
piena certezza sul buon esito del¬ 
l'operazione, da eseguire sotto la 
responsabilità dell'utente. 

1. Per prima cosa scollegare il por¬ 
tatile dalla rete elettrica, rimuovere 
la batteria e asportate la copertura 
sopra la tastiera dove sono colloca- 


Alcuni modelli di 
notebook Toshiba 
impostano in modo 
autonomo la password 
di accesso al sistema 
Un aggiornamento 
del Bios risolve 
l'anomalia. 



ti gli altoparlanti interni, usando un 
cacciavite sottile per far leva in mo¬ 
do delicato. 

Una volta che i primi tre ganci si 
saranno allargati, gli altri saranno 
più facilmente rimovibili. 

2. Tolta la copertura, sarà possibile 
svitare due viti e sollevare la tastie¬ 
ra, operazione da eseguire con cau¬ 
tela per via della lunghezza limita¬ 
ta della piattina di collegamento. Si 
può scegliere di rimuovere del tutto 
la tastiera scollegando il connetto¬ 
re che la vincola alla scheda madre 
oppure semplicemente spostarla di 
lato. Una volta sollevata, vi sarà co¬ 
munque spazio sufficiente per pro¬ 


seguire e 
si semplifi¬ 
cherà il suc¬ 
cessivo rias¬ 
semblaggio. 

3. Sotto la ta¬ 
stiera sarà subito 
evidente una 
scheda, compo¬ 
nente che deve es¬ 
sere asportato in 
modo analogo a un 
modulo di memoria, 
allentando all'estre¬ 
mità un fermaglio a 
molla. Anche in questo 
caso non è necessario scol¬ 
legare tutti i fili che la raggiungo¬ 
no, è sufficiente spostarla di lato per 
avere accesso alla parte sottostante. 

4. In quest'area, vicino al connetto¬ 
re cui era agganciata la scheda ci 
sono due piccole piazzole di salda¬ 
tura etichettate C88. Dopo aver 
controllato che i componenti scolle¬ 
gati siano ben isolati, riconnettere 
l'alimentatore e mentre si tengono 
collegate le due piazzole C88 (per 
esempio, con un piccolo cacciavite) 
premere il pulsante d'accensione. 
Questa operazione deve essere 
eseguita con la massima precisione 
per evitare cortocircuiti. 

5. Se la procedura andrà a buon fi¬ 
ne, il computer si avvierà senza ri¬ 
chiedere alcuna password. Potreb- 



Driver per Microtek Filmscan 3 

in Windows XP 

J\ nni fa abbiamo acquistato uno scanner 
4M per diapositive e negativi Filmscan 
35 di Microtek. Ora che siamo passati a 
computer basati su Windows XP, lo 
scanner non ha driver compatibili con 
questo sistema operativo e su Internet 
non ho trovato alcun supporto. È possibi¬ 
le utilizzare i driver di Windows 98 su una 
macchina XP oppure devo tenermi stretto il vecchio 
Pc con Windows 98? Roberto, via Internet 

Nonostante non sia previsto dal produttore, vi sono alcune chance di riuscire a configurare lo 
scanner Filmscan 35 in ambiente Windows XP. Alcune versioni del software di supporto Micro¬ 
tek CyberView sono compatibili con questo sistema operativo e integrano il supporto anche 
per l’unità del lettore. Il software, però, non è più scaricabile dal sito web di Microtek (www.mi- 
crotek.com.tw), ma potrà essere recuperato inserendo le parole chiave CyberView, Microtek e 
Filmscan 35 in un motore di ricerca. Un'altra possibilità consiste nell’acquistare software come 
Vuescan ( http://www.hamrick.com/index.html) e SilverFast ( www.silverfast.com ), ottime solu¬ 
zioni di scansione dotate di funzionalità avanzate per la calibrazione delle immagini. 
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Il masterizzatore Nec ND-6650A è disponibile 
in più versioni Oem: attenzione ad aggiornarlo 
con il firmware appropriato. 


be essere visualizzata una scher¬ 
mata che propone diverse opzioni 
di avvio: se la tastiera fosse scolle¬ 
gata si dovrà attendere che il conto 
alla rovescia sia completato prima 
di proseguire. 

6 . Una volta entrati nel desktop di 
Windows si potrà utilizzare il mouse 
o il touchpad per arrestare il sistema 
operativo e spegnere il notebook. 

7. A questo punto scollegare nuo¬ 
vamente l'alimentatore, reinstalla¬ 
re la scheda scollegata in prece¬ 
denza e riavvitare la tastiera. Per il 
momento, non riposizionare il co- 
pritastiera. 

8 . Ricollegare alimentatore e batte¬ 
ria e accendere il computer: a questo 
punto tutto dovrebbe funzionare 
correttamente consentendo il nor¬ 
male avvio del sistema operativo. 

9. Verificare da Gestione periferi¬ 
che se tutte le funzionalità del no¬ 
tebook siano disponibili e corretta- 
mente configurate, quindi procede¬ 
re al download deH'ultima versione 
del Bios dal sito di supporto tecnico 
Toshiba all'indirizzo http://eu.com- 


p u ters .toshiha-e urop e. com/cgi - 
bin/Toshiba CSG/download_bios.js 
p. Selezionare con precisione il 
proprio modello, scaricare il file del 
Bios corrispondente e masterizzarlo 
su Cd-R. Consigliamo di utilizzare 
questo metodo di aggiornamento 
del Bios invece di eseguire l'opera¬ 
zione con l'utilità interattiva per 
Windows: in questo modo si evita 
che un malfunzionamento del siste¬ 
ma operativo comprometta la scrit¬ 
tura della flash Eprom. 
L'aggiornamento del Bios è fonda- 
mentale per impedire che il proble¬ 
ma d'impostazione autonoma della 
password si ripresenti e deve esse¬ 
re eseguito subito dopo aver ripri¬ 
stinato l'accessibilità del notebook. 


I firmware 

B er il masterizzatore 
èc ND-6650A 

Q ualche tempo fa ho acquistato 
un masterizzatore esterno Nec 
ND-6650A. Secondo le specifiche 
dovrebbe gestire sia supporti 
Dvd+R/Rw sia Dvd-R/Rw, oltre ai 
Dual Layer. La scelta di questo mo¬ 
dello era stata dettata dalla neces¬ 
sità di registrare Dvd senza sostitui¬ 
re l'unità ottica interna, ma non l'a¬ 
vevo mai usato fino all'acquisto del 
netbook MSI Wind U100. Come pri¬ 
ma cosa ho provato a creare il disco 
di Recovery con l'utilità inclusa nel 
Pc. Non riuscendoci, ho creato 
un'immagine Iso da masterizzare 
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Installazione pericolosa 

di Windows XP 


* probi®» K»i been detected end Windows he» been shut do»n to prev/ont denuge 
to your canpotcr. 

[ RQL_MDT_LESS_OR_EQUAL 

[f thls 1s thè flrst tlite you've seen thls stop error screer., 

-estart your computer, if thls screen appears agaln. follow 
chese steps: 

:heck to «ali* sur# any new hardware or software 1s properly Installed. 

[f thls Is a new Instaliatlon. ask your hardware or software manufacturer 
for any Windows updates you mlght need. 

[f problews continue, dlsable or renose any newly Installed hardware 
yr software. Dlsable BIOS memory options such as cachlng or shadcrwlng. 

[f you need to use Safe Mode to rewove or dlsable componenti. restart 
^our conputer, press P8 to select Advanced Startup Options, and then 
lelect Safe Mode. 

rechnlcal Information: 

stop: 0*0000000* (0x00000000,0x00000002,0x00000000,0*807C857A) 


Il messaggio riportato nel famigerato blue 
screen di Windows è allarmante, ma la 
possibilità di danneggiare l'hardware con la 
sola installazione del sistema operativo è 
un'ipotesi piuttosto remota. 


Q ualche mese fa ho acqui¬ 
stato un computer desktop 
Packard Bell Imedia 801 OC con 
Windows Vista Home Premium 
in dotazione. La versione prein¬ 
stallata era ricca di software di¬ 
mostrativo e ha subito manife¬ 
stato qualche problema dopo 
l’aggiornamento con il Service 
Pack 1. Ho aggiornato il Bìos, 
ho installato una copia commer¬ 
ciale di Windows Vista SPI uti¬ 
lizzando lo stesso numero seria¬ 
le fornito con il Pc e aita fine il 
computer operava in modo più 
affidabile. Dopo questo tentativo 
ho però deciso di tornare a Win¬ 
dows XP SP3, migliore e più snello. Così ho salvato l’immagine del disco con Acronis True Ima- 
ge Home e ho provato, previa formattazione, a installare XP. Il setup è partito e ha caricato tut¬ 
ti i driver, ma al momento d’iniziare l’installazione vera e propria è apparsa una schermata blu 
che avvisava dell'interruzione “per non danneggiare il disco”. Una verifica sull’unità con Check- 
disk ha rivelato che tutto era in ordine. Dopo vari tentativi senza successo ho sostituito l’hard 
disk Serial Ata in dotazione con un Afa parallelo, ho reimpostato il Bios e ho ritentato l’installa¬ 
zione, ottenendo però lo stesso risultato. Mi chiedo se il Bios della scheda madre non sia pre¬ 
disposto ad accettare sistemi diversi da Windows Vista. Rino Amara, via Internet 

Nel computer Packard Bell Imedia 801 OC, Windows Vista Home Premium è preinstallato in 
una partizione del disco fisso e un'apposita utilità in dotazione consente di creare i Dvd-Rom 
per il ripristino del sistema. Una volta masterizzati i supporti e dopo averne verificato la pie¬ 
na funzionalità, è possibile cancellare il contenuto dell’Intero disco per sfruttarne la piena ca¬ 
pacità. Con i Dvd-Rom di ripristino sarà infatti possibile ricreare in ogni momento la configu¬ 
razione iniziale della macchina, senza alcun inconveniente. La schermata blu d’errore può es¬ 
sere causata da diversi motivi, il più probabile dei quali è l’assenza di driver adeguati per il 
controller Serial Ata integrato nella scheda madre. Poiché quest’ultima è basata su un chipset 
Nvidia, basterà scaricare e utilizzare il software di supporto Nforce. Possiamo rassicurare il 
lettore: il messaggio d’errore, abbastanza allarmante, che informa che l’installazione è stata 
interrotta per evitare danni al sistema non implica che le componenti hardware siano malfun- 
zionanti o che l’operazione in corso comporti rischi reali per il computer. Una volta configu¬ 
rato con i driver corretti il controller Serial Ata, l’errore non si ripresenterà e sarà possibile ac¬ 
cedere al disco fisso in modo affidabile. 


con il programma Ulead BurnSE 4.5 
tornito a corredo. Anche in questo 
caso l'operazione è tallita visualiz¬ 
zando il messaggio: "Supporto non 
presente o non valido". Pensando 
che l'inconveniente dipendesse da 
un disco difettoso, ho provato a uti¬ 
lizzarne altri, tutti di prima qualità, 
ma sempre senza successo. Per evi¬ 
tare problemi di insufficiente ali¬ 
mentazione elettrica, ho collegato 
anche il trasformatore esterno inclu¬ 
so nella confezione del Dvd recor¬ 


der: in questo caso, quando poi ho 
inserisco il cavo Usb, il sistema non 
ha più riconosciuto la periferica. Di¬ 
sconnettendola e ricollegando il ca¬ 
vo dopo aver staccato l’alimentatore, 
il lettore è stato nuovamente rilevato 
in modo corretto. 

Sul sito Web del produttore non ho 
trovato informazioni utili, se non un 
riferimento a possibili errori legati 
alla funzione Autorun/Autoplay che 
ho disabilitato per scrupolo senza ot¬ 
tenere alcun miglioramento. Ese¬ 


guendo qualche test in modo più 
metodico ho verificato che Cd-Rom e 
Cd-R, sia vergini sia masterizzati, so¬ 
no tutti riconosciuti senza problemi, 
mentre vari tipi di Dvd-Rom non so¬ 
no utilizzabili. Dal sito americano di 
Nec ho scaricato la versione 2.25 del 
firmware, ma prima d’installarlo ho 
deciso di consultarvi. Sul netbook 
MSI Wind U100 è installato Win¬ 
dows XP Home con SP3, con tutti i 
successivi aggiornamenti proposti 
da Windows Update. 

Stefano Silvestri, via Internet 

I problemi di riconoscimento dei 
supporti Dvd del masterizzatore Nec 
ND-6650A sono noti e diffusi. In ge¬ 
nerale, tutto si risolve con un sempli¬ 
ce aggiornamento del firmware. Pur¬ 
troppo, l’operazione potrebbe essere 
più complicata del previsto: l'unità è 
infatti utilizzata da molti assembla¬ 
tori sia come periferica interna per 
notebook sia per la produzione di 
masterizzatori esterni Usb. Ogni pro¬ 
duttore può adottare un firmware 
personalizzato per adattare il drive 
alle proprie necessità e le varie ver¬ 
sioni non sono interscambiabili: pro¬ 
grammando la flash Eprom con un 
firmware errato si potrebbe rendere 
inutilizzabile il dispositivo. La diffe¬ 
renza più comune è l'impostazione 
master/slave dell'unità: tramite il 
firmware si configura il drive ND- 
6650A in modo che operi in una di 
queste due modalità. Se si installa 
una versione errata del software è 
possibile alterare questa impostazio¬ 
ne, impedendo di fatto l’accesso alla 
periferica. Purtroppo, il produttore 
ha scelto uno standard di etichetta- 
tura del firmware molto discutibile: 
le versioni master e slave sono iden¬ 
tificate dai numeri l.x e 2.x. Quindi, 
per esempio, i firmware 1.62 e 2.62 
sono in realtà la stessa versione, ma 
una imposta il drive come master e 
l’altra come slave. Prima di procede¬ 
re aH’aggiornamento del firmware è 
quindi fondamentale verificare qua¬ 
le sia la versione attualmente pre¬ 
sente nella flash Eprom e scegliere 
quella corrispondente: le versioni l.x 
sono aggiornabili con nuove versio¬ 
ni l.x, mentre le versioni 2.x con 
firmware 2.x più recenti. Esistono 
inoltre unità Nec ND-6650A dotate 
di firmware identificati dalla lettera 
K iniziale, oppure da un numero a 
tre cifre seguito da una lettera. An- 
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che in 
questi casi si 
dovranno utilizza¬ 
re per l'aggiornamento 
le versioni corrispondenti. Il metodo 
più sicuro è quello di rivolgersi al 
produttore specifico della periferica 
in proprio possesso e non al supporto 
tecnico generico di Nec. 

Righe verticali sul 
display del notebook 

Sono in possesso di un notebook 
Acer Aspire 9502Wsmi acquistato 
circa tre anni fa. Ha sempre funzio¬ 
nato senza problemi, ma recente¬ 
mente è comparsa una fastidiosa ri¬ 
ga verticale gialla, spessa mezzo 
millimetro, a circa dieci centimetri 
dal bordo destro del display. Secon¬ 
do un tecnico, il problema sarebbe 
causato della scheda grafica e con 
un ripristino totale del sistema ope¬ 
rativo tutto dovrebbe tornare alla 
normalità. Secondo altri, invece, 
trattandosi di pixel bruciati nulla si 
può fare se non sostituire il pannel¬ 
lo. Il portatile non è stato mai aper¬ 
to né manomesso, è stato sempre 
trattato con la massima cura e tra¬ 
sportato all'interno di una borsa 
adatta. Qual è il vostro consiglio, 
dato che la riparazione in Acer co¬ 
sterebbe una cifra considerevole? I 
display di Acer sono più delicati di 
quelli di altri produttori? 

Alberto Naccari, via Internet 

Nei notebook, la scheda grafica inte¬ 
gra anche il controller dedicato alla 
gestione del pannello Lcd. L'adatta¬ 
tore grafico è collegato al display at¬ 
traverso una piattina che indirizza 
direttamente le coordinate dello 
schermo. Ciò consente di ridurre i 
componenti necessari a implementa¬ 
re la gestione video, con una conse¬ 
guente riduzione dei costi e delle di¬ 


mensioni. La presenza di una riga 
verticale gialla sullo schermo fa pen¬ 
sare a un problema dell'adattatore 
grafico oppure al collegamento tra 
quest'ultimo e il display. Più impro¬ 
babile che si tratti di pixel bruciati, 
sia perché questo tipo di problema si 
manifesta soprattutto nelle prime fa¬ 
si di vita di un pannello Lcd sia 
perché i pixel bruciati rara¬ 
mente sono allineati tra loro 
e dello stesso colore. Un pri¬ 
mo tentativo da eseguire con¬ 
siste nel pulire i connettori tra 
adattatore grafico e pannello Lcd, 
operazione abbastanza semplice che 
richiede di smontare il portatile fino 
a raggiungere la piattina. Qui, una 
volta scollegato il connettore, ba¬ 
sterà spruzzare uno spray disossi¬ 
dante a secco sulle due estremità dei 
contatti e poi riassemblare il tutto. 
Se dopo questa operazione la riga 
gialla sparisse o almeno variasse di 
posizione, si dovrebbe procedere 
con una pulizia più profonda. Nel 
caso in cui il difetto restasse invaria¬ 
to, il danno potrebbe essere più gra¬ 
ve e a carico dell'adattatore grafico. 
In particolare, se la riga gialla si pre¬ 
sentasse nella stessa posizione an¬ 
che durante la visualizzazione della 
diagnostica del Bios oppure impo¬ 
stando risoluzioni diverse, si tratte¬ 
rebbe quasi certamente di un guasto 
hardware che richiederebbe l'inter¬ 
vento di un centro di assistenza. Pur¬ 
troppo, come spesso accade con i 
notebook, i costi di riparazione sono 
elevati e bisogna sempre valutare se 
non sia preferibile investire in una 
nuova macchina. 

Questa scelta è quasi obbligata per 
modelli con più di due anni di vita, 
sia per la scarsa disponibilità dei 
pezzi di ricambio sia perché è sicu¬ 
ramente possibile acquistare un 
computer con prestazioni superiori 
anche tra i prodotti attuali di fascia 
economica. 

Nel caso specifico del lettore, trat¬ 
tandosi di un portatile con tre anni 
di vita riteniamo che la riparazione 
sia sconsigliabile. Per quanto ri¬ 
guarda la robustezza dei display 
Lcd, ricordiamo che il numero di 
produttori di questi componenti è 
limitato. Spesso, notebook di mar¬ 
che diverse sono dotati in realtà 
degli stessi pannelli Lcd, per cui le 
differenze di affidabilità tra i vari 
prodotti non sono rilevanti. 
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Assegnazione 
di lettere di unità 
alle periferiche Usb 

C on il mio Pc eseguo spesso alcu¬ 
ne operazioni di routine come il 
backup dei dati utilizzando il softwa¬ 
re gratuito SyncBackSE. Allo scopo 
ho creato alcuni profili specifici e un 
filtro che seleziona solo determinate 
cartelle in base a un'estensione defi¬ 
nita. Ovviamente, per lanciare il pro¬ 
filo selezionato sono necessari una 
sorgente e una destinazione, che nel 
mio caso è un disco esterno Usb. Il 
problema è che la lettera di unità as¬ 
segnata al drive può cambiare in ba¬ 
se alla presenza di altri dischi Usb e, 
in casi del genere, se questa non cor¬ 
risponde a quella del profilo, l'opera¬ 
zione non è eseguita nonostante la 
pianificazione. È possibile impostare 
in modo permanente la lettera asse¬ 
gnata al disco esterno Usb? 

Antonio Ficarella, via Internet 

Nei sistemi operativi Windows, l'as¬ 
segnazione delle lettere dì unità se¬ 
gue regole precise: i primi ad avere 
un identificativo attribuito sono i dri¬ 
ve fisici, poi seguono le partizioni lo¬ 
giche. Per questo motivo, a un dispo¬ 
sitivo rimovibile (un drive fìsico) sarà 
assegnata una lettera di unità in ma¬ 
niera prioritaria rispetto alle even¬ 
tuali partizioni logiche. La sequenza 
delle lettere può variare in base alle 
periferiche connesse al momento 
dell'accensione. Windows include 
alcune funzioni (gli Strumenti di am- 


_J Corsair Flash Voyager USB Devìce X 

mountedto U:\ 

_ 

L'utilità Usb Drive Letter Manager 
offre funzionalità avanzate 
per l'assegnazione delle lettere di 
unità ai dischi rimovibili, superando 
alcune limitazioni di Windows. 


ministrazione) che, se usate con pe¬ 
rizia, possono limitare il problema. 
Distribuendo le lettere in modo ap¬ 
propriato, ovvero lasciando un op¬ 
portuno "spazio alfabetico" tra i dri¬ 
ve fisici e quelli logici, si può evitare 
che il collegamento di dispositivi ri¬ 
movìbili alteri la sequenza desidera¬ 
ta. Questa strategia ha comunque 
dei limiti e non è in grado di gestire 
tutte le configurazioni possibili du¬ 
rante il normale utilizzo del Pc. 

Una soluzione preferibile è stata 
messa a punto da un programmatore 
che ha sviluppato un software di ge¬ 
stione delle lettere di unità: si tratta 
di UsbDlm ( Usb Drive Letter Mana¬ 
ger), attualmente giunto alla versio¬ 
ne 4.2.3. Questa utilità è installata in 
Windows come servizio e tiene sotto 
controllo l'assegnazione delle lettere 
di unità durante l'uso del Pc. Trat¬ 
tandosi di un servizio, è indipenden¬ 
te dai privilegi dell'utente e non ri¬ 
chiede un Amministratore per modi¬ 
ficare la sequenza delle lettere. Usb 
Drive Letter Manager è anche in 
grado di risolvere conflitti con i volu¬ 
mi di rete o con dispositivi con sup¬ 


porti rimovibili. La funzione più inte¬ 
ressante per il lettore è la capacità di 
riservare lettere di unità specifiche 
ai dischi esterni Usb, impedendone 
la riassegnazione per altri scopi. L'u¬ 
tilità è distribuita come shareware 
ed è scaricabile all'indirizzo 
www. uwe-sieber. deZusbdlm_e.html. 
Dopo il periodo di prova, il pro¬ 
gramma non scade ma l'utente è 
moralmente tenuto a registrarlo 
(13,50 dollari), anche se l'uso priva¬ 
to e in ambito scolastico restano 
gratuiti. Sullo stesso sito web sono 
state raccolte informazioni utili per 
la soluzione dei problemi che si ma¬ 
nifestano con più frequenza duran¬ 
te l'uso delle periferiche rimovibili. 

Conferma di lettura 
della posta elettronica 

N ell'articolo "E-mail senza se¬ 
greti" non è stato affrontato un 
problema in cui mi sono imbattuto 
di frequente: molti messaggi di po¬ 
sta elettronica non mi arrivano no¬ 
nostante siano stati inviati all'indi¬ 
rizzo corretto e, viceversa, alcune e- 
mail che mando non sono ricevute. 
Capita più spesso quando i messag¬ 
gi contengono allegati pesanti co¬ 
me, per esempio, fotografie. Per ov¬ 
viare a questo inconveniente ho 
preso l'abitudine di richiedere la no¬ 
tifica del recapito e della lettura del¬ 
le e-mail: sono opzioni fondamenta¬ 
li per me, perché consentono di con¬ 
trollare se un messaggio importante 
sia giunto a destinazione. Per quale 


Incompatibilità 

tra Norton Antivirus e Peti Creator 

TT so da tempo Pdf Creator per salvare documentali questo formato 
W e risparmiare carta in ufficio. Sono stato anche soddisfatto pos¬ 
sessore di una licenza di Norton Internet Security 2008 che, da qualche 
giorno, ho aggiornato alla versione 2009. 

Dopo l'istallazione mi sono accorto che Pdf Creator aveva smesso di fun¬ 
zionare e che Norton Antivirus segnalava tentativi da parte del program¬ 
ma di chiedere token di processo, tentativi che venivano cautelativamen- 
te bloccati. A metà strada tra lo scettico (Pdf Creator pericoloso?) e l’ap¬ 
prensivo (ho installato una versione infetta o contraffatta?) mi sono di¬ 
retto al sito di Pdf Forge e ho scoperto che l'anomalia è segnalata da altri 
utenti. Come potrei ripristinare Pdf Creator senza disattivare l’antivirus? 
C’è realmente qualcosa di minaccioso in questo strumento? 

Maurizio Bonarelli, via Internet 



Norton Antivirus 2009 è stato riprogettato ed è più efficiente 
delle versioni precedenti. Ci sono però alcuni problemi di gioventù 
da risolvere, tra cui l'incompatibilità con l'utility Pdf Creator. 
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La richiesta di conferma della lettura di un'e-mail è una funzionalità non gestita 
da tutti i Client di posta elettronica. Molti applicativi non inviano questo tipo di 
notifica anche se l'e-mail è giunta correttamente a destinazione. 


motivo molte e-mail si perdono nei 
meandri della Rete? In Outlook, le 
due voci che ho citato sono piuttosto 
nascoste. Altri Client di posta elettro¬ 
nica includono funzioni simili? 

Luigi Michon, via Internet 

Le conferme di recapito e di lettura 
dei messaggi di posta elettronica 
non sono un metodo del tutto affi¬ 
dabile per verificare se un messag¬ 
gio abbia raggiunto il destinatario. 
Per capire le limitazioni di queste 
funzionalità è necessario esaminare 
il modo in cui operano: quando vie¬ 
ne richiesta la conferma di lettura, 
Outlook inserisce nell’e-mail alcune 
istruzioni speciali. Nel momento in 
cui il messaggio arriva a destinazio¬ 
ne, il Client e-mail ne interpreta il 
contenuto per presentarlo all'uten¬ 
te. Durante questa operazione ven¬ 
gono prese in considerazione anche 
le istruzioni speciali e viene visua¬ 
lizzata una finestra che informa che 
è stata richiesta una conferma di 
lettura: il destinatario ha la facoltà 
di inviarla o meno. La prima limita¬ 
zione è che ciò avviene solo con i 


L’incompatibilità tra Pdf Creator e Norton Antivi¬ 
rus 2009 è oggetto d’investigazione da parte di 
Symantec. Il problema è causato dal fatto che 
l’antivirus intercetta le operazioni dell’utilità e le 
classifica come “rischi medi”, applicando di con¬ 
seguenza alcune misure restrittive che portano al 
blocco della funzionalità del software. Il supporto 
tecnico di Symantec aveva già messo a punto una 
soluzione per questo conflitto, ma un successivo 
aggiornamento dei file di definizioni dei virus lo ha 
riproposto. Al momento non siamo a conoscenza 
di una soluzione, ma vista la grande diffusione di 
Pdf Creator riteniamo che Symantec fornirà a bre¬ 
ve gli aggiornamenti necessari attraverso il servi¬ 
zio di aggiornamento LiveUpdate. Purtroppo, fino 
a quel momento i due software non saranno uti¬ 
lizzabili contemporaneamente. 


Client in grado di interpretare le 
istruzioni speciali presenti nel mes¬ 
saggio, ma la maggior parte degli 
applicativi e-mail per sistemi opera¬ 
tivi non Windows omette questa 
funzione. Allo stesso modo, molti 
utenti preferiscono non inviare la 
conferma di lettura: questa precau¬ 
zione evita di dichiarare la presen¬ 
za attiva di un utente in corrispon¬ 
denza di un indirizzo di posta elet¬ 
tronica, prevenendo l'invio di posta 
indesiderata. 

Da ciò si può trarre una prima con¬ 
clusione: la mancata ricezione della 
conferma di lettura non significa 
necessariamente che il messaggio 
non sia stato recapitato. È vero an¬ 
che che i client e-mail possono es¬ 
sere impostati per inviare automati¬ 
camente una conferma di lettura 
per ogni messaggio ricevuto: anche 
in questo caso, la conferma ricevu¬ 
ta non implica l'effettiva lettura del- 
l'e-mail, ma solo che è stata scarica¬ 
ta sul computer. Le notifiche del so¬ 
lo recapito sono ancor più aleatorie: 
impostando questa opzione si ri¬ 
chiede che il server di posta elettro¬ 
nica del destinatario ratifichi la ri¬ 
cezione del messaggio. 

La conferma è inviata anche per i 
messaggi che, eventualmente, non 
saranno mai scaricati dal destinata- 
rio, per esempio a causa di un ac- 
count scaduto. Infine, le stesse poli¬ 
tiche antispam descritte in prece¬ 
denza sono adottate anche per le 
conferme di recapito e molti server 
non le inviano. Anche in questo ca¬ 
so una mancata conferma non 
esclude che il destinatario non ab¬ 
bia ricevuto il messaggio. Entrambi 
questi strumenti non possono quin¬ 
di essere in alcun modo utilizzati 
per stimare la quantità di e-mail 
che raggiunge effettivamente i de¬ 
stinatari. Possiamo comunque con¬ 
fermare le ipotesi del lettore: la 
grande quantità di spam ha portato 
a implementare strategie per ridur- 
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re il volume dei messaggi indeside¬ 
rati. Molti server e-mail applicano 
politiche restrittive sulle dimensio¬ 
ni, sia nella parte testuale sia per 
quanto riguarda gli allegati. Mes¬ 
saggi troppo lunghi (o con allegati 
sovradimensionati) possono essere 
cestinati, spesso senza alcuna noti¬ 
fica al mittente. 

La crescente diffusione dei worm in¬ 
viati tramite posta elettronica ha 
portato anche alla messa al bando di 
tutti quei file che possono essere po¬ 
tenziale veicolo d'infezioni, quali, 
per esempio, gli eseguibili, le libre¬ 
rie DII, script Java e così via. Molti 
server postali rifiutano di inoltrare 
questi file, indipendentemente dalla 
loro dimensione. In base a queste 
considerazioni, il numero di mes¬ 
saggi di posta elettronica che non 
raggiunge il destinatario è sicura¬ 
mente cresciuto rispetto a qualche 
anno fa, ma la causa principale non 
crediamo debba essere ricercata 
nelle strategie di protezione dei ser¬ 
ver quanto nella crescente quantità 
di e-mail indesiderate che invade la 
Rete. Molti hanno anche semplice- 
mente smesso di leggere la posta. 

Sistema infetto 
dal worm Nimda.E 

D a circa sei mesi a ogni avvio di 
Windows si presenta il messaggio 
d'errore: "Impossibile trovare il file: 
C:\Windows\Config\Csrss.exe. Verifi¬ 
care che il percorso e il nome del file 
siano corretti e ritentare". Ho cercato 
il file e l'ho messo al suo posto, ma il 
messaggio continua a presentarsi, an¬ 
che se ora sostanzialmente dice che 
non è possibile avviare l'eseguibile. 
Sul disco fisso ci sono dati importanti 
che non posso salvare perché il ge¬ 
stionale che uso per leggerli è scaduto 
e il disco originale consentiva di ese¬ 
guire l'installazione una sola volta. 
Ciò purtroppo impedisce di reinstalla¬ 
re anche il sistema operativo, nono¬ 
stante le schermate blu siano frequen¬ 
ti e, durante la navigazione, il compu¬ 
ter si spenga spesso senza preavviso. 
Come potrei risolvere il problema o 
con quale software potrei eseguire un 
test diagnostico per sapere se la causa 
sia a livello hardware o software? 

Pino, via Internet 

Il file Csrss.exe è normalmente pre¬ 
sente in tutte le installazioni di Win- 


Aggiornare o non aggiornare 


L eggendo PC Professionale ho appreso quanti milioni di persone utilizzano browser non 
aggiornati ed esposti a rischi. Personalmente uso ancora Internet Explorer 6.0, eseguo gli 
aggiornamenti automatici di Windows, ma non sono passato alle versioni successive: signifi¬ 
ca che il software è comunque datato e non più adeguatamente supportato o che è affetto da 
malfunzionamenti superati nelle release più nuove? Questa considerazione vale anche per tut¬ 
ti gli altri programmi? Anche per iTunes è stata rilasciata una versione più recente, ma non l’ho 
aggiornato perché quello che ho mi soddisfa e continuo a utilizzare Adobe Acrobat 5 (che all’e¬ 
poca non è costato poco) perché fa ciò che a me serve. Le versioni successive mi sembrano 
superflue e molto costose. Sono anche riluttante ad aggiornare OpenOffice perché l’ultima vol¬ 
ta che l’ho fatto sono state modificate le estensioni dei file, creandomi un certo disagio nella lo¬ 
ro gestione. Insomma, bisogna avere sempre e comunque il software più recente o se quello 
che abbiamo svolge le funzioni che ci interessano possiamo tenerlo? 

Alberto Morabito, via Internet 


Per rispondere a questa doman¬ 
da facciamo una piccola premes¬ 
sa. Una delle tecniche più utiliz¬ 
zate dai malware è nota con il 
nome di buffer overrun e consi¬ 
ste nell’individuare le zone di me¬ 
moria utilizzate da un software 
per mantenere i dati durante le 
operazioni di elaborazione. Una 
volta identificata la posizione dei 
buffer si cerca di riempirli oltre la 
loro capienza massima in modo 
che la quantità di dati eccedente 
si sovrapponga al codice esegui¬ 
bile. In questo modo è possibile 
forzare un programma a esegui¬ 
re operazioni non previste in ori¬ 
gine dallo sviluppatore. Se il 
software è poi eseguito con i pri¬ 
vilegi di Amministratore il danno 
è massimo, in quanto è possibile 
accedere a ogni parte del siste¬ 
ma. La grande diffusione di alcuni applicativi li rende un obiettivo privilegiato per operazioni di 
hacking da parte dei pirati informatici. Ci sono gruppi di persone che concentrano la loro atten¬ 
zione su ogni singola funzione di un programma allo scopo di trovare vulnerabilità come quella 
descritta. È quindi normale che, a intervalli regolari, si rendano necessarie operazioni di manuten¬ 
zione per correggere le falle emerse. Tra i software più soggetti all’attenzione dei pirati ci sono i 
browser con tutti i loro componenti aggiuntivi (Adobe Flash, Shockwave, Java e così via), i gesto¬ 
ri di posta elettronica, i pacchetti Office e i vari media player. È quindi buona norma mantenere al¬ 
meno questi applicativi costantemente aggiornati. Per rassicurare il lettore, va detto che per sfrut¬ 
tare la maggior parte delle vulnerabilità è necessario che si verifichino contemporaneamente più 
fattori: per esempio, una precisa versione di Office su un determinato sistema operativo con al¬ 
cune impostazioni specifiche, oltre all’esecuzione dell’applicativo con i privilegi di amministrato¬ 
re. Ciò limita la reale pericolosità della maggior parte delle vulnerabilità e la probabilità che i pira¬ 
ti informatici riescano a portare a termine le loro azioni. Ovviamente, lavorando su grandi nume¬ 
ri, ovvero tentando di infettare milioni di computer diversi, la probabilità di trovarne alcuni espo¬ 
sti cresce considerevolmente. La maggior parte dei computer dotati di suite integrate per la sicu¬ 
rezza informatica offre comunque una buona resistenza, indipendentemente dai software instal¬ 
lati nel sistema. Gli antivirus, i firewall e tutti gli altri strumenti di protezione rendono arduo l’ac¬ 
cesso al computer dall’esterno, vanificando i tentativi di raggiungere gli elementi deboli del siste¬ 
ma. In base a questo, sebbene sia buona norma aggiornare gli applicativi più soggetti agli attac¬ 
chi, questa operazione non deve in alcun modo diventare un’affannosa ricerca dell’ultima versio¬ 
ne: gli altri strumenti di protezione possono infatti prevenire la maggior parte dei rischi anche in 
sistemi potenzialmente attaccabili. 



Aggiornare i browser e i loro plug-in, i Client 
di posta elettronica, i pacchetti Office e i player 
multimediali migliora l'efficienza e la sicurezza 
del sistema. Ma è ancora più importante dotarsi 
di un buon software antivirus e antispyware. 
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Memoria disponibile in modalità Physical Address Extension 


T T Itimamente mi sono imbattuto in un problema di alloca- 
U zione della Ram nei sistemi operativi a 32 bit. Uso Win¬ 
dows 2003 Enterprise Edition e sto provando un applicativo a 
32 bit che richiede molta memoria, circa 12 GByte. Utilizzando 
gli switch /3Gb e /Pae, Windows configura correttamente i 16 
GByte di Ram che ho installato, ma non ho ancora capito se, 
in questa configurazione, un singolo processo riesca ad allo¬ 
care più di 2 GByte di Ram e se vi siano dei limiti in merito. 

Luca Maoli, via Internet 



I sistemi operativi basati su kernel NT da sempre forniscono alle applicazioni uno spa¬ 
zio di indirizzamento a 32 bit in grado di gestire fino a 4 GByte di memoria virtuale. 
Questo spazio è normalmente suddiviso in modo che 2 GByte siano direttamente ac¬ 
cessibili alle applicazioni e altri 2 GByte siano invece riservati al software esecutivo di 
Windows. Le versioni a 32 bit di Windows 2000 Advanced Server e Windows NT Ser¬ 
ver 4.0 Enterprise Edition sono state le prime a offrire uno spazio d’indirizzamento di 3 
GByte per le applicazioni, limitando il kernel e i componenti esecutivi a 1 GByte. Suc¬ 
cessivamente, questa funzionalità è stata integrata anche nelle versioni a 32 bit di Win¬ 
dows XP Professional e Windows Server 2003. Lo spazio d’indirizzamento virtuale di¬ 
sponibile ai processi e alle applicazioni è limitato a 2 GByte, a meno che non venga im¬ 
postata in maniera esplicita l'opzione /3Gb nel file Boot.ini. Quando la Ram fisica supe¬ 
ra 16 GByte non è possibile impostare lo switch /3Gb, altrimenti non si ottiene acces¬ 
so a tutta la memoria. 

Ciò perché il kernel richiede più spazio per gestire una quantità di Ram così eleva¬ 
ta. Per fare in modo che un’applicazione possa usufruire di 3 GByte di spazio d’indiriz¬ 
zamento è necessario che questa provveda a impostare l’opzione 
lmage__File_Large_Address_Aware nel proprio Process header, in caso contrario il 
massimo spazio disponibile sarà limitato a 2 GByte. Per questo, gii sviluppatori del¬ 
l’applicazione devono specificare l’opzione /Largeaddressaware durante le operazioni 
di linking dell’eseguibile e utilizzare Microsoft Visual Studio Version 6.0 o successivo. 
Quest’ambiente di sviluppo è dotato dell’utility Editbin.exe che consente di applicare 
tutte le modifiche necessarie (per ulteriori informazioni si consulti la documentazione 
fornita con Visual Studio). Se un’applicazione richiede più di 3 GByte di memoria biso¬ 
gna invece utilizzare la modalità Physical Address Extension (Pae). Pae è un’estensio- 


Con la modalità Physical Address Extension, i sistemi operativi 
Windows a 32 bit possono gestire una quantità di Ram fisica 
superiore a 4 GByte. Per beneficiare appieno della memoria 
aggiuntiva, le applicazioni devono essere opportunamente modificate. 


dows: si tratta dell'eseguibile prin¬ 
cipale del Microsoft Client/Server 
Runtime Server Subsystem, un 
componente principale del sistema 
operativo che non può essere rimos¬ 
so. Purtroppo, esiste anche un ca¬ 
vallo di Troia che s'infiltra nel siste¬ 
ma con lo stesso nome. Un'informa¬ 
zione che può essere utile a tale 
scopo è che il file Csrss.exe origina¬ 
le si trova normalmente nella car¬ 
tella C:\Windows\System32. Se la 
sua presenza fosse segnalata altro¬ 
ve, è probabile che si tratti del 
worm omonimo. Riteniamo che il 
malfunzionamento descritto dal let¬ 
tore ricada in quest'ultimo caso: il 
percorso 

C:\Windows\Config\Csrss.exe non 
è corretto e fa pensare che il worm 
abbia modificato le impostazioni di 
Esecuzione automatica per fare in 
modo di essere caricato in memoria 
all'avvio di Windows. Il virus più 


comune che adotta questa strategia 
è Nimda.E, un cavallo di Troia che 
si diffonde principalmente tramite 
posta elettronica e ricerca le cartel¬ 
le condivìse in rete per copiarvisi 
alTinterno e attaccare eventuali ser¬ 
ver web Microsoft IIS. Inoltre infet¬ 
ta i file eseguibili sul computer lo¬ 
cale in modo da garantirsi una lon¬ 
gevità prolungata. L'infezione av¬ 
viene attraverso una vulnerabilità 
nota come Unicode Web Traversai, 
già individuata e corretta da Micro¬ 
la Physical Address 
Extension è stata 
sviluppata da Intel 
per usare fino a 64 
GByte di Ram 
con Cpu a 32 bit. 
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soft. Per ulteriori informazioni si 
faccia riferimento alla pagina 
www. microsoft. com/techn et/secu- 
rity/bulletin/ms00-078.asp. Il worm 
utilizza anche un'altra vulnerabilità 
legata all'interpretazione delle 
estensioni Mime della posta elettro¬ 
nica, anch’essa già nota a Microsoft 
e descritta alla pagina web 
www.microsoft.com/technet/secu- 
rity/bulletin/MSO1-020.asp. È co¬ 
munque probabile che, come ripor¬ 
ta il messaggio d'errore secondo il 
quale il file Csrss.exe è mancante, il 
worm sia già stato eliminato dal si¬ 
stema grazie all'azione di qualche 
software antivirus o antispyware. 
Ma questo non è bastato a riparare i 
danni creati. Il riprìstino della fun¬ 
zionalità di un sistema che manife¬ 
sta sintomi come quelli descritti dal 
lettore è un'operazione molto com¬ 
plessa e superiore alle capacità del¬ 
l'utente medio. È quindi probabile 





























ne dei metodi d’indirizzamento sviluppata da Intel per gestire fino a 64 GByte di Ram fisica con 
i processori la-32 (Intel Architecture a 32 bit). Questa modalità è disponibile nelle versioni a 32 
bit di Windows 2000, Windows XP Professional e Windows Server 2003, mentre le versioni a 64 
bit di Windows non la supportano. La gestione di 64 GByte di Ram fisica è resa possibile au¬ 
mentando da 32 a 36 bit la dimensione degli indirizzi per l’accesso alla memoria. Una volta atti¬ 
vata la gestione della Physical Address Extension da parte del sistema operativo, esistono cin¬ 
que diversi modi con cui le applicazioni possono beneficiare dell’aumentata quantità di memo¬ 
ria: Server consolidation, Large cache, Application windowing, Process forke Pse 36 Ram disk. 
Nelle modalità Server consolidation e Large cache la maggiore quantità di memoria rimane ac¬ 
cessibile esclusivamente per le operazioni interne del sistema operativo: nel primo caso viene 
suddivisa tra le varie applicazioni, ognuna delle quali resta però limitata a 4 GByte di memoria 
d’indirizzamento. Anche in questo modo è possibile ottenere un notevole aumento delle presta¬ 
zioni, in quanto il sistema operativo ridurrà in maniera significativa lo swapping su disco. Nella 
modalità Large Cache, la memoria aggiuntiva è utilizzata come buffer temporaneo. Queste due 
modalità hanno il grosso vantaggio di non richiedere alcuna modifica alle applicazioni. Applica¬ 
tion Windowing richiede invece che il software sia a conoscenza della memoria estesa e vi acce¬ 
da mediante un’apposita Api (Application programming interface), \' Address windowing exten¬ 
sion (Awe). Ciò richiede la probabile riscrittura di una porzione consistente del codice sorgente 
dell’applicativo. 

Un’altra modalità alternativa è Process fork, basata su un modello di memoria condivisa: ogni 
applicazione è di fatto scissa in più processi, ognuno dei quali gestisce un proprio spazio d’in¬ 
dirizzamento. L’ultima modalità che consente di utilizzare la memoria estesa è Pse 36 Ram disk, 
che usa un driver di periferica appositamente progettato per accedere alla memoria oltre il limi¬ 
te dei 4 GByte come se fosse un dispositivo di memorizzazione. Nel caso specifico del lettore: se 
l'applicazione ha necessità di utilizzare 12 GByte di memoria, la modalità di funzionamento /3Gb 
non è adeguata perché mette a disposizione fino a 3 GByte di memoria. L’unica possibilità per 
raggiungere l’allocazione desiderata è la Physical Address Extension-, dopo aver impostato ade¬ 
guatamente il sistema operativo, però, è necessario che l’applicazione supporti l’accesso alla 
memoria aggiuntiva mediante l’Api Address windowing extension. In caso contrario si avranno 
sempre a disposizione al massimo 2 GByte. 


che sia necessario installare ex no¬ 
vo il sistema operativo. Per il recu¬ 
pero dei dati contenuti nel software 
gestionale è necessario richiedere 
l'assistenza del produttore. Nella 
maggior parte dei casi, una volta 
constatata l'effettiva impossibilità 
di continuare a utilizzare un pro¬ 
gramma, i distributori dell'applica¬ 
tivo forniscono gratuitamente il ma¬ 
teriale necessario per una nuova in¬ 
stallazione. 

Monitor Prestazioni 
di Windows XP 
non funziona più 

L'applet Prestazioni, uno degli Stru¬ 
menti di amministrazione di Win¬ 
dows, ha smesso di funzionare. Ieri 
mi serviva per verificare le condizio¬ 
ni della memoria virtuale (paging) e 
purtroppo non andava, fi program¬ 
ma si apre e accetta tutte le imposta¬ 
zioni, ma, qualunque contatore sia 
selezionato, i valori rimangono a ze¬ 
ro. Usandolo raramente non so dire 
con precisione quando sia iniziato il 
problema. Tra le ultime operazioni 
eseguite, ricordo l'aggiornamento di 
Windows XP Professional al SP3, 
l'installazione di Nero Burning Rom 
9 e l'aggiornamento dei driver della 
scheda grafica Nvidia GeForce 8800 
Ultra, che ha comportato anche l'in¬ 
stallazione di nTune. 

Fausto Corba, via Internet 
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In caso di corruzione del monitor Prestazioni di Windows è necessario 
azzerare i contatori archiviati nel Registro di configurazione. 


Il problema descritto dal lettore è 
stato studiato da Microsoft, che ha 
pubblicato un articolo per aiutare 
gli utenti a ripristinare il monitor 
Prestazioni di Windows. Quando si 
utilizza questo strumento, alcuni 
contatori potrebbero mancare o non 
visualizzare i dati corretti. Ciò po¬ 
trebbe dipendere dalla presenza di 
librerie corrotte, che devono essere 
ricostruire insieme ai contatori. 
Questo problema può presentarsi se 
uno o più di questi elementi ha la¬ 
sciato il Registro di configurazione 
in una condizione inconsistente. 

Le informazioni sui contatori sono 
archiviate nella chiave di Registro 
Hkey_Local_Machine\Software \Mi- 
crosoft\Windows NT\Current Ver- 
sion\Perflib\009 e nei file C:\Win- 
dows\System32\Perfc009.dat e 
C: \ Windows \System32\Perfh009. da 
t. È possibile recuperare questi file 
dal Cd-Rom d'installazione del si¬ 
stema operativo, dove sono presen¬ 
ti in forma compressa nella cartella 
\i386. Per decomprimere i file si 
può ricorrere all'utilità di sistema 
Expand 


2. Raggiungere la posizione 
Hkey_Local_Machine \System\Cur- 
rentControlSet\Services e cercare tut¬ 
te le occorrenze della sottochiave 
Performance. Al suo interno potreb¬ 
bero essere presenti i valori First- 
Counter, FirstHelp, LastCountere La- 
stHelp. In tal caso, eliminarli. 

3 . Al termine, aggiungere i contatori 
dalla lista dei Servizi, ma prima biso¬ 
gna identificare i file .Ini utilizzati 
per caricare i contatori: aprire un'in¬ 
terfaccia a linea di comando, entrare 
nella cartella C:\Windows\System32 
e digitate l'istruzione Findstr driver- 
name '.ini. 

4 . Sarà visualizzata una lista di file 
con estensione .Ini. Per ognuno di es¬ 
si impartire il comando Lodctr seguito 
dal nome del file .Ini e premere Invio. 


Alla fine riavviare il computer. 

5 . Per ricostruire tutti i contatori, in¬ 
clusi quelli di prodotti di terze parti 
in Windows Server 2003, digitare i 
comandi Cd C:\Windows\System32 
e poi Lodctr /R (la R deve essere ri¬ 
gorosamente maiuscola). 

Ciò dovrebbe ripristinare il normale 
funzionamento del monitor Presta¬ 
zioni. 

Ancora sulle 
impostazioni ottimali 
di Mozilla Thunderbird 

ell'articolo pubblicato a pag. 
109 di PC Professionale n. 211 
(mese di ottobre 2008), nel box 
"Thunderbird e iMap con GMail" 
consigliate di impostare la chiave 
browser.cache.memory.capacity al 
valore 31457280. Questo valore è er¬ 
rato, in quanto si tratta di un'impo¬ 
stazione espressa in KByte. Il valore 
proposto è perciò sovradimensionato 
e l'impostazione corretta dovrebbe 
essere 30720. Il dato errato è stato 
diffuso da Google, che nelle proprie 
guide inizialmente proponeva l'im¬ 
postazione che voi avete riportato. 
L'errore è ancora presente nella ver¬ 
sione italiana della guida, ma è già 
stato corretto nella versione inglese, 
com'è possibile verificare all'indirizzo 
http://mail.google.eom/support/bin/a 
nswer.py?hl=en&answer=78892. Le 
stesse considerazioni sono state con¬ 
fermate anche nei forum del suppor¬ 
to tecnico di Mozilla, all'indirizzo 
http://forum.mozillaitalia.org/in- 
dex.php?topic=34584.0. 

Spero che questa informazione pos¬ 
sa essere utili a tutti i lettori. 

Francesco Lodolo, via Internet 
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POSTA 


Di Andrea Monti 




Il tribunale sul Phishing: 

meno risarcimento alle banche 


Due provvedimenti stabiliscono che nessun danno 
all'immagine e nessun risarcimento può essere 
chiesto a chi ricicla i proventi del phishing. 


J5C on due provvedimenti del 10 
e del 15 ottobre 2008 il Giudice 
per le indagini preliminari di Mila¬ 
no ha stabilito alcuni importanti 
principi in materia di phishing, che 
sono estremamente utili sia per gli 
investigatori, ma soprattutto per gli 
utenti che hanno subito lo svuota¬ 
mento del proprio conto corrente. 
Con il primo provvedimento il tri¬ 
bunale ha stabilito quali tipi di 
danni possono essere richiesti dalle 
banche dei correntisti vittime della 
truffa e dai correntisti stessi, men¬ 
tre con il secondo ha affermato il 
principio che i "financial manager" 
(i soggetti che mettono a disposi¬ 
zione del phisher il proprio conto 
corrente per far sparire i soldi) de¬ 
vono essere processati nel luogo 
dove risiedono, rendendo quindi 
impossibile un processo unitario. 

Il phishing si compone di tre parti: 
con la prima il malintenzionato 
prende conoscenza delle creden¬ 
ziali di accesso all'Internet banking 
della vittima. Con la seconda il phi¬ 
sher trasferisce una somma sul con¬ 
to del "financial manager" che - 
alla terza fase - ritira i contanti e li 
spedisce da qualche parte tramite i 
servizi di money transfer. 

Le indagini della Procura di Milano 

hanno fondamentalmente indivi¬ 
duato i financial manager, ma non 
hanno raggiunto gli autori materia¬ 
li della truffa. 

Dunque il processo in corso riguar¬ 
da in concreto solo coloro che sono 
intervenuti successivamente alla 
sottrazione di denaro. 

Nei confronti di questi soggetti, ban¬ 
che e correntisti hanno formulato 
pesanti richieste risarcìtorie, ma 
mentre quelle dei clienti truffati so¬ 
no state riconosciute valide senza 
problemi, quelle degli istituti di cre¬ 
dito sono state accolte solo parzial¬ 
mente. In sede di costituzione di 


parte civile le banche presenti ave¬ 
vano richiesto il risarcimento del 
danno airimmagine, per l'uso illeci¬ 
to di nome, marchio, logo ecc., e 
quello per ì costi sopportati per le 
campagne di informazione e pre¬ 
venzione nei confronti della cliente¬ 
la. Rispetto alla prima richiesta, il 
giudice ha ritenuto che il "financial 
manager" (o, più prosaicamente, il 
riciclatore di denaro sporco), inter¬ 
venendo solo successivamente, non 
ha nessuna cognizione della prove¬ 
nienza dei fondi e pertanto non può 
avere arrecato alcun danno all'im¬ 
magine della banca. 

Sulla seconda domanda il tribunale 
ha ritenuto che "le spese sostenute 
dagli enti, invero, appaiono con¬ 
nesse al fenomeno generale e alla 
obiettiva esistenza di possibilità di 
aggressione del patrimonio per via 
informatica, ma non sono di per sé 
riconducibili all'azione di singoli 
rei. Per analogia, sarebbe come so¬ 
stenere che gli autori dei delitti di 
rapina in danno di istituti di Credi¬ 
to debbano rispondere civilmente 
delle spese sostenute per i disposi¬ 
tivi di sicurezza, gli allarmi, i servi¬ 
zi di vigilanza e simili". 

Per cui, prosegue l'ordinanza, "sol¬ 
tanto Resistenza di un preciso ob¬ 
bligo contrattuale in capo all'istitu¬ 
to depositario di tenere indenne il 
cliente da ogni tipo - o quanto me¬ 
no da questo tipo - dì aggressioni 
alla provvista depositata potrebbe 
attribuire all'ente la qualità di dan¬ 
neggiato diretto dal reato". 

In altri termini, la banca può essere 
danneggiata direttamente solo se 
nei contratti dell'Internet banking 
si è assunta la responsabilità di ga¬ 
rantire il cliente da frodi informati¬ 
che (e nessuna banca lo fa, ovvia¬ 
mente). È pur vero, continua il giu¬ 
dice, che alcune banche presenti in 
giudizio hanno restituito delle som¬ 


me ai correntisti, ma lo hanno fatto 
sulla base dì valutazioni commer¬ 
ciali (es. conservazione del rappor¬ 
to con il cliente) e non perché aves¬ 
sero una qualche colpa dell'acca¬ 
duto. E questo non è un danno ri¬ 
sarcibile. 

Con il secondo provvedimento il 

tribunale ha affrontato, invece, il 
problema della competenza territo¬ 
riale per i processi a carico dei rici¬ 
clatori e ha stabilito che ciascun 
imputato deve essere processato 
nel luogo dove si trova il suo domi¬ 
cilio. Il maxi processo milanese che 
vedeva coinvolte più di centocin¬ 
quanta persone, dunque, si diluisce 
in una miriade di rivoli. 

La ragione della scelta sta, secondo 
il giudice, nel fatto che manca la 
prova di una qualche forma di "as¬ 
sociazione strutturale" fra i phisher 
e i "financial manager" e pertanto 
costoro non possono essere proces¬ 
sati in modo unitario perché - allo 
stato - ci si trova di fronte a com¬ 
portamenti individuali che dunque 
devono essere trattati uno per volta. 
Quali indicazioni pratiche si posso¬ 
no trarre, soprattutto dal punto di 
vista del cliente truffato, da questi 
due provvedimenti? 

La prima, molto chiara, è che la 
banca non è automaticamente ob¬ 
bligata a risarcire il correntista, a 
meno di uno specifico accordo con¬ 
trattuale in questo senso. 

Anche se in realtà - ma il tribunale 
non entra in questo ambito - ci po¬ 
trebbe essere una responsabilità 
della banca se le misure di sicurez¬ 
za dell'Internet banking non sono 
adeguate all'evoluzione degli at¬ 
tacchi. 

La seconda, altrettanto evidente, è 
che pur denunciando la truffa subi¬ 
ta, è difficile riuscire a ottenere la 
restituzione delle somme sottratte. 
Il phisher, infatti, è sistematica- 
mente irreperibile (e nemmeno 
identificato), mentre il "financial 
manager" - l'unico "a tiro" degli 
investigatori - potrebbe non essere 
nelle condizioni di risarcire alcun¬ 
ché. La terza, è che i costi dell'azio¬ 
ne legale si preannunciano abba¬ 
stanza consistenti e altrettanto non 
recuperabili, per cui c'è anche il ri¬ 
schio di aggiungere il danno di af¬ 
frontare ancora spese, alla beffa di 
essere stati truffati. • 



241 

PC Professionale - Dicembre 2008 
















_ 


A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Tutta colpa 

dei "fantasmi 


Norton Antivirus e Ghost 
offerti a un prezzo di favore. 
Ma nell'installazione 
si verifica un contrattempo. 


F rancesco Accotì acquista in data 
22 agosto 2008 una confezione 
promozionale Norton Antivirus più 
Ghost 14 al prezzo di circa 50 euro: 
«Sembra che lo sconto fosse addirittu¬ 
ra del 45%, come scritto sulla fascetta 
che unisce le scatole dei 2 prodotti». 

Il programma di cui effettivamente 
aveva bisogno però era Ghost. Il no¬ 
stro lettore procede all'installazione 
da Cd-Rom. L'applicazione gli chiede 
di riavviare il computer. Lui l'accon¬ 
tenta, ma ecco che dopo l'avvio del 
Bios, mentre sta per iniziare il carica¬ 
mento di Windows, appare una scher¬ 
mata blu con l'errore “BAD_POOL_ 
HEADER" più «varie altre sigle alfa- 
numeriche». Il computer si blocca su 
questa schermata e inoltre «inizia a 
rumoreggiare tipo “balbettio"». Fran¬ 
cesco Accoti stacca allora tutti i cavi 
ed estrae la batteria dal notebook per 
spegnerlo. Il rumore ovviamente spa¬ 
risce (era sicuramente l'hard disk in¬ 
terno), ma gli viene il dubbio che la 
causa del problema fossero «i quattro 
dischi esterni collegati al pc che han¬ 
no sfasato l'installazione di Ghost vi¬ 
sto che crea un disco virtuale. Infatti, 
staccando tutti i dischi esterni, il Pc ri¬ 
parte. Per capire se il problema dipen¬ 
deva davvero da Ghost, effettua un ri¬ 
pristino di sistema a un punto prima 
dell'installazione dell'applicazione di 
Symantec, ricollega tutti i dischi ester¬ 
ni e il sistema riprende a funzionare. 
Tra l'altro il computer era formattato 
“di fresco" con tutti i driver installati 



dal Cd-Rom risorse di Dell. Fa un'altra 
prova reinstallando Ghost, ma niente 
da fare: si ripresenta la solita scherma¬ 
ta blu. Non «va oltre per paura di ria¬ 
scoltare il "balbettio" dell’hard disk 
interno». 


La risposta: 

Siamo venuti a conoscenza del pro¬ 
blema che ha incontrato dopo aver in¬ 
stallato Norton Ghost nel suo compu¬ 
ter e ci dispiace molto per l’inconve- 
niente. In genere rinstallazione di un 
prodotto Norton non crea problemi di 
questo tipo, fatte ovviamente le dovu¬ 
te ipotesi che il computer in cui si de¬ 
cide di installarlo soddisfi i requisiti di 
sistema indicati in ogni confezione dei 
nostri prodotti e anche nel nostro sito 
Web. Prima di lanciare un prodotto 
sul mercato, i nostri ingegneri sono 
soliti fare diversi test proprio per ri¬ 
durre ogni possibile errore e bug le¬ 
gato al software. Per quanto il numero 
di test effettuati sia notevole, non pos¬ 
siamo prevedere a priori come il pro¬ 
dotto possa comportarsi su ogni singo¬ 
lo computer e il ricevere feedback ci 
aiuta senza dubbio a migliorare la 
qualità dei prodotti che offriamo alla 
nostra clientela. 

Sfortunatamente, leggendo la lettera 
del signor Accoti non abbiamo detta¬ 
gli a sufficienza per capire se il pro¬ 
blema è direttamente legato a Norton 
Ghost oppure no. Potrebbe essere 
possibile che uno dei suoi hard disk 
sia danneggiato e questo è diventato 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere rice¬ 
vute dai lettori, contatta sempre le società coin¬ 
volte per chiedere una loro risposta ufficiale. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’a¬ 
zienda è perché quest’ultima non ha risposto o 
il suo commento non è pervenuto nei tempi uti¬ 
li stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi e 
chiari nella descrizione dei problemi. Ci riservia¬ 
mo la possibilità di selezionare, tagliare o rias¬ 
sumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


Norton Ghost di Symantec non ha 
funzionato con il notebook e i quattro 
dischi esterni di Francesco Accoti. 


evidente perché mandando in esecu¬ 
zione Ghost si è avuto un aumento 
delle operazioni di lettura e di scrittu¬ 
ra dell’hard disk medesimo. Per pote¬ 
re offrire l’assistenza necessaria invi¬ 
tiamo il signor Accoti a contattarci al 
seguente link www.norton.com/chat 
dove, dopo aver scelto la lingua e il 
prodotto, potrà essere assistito via 
chat da un tecnico del Supporto Nor¬ 
ton, oppure lo preghiamo di visitare il 
seguente sito Web www.Symantec, 
com/itsupport dove potrà trovare ulte¬ 
riori informazioni su come mettersi in 
contatto con il Supporto Norton. 

Angela Morello 
Consumer Public Relation Manager 
Symantec Italia, Spagna e Portogallo 

Niente Dynamic Dns 

F rancesco Gaietta compra una web- 
cam della Linksys, nello specifico il 
modello WVC54GCA-EU che permet¬ 
te di inviare in streaming su Internet 
video e audio. E che tra le altre cose 
gli consente anche di utilizzare il ser¬ 
vizio Ddns (Dynamic Dns) che di de¬ 
fault è impostato su TZO 
(www.tzo.com) che però offre il servi¬ 
zio di Ddns a pagamento. Prima di ef¬ 
fettuare l'acquisto, quindi, contatta il 
supporto tecnico Linksys per sapere 
se poteva modificare la configurazio¬ 
ne della webcam per sostituire il pro¬ 
vider TZO con Dyndns (HYPERLINK 
“http://www.dyndns.com" www. 
dyndns.com) che invece offre questo 
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Il limbo del cambio gestione 


E il simpatico titolo dell’e-mail di Luciano Gardino per sintetizzare la sua 
situazione. Nel dicembre 2001 stipula un abbonamento Adsl 640 KBy- 
te con Tiscali al costo di 35 euro al mese. Con l’andar del tempo, mante¬ 
nendo la stessa tariffa, Tiscali gli aumenta la banda fino a 4,8 MByte. Ciono¬ 
nostante, lo scorso aprile decide di cambiare provider. Disdice il contratto 
con regolare raccomandata AR, spedita il giorno 30 del mese nella quale 
chiede la cessazione del contratto e il disimpegno della linea. Tiscali mantie¬ 
ne attivo il servizio Adsl fino al 27 giugno (ben oltre i termini di legge), glie¬ 
lo fattura e lui lo paga regolarmente. A un certo punto però, visto che non 
veniva più «autenticato sulla connessione» decide di cambiare gestore e si 
rivolge a Telecom Italia. L’ex provider prova ad attivargli la linea Adsl senza 
riuscirci poiché risulta ancora occupata da Tiscali. Dopo tante telefonate al 
187, gli suggeriscono di richiedere il codice di migrazione a Tiscali che con¬ 
tatta. Gli viene risposto che la linea è stata liberata il 20 luglio e che la sua 
pratica, troppo vecchia, è stata cancellata e quindi non è più possibile otte¬ 
nere il codice di migrazione. «Tra vari rimbalzi arriviamo alla fine di agosto 
dove sotto la minaccia di un ricorso a vie legali» Tiscali gli fornisce il codi¬ 
ce di migrazione. Nonostante l’invio di una lettera di diffida da parte del suo 


avvocato, i continui contatti di Telecom Italia che gli richiede questo inutile 
codice di migrazione e le conferme di adesione alla richiesta della linea con 
fornitura di dati personali al 23 ottobre non è ancora riuscito a riavere l’AD- 
SL. «Il motivo? La linea è occupata da un altro gestore». 

La risposta: 

Tiscali desidera scusarsi con il signor Gardino per i disagi che dovesse aver 
subito durante questo periodo. Il signor Gardino, titolare di un servizio Ad¬ 
sl dal 5 dicembre 2002, ha richiesto la disdetta del contratto il 30 aprile di 
quest’anno. La raccomandata è pervenuta a Tiscali il 7 maggio, il servizio 
veniva cessato il 27 giugno e la linea liberata lo scorso 11 luglio. Il ritardo 
nella cessazione del servizio deriva da un’errata registrazione della richiesta 
di disdetta, poi corretta. Le difficoltà incontrare dal signor Gardino nell'atti¬ 
vazione di un abbonamento Adsl con un altro provider, però, non sono in al¬ 
cun modo imputabili a Tiscali. Il problema deriva da un mancato aggiorna¬ 
mento dei database da parte di Telecom Italia. Abbiamo provveduto a invia¬ 
re all’utente la documentazione che gli consentirà di sollecitare l'aggiorna¬ 
mento dei database e l’evasione della richiesta. Servizio Clienti Tiscali 


servizio gratuitamente. Per il nostro 
lettore si tratta di un requisito neces¬ 
sario. Il supporto tecnico gli risponde 
che è possibile e gli indica anche da 
quale menu modificare tale imposta¬ 
zione. A questo punto procede con 
l'acquisto della webcam, ma con suo 
grande disappunto scopre che invece 
il provider non si può cambiare. Deci¬ 
de di contattare il supporto tecnico 
che prima gli conferma che la confi¬ 
gurazione è possibile, ma poi ammet¬ 
te che invece non si tratta di un'ope¬ 
razione consentita. Per utilizzare la 
webcam con Dyndns bisogna acqui¬ 
stare un router che si interfacci con 
Dyndns al posto della webcam, come 
per esempio il modello WAG200G 
sempre di Linksys. Francesco Gaietta 
ha provato a contattare il servizio 
clienti Linksys che gli ha risposto che 
«non possono farci niente». 

La risposta: 

Ho personalmente verificato con il 
servizio di supporto tecnico quanto 
accaduto al signor Gaietta e ho con¬ 
statato tutte le sue ragioni: desidero 
scusarmi personalmente a nome della 
nostra Divisione. La realtà è, sempli¬ 
cemente, che chiunque può commet¬ 
tere errori in quanto siamo esseri 
umani. E desideriamo ammettere l’er¬ 
rore, scusarci e porre un immediato ri¬ 
medio senza alcuna spesa aggiuntiva 
per il signor Gaietta. Al fine di risolve¬ 
re prontamente e definitivamente il 
problema, vorrei prendere contatto 


con il signor Gaietta e inviare un pro¬ 
dotto simile che supporti le specifiche 
Ddns da lui desiderate. Mi sono inol¬ 
tre assicurato che il personale del sup¬ 
porto tecnico riceva le istruzioni cor¬ 
rette sul modello di videocamera pre¬ 
cedente, affinché l’errore non si ripe¬ 
ta. Ancora le nostre scuse, quindi, e 
un grazie per l'opportunità di miglio¬ 
ramento del nostro servizio di suppor¬ 
to tecnico, di cui mi auguro il signor 
Gaietta tornerà a beneficiare, con pie¬ 
na soddisfazione, in futuro. Marco Testi 
Regiortal Sales Manager per l’Italia 
Cisco Consumer Business Group 


Antolini, quindi, richiede una nuova 
sostituzione, ma dal laboratorio Suun- 
to gli dicono che è «tutto a posto». Se, 
però, "tutto a posto" significa che «un 
rilevatore Gps la cui tolleranza do¬ 
vrebbe essere più o meno il 2% sba¬ 
glia di 10 km su 5, bisogna rivedere i 
concetti di tolleranza». Tra l'altro pare 
che «i chilometri vanno avanti stando 
fermi». Ed è strano perché il suo 
Suunto T6 con Gps Pod funziona be¬ 
nissimo. Il nostro lettore si chiede se 
l'azienda abbia «mai provato il model¬ 
lo X9i prima di venderlo». 


"Intolleranza" al Gps 

C hiamarlo " orologio" è un po' ri¬ 
duttivo. Il Suunto X9i - dotato di 
GPS, bussola, cronografo, altimetro e 
barometro - è infatti uno strumento 
perfetto per gli amanti degli sport al¬ 
l'aperto. Attività che appassionano 
anche Massimiliano Antolini che lo 
ha scelto per disporre di «un Gps inte¬ 
grato per poter analizzare i dati al 
computer.» Purtroppo dopo pochi 
giorni dall'acquisto il suo Suunto 
X9i gli è stato sostituito per¬ 
ché il Gps non funzionava; 
a seguito di ulteriore se¬ 
gnalazione di malfunzio¬ 
namento - gli veniva so¬ 
stituito nuovamente con 
allegata la procedura di 
Gps-fix che non dava gli 
esiti sperati. Massimiliano 
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La risposta: 

Sono Vanni Borro e seguo il commer¬ 
ciale Italia per il marchio Suunto. Mi 
scuso con il signor Antolini per la non 
positiva esperienza che ha avuto con 
il Suunto X9i e le problematiche veri¬ 
ficatesi con il centro d'assistenza. Mi 
permetto di chiedere al lettore la cor¬ 
tesia di farmi avere, attraverso la re¬ 
dazione di "Ragioni & Torti di PC Pro¬ 
fessionale", le ricevute che gli sono 
state rilasciate da Suunto nei vari in¬ 
terventi. Questo mi permetterà di 
analizzare il suo caso e risolve¬ 
re questa spiacevole situa¬ 
zione il più velocemente 
possibile. 

Vanni Borro, Amer Sports 


Il Suunto X9i acquistato 
da Massimiliano Antolini, 
con problemi di Gps. 





















LIBRI 


Il mio nome è IPhone, Apple iPhone 


L'attesa è stata 
lunga, ma alla fine 
il "mela-fonino" 
è arrivato anche in Italia. 

A nche voi siete tra quelli 
che l'hanno desiderato 
per oltre dodici mesi e hanno 
fatto la fila per ore davanti a 
un negozio per averlo? Non 
c'è niente di cui vergognarsi, 
sono in molti ad averlo fatto. 
L'importante è che alla fine 
siate riusciti a portavi a casa 
un esemplare di questa nuo¬ 
va "razza" di cellulare. An¬ 
cora una volta Apple ha fatto 
le cose in grande, non solo a 
livello di marketing. E anco¬ 
ra una volta l'azienda di Cu- 


pertino è riuscita a sfornare 
un oggetto di culto che sta 
facendo impazzire mezzo 
mondo. Tutto si può dire sul- 
l’iPhone, tranne che non sia 
rivoluzionario. Le funziona¬ 
lità che mette a disposizione 
sono innumerevoli e, sebbe¬ 
ne la semplicità di utilizzo sia 
uno dei suoi cavalli di batta¬ 
glia, il rischio è perdersi tra 
le sue feature. Il libro, che 
non è il solito noioso manua¬ 
le “vai lì e clicca là", è inte¬ 
ramente a colori, piacevole 
da leggere e semplice da ca¬ 
pire. Niente teoria e tanta 
pratica, con utilissimi trucchi 
per usare subito il "mela-fo- 
nino" al massimo delle sue 
potenzialità. Non solo ovvia¬ 
mente per effettuare delle te¬ 
lefonate (anche più di una 


contemporaneamente), ma 
anche per gestire i contatti, 
inviare SMS e messaggi di 
posta elettronica, oltre a 
scorrazzare per il Web a ca¬ 
vallo di Safari. Imparerete 
come farvi guidare a destina¬ 
zione dalla funzione Mappe 
con GPS integrato e a trovare 
in men che non si dica un 
buon ristorantino in zona. 
Senza contare l’uso della fo¬ 
tocamera per scattare istan¬ 
tanee “on thè road" e l'uso 
come iPod per ascoltare mu¬ 
sica e guardare video. Il tutto 
condito con una panoramica 
dei più interessanti accessori 
per render l'iPhone ancora 
più performante e qualche 
consiglio di "pronto inter¬ 
vento" se qualcosa andasse 
storto. 
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Fotografia tra arte 
e ruolo sociale 

W ella libreria di un appassionato di 
fotografia non mancano testi che il¬ 
lustrano tecniche su come usare al me¬ 
glio i “ferri del mestiere”. E neanche quel¬ 
li che spiegano come ritoccare le foto ve¬ 
nute male o creare delle presentazioni da 
copiare su Cd-Rom. Spesso sono anche 
presenti raccolte dedicate a importanti fo¬ 
tografi di livello mondiale oppure libri che 
illustrano eventi o viaggi. Quello che forse 
manca è un testo che racconti cosa sia 
realmente la fotografia. Sono secoli che 
si dibatte se la fotografia sia da conside¬ 
rarsi una forma d’arte. Quello che è inne¬ 
gabile è il suo importante ruolo come 
“supporto” ad altre arti in vari ambiti. E soprattutto il suo un ruolo “sociale” 
in grado di immortalare in maniera straordinaria e duratura gli avvenimenti. 
Vi siete mai chiesti il perché dell’espressione “un'immagine vale più di mil¬ 
le parole”? Attraverso gli occhi di un documentarista o di un fotoreporter, 
per esempio, la fotografia diventa un canale di comunicazione capace di su¬ 
scitare emozioni spesso difficili da eguagliare con le parole. Basti pensare ai 
reportage di guerra o dei paesi del Terzo Mondo. Il libro, corredato da bellis¬ 
sime immagini a colori, vi accompagna in un viaggio alla scoperta della sto¬ 
ria della fotografia toccando molte tappe, anche se sarebbe meglio dire “for¬ 
me”: dalla fotografia architettonica a quella spontanea, da quella erotica alla 
ritrattistica, da quella glamour alla sportiva, solo per citare alcuni esempi. 
Scoprirete perché persone di tutto il mondo si sono avvicinate a questo 
mondo, perché l’hanno amato e ne hanno addirittura fatto una professione. 
Scoprirete perché la fotografia è una magica forma di espressione creativa 
che continua a plasmare e influenzare il nostro modo di vedere il mondo. 


Click! 

Autore Peter Murray 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 192 

Euro 29,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-170-4 



Dialogo tra oggetti e dati 

M icrosoft LINO, ovvero Language Integrateci Query, è un insieme di 
funzionalità del .NET Framework 3.5 di Microsoft che colma il diva¬ 
rio tra il mondo degli oggetti e il mondo dei dati. In pratica consente di 
scrivere query in C# o in Visual Basic da usare per cercare elementi con¬ 
tenuti in una collection di oggetti, nodi in una struttura XML, o ancora più 
importante, in un database SQL. Il vero punto di forza di LINQ sta quindi 
nel “colloquio” con il database che si declina in tre differenti ambiti di 
competenza: LINO To Objects (query svolte su collezioni di oggetti), LINQ 
To XML (query eseguite su file xml o particolari nodi) e LINQ To SQL 
(query svolte su database). 

L'obiettivo del libro è fornire una panoramica su cosa sia LINQ, e su cosa 
consenta o meno di fare. Il testo si articola in cinque parti che raggruppa¬ 
no un totale di 18 capitoli, corre¬ 
dati da tre appendici. La prima 
parte propone un’introduzione al 
Language Integrateci Query, illu¬ 
strandone la sintassi. Apprende¬ 
re LINQ to Objects è infatti il re¬ 
quisito fondamentale per poi 
passare alle successive imple¬ 
mentazioni descritte nel libro: 

“LINQ e dati relazionali” (dedica¬ 
ta alle applicazioni che fornisco¬ 
no l’accesso ai repository rela¬ 
zionali di dati), “LINQ e Xml” 

(gestione dell'lnfoset e interro¬ 
gazione dei nodi), “LINQ Avanza¬ 
to” (alberi di espressioni, esten¬ 
sione e Parallel LINQ) e “Appli¬ 
cazioni LINQ” (diversi scenari di 
un’applicazione distribuita). 


Programmare 

Microiofr 

LINQ 


Pook>Pialorv ^ 

Merco Russo 1«M8R 


Programmare Microsoft LINQ 

Autori Paolo Pialorsi e Marco Russo 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 660 

Euro 72,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-160-5 
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LIBRI 


Nicola Castrofino e Bruno Gioffrè 

Adobe Premiere Pro 
CS3 a Colori 

Mondadori Informatica 
152 pagine 

14,00 euro con Dvd-Rom 
Isbn 978-88-6114-173-5 


Premiere Pro CS3 


© 


Niente teoria, 
ma solo prati¬ 
ca. Un libro 
schematico 
ed essenziale 
che illustra in 
maniera 
estremamen¬ 
te chiara co¬ 
me usare uno 
dei più completi programmi 
per il montaggio video in cir¬ 
colazione. 

Al tradizionale manuale su 
"carta", inoltre, si aggiunge 
un corso multimediale inte¬ 
rattivo che mostra tutti i pas¬ 
saggi che portano al prodot¬ 
to finito. Il tutto corredato da 
trucchi e consigli per padro¬ 
neggiare al meglio il pro¬ 
gramma di Adobe. 


Massimiliano Bigatti 

E-commerce 
con PayPal 

Guida per lo sviluppatore 

Apogeo 
264 pagine 
19,00 euro 

Isbn 978-88-5032-752-2 


E-commerce con 

PayPal 

•V'-r 


Chi non lo 
conosce an¬ 
cora? È uno 
dei servizi 
di micropa- 
gamento 
più utilizza¬ 
to per effet¬ 
tuare tran- 
s a z i o n i 
presso molti 
negozi online. Il libro si rivol¬ 
ge ai gestori dei negozi di e- 
commerce che desiderano 
aggiungere Paypal come so¬ 
luzione di pagamento. Si 
parte quindi illustrando lo 
sviluppo di soluzioni stan¬ 
dard, per poi passare all'uso 
delle API e all'implementa- 
zione di soluzioni sempre più 
complesse. 


H.B. Mako, C. Burger, 

J. Jesse, J. Bacon 

Linux Ubuntu. 
Guida Ufficiale. 

La grande guida. 

Mondadori Informatica 
445 pagine 

39,00 euro con Dvd-Rom 
Isbn 978-88-6114-159-9 


Edoardo Pruneri 

Autodesk 
Autocad 2009 

Modellazione 3D 
e Rendering 

Mondadori Informatica 
351 pagine 

40,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-162-9 


Scritto dai 
quattro dei 
maggiori 
esponenti 
della comu¬ 
nità Ubun¬ 
tu, il testo 
propone 
una sele¬ 
zione dei principali argo¬ 
menti per usare al massimo il 
sistema operativo libero e 
gratuito sia in ambito perso¬ 
nale sia professionale: dal¬ 
l'installazione all'uso delle 
varie applicazioni e alla riso¬ 
luzione dei problemi. Il Dvd- 
Rom allegato contiene la 
versione 8.04 del software. 

Alessandra Salvaggio 
e Gualtiero Testa 

Programmare 
con Flash CS3 
e ActionScript 3 

Edizioni FAG 
360 pagine 
29,00 euro 

Isbn 978-88-8233-690-5 

L'ultima 
versione di 
Action- 
Script pro¬ 
pone una 
grande no¬ 
vità rispetto 
al passato: 
creare in 
ambiente Flash quelle che 
Adobe chiama Rich Internet 
Application, ossia delle vere 
e proprie applicazioni fruibili 
attraverso il Web. Il libro ri¬ 
chiede la conoscenza del¬ 
l'ambiente Flash e qualche 
infarinatura di programma¬ 
zione, ma per il resto si arriva 
a scoprire tutte le funziona¬ 
lità di ActionScript 3 attra¬ 
verso progetti pratici illustra¬ 
ti passo per passo. 




La grande guida 

Ainodeik 

AutoCAD 2009 

Modellazione 3D e Rendering 



Un testo 
per chi 
vuole fare 
il grande 
passo dal 
disegno 
2D alla 
modella- 
...v. zione 3D, 
ormai una 
tappa obbligata per chiun¬ 
que si occupi di progettazio¬ 
ne. Il corso si sviluppa quin¬ 
di in maniera progressiva 
fornendo tutti gli strumenti 
concettuali per il lavoro nel¬ 
lo spazio tridimensionale, 
dai comandi di creazione 
dei solidi fino alle fasi più 
avanzate di visualizzazione 
"fotorealistica" o "concet¬ 
tuale". Nel Cd-Rom allega¬ 
to sono presentì decine di 
esempi relativi alle funzioni 
descritte nel testo, immagini 
e animazioni. 

Roberto Saia 

Reti e sicurezza 

Edizioni FAG 
448 pagine 
32,00 euro 

Isbn 978-88-8233-691-2 



Fan di Win¬ 
dows o di Li¬ 
nux? Poco 
importa per¬ 
ché il libro 
affronta la 
questione 
della sicu¬ 
rezza, sia 
dal punto di vista teorico sia 
pratico per entrambe le 
piattaforme. L'obiettivo è 
mettere nelle condizioni il 
lettore di comprendere ed 
eventualmente difendersi 
da ogni tipo di minaccia in 
arrivo attraverso le reti 
informatiche. 


Pierluigi Pisanti e Andrea Saffioti 

Blackberry 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
240 pagine 
19,90 euro 

Isbn 978-88-8233-765-0 


BlackBerry 

Gunta all'uso 


ua#«k»ania<«n|.v 


comune come sinonimo di 
smartphone. In Europa, in¬ 
vece, i prodotti di RIM sono 
ancora forse poco conosciu¬ 
ti. Il libro si rivolge pertanto 
sia a chi già possiede uno di 
questi gioiellini sia a chi è in 
procinto di acquistarlo. In 
entrambi i casi spiega tutto 
quello che c'è da sapere per 
usare al meglio tutte le sue 
funzioni, dalla posta elettro¬ 
nica all'uso del Gps. 

Alessandro Ghizzardi 

Vista 

Sidebar Gadget 

Guida allo sviluppo 

Edizioni FAG 
240 pagine 
22,00 euro 

Isbn 978-88-8233-747-6 


Sono una 
delle no¬ 
vità di Vi¬ 
sta: piccole 
applicazio¬ 
ni che con- 
sentono, 
per esem¬ 
pio, di leg¬ 
gere feed RSS, di ricevere 
informazioni come le previ¬ 
sioni del tempo o di consul¬ 
tare una guida Tv senza do¬ 
ver necessariamente aprire 
il browser. Per chi volesse 
cimentarsi nello sviluppo di 
un gadget, il libro offre tutto 
il necessario: dalle nozioni 
di base fino alle più com¬ 
plesse interazioni con fonti 
dati esterne. 


Vista Sidebar Gadget 

Guida allo sviluppo 




ir successo 
dei Black¬ 
berry ne¬ 
gli Stati 
Uniti è ta¬ 
le che il 
termine è 
addirittura 
entrato 
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Di Michele Costabiie 


Ereditarietà in JavaScript 


— _ JavaScript Shell 1.4 _ 

JavaScript Shell 1.4 

Fcaturcs: autocomplction of propcrty namcs with Tab. multilinc input with Shift+Entcr. input history with (Ctrl-*-) Up/Do 
VaJucs and functions: ans. print(string), propsfobjcct) . blink(node) . dcarO . load(scriptt'RL), scope(objcct) 

Using bookmaridct vcrsion of shell: commands will run in opcncr's contcxt. 

o = new ObjectO 
[objcct Objcct] 

o aiome = "Michele" 

Michele 

oxognome = "Costabiie" 

Costabiie 

fùnedon Personal nome, cognome) {this jiome = nome; thiscognome = cognome;} 
z = new Personal "Maurizio", "Bergami") 

I objcct Objcct) 

props(z) 

Field.s: nome 

funedon Persona(nome, cognome) {thisjiome = nome; thisxognome = cognome;} 

z = new Personal"Maurizio", "Bergami") 

[objcct Objcct] 

props(z) 

Fields: cognome, nome 


La Shell JavaScript permette di sperimentare liberamente con il linguaggio 
e con il modello a oggetti del browser da una comoda riga di comando 


Addentriamoci nella 
struttura a oggetti di questo 
linguaggio per sfruttare 
al meglio peculiarità 
che lo rendono versatile 
nello sviluppo Web. 

J avaScript è un linguaggio di rara 
versatilità, che riesce ad apparire 
facile e familiare ai molti neofiti del 
web, ma nasconde funzioni e carat¬ 
teristiche avanzate, che lo portano a 
gareggiare in flessibilità e sofistica¬ 
zione con i pesi massimi dell'am¬ 
biente, per esempio il Lisp. 

Avevamo già visto nel numero 206 
una delle particolarità avanzate di 
JavaScript, le closure. Adesso ad¬ 
dentriamoci un po' nella struttura¬ 
zione a oggetti del linguaggio. 
LiveScript, il progenitore di Java na¬ 
to in casa Netscape nel 1995, era 
stato dotato dal suo creatore, Bren- 
dan Eich, di una sintassi simile a Ja¬ 
va e dì meccanismi semplici ma fles¬ 
sibili per gestire dizionari, cioè degli 
array indicizzati da stringhe. La 
creazione di oggetti è stata basata 
sullo stesso meccanismo, più o meno 
come in altri linguaggi interpretati. 
Armiamoci dunque di un browser, 
per esempio Explorer, Firefox o Sa¬ 
fari, e cominciamo a sperimentare. 
Per interagire con l'ambiente Java¬ 
Script ci servirà la shell di Jesse Ru- 
derman, che possiamo scaricare dal¬ 
l’indirizzo http://www.squarefree. 
com/shell/. 

Armiamoci 

Installare la shell è semplicissimo: si 
può aprire da uno dei link della pa¬ 
gina, oppure si può trascinare il se¬ 


gnalibro attivo, la bookmarklet, nel¬ 
la barra dei segnalibri. Questo se¬ 
condo approccio è più fecondo, per¬ 
ché la shell JavaScript si aprirà nel 
contesto della pagina chiamante, 
permettendo indagini ed esperi¬ 
menti interessanti. 

La shell permette di digitare ed ese¬ 
guire al volo codice JavaScript e ha 
diverse funzioni che ne migliorano 
l'uso, come il completamento auto¬ 
matico dei nomi, una funzione inte¬ 
ressante per esplorare il modello a 
oggetti di una pagina. Per esempio 
scrivendo document.loc e premen¬ 
do tab si ha il completamento in do- 
cument.location. Se si inserisce do- 
cument e un punto, premendo tab 
appare la lista dei possìbili comple¬ 
tamenti, cioè l'elenco delle pro¬ 
prietà dell’oggetto document. 
Un'altra funzione che facilita di 
molto il lavoro è la possibilità di 


scorrere la storia dei comandi inse¬ 
riti con i tasti cursore, una benedi¬ 
zione per quando si fa un banale er¬ 
rore di battitura in una riga com¬ 
plessa. 

Nascosto in alto a destra e non sem¬ 
pre visibile senza scorrere la pagi¬ 
na, c'è un link alla documentazione 
in linea che illustra le altre funzioni 
della shell. 

E partiamo 

Cominciamo subito con l'esempio 
più semplice, apriamo la shell e in¬ 
seriamo l'istruzione 

o = 0bject() 

la shell risponde con [object Object], 
cioè il risultato dell'esecuzione è un 
oggetto. 

Scriviamo ora 
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o.colore = “verde” 

La shell risponde con il valore della 
stringa, cioè stampa verde. 
Elencando le proprietà dell’oggetto 
con una delle funzioni di utilità della 
shell, abbiamo questo output 

props(o) 

Fields: colore 

E colore è presente nel completa¬ 
mento automatico a partire da o. Ab¬ 
biamo sperimentato il modo più 
semplicistico di creare un oggetto. 
Quello che in altri linguaggi sarebbe 
un errore di sintassi, in JavaScript è 
un modo di aggiungere una pro¬ 
prietà a un oggetto in modo dinami¬ 
co. Notiamo che usare una proprietà 
di un oggetto non è diverso da usare 
un dizionario: 

o[“colore”] 

rosso 

Un po' più in stile Java 

Creare un singolo oggetto è interes¬ 
sante, ma non certo produttivo. 
Sperimentiamo un modo migliore 
di creare oggetti, soprattutto di 
avere fabbriche di oggetti di un de¬ 
terminato tipo, come in tutti i lin¬ 
guaggi OO. Possiamo creare ogget¬ 
ti con una funzione, che tradizio¬ 
nalmente viene scritta col primo 
carattere maiuscolo. Questa funzio¬ 
ne riceve come parametro un og¬ 
getto vuoto e ha un riferimento au¬ 
tomatico this che punta a questo 
oggetto, in modo da poterlo inizia- 
lizzare. Non è proprio una sintassi 
alla Java, ma sembra abbastanza 
un costruttore. 

function Coso() 1 this.valore=3; 
this.getV=function() {return this.valore;)} 

Con la funzione Coso possiamo 
creare cosi a volontà. Ognuno di 
questi avrà una proprietà valore e 
un getter getV() che ne restituisce 
il valore. 

d = new CosoQ 

Naturalmente l'oggetto d ha un me¬ 
todo getV, cioè una funzione che 
esegue nel contesto dell’oggetto 


d. getVQ 
3 

creiamo un altro coso e cambiamo il 
valore della proprietà valore 

e = new Coso() 

e. valore = 5 

5_ 

naturalmente, stavolta 

e.getV() 

5_ 

mentre 

d.getV() 

3 

Ora siamo arrivati a un grado di fun¬ 
zionalità accettabile per cominciare 
a parlare di orientamento agli ogget¬ 
ti riguardo al linguaggio. 

Prototipi 

Deviamo ora da un’introduzione tu- 
toriale alle funzioni OO di Java¬ 
Script per sfiorare un argomento 
avanzato, cioè il modo in cui sono 
gestiti e creati gli oggetti. 

A ogni oggetto è associato un proto¬ 
tipo, cioè l'insieme delle proprietà 
della matrice con cui sono creati gli 
oggetti. Il prototipo è accessibile co¬ 
me un membro dell'oggetto, chia¬ 
mato prototype. Vediamone la fun¬ 
zione. 

Abbiamo già creato due oggetti di ti¬ 
po Coso, rivediamoli 

d. valore 

3_ 

e. valore 

5 

possiamo alterare uno di questi due 
aggiungendo una proprietà 

e.conto=6 

6 

esaminiamo ora la lista delle pro¬ 
prietà: 

props(e) 

Methods: getA 
Fields: conto, valore 

Abbiamo un metodo, getA, e due 


campi (conto e valore). Naturalmen¬ 
te il campo conto è prerogativa 
esclusiva dell’oggetto di nome e, 
mentre l'altro oggetto creato con lo 
stesso costruttore non ha un campo 
conto. Adesso proviamo a scrivere 

Coso.prototype.identificativo = 7 
7 

Abbiamo alterato una proprietà di 
un campo prototype associato alla 
classe Coso. Questo campo è nasco¬ 
sto e non appare scorrendo le pro¬ 
prietà di Coso, però non abbiamo se¬ 
gnalazioni di errore da parte della 
shell, quindi qualcosa deve essere 
successo. Esploriamo: 

Coso.prototype 
[object Object] 

Adesso esiste un prototipo associato 
alla classe Coso. Possiamo aggiun¬ 
gere un campo a queso oggetto, così 

Coso.prototype.identificativo = 7 
7 

Sorprendentemente, questo cambia¬ 
mento ha effetti sugli oggetti attivi 
derivati da Coso, come si vede con 
questo comando 

d.identificativo 
7 

Le proprietà degli oggetti che abbia¬ 
mo creato sono cambiate 

props(e) 

Methods: getA 
Fields: valore 

Fields of prototype: identificativo 


Naturalmente abbiamo che anche e 
ha un campo di nome identificativo, 
che vale 7 



La spiegazione di questo comporta¬ 
mento sta nel modo in cui è realizza¬ 
ta l’ereditarietà: a ogni oggetto è as¬ 
sociato un dizionario con le pro¬ 
prietà, ogni oggetto ne ha uno sepa¬ 
rato per le proprietà esclusive. Pos¬ 
siamo creare dinamicamente pro¬ 
prietà e specializzare dinamicamen¬ 
te oggetti della stessa classe renden¬ 
doli progressivamente diversi uno 
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dall'altro. Quando l'ambiente di ese¬ 
cuzione cerca una proprietà nel di¬ 
zionario di un oggetto, se non la tro¬ 
va scorre il dizionario dell’antenato, 
il prototipo da cui derivano gli og¬ 
getti della stessa classe. Questo pro¬ 
totipo può essere esteso aumentan¬ 
do dinamicamente il corredo di pro¬ 
prietà associate a un oggetto. Que¬ 
sto comportamento vale anche per 
gli oggetti di sistema, quelli predefi¬ 
niti nel linguaggio. 

Per illustrare l'ultimo punto alteria¬ 
mo le proprietà della classe String: 

String.prototype.abbellisci = function() { 
alertfbella “ + this); ) 

Adesso possiamo invocare il meto¬ 
do abbellisci su tutte le stringhe, 
anche quelle definite in preceden¬ 
za, come a. Alcune librerie Java¬ 
Script usano questo metodo per al¬ 
terare la sintassi del linguaggio ag¬ 
giungendo funzioni utili alle classi 
predefinite. 

Lavorare con il prototipo è un modo 
di creare facilmente cambiamenti 
globali. Una libreria JavaScript, che 


si chiama per l'appunto prototype, 
usa questo approccio sistematica- 
mente per arricchire di funzioni gli 
oggetti base del linguaggio, come 
le stringhe e ancor di più gli ele¬ 
menti della pagina ricavati dal mo¬ 
dello a oggetti Dom. 

Un terzo modo 

Ci sono quindi due modi di creare e 
inizializzare un oggetto: riassumia¬ 
moli. 

d = Object() 
d.nome = “michele” 
d.cognome = “costabile” 

Questo è l'approccio più elementa¬ 
re, ma è sbagliato perché questo co¬ 
dice crea un'unica copia del nostro 
oggetto, non possiamo creare un al¬ 
tro oggetto simile se non con un co¬ 
pia e incolla del codice. 

L'altro approccio è questo, scritto su 
più righe, ma ricordiamoci che se 
usiamo la shell per provare il codi¬ 
ce non bisognerà andare mai a ca¬ 
po lasciando ai punti e virgola il 


compito di delimitare le istruzioni 

function Persona(nome, cognome) { 
this.nome = nome; 
this.cognome = cognome;; 

F 

e = new Persona(“Giorgio”, “Panzeri”) 

Essìste un terzo modello sintattico, 
che è stato standardizzato in Ecma- 
Script ed è apparso in JavaScript 
1.2, ed è questo: 

f = I nome: “Mario”, cognome: “Petten- 
ghi") 

Questa sintassi è utile in determina¬ 
ti casi, soprattutto in un uso avanza¬ 
to del linguaggio, come nelle libre¬ 
rie. In generale, lo svantaggio ri¬ 
spetto alla soluzione con una fun¬ 
zione che fa da costruttore è che 
manca la possibilità di costruire al¬ 
tre copie di oggetti simili con lo 
stesso codice, ma la compattezza 
della sintassi ha colpito particolar¬ 
mente gli autori delle librerie, che 
l'hanno usata a fondo. • 
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Community - Excel per Power User 


■ Partecipa alla Community e VINCI 
Utilizzate Excel per il vostro lavoro? 
Qual è la scorciatoia che usate di piu e 
che vi ha risolto problematiche 
particolari o ha velocizzato il vostro 
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Bow festeggia i primi otto anni 


Porta a casa il Pc Ideale 



Creatività alla prova 
Adesso tocca a voi fate un 
video, come citato nel post, 
c potrete portarvi a casa il 
desktop Sotto che abbiamo 
realizzato, del valore di 
1000 euro 



[ SPECIALE 


[spimi* Mobile 
X8525 

Fujitsv Siemens 
provato de 




TechDays / 
2 0 0 8 


Sino al 16 novembre, Bow festeggia il suo anniversario offrendo sottocosto un prodotto 
tecnologico al giorno. Oggi, per esempio, mette in vendita un televisore Lcd Sharp Aquos 
LC32X20E da 32 pollici, Full HD a 469.90 euro invece dei 790 euro del prezzo di listino. 


La più importante 
conferenza ICT italiana 
sulle tecnologie Microsoft 


Azure: la nuvola targata Microsoft 

Abbiamo dato notizia di recente dell'offerta di Amazon di hosting virtuale basato su Windows, 
che fa seguito ai servizi Linux chiamati EC2 (Elastic Compute Cloud). 

Microsoft non rimane a guardare e lancia Azure, un'offerta di servizi per gli sviluppatori che 
vogliono lanciarsi nella nuvola. 


Metro Goldwyn Mayer porterà i suoi film su Youtube 

Dopo le indiscrezioni dei giorni scorsi emergono nuovi dettagli sui piani futuri di Youtube, che 
porterà a breve nelle case di tutti film e show completi in forma assolutamente gratuita. 


Rambus chiede il blocco di tutti i prodotti Nvidia negli Stati Uniti 

Rambus, storica azienda attiva nel settore delle tecnologie di memoria, ha chiesto all'ITC 
(International Trade Commission) di bloccare l’importazione negli Stati Uniti di tutti i prodotti 
Nvidia che comprendono la capacità di gestione di memoria Ddr, Ddr2. Ddr3, Cddr, Gddr2 e 
Gddr3. 

D> David* n«nwt!l - 10 Novembre Z008 - Nessun commento 
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Linux ultraportatile : 

trucchi per i netbook 



Quando si è in viaggio, un netbook Linux può anche essere 

la soluzione più leggera per ritoccare foto digitali e pubblicarle su Internet. 


Come ottenere il meglio 
dal sistema operativo 
open source, su Asus eee 
pc e su Acer Aspire One 

1 computer ultraportatili chiamati 
netbook stanno vivendo un mo¬ 
mento di grande popolarità. Un fre¬ 
no per molti che vorrebbero un lap- 
top grande, costoso e soprattutto pe¬ 
sante meno della metà di quelli nor¬ 
mali è la presenza su molti di questi 
prodotti di Linux, in versioni più o 
meno modificate rispetto a quelle 
desktop. La domanda più frequente 
che si sente fare nei negozi è “un 
netbook mi servirebbe, ma cosa po¬ 
trei farci con Linux?". 

In realtà i veri limiti all'impiego di 
un netbook sono di natura hardwa¬ 
re, assolutamente indipendenti da 
questo o quel software. Un computer 
con pochi GByte di disco rigido, un 
GByte o meno di memoria, nessun 
lettore Cd o Dvd, schermo dì 9 o 10 
pollici e processore e chipset grafico 
ridotti all'osso non è adatto a giochi 
3D, montaggio video, fotoritocco 
avanzato o sviluppo software, qual¬ 
siasi sistema operativo utilizzi. Se in¬ 
vece vi farebbe comodo un laptop 
leggerissimo ed economico per scri¬ 
vere o leggere testi, presentazioni e 
fogli di calcolo non troppo pesanti, 
oppure per navigare su Internet e 
usare la posta elettronica come si 
deve, senza tutte le limitazioni di 
palmari e cellulari, un netbook è 
perfetto. Il fatto che usi Linux non 
crea nessun problema, visto che tut¬ 
to l'hardware incluso funziona senza 
problemi e l'interfaccia grafica è no¬ 
tevolmente semplificata. La flessibi¬ 


lità di Linux rimane comunque sem¬ 
pre a portata di mano, senza costi 
aggiuntivi, anche per chi non è un 
programmatore: un netbook Linux 
funziona senza problemi come ter¬ 
minale Ssh per connettersi a un ser¬ 
ver remoto, ma c'è chi lo usa per svi¬ 
luppare applicazioni Web anche in 
viaggio, creare testi scientifici con 
LaTeX e in mille altri modi per stu¬ 
dio, lavoro o svago. In questo nume¬ 
ro presentiamo quindi una rapida 
rassegna dei trucchi e delle risorse 
più utili per sfruttare al meglio i due 
netbook più popolari al momento fra 
gli utenti Linux: l'Asus Eee Pc e l'A- 
cer Aspire One. 

Installare software 

Le distribuzioni installate su Aal ed 
Eee contengono già tutti i program¬ 
mi più utili su un computer di que¬ 


sto tipo: è piuttosto probabile che 
molti utenti non sentiranno mai al¬ 
cun bisogno di installarne altri. In 
caso contrario, niente paura: a parte 
poche eccezioni non proprio trascu¬ 
rabili ma comunque gestibili, di cui 
parleremo fra poco, installare o ag¬ 
giornare programmi su questi net¬ 
book non è affatto difficile, certo 
non più che su una distribuzione 
normale. 

Le procedure sono le stesse degli 
ambienti Gnu/Linux per desktop, 
con interfacce grafiche o da linea di 
comando che funzionano in manie¬ 
ra identica o molto simile. L'unica 
cosa a cui fare attenzione è la scelta 
dei singoli pacchetti binari o degli 
archivi Online completi (reposito- 
ries) da cui scaricarli o aggiornarli 
automaticamente con tutte le loro 
dipendenze. Per evitare complica¬ 
zioni occorre essere sicuri di usare 
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Cambiare distribuzione su un netbook 


I vari modelli di Eee Pc sono venduti con una versione modificata del¬ 
la distribuzione Linux Xandros, che è un discendente più o meno di¬ 
retto di Debian. L’Acer, invece, usa Linpus, un derivato di Fedora. All’at¬ 
to pratico la differenza è minima, a meno che non si abbiano già prefe¬ 
renze per uno dei due ambienti. Se nessuna di queste due distribuzioni 
dovesse soddisfarvi, comunque, nessun problema. Entrambi i netbook 
possono supportare altre versioni di Gnu/Linux e la documentazione per 
installarle non manca. Le due alternative più popolari per l’Asus sono 
Eeexubuntu (http://wiki.eeeuser.eom/ubuntu:eeexubuntu:home) ed Eee- 
dora. La prima è una versione di Xubuntu 7.10 modificata per supporta¬ 
re completamente tutto l'hardware dell’Eee Pc (wi-fi incluso) e utilizzare 
un ambiente grafico ottimizzato per il suo schermo. Eeedora è invece un 


clone di Fedora 8 basato sul window manager Xfce. Il forum http://fo- 
rum. eeeuser.com/viewforum. php?id=10 contiene una rassegna di que¬ 
ste e altre distribuzioni per Eee Pc. 

Al momento in cui scriviamo l’Acer, a differenza del suo concorrente, 
presenta ancora diversi problemi di configurazione hardware, soprattut¬ 
to wi-fi, se non si utilizza la distribuzione preinstallata. È già possibile 
comunque provare Mandriva (versione con Gnome), Ubuntu Hardy He- 
ron e Fedora 10 senza grosse difficoltà, anche se è necessario imposta¬ 
re a mano diversi parametri durante o dopo l’installazione. Le istruzioni 
per installare Ubuntu su Aspire One si trovano su 
https://help.ubuntu.com/community/AspireOne e quelle per Fedora al¬ 
l’indirizzo https://fedoraproject.org/wiki/Acer_Aspire_One. 


pacchetti o archivi compilati pro¬ 
prio per la versione di Linux instal¬ 
lata nel proprio netbook. 

In Linpus il gestore grafico di pac¬ 
chetti si chiama Pirut, e per avviarlo 
occorre selezionare Sistema->Ag- 
giungi e Rimuovi Software dal menu 
avanzato che si attiva con la proce¬ 
dura descritta più avanti nell'artico¬ 
lo. Un'utility chiamata Live Update 
controlla automaticamente via Inter¬ 
net quando è necessario aggiornare 
software già installato. Nel caso del- 
l'Eee Pc il programma equivalente a 
Pirut si chiama Synaptic e si può far 
partire da terminale con il comando 
"sudo synaptic''. Come nel caso del- 
l’Acer, per lanciare Synaptic dai me¬ 
nu di sistema è necessario attivare 
l'interfaccia avanzata menzionata 


più avanti. Gli strumenti classici da 
linea di comando, ovvero rpm e yum 
su Acer e apt su Eee Pc, rimangono 
a disposizione degli utenti più esper¬ 
ti in qualsiasi momento. 

Le eccezioni a cui abbiamo accenna¬ 
to potrebbero essere Flash 10, le ul¬ 
time versioni di Skype e soprattutto, 
se ritenete di averne bisogno subito, 
le versioni 3 di OpenOffice e Firefox 
(anche se la situazione potrebbe 
cambiare in meglio, fra pochi mesi). 
Per Flash basta scaricare il pacchetto 
più adatto alla propria distribuzione 
da http://get.adobe.com/flash- 
player/, installandolo come spiegato 
in quella stessa pagina. Stesso di¬ 
scorso per Skype, che offre pacchet¬ 
ti binari per Linux all'indirizzo 
www.skype.com/intl/it/download/sk 


ype/lìnux/choose/. Nel caso di Acer, 
la versione giusta è quella per Fedo¬ 
ra 7. Sempre su Acer, OpenOffice 
3.0 e Firefox 3 devono entrambi es¬ 
sere installati utilizzando pacchetti 
Rpm, ma con procedure particolari. 
Queste ultime sono necessarie per 
non perdere le icone di OpenOffice 
ottimizzate per il monitor Acer e, nel 
caso di Firefox, delle librerie condi¬ 
vise da altri programmi. I dettagli 
per installare OpenOffice 3.0 si tro¬ 
vano nel blog http://macles.blog- 
spot.com/2008/10/installing-openof- 
fice-30-on-acer-aspire.html. Quanto 
a Firefox, occorre abilitare il reposi- 
tory http://rpms.famillecollet.com/ 
come spiegato su http://jorge.ulver. 
no/2008/08/06/acer-aspire-one-tips- 
and-tricks/#InstallingFirefox3 e se¬ 
guire tutte le altre istruzioni conte¬ 
nute in quella pagina. Chi possiede 
un Eee Pc dovrebbe invece utilizza¬ 
re lo script scaricabile da http://fo- 
rum.eeeuser.com/viewtopic. 
php?pid=426898 per Firefox 3. 

Per avere OpenOffice 3 sullo stesso 
netbook basta invece aggiungere a 
Synaptic il repository adatto, come 
spiegato su http://forum.eeeuser. 
com/viewtopic.php?pid=431329. 

Uso avanzato 
dei netbook: 

linea di comando 
e menu completi 

La linea di comando, con tutta la sua 
potenza e flessibilità, è nascosta ma 
comunque presente anche nei net¬ 
book di cui ci stiamo occupando. Per 
aprire un terminale su Acer basta 
premere i tasti Alt + F2, scrivere 
"xterm'' nella finestra che apparirà 


Il pannello di configurazione completo di Xfce su Acer Aspire dimostra 
che, anche se l'interfaccia ha un aspetto diverso da quelle Gnu/Linux 
per desktop, tutte le funzioni standard dei window manager Linux 
rimangono disponibili anche sui netbook. 
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Uso dei dischi Ssd sotto Linux 


C f'e un effetto della popolarità dei netbook che potrebbe avere conseguenze interes¬ 
santi per tutto il mercato dei computer, incluso il segmento server: il calo di prezzo, 
e quindi una maggior diffusione, dei dischi a stato solido (Ssd sta per Solici State Drive). 
L’aumento della domanda causato dai netbook potrebbe anche migliorare le prestazioni e 
ridurre ulteriormente i consumi, già piacevolmente bassi, di questi dispositivi, in ogni ca¬ 
so, anche ignorando i netbook, i dischi Ssd hanno già attirato l’attenzione dei programma- 
tori come soluzione ideale per certe applicazioni specializzate. Durante la conferenza MySql 
di aprile 2008, ad esempio, Geoff Harrison ha spiegato come aumentare notevolmente le 
prestazioni di un server MySql proprio grazie all’uso di dischi Ssd nei server, in aggiunta a 
quelli Sata. Qualunque sia l’applicazione, per avere il massimo da un disco Ssd sotto Linux 
occorre però configurare i relativi file System e il kernel nella maniera adatta. Quasi tutte le 
versioni di Linux in circolazione, infatti, ancora ottimizzano kernel e driver per leggere e 
scrivere da dischi Eide o Sata. 

Le ragioni per cui la configurazione Linux migliore per un disco Ssd è diversa da quella 
per i dischi tradizionali derivano direttamente dalle differenze nella struttura fisica dei due ti¬ 
pi di dispositivi. I dischi rigidi normali sono composti datanti piatti rotanti disposti uno so¬ 
pra l’altro. Il modo più veloce per accedere a dati su piatti diversi è quindi spostare le testine 
di accesso da un piatto all’altro in maniera ordinata, lineare, riducendo al minimo possibile ii 
numero di salti avanti e indietro da un piatto all’altro. Un disco Ssd invece, anche se presen¬ 
ta la stessa interfaccia al resto del computer, non ha piatti, testine o altre parti mobili. 

Questo è rilevante perché Linux, o qualsiasi altro sistema operativo, usano degli algoritmi per 
ordinare operazioni indipendenti di lettura o scrittura alle varie parti di un disco nella sequen¬ 
za più efficiente possibile. Questi algorimi sono chiamati "elevator” (ascensore) proprio per¬ 
ché nel caso dei dischi rigidi la procedura migliore per spostarsi fra piatti è simile a quella se¬ 
guita da un’ascensore per muoversi da un piano all’altro. 

Linux ha quattro “ascensori” di questo tipo, ognuno ottimizzato per un diverso tipo di di¬ 
spositivo fisico: quello usato per default è quello che ragiona proprio come un ascensore tra¬ 
dizionale, visto che i dischi presenti nei computer sono ancora, nella stragrande maggioran¬ 
za dei casi, quelli con più piatti rotanti. Ovviamente su dischi che non hanno piatti, siano Ssd, 
unità Raid o i dischi fittizi di una macchina Linux virtuale, un algoritmo di quel tipo non por¬ 
ta alcun beneficio. Conviene quindi dire a Linux di usare l’ascensore più semplice, chiamato 
appunto noop. Il modo per farlo è aggiungere proprio l’opzione elevator=noop agli altri para¬ 
metri di avvio del kernel nel file di configurazione del boot loader. Un altro cambiamento che 
si può fare è impostare il kernel in modo che non scriva o aggiorni, nella tabella dei metada¬ 
ti di ogni file, l’ora dell’ultimo accesso ai file medesimi (“Last Accessed Time”). Questa opzio¬ 
ne (modalità di accesso “noatime”) può aumentare sensibilmente le prestazioni del sistema, 
anche se in pratica il risultato dipende molto da quante e quali applicazioni girano simulta¬ 
neamente su un dato computer. 

A livello di Bios, infine, se si ha una scheda madre con disk caching bus, si può impostare ii 
bus stesso in modalità Write Back, che è più adatta di quella di default (Write Through) alla 
struttura dei dischi Ssd. Nel caso si abbia un computer con dischi sia Ssd sia Sata o Ide per 
applicare i suggerimenti precedenti occorre fare un po' d’attenzione, in modo che ogni disco 
sia configurato nel modo più adatto alla sua architettura. In pratica, questo significa sempli¬ 
cemente che tutte le opzioni appena discusse vanno impostate separatamente per ogni disco. 
La modalità “noatime” va aggiunta alla riga corrispondente a ogni partizione nel file 
/etc/fstab. La scelta dell’ascensore va fatta invece nel file /etc/rc.locai, aggiungendo per ogni 
disco una riga simile a questa: 

echo noop > /sys/block/DEVICE/queue/scheduler 

in cui alla stringa DEVICE occorre sostituire il dispositivo corrispondente al disco in que¬ 
stione, per esempio sda o hda. Per saperne di più su questi argomenti il punto di partenza 
migliore è l’articolo “Tweaker’s Guide to Solid State Drives (SSDs) and Linux” 
(http://blogs.zdnet.com/perlow/?p=9190). 

La relazione di Geoff Harrison sui vantaggi dei dischi Ssd per un server Mysql si può scari¬ 
care seguendo il link incluso nello stesso articolo. 


sullo schermo e fare clic sul pulsante 
Run. Se si sta usando il file manager 
dell'Acer, chiamato Thunar, per otte¬ 
nere lo stesso risultato basta fare clic 
nella finestra con il tasto destro del 
mouse e selezionare la voce "Open 
Terminal Here". Su Eee Pc occorre 
premere i tasti premere Ctrl + Alt + 
T. Nei terminali che si aprono in 
questo modo si lavora come utenti 
normali, senza privilegi particolari. 
Qualora fosse necessario eseguirvi 
un comando come amministratore, 
basta aggiungervi il prefisso "sudo” 
(vedi esempio più avanti in questo 
articolo). In questo modo è possibile 
lanciare qualsiasi programma, ma 
c'è anche un'alternativa grafica. 

Le interfacce utente semplificate di 
Acer e Asus presentano schede divi¬ 
se per contesto (lavoro, giochi e così 
via) in cui appaiono soltanto le icone 
dei programmi più comuni. Per ac¬ 
cedere con il mouse a tutto il softwa¬ 
re preinstallato o aggiunto in un se¬ 
condo momento è consigliabile atti¬ 
vare i menu dì sistema completi che 
si raggiungono con un clic del tasto 
destro sul desktop. Su Acer occorre 
aprire un terminale come spiegato 
nel paragrafo precedente e digitare 
il comando xfce-setting-show per 
aprire la finestra di configurazione 
del window manager. In quest’ulti- 
ma si deve fare clic sull'icona Desk¬ 
top, scegliere la scheda Behavior e 
da lì attivare l'opzione "Show Desk¬ 
top Menu on Right Click". Per avere 
l'interfaccia standard del window 
manager Xfce, con possibilità di per¬ 
sonalizzare sfondo, icone e via di¬ 
cendo, basta modificare il parametro 
ClientO_command nel file 
/etc/xdg/xfce4-session/xfce4-ses- 
sion.rc come segue: 

#ClientO_Command=xfdesktopnew 

ClientO_Command=xfdesktop 

Per ottenere un risultato equivalente 
su Eee Pc conviene invece eseguire 
il seguente comando: 

sudo aptitude instali ksmserver kicker 

per avere al prossimo avvio del com¬ 
puter l'ambiente Kde standard della 
distribuzione Xandros. 

Dopo aver ottenuto un ambiente Li¬ 
nux più flessibile, un altro sistema 
facilissimo per aumentare la produt¬ 
tività di un netbook è, almeno in teo- 
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Anche nella configurazione standard, senza aggiungere alcun software, 
i netbook Linux contengono decine di programmi completi per tutti gli usi. 


ria, aumentare la quantità di scher¬ 
mo disponibile per le applicazioni. 
Su Acer si può eseguire qualsiasi ap¬ 
plicazione a tutto schermo, senza 
barra di sistema, semplicemente 
premendo, a seconda del program¬ 
ma, i tasti FU o Alt + FU. Su tutti e 
due i netbook, anche nelle versioni 
Windows, si può inoltre avere più 
spazio quando si naviga in Internet 
con Firefox. Per riuscirci si deve in¬ 
stallare uno dei temi per il browser 
scritti apposta per ridurre al minimo 
possibile, senza compromettere l'u- 
sabilità, lo spazio occupato da barre 
e icone. I più comuni sono Microfox, 
Littlefox e Tiny Menu, tutti scarica¬ 
bili da https://addons.mozilla. 
org/it/firefox/. 

Configurazione 

dell'hardware 

I netbook Asus e Acer non sono pro¬ 
dotti su cui si possano fare modifiche 
hardware anche leggere, come ag¬ 
giungere memoria, a meno di avere 
molta più pazienza e competenza di 
quanto non sia necessario con i Pc 
da tavolo. 

Diverse fra le modifiche possibili, 
fra l'altro, potrebbero annullare la 
garanzia. Nonostante questo, an¬ 
che se non si possono sostituire o 
aggiungere componenti hardware, 
si può comunque cambiare via 
software il comportamente di quel¬ 
li presenti. Le ragioni per farlo su 
questi computer ultraportatili sono 
essenzialmente due: ergonomia e 
risparmio energetico. 

II problema più frequente nell’utiliz- 
zo di un netbook, ad esempio, non è 


dovuto alle dimensioni ridotte dello 
schermo o della tastiera, ma al dise¬ 
gno del touchpad. 

A causa delle sue dimensioni e della 
sua vicinanza ai tasti è facilissimo 
sfiorarlo senza volerlo con i pollici o 
gli indici mentre si scrive. Quando 
questo accade, il cursore ovviamente 
si sposta e ci si ritrova di colpo a scri¬ 
vere in tutt'altra parte dello scher¬ 
mo. Per disabilitare temporanea¬ 
mente il touchpad si deve disabilita¬ 
re il processo che lo controlla, chia¬ 
mato syndaemon, digitando questo 
comando in un terminale: 

/usr/bin/syndaemon -i 1 -d 

L'opzione -d mantiene il daemon at¬ 
tivo in background mentre si conti¬ 


nua a lavorare. Il valore del parame¬ 
tro -i, 1 nell'esempio, è il numero di 
secondi che devono passare, a parti¬ 
re dall'ultimo istante in cui si è pre¬ 
muto un tasto, perché il sistema riat¬ 
tivi il touchpad. Il thread www.aspi- 
reoneuser. com/f orum/viewtopic .php 
?f=39&t=3332, da cui viene questo 
trucco, presenta diversi modi per 
rendere permanente questa modifi¬ 
ca, se si è sicuri di volerla sempre 
utilizzare. 

Riduzione del 
consumo energetico 

Uno dei limiti più seri dei netbook 
discussi in questo articolo è la durata 
della batteria. I modi più efficaci per 
aumentarla non dipendono dal siste¬ 
ma operativo: basta spegnere l'inter¬ 
faccia Wi-Fi e gli altoparlanti inte¬ 
grati, disabilitare completamente la 
webcam nel Bios e diminuire la lu¬ 
minosità dello schermo per guada¬ 
gnare tempo. 

Altri accorgimenti richiedono più 
tempo per essere messi in pratica e 
la disponibilità a scrivere o modifica¬ 
re file di configurazione, ma ne vale 
senz'altro la pena. 

Su Asus, ad esempio, basta modifi¬ 
care due linee in uno script per fare 
in modo che il netbook si spenga del 
tutto, invece di passare in modalità 
Stand-by che comunque consuma 
una piccola quantità di potenza, 
quando si abbassa completamente il 
coperchio. Il file da modificare è 


Usare un netbook come libro elettronico 

I nternet è piena di libri in formato elettronico, dal Progetto Gutenberg e Lulu.com a manuali 
tecnici su ogni possibile soggetto, e un netbook ha dimensioni e peso simili a quelle di un 
libro. Perché allora non usarlo proprio come se fosse un libro, cioè tenerlo comodamente con 
le due mani per leggere un testo elettronico? Jeff, un blogger che utilizza un Eee Pc con Linux, 
ha spiegato come creare file Pdf con pagine di dimensioni uguali allo schermo di un netbook al¬ 
l’indirizzo http://mylinuxnotes.wordpress.com/2008/02/28/howto-get-free-ebooks-sized-right- 
for-the-asus-eee-pc/. A rigor di termini, quelle istruzioni sono valide soltanto per scaricare dal 
portale http://manybooks.net file adatti all’Eee Pc, ma il procedimento è facilmente generalizza¬ 
bile all’Acer e a qualsiasi testo in formato Ascii, OpenDocument, o Microsoft Office. In OpenOf- 
fice basta impostare il formato della pagina e salvare in formato Pdf. Sulla linea di comando, un 
programma come a2Pdf (http://perl.jonallen.info/projects/a2pdf) può fare lo stesso lavoro, gra¬ 
zie alle opzioni page-height e page-width. Se la pagina ha le dimensioni giuste, qualunque sia il 
modo in cui il file Pdf è stato generato, basterà poi aprirlo con Acrobat Reader per Linux e gi¬ 
rare il documento in senso antiorario per ritrovarsi un lettore di libri elettronici fra le mani. 
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Per sfruttare al massimo lo 
schermo dei netbook si 
possono far girare i 
programmi in modalità full 
screen oppure, nel caso di 
Firefox, utilizzare un tema 
come Microfox, che riduce 
le dimensioni di barre e 
pulsanti. 


/etc/acpi/lidbtn.sh, in cui occorre 
commentare con un segno # all'ini¬ 
zio la linea che fa partire lo script di 
sospensione e aggiungere subito 
sotto quella che avvia lo shutdown: 

# /etc/acpi/suspend2ram.sh 

script di sospensione, sostituito da: 
sudo /sbin/fastshutdown.sh 

Sull'Aspire One si può fare la stessa 
cosa, ma cambiano il nome del file di 
configurazione (/etc/acpi/events/lid) 
e la sintassi delle istruzioni per lo 
shutdown o la sospensione: un'e¬ 
sempio completo, che permette an¬ 
che di modificare il comportamento 
dell'interruttore del netbook, si trova 
nel wiki http://wiki.archlinux.org/ 
index, php/Acer_Aspire_One#Su- 
spend_on_lid.2C_shutdown_on_pow 
er_button. Su Eee Pc, volendo, si 
possono addirittura eliminare il pul¬ 
sante di Stand-by dalla schermata 
che appare quando si effettua il log- 
out: il pannello dove effettuare que¬ 
sto cambiamento si raggiunge dal 
menu Applicazioni->Setting->Set- 
ting Manager-Sessioni e Startup. 

La luminosità dello schermo può es¬ 
sere ridotta automaticamente da uno 
script quando la batteria scende sot¬ 
to certi livelli di carica. Lo script in 
questione e tutte le istruzioni neces¬ 


sarie per usarlo su Eee Pc si trovano 
all'indirizzo http://wiki.eeeuser. 
com/howto : automaticbrightness, ma 
anche questa procedura può essere 
adattata abbastanza facilmente al 
netbook Acer. Su Eee Pc esiste an¬ 
che un modo forse un po' scomodo, 
ma molto più flessibile, di ridurre 
l'impatto della webcam sulla batte¬ 
ria, spegnendola o accendendola a 
seconda delle necessità senza riav¬ 
viare il computer. Scrivendo in un 
terminale l'istruzione: 

echo 0 > /proc/acpi/asus/camera 

si spegne la webcam, sostituendo lo 
0 con un 1 la si riaccende. 

Backup e recupero 
del sistema 

Chiudiamo questo articolo con un 
suggerimento: creare un backup, 
completo di Master Boot Record, 
partizione di swap, software e dati 
del disco Ssd di un netbook su chia¬ 
ve Usb è un'operazione facile e alta¬ 
mente consigliata. Le procedure cor¬ 
rispondenti sono descritte nel blog 
http://aaobackup.blogspot.com/ op¬ 
pure, in maggior dettaglio, nel forum 
www. aspireoneuser. com/forum/vie 
wtopic.php?f=39&t=4407. • 


Gallerie fotografiche 
online con ZenPhoto 

L ^applicazione Open Source ZenPhoto 
I (www.zenphoto.org) consente di pubblicare 
album di fotografie digitali su Internet. Le foto si 
possono caricare sul sito tramite l'interfaccia 
grafica di ZenPhoto oppure via Ftp o scp (Secure 
Copy, ovvero trasferimento di file su canale cifra¬ 
to). ZenPhoto può estrarre dai file Jpeg e visua¬ 
lizzare in formato Html tutti i metadati Exif o Iptc 
descritti nella rubrica Linux di Pc Professionale 
dello scorso ottobre, insieme ai voti e ai com¬ 
menti aggiunti dagli utenti. 

Il programma contiene anche un’interfaccia per 
effettuare ricerche di foto all’interno dell’archivio. 
Gii unici requisiti di ZenPhoto sono un web ser¬ 
ver Apache con supporto Php e l’accesso a un 
database MySql, entrambe funzioni offerte da 
tutti i fornitori di hosting. 

Per vedere esempi di ZenPphoto in azione potete 
visitare la pagina www.zenphoto.org/zenphoto/. 
La sezione Extensions della home page contiene 
anche plugin per integrare le gallerie di Zenphoto 
in blog Wordpress o account Facebook. 


Recuperare i file 
cancellati per errore 

L Punico rimedio sicuro per non perdere dati è 
I quello di effettuare backup regolari su dischi 
separati o addirittura su server remoti tramite In¬ 
ternet. Purtroppo questa regola d’oro non vale, o 
almeno è di ben poca utilità pratica, in due casi 
relativamente frequenti: la cancellazione per erro¬ 
re di un file modificato dopo l’ultimo backup e le 
interruzioni di corrente durante l’editing. In questi 
frangenti è opportuno smettere immediatamente 
di usare il computer, per evitare di riscrivere con 
altri dati i byte dei file appena perso, e cercare di 
recuperarli con il programma debugfs, incluso in 
quasi tutti i cd Linux Live o con software come lo 
Sleuth Kit (Tsk, www.sleuthkit.org/. 

Quest’ultimo è uno strumento per analisi di file 
System Unix e Windows (Ntfs, Fat, Ext 2 e 3, Ufs 
1 e 2) che permette fra le altre cose di determina¬ 
re \'inode, cioè il puntatore alla posizione sul di¬ 
sco rigido, dei byte di un file cancellato. Tsk è un 
pacchetto composto da una libreria C, utilizzabile 
da qualsiasi software, e da una serie di program¬ 
mi da linea di comando. Fra le funzioni più inte¬ 
ressanti di Tsk si trovano la generazione di galle¬ 
rie di immagini, per facilitare l'individuazione di fi¬ 
le grafici corrotti o mancanti e di timeline, cioè di 
tabelle caricabili in OpenOffice o Excel che elen¬ 
cano tutti i cambi subiti nel tempo dai vari file pre¬ 
senti su disco. Sullo stesso sito si trova anche 
Autopsy Browser, un’interfaccia grafica a Tsk. 


Risorse 

E ee Pc e Aspire One utilizzano distribuzioni Gnu/Linux abbastanza comuni, quindi tutti i 
manuali e forum online di quelle stesse distribuzioni rimangono validi punti di riferi¬ 
mento per i possessori di quei netbook, almeno per questioni generiche. Il discorso cambia 
solo quando si hanno dubbi o problemi davvero specifici dei netbook: configurazione 
hardware, modifiche all’interfaccia utente standard oppure dove trovare pacchetti binari sicu¬ 
ramente compatibili con questi computer. In questo caso, il punto di partenza sono due fo¬ 
rum ottimi, su cui si trova veramente di tutto, come dimostrano vari trucchi citati in questo 
articolo. Quello per utenti Acer è www.aspireoneuser.com/forum. L’equivalente per Eee Pc è 
http://forum.eeeuser.com/index.php, che ha un forum di partenza per i principianti Linux, 
proprio all’inizio della pagina, e altri sette dedicati a Linux (incluso uno ristretto ai giochi per 
Linux su Eee Pc) più uno in Italiano. 
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Zeroshell Network Appliance 



In questa sezione è possibile intervenire sui parametri di configurazione del 
Captive Portai, dall'attivazione al monitoraggio delle sessioni utente, con la 
possibilità di disconnettere la singola sessione se necessario. 


Vi proponiamo una 
appliance GNU/Linux nata 
in Italia, che offre tutti 
i servizi per le reti locali. 

»D L’APPUANCE COMPLETA 

Z eroshell non è basata su una di¬ 
stribuzione già esistente, ma è 
stata realizzata da Fulvio Ricciardi, 
partendo dal progetto Linux From 
Scratch (compilando quindi il codice 
sorgente dei vari componenti). È un 
sistema contenuto in termini di di¬ 
mensioni e utilizzo risorse tali da far 
girare Zeroshell anche su hardware 
datato. Il nome sottolinea che è suffi¬ 
ciente connettersi a un'interfaccia 
web per le varie configurazioni. 

Tra i servìzi offerti dalla distribuzione 
segnaliamo:VPN di tipo host-to-Lan e 
Lan-to-Lan; Radius server per l'auten¬ 
ticazione dei client wireless mediante 
protocolli WPA e WPA2; integrazione 
tra sistemi Linux/Unix e sistemi Win¬ 
dows di un dominio Windows Active 
Directory; routing con gestione delle 
rotte dinamiche con RIPv2; bilancia¬ 
mento e failover di più connessioni a 
Internet; proxy F1TTP con antivirus 
open source ClamAV per il controllo 
dei contenuti web. Il servizio di fi- 
rewalling di Zeroshell è fornito da 
Netfilter e dal suo comando Iptables, 
interamente amministrabile via web. 
Quel che rende speciale il firewall di 
Zeroshell è la presenza dei filtri Layer 
7 (L7-Filter) che permettono di ispe¬ 
zionare i pacchetti anche nel loro con¬ 
tenuto (Deep packet inspection), in¬ 
tervenendo sul traffic shaping o ini¬ 
bendo il traffico sospetto e indesidera¬ 
to quale potrebbe essere quello gene¬ 
rato da software P2P. 

La novità di maggiore rilievo è co¬ 
munque la presenza del Captive Por¬ 
tai, tecnologia attraverso la quale è 


possibile autenticare e autorizzare gli 
accessi in rete mediante web login. 
Sappiamo come sia diventato facile, 
anche per un utente inesperto e non 
autorizzato, riuscire ad associarsi a 
una rete Wi-Fi se questa non è oppor¬ 
tunamente configurata. Nei luoghi 
pubblici si sfrutta spesso la tecnica del 
Captive Portai, in cui un client che si 
trova nella rete Wi-Fi riesce a connet¬ 
tersi; ma prima di poter accedere ai 
servizi disponibili in LAN deve auten¬ 
ticarsi su un portale web. 

La suddivisione delle componenti in¬ 
terne del Captive Portai permette di 
distribuire l'accesso al Wireless su più 
Captive Gateway (anche geografica¬ 
mente distanti), ma che fanno riferi¬ 
mento allo stesso server di autentica¬ 
zione. Da un unico punto è possibile 
gestire l'autenticazione e l'autorizza¬ 
zione degli utenti mobili. 

Come è possibile configurare questa 
interessante feature? Dopo aver av¬ 
viato l'appliance e verificato l'indiriz- 
zamento del sistema host e del siste¬ 
ma guest affinché siano sulla stessa 
rete, puntare alTindirizzo http://ip_ze- 
roshell e inserire come utente admin e 


come password zeroshell. A questo 
punto dall'interfaccia web si puà ac¬ 
cedere a ogni menu di configurazione 
del sistema. Il primo passo sta nella 
configurazione degli utenti, dopo aver 
verificato che il set-up di rete corri¬ 
sponda alle esigenze. 

Nel menu Users alla voce Add si com¬ 
pilano i vari campi. Dopo aver premu¬ 
to Submit ci si porta sul menu Captive 
Portai, si spunta il flag GW, si imposta 
la modalità Routed e si sceglie su qua¬ 
le interfaccia il servizio deve mettersi 
in ascolto. 

Ci si sposta sulla scheda Authentica- 
tion e attiviamola. Siamo pronti per 
riavviare il web browser e tentare una 
connessione a Internet: il Captive 
Portai intercetterà il tentativo e ci diri¬ 
gerà sulla pagina di autenticazione. 
Dopo l'autenticazione si aprirà un 
pop-up che mostra lo stato della ses¬ 
sione e invita a non chiudere la fine¬ 
stra finché la navigazione non sarà 
terminata. Le caratteristiche offerte da 
Zeroshell sono davvero infinite, le 
qualità che possiede lo rendono un 
software per la gestione dei servizi di 
rete dalle estreme potenzialità. • 
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Di Massimo Nicora 



Il dinamico duo torna 

ancora una volta in azione 


La rilettura delle avventure di Batman si distingue 
per l'ironia di fondo e una giocabilità adatta a tutti. 


T T Games rappresenta ormai da 
anni una garanzia in fatto di vi¬ 
deogiochi divertenti, ironici e adatti a 
ogni tipologia di utenza. Dopo aver ri¬ 
visitato l'universo di Star Wars e, più 
recentemente, quello di Indiana Jo¬ 
nes, il team di sviluppo inglese ha 
realizzato una parodia in chiave LE¬ 
GO anche di Batman, uno dei supere¬ 
roi più amati di tutti i tempi. 

LEGO Batman: Il Videogioco è essen¬ 
zialmente un action-adventure in cui 
il giocatore veste inizialmente i panni 
del dinamico duo composto da Bat¬ 
man e Robin per combattere i più fa¬ 
migerati criminali di Gotham City 
(Joker, il Pinguino, lo Spaventapasse¬ 
ri, Killer Crac e così via) evasi dal ma¬ 
nicomio di Arkham e decisi più che 
mai a portare il caos in città. La quan- 


LEGO Batman: 

Il Videogioco 

Euro 29,90 Iva inclusa 
Genere: Azione 


Pn 


• Prezzo 

• Ironico e divertente 

• Moltissimi personaggi 



• Nessuna novità di rilievo 

• Missioni a tratti ripetitive 


0 Produttore: WBIE (TTGames). 

Pagina Web: www.legobatmanilvideogioco.it 
Distributore: Cidiverte. Pagina Web: www.cidiverte.it. 
E-mail: info@cidiverte.it 


tità dei personaggi è a dir poco im¬ 
pressionante tant’è che il titolo può 
essere considerato una summa delle 
avventure dell'uomo pipistrello senza 
però quell'atmosfera troppo cupa che 
ha sempre caratterizzato il fumetto e 
le sue ultime trasposizioni sul grande 
schermo. 

Il gameplay, che a tratti ricorda quello 
dei famosi picchiaduro a scorrimento 
in auge nelle sale giochi diversi anni 
fa, consta di una serie di livelli da af¬ 
frontare in successione eliminando 
nemici e risolvendo dei semplici puzz¬ 
le sfruttando in maniera accorta le ca¬ 
ratteristiche dei vari personaggi. Non 
dimentichiamo, infatti, la presenza di 
numerosi mezzi speciali, tra cui spic¬ 
ca la famosa Bat-mobile, piuttosto che 
una serie di tute capaci di attivare 
abilità molto particolari. 

Batman, per esempio, può planare 
più a lungo utilizzando un determi¬ 
nato paio di ali, mentre Robin, grazie 
a delle curiose calzature magnetiche, 
può scalare verticalmente palazzi al¬ 
trimenti insuperabili. Il fattore più in¬ 
trigante, però sta nella possibilità di 
affrontare il gioco anche in modalità 
liberà scegliendo una coppia di "cat¬ 
tivi" e dunque sperimentandone le 
varie peculiarità in maniera diretta. 
Risulta evidente, quindi, che un titolo 
come questo sia più divertente se af¬ 
frontato in compagnia di un amico 
tramite la modalità cooperativa che 
consente di utilizzare contempora¬ 
neamente due personaggi a scelta, 
seppure solo offline. 

Interessante la possibilità di racco¬ 
gliere tutti i bottoncini LEGO e i mat¬ 
toni speciali sparsi nei vari livelli per 



La grafica si distingue per i colori 
e l'ottima resa dei personaggi. 



Ogni cattivo si distingue per le proprie 
caratteristiche e abilità. 






LE RECENSIONI EI TRAILER DI: 

• BROTHERS IN ARMS: Hell's highway 

• CIVILIZATION IV: coionization 

• LEGO BATMAN 

• WARHAMMER: age ofreckoning 


sbloccare un gran numero di conte¬ 
nuti extra, tra cui power-up speciali e 
livelli bonus che fanno aumentare di 
molto la longevità globale. La grafica 
è colorata e ben realizzata, ma l'a¬ 
spetto che più colpisce è la trasposi¬ 
zione in LEGO dei vari personaggi 
che risultano essere un equilibrato 
mix dì simpatia e superomismo. Le 
animazioni sono a tratti buffe e rie¬ 
scono a strappare più di un sorriso, 
soprattutto nelle scene di intermezzo 
che spezzano il ritmo di gioco con di¬ 
vertenti siparietti. 

Trattandosi di un videogioco svilup¬ 
pato anche su console risulta indi¬ 
spensabile, per giocare al meglio, uti¬ 
lizzare un joypad con due leve analo¬ 
giche come quello di Xbox 360 che ri¬ 
sulta perfettamente compatibile. • 
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